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ALLA CATTOLICA; 
E REAL MAESTÀ 
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CTE^*, CCO, Sacri, e Beni MaeiU, chele r rt feti io spiedi có quel. 

fFjn Rf^^fi 11 Rine reni a 1 nchiedcqueflomìo Tliearro prnologrco di 

?-] ,u,,ele,am, ?- le T'i'ÌJ'e,leodarjt:e,cdaBi'ClieNul]ii;ef[io 

jraS^^Vi tc ' CVlueu ' l(l1 (uorjiri- ■ ■ ,c fidcluiimo Regnodi 

S^Ì^W'J Qucfli fono i parli dc'SerenifÌinii,e prifcliì Regi Srculi,e . 

KXHGBflui*' della vollra Re al Potenza, ch'in grandiice altrui, lenza picgir- 
ii puiitu,iic Ibernar vnafcintilJai la postiamo raffomigliar verbalmente a'potcnti 
fiumi Ga nge, o Nilo, iqualijbenchcparrorUcono cor; ut ìFiumieciiiolii Stagni, e 
Rolccllù non li Icorjjein quelli, e nelle loro foci oiun mancamento, ne decli 

Ella colfauordellafolaombrafoiiige, e riftoraa colui, eli oliato atterrito - • 
dell'iniqua fortuna ncll'ofcura itanza delle mondane miferic: Bili eaguilàdelU " 
limola Koucredi Giouelorr.oì'ombradellaqualc,iccndendo gl'Iddi jifaceuano 
JJieta, e concedeu ano grafie alla terra; colici nutriuscon vna fola radice infiniti 
T ronconi, R ami, c Ramicciuolije Tempre fi -ua florida, e verde. 

La nobilià di Sicilia, ch'io adeflocol fplendoredi V. R.^f. e fatto la (ita Reti -, 
protrttioncfpieRontgl'occhide'Mortali, rieueinrìottooblisoai Screnif/irniRegi * 
Normanni, Sueui,Aragoucfi,rdAuiìriaci.siuiii Signori del Siciliano Regno'., 

perche, 

| Dlgilizea Ev L.OIV'L' 



moglie del Rèdi JVauolì, Guetamoulie di Lanciilao Rèdi anemia, Agnefa 
mogliedcl Ducadi S,iiTonia,cLuig;iia moglie di Ottone ,y arche fé di 5rat\ 
deburgo. , 

Le figlie femine dell'Imperati» Alberto furono Caterina moglie SiMeatìCO 
Imperatore, Agnefa moglie del Rèdifioemia, Elisabetta moglie del Ducadi 
Lorena, Anna moglie d'Harmano Marchcfe di Brandeburgo , e Gueia mo ; 
glie dì Lndouico Conte di Otrmgi. 

Procreò i'/mperator Federico H;. vn figlio cheli chiamò come egli medesmo 
Federico, ed Eiifabetta, che morirono ftaniti, ed An nache (li moglie del Rè di 
Sa rm stia. 

&Albmó&ofratdlo,ehe6pravìirea'fratellt,eriftoròlafiinIglia ch'era qua 
Jì eflinta, ne nacquero molti fioiiouoli fra i quali Leopoldo, Rodollb, Federico, 
chcmorironofai/.iprak -, AÙuvfo, Agnefa . e Ca.eniia ambedue moglie de' Ùu 
chidi Sieiia. 

Dal predetto Altiertoiiij. ne nacque Alberto V.c'hebbcper mogliela figlia^ 
deli'lmperator Sigifmondo, pcrikhedopola morte di quello, fuccelic ne Regni 
di Boemìa.e d'V'n.^uia, e i dli' imene l'Imperiocol nome di AJbertolI. dueao- 
ni,eù morì in. lluda , procreò egli con fila moglie Ladislao, che mori di ve- 
leno. 

Succede a colini nel Ducatodi AtiSriailcogino ieopoldo, che fotta puofej 
gli Su izze ri tu bel li', non dimeuolafciò quailro tìgliouoli Leopoldo , Gugliel- 
mo, Federico, ed Elisabetta. 

llptedeito Federico procreò Sigismondo, Leopoldo, £lifabctta, Aluigia, 
e iMargan'ta. 

Seguia Leopoldo Emetto, che procreò a Federico Imper. Anna moglie 
dclCowcdi Bada, Caterina, eMargaritamoglie di Federica Ducadi Saffo- 
nia, flodollò Alberto, Leopoldo, ed Erneiio.ches'cdinfcrofenza lalciar ve- 
runi prole. 

Oali'Impetaror Federico IV. nenacqucWaiìimiliaiio Imperatore , ch'heb^ 
be perraoglieMarìatìglìadi Carlo Ducadi Borgogna; Hclenacbe morì fan- 
ciulla, e Gunigonda moglie d'Alberto Duca di i'auiera. 

Dalgrau Mafiìmil/auonenicquero Filippo> Francefca, eMargaritamoglie 
diFilihcrro Ducadi Sauoia. 

Hebbeper moglie Filippo, Gioii arma figlia prima del Rè Ferdinando il Ca- 
tolico,Con lacuale procreò i'inuitrolmpcrator Carlo V. l'Impiraror Ferdina- 
do, Maria moglie del flè di V.T'iria, Lcu^ira, che fu primieramente moglie 
delRèdil , or:oga]lo,epuoidelRèdiFr.MX!i!, Ifahrlh iuo s !ic dei RèdiDatia, 
cCate ri ua moglie del Rèdi Portogallo fucccflbr del predetlo. 

Dall'luuitto ImperatorCarlof.ucnacqueroIa Maeftàdc! He Filippo II. Ma. 
ila moglie deli'lmperator jHaiiimiliano 11. Don Giouanni,c Margarita moglie 
primieramente d'Aleilandro di Medici primo Ducadi Fiorenza, e dopo di Otta 
uioFatnefc primo Ducadi Parma. Dall'I mpcrator Ferdinando primo di quello 
nome ne nacquero Maflìmilianoir. Ferrante, Carlo, Ifabella ReginadiSarina- 
tia, Caterina, Ainamoglic dd Ducadi Eauicra, .I/aria moglie dclDucadiCle 
ues; Leonora, Madalenj, Ilarbara, Orfa, /Hargarita, ed Helena. 

Succefle all'Ini per io Maflimiliano lì. ilquale li casò con Maria figlia dclHm 
perator Carlo f.coiìuifù amatore, e cultore delle lettere, e ville co molta lode; 
malafciandoa dietro l'Arci Duchi d'Aulir jj fi-^nirciiir> ^l'InifiiTiali; percioche 
dal MafìimilianoII. ne nacque , cfuccefseaU'[mpcr(i Rodolfo II. nel tjSi.al- 
qualcacliel7mperatorManhiaticl 161 i. procreò coftui a FcrdinadoII. clic prò 
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Schiatta dtll'Impcrator CailoMaguo. ri/econdofuSigisbcrio c'iiebbeii Diica- 
tudi Auftria, Teodobertoil DucatodiSueuia ,eGonrramo il Contadodi Fia 
dra,màlafcildo gl'altri duofratellifeguirùalpredertoSigisberto progen iter della 
Serenifiimacafa^urlriac». 

Il predetto Sigisberto d'Auftria procreò Gildeberto, the fù auuelenato della 
moolie.elaJcioaSigijberto fecondo, ed AdinoIfo;e non puoco guerra hebbero 
queltLfraielIil"radÌloro;edilSigisbertoouerTeodobertofùvItodalfratelIo,edaI 
medefmo fù fatto in Colonia morire inlieme con due fuoi figli, perinei! terzo 
chiamato Sigisbertofcampandodalie manide] Crudele Zio fenc fuggi in Frau- 
conia, ed aGcnobaldofuoantico parente, oue dimorò fi u alla mortedel Zloj 
che fù vcciio dalla madre Brumia,laqualeanchefù fulminata dal Cielo; onde li 
berod'ognifofpenoil S gisbertocon l'aiuto di Lorariofecondo Rè di Francia 
fuo Coggino, acquiftó lo Staro paterno, ed anche la Signoria de'Su izze ri , 
ch'erano flati da'Re Franchi foggiogari.pcrilches'ijitolòcgli ile d'Heluetia.Ne 
nacque dacollui Obeno che fù dal padre eletto Conte d'<luembiirgo. oue Auc 
tino hebbefimofa vittoria contra il Signordi quello, pertiche (i chiamò Aucm. 
brugh,clicdapó fu detto /Ifpruch.e fene frjiolò Cóle. D'Ho berlo ne nacque Bebé 
Conte iTAfpruch, ch'inlìeme adroparuo l'arme centra i longobardi, e II apparec. 
chiauano di recuperar l'Auftria, fela morte non troncaua i vitali fili ad Hoberto. 

Succeuea flebon,i| figlio Robertcchenou puoco guerra bebbe con gl'Vngari, 
che fi voleuanooccuparel'Auflriaje'Goti anche Terra Tedefca, nelfinepoinon, 
iolocacciò quei popoli tnà ottenne il difiato Auftria co dominio. 

Neperuennetodacoftui Gontramo,e Ramperto. 

JI Goniramolafciandoilftegno AuftriacoalfrateIlo,fipolTedèmoIt'annirHeI 
uelia;cheghseguìpofciaLurardofuofigIio. ■ 

Procreò coflui a Beiclin,chefù gran HiicfegulglifuoÌvefligÌilfiglÌoRipo- 
tiero, dal quale ne nacque fleringario, padre di Ottone, il quale anche ad Puer. 
nero:ctuttiqucfti Uè Ilelucchi fnronodi virtù, e valor i primi dcloro tempi. 

Da Vuernero ne nacque Alberto, Chcfignoreggiòl' tifatisi edhebbc due & 
gli Carlo,chefidiedeallo/pirito,cfù Vefcouodi Argentina, e Rodolfo Cote 
di Afpruch.chefù il primo diquefla Augnila cafa, chefofle ornalo di Diadema* 

L'imperator Rodojfodunquefpinferarrriecontra. OtochiaroRè di Boemia, 
il quale haucn do (pento il Duca di -Juitria detto Federico (ucceiTore del pretiar 
rato Hamperto,s'haucuain/ignonio diquel Ducato. Ocomc voglianochcii Da 
ca Federico folle italo vinto, c morto di Belo Ri difngaria,i! quaJefuachefupc 
tato da Otochiaro. Kc Boemo, chefù dellapropna guifaancheegli vìnto,e mor 
io dell'I mperator Rodolfo. 

Coflui luuedo ricuperato l'Auilria.e tutti gl'antichi domini) deglifuoi, ne inco 
rouòil IjglìoprimogenitoAlbcrto, c'hebbeper moglie Catcrinafiglia di OttoJ 
nelle di V'iigaNa,efuornatodcU'lmpcriplfcettroconieilpadrc,coftuifù vecifo in 
vna Campagna appreliòil Iteuo da Giouauai figliodi iuo fratello Rodolfo nel 
i,o8.elafciòglifeguentifìgliouoli. .*. 

Fcdcrico^hefàl'ofqa /mperatore,iricornpetfatia dì Ludo ureo Bau aro, Leo. 
poldo che fù houore delia Cauallaria del fuo tempo, Alberto cognominatoli 
Sauio , che foprauiuendo i'fratelli icflòcome vn Ceppodella famiglia di Auftria, 
Hcnrico, & Ottone. i 

Hebbe l'i mperator Rodulibaltiifiglifra iqualioltre il predetto Alberto fi 
Rodolfo Signor della Sucuia, Federico Langratio d'AI'lia, c Carlo che inori 
G;oucnetiojlcf;imiiefuiono Matilde moglie del Duudi Bauicra, Clementia 

moglie 



Digiiizcd by Google 



Riceua dunque Voffri Beai Maeflà que/ìo piceo! dono, piccolo il rifjiet. 
toalUfuagraodezza.Cfiguardaconl'otchiodclIafiiamigoanimitijnoo la mia 
troppo profusione i la baifezza delio filici e la ftranezza del componere;mà ft>- 
lamcntelabuonamcritcdel donante fiso a (lei tuo fo Scruti, c Valgilo; e men- 
tre quell'opra vlcirì alla luce delle (lampe lòtto U nomed'vtiiantogran Monar- 
ca.l'ug gi ranno i Zoili, ammutirauooiCritici, eceflcrannoledolofelinguc di fc- 
guitleroaldLcenscverfoÌpouerifcritioori,c|]c,per feguir ilfentierodelle virtù, 
vengono fogge rti a'capricci de'tguoranti , e maleuoli . Eperfiuebaciogenuficf 
tt>,ed humiie «li fuoi Reali Piedi.Pafermog.tii Settembre del itì-tr- 

Di Volita Maeftì 



Suddito, e Seruoliumililìimo 
D. FiUdelfo Mugnòs, 



DELLA REGIA 

Famiglia normanna; 





RE chiarilììma origine quèflagran Famigli» primi 
fi >-' .unente in Francia dagueu71luitre,efamoib Capi» 
'ri' no Rollonencl Rcgnodì- Daria, natod'wiBObiie Ca- 
.(^ ualiero Coro, chiamato GnidoSarlo d decadente con 
'.ti re ita linci d'Adullo fiatel fecondo diquel chiirifììrao 
Rè GotoTolìla; coftnidunq;ambiziofodiglorianiili-- 
tarc, uon potendo iopportare chela Fraaciacosl che- 
...v..,., raccolto vn grofìifìimo etercitodi Dani.pafsóin quel 
1 il Rè Carlo ii;'. chiamato il Semplice, iqaali accordatili fin af 
mente infieme, Ridiede il Rima figlia Gilla per moglie con la Prouintia 

di Nnrmannia indole __ 

E affai chiaro per rHiflorie, che di Tipinò Duca di Loforingia, e graru 
Majordomo del Regno di Francia, e Bertasua moglie figlia di Heraclio 
Imperatore, oncrfcorocvoghoaoJSarellad'Odillone Dncadi Bauiera,fì- 
glìidi Vberto,ne lia nitol'lmperator Carlo Magno, edaJui Ludouico 
pio Imperatore, coditi conia fccondiiua moglie GiudittaproereóaCarlo 
Caino, chefùil terzo ImperatoWOccidenraleiilqualeanchecon Hidelgra 
i5afua prima moglie procreila Ludouico , che fa pure Rè d'Alemagna. > 
e DucsdÌBauiera,cdaque(lonénacque Carlo Graffo Rèdi Francia, ed 
Imperatore, nel quale s'eAingui ti linea diptimogenito dell'lmperator J-0; 
douìco Pio. 

Dal predetto' Carlo Caino Rè, ed imperatore ■ e da tua moglie HiccardaJ 
à'Atdcam nenacque Lodouìco>chepcreffcrbaibucicniefù.chiamato Biì 
bn,chefà Rèdi Francia t epofeial«peratore,ilqualccon Adclalia di Bor- 
gogna procreo AdelaGa chiamata di Tranciala quale fii calata con Riccardo 
Ducadi Borgogna, encnacqueRndólfoiCbefiianche RèdiFrancia. 

Dopoiamortcdcil'lmpcrator Lodouico Balbo, retto la Rernagrauida-» 
epartorìa Carlo Rè diFiaDciaiCheperlafouercbiobontàfùcognominato 
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■ Ito^i RubbertoDuc 



Giiu',' chcfùmcgliedeì Duca Rollonc ,chencl battelìmoficbiamòpofaa 

KUt Da quello valorofo RuLbcrto Duca di Norman dì» . efua mogbo 
Gil'a ni medino '.lì ■'ÌL'Im'j i.ongafpad», chegli fucceffe nell'anni 9 ' 7- 
c lì caso con Sporta Donali.! nobile,c di Regio Sangue; con la quale nel 939 
procreò a Riccarda : , 

Si casòilpredcttoRiccardoprimìerairientecori Emma, figlia d l g°oe 
ilMagno, conlaqaaleDonftcefigliuol veruno, econiaiecoudamog K-chia 
mata Ciimar.de, procreò Riccardo fecondo, Robbcrtou,. Mageno, ed 
olire le iVmiìic, .:i;:< ^ìi^ri :!i * 

Dal Riccardofccondo, eGiudit forella diGofrredo Comedi Bertagna 
ne nacquero Riccardo iij. Robbertoiiij. e Guglielma. 

I! predeuo Riccarda iij. iucceffeal padre nel i nb. e mondi veleno, per 
ilche glifeguiil fratello Rubberto. 

DalpredetioGu^.elmo terzogenito di Riccardo ij. cognominato pelino 
molto valore Fortcbraccio.ne nacque fancredo, peròGuglielmofuccef 
senei -Ducatotfi Kormannia,e nel Cciitadodi Tagfioneal padre. 

Nacoue rancredo in vna Villachiamata Alwnillapofta in vn Campo 
fra Collana, e Normannia, deflacualeiìpadreera Signore, eprefe in., 
fua vita due mogli , Ja primi fu Moriella,e la feconda Frifìlmda, con iai 
quale procreò dodeti figli Malchi.iqualìfurono progenitori di moltiPrin 
dpi, che ficongmnfero in parentela coi primi Regi di Europa.e iigno- 



Kggiaroìn Spagna , Italia, Sicilia, e Scotia. 

«primo %hodi Tancredo dunque naioda Moriella, (^Riccardo 
Serlone , ilquaie fecondo l'vfo Normanno rerto nella Iacee bone dei 
paterno Scafo, proteo eglia Seriore, chepa&òin Italia militando co 
^iZi,r.uca Uberto, e Conte Roggie™ , però combat te «dota» bar 
.^l.^c-jiUfauigliSttó di Girate, e Orami, con 
-itolodi Come -y: --detti (noi Zi, nel io 7 i . non lunge poi aguata- 
o Arabi, fra Nicofia, ed Ag.ra , vicino la Rupe, che chiama 
no iin'hora di Serione.'fù vecifò, hauendo lalciato vna fola figliuola,, 
chiamata Eleufa , the fu progenitrice della famiglia uobilifìimadc Ve- 
limigli. deSignoii Marehefìdr GiraceJ» Baroni di Grattcrt, torneai 
fuoliìoshoampiemctitelì feorge. •• ■ 

Nicque dal predetto Conte Tancredo, e Moriella Goffredo, cncj 
fucctfle ne! Contado d'Altauilla, coftui procreò a Guglielmo dAlta- 
uilla, il quale venne in Italia, ed in Sicilia col Duca Rubberro, e Rog- 
oicro Contcfuoi Zi;,c ptocreòad Vgo RolTo, così detto perii toQez 

2 Da quello Vgo ne nacque Rubberto cognominato Scaglione, percioche 

"iiinotabilide'loro corpi. Coftui diede alla Chiefà Caliincnfe certi cam 
picon iS. villani nel U44. efùfottoil Rè Roggiero gran Coatettabiie 
di Napoli, Cooted'Auerfa, Signor di Marturanadi Piftsrclla, e d-altri 
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Procrei coliui duo irgli Goffredo Allauilla, ilqùalei'nteruennénelfaco; 
ronatlone-del Re Roggieroin Palcrmonel n:».firanchecofìuipejpadre 
agndminato Goffredo Scaglione: 5ilcggedjqueAaia vnadonat.onedi certi 
predi) ai* Chiefadi S. Giouannidi I-iarcinficmecon fiiofi^lioRaulloSca 
glione, chefuancbe Capitan generale ddl'effercito del medcfmoRè. 

Henrico figlio i ; . del Robberto, fegui al fratello ncgrciTcrcitii militari , 
efù Ducedegl'efferciti Reali. 

Di Fritillaria acquiilù anche il Conte Tancredo vn'altro Guglielmo.che 
perla fortezzafù cognominato Fortebraccio: fu il primo , die s'intitolano 
ConiediC.-.rjr.ii.i^iiorieglniclio^S.larci'òtrefigli.Robbcrto', Tancrcdo.C 
Rie cardo, c & con gl'altri fuoi parenti fepolto nella Chiefa maggiore di 
Venofa,ouefivede vBa Tsbbclla l'aita dal figlio RobbcrtD,che cosi dice nel 
Jat ino Idioma. 

Aokb logS. Ego Comi) RubberlurdePriveifalu,proDti amore, &ìuffilia, & 
prò anima Ducii Rubimi , &Vuillelmìpatrii Bui , aliorumpartntum mtorii, 
/jasrieorpardin Ectlejia r , tnu//nartouitf&,cSJominoPeiroAbbaitSan8aTrirtita 
tistiufdtm £ccle/ìiVtnufin<t,foHpojìtaom>iiqti!reU,t<irawi Cornile RugerioC*- 
fobrit i (ir Stulie,& tiuiinttrmnieMc ton/ia/m, concerdiamfirrnam, ò-conlinaam 
pac/m/eci iati' nbai\&qmdqiiidps//!dib l imiiit\i(u!a7ia Ciuitatt,pr<JÌHtibatip- 
f» Cornile Rugerh, lamredi fitto meo, V wUtlmo de Awilla , Rubai/lo Borrelh, 
Giliberto dehaciico, Vetro de Moriteti, Vutiteritde Aleja .HubbcrtoBemfi, lar- 
dano Sivt/talce , Nigelle de AbeUo. 

Daqiiefto Comcflobbertodi PrincÌparo,nenacqtieGngIielmo, chefuc 
ccflenel Contado diPrincipato al padrejco fluì li ebbe guerra colfléGugiicl 
mo primo di Sicilia, perilche effendo flato prefo co molt'altri nobili fu por : 
rato prigione nel Palagio Regiodi Palermo. . .'. . ■ 

Procreò Tancredo figlio ij. del Foriebrnccio>a Robberto, che premorì 
a'padtei Riccardo,cGiiRl]'elHio,chefuccellerotiel Contadodi Siragufij 
dopoiapniernanione, peròil Tancreda dotò molti beni alla Chiefa Ca : 
trcdaledi quelIaCntà nel iio4.enclpriuilegioiileggonoquelte parodiatine. 

Ego Taniredai, Comitu Ymlielnii fiiui, nefoi y accordi Rabbini, & Cemilit Ru 
grif ,Siragui£ Conti.. , .... ... - 

Da Riccardo l'altro fratello, iìj, ffgliEraeTForrxtrraCcio.ne nacquero Robber 
to , e TancredO) -, • " -""*»* .-j * 

Giudicai! noftro Abbate Pirli, che Siragufa ha bbi perù e nato s'UormS- 
jii per cagione ch'il Guglielmo t'orteb taccio militandoin Sicilia iti eompa- 
gniad't Giorgio /Maniacc Efarco.cd Imperiai Genetale,di Pandolfoprini 
cipedì Capua, cdiGnimaro Principedi Salerno, vecifead Arcadia Sa ra^i 
ceno Prefetto di Siragufa, edoitenne perfaaportione quella Cittì, alquaie 
iuccelìe il figlio Taucredo, come di iopraJiabbiamo detto. ■" 

Dice ancora, che il Robberto Borrello prenominato nella ibprafc ritta ta- 
bellari Venofa , fia del Re»! fanguc Normanno difcefo , ed anche gen ito r di 
Goffredo BorrelIoSiguordclla Vallcdi Milazzo in 5icilia,ilqualedicdca 
Robberto A reiuefeouo di Mefiifta nel 6593. dclmondo,edelSignorev 
,034. certi Terri. Umilmente a S. Lue/adi MiÌ3zzo,eda S.Mariadi fleln : ' 
caria, edaltri Tetri, con. villani, aS. lucia diNoio nel [ 101. e Rogge- 
ro Borrellocdiftcòvn ffempioffeeondoilftilodi Calabria )t (ùefpele.ej 
Guglielmo Jor re Ho parimente il Monarteriodi S. Stefano del Bofconel 
Cartello di folizzi vicino Pe traila, della quale n"era Signore Benuafiallo Dor 
«Ilo Vno de'Straticotr di Mcfiìnauel noe. ' . 
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Dopolaroortcdel Guglielmo fotte braccio, fuecedè nel ContadodiCa 
J.Tbriaji trateJIo Dragone, iiqualcfiigran Caualiero, efù vccifoda yifone 
ì'uglielè Tuo Compadrea^.d'Agafloneliori.menrieeiflauaonnda nella 
Chiefi di S. Lorenzo, e non Jaftiòalirì figli, fe non che Geltruda , ebe tu fao 
glie del Capitan Ardoino. 

Acoftui/ùccefle il fratello Vmfrcdo anche Caualier valorofo , aJJWa-i 
Signordi Puglia.che moti combattendo con tra barbari, lafciaodovoaloli fi- 
gliuola chiamata Valliti la,chefii moglie iiì GiouannÌGrif'éo,chclupoiSigoor 
cfiPjrtaniH, 

Goifrcdoaltrofìgliodcl Come T.incredod'AltauiIla,nou fu mcnde'fra 
telliva!orofo,e cliiJroCapirjnojcolfui iiino Nicolò Pótcriccprcfc alla Chiefa 
Bcncucnto, perjlcue couitrinf; al Vjpi }\iflaruitòuracongroirodl'ercito; 
roitiìdiNormanni vicino h Cirtàdi Puglia roiro.cprelbcon molti Car- 
dinali! reftaijdo pofeia fina Inani e in pace. Succede nel principatodi coftui Abe 
gelardp fuo figlio .c'hebbegranguerra con Kobberto Guifcardofuo Zio, 
periicheimìcTiecon fuofiatello ilermannofc ncaudaronoin Coftantino- 
poli achieder foccorib dal l'Ini perator Greco ■ ed iui lì morirono. 

Kobbetto, cognominato Guifcardo, anche figlio del Conte fanctedo 
d'Altauiila, con lefueaAutie militarle gencrofìtìd'animo, acquiAò fatto il 
Pontili caia di Nicolo ij. atl io i9 .,l Diicatodi Calabria, eia Pugliacon-, 
titolo di puca. 

Roggierpaltrofuofrarello.npn men di luifu eccellente nella miliria, cj 
graue ne'coiigli, eglino fi congiunferoinficmeall^cquiAo della do Ara Sicilia 
ppprelfaairhoradi'Barbari.Ua'qualii'ii tirannegiata io fpacìo dianni ijo. 

So.fpinii dunque il Duca Robberto, cfuofrateìlo Ruggiero, che poifÙCo 
tedi Sicilia, da Bertumeno Saraceno Almirante di Sicilia, edelia molta., 
insania, che glifeceto ^nfaldodc'Patti, Nicolò Camuglia>e Giacoptuo 
fiaccano Caualien Melimeli, c'habilitarouo alSaraceno di quello haueua 
promefib;periIclic vennero inMciiinacon 300. ioidati,e con l'aiuto dc'Cit 
ladini Criftiani,accjuifiarono lo puoca fatica quella Città; onde poi venne- 
ro con maggior effercito, dopo molte pericoloic battaglie di puoco in puo- 
cootrénero quali tutto il Regno, e vogliono ,the!aprima Città, ch'eglino 
acqtiiftaronoda poter dt'iiatbari.IiaiUtala predetta Citiìdi#eflina,e IVI 
limala Citiìdi Palermo,ilqualeacquifloduròda] 1039.de! Signora fin 
all'anno 1071. 

A queAigranlibemicri tiene gran obli'go II noterò Regno Siciliano, non 
(blamente di piantar ne 'fon le-ìoro ftatue , e'glorioli nomi, ma fondami Alta 
rì»eTempw*perl^nÌOT*lorom(icompenfadisrgran beneficio, 

Dopplaconquilìadi Sicilia, ne fu inuefiito con titolodi Ducaiil Rub. 
berlo Goifcardodal Pontefice Gregorio,e ciò lì vede chiaramente neglifuoi 
priuilegji ìChc dicono. 

Però egli hauedo nguardoalli trauagli del fiat elio, volle eh e fene ititulafse 
Ccmte,eiìprcfeperfuababitatione il Duca,Ia Città di Palermo ,e'I Conte 
fliggiceola Cittàdi Maura, per l'amici tia , e consaguinità , chaucua con- 
à(^fano Ferro Vefcouo di quella: pero mentrevilieilDuca HobberloiSó. 
mi Pontefici, femprcchìamauauoDuca di Sicilia a Robberto fanai dito 
il Cardinal Caronio ) eh e Roggjero tu chiam3tolinomo,era'lalladel Du 
caRobbcrto, il quale foggiogò nel 1076. aGifoIfoij. P r enei pe di Salerno 
fette Prouintìe uelRegno Napolitano , c molt'altri nella Grecia, fu egli vecifo 

dive. 
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di veleno da fuamoglieSichelgaiianelrannoé^della fua eli. 

SucceiTeacoftui Marco JJoemondo.chefù vnodc'primi Princìpi valorofi 
delfuotempo.edauido di gloria militare, pafsò con quel gran Duce Gof- 
fi cdoaH'jcquiftodiTerraSanta.ouctii eletto Prcncipi di Antiochia: fìcasó 
coflutcóColtanpfigiiadclRèhlippodiPrancia.coti la quale procreò Boe 
mondo ij.che gli fucceiTe nel Principato d'Antiochia, e con la feconda mo- 
K liecniamata Cofìanzafigliidi flildom'noij. Sedi GerufaJcm, fece a Co 
ifcnza , cafaucou H li mondo Daca d'Aquiiiaia , che fu poiPrcacipe 
ri Antiocbia.dopolamorredel Cognato, e gli forcelle il figlio floemondo 
ii;. diquello nome, ilouale morì pregione de] Rè d'Egitto. 

Procreò vn'aliro figlio, Sobberto Guifcardo della fua feconda moglie, 
cheli chiamò Ruggì ero Burfa.cberìfedèin Sicilia, e diede al Conte Kog- 
gierofuoZioIametàdelIa Città di Palermo .per gli feruiggi che n'hebbe 
nell'acquift"''' Cofenza: ft aneli egli Principe di Salerno, ed hebbe per mo 
glie Adzii figlia di Kob bei io Frigo ne Comedi Fiandra, enepotedcl pre 
detto RèFilippocii Fraucia.con la quale procreo Guglielmo, c fancredo; 
quelli d'ani iB.adùaflarù col Zio floemódo in Antiochia :rl io? E.e fu vecifo 
vicino il Rodano d'AìapiadalI71jdiede'Turchi,efùdal noilroTafjo celebrato 

Guglielmo fucceiTe nc'beni paterni in Italianel uri. e l'hebbe confir- 
roati da Papa Calino: hebbe per moglie Gaiteigrima figlia di Sobbcrto 
Come diAirola, dopala mone della qualefi caso co la ligliideli'imperator 
di Co Ita n ti uopo! i , ne con la prima , ne con la feconda confegui figliuolo 
aleunoimorìfinalmcntein Salernonel 1117. 

Procreò anche il Duca RobbertoGuifcardo,conIafecondamoglie Si ^ 
chelgaitaaRobbcrto,ch'èfottofcrittoinvnPriuikgio(k']laCatrcdalediPa. 
lermonelioSs- flmorinel ruo. e Guidone, che andòcoliratcllolìoc^ 
inondo, morì anche nella battagliati -rfleflìo ;mperator Cieco. 

Le figlie femìne del Guifcardo furono Iefeguenti. 

Adclalia ,ouer Adclia, moglie dell'I mperator Greco. 

Almaida moglie di Raimondo ottauoCótt di Barcellona, ebefurono pi» — , 
genitori de Re di Aragona,eSiciiia.comeal luoluoghofi redrà. ^ 

Msbìlia agnominwa Curalupa_, fii moglie di GuglielmodiGtentemcs Arajra. 
miionc4)ile«otmanno,conTédotidi qTtmffcci-Gaaeiliin Puglia , c fècea m. 
Guglielmo, e Robberto. 

Her]a,chefiimogliedVgone,Conte Genomaliefe Normanno,dal quale 
illicitamentcm repudiata, perilchcella li caso con BainaldoContediMarfi. 

Andegauia moglie di Robberto Baiiàuijla Caualicr Normanno Conte 
di Conueifano,e Signor di Brindifi de'quajine nacqui Sib bilia, che tà 
moglie diRobbertoij. ed v u i.Uucadc'iYormanni.edScora Ite i'Iogbiltcr 
Ta,c RobbcrtoContedi Loritello, ediConueriànn.cognominatodi Zam^ 
parrone,laquale(iCiisò con Giuditta Torcila del Ré Ruggicro.che Jìgao- 
icggiò Sciacca, 

Il ConleRuggiero.dunqidopola morte del Duca Robbertofuo fra- 
tellofiintitulQOucadi Calabria, e Contedi Sicilia, fu virtuoliffimo Prin- 
cipe, eiettoredi molti Vefcouati, Abbatie. e d'altie Pielitie.el*«np"in> 
Sicilia.cne'Segoidi «apoli; nebht.egli per moglie primieramente Gitti 
ditta figlia di Guglielmo Ebroico. e foreila Vienna dì Bobbeito primo 
Vefcouo di Troia», e Meflìna, c dopo Ereinbnrga fotelia di Robberto 
Normanno ContedlSanta Eufemia '0 Calabria, e Signor di' Principato* 
con la qualcprocrcò Gofftedo, G.oidano.c «agerio. 
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GsiTrcdofi'ielctfodji Come Tuo padre Conte jJI RsgtifÙ, 5 canò eonJ 
Regalia nobile cancella, e procreò 'Bartolomeo, Silueftro", Goffredo ,eRob 
brrto:o£ró i predetti llmolomcii, Goffredo, e Robberto morirono fenz.u 
lisuerUTuato veiuuapiolc, 

SilueUroftcpndo gcnuo fìicceffc ne'paterm* Stati , risedè in Ragufa, e 
procreàlrefigl', GiigliclmoCotitedi /War/ìco, e di Ragufa, Metildc.e 
Goffredo che (uConfc di CouiterfaiiQ,di Noio,di Sclai'ani, e diCalianaf- 

Frocreòcoauitre figli, Siluefho Come di' Bagufa, Defìderata ebe fu 
moglie di Bartolomeo di Luci 5jron:Normanno,con le doli del li Conta di 
di Paterno, ^deniò , Signoria di fiuterà, cTimufteri vicino Mefiina-, 
frcofhii HrettQp.irentcddl'Impct'aiorHcnricojCaiiaìiero virtuofo , Mae- 
flrogiurtitiern diluitala Prouintia di Calabria, e procreò Margarita. 

Giordauolìplio del Come Kuggierofù SignordiNoto,di Sclafanijdi c *l 
;ana(Tetta,e mori fenza prole inSiragufa nel 1033. 

Similmente il Catello Malgerio moti puoco poi di Cìordano. 

Le figlie limine dd Ct;. il:; R^iero furono .Weiilda, che fu moglie di 
Rauuifb Maniace Conte di Monte Scauufoied'Aueneila, col quale generò 
Robberto Conte, Aiclafta,e Simone. 

Si ribbellò Banulfo dalRè Roggierofuoco "nato, periiche gli Stati l'Iieb- 
bcil tìglio Kobberto dilaniato Conte d' .ineritila , coftuifì troua fuferitto 

10 vnpriuilegiodclla Catccdaicdi Palcrmo.cdin vivaltro della Chicfadi 
Pitti , oue dice, 

\w,ni!ndéiàt Parlnijcs ìuffu domìni fai Wubbmi Autneìlt inlerfait. 
Gl'eraftatodatoilCaiàlc di Partenicodal Ri predetto fuo Zio, egli 
succede Kainaldoi'uolìgliojlilcggequeiioncIprcdettopriuilegiodellaChic. 

'KaynnidlsAmitiiius^onadtnlfuxortmia VrtàtftnàaJ'M'àufqumth'R.ub 
iene, ó-Dr.izw.Je AbbttiPattt* Ecil,f,jm,q«* ìli mCafaii mei fiib Pur 
miasi > atquiCt/iUÌAyrii 

AdelaGafìgiiadi Metildcficaràcon Riccardo d'aquila Csualier Nor- 
manno conte doti del Contado di Paterno, Aderao, e Colle fan o , gc^ 
nerò Adamo, c jl/e.ilde , che effendo affai rei igiofa , erette molli Mona- 
iteri,*, c Tempii in honòrdi Dio, e gli Tuoi predetti figli morirono gioucneiti 

Simone fuofratclìofignorepgiò ausi tanni Buterà- 

riandina feconda figliadel Conte Jioggiero fi maritò con fgoncGuz- 
zetta nobiliffirao Caualicro Normanno, il quale combattendo valorofame 
te coiìiiai.h... ' .. C. ; j,iiì tjtn-li; vctifonel 107*. pertiche ella li ri 
ma*t6con/7ciirico figlio diManfredodi Marchcfe.dcriuaiodinobilfàn- 
guclombardo,con]aSignQria difatcrnò,e diPolicaftroin dote: vogliono 
che coftui fi» flato fratello d'.*delal'a moglie del Copte Ruggieto, non dime 
no procreò Simone /Manfredo , e Giordano. 

Simone hebbeper moglie aThomafia Graffeo, figlia di Vgone Signor 
ai Pananna.efuccelTenel Contadodi Policaiiro, procreò coftui a Man- 
fredo Signor del Mazzarino, e Roggiero.cbe fucceflealiratelIoManfiedo, 

11 qualedopo la mone non Iianeuala/ciatoconfua moglie Beatrice, figlia 
4di Odone n'Arca dicprol e vetuna. 

Hebbc il Conte ringherò vn a lira figlia chiamata Gilctta , la quale in- 
uajiriitalìdelConte Robberto Zainparronc,fe ne fug^ì con quello, chedopoal 
quanto tempo fc la prete per moglie, peritene inficnieupacificaranoeo!C& 
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ic.i| qu»1e gli diede UCaftelIo di Sacca per dote^ 

Quello Conte Robbeno Zampatone BalTauilJafù Caualicr Norman 
no, Conte di Conuerfano , cSi-;nor delle Cini di Fiorentino , e Dra- 
gona, procreò con fuamoglie Gilinaad vn'altroRobbertodetto di Baflit- 
uilla,cbe fuccelfe ne paterni Srati, ed inreruenne nella Coronai ione del 
Ri Guglielmo i. di Sici!ia,dilquale oltcnneil Contadodi Loricello. 

difilla anche figlia del Conte Ruggiero, fu moglied'AlemanaoRè 
di Vngarìa. 

Violante, che ffi moglie di Corrado figlio d'Henrico Imper. nel 109;. 

Metiida mino rei moglie di Robbeno d'aceto figlio di Guglielmo NormS 
no, edin vnpriuilegio iileggc. 

Ego Ralibertut Coiaci,Vuiiltimìie Aucete filìm^re rimedio animi mc4,& prò 
animapralibalipatriimtidÌMrecerdi,& prò fatale ComitiJ/a .Matildìt vKorit 
mie , vtittam Dm ab infirmi tali carponi liberti danti, & conce dente cade di Co ■ 
milìff* Malitde.ac IliamdevoluntalegLrioSf. Camitit Rugerif , & probi/fi: 
me Contiti//* Ercmburg* digni/fimetu fatrii,à-matriiemdtmi>uram meorS, 
AmbreSoLiparitano viti: Abbandono, &c. Ruhbcrtm Calatide t\iutto,Qomi 
tifa Matìldu Reberli Tra}». Efif. farina, Roberti Aurre/ft Cernito fi- 

tfebbcil Conte Ruggiero della Tua tcrzamoi-Iiechiamata anche Adela 
(iaiMarche^.ocomevoglionoAdelandjfigliadillonifatioMarchefcddMó 
lérrato,del predetto /Manfredo Marchefe Lombardo fìgliaftra,ed'Henricofo 
reila Pierina, con la quale procreò Simone Ruggiero, ed vn'altra fero ina. 

Moriil Conte Ruggiero in Meleto di Calatriinel noi.elafciòa'pre- 
dertiluoifigliiimonc.e Ruggiero fottola tutela della Con tefla Aldina lo 
ro madre, pero Simone morì d'vndcciaiini.perilchcfeguìne'paterniStatiiI 
fratello Ruggiero. 

■ Coftuifùgran Caualiero,pcrciochecolfuovalore,efapere fignorcggi'ò 
molte Proultie nell'Italia.endlaGreda.cóciofachejjUmortc di Guglielmo 
nepoiedcl Duca Robbeno Guifcardo Ducadi Calabria,di Puglia, ePtin 
cipe di Salerno , Jiiccefle in quei Stati, pcrìlche fi fece chiamarc.Ggnte d'Ita 
lia,e di Sicilia, e aonhmge pei-J4A tftolin fcnadejnflflwl Papa» Icomu,- 
nicar!o,ed a pailàrui con esercito fopra.ed alla fine s'accordaro inlieme, che 
s'iiitolaffe (blamenteRèdi Sicilia,e nella fu a coronai ione ,ch'eifeceiup a . 
lermo nell'anno 1 119. v'intcruenncroiglifequctìSigaorìEcdefiaftìclijjtj. 
Temporali, 

RoggieroArciuefcouodiBeneuento, Filippo Arciuefcouodi Capuij , ; 
Romoaido Arciuefcouodi Salerno, Pietro Arciuefcouodi Palermo,An, u pj r 
gelo Arciuefcouodi Bari, Venerando Arciuefcouodi Trani, Arnolfo ^ 

'ì Cofep/a, fìiniianni ilrrinfifmiin A', S.Seii^rinf». f?al r*»rio * 



jftciuefcouo.diTaramo, Giouanni Vcfcouodi Catini, Vgo Vcfcouodi 
Mefu'na, Riccardo Vdcouodi ai era, Sigisbeno Veftouo At'nenfe, Tra 
flino Vefcouo di Maizara, Pietro Vcfcouo diiliuelli, Orlando Vefcouo 
Siragufino, Honorlo Cefcouo di Troia, Roggicro Vefcouo d'Agrigento, 
Robbeno Vefcouo d'Auer fa, Angerio Vefcouodi Catania, Nicolò VeCj 
couo di Cotrone i e v'iuieroennctopureiVefcouidi Cremino, di Tropea, 
di Locri, diStindifi.ediCaflino.SimiliiientesMbbatidi Monte Caflino. 
Vnfi'edoAbbatc.Stefano^bóatc, De lì derio Abbate, Rodolfo Maeftro, 
del 'Eremo del Crueiiilfo > v'interuennero anche Goffredo Loricello Conte 
di ICatanzaro, Riccardo Ducadi Caie ta,Ammiano legato del Rè Corrado, 
\ .. ... Pogfiie- ' 



Raniero Culehtbrct Onted'Arena.Ciueólino Cancelliere del medef- 
mORÌ Roj*«ici-o,A f icj!ù(iioI J ro:fi:iouto, Anfelmo Piperio Conte, Pic- 
t rodi San SeuerinoConte.-inìrigo Capicelo Come, Ranulfo Conte, Tati- 
l !'i ,(,-, l'iiinijcri , Gii;' liti mo Culchebret d'Arena', Vgutie di Chiaramote, 
Roggie rod'Aucncllo, Goffredo d'Ahauilia, Vgone Grafico , Fulco Catace- 
fe,,lii>fredoBonello, Piciròdi Molitorio, c moli'allri. 
^J.altiodiraECOotarlff'gldriofe-altioDidiqucftogtan Principe, mentre a 

^ Si casó egli conia figlia di PicrJeone Svincipc Romano della famiglia Ani 
cìa,foielUd'.luiclero Antipapi. . . ■• 

Dopola morte della quale pafsò alle feconde nozze con Aytolda della no 
biicfamigliide'Conridi Marfi.che puccogli vine.pcrikhelìprefe ad AI-' 
mra figlia d'Alfonfo vj. Rèdi Cafligfia-ieLéone, coli laqualeproereòRog 
gieroj Amfafa, Guglielmo, Tanér'ctfo, edHenricoPrincipedi Taranto. 

Hebbe anchepcrmoglic'Slijbillà "lòrclla del Duca di Borgogna, chcj 
fii Iterila- dopo 1 3 morte dclla'qujlc'liprefta Beatrice forell a del Conto 
Rereftenic.c.con quella priKi-L-oiCoftanza, che iù monaca, ed Imperatrice, 

Procreò anche alcuni iigli-naturali, cioe-Simonc, Clcmentia Conteflk-, 
di Catanzaro, che licasùpricmaramcntc con Vgoncdi bellino Contedi 
dolile, edopocon Matteo BoaclloSicilianoSignordi Caccamo.c d'altri 
Gaflollk'. 

£d Un'altra figli j,che fu cafata dalla Reina Matgatita,mog!ic di Guglielmo 
primo.adìlenricofuonalural fratello cola CSteadi MótcScagliofoin dote. 

Final mcntBegliinorìnelii^.d'ctàd anni svanendo pria rifiorito il Mo 
Batterio di S. MariadiBoccadiaddl'ordincCiftcrcienfenelTerritorioLeon 
tinoedificatoda fuo padre. 

Per la morte di Roggiero ,e d'Ainfufo, fuccefTettel Regnodi Sicilia,ed 
altri Stati Ciiglielmo,che per la fin barbara natura tu chiamato il Maio; li 
easó nel itjo.cò Marfiarita,ri^liadi{;^rzìaKaiiurcz Ile diNauatra,cólaqua 
leprocreò Roggiero Principe di Capua, Kubbcrto,Henrico. eGuglielmo, 
iltiuale per !» mortedc'fraicllifEigmiainanzi quella del padrefucceflealltj 
Corona; però lai rioni male, ei'eiti'emaauaritia , che inoltrò il Mal Guglie! 
mnfuroiio troppo orribili, che per cauar denari, tolfctuitii nomi di Cittì nel 
Regno, lafciando fidamente le Cini Pefcouali ad effetto ch'elleno fc li 
compraflcro con denari. 

Refluii BnoiiGuglielinofottoIa tutela della Reina ,Wargari(a,e fudidif- 
ferente natura del padre , c qualidue eitrcmi,quellocotjnro vitiofo,intercf 
saio, e crudele, quello tanto viituofo,bcnigno,prodigo, ed Immite t peril- 
che quello il Malo,cqucilo ii liuono,furono cognominarhquefti dunqi co vni 
Uerfildilettoriceiicla corona in falermopermanodi Romualdo Guarna 
Arciuefcouo di Salerno, ch'era flato eletto per la morte dell' A rciu cleono 
Vgone nel ité6. nel melò diMaggio.e vi n te ruenn ero fra gl'altri fua madre 
Margarita, Riccardo Madrcnfe • e floggierofuofìgliocaualieri all'horapo 
tenti, e chiari, mitrando Grauina figlio del Contedi Grauina.Riccardodi 
Saggio, ed Fgonedi Rupatbrte fuo parcn te, efil nutrito diligentemente co 
silurila religione, come nelle feienze, perle quali s'impiegò nell'opre pie, ed 
edificò il fjmolò tempio in honor della madre di Dio, e la Cini di Mon- 
reale con la digoi ti 4rciuelcouale ,e molt'altritepij ertile: fi mori nel 11S3. 
d'auiiiyl-elìilépolio nella deitachiefa Mctropoliiana di Monreale non ha- 
nendo lafciaio prole vcrunacon fua moglie lura mutria, figlia dell'Imperator 
timo Emanuele, Per 
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Perla morie del Rè Buon Guglielmo prefeiJdominio del Regno Taccredo 
fsjlionaturaledei Ré lio?.;:Cìivil tpalefiicceilciUonVIi-i iutiero iie'Rc«ni 
di :v.; i )o.-i, l ;.ìiC 1 ii, l :uiiìii;t] r '!.i ! -e r-er mor'i!;- Vi/mi a ÌÌì;S::j .i ;-:l'l .11 .tratti: (j f : ,0 
Co;lantìno,chenn[)i;l M ,i O , I I > al e/cconde noz- 

SuCcefre P cuiì di >egni ,daporerdel quale 

lacquirtòfln ci ili > vj.rc; Tua ni tini dr KèKoggieioi 

Procreò anche il Ri Taricredo'treakre tì<--!Ìci;-iiii(jc> c'icc Aluira moglie di 
GuaSierodi Sfénnsfc a telici dei Rè Giouanm di Gè r u fa lem .Cotta irta moglie 
di Pietro Zio del ContècTArba/Jucedi Veneiia.eMondonia moglie diGioua 
niSfbnaSiinièuerinode'Coo'iìii Triarico. ; 

laVnrico vj.lrnpcrarore ni offe guerra perle ragion delta ifogìicf come riabbia 
deitojalfiè Guj£ielmocb"ècuiamaroda.moltianche Roggicro.e dopo moire 
battaglie il vinfe, e ricupero fitegm, cullai con Tua moglie Colìanza procreò 
Federico, che idcccfli: !it'i\e;>;ì; pj lenii, tfit i! Stolido Imperatore di quello 

Coliui hcbbediuerfemoglie, la primflfu Coftania figlia d'AIfonfo Rè di Ara 
gona.con laquale procteù-yrnrico, la feconda Itile Kgria di Cedi Brenna Rè 
di Geruialcm.e ne nacque Corrado, U ani F fi fall e tu lortlladtl Kè d'In- 
ghilterra, e procreò Giordano, ed Agnina , i.i q::,i iti Hu!.it;:i.i :i;;i:a di Orione 
Conie di Woltterenlezeii co la qiUlc proserò Federico ebefù Principe di Anrio 
chia.eprogenilocdelii noiiiliiiìmiirjiniijIsaAiinstiiiaiSicili.^cJ i lt ih.i, li !■>-!:-* 
moglie fii Mctildcri^adc.Pikrpe ri' Àiiiiociiia.i: lancio hhiabu età cbi: iV. mo 
glie di LodouicoLaugttac,!ik-:t;i Bianca iìgiia d'i liomùrio d'Agance r.'I-'i 
za conia quale procreò Mttìfréió che fu kè di Sicilia , e di iVajoii. 

Colluicon Btairice figlia di Amedeo Contedi Sauoia procreò a Cortami 
chefir mogliedel RèPinirodì dragona .e di Sicilia; da Crii peiuegonoleragio 
nidella Real Caladi Aurina, perche li predctio Uè liaueua fucceliion nel Kc- 
gnodi Sicilia cui! da Impropria parte come per ragion della moglie Coftanza. 

HabbiamodÉt iodi (òpra eii'A'iiia^-j fe;-o;:.l.i iig lit'dej Duca Kobberto Cui 
fcardo Normanno f» moglie di!? limoiid" vii;. Ci\-itc di Barcellona col quale 
genero fiai inondo vi-,;. .o.nie ,i cui'-.i-.- 1 K,i; ruoiidoS. Conte, clic lì caiò con.. 
Vracca,o come vogano PctuniLh .iliadi Ramiro Re di dragona, e procreo 
ad Alfoniò si. Conte ,'cv; He 'Ara;;o:ia , colìui con oanchia figlia 
di Aifonio Rè dTCàfìiyih pi-.iCK'.j /'ieiw:: i.i . c nj . Bc , il 
quale ii caso con Maria figlia dell'Ini pera ter Greco ,e procreò 
Giacomo sii;. Conte.ed vii,, «è cattai anche con Te- 
refa figlia di C'ioOanni Jiidaura fila moglie, genero a 
Pieiru xiiij. Collie, viiij. Rè di Aragona , e pri- 
lli!? diS:e;ji.i peria moglie- Coftiiza figlia 
del predetto Rè Manfredo^ qui finì U 
fucce/fiiji Normanna, e Siieua nel 
fìrgaoùi Sicilia, eiir!;iiil'Ara 
p/Jnefo progenitrito de) la 
Scrìniliimacafa Au 
ftriacanepre 

delti Re 
gni diSicilia, e 
diiVapoli. 
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DELLA FAMIGLIA ABBATE 




4^1 ^«§isr huomo, maifimamentequandonon fono (late dilucidate 
%-À uMr»*^ pcrme2zodiquakbeScrmore,edelleftampc;ElIci]ofcma 
lÉSI JjflH^'" 1^ j>ri;-.cif.iaJ; prij;!Cnitfi;i t^'tC^uo!)!! nobili j l'otto gli fpic 
fc ffj V^$ìj féip doride'quali viuuuocon immOitaiirà letamigliele lènza-p 
%~&v;<&S*'- ' la real chiarezza di colìora malageuo lai ente fi potranno 
Icorgerel'otisiiurci^ljnobihj di quelle. 

Io hofatw nonpUoesdUigeuie, pet fàper d'onde deriu.ffe il cognome 
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della fintigli} Abbate, edopo alonanm Audio mi capi :òaccidentalnierite nel ■ 
le mani la vita, ed anioni del] imptrarur i-'c'ci ito ii.'di i-,; j<;o Citai, dedica 
filif.Cir iad.il medefmo Aunore ad sibilio Abbateraualier Witancfe.aue raccon- 
nL tacche vii certo Papirio caualicr Romano, liaiicndo ren umbro gli JùoiStati, 
Feudi, c Poderi ad vii fuo tiglio AfcaniD.nci loéo. del Signore fene andò iru 
Munte Calano, ed iuip:;i; i\.l>;-o del Glorioso Padre S . Benedetto , c li die 
de- incontinente allo forilo , - y,.„f.i[t.i maniera, di e fùria ciafdicduno reputa- 
to per Sajup>e per lavatami bonrsl'ù perfotza promulgo da p^^^ quel Mona 
fc-io nella'dignirà d abbate , il cuicaricoeijlieouaflàiglmiolò gridò iorìenne; 
Mi non piacendo al Sommo Iddio per occulto gì udì rio , eh egli cootiuuaflè Tot 
to quelle facre jsi/t-^jsc-, Jl ractolie jn giouenil eia , e fenza Usuer lifciaio-vwuna 
prole ilfigTiuolo Alcamo, penlciie non puerile contesa fra gii lùoi fntWirl^er 
cagitmdellafuccefiipnciblìirarono, cliecolfrinferoai ròmmo Pontaticead in- 
durre di nuouo Papiriond fuo reginiciito , ed ancoa prender moglie, giìchcj 
egli (limandoli indegno degl'ordini ùcrì, non l'haueui mai procurato, e daque 
ilonuouoaiatrimauioiiecoiifL-guìtre tigli mnCdii, eli; non uien del padre, 
ciliari utile virtù v-idl-ro. Mi r: jn:;o.-i \ci- ( !, :( i i-'jpiriu col Confeuso della ina 
glie impetrò dal Papadanunjo il dcliderato Cijuliro lìenedet:ino,cd iui lana 
tamenic con rAbbarialdignitil/inì gli tuoi s iorBÌ.Epcrque(lo gli IltoiligliefTen- 
do Itati agnominati i tigli dell'Abbate con comune eonfcafoilècgnome Abba- 
leprefero , e parta il medefmo odoro polìcri.i quali ti fortificarono con ricche! 
ìcedccorod-anricanDbiliàudlaijmorjCittadiMiIauo; , ue lòtto gli lìefli Au 
fpici (in ad elfo vinone . , -i 

- OaqueftamedefwaProfapiaiiejucqueStatìoAboatecliiariiiiinoCjùalierMi 
gititi* lanefe.clie militando fono j duo Regi Guglielmo Malo , elluono ne'Hegni 
jaHtiarir di Napoli, e Sicilia, chiaro grido drvalorofo, ed efperto Capitano aequiiìo ; 
(ffi Re Màatiidooltre modo della miiir'ar gloria, ottenne dal Rè Buon Guglielmo il 
Gaglitl. caricodi Capitanoddlcruigiouiiiitare de'predettiduo Regni, per foccorre- 
jl baino re Terra Santa opprcHVcU Barbari (Queìnfauot della Cri (Rana Iieligionela- 
Kllhztc fciólavita, * 

f«i/«N* Alberto Abbate imitando al padre Statio, camini ne'rnedefiiiifenticri,e fer- 
toUf al moit'annì al Rè «0ggieroterz o ,ti£liodcIH.e Ti|ncredu,etirir3tofì pofeia 
* d* quello per alcuni accidenti s'impiegò có la militar disciplina a'feruiggi dell' 

Imperator Hcnrico vj. franto dell'Imperatrice Cc.lhrJ.i ri:;i.L del RÈ Rog- 
gieroij.chelareruperation de'duo Segni Dretcndcnii: Ondcdopo l'acquiMo, 
alcune Terre, e Feudi u'aiJan^. ijjnerò e^licon Clini pia fu a moglie, Henri- 
co, e Colìauzo.chccon l'Impcr.iior Fedencoij. militarono, et'uronodaquel 
lopromotiì in molte dignità, e r^;:':L^:;ii,perciochc Hcnriro tre volte goucr 
nòia Prouimiadi Abrtt^o.e i «...iji^odue volte la Calabria Vlcra, lieblic 
anche Henricorvfficio (iiiVorieTO-Impertale.e nel 1119 fù mandatoceli ca- 
rico di Vilitator generale in Sicilia , perilche fene venne egli primicramentcL' 
Mciìiua.cdiiiicasóncJ t! jo. Cugl: ci mofuó maggior figliuolo con Lucrctia_< 
Arduino gentil doncella di quella Cittì; e dindi perotdiuc Imperiale pafsò nel 
lavaiic LilwtMna per chetar alcune differenze nate (fai iWarfalefi , c Tra- 
palici; -.chedopo.d'liauet rail'erate |; cofe , maritò duo altri (noi iìgliuoli Alber 
loie Federicoconduefòrelledclianticafamiglia Ferro, da'quaii pofeiane' 
feguirono afiji virinoli caualieri. Irai quali il gloriofo S. Alberto Carmelita- 
no > e ■Palme-ri» abbate Barcncdimoito valore, Gerardo, Riccardo , e Ri- 
naldo abbate vi (fero con molte ricchezze, e Feudi, lamadrede'quaìiia delia 
nobile cafa Sardeua: Palmerio fi Signor dell'I fola dell» Fauignana.diCarm:, 

cdal- 
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c d' alncTèrrcivicn ciò approuato diva reginVoJtitohlo^w^&eÓBfcruato TraMJO 
nella Begli Canccliariadì Napoli, etrjttandodciliCaiìcllidi iiciba.cosi dice, Ns* Ga- 
li Catìellodi McfiinaficuflodiuaperTcobaldo di Matti Caualiero , quel j,!» di 
di Rarnettaper Raitnondodi Laide, quel di MonlòrteperPictrod'Inftrnio, Tr.li-Jf 
quel di Mjlitizaper Boblnaldo dcBobtes, quel di San /tf.irco per Ramai- Cafl. cbe 
6ù Fabro » quel di San Filadelfo per flaimondo di Poggio ri cardi canal: & PB n «i 
quel di Nicolia per Koggierdi iVIarititnacaual: quel di SiraguJj per Pie- r[mp i J c ' 
tro Raimondo ciu2l: queldcl Palazzo di Sir.igufaper Pietro della Valle ca- R f ,;Sn( 
usi: II Gattello di Toromenafiiperiorc per Raimondo di Rofcto caual ;, quel ^^«j'e, 
di Toromcnainlèrioreper fica ricoperà, queldella Scalena per Simon di tl jjj r ar, 
Sanlicioi queldi Leonrioipcr Già: Ballano canal.- quel d'Augnila per Gio: ; 
di Leontini caual : quel d'-tfuola per Pietro d'Aliala, queldi iodica per Pie 
t roGiordano,qucl d'Artigliata per Berardo d'Art us caual: quel di Calarabiano inaino 
per Gio.Rauiolo, quel di Ccf'jliidi per PiciroSiriaco caual. queldi Caltai Boktet." 
nlflettaper Silurnio Ferro causi: quel di Agrigento P't PictroGariiano,quel F> br °" , . 
Ildcl Palagio, eCafteli'amaredipjierma per Oroynolncarbòna, queldiCor £gj " . 
leoneper Bruno diMedio caual: quel di Ficariperl'Joccheriodi Cauiabraca Miriiìmil 
ual: queldi Carini per Henrico diFoniana, queldi Termine per Gio. Fia- RiWl«°- 
min-o. queldi Saccapcr Roggierodi Villanella , queldella Fauignana per SSSfcto 
Palmerio Abbate canai; quel della Licata per Matteo Sanguidaccio, quel di Ftrt . 
S. Mauro ocr Simon di Lodolla, queldi Giraceper Gio. Aniciocaual. quel smlieio 
di Caronij per Gio. di Ponte canal; queldi Cartabello! ta per Gio.di Per- f*' f '"? . 
meaual: queldi C.iiiLìn.ir.iU pei- Kaiud.di "i " f i r .1 r cayal : queldi Mar/Ma..- ", 0 |,. ' 
perBerardodi Feri tfcanal, queldi Maz?ara per A r, (elmo Girifalco caual. cigrdmo. 

Auuertifcopetoal Lettore, cì:l', prcriiNMriCj'lcIlaii: non fiorirono tuttifot g»*""' 1 
tovnreBgiroentOjiiii parte iorto l'I : n; Jt ;f.:ìo r Federico ij-'pirte lotto ^anfre !~™° 0 ; 
do, eparte sotto. iU'^iUriod'.-lt^iò, e l'atro d'Aragona, e le loro famiglio peno.' 
partcmodernameiireitiufieltinie, e parte vìuonone] Hcgnofìna.'noltri giorni G.rlbno: 
con profcei^dinteliceFctftunaperla maluagita dc'tempi. SS? 1 
Hauefioritooinil.^^ìi 1 ;;'» Aì<LMteieniprechiara,enobiic nel Regno, e_i c'utìm 
principalmente in Mdiiiu, F.tìrnnpit Trapani; i'r.i ;;iiSignori ^bbaiidiPa- Fonimi. 
Fermo, e Trapani, die tumìumi i'vn ceppa , t ri" !,:i celebrali molti Baro- F»rnins°- 
nÌ.EccoRiccardo,cheFii n^-.i: 'A.-IH Felici dHh Cudia.edel Cartello di 
Jaida j che poi peruennero a gli SigiiHWdifHìofco: Nicolò Abbate di Palermofù jasuidif- 
Baronedel Feudo, e Gattello di Lcil,!!, elicgli vendèa. GiouauniChiaramonte ciò. 
Contedi iodica per onze mille, chepure Manfredo C h iara monte fu o figlio, pi Lo™ 
gl'trcuendèa Federìcodì Federico di Sacca gentilhuomo ricco nel 1371. per ^icio- 
tremila fiorini ; da poter del quale fegli reuendieò Bjccardo Abbate figlio del Ni pi fonie; 
colò;!u anche coitui Barouedel Feudo delli Dieiì, ed'altri Feudi; Aloiflo, Di?""'- 
ouer Luiggi ^bbatei'ùSignordeila Gibellina, eglifuccefle Traianofuo figlio g™, 
nel 1483. hebbe per moglie Lauradi Boljgna figlia di «icolò, finalmente fuo gìiWco. 
fratello Giacomo iii promofiopet lelue virtù all'vificio di Milfro ^alienale, 
c'hebbeanchepermoglic Antonia di JJoIognaalirafigliadelpredctto Nicolò Rtgjfir'. 
di Bologna; Dacofloro ne vcnneroRjnaido,'chcreiTe!» fuaPattia Palermo Jiii a ci- 
con l'vlficio di Capitano nel 1J37. ed altr'atmiftguenti: Andreatta anche tAMA- 
conl'vflteiodi Giurato nel tstìo. Profpcro Abbate tu promoflb ne'medef- Ji^j^j, 
mi nel 1 J71. e ocl 1 579. e Giacomonct carico di Capitano nel 1 j8j- , 

Fucelebrc nella Cittadi MefiinaNicolà Abbate difeen dente del Gugliel chi™™* 
mo primoiìgliod'Henrico, chegouernò la fa» Patria Mcffina con l' viri e io K- 
di Cintato infìeme con Iacopino Ardoino, Antonio Caftagna , Ftancefco Fidcneo 

:;->s! ' Ghia- 
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.■ ",. .. ali r..v. Murrino i dal 



n> tìglio di Filippo Abbate vno desinomi del Rè Manin- 

" "moki beni interne con Muto* Stagoofuo * 

1 p T' 'X4P«. Officio del Tammito.emifiiri delle vettoii-she, 

? j - ■ chrs'eftralieuaao dal Cargatorc della Matjuad, .fgr; 

a '?"": genio: e mol tal rri Signor icoftoro partorirò 110,1 dc- 

Aiiloinn ■ feculenti detuialiin alcune Cini tic! R=- 

C»i''E«. gnofinancfiritcmpinobilmcnteviuo 

2»T* m. fcrcpre queAa famigli» 

pifc:i. hi poriaiovnafola Emacio* 

P*H«S* VA Capo partito di ver. 

RMiflr. de.edargéto nel 
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r. PRIMO, cfie»ennr àr'.h Chiari/lima ArfitgHi Ab. 
tutcIUda Loccain Sicilia tu DaJeio Abbate», la u 5 ,on 
! <!ic.rtnch'efs;-ÌJCO^ , Jivj!:'iofoi)imano,cpiinieorerjc"t M 
' ligliliel.be luo-oiJili imK'a'O'Ffdcricoftcondonclnu.'in ' 
rodepirican dillafuaimperial Coffe* ifiàchetateaJqui f " 
. "Ifl l-STp* ioie6oerrediiaiia,i:ptede:to (inperatnreloiiijndómiiici """fA 

.riti per guida d" vn i Colonia di I,onsob;irdi,cii'eglihauea tolto delle Cittì Cimai™; 
iubbdle pn-dargli habitaiionnu ìicilia.cumc ineffètiodopol'irriuo diagli 
Rierano per fida il Cartello di Si n^ilo roCcHtpercftpoRrripaKirelàfpeisa c * 
^efUtionedc^rfarirabb5doiiaròuo,efeMronum f"**"* 
dine del mede/iaolmperatorei Longobardi, ncllaviucnte Ci tri diCorleonc; 
ìnà pofeii il predenti Dulcio 'Abbattili ' con la voIontà'dcJl lmperaionLJ > Oitolerió 
pafsó a farla fua iìanza ne]!* Cittì di Valer moy ed" iui s'impiegò ne'm aggio ri 
aitati, e grjui negotij fpcttanti aJi'/mpdrial Corona , ouc àncbeli caiòcoa Rfg. del 
Giulia Ortolerio nobile Gitfadiua , dalla, quale ne confcgui iVicolofo . Da SS di Pa 
«Ituincpcruenc Diotifalui detto cor rrott a meli te Dino-, che fu non meri del Serme di 
padrecaualicrodicooltabonfayeviriù., viueudoiimpreinmoltopreggioappo d. armi. 
i Regi Aragonefi, ette in molti honorati carichi yì'im piegarono; lìmilmcnteil 
luo tìglio Giouanni ,chcpcrcflei;coiantoefpecimentatoiie(Ianiilitardifciplina Btntdcc,' 
oltrelagratia Re già vicariato d'armidelValdiMaztaradal Rè Federico lf> Afflitto 
(ondo durante fua vita acquiiló; rnedefimamenteilfiglio Dioti/àiui goueriui gi IOU | 0 ; 
la fua Patria Palermonel 1319- con carico di Stanate inQemecon Orlando Fon*»; 
ài Benedetto, Francefcod'Affiiitto, Michael Garofalo, Giouanni Ponte- P"' (D 
caronte Giacomo Se Inaggio , effcodo in detto anno Pretore Guglielmo 
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cogouernMaGitt n nfi^io° c < £ 

««o.nche 0«DO&tbb eM rJcob.-^ n «orcod' M9l ;i colici- jiironoLuijai 
Emanuele, TomaftRoBcIli, Giouanni di Tergine v Pietro Sellare*, ed 

Wonorio Garofalo, j i J ' ( : ; 1 * 

«e nacqueroda coftui Giouanni du'arifìimo cauaiiero.che nel 1414. acqui- 
lìùla Coincidi Cammarata, le Baronie delia Pietra, c Orala, fu Capitano di 
C'aljrmo nel i^ji.ePreroreneJ Mjj,J)tI>b e anche 1-vfficiorfiAl.ftroìegteK. 
dei Rcgtioiie] 144). encli^s-ilfarieodi rVcfidtme deificano, inficine eoa 
ji-ci'jfe , Pre-riH aerano, e Cai- 



Ulr,ll!l,[sntijj'ì„;cci:] Jj p.;(i; ÌÌg]ÌJ_ 
'icarpcrijyrie j. reif foro gli Tuoi polle- 



uifti dai Kè 



' Adamp AfmTindo,ouerSirmiindo 

cerano di' Cornerà :a]r]iora M .(tri , 

di /WambcdoCliiarimonteC 

rilaruccL'iiiondìfiueilaConK^ 
Giouanna tìgli.idel predetto Dulc 
" creoil prcJciioGìouaniii'j fi " : 

marata,chc nel 14S1.fi! p/omoi 

nterlingo nel 147». Iicbln*per.iii< 

^ifonfo nel 1451. iliiioio di Cóiii 
Succeife al predetto CiiÀianai 

matoanc-ic Giouanni, il qiiafc- Ili Capitano dj : Pali 

«anifredo^boaielli.eChiaramonte fu anche Pretore di Palermo, coftui 
(D^eflenclUJiiotiiadi *<■>•'< - \ [■■.e Ietii);iiot'rjt;yp/jiou4noi,b«>cbcvo- 
B liono,cht.CaiiaiofiiofigliO Federico. ■ j .ì. ì l; ,, : ^ ■ 

>P..mio S eni'odelPrefid E nte Gioùanm', ne rwr, 
que PranteltO SjOiiiediCjnimaraiaV.iquaie ut l ,477. fi prouioilo ncil'vfficio 
diPretore,*wl.J48 0 ..diq fa |i G> mt rl 1()g0iJcl liegno/iicasócon Donna N 
. di Cardona,cpremoriaì padr&' ... . ,:t, r .;!!.', 
■ S U cctlTca < D iiaifM<>/i R iio^i,t<Jn,'oncJla Contoadi Cammarata , che l'heb. 

lieUvfficwd.Afaflro.G.ufl.ucro.epromoflopuMWslooj.-i,, queliodiStrati- 
'rarodiUeflw,«J<]i<ar r , r , i„ ( 

Conte di ; Palermi, fi Ciao egln.uu Donna ilab eli a Braueifòtre dei Conti dclMaz 

Procreò il predetto Princrrcoal-tdtriCQMajfli.q. Portolano del Jitgno, il 
quaMcaioo » Mii.-.nta/ua nepotc, figlia del pwdeuo Antonio, C perde 

lo fiato perla K-iioniiiiiipoilti;}; ari ej^j; , . ,. , „ i r 

Dal prederò Antonio. taMptf; Cam inarata:, ne «acquerò Margarita CS 
tefla di CammararacJie ftfto^ie del .predetta federico Maftro Portolano 
iuoZio.dopoJanioiied^H.dep.JsiiaJleJeicondenoiiccon Don BlafcoBran- 
citate B J ro«e ctI ra ;! ,;uocOg lll Q, B ,ivodo U odell i p r i mlm ^ lwne | , 6 _ 0 
:o. /•loctfió^ikwlprcdetto.federicoad lóbella., 
che viffe mondane! .MonaJkricdi'S. Citennadi Paienno.e Mar tinello che 
mori Uncinilo. : .. ( . , L j _ 

' CoIOot 1BiaiLoprocr5QaDcheaD.HercoleCotediCam.rata, che dalla. 
Rea Mieliadi Filippo/econdchebbetiiolodi- Buca diS.&ouanoi.el'babi: 
S 1 d ^° w j TOOOclU . S ^^ n f 1 ««?- fi ««^oiUprim.vola con Donna 
lfabclladi dragona prima figliaci Don Carlo Seniore Duca di Terranoua., 

e dopa ' 



• : ' t ' I B- fc O I. T 



s 



edopo con Donna AgataLanjsìVedouadcl Comedi Raccuta, r " 

Don Garziamomi] Fiandranel 1590. : '.Lin?a. 

Don Celare, e Oonna Bell a da m ni a , che dopo (leniamo Suora Maiianel 
Alo nafte rio predetto di Santa Caterina. 

DacoftorodunquencvenneroiCamidi Cammarata.ei Duchi di S.Cioua.i 
niddlafamigliaBrancilarte.viuentelacuiièrieftlege nell'Elogio della medeima 
famiglia. 

-DalprenarratoGiouanni Abbattili figlio del Prelidente Giouanni ne aie 
querotre figliuoli naturali, cioèDo/i Francefeomaftro Portolano nel 1480.0 
Pretore di Palermo nel 14S5.e1490.il qualeficasòcon Danna MariaTocco To<xol 
de'Oifpoti di Larta, e morifenzaprolelafciando ilfuoPalagio alle Monache di .--»-. 
San Girolamo, epofciadi S. Domenico, hoggi MonafteriodellaPietànel 1 joo 

Ifabellachelicaiocon Giliberto Valguarnera Barone del foderano. , 

Agata ancliccon Don Luciano Venti miglia Signore di Caflronuouo. . ™? ,r " 

DilMamfreda Abbatelli figlio del predetto Giouanni Prefidente del Re- ' . 
gno ne nacquero Fcdcricocbèperla monedel Zio Giouanni come habbiim Yfif**- 
■detto, fuccefleuella BaroniadiCefàli,fìcaJO conDonna «. Baronefta della- ' " 
Gibbelliuiiedbebbeilcaricodipretoredi Palcrmoncl 14*0. mori (inai mente 
lenza la fciar prole legiti ma; . .. 

Antonio Conlcruatore della Ciltàdi Palermo, ePretorcnel 1 jof. ' 

Gio. Luiggi , e Donna Agata che morirono fenza figli. •' '- ■ '■ ■ - : 
: Donna Leonora ch'hebbe pei marito a Giouanni Ribalìltes Conferitore EUbafilc» 
del Rea! Patrimonio. .- '.. •-» r . -.\ 

Da) Federico predetto ne nacque Donna Leonorafiglia naturale, e mogliej 
diDon Antonio Ventimiglia Baronedi Rauiuanni. 

Gio. Mamf.edo Baronedi Citala, e di Gibbellina. 

Arianna moglie d'Antonio del Campn, anche ambedui naturali. Dnpo, 
Dalptedetio Antoniopurc ne nacque fiartolomcocheficasòcon Laurala , 
Farina. U fama- 

li Gio. ani (Vedo naturale BaroncdiCefalà, ediGibbellina procreo a Fede- 
rico, chefuccefTcnelle Baronie delpadrc, e trouandofi nc'tu multi del Conte 
Federico ,perdéla vitanclla Citta di Patti nel ijzg. la fei andò duo figli nati da 
Donna Eli/àbetia Bardi, e Mallro Antonio de'Signori di laci, e con lei andarq- g,^ 
no ad ha bt tare in Catania. 

SichiamaroDocoJtDroi'vn Don GiofefToc'liebbepernjoglieaDonna ^ga- Cafltlli. 
ta CaflelJi, d'altra Donna Francefila -moglicdiDon Vieenzo Calici li Barone 
delBi'fcaro. 

Procreò il predetto D.Gioléflba D. AIfonlb,cbeficasàco Donna Gì ouanntj 
Paterno, che glìgeneròM"etrfcfisliuoIij l duòmafchi,ecinq; l'emine, il primofùD. Piternd. 
Franecfco c'hebbe per moglie Donna ^gaiaTornainbcne; però degl'altri non 
n'hò potuto fin hora hauerc i nomi , non dimeno giudicamo efler flati eglino Torniio; 
imitatori da 'paterni veftiggi. ~ ' 

Dopolatubellionedel Conte Federico Sbarelli gli Stali della Conteadi " 
CammaratapcrnenncroallaR.C, mi pretende dogli Margarirafua moglie fi. 
gltadcl Conte Antonino.IirigófopraciocoDouella, efecedimanierache Bla- 
Ico Brancifortefuocoggino comprane dellamcdesmaE.C. con facoltadi redi n^-fa. 
m;re il predetto Contado, e non celiò diìitigarc fin che »enoe ad accordio ir,, 
chepcrotdincimpcriale fegui.chereiiuntiaflè ella tutte le fuc anioni, e gl'altri 
Stati confifcati,c folle confinato in poter del predetto Blafco Brancicone il gii 
detto Contado di Cammarata ,e tutti glifuoiFeudi venduti ad al tri dal la R. 
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io TEATRO CENOLOGICO 

C. delchcnenacqnccbedopo il cafamento cheti .Blafco fr.cc cori fa predetta 
'Margarita .Ibbaiclli.dediiaròfpettarea quella. 

■Ambcdui.cofiorocrc.ir:>noa Don Girolamo, ilqualc hebbe per moglie Xi 
Stttimo; Donna Hippdita d Settimo figlia del Marcbefe di Giarraiana,e'oe nacquero 
Donllercolcche feguìnelloStatopaterno,Doo'Cefarc, Don Gamia, e Donna 
fielladammahaggiSoro Maria ;ed il D.Celàre moriin Fiandra feruen do. 

Don Hercole fù primo Duca di San Giouanni, eficasòcon Donna Ifabclla 
Ausoni d'Aragonafigliade! Duca Don Carlo ri vecchio, conlaqualegeneró DonGi 
rolama secondo ,che succede ne'niedcfmi Stati, dopola marte della quale pafió 
Ia«aft r alle feconde nozze con Donna vigna Lanza,c Brancifortc prima oanteflàdi 
Bnnti far- ÉUccuia ch'era Hata mogliedi Don Giofetfo Branciforre genitor del viuenle 
te. Qon Nicolò Placido Brancifortc Principe dì Leonforic . con la quale pro- 
creò Don Qtrauio Vefcouo di Cefiludi, edi Catania, Don Antonio èrtaci 
■ ' pe diScordìai ed altrichiaraatinellarborede-flrancilbrrj, 
Cio:ai. | !Don Gicolamo li casù con Donna Caterina Giocai figliadel Marchese di 
Giuliana, e Prinopedì Cafligltooe, e procreò Don Francefco Duca di San 
Giouanni, e caualierodi San Giacomodella Spada Principe a fai virinolo, co 
Cistico' ftuicqo la prima moglie Donna. Antonia Gaetano figlia del Marchcfcdi Sor 
tino, e Principe del Caffé ro, h ebbe Don Girolamo |D. Caterina due Donne 
Anne, e Donna Maria: cdellafecooda Donna Antonia Norariiartolo Prin- 
voutbir- cipeffa di Vili a nona ne fimo nati Don Annibale che feguirànel maternoPrin 
,c!9- - cipata, e Dna Hercole tutti viuenti. fpiega finalmente la famiglia Abbatelli 
per arme nel Aio Scudo vn Griffo rampante neroin Campo d'Ora. 




Fediltpori. 



DELLA FAMIGLIA 

ABBA T'E s 5 a 

ICO LOdcll'Abbiieffa fu Percettore Regio del Re fe- 
derico terzo , e fuo figlio Giouanni fìmilmente della; 
Reina .Maria; e pofeia della Reina Bianca moglie del W 
Martino nell'introiti della Cammara Reg i n ale, coli ui rieb- 
be per mogliea Giouanna Pedilepori figlia di Gio. Lu- 
ca gentilhuonjo Siragufano con ia quale procreò a Pt« 
Nicolò , che fu padre di Giouanni che fa Goucrnator del- 
la Reginal Camme» nel regimento del RÈ 4lfonfo nel 
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-Da coiliii at ptruennc Corrado padre d'Andrea che nel tempo dell'Iinpe. 
rator Carlo QuintogouernóireaniiiJa Cittidi Bizzini, e fin bora non hab- 
bìamo altracofa ritronato di qnefla famiglia benché ve ne fianoalcnni vincali 
del mederò cognome, il progenitor dciqualein Siciliani il predetto Nicolò 
gentilhuomoCapuino, come di /òpra habbiam dettd. Spiegò quella famigli» 
perarme vn campo partito d'oro,e rollo incominciando dalladefìra, finendo 
di Cotto alla Anidra. 



DELLE FAMIGLIE £g 

ABEL] O VERO AB ELLA. ED O 

ABRVGNAXÈ. JJJ 

A - Qeoologiili Hifpaoi, e raccontata fra (Sftfl&gtfC nobili fj*. "m 
\ dAragona, Valentia.e Catalogna latam'iglia Jbel.oner aM ?_ 
, AelUiilprimoche ritrouianió'c'liaboi.jjailatodi lei in Si- 
I ciliafù Ferratonio Abel nel ìiSi.a'femiggidel RiPietro g-w,/. 
, prlmoicofluicoiraoifigli Nicolo, FrScefco,e Giouanni in Rlgi ; 
i ricomptnfadi fcruiggi, ilgoucrno dell'lfoladiMjlta.edel- „ 3 i cs. 
I Gozzodaquel Rè acquillaronoj dal qnaleiurono poterà ri- m 
mollì ; d»l -Ri Federicofecondo, ed hebbero gli predelti Franceico , e Giona 
niilFeudodi Giteli, e la CaftellanìadiSan Filippo d'Agirò, ci Wieoló anche 
quella di Raginelgi nel Territorio di Caltagirone ,ela Capitani», della Cittì di i ( „ rff( 
Palermo ne! ij6o. : h Ca „_ 

Baco/loto neperue"nerocioèdal Nicolò GioHanoij e FcrraronCie da Frart- j^/u, 
cefeo' Nicolò fecondo, ilqualehebbe la Caftellamidcl Caftehbdi Siraguf», j „ 0 
epjefeper — - ' ' 




.iandradi Apulìa, pirilche Raimondo fno figlio, lìicceife _ 
rreridi Jpulia' Tuo «ìoroaterno.chel'hebbe confirmati dalRè • 



Marrtiionel ito?. " ■ ■• ■ ■■ ' -ì " i 1 - v ' ". , - : ■ 

Giouannifiglio del primo Nicolò fi caso iti Meffifu con Gioii». figli* djSaluit Abt ug». 
to florUgnalcgentilhaomodiqiielljCirii: ■■ ■ -■- "■r-T^f -te-ViJù 
Lifjmi K lia /Ibrugnilci vRadell'antiche/enobitidi Meifini, il primo che »*i n f*re 
diieiriiroiliamo,c Salnitro libmgnale itqualeacquiftà il Pomo dr Agrigento , . 
perciochrfilildettoPooteantiMmentedt'CftÌarim*anicheinquei'iumaliiB». ? ~ 
"ronaliilRe Federico locouccllea Bartolomeo , ed Odo ardo: Saglio pepe «uà * j. 
fieri Me4flnefipidre,efiglìa, li qaaliloro^ ™ 
lelorocredilorejil quileTheb&c con fi rinato nel i jtìj. colini morì fenza prole,. ./ 
ondesuatiioglieiftidrianapafsò alle feconde none con Saldatore di Granotfi f»flP* 
ort;io °chtl[huomodiqnelliCittaegli portò in dote detto Ponte; che l'hebbe . 
puu-oulìrmaiodal KcMirtinoutl i 39 i.ch'aml>adu(!odotaroid.Artgel»lorofi 
Mia cafatàcon Simooedi. TorniretaneI-'M>*.' : ' u 

■ Ili Ri Saluitto 
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SiluittorfbrugniJefu figlioli Crifldfaro dhnignale ffaidlodeJSaluìrta.pre- 
° narrato Biroh del Ponte, aJSaluitiui^uiGri/ìolarocheltiSenarordi Mcflina., 
" .nel 1451. inficine con buccio tì'Humano , Nicolò Romance Roggiero5pcra 
itidco.eiicl 14;*. con Guglielmo Spadatbra, ThomafoFaleone, Pietro Por 
■ t co,Pictio Stain, c SaVuo di Ccttanzo. Hk molt'auni, che quefta famìgli» è 

cflinta,ondfhauenio lafdatodi procurarne più. 
. fiitoroi*moa)Iafami°li,i ^ccldcib quale ridoniamo Giouanni , e Giuiia- 
' nOicolluifiìprocuraioiL-dtKl'cIfcrti chcnoIli.-deuala flcina Beatrice moglie del 
1 Rè Fcrdinandoil Giudo dd:.i fui fieginal Cammcra, cnoriin Siragufa-nirauii 
._ moanchevnaliroGiulianone'noftri 'tempi dcriuato della familu Abella di 
. Matta, che lì congiunte in matrimonio con la famiglia Alagona in Siragufa.per 
J ilche acquillò gli Prudi dell; flibini, del quale né nato il viurnte Don Paolo 
1 AelaBaronedcgliFcudidi Cornelio, Mandradella dona, e Mona ite rio di S. 
Germano:in Malta ùmilmente nè tìorifce il vice Canccllitro della ReligionGc 
rosolimitana.fà eli, gamie, me lucineldifuoco, gli fumi delie quali voo va ret 
■ :oaiCiclp,<:l'a)trocafcaverfoie r raincampoCe]eib:. , 
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ABRIGN ANO, ED ALTRE. 

ENNE primicramentcla Famiglia Abrignano della Cit- 
tà di Hatiemia in quella di JVapoli,e d'indi nel nié.cQ molti 
litri capi di Famiglie italiane fcnepafeiiin Sicifia.il pas- 
s di cfj:lmo, e la fuga d'altre in moli'alire Prouincic, 
ih- Ìitìisc lililtorico Giouannì Tillio, e conchiude cheìpe 
iliferoinorbodc'Guclrì,eGibbeìli0i,edL-'6.arichi,eWeri, 
rdufoincirrememiferiela Pamofa ftaiia, rnà abbonendo 
lelaniiglrequertoquotidiano incendio, ab bado natia no l'uggendo le Ipro patrie, 
eperquefliifteflaLcagione venneroin SiciliarAbrignauo.epuocopoi le fami- 
glie ^fliofi, ed Anaflafl.che fiorirono anticamente con decoro nellaCittìdiMef 
-■fina;. la!jflenfai»la Bonamlci ,.eIa,Geiinai|i in Agrigento, Uleonardi, iaPoSC 
rana, la R.aifj,eIaSignoreIÌiuelle Città di Sacca, e Lcocata> Elleno furono 
tutte, di Ra'uennà. V ènne roandiedi Brefcia le famiglie, Albana Alberici, e Bla 
fiche continuarono la loro habitatione nella Cittì di Salem, la Boccacci, la Du 
-.rante,Ja Donatala FedericbiueilaCirtàdi Catania» la Girella, i «aggi, i 
:Marini anche, nella Città di Noto., la Monte, la Mattare. eia Ro&màpiii 
tempo manzi nella Citiàtli Siragn&j|a Sala, la Stella* e dal tre nobiliffimo 
nella Città di Medina; . : . - ," )'! l.'i.i i- 

■ Si leggonohauer anche mott'a[tre famiglie Italiane- panato nel principio 
del reggimento del Rè Federico fecondo, fra le qualida Siena , l'Affianchi , 
la £aidrm, eU Beccarini.c nebberoIuoghonelle Città di Agrigento, Naro , 
eSacca, la Beliamola Carli, la Cacciagli erri nella CiWìdi Noto , l'Incontri , la 
Martini ,la Minoifi ,in Leontini, laPalrocri, laSalui,l\Aquini,la Venturi , ed 
altre limili in Agrigento, Palermo, Naro, eSacca ;4i Mattia fa flurgatclli 
— c "-. da Fa- 
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f \i Faenza , li MamSedi, eia Pagani", chefiorirono in Cai tagÌrone t c Pianza, la.. 
OriadelliOaScalctiijin Catania.ed inTroina.DaNouara Citta diLombardiavè- ^«te- 
nero la Calanea, la Lombardi, IaNibio, ]a Tornelli die habitaiono in Cor. u'n? 1 " - ' 
leone, edlrnolt'abreCittsdellaSi'ciìia. Facciomcnriodell'aJirethelùuequenle Sll ,,' 
mcntcpauarono,mcntrciic[ ricercarle 'lliò ritrouate cftintc , ma ritornandoa.. Stelli. 
<jueH a d^brigmno, dico che Maurilio /Vi il fuo Progenitore della Città di Tra 
pini ; Perchióche egli eflendo flato ricoaofciato perle fue virtuofe qualiii per Bitdini. 
rVo bili fa mOifil. notato nella maflra delle nobili famiglie di quella , concorrenti taccuini 
agrvificijmaggiori,edignitadichc fruiuatio gli nobili Ci tHdìni, gii chcFrance srlhnri, 
(èoAbrigoanot'ù Giurato nobile di quellaCiitì nel 1418. epofeia Capitano nel Cieeia- 
1437. e nel 1439. certifica la nobiltà di quella (a mi glia vnalorantica cappella guem. ' 
coftruHanelConuentodi S. dgo&ìao della medcfma Città nel 1417. oue li co- ìncnniri. 
nofceilconflruttorcelTer flatonobile, ricco, epoteo(e,e piùd'ogn'altro hono jJJ™jj" 
róne'tetnpìantiehiqucrtafaniiglia Henrico Abrijjnioo, che oltre l'eflcre egli pJSSX 
flato più,cpiù volte Capitano della Tua patria, oue il or il ce nobiltà, tu anche elee SjIuì. 
todal ReGiomnni d'Aragona Vicario d'armi del Valdi Mizzin, da quelli gì 0 ' 1 "- 
ne venne Gioicfib AbrigDanq,cheper ricompenfa degli fuoi feruiggi hebbcj |j ur E' re '" 
nel ijso.daH'Imperator Carlo Quintola BaroniadelliSalini dell'Ubi» di S. Mif«ii: 
Giuliano, ediluifegnl Honofrio.edal predetto anche Chrittofaro viuentc, t*aai.. 
chcnella medcfma Citta nobilmente, e feudatario viue, fpiega ella peritine 9^" 
\o Carici d'oro con tre Tonefopraincamporoffo. > s;,l euj 
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ACCASC1NA,. ACHIONO, AFFVRI, Ecg.ni. 

. * \ AGio/b^Ì^,.-'AC^ro,/to.AqvtìkA; fi SÈES 
'" ( ) ' \ I ' ' *ii<c* 

ASSO di PiiìinSicilialafaniiyltaAccrarcinane'tcmpi che d ' Tr ' 
quellafiepublicafùdeiriiiiutiotipprciladcIIil'Li'.iiTÙ ,c ii fer Ak ,, c :. , 
! mó nella CinàdiPaIermo,clicper!c iirtutj|Lt]ual[tad'Alfon gobbetw 
| fo AcL-afcìnaconbonoratogridocrcblie. Quelli liibbe per 
moglie vua figlia di Giliberto Taiamaaci conia quale VùantL 
gcucroCarlo", J'icenzo, e .Giouanni,clte fitnprc coil, miì.Ail 
hanoraticarìchiiiellaloropairwvillero. Dal Carionc nac- laRtpu. 
que Aifonzo che fù Scuatordì Pfllerino nel 1 5 47. con Frane elcod'Afnitto,Gi- PÌ/j.kc- 
lolamo Scirotta, LucaCagio, Emonio Geremia, e Pietro di Settimo, e fu gfatùdì 
vno de'primiGouematori dclU Tauohdi Palermo che s'eretica a. di Ptbra Hot.Pit- 
rode! rji*ie i T 5ì.<! preferopoffelfo gliGoucrnatori ai.di Maggio di deup; n' <n -* 
anno.iqualifurono Don GiouandiBologua, -dluaro ycrnagallo, e Torr"- «« 
lOnecheperi " 

DlgHizBtiD/djo^li: 
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caCa^io, e Francofco d'i Giouannf, ed Andnatra Abb«:, e remediò egli 
con molta deftrezza le riuoltc di .VatarCjnidonelfBquali era reihto ferito 
Girolamo del Carretto Baron di Ragalmiito ch'era alf'nora Pretore, feguì pure: 
nel in ed efmo viri ciò nel i(S6. inficine con Emilio Imperatore, Gerardo d'Af. 
flitto.Gio. LiiiggiRegio, Gio. Matrcodi Diana, ed Alfonzo Madrigale, sj 
nel t T7 3. 

Dacolìui nenacqucCirloAccafcim else fu anche Senator di Palermo nel 
ijSj.con Oirauio Opizingi, Girolamo di Cona ■ Mariano TorinEi - Bna- 
dimarteMorfo.c Osa Penzola Rofa , limi (mente nel ifai.c fuorìglioTtio 
malo ^ccifcinaiiolitfifi. enei 1614. Eira Girolamoiucaual. Gerofol. nei ijflo. 
in figlio di Viccruo Accafciua: e molti ajirinanorati carichi quella famigli^ 
nella fua patria ottenne. 1 

DELLA FAMIGLIA • 

ACHIONO. 

Florimoltotcmpolafimiglia Acliionoin Sicilia , ed in Leontino Cittì 
antica. rchiira, Giouanni ^ciiiooo fu il p:Ìmo che venne da Catalo- 
gna in Sicilia affruggidel Rè Federico fecondo .cper i territori), candite, 
eoe ne confegul in ncompenfi di quelli andò ad habitare nella medel- 
ma Città, e concorfe ne'maggiori vfticij di quella; fimilmenteglifuoi figli Ar- 
nao,e Ferrante, coltoro primieramente fiirono paggi de! Rè Pietro fecon- 
do , e pofeia detti Gcmilhuoniinider Rè Ludovico, finche la vecchiezza gli fe- 
ce rirrarcncllapatria. . L 

D'Arnio ne nacque Gionanm chTiauendbfeguitoinqueitempi riuoltolt 
laprotettione Regii n'otienne dal He Martino il Feudodì Buigiraoonel 1393- 
il quale poi lo dord alla figlia Agnefa maritatacoi Henrico Statclla,ed hog- 
gilo poffiedcla famiglia Mngnos the gli rertdepuoco mendionze*op.r*ina. 

DELLA FAMÌGLIA 

ACETO 

■ •i.^n.'iiisiusi'toiM tb c 3* - -s 

A Famigli» Aceto fimilmenlc fi moilra antica, cnobilem 
Stalin, tk. 1 "ulbailuimiii.il l Md>nÌbno annoueran il Con 
te Ruhbcrro.e Guarino d'Aceto macliri gmftitiendelRe 
gnoiiopo Alaimo Lcorttinoncl.31z.il Conte Rubberio 
hebbepcrti.oglictni^ì.ingliadi WicoIód'Azonfe.il quale 
fu Vicariodiquel dominio cliaueua in Siciliaii Re Lu- 
dmiicodi Napoli; e Giacomo Aceto fii vno deTauonti de. 
ieggì Federico fecondo, e Pietrofecoado,cdhebbe per m° 
T gli" la: figlia Ct: Gi<vjatia:di firn ciualiero . e di mslti llima appo il picdciio 
'1 Rè Pietro ,'coa laqusle procreò Giouanpi,Giicomo,ePiettoch.eferuironoal.W 

io I* famigli. Aceto c'hoggi 
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acvgna; 



RlNCH>IO anchela&miglL» Mugolili Siciliaper Don <*«e>" 
Luiggi d'Acugaafiglio di Q.FerdinSdod'Acugn» Casigliano 
chefu Viceré di Siciliane! i 4 8S. lareffcfinal 1494. no- 
rlneltuoregimcnto.ai.di Decembre nella Città di Ga- 
tania.cfufepoltoneila Cbiofa Catredale dnjuclla.,per la^ jf™*' 
cui morte tu eletiol'refidentcGio. Thomafu Moneada Ca ylRt.di 
le d'Adernò all'hora Marito giuftitiero _ *.<siro. 

Uptedetto Don Luiggi duuqucficasòcoo ifabella Cruillas figlia di Già- Monci(( , 
uidqì Sigoordi Francofónte dellaqualenon hebbealtrofcnon dievna sola., 
.figliuoli chiamata Donna Diana, che fucceffeai Statodi Francofonte, efica- Qnilte, 
.aócon Ooq Ferrante Moncadacol quale partorì Donna Contefla.chc il mo Q aaiM ' 
glie dì Don Girolamo Grauinai che fùprogenitordegliSignoriGtauinideWar 
chefl diFraacotònte. - • 
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A F F V R I. fj£ 

A Famiglia AlFuriiOucrGafFuri venne in Sicilia da Lom- ^V'ì di 
bardi* ne! ij»o. nel reggi tue ntodel Ré Fede ri co fecondo, jv st .G:i> 
ilprimodilei fu Ludpuico AfFuri gentilhuomo Milanefej BSn |ca- 
ocome vog!ionoPiacentino;coftui militando a fau or del Rè ps ^ jipj 
Siculoconira ì Franteli ne confeguj In rieompen/adeglifuoi j^^mt 
feruiggionzeiio.direnditadurantefuavitafopragrintioiti j(t 
della Vnìuerficàdi Piazza ;peri(ch.eando iuia farlafua.per ^a^' 
petùahabitation=,e(ìcasòconlafiglia di Giouanni Damista, gentil h uomo, "e TrSiZtò 
Barone del Feudo di Ragalbuono, che pofciaegli per la morte di Puccio Da ^ VHma 
miaia fuo Cognatofenzafig!i,fucceITc periamogliene! medefmo Feudo. Ne nuieritto 
nacquero daini Giouanni, e Luiggi: il primo lì caso con Agatan'gliadi ciccar ditiìsaiì 
dodi Fe fli ma col Feudo di fiadufapoftonel territorio di Aidone in dote : ed il ca/4/ag 
fecondo conlafigliadi Pietrofilardita;mìbaueodolìeglinofra quelle guerre ci „ lx i- a f t ; 
oilì del Regno refi iaobedienti a III coro na Fu tono dechiaratirubelli,efene aa- jA, , 
darono ambedu'iin Milano doue Antonio AflùriloroZio; la qualfamigliafin-. - ' 
adefib fiorifee nobiliilìma in quella Città: ed iui Giouanni (i mori di fcbte; perii- ■ ' 
chela moglie Agata Fettinia, Applicando al Rè Federico terzo ottenne il fuo vi' !lr j?ij. 
confi/calo Fcudò di RaduTa nel 1,71. nelqual [empo ella fi haucuacalàtocoa Moirgoi. 
Gugl'clmoA16irginid'AÌdone;coItuianche fauorcndo contra il itila faitioiu 
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•SS? ^>»g»fa«**r'l'.. * Si:, lo eoueel?, p" . 
r.iwri/.i. ,[ Ke Martino nd i joi . ad Aniontn <( Mi.fi- -u. i uà . * 



BUbiuto cfrc0 l'^'crnó di Catania 
didelfo Feudonel 15 16. 
Gio 0 um. _ «predetto Lui gs i rflrori col fattore di PeralioncdiBatlr rlruilecrn del Uè 
«tljifi* rrtor n óud!areal K rttia. Quello Perallotteera Barattedel Cartello e Pietra di 
/adr/pre Romanell-al Demona e attuandole eirmoscqualità del predetto l'iil™i olidie 

J,. qu,«>feeoudae. i s eoeto: ludouteo.e Giouatiti,, edaco»o,o V o.|,ooó i «iu5 



DELLA FAMIGLIA 

I R O breueméic della famigli» A°cs,t corrotlaméteLiages li 
quale n ebbe principio di Guagliardo Agcs caualier Catalano- 
cottili paflàndoin Si'cdùrtmpi^ó a g lifcmi- s i del RéMar- 
tmepe.- li quali oltrcla Regia benevolenza ne confeeuida., 
quello nel i j9<S. il Ca&lc di Samo Stefano nel Valdi Maz. 
Mracoualcnn3ltfÌftudi ( che g lifu£ccireilrigliorilipFo,d.= 
, ,. r~- ,'J'.P= d ' edAn drea ^ges Barondi Santo Stefano , eoftui 
H». irf Piworedella Cuti di Pafermonel i 4J B. 

s »*S.»S,?So1,S 
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LIBRO I. 

DELLA FAMIGLIA 

ADAMO 



V, 



E D'A L T R £, 





s 

D. Gt«. 

4e S«> 

B R quanto ,-hà ponbtofcorgere perle GenoJógice hiltorio , "' s ! )f ' 
*b»troaafo la famiglia ^daiaochfan.e nobile fra quelle de 
l-ODgobard., eprlnopalmeme in filano, ed in Piacenza A,l * ,,rà - 
CiUduiTinime deli, Lombardi. A. mail primo che di tei tZ" L 
cilianflijd, ai ieruiggi del Rè Pietroprimofil Anni. ' 
'erto Adamo condottiero di' trecento Fanti eoa ali A"eal. 
■' n — i ch'ai medefmofoldo ci 



di Ph; 



Childepp' 



d Adamo, Ludooico ■Jt". Biffi 



de quali boggifeo 
". Giulio Ann 
rio Armeni, Nicolò Battaglia, F 
Betiilacqua, Geremia Bianco, A 
Tare liuonuicino , Brafcho BraCchi 
Filippo Carli,_ Fabiano Caitigiic 



. Giorgio Colombo, Maffimo Coruini, Vali 



di molti nobili Caualieri nella Cirri l; - cc 
);neviuc0onLni^gi Gaffuri Barone^, 
la di Anna, Ambrogio ftugeri, La. E'.nco 
acefeo Badi, Luig»; Seccarla, Anfelmo Btiie>r. 
3 Bulgarone, GMndonio filici , O- hr - 
Bernardo Caldaiera, C.imp:« e io Caini Sa"* 
ido Ci(iclIi,L 3 nrrancho Camlie- V. ".- 



3 Corr. 



Kuripio Ferri 



n. Secondo Caladi, Prrgentio Geritili , Carlo GiJulto , Giulio Io Giudice, r "i 
t-relcenno Lamberti, Siljerio Lam pugnar,! ,cd alcun'altri ,i quali finita che CaiU». 
tu polca Ja Guerra, piacendoli!, temperatura dell'aria, ed il fecondo vi nere <*■ 
dei Siciliani fecero la laro abitatane cfu in Mdlìna, chi in Catania, chi irò c " n ' 11 ' 
Leonino, cb, in Saragnfa , chi in Piaesa,cbii Q Mmeo.c chi in altre Cittì, e Ter efita 
re ael Re & no, o„ e puntarono nobilmente lcloro famiglie, partedei quali (in Con,™, 
gradella medefmagmfa vinono :m à Gregorio Adamo tiglio dei Childerper. «m* 
'o, 6 ckó m Mesfina con Lini, della nobile, ed antica famiglia dc'Camu!.!,, 
V T? t q u U3 , C, ," i nd ' nlìemc COn MK*i»«ftl»« Lifigr « 
■Pina, .Sin.b.ido Viola, Iacopo Cacciuola, e Cieli Granata, e fù «che proAof Cfnlft 

deCoaOfilicndel Re Marrinoda chine deriuoCGio^niAdinw Bajone d L Cc- ÌJJ^ 

C fali ni 
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falàchcffloItremodoperlefue'viHfiii*! Re dlfoìifoflmiato, dadiifirpromof- 
Fig'M soaJI vfiìcia di Coiilertutore del Trjbun.il d.l rfiMl Plcriinonio/c nella d.gni 
ìj Sigia ti diPromaflrojiiufìincrodcItUgna, c igolo a bino lù Mdfjro "Giurato del 
lanuti*. Val di Notonel 159;- il ^u.il'vfìiviu ù d'adii prthemincnia nel Regno. Viffe 
rixdil<&, con molto grido ira Giacomo Adamo Caualier Gejoiólimitano, perii cofiui 
did.Sui. peruenne da Stefano gcorilhuomo, e Falconicro del Hé Ferdinando, ti quale 
co carico di Regio Algoziri.o ch'era all'horacqaic Cap.d'amie di campagna, veti 
ne in Caliagironc, ed mi ficasó con rrauedira Pitrclìi nobile di quella Cina , 
Con la quale procreò Carlo, Giacomo predetto, caua.lier di Malia, Giouanni, o 
KtnlO, Ferdinando. 

Da Giouanni ne nacque Fra Arcangelo Cappuccino. 
Carlofi casò con vna nobil donna della famiglia Perramuto, e ne acquifìd 
Fcmmo- Giacomo, ^artino.Ferrante , e Celertria. fu Giunto cortili della fua patria nel 
Rto' Ali 1537- però fuafiglia Ce|ertrb delìdefof., di claultrarfì edificò vii Monjfteno di 
Staj d, doll " e Calragirone.ediui'firirichiufe. Martinofù Giurato nel 1 [61. e 1581. 
, , Ferrante procreò a Sielino die fi caso con yiij damma di cala Modica , e non 
didiù. hcbbt fi S''- Giorno con Pinella Landolma tig.ia di Timoteo fliroìidell'lm- 

maccaricliegligeneró Honofrìoicconfi-guiiiioltanniii predetto vtiicio. 
Lid d 'r' -^'Honolrio ncnjcqyero Giacomo, LadOjC Gl'ofcifb Maria. Il Giacomo vi- 
■ "'"'' uente ha goduto molti carichi ■ e nell'anno afietr,, t6tf. fìi Capitanodi Faa- 
. tana Italiauaiil Carlo i Clerico, e Giofcffci Marii è dellaCompigniadiGiesii . 
ftliatri, ^ a I-'errantcfigliodelprimo Stefano , e Penìa Paimcn ne nacquero Gio. Gia- 
como,chefùpromoiroiie£l'vf'Hctj maggiori dcilafua pjiria, nel caricodiCapitS 
. d'armepenlRcgno,etieirvfrtcio dittegio Capellino di quella Citti.hebbeper 
moglie a Delitia Mauardi Baronella di Sdiialca nel territorio Leontino, e pro- 
creò Andrea, Mario, e Paolo, fitccetfe al padre Andrea > e nel detto Feudo nel 
Hinn^i 1599. d'Andrea , ne nacque D, Giacomo che offetuò il padre, 

Mario predetto fu molte volte Giurato dellaiìia patria, limilmeme il DottSte 
fànofuo figlio, e pure Francefilo, mi GiO. Gi aco ni 0, e Ferdinando li lece ro Reli- 
giofi , il Paolo altro tiglio di Gio. Giacomo liaron di Buralca fù Capiian di giu- 
flitia,e Maflra Giuratodel Va! di Notohebbe per moglie F.nrica Sicufio forel 
la del Patriarca di Cofiantinop.c procreò Ferdinando, Buonaucnrura, e Brigida 
Maria, che per cagion dell'Ile redi ti del Zio li chiamarono di Siculio. Ferdinan- 
jiauBò; doli casò con Donna Fran ce/ira ^uerna.cne nacque D.Otrauiohoggi Secretodi 

ACelììna maritato con Donna Francefca Sicufio. 
ABfrni. Buonauentura^damo, e Sicufio bebbe per mo£lica Donna LucretiaGraoi- 
MuMtì' " a ) e Mugnòs figliadi Don Carlo di Gtauina, e Colma Lodomi» Mugnòs , 
Intrisilo- da'quali ne nacque Heurico, però egli dopola morte di fuo padre Paolo tù au- 
la che Maflro Giuratodel Caldi Noto. 

Maria figlia di Paolo predetto fi maritò con Calccrano fntrigliolo cattalier 
Caraoefe, eoe nacque Donna Franceica moglie di Don O.tauio Sicufio Se 
creio fuo Cugino Carnale, 
jpemum frigida l'altra lorella liebbe per marito il Dottor Federico Perramuto, 
egli partori P.olo, Franccfco, i3artolomeo, e Carlo. 
ù'Hcnrico figlio delBuonaucniurahcbbepcrmogliea D. Laura. Grauinalì- 
rjtuini glia di D.Gio e proccreò a D. Lucretia haggi moglie di D. Viceuio Grauina. 

Emoiraltricaual.neibnnatidiqucftatiobilcfamigliac'iiauno con lode ho- 
Dorato la loto patria. 

f iella per arme vn Leone d'argento inCapo Solfo panante fopravtia barrad' 
Qrochcuiuidelo Scudo jjmezio.cfbtto va capo cele (Ire con tre Stelle d'argento: 
aieffcagiiifaditriangolo. DELZ.A 
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AFFLITTO, 





i lega hau'er paffato ricca, e no 
naia Napoli, eleccprimicrao 
i di Scala della Pmuincia di 
il Territori! che iuiacqtiifló i 



Principi Monna* ni in Italia Fi/ty» 

■ile la famiglia Afflino da Ro Ornimi 
;ntei» Tua residenza ncllaCit lav.dtlt 
'rincipatocitra.peralcunigrof Imp. Fs- 
nà i.irtolomco d'Afflitto im derìdi ij, 
delUmperator Federico ij . 
li di Napoli , il quale così Mazztlt. 
iSauij Consigli, tome perii valore che morirò nelle militar occaiioni, die GJa.Pi>, 
de chiaro faggio d'efler nobile, e virmolb caualieroj fegui i'medefini veftiggi dìCrtft 
Giorgio d'Afflino fuo figlio che zelofodel ben publicocontradiffe aj Rè Msm. BUirm, 
fredo, quando pretendeua imporre alcune iugiufte Tposiiioni fopra il Regno Na Hsi4»el 
politano,perilcfre sidifcoflò dalla Real Corte, e Ce n'andò prima a Giagmno, Twrro 
epoìaSeala,e pia/ita costraditione giàdetta, non hebbe effetto la vana preten- dìlnrop. 
lion dei Rè ; umilmente Pandonofuo figlio the non fu di poco flirna appo i edìejiu 
duo Rè Carli primo, e fecondo di Napoli, che per le fuc rare virtù, e nobili dì 
anioni ,tl predetto Rè Carloìj. chiamato il Zoppo Io fece annotare frale nobili Kof.PiV. 
fiiiudie del Seggio di Portanuoua, che finora ella gode infieme col Seggio di j, £ w< ^ 
Nido, ed iuinoiiile, cricca iìbrifce,dilataudofi fottoi medrfmi aufpiciin molte tranf.mt 
Citta del Regno Napolitano; acquiflo anche quefla famiglia dal Rè Caroli- tatti di 
co Ferdinando la Contea di Triuento>e qndla'di Loreto, epoi il Ducato di jjs/ Z?a. 
Caffel di Sangto , e fiorrea, perù il primochedi efiapalsù di Napoli in Sicilia ti ji 
feruiggi del Ri D. Giaimefù Pandolfo d'Afflitto che dai! ifkllb Rè attcfoalla LeB / 
fna virili militare alcuni groffì feudi n'hebbe, e fi caso in Pjlennocon la figlia pan [«tra 
di Guglielmo Pon tecorona. dalli qualioe nacque Franccfco d'afflitto, che reffe la ni 
fiia patriaconladignità Senatoria nel 1 3 io. congiunramen e c<mOtIandodi 8e 
nedetto, michele Garofalo, Giouanni , ó Vanni PoutecotiFnj, Diotisaluf Ab- H bblrc \\,-, 
stelli, cGiatomo Seluaggio, efiendo alfora Pretore il predetto Guglielmo StloijtiB 
- J . . "Ci Ponte; 
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Pontecoronafuo /tuo i Fr.mciTcoae nepote del medelmct Q anche Pretordi P a : 
Rtgi.Jtl lermo uri ijoi. che perii lùa virtù militare fu dal Rè Mirtino tenuto rn moh° 
Stn.did, pregiamosi Luiggi, e Troiano iuoì figli.e Pietro fil Giurato -nel i4o6.fniìcme c5 
anni. Simone Maida.ed Andrea dì Monaco.encl 14IJ- con Giouanni fiuommico, 

Bartolomeo Carbone, Giouanni Beliacera, Mamfredo -Mura, e Domenicodi 
Nbida. Gregorio, in quello medeimo rcgimeniofii anche Capitano Nicolò Antonio di 
Biioiiimi *ffiina «ualier di molta repuutione, egrido , e feguìanebe Dell' vfBcio di Prete 
co re negl'anni i 5 ]8. ijiS. iSii.cPictrodUfilitto rcircpure eoo l'vffieio di Capi: 

Itridcci. Nonlafcìremodinarrareconbreuità U ferie di quefta famiglia, percioche dal 
Gregario frenarlo Pietro d efilino nenacquero Baldafljr, tfilaria.ed //onofria- 

Dal flaldafwr parimente ne nacque Pietro premrrjto Cap. di Palermo ne! 

1 5j5. e Nicolò Antonio ij.che fù anche come habbiam dettoCapitaoo.er'retore 

di Palermo. 

Procreo il Pierro ij.a BildafTlrij.e Caterina Antonia, il iìaldafiar dunque prò 
creò Nicolò Antonia ij. Francefca i£ Gerardocaualirr di grido. 

Il predetto Nicolò emonio ir. acquìftò dafua moglie P.etroiij. il quale lì cud 
fon la figlia dei Baron della rFicarra, e procreò con quella Vicena;o>ed altre cin 
que fighe Ornine che vifsero tutte ilauflrate, Ottauiauo.c Girolamo. 
Bardi. Ne peruennero dal predetto Picenzo, e D. Frane e rei Bardi, e Maitre Antonio 
fua moglie, Pietro iii;. Annibale, Fra Celare cauaiicr Gcrofolimitanoi Horatio, 
Scipione ,ed altre diece feminc. 
Ori"- Pietro iiij. fi cosò con D. Leonora la Gtuafiglia del Baron di Carini, con JìL» 
Manto- qualegeneio Viccnzoi;. Marco Antonio, ed Annibale fecondo. 

Di\ Vicenaolccondo.eQ.IfabellaMorfo neaacqucroDon Marche fe primo 
Principe di fielmonte che mori Tenia prole, e Dòn Aluaro vincaie ,chefuccef 
se alfrarelloiel Principato. 

Diì Gerardo predetto figlio del predetto Ealdafiarone nacque Troiano; il 
Gitimi qualeiicasóconvna Signora di cafa GaUetti.e procreò a Gerardo, 7'homaiòi 
Vali» e quel vìrtuoCiumo Arcbraefcouoflrgtnoche vifle, e mori eonùma di Santi- 
Cwino ti. 

11 Gerardo hibbc per moglie vna Signora della famiglia della Valle, eV*C< 
quiftòDon Vicenzo, il quale li cani eoo DoonaNinfa Bellacerachcgli generò 
il «mente Doo Gerardo Melchiore cafatoconD.GiouantiaCactano.ì Motra_, 
(ia'quah ne nacque ZJ.Vicenzo fanciullo. 

Fà queffa famiglia per arme vn campo celeftre fpufodì 

d'Orofopradelle quali vna targa d'Oro con vna palma,vcr- 
- de. i ? duo Pauoui de] loro colore vno alla 
delira, d'altro alla finiUra, 
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£&9* I Scorge per ]e fattorie affauatfcha e chiara in Europa jaft 
• percwjche fe noi tramano in. Italia j ÌJMtP 
c, e nobili famiglie Romane la pone , e d'indi 
e f-aifuoì forami illu(f r i «tebf. «Sari, 
, ^ Dat» Agliat, che fiori neglannidel Signore cchbrll , 

mmmm «fi 2S2"** 0 Rom,0 ° f0[to ' ^ GenM5 °*'»-" 

aio Gregorio papa nel fecondo libro dei Cuoi Dialoghi fi anche men- 
rione di quella famigliale fra gli Scrittori (ìmilmcnx ienedetroBordoino nel 
• Ao Isoiano lafa celebre .e Signora dell'ilòti di Candia nei tempo Jd Pi* (Wftf».' 
perator Coflantino Mat.rio, e viene il predetto confirtnaro da RubUrto Pìf, 
selli col dominio di Leone Ruffo Agliata. L'accoppia ne'Greci Giouauni Ca 
«pitale, mentre e i ferine di Anthc Agliata «iutiero valorofo che fiori 
ilei 971- quefli militò fot» il Capitan Bardafelero, il quale fauorito deli'ar i Fub>. 
mi , prciendeua di togliete a Bafilio, e Coftanriuo l'Imperio de'Greci. *< Prfft? 

_ Raccontai! medefmo, che Thcodoro Agliata fù chiarifiìmo Cipiianodell' M. 
rmpcrator Diogene flomano.che.guerregsió conrra Collimino tiglio dell'Ira 
perator ,«,ehiele,che ptetendeuainteerarIIcircai'5no 1 7 o.n e I paterno dominio ÀMmt 
• 11 Greco Pachimerico anche nella fua hilioria Imperiale de 'Greci fcriue drtCìai 
che nel tempo dtll'Imprator ;«ic*fefc Patologo gii nel ,* 74 . paffócontraj 
. Cofianrinopol. vn grofTu Efercito di B.rbari per minarla inlicmc con Drupe, 
no; onde per fcicciarli/ù mandato dajprcdertoloipcrarore con groflb eferciro t 
ÌTf- P*** ««Marifiimo Capitano dei forai tempi ; egli fecondo il Pifinelli 
fu figlio d. Tbelefio caualier di pregio che fu Efaico di Paueona nel.aoa. 
e caffi m quello regime BW a Bellico fuo figlio primogenito con Asapita^ 
Abbate, .il quale fù Ptogeni tote. della famigli» .agliata Milanese Pifana. Te. 
* ( ■ ftiiicano 
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flirtano il predetto Flaminio' Rqfif nel Teatro ddla nobilti d'E«ropa ,e Luig-, 
giSinonctlilEntì difcorfodellStiche famiglie (Wilanefi-.da colloro nefeguirono Ga- 
leazzo, c Tibnrlio Agliata,] quali per la morte di Girolamo Abaguzani, eLurio L* 
uelli vecifi da loro Tene andarono 1 da'/Wilano' In Fifa, ch'allora norma fra le 
prime Republiche d'Italia, c dindi in Sicilia, pcrilche chiaramente lìvedequan 
io fil flato grande, antico, c nobile il principio di quella famiglia, non lafciròdi 
raccordare quello fcriuedilci G^dia i"iion figlio nelle fu e iiiftoric ficiliane, 
laqualc da vn certo Giouanriì /v.;necJl-ii:iiier hauti» principio ia Pifa raccoa 
ta,enon lì auuede deleuidentc errore ,dandochtaro ftgno della poca cognitio- 
>, ti . nech'habbU hauuto dellnh-torièlieiiologicbe; ella dunque fatta ricchiflìma ,e 
ViLJi P° tcnIC P ' C * contorte i.c'magjuon vfKcij di quella Republica.la quale efcen 
ls do fiata pofeia declinata, particularmente perla gMtifOtla ch'eli* hebbe da'Ge 
nouefi.c per l'opprcflìone dei Signori Vifconti Duchi di .Milano, i Cittadini abbi 
donandola, chiin Sicilia, chi in Francia, echi nei Regni di Napoli fi ricone-. 
rarono- mi Polidoro Agliata abbonendo la feruitù dei Vifconti per riporlt . 
nell'antica liberta, (pinfc.i! Popolo» ragliare a pezii quei foldatì, ctie'l C5 
le Alberico laida ti per Prcfidio per il yifconte haueua, che fù cagione poi di 
molta ruina a Fifa. . . .f i 

Il primo, che di lei pafiò in Sicilia per (a mederma cauia fù Filippine, òco^ 
me vogliono Filippazzo Agliata nel 1300, il quale portando fino molte rie 
chezzc pecuniarie s'elefle per fua habitaiiònc perpetua 1 3 felici stima Cittìdi 
Palermo, ed iui lafcìo duo figli chiamati Giouauni , e Nicolò > che furono 
progenitori dei Signori Principi di Villafranca , baroni della Boccila, edej 
Signori iaroni di Solanto ad efib viuenti. > 
, Non ho peffuto ritrouare ehi di quefii duo figliuoli di Filippa? zo'fb/ft il p ri 
mogenitOjJolamcnte dal vulgo hrj intefo che Ga flato ilGiouanniprogenito'rdei 
Baronidi Solaio, pcrilche (èguiremoilnoilrotcmafenzapregiudicara veruno 
fgprala loro primogenitura. . j . 

. .Dal predetto Nicolò figlio de! gii detto Filippazzo ne nacquero Gerardo, 
Francesco, e Giouanni, Dal Gerardo nefegui Mariano marito di Leonoradi 
Sfilino Settimo, (he morì nel 1464. eGiouannì marito di- Do umilia Gionanna Torri 
(frantoio fan° , che morì anche in Parigi nel medefmo anno, ed Andreatta. Dal Maria 
no primogenito di Gerardo, ne fegu irono Antonio primo Barone di Villafran- 
ca,coHuiredìficó fopra i fondamenti fatti per Carcerano Villafranca fu o Zio, 
la Terra chiamata boggi Villafranca nel 1499. fu anche Signor di' Buonfcr- 
■ nello, di Pirato.di Pusadi, di Taìa, della Chriftia, e d'altri feudi, fiorì eglifot : . 
to il iti Ferdinando con molto pregio.ed hebbe permoglic Leonora diLu- 
Luni. na > e Perai" forelladi Don Carlo Conte di Cala label lo ita ; mi per non fumee 
lafciato figliuoli fìicceiie a lui -Indretìtta fuo fratello nelle Baronie di VilIafrS- 
ca, Buon'omelie e nell'altre di fopra narrate nel ijl»; Quello ^odrcotta tu 
Amimi, pentilìimo nelle Leggi, eficasócon Apollonia Aiutamichriilo.E Gerardo ter* 
«ww* ' io figlio del Mariano, fùparimente CiStro della Catredale di Palermo .epofeia 
Vcfcouo di Malta. Ne nacque anche da quello Giuliamoglie di Don Carlo di 
. Luna,ePeralta Contedi Cai ata bel lotta , che paltò pofeia alle feconde no*zc 

S=hh conDon Carlodi Aragona Baroned'AuoIa.cdi Tcrranóua, che glipartori' Aa 
Maino WDia Signora della Terra di Giuliana. Francefcofùailài caro aliti Giouanni,= 
ficongmnfeìn matrimonio con lafigliadi Pietro Sabbea Barone di Calaraonaci , 
ediGio..«a[ino.Gio.ePietrofraiellifuccefleroin(ìemea[prcnarrjto[orofratdlo 
Antonionci feudi .eBaroniediTroccoIihoggifillafranca, mà il Pietro hebbe a 
Che la CSiea di Calatabdlotta^fuccesfioneEcertoiepoieiMarianoraltro fratello 

riuci 
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linfe! caóaUawdi molto grido, . i . - . ; - ; i ■; < 

Dal predetto And re otta Aaron di fillafranea ne nacquero -inronmoehrfèguì 
alpadre, ed hebbe per moglie ConteHa .Sranciforte i sorella d'Ariolo Conte dei Buncifoc 
Mazzarino, filifabe tu d'Andrea ,eCampo mogiicdel'Saródi/Wuliiimeli, fra Già « 
Batti/la caual. di -Malta , M.rianoche lì casòco ElifabettaCaprotu,,* Crapona Ba c™p™' 
roti ella delta Bocce Ila, e ni ce erte in quella Baronia, Francefco Inori nelle guerre di riprou 
Granata in feruiggio del RèCatolico, Giulia Grafico moglie di D. Mirio GrafTeó O,.Bi0 
Biron dì Partanna che partorì Leonora moglie di Don Luigi di Bologna , Pie Bolu *" 
tro DottordiLegechefùPrctordi Palermo, e Giudice della R.G.C, hèhbcper 
moglie Bernardina Faraone: Gantildonna Mefiinca», Guglielmo gentiluomo f!rlono 
del Re Ferdinando il Catolico, che mori inficine cori ii fratello nello guerre di 
Granati, e Gerardo, elle lì casocon Gerarda Scirotta. Scirotil 

D'A.itonio iiij. fiaron di Villafranea oc nacquero Giofeffo, eue dopo ia pa- 
ttina morte fegui nella mede/ma Baronia, ed sequiflò anche quella, della Sa 
la di Paruta, per ilcafamento che fecccó D. /'ijn.mcttaPaiutaforella, edonata- piruui 
ria di Gerbino Parma, figli di quel Roggiero Paruta ,clie dal Rè Alfonfufùdne 
volte promolfo nella digniti Viccrcgia del Regno di Sicilia , Gerardoij. Emi 
Ila moglie di Don Girolamo Lama Barone della ficcarra, ed Apollonia Bon L inl ? ; 
aiuto moglie di Don Cifparo Bou^iutoilarone dclJa Matta. Bombi t» 

, Dal predetto Giofeffo fiiran di Villdftanca .edelfa Sila, ne nacque Don Fran- 
cefco primo Principe di Vilufranca caujlier di.vitiuofo grido, il quale acqui- 
ilo quei carichi madori. che dai grandi nel Regno ^portano deiìdctara.fii ama 
ror de'vir ruoii , e Doifelfordt beile lettere, heboe per moglie Donna Frahcefcij 
Granina figlia del Marchete di Francofonre , dalla quule- acqniftò Don Giro- 
lamo ,chefu buon caualiero, D in G.ofeflò Principe prefeniedi V.IIifritica , 
Duca della Sila, e Signor di inolt'ilrrc Baronie, e Ooana Emilia viuemePrinÙt. G „ uiu 
pelfa di Palagonia.e Kafchefa di francofoni!! perii marito Don Ignaiio Gra- 
«ina Principe di Palagonìa. . ,.i . . : . . i. i : ■*„ , ,-. 

Dil predetto Principe Don Giofeffo cafato con Donna Giouanna Lanza fo- 
relladel Principe della Trauia,iignora di molto fapero, dc'qualine fon nati fin 
bora tra mafehi , e temine tredici tigli che fono ì fegucuti. . .. ,1 

Don Francefco Duca della Sala dì Paruta. Don Lorenzo, Don Ottauio. 
Don Ditio, Don Carlo. Don Girolamo, Donna Elifabetta, Donna Frauce 
fca , Donna Anna* Donna M.iria, e Donna Emilia. 

Alcuni di coftoro iono ertimi, mài viuenti virtuofamentc lì nutriscono 
educandoli ne'vrrtuolì, e nobili ariionidc'lorogcnitari. : 

Non lafcirò di feguìr l'altra .ramo dei Bareni della Rocce! la ancora viuen 
te die peruenne da Mariano fecondo figlio di Aidreotta Dottor di Legge,e 
Barou di Villafranca del quale ne nacquero Fra Girolamo caualiero di «al- 
ta, che fu riceuuto nel 1557. fu Prior di Vngaria nel lioi.Saglìo di Ceno 
fa nel tóof. Ammiraglio in detto anno, ed anche Prior.di Lombardia. Ge 
rardo Baron della lioccelli, c'hebbe nonpuocoJionorati carichi pel Segno, 
tfi caso con Umbella Agliata. 

Andrea fu Gran Caualiero , ed hcbbrper moglie a Sigiftnonda figlia di 
Giacnmo abbate, Donza, ouer Aldonia moglie di Don Francefco Valdina Abbtte 
Baron della Rocca, Colonno che iti-quinto Barondi Villafranca.,e Topati!. V'Idìni.' 
inogliediFrancefcoGambacurta. „ ""^ 

l'aGerardó fudetto quarto Aaron della Hoc ce Ila ne nacquero Ludou ico Baron 
della Roccclla ,e Villafranca , Siriano ,e GiuliamOgiie di Pietra VeutimighaSa^ 
rou di Gr atteri. ... 
t j Ludo- 
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Ludouico gii detto procrcòad Antonio che faccette nelle Baronie al padre, 
Mariano, e Scipione Gemelli,* Gerardo fecondo. Andrea figlio dì Mari»; 
no fecondo, fece a Vcfperiano , Fra Scipione canalicr di Malta riceuuròncl 
ìji). Maurilio, Tributio, Bellifario, Quinlilio, Andriano, Flaminio, Mau- 
rilio feconda, Fabritio , ed Ifabclla. - i . 
Di Velpelìano fliron della Roccclla oc nacquero Andrea che figul al pa- 
latolo drc, hebbe per moglie a Coana Antonia loppolo.e dopo a Donna Caterina 
. Galletti iigliadel Conte di Gagliano:c u fluì fu Senior di Palermo nel i*}>- 
W™ p r o Mafìro Secreto nel 169). Capitan d'amie nella nnnierationc dell'anime 
del Regno nel t 6}6. e Capitan d'arme di Fanraria della Cittì di Palermo, 
caualiero di molte virtù, ebontà. Datio, due Sigifmondc, Gìrolama, ed ffi- 
. . . S cnia - 

Dal predetto Andrea h oggi viuente nefon nati Dario, Vefpefiauo , Blafco 
Maria, Girolamo Maria, vn'aliro Blafco /«aria, Sigifmóda , e Celidonia Ma- 

Fl per arme vnitamente quella fi miglia nel fuo Scudo coronato tre Pale 
nere in Campo d'Oro. 

Eicguendoil noftro ordine , diciamo che da Gìauaoni altro figliuolo del 
prcnarrato Filippino Agliataine nacque Giacomo, Dal quale anche Ramerò 
che procreò Gerardo, il quale dal Rè Al tonfo fu promofiò uelI'vfficiodiPro 
tonotaro del Regno nel 14 io. e comprò da Donna Leonora ^bbatelli il feu- 
■ do di Pietra d'amico, elle poi lo permnrò per la Baronia di Caftellainjre 

" del Golfo con Don. Carlo di (.uni Conte di Calanutilo tra. 

^coftui fuccefic il figlio Manano,al quale il fratello Ramerò. : 
1 Dal predetto Ramerò ne nacquero Giacomo, Francefco, Sigifmoudo, e 
Geraldo. 

Francefco fu Confjgliero Regio, e Gerardo acquiilò la Baronia di Solanto, 
Spjdifori che gli la portò in dorè fua moglie Margarita figlia di G 10 uan n'intoni oSpada- 

Giacorno figlio primogenito fuccefie nella predetta Bitonia di Catella- 
mare , fu eletto nel 1506. M1R10 Rationalt del Tribunale del Regio Fa. 
trimonio , nel 1 5 1 o- S t fatico to della Cittì dì bellina, e nel 1514. hebbe 
;lavicedi Miftro giuftitiero delRegno, c'I carico di Vicario generale: venne 
coflui io tanta (lima della Reina Giouanna che Y ditte Goucrn.noi delle fue. 
cinque Città della Cammeraoel iji8. col carico dinuouo di Vicario gene- 
rale nel 1 jio, e nel iti}, gouernò.il Regno con tìtolo di Preiidente inlic." 
Pigmtslii me eoo Dan Camillo Pignateili Duca di Man tei ione. 

fflot Sicasàegli con Antonia la Gruafiglia del Baron di Carini con la Saro- 

.tri» deli» Terra di Vicari in dote, e procreò Brigida, che fu moglie di Anto. 
Vtntimi- nm Agliata e Spadalbra Baron di Solanto, e dopo di Guglielmo Veti ri mi- 
llic glia Signor di Cirainna, generò ellaconl'vltimoMaria che tu madre delchia. 
rifiimo Marchefe-di Girate D. Giouanni. 

Violante fi casò con Don Francesco del Bofco Aaron dì fiaida,e gli portò 
*** fraTairrecoiela Baronia della Terra di Vicari. 

Dai Gerardo predetto Baron di Solanto ne nacque G io. ^ntoniocfiefimaritò 
con la Cugina figlia feconda dei predetto Giacomo Agliata, perlaquale acqui 
ilòlaB.ironia diCalWlamarc. 

Nenacqueroda'predcttì Ludouicochefucceifenelle predette Baronie di Ca 
flellamarc.edi Solanto, e Gerardo che ttiPretor di Palermo nel 157;. e nel 
ajSl. 

Il La 
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Il Ludouico Barone di Solitilo procreò a Gioirmi, clic fegul nella me. 
delìna Baronia, /Mariano , Giulio, Francefco, eGerardo. 

Dal Gerardo fratello di Ludouico ne nacquero fìceazo, Benedetto , Fran- 
cefco , Giofeffo , e Giacomo. 

Procreò il Giofcrìo giàdcttòad Agoftino,Lanra moglie di Don Diego Bal- 
lo , e Bologna, Gerardo, ed intonino. B*llo^ 
Dal U.Giacomo ne nacquero Gerardo,e Vicenzo , che fcguiroQo il 
VÌrtuofo parerno fentiero, perche il DonGiacomo oltre 
d'eilcr flato diuerfe volle Senatore della patria, 
foanchepronioflbne'maggiori vinci di 
quella, final mente queita chi» 

rijfima fjmigliahàpof . : , 

Seduto ì prrnei- ■ * 

pali cari 
chi 

del Regno, e viu« 
a'noftri tempi 
con fplé> 
dorè. 



DELLA FAMIGLIA 

C AGNELLO. 

Ù: l . ■ : * Rrg.amt 

IORI nel pfifchi tempi la iàmiglia Agnello nubile, e chiara in ^'t'f' 
Leontiai cùnfeguendo tutti quei honori,che godeuanoal . .' 
lorainobilidiquella Cittì. 
Sileggefr» iluo» hiiQùiini illulìii ilpadre Fra Thomafe A- N;fl a /,- 
gnello dell'ordine He'Padri Predicatori , il quale me nlre reg inda di 
geuacon titolo di Priore il Tuo Conuento flominicano iiu 7-*. u" 
Nipoti • velli di quel sacro habito , ed irjfegnó in tutte le l f- l j ah 
scienze infame al Dottor Angelico San Tomaio d'^qumojnon (unge poi p ^ D 
Je Tue rare viriti fu promoub dal Pontefice Vrbano Quarto alla dignità Pa- R,J„pj' r 
marcitale di Gerufalem, e pofeia in quella dell'^rchiucTcouatopri ma di Co- rintitEs 
lenza, e poi nel 1164. della Cittì di Me/ììna; ed e/Tendo appo gf Eccle Galli- ell Q^ tf ' 
ci io molta beneuoknza fece promouere nella dignità Architiefcouale della j/'m./t 
detta Cittì di Cofeuza al Padre Fra «eginaldo Agnello fuo nepote delme 
desmo ordine , che per la fua dottrina, e fintiti, dopo la morte dell'Ardirne 
fcouo Thomafo fuo Ziohebbe quelladcllamedefraa Cittì di MefGoa.efuafiun 
toanche alla predetta dignità Patriarcale di Gicrufalem dal Pontefice Clemente 
jv.n^ ia tìS.pÓdiraeiioqueflafamÌglianclladet_ta Cuti di Lcntiuiègiiclìintijpct- 
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che.sfictidofliraclladJRèCatlo d'Angiodichiaraia Rubcllafinc andò d'indi in 
Gcnoua>cd in Pìì\, cambiando i fuoi beni die in Sicilia hauctia con quei 
de'Genoudi.c Piikni, e quiui l'ondò la famigli» Agnello; i potori dilla qua- 
RiAhtrte | c a . ic hc Jcne paif.roiioin Maurua.cdin Njpoli fono il Rè .ilrònfcoiic ide 
Vifaailti feendemi lin'adcfl'n nobilmente viueno; mi quedo rampollo, che viucnlc 
. in Sicilia venne di Pisa follo il Iti- 1-crdiiRiida il Giudo, il primo di quello iil 
Paolo Agnello, che dal Ré .■Jllónfo helibe conctlfo nel 14-15. L'vtììcjo di Ma- 
flro Notaro del Cipilauo, e delle Carcere del CaftellceTerra di tyiflrelta in 
Rtg. iti feudo. Il figlio Adunino acquido anche per fuoi feruti vn Territorio , ed 
U Regia v a Cafale vicino la marini di Miltretu , e Giacomo filtro fratello lìmi Ime 
Cateti!, te l'Oliuitu.efeudodi Ftaoauilla limato nel Temiorio di delta Terra nel 
diÀ.anm 1453. da quella famiglia njolt'altri gem il riuomini ne fono naii che fpargea> 
doli per cigiuu di matrimoni) ìu molte Cittì del Regno h-innoiui 
Jafciaio nobilmenre iloro poderi, alcunide'quali liti addio 
riiieno . Fi ella per arme quarrro Pali d'Oro 
in campo celedre , e hpri dì quelli 
vn Agnello biinco. 
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EGLI ani, e rc£. della H. Cancel. nó piiochigcntilh uomini 
chiari nelle lcit(re f nell'«rm lied inaltrifupremicaricbifpir.e le 
por.habbiam rìtroujtodellafàmijj-d'.'%rigenio;Mà perche io 
noi loro poSeri citimi, diremo lolo di fi incido nobile Agrig. 
.ilqualccomcfileggcin vna copia di pr iti i I. incartatali ci Upto- 
uachefecefraGio. loPortodiGirgcniic3.ua!. diMaltariccuu- 
. xoael nel cjuirtodeMfon t'aperti, il proceffo della quale M on ' - «- 
Mdato del Barati deiSummatmo'qafpare lo Porte, eccello dal Rè Mar- 
■ tinoaRitvWocV Agrigento, dato in Siragnfa nel >;97- vien chiamato il predetto , 
. Rinaldo nobik.e ilio iamigli*re,egli concede il Cartello d'Agrigento per battergli 
tolto ddrofipreffionede'ChiarainaounicoriHeiiricoMont'aperro.laCiiia premer. 
ta.d'Jfgfigei'Pi d'onde ve ggia tuo Chiarini ente eifet (iato il Rinaldo Cartellina d',1- 
grigentoi e finalmente per vn rapitolo di contratto matti moni ale fatto fra Gerardo 
d'ilgt igeo tei, e Brigida Gaetano figiìadi Pi e tioCacranocanalicrPinino negl'itti di Catino 
Noi. Antonio di Jagnarea diSicnahabitantc ia Pì/ancl_j4iS.tranjiitatoali'attidi 
Not. Brancodi GraaatadiMafiina nel '442.(1 feorge il predetto. Gerardo efler fi- : 
glio dei predetto Rinaldod' Agrigento, eiincdclrao Pietro £ictanonelfuote(latn. 
ftipnlatonegl'attidì Not. Nicolò dAprea di Palermo i45j,iafciaalla detta Srigi- 
■.daftia %Ii.a,-*n2eiqo..ecotìdice. ; 

ìtttninflttaeinnaam b+rttlttn pmiatUrim Brigida'" filum mtam vxsrtm domini 
Girardi de Agrigcntit iuvttciji etntum Aragontnfium , e quelche (Igué. 

Di quefto Gerardo dunq; ne nacque Rinaldo, e Pietro, il quale il casóconLucja ; 
BuotiaccoltifigliadiLuiggi nella Cittadi Piazza, ed ini fece la fu a refi den za. Dona ' 
chiareisadiciivnteflainentodel predetto Lui^i Buonaccolti fatto negl'atti di 
Notar Pietro itjilarodi Minto ne! 1498. ed in va capitolo f casi dice J 

IttmditluittniairUgM.&inttifHitwcivhértdimpa'iicaUTtm 
vxirtm nugajkì Vetri de hgrigtntofih) Girardi, in vncijife^ginta in muda tantum. 
■ftiìHtl ■' D 1 Edin 

DkJilL20i] tv Coo-jL 
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r.à in vii altro Lapiiolodi totrodice. T" -, 

Inaiar. litm difluiftìlater ligauit , & legai t\lei/ìs de Agrigintt fijoVelri ,&01iuU thi 
de'Priu'. xcpalì vmias dteem lantumpn reccgutiont. 

delln-Jit. Perìlchehabbiamocerrcz'zachedalprcdetto Piir.ro ne nacque AloiGod'^rj 
di Pfjs gento, cosi chiamato per l'Auo fuo materno. 

za fitto Di queftoAIoilio non Gabbiamo ritroùato certeezachi ne deiiuafTebensì affai 
ini. ii« profilino a lui vegliamo Giouan Filiippo , che fu Ginraio nobile della fua 
p.-rljjui patria Piazza nel ijoc. infirme con Gio. Matteo-, Batbarino, Antonio Col5- 
Corff. ba , e Giouanni de fra li gì io; procreò il Ciò: Filippo ;i Tli imotro , Francefeo 
lìirn-:.-a Brrnardo, Elllak'I l.i nio.;ir- di Duri Grufi (Io Cai,.Ii' il>cn:i iìaron di Albugini» 
Colombi c rj;; u . Filippo poilumo ; iquali fòticiincro i m.isi'iijn vijm d.-llaloro patria. 
c,k 3 °-- Le concurremi lambire nobili Jcll.s Ultra di l'nz'.a :, Cinipi antichi erano 
« " " lefeguenricioè l.i Ua.^i.ie^olti , laCnfciminno de'Barom di Camiirici, l'Agri- 
Ujoiiii- goto, delia corrLrtMmditcGir;;;::».;, la CaI.iioibt.-iM, la lij r!u:ina ch'è congiunta 
conlaVilardirade'iiuoriidelli lalii dimoimi. la Malcttachc (icriuódaqucl Ma- 
SS' fredo Conte d, Perineo , la San Filippo, la U«aìain,..c, iur, , la Trigona., 
fu Ita !a Sant'angelo, la Cagno, la Buono, la G,v,.:a,!a Fucilai Ctenidi Giraci, 
pianta 1 - A „ ua |j 1 j aZe | )C j ri ,j > Aidone,hCote»Ì»a,ra : fòtj-j'cella, la Spinello, la lam- 
r ifetai' bcrtonn,l'.Jmorc,l.i /:ici,eU Surra burnirò alcune di co fioro no giiigonoa loo.ani. 
™ " Il Gio: i'ilipr- JAn^enw !>;,::;..:... li, Muraro di fiazza nel > U3- infieme 
ViiarJin con t'jctnzo di /::c=, Gio' Filippodi Buono, ed Ani In -onio di Catania, e ne 1 
J^'cy ($4* parimente. 

s.ofii.p- Di] Thjmoteo ouer Tornio ne nacque Francefeo chefu Secrctario del Rc- 
catiijio.' gno,c fu alfai filmato de li' lice ci lenza dei Conte di Caftro all'hora licere diSi 
6«*ni cilia, e Pietro cbcf'u guircconfullo, e confegui i maggiori v/fici di Piazza. 
iTà-VY-is- Procreò il predetto Francefeo a Viccnzo Giurili, lioggi Prelidcnte dclTti- 
]„' ■ bunal del R. P. Caterina moglie di Don Francefeo Sabca, Pietro Angelo pa 
Cigno dre delia Compagnia di Giesù,ed altre cinque temine che fon monache neHa- 
B^™. nl ft er ijdi-F:ilermo. 

Trioio. Però più d'ogn'altrohaueìngranditoquefla famigliale virtù del Signor Vicen- 
Aga 5 lii zo, il quale èltato chiarirsimo nella (acni ti legale , perilche è (laro ^molfo della 
Zjhcdtc Catolica MSe'Aìtiegl vfficidi Giudice primieramente della R. C. P, di Palermo 
Torricd. e della R.G. C.cd v.t imam ente di Maflro Rationale, ePrelidente del yribunal 
li. del Rea! Patrimonio , il quale non con puoco lode Ita esercendo. 

Spinrilo. ' Haue procreato egli con D. Paola Sabea, Pietro, Maria,Fraucefco, ed An- 

A-nore. Da ' Gio: Filippo Poflumo ne naequCToGiofcfFo>cGiacomo Barone diRab- 
hei buglni, Gabriele, e Pietro. 

siirnbhi. jj Giacomo procreò al DottorMichel Angelo Barone di Kabbugini tvinentc 
Sibei" " Gafpato anche Dottore, Susanna moglie di Francefeo Toniceli», Cario, RaRae- 
■'•ltSt Gìosèfib. '• ' ■ ■■.-' - '- 

Spiega final mente quella famiglia per Arme vn Cafteldargentocon tee Toc 
ridifcptaùiCampoAzzurro conOnde Marine fotte 
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tLEBRANO iCronifti Hifpani per voltatile più antiche . 
Cd illuitri del Regno d"riragonalafemÌEÌia^,jla£Ol,a^ Fu ella 



pel fupremp Cielo delle glorie j; ^ , 

dirSaoal loro fico Ait- 
Franccfichei 



ila nel medefmo Rcgno,eci 
uòcontra i Mori di bpagn- 
milirari peruenne. ',. , r . ,. . ,- 
11 progeniiordi qncu*,edaltre faroiglie cheli d 
leoglaoiSTErmilao Piincipe d, Ago. , .00 deloni caoahen Pian 
neto .II'.cmiirlo della Spagpa. Mi lafci.do a ietto , fccsef.orj d, co»., 
tanti famoiì Ulafdii.cd Artalichcdi qneHa famiglia .foralo .diremo brene 
men.e.di qoel limoli alato che feneodoco, Innifoldit, ,ilo,of.rnepreall M.i,. 

lottino A> Giaime UWWM< ¥ ?? f P '"'° K'TpSop? 
lia nella "uerra cliebbe col ConterWonfbFte di Tolda , e co i «or ncllacqui- 
«. di «orica, oooolebbe remooeratiooe ».,,oa , per.lche tioralof, dal 
Rea! fer.egio lene indo»» (J. &> j|Ml* >*•* <* * « - 
uavna "rolli fommadideoari con moltegioie alla Rcina.con dncento caualie um^i 
ri ilo! ..folli denrro «celare paf» fi pnofe.ed agnalandorreal c.r.iagg, gì. „, „ « 
tolfei denari, oqa««t.diJi,pra ponau.po, mandando a dire al Ri che ali,, „ Dm 

„ , Mi Jdeg.,,01, d, , nelle a. Soni il S* nanfa con», d, Malco MJJ. 
che per linlerpolilion di molli Baroni piacenolmeme « dntaccò , e casi ,1 figlio 
^rialeconlafigiiadcl Rè Pietro gradetto. ., lr „„ 

Hebbe anche il potutilo Blafo vn altro tiglio chiamato del medefp» no 
„,eTc5S«St.o, P rS dclpad,= eccellerne nell. rpih»,eg,»ne pei cong 



uà col Hi Don Giaime 
uerno della i'rouiacia di 



.A 



1URB» !°: 
Henne 



fleune , elle fù finalmente da quelli accubito al Kèlorojperilchcfù chiamato ìi>j 
Aragona , «uefi difiefé legiiimamcore le lue ragioni , nondimeno idegnadoli 
olire modoco] Ri, fene venpein Sicilia, epcriuaTe all'infante Don federico, 
c'haueua lavice del Regnoariceuernelaearona', giachedji medesmi Sicilia- 
ni, ch'aborriuano il Francete goueino, n'eri giornalmente c olì re no, ed "He r 
nódiialguifa ,ch'il predetto Infante Don Federico s'indu/Te a far quanto ejli 
voleua; il che effendo (la» Sdito dal Sé Don Giairoc lo chiamò alla fui, 
Real Corte, mìegli pcriii i.'-iuì;,:: il . irtigoliconieaiò che Coffe dichiarato ru 
Vazzellt bello, ed ruueffe confidali I beni, die in Aragona: poffedeua, e da quindi in 
nellafcc, prijj diedciuttoai fcruiggi miliari del Ri D. Federico detto fecondo di Sia 
rf"f*« ita., coi quali diuenne ricco dj Stali, ed vno deipiù poteri Baroni del fiegno,in- 
brandendola fua làmiglia Jtii .-I col:;if . duii.r -.W. >..:<:, col dominio della Tcr- 
radi hce.efuoi Caftelli.di Afiftrctta, e iiioi Csiili-. d'altri famoiì feudi. A 
quello Slafco feguirono zirlale, e Mamlredo limi iì;>:i,di èrtale fra gl'altri ne 
nacque Biasio Balio delti licina Maria, che col Ino valore nel tempo delle fie- 
gnicule rubbcllioniifianort'^ió la Au pania Catania. FLjionoiSijjnoriAhgaiii chia 

mati dai Regi Siciliani fempre con iìigìo di ■ ,.. jììjcì , e ciò (ì feorge inv 

molti prìuilcggijdi concefiiunj , ediu vnregiftrodniiolide] 1565. 1366.fog.61. 
fi legano i lenenti di quella guifa. 
Tiliitbt Nubili Matibeo de Monttcaieno Cernili Augalìj ton&agiihtii familiari, fyfìdeli 

AtlllMU i noti"!. 

ingiunti Nobili Uimode AlagonaCapiìanio Ciaìlalis Symgaiarum consanguineo familiari, 
Ai nilli & fidali *eflrt. 

friail. t' Nobili Maiiifeode AtagonaCapi.Ciùitatii Leontiwriimcòrfwie.iiÌBeeCotiMiar'u>fami 
Un.aSa Mari . tffii.noHro. - -.7 . 

rimi del ' Cobiti Henricó de ViginiimiVyt Baroni Bafctmi Zen/Mario familiari , &fid. noìiro. 
Regna. N"iH< Vertono de \miiio de Ttreninibni mitili Regni Sicilid Vrolantì. Ztnfiliarto fa- 
'■'éilia*i,i?fid.mììrb. 
. " I tiobiti Xf,oifia de itìontalio Baroli Bjceberij Confinario familiari , & fii. negro. 

'' N«Wr HenneoRkbeode MefanaComiii MdonuConjìiiarn familiari, et fidili no 
, . '„-• „'B™l ' ' . " " ' - ■'' s i ....].■;■ ■ 

■ Notili Vinciguerra de kragmétofliti Regni SicilU Cancellarlo confanguineo Qsnfil. 
familiari , r> fid.niUro. ,\ . j .,-■:' . . 

' '■'■' ' Ncbili Hernarde Strafora de Uefana Militi Con/Mario famiL ri fii.noliro. 

Nebli Francifco deViginHmili\s Cornili, Comiiatum Irati/, te Qoliifant, al Regni Sioiiii 
' vittori Camerari! XHnSl.famH.et fid.no/lro. , ■ ; 

Nobili Corrado LaitceaCon/rltamfimiliari ,ei/d.noSrv. 
■ - ' 'Nobili \oannidcCUramonteComitiC[a'*moRti,,et Tin*ìBwt**toemmé Ctnjil. 
■ familiari, et fiderò. 

NaiiiiEtesnueh de AureaConùl. familiari, é-fid.nofire.; . -./ .- 

Nobili ,& Venerabili Protri Uamif de Santo Stefano Priori MeffàndConfiL famiiia- 

ri.&fideiimHro. \ -', .... . . 

2 1 Ksbili Benignai* Grofeo baroni Variarne v na enfici], Regni Sitili* Magiftr» 
1 Gattonali Cinfil familiari, et fidetì «offro. 
r Kobiliìoauni de Mediolana fa miliari, et fideii no/Ire. - - 

:" .p' 11 .'''^^'^' P " ,J,f " Cc^hiCaialabeUottkdommconfangaineaCtnfiliariofj 

; N.i./. M d /f*f 0 AP(r a ; MCa ^; co ^ ra it:^i'«itìrt. - ; 

.;;JMV.^ t ri.£&anaWft'ii»^M/*t Con®. familiari , & fiJeti 

Xoaih 
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Natili. Bfycvdt KUgou» canfangmtttii Co^JmofainllUri,&J^tiÌ7i»!Ìrs.:- 
Girardi tianjo/i vum nmfidji Rigai Siati* .Mt^Sra Ritienili Gtif/ilùrbfMnj. 

Queftifonoititolichc Jju'i.tj gi'.:u;:..-iii Regi dragone fi nelle lettere, epri. 
uilegi che conccdcuanoa'principali Saloni del Regna; D'ondefipuoicorgereie 
famiglie nobili ch'erano all'ho ra congiuntein parentela col lìngue reale, i fuc 
cellari delle quali lino adelfo viueno. At\ ritornando.-ilpropoiiro della famiglia 
Alagona diciamo ch'ella vifTe eco all'ai dominio di Terree Cartelli in Sicilia, 
percioche .«ailifredo Magona liglio del predetto Blafro pofledcna molti Ca- 
rtelli in Sicilia, mi perfaperli più minutamente ditemo che dal lilafco primo ne 
nacque "Artale,eMamfredo; d'Arale ne nacque Blafco, che fi. Balio delIaRei 
na Maria , e non meli dei padre, ed Ano fu cono/cinto p valorofo , e prudentc-i 
egli iìgiiorcggió Catania Le:-,] po delie iÌ2iu:;jìi Kulibcliioa;-, ma inai:;-.: che 
haurffe hauuto il dominio llì l.ici,ciuoi C.iUdii di M;!lrc:ta,cfuoi Cafali,!_» 
d'aliti tendi Idnpre vilTe inprcgio,e fra i primi del Rc;,no, le cui anioni, e d'ai 
tri caualieri della medcfina famiglia fono da Girolamo Surita , Fanelli ,c d'ai 
tri fcrittoriapicuo raccontate; .-Hanifrcdo dunque io: io il Uè Fe.icrico , figno- 
reggiò Caftronouo, Fizzini, ed il Binario di Leu tini nella, qua! Città egli la 
sua reiìdenza faceua.Artak r'o!ì ; .-dè aatiu Sak'ra Terra grolTa , lioggi C ittà ,Satl 

Filippo d'Agirò, flindicari,!e marine di À'oro ,e molt'jltri feudi. Giaiinc à'A- 
lagona fu Signor della Terra d Auola ,c del Porto, e Ponte di Sir.igufà. /Mat- 
teo hebbe la Terra d' Ala.ro. .Federico fu Signor di Cangi ■ e deifcudi di MagU- 
uici. M.siiòtta ^lilafco, e Giousnni dopo che furono rock! in grana del Uè Mar 
tino perla -fatemi rubbeilione in ricompenla degli Stati confittali acquietarono 
cioè Blafco tutti t beni feudali del padre fuor di -Montarle, èrtale per li Ca- 
lteli] di laci hebbe il Contado di Malta, ii'cudidi ISibiuo grande, e Palazzolo. 

Sileggecheil Blalco Bailo della Reina Maria poiledc gtofsifsimi Stati , c *" 
feudi, hebbe egli per moglie Bartolomei iMont'apcrto chegligenerò t predetti 

Ma2iioi'4, BIifco,e Giouantii , eh: furono anche col padre dal predetto Rè 
dichiarali rub beili. 

Dopo quefia dichiaratioaeilRè J/artino conceifelaTerradi Pa]izzolo,e feu. Cafubre 
dode'BibinÌ.aPontiod'En[enzacaualier catalano che perfuo feruiggioera paf uintldif 
saio in .Sicilia. Coltili fi morì in Catalogna, ciaftiò lo Stato di Paianolo a Fra- cefi di 
zìnadi Entcpza fua figlia c'hebfcedal Ri conlirmatala difpofition rcllanien d.ltrra. 
tale, cari conditicuiecliefrail termine di tiranni banche ellaa venire in Sici- 
lia c giurarli £de)U,edhomagio. -Minonhauendo vowiovcnireFranztoa,iIRè 
in ricompenfa ,c prezzo di dfltto Stato le diede ottomila fiorini, eri impegnollo 
per ve u totip tn ila a Giacomo Cgmpolo Teforiero del Rcgnoda chi pofciacfpi- , 
gnorandplo al Demanio lo ridulie, il quale pofeia lo ricuperò per fentcnzadel c,,n P 0 ' 0 
JaG. C. a i. di Marzo 14. indit.. 1405. Iconora di Magona moglie di Pietro 
dela Delma taJcouierp del Rc,cugliadelMazziatrad'Aìagonaì quali poi nel 140?; 

10 do taro a Beringaria loro figlia, moglie di Alberto Carzapo anche nobile Ca-^ Cu^po 
talano che pure lo dotaroaLeonora loro figlia maritata con -liuarod'Eredia.,, ., t 
laqiuJc' haacndo pailàtoaoiegliorvitaicnzalafciarfigliolovetunol'hebbediiiuó 

uo confi.rm.ato il Pietro delajjeffna dal- Rè Gioitati ut nel 1454. Però hauen- mun . 
do fupplicato dopolifua morte Andrea dragona figlio di filafco, e cugino 
della.primajLepuora coni*Eiiì detto Stato di Palazzo od 1479. cbeglifuccefle 

11 figlio primogenito èrtale oel 1497.il quale portò femprel'antiche loto arme cke 
fpnofciP^Uenereincamr^diiitSentP. ,?^'irì 

MS '/.feudo de 'lìibioi . grandi lù ricuperato da. Già. di Magona che gli fuctdft . « V .. - 
; Ì , J.inlfcWt|irìli>'.nj!lfJ- .--«'-^ - '- '■ . - - -" ' il 

□igìtìzsd b/ Google 



Jt TEATRO GENOLOGICO 

il figlia Arnie. Colini fi cai 6 con Cortama figlia di Andrea Staiti caualier Me 
C aprire. fi n eft, alla quale dono egliil predetto feudo per gl'atti di Notar Nicolò Flo- 
uimlirat relli della meiJefma Città nel 14.10. e dopo ella lolafdòiSttO figlio Mazziotta, 
uiodid. alqualeanebefuo figlio Aitale nei 1476. fijecsuc. 

/<«J'., Procreòilpredetto AttalcaDoD Girolanio.il qualeanchea Don ^rtaleche 
Stili ' ['inuefiidi detto feudonel 11 19. Da coliui ncnacque Don Girolamo che leguì 
oeile mcdrfme Baronie ,eprocrcòa Don Giofcffò padredi Dopna Maria hog 
gì moglie di Don Vicenzo Alagona. 
Don Francrfco Magona s'inueftidel Icudo del Priolo nel i? i%- 
Donna Leonora Alagonaancliedclla Tcrradi Palazolonel 1533. 
EDonna Coftanza dei feudo di Cjftle Riccardouel ] 535- FJqueftafamiglia 
perarme vn Aquila nera imperialenel petto delia quale vn campo diargcniocon 
fei Palle nere che lì guardano lvna con l'altra, come fopra s'ha dcttQ. 
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FI primi anni del dominio de! Rè Alfonfo pafià dallafama 
la Rcpublicadi Pifa in Sicilia la iàmijjlia Aiutamicfiriflo, e fi 
(etilici nella Citta di Palermo: appare 3che c'habbiano venti- 
io in quelli tempi é puoco lunge l'vria dell'altra nell'iftelTa 
Cittala Gaetano. ladel Tignofi, la Galletti, ladel Voglia, la 
Buonanno, e l'Opkiogbi di nuouo, la Gambacurta eoo alena' 
_ altre nobiliflìmc che 6 diranno a loroluogho. 
Mafiiani» Bracco, Manzoni, e di Settimo vennero pure aa- 
! biimenteda Pila, e lecero la loro refidenziin Palermo. 

Però tafanigli* Mafchiani,laRaonefi, la Picciolo, la Buonconti , h Boeri;, la 
' Vecchiam , la Graùolinija Vutticella.la Mayólino.h Tefla,la Rao, la Ghin- 
chini, clii in Palermo, chi in -Wciìina, chi in Trapani, chi in Mamra, e chiia 
altre Città de! Hegno lì fermaroro, ed lui ricche, e con fplendorc di nobiltà vis- 
iono rpeonato a rifponderc ad alcune puoco confidente òbietioni t'hanno 
. fatto, e preponino certi feiocchi critici, con dir ch'erano Mercadantt, erano flati 
. clierijed esercitando per confequenaa tali vfficiiócorae meglio profcfììoni ■ n5 
' puonno cfler nobili. ' ■ ■ ■' ■ 

Acoftoro ragioneuelmentefirifponde che anticamente la maggior parte del 
|e Prpuincìe del Mondo con qucft'elfercitio viueuano. 

5jJegge>i Fenici cfler fiati iprimi negotianti di comprar, evendere che tanto 
vuol dire , quanto Mercadanti , e folcirono con quello mi Se ro tutti i mari d'alia, 
d'/lfrjca, e di Europajfimilmcntci Calde'i,epofcUiGreci,eiionluDflei Latini, c 

dopo 
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depoi Galli cdHÌIpaii^DcJisfìctiiiip^efcfragrifoIafii.cfiibfejucnicmcntefri- 
leRepubiiche, col qua Celia di io fi cominciarono a lenificarle C)ita,vnirli i Cit- 
tadini , e fatli riccia, epoi<gti"[ier mare, r pcrterrajnefbiioaltra forma po- 
reuar.o man tenere ,ec( ampliare le loro fiepublichc.Perquelta vìa le Republicke 
diPifj.dì tìenoua,rfiFi'orenza,cìiLucca,e di Veneggia giunterò il colmo 
delle i;ranticzzc,edc]leporenzcche non folameDteacquiftaronagroffiStati.e 
ProuiDcie.tni compenrooo eco le "prime corone d'£nropi;cquefie tre Re- 
publichccTioggivìuenoin Italia, cioè- Vencggia, Genoua, e Luccacooqfle > 
fVefftreitiofigouernano, e s'i ng rad ifeono, al tri mente /ariano eliinteie nondime- 
no tutta la nobiltà d'£uropa procura d'effcratcr/ita fra le nobili famiglie di effe 
Republiche.IcgrandCiKdelle quali noncoafiftonoinaltrojcnouche tenere ;, 
VafTelli nei mari per comprarei c vendere rebbi nelle Citta, e luoghi del 1 
jWòdo. io giudico che puoche famiglie nobili vi fiano in Italia, ed in a! (ri Regni 
d'Europa che non habbiano hauut' origine di Merendanti nobili ,io ne direi può 
comendi mille, c'huggi fiorifeooofra leprime della noftra Italia, màpercó 
ucnieuzale laido ad arbitrili de' giuditioii, SjìJjff. 
— Fu ftimato talmente nobile querVeffercitio mercantile qiunr» molti Regi I" ■£ Mr«< 
abbracciarono ; anzi i He di Spagnaanricbireputauano nobilitimi iinercadanti, dsza mi 
églinotauinorrail numero de'Configlieri» che neli'Hifpano Idioma i chiama lualiòn 
no(riccoihomcs j nella nodra Sicilia (imilmentc erano dimoila ftima.ci'ra i dtll'vgt. 
primi nobili del Regnoerano collocati, e chiirifeonocitì diaerflatti Regij.cd or- a Spag. 
dinatiooi ne'capitoli del Regno. Ccdanodunq, i Critici al lilentio, ed attendano 
allaconlìderatione delle parole inanzi che gl'cfcano di bocca. 

Per fefue molte ricchezze fifèce nei Regno chiara, e potente la famìglia Aiu- YljgJtì. 
ti ni irti ri (lo, ed acquilto Mimmcri. Il primo di lei inSicilìalii Guglielmo che l'iti URt^U 
ucIfldellaptedertaTcrradi Miiìlmerinel i^s-cfìiotratclloFrancefeodclfeudo Canali. 
dell'abilito polio nel territorio di San Filippo. iidìm 

A| Guglielmo fuccelfc il figlio Rug E ìerocbecompróla Terra di Catara- 
fTm'del Contedi iWodieanel 1500, - 

ViiTcroconmoItaflima Pietro , Nicolò, ed Antonio Ainramichrifto , il Pie fon. Jrf 
trofit Giuralo di Palermo nel 1510, infieme con Girolamo Buonanno, Antonio StìlmM 
di Bologna, f rancefcolianzano, Nicolò Galletti, ed Ambrogio Sa 11 eh cz. Il p„UU. 
NicoldfijGiuratonelifi^. con CriftofiroCaftrone, Glo, Tomafo Ingalbci, tmi. 
fìcenzodifiologna, Sigiimondo Rifignano,edAntoniodiTermine. 

Edifico quella fi miglia quel gran Palagionella Contrada della Fierauce> 
ebra che fin bora ritiene il nome di Aiutatnicnriftohoggipofreffodal Sig. Duca 

"ctiMont'alto.efùhonor.todcll'allogiochevifece Hmperaior Carlo -" ' ' 
1 '" ' V. quando venne inPalermo nclijjj. moli honóratiedi 1 . : 

■ fici,", ed altre cole degnedì memoria li feorgono 

i-Junii -<A-. diqucftifamigba,U quale ipiegó per 
: .iisiiiiaejiMi: «me cinque Ditiftaccìolì ne v 

■.-jouinwifj.in 1 riin eampocloro. 
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ALRAMONTE, 

j-^.jk.,™» O ciriUjmCEiiepcrrhJfloriericercaioilprDgenJiorddla fi- 
£raa/JS mi^lijA^smanEefefolTcflatoinSicilUverarnente fbraftic- 
ro , oucr ('come vogliono .inoltro Siciliano, nondimeno vc- 
/à ftigio-vcruDO ne per rvno,nefer l'altro hàriitpijito; mi bea 
"»? sjantica.enobilenei tempidel VefprCtSiciJìano.ouc (ì ve- 
dercela Cirri di Naro ira gl'altri Goucrnatoris'clefréa Leo 
^. J ne Alimonie; cneglannidel Rè federicoiij. viliorì Gio 
i Albamonte che perii fuo valere, ecoiiauiain tutte le fuc anioni fu dai 
Siciliani agnomato Termo , e ne confeguì per queiìoda quel Hi I» Baronia del 
Rtg.d:! UMoita.chelulimilmcnteperlui di Fermo chiamata, 

U Rig'a coiiuifueced'e Murioi'uoiigljo.chenon meo del padre tù nella militi* loda 
Cmitti, :-to,ed hi-bheeonlirmaiala Baronia daj Re Martmo.eiìmilnientcfuohglioGio 
Uluni.clicù'moriinSarrleEna miìiiandoatàuordtlnicdeimo Rè fenz'hauerU 
fciito figliuolo veruno; perjlciie nella a ironia dellaMotta , ed in altri fuoi citte 
tigli rucceOe Gio-GiaconiQ(uonepotefÌ|liodel fratello Guglielmo fecondale 
nitodd predetto Mutiocir«il 1^37. 

Il predeitoGiiglielraofVlvalorofjf.imoCapitanoernihtò-gloriosjmeiiteiiircrui 
eiodelHe^ltbnro.jikhcn'oitcnriel'vtnciodimaftrodiOapQndl'Esercito reale 
cótra F rancefi , e Ijoitc pofeia Je guerre hebbe i! carico di Gouernatore della fra 
- uiociadiCata'zaro.epoi delUPuglia; ouehouorata fama digri giù ri iti eroi astio. 
Il figlio Gio. Giacoir|odunq;coinehal>tiiam detto, còfeguli beni del Zio, e gli 
iiteceife Giqylni motìglio, che per eiTv flato affai proso a porre le mani all'armi, 
\ . ed accendere la guerra, fiiagnoniaro Mmaguerra, il quale i'inueili anche nel 

1*77- del feudo. de'Spada.ti, >j.'"* J .if l 

Colini genero Antonio, e Guglielmo, mi il Guglielmo anziofo dcJJa militar, 
giuria, edimiiidoi venigideli^uoiìdiedcailbruigEideiRèCatolicorcrdinado, 
sfotto il fuogra Capii. CSlaluoFtrratediCerdoua.chermlititiain Italia cantra. 
ftaneclipcrl'accjuiiiodc'RegiiidiNapolusimpiegtìegli in quello efcreitioeoa 
' a molto valore, pcriiche (il dal Cordoua con occhio di legnala to caualiero mira- 
Sam'.rir io, e lo cleirepcrvpode'doditicauaiicriche furono in que|famofo battimento 
ìnttrufr. Irsdodicicaualier'/tJliaoi.edàjiritanti Franccfì nella . C*ri £ nol». , . ,,. A \^ 
neìbatii. i Si leggono gl'Italiani effere i fegueflti cioè Guglielmo ^|bam5te di Palet.Frao 
fintUct cefcoSalamone diTjfrra.Martanod'^bignJtediSarnOiGio. CapocciodiRoma, 
rigt.fr* MarcodiNjpolidiTraìna,GiouSrjidiRomaNapoIit.Ludouicod'4beneuolcdi 
italiani, Capna.Hettore Romano di Melf-BartolomeoFIfullo di leti'nijBomanelIoRo- 
t franti manelliCosétinojRicciodiPaJmsAquilino, Mlieledifaliano.eFieramofcadi 
fi. Capita. PtrutiicoftoròìSicilianietewiogridodi v*Jpr°i>,ed etpenìcaualierila 

Lr/r, àt feiaro, particolarmcte il Guglie!. Albamote; erooltidellafua famiglia afuoesé 
Manali pio buonif/imariufcitanel miflcr militare fecerclc Iqdide'quali finaHioftri tempi 
/• Etna fiorifeouo . AlGio . Minaguerrà fuccclTe il figlio Gio. Antonio , che s'inuelti degli 
iiida a Statine! i joi.mìegJi pneo ville.pilcheoelJsie.g'ifuceefTeilfiglioGiaeomoehe 
G'o.Fr^ generò D. Gio. che mori achcgiouine tto, e gli fuccclTe il figliuolo D. Giacomo 
W-S*i(- oel [rft.clielIir»lt,delUlineamafcuiinadet*a"">ideIla^lottadifcrmOi mi 
mina, molti honorati, e virtuolì caualiert v'sflcrjjcJigria f-migliadifcedéti da'fecódi geni- 
ti de" predetti Bironi.le reliquie dc'quali fin'ai noftri giorni fi feorgooo. Spie- 
gò quella famigliar arme vn Scudo diuifo in quattro partì rnelladeftra puattro 
fifced'argeoioin campo vcrde:nellafiniftravna Stella d'oro insampo roflb.o 
d:]iìmcdefTaasuiraiduoquattidifotto,inliio e hidiferéti. DELLA 

» OlgiUr.MDi'CiJOjìlc 



0 !DOJ SCI I -B *-iO • fi 

DELLA FAMIGLIA 

. A L B E, n T l i . 





EL tempodelnoiìrolauittoRè (ilfonib.ecircagl'anni del 
Mondo 14)0 patfaronoda Pifa molte nobili famiglie in Sicilia, Vi/aitU^ 
fra le quali la limigli» .liberti vnadellepncipaii di aueilaCit***.^ 
ri, C co].e(f,,Ici!=ii m i=lteAeco(i,Lanfraduclii, Grauì,Sa 
l.i.della Coruau.ia Coculai, li Porcari, la Squarcialitpi, l'An ">-- - 
ih«;iI!p,).i Ci'i-Ji j;;-tlli , la Mofcha,Ìa Kantiani, h Caliiei , j^.' 
rliereli, la ViTconriila Maicandimi>ii Conte , la Collego- tmrnd'u 
iffcro nobili in quefìii Regno , come fin horale Jororeliquiene ft". 
fanno veiateflimoniaiiza. Elleno in quella antica Rcpublica «ebbero no bili f- J»raui. 
fimo principio dell'antica, ttehia» famiglia dc'Peri eri ; Mi l'Alberti hauendo oiVli Cor 
prefb per mattanza la nobile Città diMcflitia continuò in quella ct/maggiori c a- mìj. 
rìehi-.clieda quei Senato a'no bili fono concefG, e per quello fentiero tutti iGé Cocniar. 
Tilhuominid'cna hanno virtuofamente c amiti aio. Hojigi della famiglia Alberti ne j° rcjc ! - . 
viueil5ìg.March ( fcdiPiniodatto]a,bencbeegJifiadiqU5lIidifiorézanuouamc 3 " " 

te vcnuiain Sicilia.'. -- .' AniiriMi 

Si legge anche che molti rampolli di lei ^affarono in Pai. ed in alcun'altre Cit %?'** tU > 
tJddflcgno, oue con chiarezza di nobiltà hanno viuuto. rSuiiù 
Vifleanchcdi quefta famiglia con fplendore Anton io Alberti che folto il reg- Cthiei .' 
gimcntodi D. Arnaldo Albertinì Vefcouo di Patti , e Prelìdcntedci Regno Sici- Htrcfi. 
lianohebbe tre volte il carico di Vicario generalo, e fi caso con Liuia nepoie del J 1 ??"^ 
medefmo Vefcouo. " . ' ^ ■ 

Ritrouiamo ebequefla famiglia Albertini venne daNapoIiin Sicilia sottoil Rè Come: 
Gio. perciacbeeirendofuoRealCappellanol'^rnàldoAlbertim'fùmadatocon la *' bt "! n '/ 
carica d'imporranti negoti; in Sicilia. e rtinundoloachc il Ré Ferdinando il Gitoli 
cu fuoiìglioattédcndoalle virtuóse fue qualità lo nominò Vefcouodella Città di «w* net 
Patti, mi viuendoegliconodor-di-Santitìfii date origlio cosi fono il medefmo fi" J«- 
Rè, come dell'lmperator Carlo», eletto due volte Prendente di Sicilia, egoucr- trtib.it- 
nòeertameniccon molta lode; iene anche come vogliono il Tribunal del S.Off, «P* 
delljSaatilBma laquiliiioiic. E C 
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Co n coitui duncjìie vtcè'c, Aiuolo , e Lluietia /luprrini fuoi" napoli clitj 
pofcia egli (*so Lihietta coiié: lulibiam detta con Emonio Albejfi , ed all' 
Antonio Io promoflcinmpjj'vtììci.ed «.onorati carichi del Regno, calandolo 
Jmrcntfc. ancJlc £(in l'iena figlk di'Siroonc di Mircliefc, dilla quale Antonio n'acqui 
ftó Arnaldo , e Filippo. 

L'Arnaldo ville fempre a pprclTr>;] padre con l'habiro di 5. Pietro, però fi 
lippo effcndota(ooa:\V ,:•..:>•- coitiuo.edalla zf:;:on de'feudi,e degl' 
introiti dei ^efeouato , chepolìédcua nei 'crniurio cella Ciitfl di Mineo,sica 
Buiccrio, SÒ inetta Città con Agi-ip;-!;-. .< ■fìucct rio, la cui famiglia era illliora ma d-"- 
nobili di quelli Città, , .,;ì; ; - ; ',u:.>-ihj si vede , t u'Jtquiiiò ni dote la E 
pia della Nicbiara.ed itiihicmh l'i; a po'isrità , ; che li» >•"" ■■■'»- - - 
nando alla Cinìglia -libcrii diciamocbe femore ha-tbj! t 
ìa qual'è v n'Arici lo con quattio /i-at d'Oro che cominciano da] fiio buco fino 
ai quattro Angoli dello feudo in campo azzurro, afta», ii^.kìoi!, Ij lamiglia Al- 
berti di Fiorenza progeiMtiK; ò.-'M .■ ivltcsi di Pimodarrolo di Mcfsina l'in 
n ^S na dil : iorenzacb'cvn(;:vi 
v » La fimi S lia Aberri denutriti M.ivc^sidi l'riitodattolo vsci di Fiorenzanel 
«■ lc rill0l " : de " 1 f*ni;giia .-■ .,!:■.".■.:!. c/oì l'^i;;;! i.: ■;..-.:] pr.n\-: di 

gmimUl le ; f u ^((Jertp Alberti c',ìiij:r:.'> , ;,;,tj aicnlc' io Buio;;!,.! , e dopo in Eoli- 
ftorfodtl gno Citti de | [a ^ M(a d'Ancona , ed in ainbcdue fondo lafua famiglia Hlbec 
M-nttfia ti, tra gl'altri figli cn'eiprocreoin Foligno vi tu Sterro tire nel 1 5 iB. lène venne 
rmtmf. j|i Sicilia, edin J/cflìrja otre ii casti, e procreo- Simone, e.- Bernardin a. Simone 
»47- pel ijlfB.-aeqiiiftò la Baronia , e Ferradi Pintodatjolc in Calabria. 
irate, oil Ne nacquero da colini D.. Giofefio , Don Stdano.edaltretre figliefemi- 
/*rj»f f. n c, fu ce effe nel paterno liato il predetto Don Gioleflb, CihebbedaSuaMae 
**■ • ftà il titolo di Màtclitfe,c gli fcguìil viuemeMarcheic Don Lorenzo Alberti, 
Gi". T-i' Don Stefano an elle dopo d'bauer cercalo molti paeùd' Italia, comprò nel Re- 
tagaana gnodi Napoli la. Terra di Pagliara , e d'indi fene palio in Palcroio, cu' egli 
iteli bili, coifupi polieri s'appare a taronu còle ifjmigJic Scaglione, Gambacurta,c Lue 
dtlHon, chefe.ddlamedefmaguifaieceroqucidi Sinionein Mc-flina con quellediGre 
F.LfiiJ'f gorio, fiaccano, 5iaiti, di Giouani, Bardali!, Lrifafi, Mancufo, td Alterni. 
Alberti ■ Frajirhuomint Jliuflri della famiglia Albertid'ltalia lileggono. Il Ponte- 
Beffa fu* lìcelttnocetitiovi.detionelfecolciStel'anod'Alberii. Adorno ^berti 
Uifaitk Prete Card, col titolo di S. G io. e Paolo. Stelàno HI- 

tirata beni Diacono .Card, col titolodi Santi Maria, f 

GioF'A ed Alberto ^IbertiCardinalcdiSant' 

r«*l* Etifiachid nel 14J9. 

cintatili _ ... 

Biffo. Jet - - " 
f«,t,m pB 
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,.-\, r ,, t-jj.« i* -■' ■ '' " ! I antiitit 

' 'a ■ , r;c- ■ ' '. Ji'-ii-ri'i li ■ ' ' ■ . fimivlj 

» CRIV È SieiiiioAndiorano nella guerra deiGuelfi, i ia , (a . 
™— 0:orll,,,,,clii-pcrleprtde«e pelìuenti B Mrre 0301 gior- Fot ,> <(w 
iiol'ullalia IcgUiuanOii'ilrono .cagione die fi paroderò da 0JÙ> 
ima, c ria uioll'alirc Cini, moire nnbibfamtglic, eosi 
t Trancia, come per Sicilia, Da Roma fi leggono Ira- nlocrimi; 

1 1 "* Sralo': 

L AIbertini ,la Baadioi t le quali fionreono J.n horn. Wi 

m-Wv&St maWilano.ediii Kcrcoaa.quelle tei telo arn.o preli 

5 1 e 7. S rcclloo. in .Agrigento,!» Bei boemo ^chefo afii, ch,„.,e fc, Jo . 
jSSSLVsiW Boccabella.ela Biondo furono in preggio «, bém 
ricca ftudataru 1 ^ ■ K« ^ N fondarono nobdmcnle nel aT.ftrelli 




ebiaTiilTn P. ermo. Le Ciniglie Cibo, Salii* HWM» nella ,.,,0 „„. 
CBlwCDCiO «ic [ m , UC celUin<on mollo decoro vlflero. della medefinigui Cibo, 
d, ", lone.ela La.-i nella Chtidi Sacca. J» 

^EfJSK K'nf"S:o,?:JS,epfede„e rifi-eroconfommaLde g£ 
evirtnmiiiiarcmoit e _ fecondo confcguirono-, Onde aunenne clic Tornir. 

di-Sug diano, eh «idn Ramerò Modica f « «" « . franccftì fi»- ' ' 

che c olc 0n f eQ ro di Pietro Modi« fi» f^^^^.jX^tSUi» 
Vi,, «fiuto! pntuwsitof***.***®»* 1 "" pir dècto*^ 
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lodcllafua famiglia- e sepeinaeflì nel- 



dillo Francefilo, piimo barone di fltigic 

i479.eglrfutce[fej»lfciailfigtìo Antonio nei ijoo. 
Qjicififi morì Jczahauerlafdato,fÌglinoio ?erBno,periJcbeperuenncilfcudoaI 

fratello Giuliano, che pcc'ha'ucriì dato alhrte militare rifiutò detto feudoa - fra- 

tclliGio. Michcleie Gio. Battifta d'Alcflio, chefeneinueitirononel 1509. in 

liemecol feudo diCaftaniche l'haneui anche comprato il predetto Francc/co 

dsUVmuerfitàdiPiazza. 

A coftororuccefieNicplòches'inuerll anche nel 1 joa. della Baroniadi Sifto 

nella quale glifuccrffenel ijio-ilfiglio Micbele^daioflui nel ij^Gip-Vicéio 
jiio tìglio BarondiSifto. > '• ; . 

BuonÉjlio Fiorì deTucccffori di Guidone d'AlefGo in jtfefiina Gio. ^Malico che gouer- 
, , nò conia dignità Senatoria nel 1550. la fiiapatria Meiìina infierne con= Girola- 
n * , mo Romano, Pietro Benedetto. Fra ncefeo Mafia Campolo, Bernardo Rlc- 
*J"J ' ' cime Filippo MolIicajcGio.iilCapitano diGataniaiicI 1 }} j. ti rat elio-Sei Guf- 
" l JI"> a done. Antonio virtuofo, e i/aloroin geni Unimmo luucndofcruitD'jlfetiuofaroé- 
Romjno. 'cai Kc Martino, neconfegui in ricompenfade'fuoi fcr-uiggi odicéoo. fopra t 
jicncdciio beni di Carcino Bentn intende 1 e Filippo Chiaramonie che ponedcuanonellc 
Ompolo. CitiìdiTrapani.e Maat'Etkc, per clfer ftatidechiaratiall horj ruhballi, . 
fflofto, Dal predetto Gio. :Matteo Giurato di Mcffina ne peruénero molti cauaJieri fi* 
Klihdìu^ i quali Fra Alelìàndro cTAIeffio caualier Ge rotoli mi la no nel 1558. 
it. Fieri anctrequéfta famigliinc'lenipianrichinellaCiltàdiA.'arfala.efraifuejì 

Chi.umó hnomini ciliari di lettere, e celebrilo Antoniod'Aleflìo , che per le f ne virtù Ri 
o' a a dal Rè Martino promoflo ilI'vfHciodi Giudicedella G.C. nel 139?. 
Big.CAa Hellapecarmetreflofcrolfciacainpod'Ow 
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ALESSANDRANO; 



J- DO AlelTjndrano Geniilhuomo Sa Boiardo venne it 



aTcruiggi della fleina Leon' 
1 fecondo con l'vflìcio di gentilhuor 
tala cura di tutte le cole ni 
1 , per fi qual cagione ù caso 
odi Fciiima caualiero,e B, 
- quifìò Ximencs.ed Honofiii 
la ìegj i feienza eccellenti dottori iiufcirono;Xi 



del Re Federici 
di Cam mera, col qual e 
(Tarie pel gouerno della 
Catania con la figlia dì 
oaron di Radufai che n'ac- 
ctaedatilì ambednicofloronel 
molte ricchezze 



ed hebbeper moglìeiafigliadi Bernardo Vilardita fiarou dell'i mmaccari di 
Viì pia!z a,cdHonoiriot'onjatìgliadiCiiri(lofaroRoinanocaualicr <Beffinefe it 

' ' m*trimo;sio/icorf;sii[i;è,crtruìdiGoi)fult«iealKi Martino , che pai p 

jlielmoRi 
mondo 

□Iguizofl 0/ Guoofc 
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mondo Moncada Amato nel territorio di Mauin, 

Ne 1 nacquero da colmi Aldo> Luiggi .cXimencj ch'in inolia reputatio- Regafc/l».- 
uejppoli Rei! Corte del Ré ^Ifonlod imo raro. Aldooclifio. fù Capitano Rtg.0» 
della Cittì di Catania, e pofeia Senatore, ed Honofrio Tuo figlio (ottoilRè et IL itti. 
Gioaauni fù Sicario d'armi del Val Demona;fimilmente/uo tiglioKimcnes anno. 
che folto l'imperator Carlo V. mantenne [a Cittì di Catania nella rea! dcuo 
rione ne confegui perciò dalla Imperiai Corona molti doni , e paiticolarmé 
te vnPriuilegiod'efientionidituttcIcGabelIe della medefnsa Cirtadato nel 
ifio.e li-rnardofiiotìglio btbbc l'vfficio delia Miraglia di Iaci,ela Gabella^ 
della decima del multo di Catania, e per il ricompro della Cittì di /aci Birif. 
di poterdi Saluator Bardi, e Marito Antonio egli olrremodo s'impiego, e j^JS- 
storiarono il prezzo Girolamo, e Gìo. flattifta Guerrieri padre.,efiglio,eGio fiìiSa. '• 
IMO ni d'Ale frìo Caianelì nel i;jn. ; ne con fegu irono, gl'effetti diquellc Città; , 
mccelTcancheil Bernardo nel lenimento delle T'erri di Ruzmlino.j! quale fù 
primieraméte di Guglielmo RaimSdo M5cada>c poi il Rè Martino p femiggilo. 
diede ad Honofrio dltffandrano VicemiragliadiCatania nel 1 197.0 per vlti- 
mo dal predetto ne peruennero 0. Alcffandro AlcfTandrano.D.Ctfare Alcffan 
drano Baroni dell'/)micci,e moh'altri caualieri. l'arme dilei fona vn'dquila.co due 
teRe,efoctoilcuQ'onde marine nel Aio Scudo. 

DELLA FAMIGLIA 

ALFONSO. L 






CCENNAilDoglione nelfuo, Amfiieattohauer principio 
la famiglia -Ufonfoin Lisbona Cittì di Portogallo, mÉtre 
eglitrattadi Martino Alfcafo.chefiori nel 15S3. della qua 
le pfofupponiainobanerdcriuato Rodorico Alfonfocaualier 
dìqualità.corluivenQeia Sicilia lotto il Re Ferdinando pri- 
mo col caricodi maggior Configlielo dell'Infante D.Gio. 
dalqualeoltroEÌ'altriùoni ottenne onze li.d'oroojn'Sno. 
quei tempiera deBe buone rem u nera tion iene da'Rcgi fi faceflcro. 
ivnfratellochiamiloPicifo^lfoiUoehe ferul di Maggiordomo 
aitante di Caft,gW - 



mtmhi. 
S.14'Sj 

IvfitM 
CnJ.fig. 

ÓJ.C.IJ. 
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Haiicua paliate non lunge inSidlia iìetdinando Alfonfo caualier dell'abito 
Mg. di' ài S. Giacoma della Spada , ilqualchebbedàl Rè Alfunfoilcaricodi Muieocti' 
/jCjm»- èi]"fkaniotliciioi chiamiamoGuardarobbadeliccofepietioledel Rc,cfupjt 
1 443 /. rimonte aitila fu» vecchiezza rimunerato di ouze 30. di rendita annuali durante 

Veggiamo Ynes Aìfaofa la quale fn moglie di Ferdinando Valtjnts Maftro Se 
crerodel Regno di Sicilia jcennatanel Regiftto dell'anno 1415. h ió. e nella 

Vifqu". detta rimembranza S. lo. 76. 

ii-cno. DjI predetto Ferdinando n: nacque Francefeo,edaeoftm Antonio, ch'am- 
««8 w- (,|j u0 f urano Regij Caualieri.ecmc appare neltcliamemodelmedefmo Francc 
.i.fco tra udì ut aio in Not. Simon Carneiecchidi Palermo ajo. di Settembre 161 <- 
in Ni' . P erft Antonio Scasò nella Citta di Trapani c3 V lolanieiìgliadi iWatrcoSigeriOi. 
Vitata £ d heìibe cunceffa daflli Ferdinando il Caioljco poteftidi poter edificare vdb i 
metta; Salina nc'man di Trapani nel 1504. per la qualhebbe ìliola della Calcata: e li- 
da Not. milmemevii Fano nei Porto deliainedeimaCiHaco'driiriche fipagauanoa gl' 
Nà.fJ'ó" altri del Segno: in anche eletto Prefetto tre volte di quella Città , come oe'Reg. 
laàxj. della Cariceli. i49j. 149É. io. ani. ijoé.fo.409 e icio. ijii, Ì0.766.C Giurato. 
fatiti ' nel isso, come in Canccll. dett'anno fo.47. 

,. og Hebbe Antonio dafni moglie Francefco , ed ^gDftloo. Francefcoficasoc5 
Iram'in Bcnuenu:aCaltig!ionc difendente de'iignonCafliglioni di Milano ,che «li -e 
Naia* cerò Antonio Dqttordilegge. -«Icfììo c'heblie per moglie Biancafior? figlia di 
Ba'btri Nicolo Hiccioli -, e fìi P. efato della mcdefma Citta come nel Reg. dilla.. Cancell. 
,.„__ I57J- '17J-1J J4J. ^goltinofù BaronediCaiaci,egenetoaNicolócafato con 

!»uralngilbes,e (i mori lèniafafciar prole rriufcolilM. 
Klee ioli . Da ' predetto AleflÌQ ne nacque Olimpia che fù moglie di Celare , di Toicano 
Ferro. di Ferro, (igiiodi Berardoxiij- che paiturj TofcaoP padre di Fra Don Cefare , e Fr» 
Vento"' D * Blj '" c0 di Ferro caualieriGetofol. ed a Fra Viccnzodi Ferro pur caualicro Gè 

Cotono, Il Prenarralo Viccnzo dMlf-jnfo figitodi Fraacefco hebbe per moglie Sibbilla 
figlia di Simon Mentii ,efù. Giurato delJafua patria come nel Keg.della Cancella- 
Rrg.Jiu. riatùos. "606. 

Julia C4 Dacoftoronenacquero FraDcefco.eBenuenur.a Alfonfo.il Franccfcolica 
aliar. 4. tòcoa D. Paola Sibca, e V'entimigiia Ba ranella d'Alta mila , però fi moti fenza 
fi. 1 j 3, hauer lardato figliuoli, ed ella paliò alle feconde nozieconGiouanni Cornino Ba 
rundiBiida,egli genero D. JijfcoPnncipedi Mezzuiufb viuente. Mila gii 
Rcg. del detta Benueouta fi congiunte in m a tri mon io cóD. Berardo di Ferro ivi), di quello 
(aCaHt. nome , Aaron di Fiumegrandechc Gmoripnre fenza figliuoli. 
1541-/; Fior) tra ì caualieri della famiglia Alfonfo Guglielmo Baron dei Graniti > 
|6». ijOncr di Maneianacchi che fi armato caualieroper manodell'lmperator Carlo V. 
RigM.' ne' 1 J35- Nontacetòlavirtùdi Rois ^lfonfo,la quale fucosl gradila ali'Im- 
^CflBf. perator Carlo V.chcneli)49.glidiedeiireudodelt'Amorofa. 




. fuo Scudo vna fati» d'oro 
, ed vn» difetto. 
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JfimigliidJafcebbcprincipioprimieramente inCaranbfct 
là il Ré Federico ij. da Guarnuccio Ala Secretarlo del Ri D - G ; (> 
giàde Etojda «Uni ncperU£neFederico,ePieErochefo.ronopri * ; fZ ' 
mieramence pagi delRè Pietro ij. edopo genti ih uomini della m - 
RcinaMargarita.Dalfedericone nacque Guainuccio che fù j f , R - F ' 
Daronede'(éudÌdiCanicat[inÌ,Rachalueci.iibiruni,elalbn- T ■ , A 
tanadella^orrilla.chedopalzfuaiijorle^gatawa moglie o 
ea"iondidatcfìgiudicòCanir.attini,chepojcia lo datò ad /11! egre mi a ina figlia^ {?" 
«.fan eoo Giouanm Ciftelli , e Pietro figlio del gii dello Guarniiccio fi casòin 
■Mcflina.criiprogcnitor della nobile famiglia Ala ,Ia qual'i fiata riccadarTaica "J*,"' 
«alieri di pregio, c più d'ogn'altro fiori nel I Fri Giofèfib d'Ala cau alice 
Gerofolitnitauo.l'rtuo di coffuifiiGaliaod'Ala, cheti! Signor de'teudi diSpillaj ^^njf, 
iBigini,MuftrariicPriolo,cafjto con Agata rotella di Thomaso YefcouodiSira. jm n ù 
gufi. Bella perarmevnaUbiaccain campo azzurro, ; UbJiSa 

canitidi 

&ft MO- 
DELLA FAMIGLIA 

ALBERICI, ED ALVIANI. 

. CRlVEAncoràiiocIicndtcmpodelRiPjetrofecondQvenncrodi 
Orinerò in Sicilia It I wniglie Alberici,ed«fluiani,efi fermarono nella 
Citta d'Agrigento, c qiiiui i loro pofteri con fplcndore vifTero;perd 
tófl degl'Aluianrnefiorirono^ndrea, Leonardo, e Girolamo familiari 
del Rè Federico 111. D'Andrea ne nacquero Giouanni che eoo Della 

lOglieottfncdalRe Martino il feudddi Meluentri.e Luca Scbe molti grof 

/ipoderiflc'qualifcguironoilorofucceirori per alcun tempererò non bauepuo: 
co tempo la loro eftintione- 

DELLA FAMIGLIA 

ALDOBRNPINI, . - 

lOR/frainobilidellaCittìdìPalermone'tcmpi antichi ta Famigli» "' 
Aldobrandini ; taniró i fuoi antichi principii in Italia, eglbuomioi aie.fiS, 
illuilric'hjne hauuto .mentre molti &mou" hiftorici n'hanno pienoje uHMà 
carte.il primo ohe di lei in Sicilia venne fù Eufìachio Aldobrandini j? P.polj. 
fa grane inioiicitia che contralte con G.'ouj nni Pepoli potente caualieto nellalo 
ro Gina di Bologna ; pertiche fi diede a i feruiggi del Re Federico ij. con la ri. 
muneration de 'quali, e con le ricchezze ch'egli leco portò chiari (Timo caualiero 
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Oprili (tonali caso io Palermo con Ciuliafigliadi Rinaldo d'Ai baniton obi- 
Allunilo; ì f pjiernm3UO,,f.Dfl.uiiùAuo d'ifff'altro RinsJJoehèFù Prciorc di Palermo 
T'aefÌB nd 1J0! , Da colici egli dunq; n'acquiltò GioLaniii che s'induflè a fcruir il UÈ 
Nor.J'A p|e:ioj|.c fi^-flrrcntc a'Kegi Ludouico -.e Federico fratelli , pcrilche ncconfe- 
prta nel gyi [) a ] pi-cderto Rèncl 1371. gl'iolroiri dcllapcfcaria di Palermo. 
'45 5 ■ jlcolìuifuccciTeil figHuuIotbe per cfTer pollino fi chiamò comcil padre Gio- 
R'S- uanni ,e feguì nelle fueattionii vclligipaiern^ereffecoii i'viììcio di Senatore 
Srn.ilJi. Ijfua patria nel inficine con Antonio la Matina, f/enrico P'accarellijNt 
VaLiid. coiòdi Rubhcno, Antonio Vagliar ocra, e Nicolò Sanguigno , e'1 Pretore* 
■>"«' di qucil'annofuGliuio Sottile chelù anche nei 1457. ùmilmente i fuoj poderi fu. 
Ri. dcUé remo impiegati iu molti hono rati carichi per il Regno, efempre nobilmente vif 
cìnciil. sero. 

maj'.' m ' • Fft con;;iuniacon quella famiglia, lafamiglia ,41 b argino che vinca a al ih ora 
Palermo fono Carlo Alborgino, cofiuis'haueuacafatocc.n LiuielUfiglia^ 
Itìibbctn'' d'Kulhehio Aldobrandini pcrfauur rfel quale hauca hauuto dal Ré Federico 
ViifciJr.ic. i|.U Cjflclijnii diCaItagiroiieiRJioiidc4ndiiadhabit^riiiquel|aCitriiediui 
., ■ genero Federico, e Ruggiero. Dal federico fudetlo ne nacque Roggiero ij. 
§5ff?7 che coaaprò da Cofuicrio di barino illéudodi Buaalca nel territorio di £co 
nrboitino, tini nel 14 19. efù anche gcnitòr di Carlo, Federico, e Giacomo che fiorirono no 
Trinjun biltncute nellaloro patria 



DELLA FAMIGLIA 

ALESSANDRO. ; 

WV9 ANNOVERATA la famiglia AlclTandro nelle famiglie 
ties mobili di Segiodi NidodelU Città di Napoli, ed ini da fio 

— w^Mj llprimochedi lei venne iu Sicilia, fu Guglielmo Alcflan 
ì ÌMtM ■Iri.ouerd'Aleffandto nel felice reggimeniodel fle ^Ifonfo, 
Affggrl èd ottenne da quello ilfèndo chiamato della Giarrctta, crii 
VZ™ '^B^SSiffiS' lece per qvcllo habitaiìone nella Cini di Catania, e fu aferit 

F toinfif me nella niaflra nobrled'lqoèl]*. 
Cac rti- '' 1 '" lfi '.-"' i; ]; :lioGiuu.-.nnich"eirciido flati i (uni feruigi dal lìcFetdinSdq il 
ij f, f Cotol ;;ailiti,i>;còlL.-gui da quello gl'introiti del Cargator por to,e pule di Catania 
ri» : nel' che In; b!,e pofcii confirmali il figlioGuglielmo .ipolìcri del quale sé 
- p« nobilmente , e riccnicosiin quella Cini come in altredelRcgno hanno vi- 

: Innto. Faccuaclla perarme vncaual bucefaloeorreote. 
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,LLA FAMIGLIA 

Atml 4 LI FI A, O GAUUJ 





L progeDitordellà nobile , ed antica famìglia fllifia.ouer 
Galifìin SiciliafecondolMbbiamorirrouaiomGiacomoJlo Bd 
ladro fupplitore dell'hiflorie di Goffrido Monaco deT-rincipi f™- '"; 
Normanni, bi Baldo m'ho AH& canalierareco: Cofìui hauen J*?Sw-, 



dolidilìaccatodell'vbidienza dell'lmpcraior Palcologo per 4-di&>f. 
iiid'alcuni accidenti fc<ic faftòa i lérui»gi del Ré iìog- "(iM 1 
"" 'aKheradiquellacapilalnemico, esorto lafùa «aca'hi. 
militar di-i-irihailk-i ^ro»reiiì rifece-, MI deGofodi continuarli ^refepcr Tua 33- 
■KaWta'riorie la Cittàdi Mi-urna , ed lui "obìlmentela/uafamigliafoDdò. ■' 1 " r : = 

NétìÌCquerodacrjilm Ik[]er;o,/(ubberrò,eGug:ielmo,iqualianchecon fple .. . 
dorè fot» iReggiGuglieìmo primo ;e fecondo vilTero-, i-oodicóftoro che & H 
GuglielmoficaioinPalermo.e- qiiiiifdiedcórigirjeallarua&al'iHliajegraltriduo 1 1 

nimno 1» loro iA iii «efiìua. Teftificaciilvnaconcelh'on latta.. 
dalRè Gu-tielinoprimoaRubbcrto AiciuefcouddiMerfina d'vna cafl limata 
in' q ti ella Città, eh era ltatiprimieramer.it della ConiciTa loietta Zia de! medei- i '• 
moBiienciniiilriimcniodatonel 1159.(1 leggono iconh'rii di quella i «inali dico Gìt>f.Buq 
noi'acantoIacafadi SBrjbirio .^lirìi.f'ieriilmcdermocorroborato con la de/cri ^/.-wft» 
rione d'vua tabella fida nella Chiefa della Città predella diMcflina, /un anit 

II-Beoefio Alili haueodofi iropiegatoa i feruigsi ridi'! in ptratorHenrico vj.iie Mtjjm* 
aJcanzoin ricompcnial'vlHciodiBaglioirjfeudodelIa Citta diMeffina;, il quale .cu vi 
vfTIcio è affai principale In Me/fina ,ed bàgìurlditionefopra1erÌprefagiie,e tiene cai™*- 
lafuaCórteehe lachiamanoMeridianajerfieMii con air, pio Privilegio dato nel Ejj™/,' 
It^j.e iistf<il*|nalclù:(rjnruntam regnando ^Ifbnfoil Magnaniitìó, e Giudice M , 1 \ 
.diMclììna Antonio Carbone, e Marco Pirrone nell'anno 1418.015 .'di Nonetti- Màssime 
brè ad ihtìàoza di Itainerid d'Alili figlia d'Andrea per gl'attici NoÉaf Giouanni 
di Marco con l'afiprouationedi ki Not. icjualiruronotìiouanhi dell'Agata 
m«h -r diMoBiiore (Hirtolomoa d'Artógp,LuigiCaCiIaii«,Tucsft> Kolfcll 



jtttóaio Batìlieó. 
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Dal Benino ,'òRainerio-f come vogliono, ,1 «e nacque fra gl'ai tu' Andrea 
Filippi c'hebbe cóiirmato il medefino vfiìcipdcirlinpcrjtQr/'cderico ij.cd il figlio laco- 
drn.ml petto, fimilmcntedai Rè Pietro j. ' Quefti anche generò ad Andre» che (ù gc- 
Uv.d;l, lilhuomodi CammeradelRè Pictroij.e BaiulodelBÈ Ludouico, la cuijaiadrt* 
Hmf.Fi fùdella nobilefamì«Ma Frangipane Romana. - 

dcr.il. Nenacquedaquellovn'alirolaeopettochcpct ricompenfa de'fiioi ferniggi 
hcbliedalKè Federico ii/. nel i j 64. co ti firmato il proprio vitreio, e iitnilmentcj; 
Ntlpri. il tiglio Andreadal Rè Alfoafo eoe aggirerei dodeci .llabardieripcrcufto; 
adei-dil diadellafua perfona. t r .. J 

Rì~M*r NicoIòalrrofigliodiHenerioriurcìeccdlentcgiurifla.cfìr vnode'Configlicri 
ti.sijir, dei llé Jiubberrodi Napoliiniicmccon Bartolomeo di Capua [d'onde auuennc 
d'altri, che ne fu pofcia rimunerato coll'wliicio diGran Caticiiliero del Regno, e con iIJ 
cune Terre in Terra di Bari, la cai polìerità fin addìo in Bari viue. 

Generò quello Nicolò, Andrea, e !ianeefco,pero il Francefeo allumendolì 
Nillbr. l'abito clericale per le fue ITtrerali viriiiie untila di vitalu primieramente da Pa- 
dilliRc. pa Vrbino VI- promoilb neiiadignità diChierico i di)Cauimera,cd'indiY'fcc6- 
Ctnjil do D. Ferrante li Marra ;nell'anno 1 ;So.*iclIa purpursCardinalitia vedilo »ncl; 

i'vlad'. Il predetto Nicolò Mini Cajicelliero del Segnodt-'Napoli filcolur.il qualff 
, , 0J , chetò la continua guerra clieyiueuj fra ; Regi di Sicilia ,e Napoli nc'reggimcn- 
. ,j*6./ del Ri Federico reno, e della Reina 'Gìouanoa'.e ca<o il predertoHé Fede- 
^, ; ricocQn Antonia Duchefla d'Adria parente della medefnu Reina nel 1374-3 
App.ptr "7-!di Gennaro. 

■Aa'iiii ttcbbeconcefla-anricamente .quella famiglia Alitìala ZcccadiMeIGjja t ei''vf 
Stnat.dì ^ c '° di Sccretodclla medefma Città nel i;oó, 

Mi/Tma Fiori auchedileìGuifcardo^lifia, oucr (ialiti nell'idioma Sic il ìano, colini fù fi 
gliQJilijrtoioincori^iod'^iidrea gii detto, c ville coi.l'abitodiSaii Giacomo 
, ,.f Kf . della Spada. . . . 

, s ;../ N.^q n edaco(l H i B^tnlomeo che concorsene ii padre nclladifinita rfe\»- 
V / . nitori nobili delUJiia patria, cfù eletto anche CiuitjnodViu (mica di Sicilia, 
3 ' = cptiocopoicomaud ii.i Quadra con carico di Geucraic ,c loiro [-Impcr;Uor Cai 
V.:W:-™o Io V_ i\ tj-oijfj ntiLv :-)dr Africa , e ville col me loimoabitJ di S. Giacomo. 

' Da coftuincnacisue Giacomo Maria che li caso nclUCittidi r'akrmacSLau 
ra.ìifr.i.'.iijac.fivjli ; iterp, Bai 1:0:0 uni! ,« Scipione; pero eglicon; 

,!f fegul comciliioipiicnti il predetto abitodella Spada di S. Giacomo. 
Jf/Sfid- Dj i fl^rrolomeu in r i-.-!ji!< ro Cirio . I) JalTaro, Scipione , c 1 Gerico n'uCtc. 
diMtJ/i. . u p (ance-faj.lKb.lic per moglie D. .jr-.iu v\-;i:iml;;!;.i,c Bologna ;Bironefl'i di 
" 539 • Ranciditi, òRagaludi, e ut limo nati D. Carlo, D. Bartolomeo, D. Antonio, c 
v .,_ Don fiajdallaro vjiimti. 

Finalmente dal detto Cartolo meo canal icro diS. Giacomo ne nacqueroGui- 
. . fcardo,elìrad.irnaoto. 

U.:! Guiscardo ne nacquero fcrdiiiaudo, Oitaaio.Orat io, Bartolomeo, Claudia" 
Prnto ; ed plimpia, ; :., 

BiUinio.2 l>al i ei ornando ne nacquero Bartolomeo, Guifcardo ,edaltre figlie iernine.E 
■ dal predfiio Bartolomeo ,e 1). AnnaMaria rcntimrgliane nacque O. Francefca 
moglie di .Afldrcalo Proso, genitoridi 0. Anua-Karia moglie di Giouanci di 
**** B»l Unw figliodi Carlo. 

vt0.dik i.TfMiBael.i -.- ::-;t)aGiofehoAlifiachc F rocreòaGio.Gaf- 

.altre 
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altre tre figlie Temine, e dal Gio.Giofe/R) Scipone vincntc , i quali fcmpre fono 
ibti'promoffineprimicaricbi.edvfnci dell* loro patria. 

Fi ella per arme vn'Elefaate nero incapo d'oro che guarda i raggi dellaLuna. 



DELLA FAMIGLIA 

A : ì. I M E N A. 

• NNOVERA Flaminio RoflS nei fuo Teatro d'Europa^ 
t e d'Italia la /amigli» dimena da ic più antiche , e nobili 

delle Città di. Cofcnza.c 'Wont'aitodelle froumeie Nipo 
i linncevuolech'ellada Greci deriuaJTe, e'I progeni'tor pri 
) mieramenie di lei in Cofcnzaf dice eglijchj- folle flalo vn cer 
1 to Euftachio caualier Greco figlio d'alinea* Balia deU' 

• Imperatori a (ìlio fccondofigliodi ftomano.colqualeellanon 
puoco preualft ,efùcagió ch'Euftachioveniifein Italia con carico d'Effarco 
de.lé pwdétteProuincicmacoftuiprcndcndoperflaaEalaCitti di-Ccuensaca- 
po della Calabria citta, edificò lui vicino vna I"crra,ched.il materno dome la 
chiamò Ali rotila, eia diede con imperiai licenza a Filippo fijo figlio dopo ilri 
soroocb'eifecoin. Grecia, i focceiToridel qua/e poi preferopcr cognomeilao Ma»>g. 
me<Wklo*aTwra,rioideOiirne-"a- -, > Ce»*"'- 

O^efiaTcri^ftiruitiJtanelUgiietra chefecetoi Normanni coni ra i Saraceni, '°P T ' * 
c v'edificarono Jbprail Cafalc di «Italia Gio. Corrado , ed Altiliodcl Alitne (>«"■<* 
rijftatclli.DKntrefioueraauanola/iidctta Prouincia Ibitoil Re GuglielmoU C<ft«M 
Suor». Vtra Gio. Corrado.e'I figlio Gip- filippofigEotegeiVouopcr alcun 
tempo *flDf»lroid'aatleauneiine chevricflaffcla famigli* axll'Alimeoa che 
rionotaviuc nobilmente. .;! r'.;v ;y .- ■ » . . ... 

. Qaeft» Gio- Filippo fu prageoìtordi cbi"iflìmi gemilnuominj che con fu . . 
preB\i : caricQiviffeiOnr'IUgnidl^ 

de'gentilhuominidcllareal Caipmera de} Ri Carlo d'ingiù. Gio, Andrea fimi 1 
meoiefù Maé8f0 di Salatici Uà Jìuobcrio, Gio. Bartiflagouernó folio la Rei- ' 
na GionannalaProuincia diserra d'Otranto. Daeoftuincperuenne quel Si- 
inoneaffettuofoamicodiSJrrancefco di Paola, ai qual afferifeono il Santo bt- 
«er scrino molte amoreuolilettcjetPalquaic fi dice hauejrnederiuatoHoMtiodefl' 
Alimena chefii il primo che d'indi p\fià ia Sjcilia.cfu ge aitar d'Antonio viuente, 
hoggi Marehefe dell'Ali mena. 




* ina 
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DELLA FAMIGLIA 

stampa; 

i graue cou'.eh c'Iiebhc con la tìmiglia Seri baili , f 



Uff, efùiuiproeenitord'afTuvlrtuoiì gentilìmummi dc'qua 
;.:ct uiflè ìuiicgaentifrir aie D. Bier.o Alurìpa Barop de'fc 
ediCs.-olU-ic/iiearnie fono tre monti verdi, e sono onde mirine. 

'< DELLA FAMIGLIA 
Altavilla» . 
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DELLA FAMIGLIA 

'• ' ALZA NELLO. 



j gentimuomo di virmorequalira/u co - 
ìnlafamigIia.JltauilUvfcrEliScalcodtl 
quale vùfe con molle ricclirzie, Luca 
paggioal Rè Federico iij. e poi di Corie 



Tnomafo.ilqualcda fuo Zio ybemno ticl 1 3 9 g. hébbedonaiionc dimckibe ^ 
ni, ed anche dal medefmo Ri lanino vn gioii» icmmcnio diTcrn nel Az- 
iono della Citradi Girgcnti chiamalo dlCalatifaldini.e Racalmuni. ",. Z 
Queftogià detto tf nimcnto di Tcrri, ò Fendo chiamalo ancheCalarafudemi: '. ' 
Pietra c ftagalmari furano dei Signori Chiara montani, e per li loro rubueiiione 
il Rè 'Mattinolo conche pimi aGuglielmo Raimondo Moncada , e poi nel chiirsnó 
1)97- a Thomafo Aizancllo.il quale hautndohauuto concclfo il feudo di Ci- te. 
falà renonció il predetto feudo in poter del medefmo Rè , e fi tratenne Ccfa[a,e #™n™ltì' 
il KèconccùcdeitofeudoaGiacomod'Ariaziiie] i^oi.ilqualeanche lo vendè ^ rl ^ 
al predetto dMIzancIlo.cbegli futeefle fupoepote N. Oriniti, ed acoftui<Wa o,h\ n . 
frcdosuofiglio.che lo cócclfea Pietro Malici, 'che pure lo vendèa Roggicrodi 
Salamoile, mi poi fc lo ricatto col feudo dei Comìtini. l'arme diqticfU Ijm^lia 
Intono voi rota, cac morirà di girare. 

fili '-. 

DELLA FAMIGLIA 

ALEMANNO, ;. 

^§<&^i AÌMONDO d'alemanna, ouerd'AIemagnacaualìerCata D.Gro.A 
I ; .y, .• l;,no venne ia Sicilia coi Rè Pietro d'Aragona . epen fuoi SoMfcs 
I ; : '<} (cruiggi hebbe dai Rè Giacomo dopo la morie di Alaimo niliavÀi 

'•"JjH LeontiaolaTcrradi Buccherio. Da coftui ne nacque Fe- d.RiPie. 
derico,Gucrao,ed dluaro, ch'apprellò i Regi Federico ij. fra, (Ri 
c Pieuoij. in molto pregio viffero . Dal Gueraonc nacque Marlin» 
■#ÌQ Raimondo elle col figlio Guerao s'aderì coi Signori Moncadi , 
e'poriarouola Reina Maria in Catalogna, per marita ria. con Martino Ducadi-MÓ BatOet- 
t'albocol quale ritoruòfoIamenfe'Guerao crrefùilprogenitor dellafua famiglia to Palco 
Alemanna in Sicilia. mirini. 

federico, ed Aloaroaltri figlidi Raimondo palfarono ne Regni di Napo/t dfgtAa : 
conia Reina Violantccnefu moglie de!8è Rubbcrto, ed wi fondarono anche jwrai. ; 
Jc loro famiglie nobilmcnte.gia l'accenna Flaminio Rofiinclfuo Teatro, ed in 



« T E k t R O E B'N O L O G I C O 

ed inaltre Òtti d'!talia,pcròfra gl'Alemanni Sicilianiliorirano fotto il Rè AI- 
CSc.Jel- (omo Paadolfo, Luigi Giorgio , ed Henrico thEfùcaualicro di_5l Gio. nel 
hRttdi hj^.c Ficcnzonepore di Luigi s'i nuefli del feudo di Pirago ad 1 503. 
Mj/(*, Dal Pandollb ne nacquero Luigi, ed Hetipre che prete anche l'abito Gero 

folimitanonel 1435,0 da Luigi jGue.-ao detto corrottamente Gueas che li velli 
RcdelU *uchc camberò nel 1441. eda Giorgio, Raimondo cbciìi padre di flrunoro m- 
si.didit chccauali'er GcroColiriiitanonel 1458. 

manne/. Hebbe quello Raimondo altriduofigiiuoli ,cioè Hetipre.e Corrado. 
511. Dal Corcadoncfeguì Antonio che inilitandoafauor del fuo Ri Ferdinando 

il Catolko, in rieompenfa n'ottenne il feudo delleSaline della Paparottaco! fuo 

Biuarbnel 1103. 

Dal Giorgio anche ne nacque PSdoIlbchc (li padre di'Sregorioche generòDo 
rneoicocauaUIofpitalarionel 147 l. e Ferranfe.edal prederò Corrado/rateilo di 
Hettorc ne nacquero Palamide anche caualiero ud 1 46B.C Gio. Umilmente net 
■ !43i.emQltaltnnobililfimLcauilieri queltafamigliain Sicilia partorì. Fi ella 
- ■ perarmc vnLeopaidotoubcorreutcincampod'argento. 
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. \ Ali DISIO, 



K^S^jS I/corgenonpuoroantica,enQbile la famiglia Aloiùonella Citti 
K-VWKfl d' j*f cfiìna ; Federico d'^Ioilìo per II fua nobiltà ,epoienzahehbej 
1§^M?3 illuogbo tra gl'altri Kcrtoridella Citrìfudetradiportar la briglia- 
M'iaf. C^j rtiiBB nelf'eo rrata trionfante che fece il Rè Piedone! uSa.cfuofiglioGio.. 
j/i Qhf. vilfe alfticaroal RèFederico i/. dal qual'egliperrimunerationcde ifuoi lèrniggi 
Binfislio n'alcanzooozc jo-direditaogn'jnofopra le gabelle di Mc/lìna,ed altrotSto ne co 
ntllafua feguì ilKglio Federico dal Rè Pietro fecondo fopra la gabella dclli panni, c'1 fra- 
mcjpìll. tclloGiacomoanchedel medefmoRè alireonze jo.di rtfldiiafopra gl'introiti 
Rt.della delle mirine diGirgcnti, e pocopoialtreonze ijo. di rendita dal Ré Federico 
taned. di terzo fopra gl'introiti dell Vnbierlità della j;iàderiaCittld] Mefiina ,e della Cie 
4. anni, ti di Leccata in feudo , da cóflofo afai g;ntilhnominidigrido ne peruennero, 
fra i quali i Baroni della baronia di Mang.ilan ti deriuatida Federico d'Aloiùo fi. 
glioziodriRe Federico fecondo che fù Signor di Mirto, Crapifu/Ò,Belmonto 
<»firtiri,Fazana, Crapiiufo,eFragjnoniì e di corto ro ne fiori Paolo d\doiuo, 
ches'inuefl! della baronia nel ij jo. e i Tuoi poderi nobilmente villero. Fi cllap. 
armciPali.d'Aiaaonaabbracciatìd'vn Leon dorocheftiretto coi braecì'aper- 
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predella. ASPASE A'AÌIi, ouer ^lò fu il primo ebe venne da Lombardia.,, 

Ki.dtIU Ì(|?fP TtiSicilia fottoilllé Pietro j. dal qualebonoraticaricai milirariol- 
tì-.Md. e^Sà rt-'ii:ie;dacoftuiperuenneMaitco gentiluomo del Palagio Regio del 
anni. Rè ,Martmo,raetoii peri fcrniggi de'fuoi ptedeeciTori cornedife mcdefoio 

con/e- 
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contegni dal predetto Rè nel 140 1. tutti i beni feudali, ed Allodiali ch'erano 

di Filippo Galipo rubbello, chei poflederono isuoi pofteri fin aicempi del Grippo; 

Ri Ferdinando il Catolico. 
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AMIDEI, OVER. AMODEQ 




ì VE volte hauepafiatod'ltalia in Sicilia la nobile famiglia Ami- P'P'l"" 
* deideitanelianoftralingaaAmodeovlaprmuvolwwBoefe 
1 tondo Gfauanni rìUiónel fuo libro della guerra Guelfa, V""' 1 " 
eGibellinanel 1120. ucl reggimento dell'I mpe rato r Fede 
rico, fotiola-uidadi Corrado Amidei, hauendoprimadi & ucr -j e ' 
v\ FmtHK/Ek morato tre annuii Milano col fraiello Antonio ebe lui il Gk*Jm 
C ttìv&im Ufcià cafaio con Vrfclla >lbbate,ed eglia foldo dèll'lmpe G.fcfr 
raor Federico venne in Sicilia, e lì maritò in Meflinacon liuia Pa pai co no Filif. tir 
bile donzella. Scriue il pf edetto la cagion del fuo. paffaggio della fegutntt_. 
^Buondelmonte Baondelmonte nobile Fiorentino nel ».8 ., bara prò- \mp.U- 
nttflb torre per moglie ÀrtgioletH Amidei hglia di Granai»» notale Cit^tf; 
«dfno toX.e, ZA paleggiando V n di perla Cittì -fi ttbc* Ofcltf 

.o da Lanini* Donati donna vedew ricchifìima , d.ffe.óbe! «cuane, tot 
'«mirallegro della nuoua fpofa che hai prrfo, benché , eli » KB fi. degna. Gn.Tr- 
d tìta t ai beltà , e mi dolgo c hauendoti quella afe ftte* per te fobiu-Mg»» 

S bdSU.c conofeedo ne la noLil,»,ne la do.c di le. 

□ igttHM t)y Google 



A.»w ftp«mogl, e ffibell* deMu.tccfacquilfó Nicolò .Raimondo, e Palm e r io 
S/rf»«f chev,ffer J?' n m r ° P«S'0-PPo.ilRe Federico fecondo. Dal Raimondo ne 

«E J«nt « Meffin» raggiando drafArriueftoui di quella Citi* nel 'numero 
di quelli fotto Iacopo Po,co,chefù nei l 4 i 9 . vi mei te Andrea demodé! Ar 
DtHUte c,u cf 5° ìf J* Cardinale, c non hdpomMcaoartfiobora di quali ^modeifof 

l*4»c. „ Di ™ftu*«»«q«e«> Henrico fecondo, Francefco.ePalmerio. ffenri- 
di Ami ?e Mró ? F " B ^ ^e fuccefTe nelle «aroniedeila Tonnaradel Palagg/o 
«Mi. ^ dl ^ apJ DÌ lC deJ feudo chwmatodi Monteremo, e della Saliàinel uSjT 
^^^^pSS " C " Cq,,C Gn "« no -« d " Pomerio Henricoiij.L. 
Kjì lj( l!, p " d r etc0 j*^..te«oh e bbeiltitolodi regio cwaliera.egoBen.o 
A «W 13 7 con canco 4 » B ftitiero .wer Captano nel X46Ù e fù preferirò 

corrcntenel i4TS.eire.ido ali hpraQjgliJo .dquale vlncioéhoggichumato Pre 
«rinàto pròiaòffo '6 a,,ànci ciwle G°uerno, chelannoadietro 14J7. n'era- 
Dal predetto Henrico ce nacquero Palraerio, e Giuliano , anche re°ii 
canal, cn il Giuhano confegui dalRè Gionanni fvffkiodi Sccretodellti 
maniera che inaùeafuo padre Henrico, efvfficio d'Ancoragio del porto, e 
manne* Trapani nel i 4 jg. ed addicaodofi al fcruiggio reale fcuì molti 
no" Giurato * P * tfU C ° nlvffici ' di B *B"0>ouer Prefetto, di Capita. 

Segui 
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TE, ATRO GENOLOGICÒ 

'to della fede eh aliai tra fpofi banca data, tutto accelo d'amore, affai larei io 
' ingrato rifpoièfe riavendola voi guardata per mei ifìuiafll-iocofa si lidia, e fa- 
cendo alle parole feguiregl effetti incontinenti ne fece le nczze, eia fposò.*.*5 
puoco gl'Amidciflnfentiionodiqueftaingiuiia, e pieni di ióucrchio sdegno 10 
ilo con gl'Vberfi, e con altri loro parenti comoderò, e (lattarono della vender 
la , la quale fu fra puocbigiorniellciiuira conia mortedi fluondelmonie.chcj 
menrrene viene doIrrel'Arno il didiPafqua fopra vn canal bianco iic n rotò da 
molti congiurati a pie diri Ponte vecchio rai;iialoa pezzi. Horapercioche quelle 
cranoleprmdpaliramìgliediFiorenzai'ciicdiuifeadva tratto tuttala nobiltà fé- 
guendone vn* parte i Buondrlrnomi , vn'altr* g£. A midef , e-grVberti , 
e furono e quefti, e quelli da molt'altrc famiglie populan in quefta guerra 
icgunc; la quale guerra dentroia Cini (lelTa di Fiorenza durò molfanni, 
CombarrendoiiìPaÌ»EÌ,c^ Torri del continuo con .molto fiugue Ivn l'altro, 
finche incapo fotfe trtn taire anni glVbcrti con Ialite faglie che toglie 
dolaparte dell'I imperatore furono chiama ri Gibellini.cd i Buon del monti , 
e luoi feraci Gudti.epcr quciteronine molti deU'vna.el'allra partefug 
gendo fene vennero 111 Sicilia, f, a i qualiil predetto Corrado Anudeochc 
come babbiam detto p caso in Mesfina, egeneró Raimondo che li calò 
in jUudaizoL.^)!.,!:;;!.!!-,] Puno Dannato Spadafora , e ne nacquero Ni. 
colo Baron di yWalctt.i , coilui casó fua ft s lia Margarita con Benedetto d'rtn 
tiochi* col icudodi/t/atettaindoie.ci-ranctfco Amodeo che chiamato nel 
icni.-:;:;ia militardel Re Ludonico nel numero dc'Baroni di «andazzo, e per 
«■"<■ regi, perirò nel.c le !S , l„ molte m '.K promplib nell'vflkio di Giudice 
della R.G.C. Giouamv ■ 



Seguì a iuiiniatelloPalmerioc'Ncbb- confirmari imcdcfmi uffici di5ecreio» 
edell'Ancoragionel (478. e più volte di Capitano, Prefetto, e di Giunto defila 
medefma Cittì , ed in moltaltri honorati carichi norL 



. :o per adietro non puoche volle Capitano, e Prefètto della ftef&Ciit). 
11 Brindano generò ad Otrauio che fu anche padre di D.Bra odano, D.FrScef-o 
Sacerdoii.cDoo Pietro. 

Dal prede tto Gio. Maria, e D. Celi» Mongiardina ne fono nati i viuenriD.Fr jn MmpuS 
cefco,e D,Oitauio calia I ieri di vinuofè qualita,ehec5 Don puoco fplendore neila -'n* 
loro patii» fiori-feono. ì! . ,.' 

«on taciro in ciòla nobile famiglia Mongiardina il progenitor della quale ** , 
fùluigi geniilhuorflO delRè Fedcrkoiij. dal quale eglihebbeilcaricodiCapi * 
tan delia roiliiia.di3Vapani, oue calandoli con la figlia di Corrado di Florio ge '•"^'/t 
neròaGiouaniiicheiiiGiui'iito della fuapatrianel 1415. infieme con Saluator » v ''■•* 
Sieri, Gioitannidi Simone, ePietro Florio. Da coftui ne nacquero Luigii t-> 
Maaziotta. Da! Luigi anche Giouanni, e Mazaioita pureGinrato nel t^j.dal 
Mazzioita ne nacque Francelco che segui nel inedefmo vfficio nel 1 J4J. e da co 
tluineperuenneio Con Francefili Gimato infieme con Ottauio vltnodtoi JEf}* 
Gio.AntooioFificarceGafpar- Riccioli, e r-ol-'aliri caualieri, -.owlinieno , lme .,; 
ipieganerarme la nobile famiglu ArnideodiTrapani vnLeon rampante la;me Bflutt .< 
ti d'insù roSo in Cam pod 'argento ia rnetìdi giù d'argento in campo -offo. 

; DELLA FAMIGLIA J 

AMiD£L ED HVOMOOEi; 




'HAV E gìl accennato nella retrofcriti* famiglia Amodeo il 
' nopallaggio, e la cagione perch'eli a venne la primi volta in Si* 
1, in quella prefen te de feti iti on e lì dirà anche il secondo , perciò 
1 che Puccio, ouer Giacopuccio A tnideì sdegnato delle tanterouìne 
d che al foeffsvedeoanCfuoiCitUdini, e patriafua Fiorenza: efsendo 
-.-ri:Guelfia'GibcllinÌ,perlaproxettiOBechediloroh>ueaprefoCatlod'-l» 
ÒRè j. diWap.fi ritiro col figlio tando ; ouerOriadodaFiotéza in Siena, ne ftado 
Q X Ifiì 
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ÌHflìcttri nel t Epe- del Rè Pie tro j.Bel nSj.fene venero in Sicilia fi !'« marcilo in 
Hifér.oiie piinco poi Poccio fi mo/ì, e Lado prefc iimiiglitla . ; ;!i> difioggiero di 
Cs*r pa Maiìr'ADgiio,eii'acqiiiitóPuCCÌo,C»e nel ijioiìcasO tvh fìgji.idi Pirofiadi Cai 
t3''Ìro::cji^!iOi!i G.!lt,cro,vt:o de^niicic:ji baroni , e ds'quattro congni rati c::c 
■/, r, isiieruennero ne! Vefpro Siciliano, con 'i dote di viiagraH parte della baronia di 
s C, t.-;. VJ:clon H a,chepofciailreftocslife lo compro. D'arobeduìcolìorone nacquero 
tisi. ' Landò, Luca, e Giouanu/. il Laudo fuccelielnclla baronia .clìcasocon Leo- 
nora di Cefarto, che ne nacquero Puccio, PariQ.e Giouanm, il Puccio :c ; ;iii 
C«a™ nella baronia.efùfltmato per viiodeprim.caualieri del fuo tempo, perciochecjua 
Tinlii.. dogiun.'cil iièMarrinoarrapanÌ,lcrifscamoIti Baroni del Regno, tra i quail 
?." s ' li k ■■■<<■" il Sdraila, ed a sua madre Leonora d'Aragona all'liara meglio 

-iV."" 11 ' di Antonio V'emrmiglia , a Guglieltno,e Francefco Ventimiglia , a Ludoui 
M.ìffprr codi/Moni'apeno, Manco del Carretto , GerardodAngularia , ouer Angle- 
"*•*■" fola, Antonio di Giouanni, ^famfredo dell'Abita, Andrea di Manetta , Aa- 
toniodi Bonito, Federico di Federico , Andrea la Rolà , e Puccio dAmodeo. 
')j coiìui ne nacque Alellio , ed'Ak-fiio Puccio iij.clii' iH'ii-'.'ó D.-intonio 
Dtil'Abi- padrediD-Hectorevltimofiaronedi V 'alleleii ga> D. Fra««]co,eD. Girolamo 
"j fratelli di D. Antonio , e del D. Francefco ne nacque D, Alpino. 

iiviV. ' Mifeftuitandoa Parili figlio ij. del fecondo Laudo regio cauaiicro, perciò- 
i-.^ri-n. tìii- etili ii casti con D. Caterina Venti migliacon Udore della baronia del Falco- 
Ó nicn, e! Iicbbe del padre per decoro A;\ man i rr,o n:o il territorio diCapace c'Ita- 

gli, -ueaiiautito coi ira telliinffc nic d=i Fi JfediU-firco loro Ziiitid 14 1 1. con la quale 
NoiI«. genero egli Gi<>. francai o Ila roti d: i accori ieri , Gianni, Aiii-ir.ìo , e Fta Tho 
Bologna, mafccaualier Gerolòlimiranq ncl 1 .,64. ed Aloiiìo . però dellaieconda moglie— 
chiamata Giouanna diNMlisft^uift} Gio. Francefco ij. ! 

OalGió.FrancéfcoprimoBaròii del Falconieri ne nacque Virginia clic fu ito 
glie diGiliberrodifiologuaflaron della Sambucaclie lucerne ne paterni beni. 
" b^C.-.o. i r.i'rc-i/.'co-iì. ne nacque PaHG, edacofìui Mariano , e Luca. DalyWa.., 
riano ne perucnneroD.Thoma/o.e D.Viccnzo.cdal iuca, Parili viuentc Regio 
luoghotenentedel Th esonero generale. ? " , 

il Gio. figlio lecondu dei Pardi ne nacque Giouanni Vcfcouo di«iuzara, An 
toniocdcbratocìal Fanello , e D. Francefto clic militarono in feruigio delFImpc 
_ , , rator Cario V.elù Capitano d'vna Galea di Sicilia. 

del pj^queflj iiif[-, L fi il;:^!ì,ì co (riniti bonor jiì carichi in Sicilia;perciocìie il Puc- 
; io. inibii'.,: <cn Ari - 

drcadiial!:^:;!, //::tfco diMaida , Pietro Reomiludi, Pei rolie Banche», c Già 
,. ,.. corno Rancano, cicn.itordiMaldafùilprimo PrelorediPalerniochccomiDCiò 
Siili' in dettoanno, e Francefco Huomodeiael 13S1. fù Pmore, ctdìuifiifigho freon 
«.cornilo- dodet fecondo Puccio. £din santità fiori anche la fieata F.lif'abetta Huomodei 

. di- t'j -iii^nitidi Dio con moiri miracoli dichiarati nel fuo cpitaiìo. 
I 1 »»™ L'»do Amidei/ìgiiodi Puccio iù quello die h<- •» ii pr<-: in- cognome. Ami 
RU " dci,e lolfeffuomodeiper fopir la rimembranza della pelìilentcguerra di Guelfi 
e ': -,':ì!:l!iriic.i -!-ru:a :j l'/lm; nddinonte. ed ^midei, alieno egli dunque daque- 
fu liiii.ai-: v rdlelfercirii fpiritua!i,ed al diiiino leruiggio , re lanciando Tao 
tico cognoiiicfi-(«ccJiiam»r Iluoiuodei,c cosi feguirono.turet i fuot pattcri. 
Ut-.- ■ :..;, ]!;, i crcapriccio s'hannomcioanclic Amodeo , re; ildie nonpuoca 
confili: . s - f i- jisuc recatosi mio traiinglijto intelletto nei vok. iq-aiarequelra con 
lafamiglia Amodeo di Trapani. Spiega ella finalmente per arme vn Scudo par. 
ivnameti bianca, el'aitra meline ranella parte bianca, vn'alanera.eueffa, 
ra vnala bianca attaccate infìeme. 

■DELLA 
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DELLA FAMIGLIA 

amato; 

Con alcuu'altre di paflb venute di Spagna in Sicilia. 





AMANTE peri 



idicHifpanefifeorged'iiauer *> 
ilauobilc famiglia Amato col J 
i. ceco Raimondo Montancr j. 
»<S<«m. — 6UU ,vuercaualicri di nobili famiglie r 
teperluif Cafas iolarei J thene racconta e'i segue « 

lod'EriliiglioddCoqicdePallajPanz de Hibdas.Gui t 
lendel Calìdnou, (cottiti hebtcde) RèPietroJa CaftelJaniadiCaftrogigu3ni) [<■ 
CalccrindePinoijI'Eo Malapena, Pfdro deBerga,P ; drode Anglefolala cui | 
tìmigliafioriafaidu.nim .Si.il:;. fleriuguerde Anglefola , Pedro delofaJ.Ra ( 
monde Montegudo, Pedro de Roccafort, Ramon Durfo re, Fedro de Mala- r 
nsy, BamondodeAIeman, Guillen de Ceruellon, PedrodeQueral[a,ii cui ' 
valor modo ben conoberoi Siciliani j e fii Signor di Biuotia,Guillcn de Anglefo 
la, ArniodcSuiJar.li calò in CaOrogiouanni,encnacque BeringariodeSuilar 
chepofledè moire baronie, lofre de Rotabrrt, OliuerdcTermcnsjOuer di Ter. 
mini in lingua Aragoncfa, colìuiiiiil progcnitorddlanobilefatuigliadi Ter- 
aninc^iSicilijcomcaHùoiuoghofi vede. iìamondodeCancr,Gispcrt ,e Pe- 
droBarberachepiantaronoancbeUfarniglia JarbcranobilroenteinSiciliaiBer. 
nardo OJiueres, i)criiardoMojite(Ì3Uiu,.GuÌllcDV ArnaodeClaramon'ei Guil 
lendeSanuicenr, GmlicndeSati Maiiino, Ram'òdodeBelloc, Bernardo do 
Crotcllas.lacm'famigiiaparsd anche di nUOoosoitoilBc Martino, e (ignorcg- 
pio Collefino,edaltrc Terre,eviffecoD molto fplendore, Guillen de Pala- 
Jios, Berj'nnLerdeSant'Eugenia, aernaMo AmatodeCardonaprogenitordel _ 
Japrejcnie famiglia. CalcerandeAnglefola , PedrodeBrul, PedrodeSarde l 
mente, Guillen deBellera. Aleman deroralla, chepure babito in Carìregio- 1' 
uanni.cdhebbedel Rè Federico fecondo, moiri fcudiaqualigli fucccùe Gii J 
S^eJmoJapfigliocelebratofrailuumetode'Baroiiidclleruiggiomilitarcdd RÈ j 

Ludo. 
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rotoli. Lttdouico. Ramon di Tolofa umilmenreia -Agrigento, Roggierde BefcrJ, Gnit 
Bir po's teud- Pojpì Dalmiodc Ribas i Ramon Deicalar, Pedrod^ Solco; Mayor- 
Denibii domo(!cllaiicinaCoil»iiij,ccppodcmctiÌ3fi[i.f4niÌ!j.Bar(.-o,PeiJra dcfonol.'cr, 
DtS;ilir PcdmdePu<>uerde > Fedro Arnaodc Bottonaz, R^ojon de Villauoua, l.irme 
Brf™. deperatagtiaracoaui fondila fri famigli 1 afljirtcc'a.c chiara n;lli Cittì di Ter 
i'j-Bcri- mcdiSacca, lìeringucr ,c Giliberto di; CrailUiche Turono oarqni^i Franco 
d;"B3«Ò fonte, cd'altriCaflèlli. Gueraò Dolca, £!teiurrNu"iez , /aimc Djbiitas , Cai 
cerandcVillalrancacliebbcin NaroUbaroaiidiSurfredia, e f li (ondato r delia 
Cte Villa- TemdiVillali-.mcabosgiPcincipsto de Signor' Aglisti, GuìlU-n d'Arnao de_. 
Pertugila Oftgat, GildeEnueges, Ramon de Molial, BeifrandeBelpucce, Beraàr 
ti. da de Mompton. 

OiCmH; No-tacirovualrradefcrittionechefìD.Giouan de Sane hez Catalano netta., 
rfàr-.n. V^dei Rè Pietro mentre racconta il paiTaggiode'Baronichc vennero con quel- 
NuentE. Io da Catalogna in Sicilia. 

uo&oi/. J'goConded'Ampurias , D. Dalmao de Rocabcrt, D. Bernardo deCentcìlas 
vAmarichi, y D-Gili'iertdeCcoieilas fus hijoj, D. Ramon rie -i/oiicadaSenor 
Ofcptì de Fraga, y Don Gullicn Ramon Qc Moncada jciìor de Allialare, Donj 
biu^ni Pedrodc Moncada , Don Gu il leu de Peralta che fu Signor di Calata- 
DeMoli- belletta , cd'altri Cartelli, Ramon de Vilamur. Arnaldo Coriacei, Bcmar 
Su Bri- doy VgoSerraionga, lazbert dcCafìe Inono , Gueraode Cernia, VgoyPaaS 
pi e. Saniapau. Berlinguer defrriols , Guillcn dcCariaia, Arnaldo de filadatnan, 
UompeS Ramon de Cabrerà che fù Signor di Monte roflo, e seguirono i iuoi pofleri nel 
Contato di ModicadopoiChiaramontani ; Gucrao de Ceruellonfù Cartellano 
Fara.™ j Agrigento D. Gallico de Cartellai chefii eletto caualiero del Rè Pietro.Jed hcb 
be il titolo di Conte di Catanzaro , c li Cartellami di Lemmi dopo la inurtedi 
fgaro- Giouanni Ballano, ed luì piantò la fnafamiglia nobile, e ricca, Lucadi Guidni- 
noJaCa co; e Riccardo Fimetta che furono Rettori di Palermonel itSi. Beringuer de 
tjtkgn* Entenza, ^lemandeCeruellon, BcringUcrdc Puchiert, Gulliende Anglefo 
in Bùi-I U , Bernardo, y Lilccran,y Ramondetto de Anglefoia che iigno reggia tono 
'(■> co Miliicllo, Palagonia,c'lCaitellodi/tfineo, Ramon de Corberachetù Cartel- 
R* ?«*, lauo-del Cartelamarc di Palermo; ma estinguendo/i kfamiglia di colili), palfódi 
nuouofottoil Jic Alfonfo, che partorì i Baroni del Milirindino, ,MarcodiSsnt'Eu 
(tenialaime deBefora, IVicolofod'Ortolerio, chegouernò Palermocon Nicolo 
lòde Abdemonia , Oximende t'errafco, Rartolottode Milite , e Riccardo Fi 
metucaualìeriCataJaninei u8s. Oximende Eschilo, chcfii baglio del la rae 
defmjCittìnel 13 iS. Ruggier dePlaia,nei 1319. Giurato nel iiij.ePremrc: 
nel 1315. Jjuefle due famiglie de Plaia, e de Milite goderono i maggior vffici 
! dellapredetta Citta; limilmente -iluaro deCheQ , e' 1 figlio Gambino che fù 

Pretore nel 1 34 S .anche Rinaldo de Albaniio ,e'l figlio chiamato del medefmo 
nome fù Priore nel 140 1. Gulliende Caule™, Arnaldo de Fo»a che fu Caliti, 
landiflizini; Ramon Folch riferii io Trapani , Ramon, Ruggieri y Calcerai, 
dePinos. Ramon Borgh, Bernardo ,y Pagati de Ornato, Gaillen Ramon de 
lofai, Pedro, Bernardo, y ArnaodcBoleo, Beringuer de iWoncenis, Ramon de 
SfarcnefiiSignor della Valle dEnna) Màla famiglia viuente de Sfar incomia 
«irida GilbertOi ouer Gilberto de Sfar che pafto in Sicilia folto il Rè Alfonfo. 
Guillen de ^Imanara, RamondcAlemangiàdettodifopraGueraode -iguil 
loa, laimcdePcramola.BernardaMauleon.Pedrpde/Weijrar, Bcrnardodc^> 
Afpei, Guillende^anuicent, Arcati de Mur, GombaldcBrneuente Baron 
discordia, Ramiro A rbe a Baroo dell'Armieri ,cBuIlag»Mno Jiuii, Lui» de 
£pdrad», FedrodeBrulJo, e molt'ahti «uaiierì. 
',. 'A ■ - Equclli-. 
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iquelli di ^ragonafuronoifeguenti. 

D. OKiaiend'Frrea, vn'aitro Oximen d'Vrrea venne in Sicilia V/cerénrtreg 
gimentoddRé Allònfó, D. Perirò Cornei, O- Blafco d'Alagona che fene andò Fa*. ho 
in Aragona, e ritornò pofeia ai ftruiggi del Re Federico ij. D. Guiilen de Kui brf.Artg. 
jehGalielIandiTcrraiioua, D.Pedro lordan de Pcjna barondiCalatabiano, r 
Martin de Leetb, Lopez Xmienez de Agon , v Ximencz Garzerie Agon.., nero col 
GaraiadeZazano, Lopesde Pomar, Don Luyz'Muiios Callelian della Città di Kì Pier. 
Leonia, D. Fernan.y D. Ka mon Mufios fus h"i;os, Rodorkjue Sanchcs,v Pedro in Sici'l. 
déPomar, KuyConzalet, JCiroeno Gonzalo deVera, Gartìay Matteo de i^e 
i», Diego Garzia de Vcrai GarzilopezdeTcrracona, Ximen Peresde Terra- 
cana, PcdroMomez.MartiiiA'itricricz de Agon, l3lali:o Mazza la cui famiglia 
tìoriaftainobilce chiaranelli Citta diMcffina , Gii de ArrofiJIo.eGuilIen de 
Juaci poderi de'quali fiorirono noliilnicmc in Trapani, Guil'ende Callelnou, 
Lopc= Guiilcnde Ortiza , AiiiardeosteraScnor de lidludia .perilchebabitó 
inSiMgufj, Pedro iWartinerfuCafleilandi Mazzara, Fortuóode Ahe; Gac 
zi PerezLaijn, Gonzalode Verguacnei'uSigHOrdcU'Occhiula, Galton deCa 
fleJIci , che fu Cafiellan della Terra di Raglila , Pedro Jordan de Auolca, Ca 
ftedàndiNoto ; Blafco Duerta fdCaftellan d'Afaro, luatìde Mirtìnez Cartel 
Ijo diPatti, Iuan Perez Ca (le! la n di G e fa! adì , pedro ^zeman, Aznarde Rada, 
lii Cartellari diptera, RuyXimenez de Luna , «ijo de Donlope Ximeu do 
Luna ,laquai famiglia anchepafio in Sicilia col Re Mattinoci!! Signora del Sia- 
lodi&luona icd'alcre Terre. 

Molt'altricaualieri Aragonefi, Catalani, V alenti'ani.eCaftigliinicol R è Pie- 
troin Sicilia vennero, parte dc'quali per i Feudi , e Ca liei I i c' riebbero , lì ferma- 
rono in Sicilia, e quiui piantarono nobilmente le loro famiglie, cheper e (Ter qua 
iì eftioiclafcio di trattarne apicno.fene feorgono a'nolìri (cmpialcuni rapolli, 
che percorruition de cognomi non hò trouato le fonoderiuati da'medefmi, 
certamente pronunciandoli gl'antedetti cognomi nella n olirà Siciliana lingua fa 
parere diuerfamente il cognome fpagnuolo come cfaminandofi 6 può vedere. 

Hot ritornando al propolito della fi miglia Amato diciamo c'hebbe origine in 
Sicilia da 'prenarra ri Bernardo, e Pagano d'Amato, i quali per ricomperi fa de' 
loroferuiggibcbberodai Re Pietro alcuni feudi, perilcbe nel fitta, e per la pa- 
rcnteiache tetteuano con Guglielma P erajta prefero per habiratinnela ferraj Q atll &r' 
diCalatabellorta, es'impicgaronoaiichca feruire il -Re Federico secondo, per '/ J 
ondePagano Amaro ottenne da quel Rù i Feudi di Cullili, Xilinda ,e Villa £7*' 
nuoua nd territorio della già detta Terra di Cala labe llott» nel iao6. che gli J 
fucceffe il tiglio Giofcno c'hauea liauu to da fila moglie Laura Montifiana. 

HGiofcffòlìcalócou AntoniaPariìj.egcncrò con quella Bernardo, Ama MontiK| 
io, ed Orlando. n.. 
: Bernardo fucceffe ne'Feudi.e rbebbbecoonrmati dal Rè Ludouico nel P«riE 
134;. ed è vnode'zìaroni'notatinelfcrniggic. militarcdel medesmoRène! Ij43 
ilcjualedicerjc'BaronidlCaiatabellotta Amato d'Ambo, Giofeffc d'Amalo, e gì' 
heredidi Bernardo d'imito. Stru.mì 

QueltoBernardodunque generò Amato. eGiouSni. dall'Amato ne nacquero «WW 
Bernardo, e Tnomafo.eda Gioitami i barondiZafuti, «azziotta Amaio.coMui Biluda 
mori-ièna figli , e glj&a«dc perciò ilcugino Bernardo che fu padre di Giofeffo, "«». 
cbegcneròad Orlando. ... . 

' il predetto Orlandaper chetare le preient-onidi Margarita fui aiafiglia del 
predertoGiouannic'haue» fopraifeudi'IèUprcft per mo fi lie,e fene iniieftì . 

*? Wi » ■ 
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Ne nacquero dacoiìoro Pclle^rincCefarc, e Gloriarne chefùmÒEliediNìcei 
Iti Burgfo, hcbbcella per dote duegroffe tenute diTerrr ne feudi gii detti.CuIiici 
e Xiliuda,nelle quali fuccefle Pietro flurgiofuo figlio nel t forche le dotò a Tua 
figlia.Wargatita moglie di Pìctio Antonio Tagliauia che iene ioueftìncl if 16. 
Pellegrino Amalo dopo la morte d'Orlando Tuo padre legni nei rèndi fuderti, 
. eliioiVarelloCerircneifeudidii'illanuoua.enelIav.abelladeìljKaiirariadiPaJer. 
; Quella gabelli infeudo fù diCecco Taglimi» dopo la morte dei quale il He Pie 
rrolècondo la cooceil'e a Sion di Lorenzo tìglio di KubbertofuoGiudiccdeliaG. 
' Corte nel i3J7.aco{ìuifucceireHumae.afuafigIia moglie di Ludowi co Emanuele 
di Palermo, mà hauendoiìla fuccefiion ài quello cflima, ne prefe il dominio 
Candir' Glofelfa Amato predetto, crime difceudente di Margarita figlia feconda del 
„" ' Sion di Loren;o,c glifucccireQflandofuofigÌio,cfjclilaiciò dopo la morteli prc 
' F nirr.it!! Ceiire fuo secondo figlio. 
7 llprciieno riioinjsotigliofsconlod'^maiod'-lmatochefafiglio del giìdet 

/ j t>.15;n;-,-do ^-o:Uo, .('impiegò a ìscruiggi del fiè Martino dal quale fu eletto 
Juuocatofifcale della Cittìdi Meslìna.corneu" vede per Priuilegio nereggi 
n del Senato di Mcflinanel 1407. e ii caióiui eoa Giulia figlia di Girolamo Guerci 

ila., fio g CBt j|j, u(>B | 0 diqnellaCitCi conia quale RtiieriJ flernardo , e Girolamo, il Ber 
T°n A- uarj j -ìt-rjljL- ser tno^lie ^utitii T rimarchi figlia rli I-rancefco ,e nel 1441. fù 
Ji.ij.4t Qjujj^jjjij R .c, arraticotiale ,e Girolamo nella Cittì di Patti con Agneia AI 
Btmtr . ZJ| , e |] 0?ellc j re gjU ro della Cancellar ia di dctLQ anno 1445. appi re che colluief 
lendo Giurato di quella Cini nel 1445. andò Ambafciatare alile Alfonfocontra 
"'Hjt'i tlcnricoRoiinno.clies'Iiaueacompratol'vfriciodi Capitano col meroe mifto 
«NJ'Hi impero di quella Città, mà comparendo eg!i l'ottenne con pagar onicao.di più 
M*w pcrlafua Città 1 ed hebbe da Tua moglie quattro figliuoli Bernardo, Thomafo, 
L'^J' Gregorio, e Filippo. 

TtliM- Dal predetto Bernardo Dott. di legrc ne nacquero Thomafo Amato, Mai-" 
aìatHcnctuCapirandiCatanianel i4SVcomeperre s iftrodellaeancel!.didet; 
r Ti toaniio,cGiofclfo.dal Thomafo feguirono fiernajdo, Filippo, e Girolamo. Dal 
Cerr. di' 3 C[Qar d 0 ne nacquero Thomafo, Antonio, Gio/effo. Da Thomafo ne nacqucFi - 
y?',. lippo.padrediTiiomafogenitordi Bernardo,chet'upadrcdi D.Filìppo hoggiPrin 
vd- l ci P e -!' Gj ^'i-Buan S !ioiiellib.7.fol.ji.l a mcttcfraleprÌmedellaCittàdiMeir. 
N.Pic.h e molti gemili, uomini che gouernaronolaCittàdiPattinellacancell. ti vegono. 
filasi Da N. AmatoneperuennellirtolomeoBar.oncdelfeudodellaMairaria.che 
TiUid. feneìnueiììu:! 1494. c Thomafo MelchioredelfeudodiEaffutinel IS)°- cD5 
Gtef.ne- GiuliodAmato/ì-iiodicuHui fù Capitandt TraDaninel 1586- 
mi Spiega per armeudfuoScudovnabarrad'orochefeendedalla^eltra alla fini.' 

N. Lata .lira, e fopra vuLcon dbrochefccndc vtrfo vna Stella crinita, ed vn'altra Stel 
Lapidi hd'oro folto. 

Miglio Nella /iog. cariceli, della Zecca di N^poli,ehel regfft.ro de! 11j9.fi rìtroua Rog 
K.rfi d.i gierod'^matogiuilitiarioinSicilia nelreggimento dell'lmperator Federico ij. 
notante, oltrail fiume Valfo, enei 1169. e ii7j.accommodòaila R.C. onzej 19. parimi; 
Ja. 105. .tcGiouaiiDid'flmatofù elettoai feruiggi dell'Imperatrice Coltane nel medef- 
'diSBoB 010 anno. e Mariano d'Amatofèrul anche al Rè Carlo j. Giacomo d'Amatoli! Ca- 
tia,Usfi ftellanodiCipua nel i^po.Antonello d'Amato hebbe dalla Reina duo teitimen ti 
TbdtUa ài ale, ed «lire terre dtUuoronel 1419. iionlungepofcialacomendadel feudo 
neh dita di Sdaui. e Giacomo l'vfficio di M.Rat.dellaReginal Camera in detto anno,£_. 
!>/ e di m d ta 'rri-ca^ k »tUl«rbr}in'g!»,M^ 

EB , fffa . rcgifltideipredeitovfficiodella Zecca. " , l , 
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ISSE nobilmente lafamigli'a Amari cella Cittì di Trip, 
e fri le fue perfone virtuofe vicn celebrato Leonardo Ama 
ri gentilh uomo aliai diligente, che feruì mo! l'anni con l'vftì 
ciò di Prouiforedel Regio Palagio al Rè Federico terzo; 
Filippo ilio figlio fimilmente con quellodi paggio a! predei s cart0i 
to Re Fedente. e di gentilhuomodi Camera alla Reina Ma- 
ria. Coftuiper-larubbeliioncdi Guglielmo Scutto della me RtgìflM 
u.l m , rapani hebbe coneefso in fodisfation de 'fuoi fcruiggiil tetri omicidi 
torio di Gibiiiuafili j n feudo, limato nrl territorio di Salem dal Rè Martino, 4, snof. 
ilqnalenei Priuilegio della concel/ìot-e, il chiama f fidele, efauiiliare ao&to) IO {t. 
dato a lo.dj Ottobre quinta lodit. ij 97. Pentii. 

Da cottui ne nacque Nicolò che fijcaLalierodeH'AbiKidiS. Giacomo della., ntglaiii 
Spada, e procreo a Giacomo, c Giulia. dine.Ki 
Giacomo hebbe la baronia di Marineo , e Rifalaimi che gli fucceiTe il figlio prì ali ^A- 
no Nicolò ,e procreò anche Gioua uni, Giulia) cloro Merenliana. pa 1451". 

Dal JVicoló Baronene nacquero AhtonÌD,che (t casd con Élifabettadi Bologna Boios™. 
es - inueftideiteudidellaSulJia,FÌcuiza,eCafaliccioneliiio.Federicofimilmete g"» u '« o: 
deTeudidd]aMcIia,eRinelianeIi [ 4 S .pecilcafamè[ocherecee5LucreiiaCa- W/? 
ranelle. otiMlIa 
Antonio procreo Baldaffaro Barone della Su Iliache morì Tenia ha uerlafc iato tf"' 1 *' 
figli.e glifucceiTe Nicolò fuorVatell* nel 1 J 78. ed oltre colloco Melchiore Caput 
cinochiamatoFra Felice , Ifàbclla, eSoro Ilaria. k ,1 

Dal Nicolò predctionenacqueD-GioreHoviuente Barone della Stili*. y 
Da Federico Barone della Meli a he n acquerò Bmilia.e Cornelia. Giou ani figlio '<»«*«. 
fecondo dì Giacoma è fratello di Nicolò fecondo procreò a Giacomo ij. Nicolò ùn . 
cbefùGiefuiu.eMargarita moglie diSiefanoConte,padrediFrancefcoBato- 
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nedell'Oliuerf.edélVuteraiyi Dniai~.il. \U&efa Ji Mtaieìu^Sore, c D. 
V.ccnzaPrmcìpeftdi È**ni> • ■'- < iiUtUK-Ivl. 

Dal Giacomo fecondo ne naccjije Giouanni c'hebbc per moglie» Donoa-i 
Paola Aito ino che gli partorì .ÈliftbCTri maglie di Don Carlo Magione- Fi 
luciti famiglia per arme vna Serena dentro vr. mare, ilcampolamerì ch'e_, 
Jieiro la Serena diremo , e di fopra azzurro con Stella d'oro fopr*j 
Telmo. 



3' 
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R/v Jtlia *3f\ìiT! V chiaro nc'rempidel Rè Federico fccondodi Sicilia G io 

,w.iìj; 'TpfeSS» aiani dA ' nlC0 Scnrilhnomo Solognefe, e cari/Emo a MS- 
' \f//rVS~zi fredo Chiaramente Conre di Modica, procrei! egliaGugf. 

| gemildllomrjpoiente,niìadlierflijdo-a-irul»beÌlidel.RÈFede 
ricoip/.viperde-la vira, e i beai, i quali furono concetti dal 
l raedefino Re al Dottor Pietro Serrarli Siragusanel 137S- 
- C iifcio vn fol figliuolo fanciulla chiamato Giouanni che dopo 
. feto il reggimento del Ri Mirtino ricouero pane de'patemi beni. 

Semìanchccolìuiin molreguerrealitè Altònfo.perjlchcqiielRe locrcò ci 
oalierodellofprond'oroconalcunitwitori| ( eraggiondi gabelli, e la Caftelii- 
'■■ tiiadi iMiiizzoindcme.enciPtJuj'Iegiodeila concezione, il mede-fino Ri lo 

Magnificai diltftuiCanfitÌ*rtur,.&Carntrariui MMchaBRtxit JWceMile». . 
Bitx. . Duo nel 1417. hebbe codili per enfiglieli figlia di Saldo Pefce ycntilhuomo 

Meilinofeobe'gii. piiiwi F.ranccfto, P.etro.iGirollùiO. . . ::i mi ,<ì 
1 ,is-V. Dal Francescone nacquero Giouanni, Filippo, e. Pietrocheferuitono alRt 
Aftfjii, Caroli co in inolieoccutrenzé iniliìiri. 

Wa.Pif. ìlprcdetto Giouanni procreò Francefco,e Ginfeflò,e'lpredettóFilìppoaii 
il«Hfl «Vchcad Antonio, è Pietro. .' ■■ 

Statala' Dal Era ncefeo fecondo ne pcruenne Ciò. pilippo d'Atnicocaualier Gerofoli 
cr^i4*5 miisnaneiij4$.eGiau»onipaggiodi D. Ciò. VcgaPitcrèdi Sicilia. ■ 
Lifi.rfrt' Giofeffo procreò Giouanni, ed il gii detto Antonio «Fra Giouanni anche ci 
Uiancc. ualicrdiMatianeI'1775- ' ■" " "' 

Alla"'' Dal predetto Pietro d'-iniicorje perurone Fri FrBncefcod*lmico cani 
gin. geh lictdi San Giouanni che fùriccniito nel lygj. ch'acqtiifìò rama di valotolb 
fot.dttt» nella militar difciplina, eprudente ne'C'onligli , cfiaalmentetuttiipofteridc - 
tinga**' predetti fruirono tutti gl'vffici maggiori che lì dauaoo ai nobili della lu- 
Italia. ■■ to patria, eviterò nobilmente in Meftini.edin Milazzo che vii viuentc 
Giofefibdi Amico. ìaCh 

Ilpre. 



c : r l i 11 n o i , > - 

ilpredetio Giofelìj d'Amico cITendoion cIToliiiióin Mtfilnami' diedere- 
lattone certa pcrantica rraditione de'fuoi p re dee elfo ri cf] e da Pietro ferodo figlio 
di Filippo peruenilTelafamigliadel Preiideutedcl ConliftorioPicirod'Amico 
inCai.mia-.dicendomiche quello Pietro peralcnnidifguu'ifcoeaiidódi Milaz- 
zoad habitarin Catania, ed iuififrrmò,e piantola famiglia rfmrco, la guaite 
iìalafiltachiaradallavirinlitrcnledd predetto Pi-elìdente, edè anotati nel Gw.F/e. 
numerndelle famiglie nobili concurrcntinrgl vffìcij di Patritio,e Senatoridi j t Cre- 
dutili Cittì , giàche Viiofiioligliolhrtiienoucrnatoconrvflìcio di Capitano / (f „,;„ 
coi altri carichi, ed ìcoogiuaioj'n matrimonio con la nobile {. miglia Tudifcc; rc ii g / u4 
però la famiglia Amicodi Metiina ,è quali efìinta, nondimeno in Boli>gna,cd (^„ a na. 
inaltrc Cirrìd'/taliafinbora nobilmente viue. Fa ella per aime vna Croce 
d'oro io campo azzurro. 
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A famiglia Adrmmevnadelle principali famiglicdi Fio 
renzi, ed in tempo della Kepublicaiuroiio celebri Pietro, 
e fluonaccorlocheprocmònel nói. di far ficndercir Ita ryp /rr - 
lia Corradmo .Sueuo per l'i equi (lo de'funi Hegnt ,e lòccor (f \ 3maf 
rereaiGuciii di Fiorenza. Manno Adcmari figlio di Biondo 
(JPJjSS^SjljjK s'impiegò a'/egrutggi del Rè< jrlo fecondo, e riuiciprincipa. 
vtff&f&SSs&L lillìmoin quel Kcgno di Napoli, vn alno Manno deriusto 
roPicrro per I» grane nemicinachebbr con Henruo d'Auielianofe 
da Napoli iti Sicilia, c/i uiedea ilcrwggiael Rè Federico fecondo 
col conftnfo del quale li prefe per moglie Filippina figlia di iimoned'dlderclio 
cauaiiero affai (limato dalmcd.fmo héa'qnalunfìemc diede il gouerno della. Mdercfio 
, CittàdiTermioeccnirai 1 rauceli.però Simone Infoiando la fidelia da can'O al 
auo Rc,mentre Manno eraandato pcrordincdel Ré in S ira gufa, diede quella Cit p, .y 
taaIR4Carlo;hebbe colini dal medefmo fièli fèudo delli .vi aeg E i nel territorio (a fi . ( . 
dìSiraguIache gli fuccelfe Pictrò, ed acoiìuiGiouanni Manno 'ccreiario della na(£a ° n _ 
Remailianca, che procreo a Beatrice moglicdi Guido Baldo genulhuomoSira B;(] ' 
gnfanocbcconfegniperlanjoglielaprcdetta Baronia. jj f iti _ 

1 Bioniche furono in Siragufanel leggimentodellìé Martino nel laoS.an uìanu. 
nouerati per Giouanni ZaccoSecreio di Lcntini furono i feguenti. Zan». ' 

Troifiodi Moat'alto Baron del feudo diiMiluchi,eprato. 

Giacomo Riccio, à Rizzo Baron del feudo di Cannano. Mtì'iira; 
Giouan d'Aragona délfcudodi Muujftcri. . *"">■ 

GiouandiBeienaflarondelfeudodi Venale,o icnale. B ,7 t(11 ■ 

Bembodi Perno Baron del feudo di Fiondia. Perno. 
Gerardodi Giordano Baron dclfeudodiLungarino. Giordiao 
H a Giouan 



T E A T K O G E NO LOGICO 

Gianni dì Ricca Baron del feudo di Ragaleattia. 
' ■ ^WarioMancino Barondclfcudodi Dardella. 
Grouan Bellicarini Baron dclfeudo deila Targia. 
Guido Saldo Baron dclfeudo delli Macggi. 
Giouan Arizzo Baron del feudo di Higifi. 

La moglie del nobile Pirrone di Giocai liirori de! feudo di Morìell». 
Ludo u te o L'omarino Baron delfcudo di Solarino. 

Hcbbc il predetto Giouan Manno vn'il tro fi gì io chiamato Nicolò , però morì 
fanciullo. 

Finalmenrcrarmediquefiafamiglia ^demarie vn Scudo pani to per mezzo 
difopra vn campo d'oro, e lòtto Cel; (ire. 
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v^-^TTf 3 *^ «TONIO d'AmorcfùSecrerariodel Duca Gioiisnnidi 
%&£^¥ ; IK| Randaz;o,ed ficlibe p^r moglielafiglia di Raimi-.ndo Amo 
deo.cdopolamòrtcdiqiiel Duca palio a i ftriiignidel Hi Fc 
dericoterzoiprocrcò egli a Filippo cliefuMagiordomodelV/n 
fanttili Leonora di Aragona moglie dì Guglielmo Peralta^ , 
Giouauni.c Pietro che furono Dott. ed riebbero molti hono- 
ra[karichidalliè£/artinO,eReiniBianca. DjI Filippono 
nacque Anto nip clic iù catlaliero di yi>luoftqiiaJi:à , ,;erm i;;'1!,i Sc;rctariamolt'5nÌ 
alKe Altbnfo, mentre (jucllo vfnciocraguidaiodaThomafo Girifalco ; uiàhi. 
ucndodatoil Re all'Infante D. Pietro lùo fratello IaCrt il di Piazzagli diedean- 
cheperfuo Configlkro , e Secretarlo ilgiàdcrro Antonio d'Amore, alqua- 
le in parte dei fuo trattenimento per il viuereglidonòdièudodi Loria nel 'erri 
torio diqurlla Città nel i 437. e reflò così foderano l'Infante D.Pietrodi Ara- 
gona che sempre apro lui aiTui carolo tenne, h ebbe colini per moglie la figlia 
di Antonio Barbarono gentilliuomodi quella Città ,ev'aggiunfeal feudoper 
ciò il lenimento delle Terre diCluueridi Loria. Ne nacquero da lui Filippo, 
Pietro, G10. c Luca , che furono progenitori di molti gentilhuomminellame 
defina Citiàdipiaz™ iedi Calugirone fra i quali fiorìFra Angelo d'Amoreca- 
ualier dell'Abito Gcrofolirnirano nel 1 jtì6. e fra i Baroni Fraucc/cod'Atnorclìa 
ron dei feudo di imbudelli chcfcneinucfli nel ir 16. ed Antonio d'Amore Baron 
de'fcudi della S ice ir a, Caicchio, della Sulla,edclfeudodellaOucifiachei'h:u 
he duo da lilifabetraCarufo nel 1 ^o.de'quaiine viuenoilorofucceffori nooil- 
nicutcl'ra i quali Antonio d'Amore ligliodi Bartolomeo, ed Antonino figlio di 
Gioitili Andrea che lì veggono afcriitifrai aobilidella Citta dì Piazza, l aceua 
queda fjnjigl.jaiiiicameQtt.pej' arme vn core toffo trapalato d'vna Saetta in cS- 
pod'oro,e ldpra vn motto clic diccua Minore. 
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ON con puoco fplendore blue i 
Anliionein Sicilia, hfbb'ellj 01 
| ne cauilieio Pannano dell'Ini 



l Ladislao Andlo , 



1 Pontefice Celcrtinoiij. hauenda olrrcmodo io odio * 
irar>mde,cla disobedienz» di Tancredo Kè di Sicilia na " 
iuta! iìgliutiiodrl Ite fiojigicro , chefenzi il confènlò Pontificio ingiuftamen 
ie quel Ke^'io occupato! hiuea*, Senile all'lmperator Hennco vj.Sucuoclie 
iiiifnijiiicntf iai]ireliadigllÌiS impcrialeper la morte dell'lmperator Federico 
liai barella iup padreeia (iato all'unto clic s'affre r:»0'e dipanar torto in Sicilia per 
rrceuerncla Corona de'duo Regni Napoli, e Sicilia in sui ball che con ogni 
ccleritafùda Henrìeo eil'eguito, egmngeodoa Komafù dal Papa amorenolm£ 
te raccolto* perpeiua aniicititinficme contratto, l'iridufle Celclìinoa torre 
per moglie Coftanza figlia del Ré Ruggiero Monaca fiera od Monaftetodel 
i'jluaioredi Palermo, e dtubellar l'vfuipator di quei Regni Tancredo, e pre 
derftli per doie ', ed liauendo appuntato infoine il tutto, iuuiò l'imperator He 
' ' " nteficc direiicaUMrciuciccuodi Palermo Ladislao An- 



fclO: 



e pure 



! Hot 
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Koggieroal Pontefice pallaio hauea, al quale fpefle v oitcs 
cialle quel h'C ddla Sicilia, egli guidauainfienie il maritaggio ira Hcnrico, e Co Tiitfchi 
fta»za,e con molta Itri caualieri Siciliani , e Germanifrai quali l'annoti erano 
Cau.eCefire TedcfchirvnoSecrctariOjeraltra Magiorctonto dell'Impera- r™" 0 
tore, LutaCaluelli, Henrico Afmari, Corrado Perollo ,e Gi)glieloio Landò Liniotin. 
lina, che con ire galee giunferoal potto di Mefónaouclafciarooo due galee ,fot 
[datura di flcurico Afmari,je6 l ' al "i ca u>'ieriÌQUatcandoI3invna ) d'indifeni 

OlgilHod twCoojjle 
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t:jn:iio. pjirironoinTrapani.edinotte Ladislao Anfalcneguidatoda Gioujmiti Leon 
lince Lue: C:!u;ì;i f-ic virane ue r rcrr.iin P..le rmo in tcmpc'ch^l Ri 8og 
giero era fu Nipoli,con folliciludinc p re Tentarono lei ricredei Papa allVirci- 
ucftoio GjlticrOiCliecon puocog.iHo con quel He ftaua, chanendo udito 
l'ordine Pontifìcio di notlc vscì 3 Csrtanzadi dentro ■ I iìfonallcro, elaconfi - 
gnò a'predciti caualieri. ed egli dubitando del RèIìo*£ icro s'imb-ircò inficine 
conquellifcpralagaieache.limedemiaferacraiuida Trapani venuta , e corij 
profperitàfcne andarono iri Afeiiìna,oue li prefero l'altre due galee eoa le quali 
fecero il loro viaggio per Soma, ma giungendo io Citiiuuecchia irou rono 
molti Baroni Germani conia metl deli'cilercito che (lauano afpettindo aCoitS 
za,c d'indi eoa molta pompala eonduITcro in Roma che l'udii Paria < e dall'i mpe 
ratoreconleltariceuuta. EraColtanza d'clid'anni 5 1. però afta bis? ca, ecosi 
proporr innata, nclti membri , c bella nel vokoebediiftrentimeiìic trono Ilcn 

dò ali ri N p li 

puocofrutto vi ieic-.acrcli'tiM it'/:: ì'.'h'ì ("-j rTtricara tUI Ré iloj-i.icro , e più gl'ira 
p:dll'oppuj;aatione, la guerra ('.licitar.! all'Ilari fra i Safsom , e Drn.: marchi 
cheperchetir!atubifognoandar;LÌdipt;Iénzi;coLiieine!fV;!oral -er ,,rc !e colè 
di quelle Prouincie ritornò volando in Italia ,e s'impiegò a dar il guaito nelle]" cf 
redcl Ri Roggiero di maniera din !a mij^ioi'iiiiii-dL-lle Proumcie Napoli 
laneallafjadeuotion? ri Juìn ^ ,c sfj,-/ i rubli di prendere iS'.'poli puofè d'ogni 
parte l'afiedio, ed cfsendolhto opp:;ljol'efierCito di morio conugiolo fu. 
eonitretioritirarli con l'Imperatrice in Peruggia' eia lalciò in E 1 ! per efser 
vicini al parto, c d'indi andando in Fiorenza cheto l'incornin din guerra fra Fio 
rentini.ePirjni, e quiuif'ii auuilàto del patto di sua moglie d'vn figlio malchio. 
ellafubito che s'mtefe i dolori lìpuolè in vna fede dentro iac/ualc vlcendodel 
fuo Palagio fene andò con tutti i Baroni della fua Corre nel mezzo tirila, piazza.* 
iui firmatali chiamò a tutti quei che co efia lei erano venuti ,e- «I i difie (ò miei B.i 
reni attendete condiligenzaad olieruaril mio partorire accioche fi m irniente no 
ila come pia battete »ct la miavocchiezzapulilica-o j ecosidupo . leu ni dolori pa 
bl reamente partorì Pedericoc liebbe anche come il pidre l'Imperili Diadema. 
Allegro dunque di quello parto Henrìco ritornò di ntiouo in Eli, c da quindi 
con grofsoelserciio pafsò di nuouo fopra Napoli, mà dopoché la circuì di geo, 
te per attediarla volto l'occhio all'incanno, e fot tofeu lì di paificarficol Ité Hog 
gicrolece trattare accordo, che dopo molte dilien- ioni II ebbe effetto con con 
ditto ne che la Sicilia re IlalTe perla Imperatrice Coftaoza , ci Regni di Napoli 
perii Rè Roggiero. e co quella conchiiilion e di pacefene andò volando Henrico 
in Siciliane! 119 j.giantache fò in Palermo per mano dell'Arciutfcouo Bar 

e tolti via perle Città i GoucrnatoridcRcgi Normanni, inuió al gouerno di 
Meflina Ladislao, aquella di Catania Giouan.ii Leontìno , che da'nobili 
gli fù impeditoli reggimento non volendo eglino in conto veruno rendere vbc- 
dienza all'Imperaror Henrico,di maniera che lo conllrinfero apalsarui coru 
J'cfsercitofopra,chedopDd ; bauerli fatto tulli morire minò anche la Città affac 
Mitri- tt>,e quellegeoii ch'erano rimani Jediede in gouerno ad Hennco Afmaricaua 
[.telino, litro i-i vinuuic qualità, aGiouanni Lcontino gli diede per Catania il gouerno 
J tiC iio"' diL'entini.aCau^Tedefchiiigouetno di Centoripe,a Corrado PerolTolaCit 
Udoiidi. lìdi Sacca, a Guglielmo Landolina quellodi Singola, a Luca Calvelli la 
calmili/ Cinèdi Callrogiouanai: midimQrMoalqqaotigiotniin Mcilinafene ritornò 

in Fa- 
□ igitized Py GoOgle 
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anPsIOmo-rhcJifL-i'jUUruttoil gouerrtodi Garpated'AbdemoniacauiIierpru 
deaic.tlaqfiimiliarcpaisòdVndifoprjhiJpaliv mv _ •_<■ 
- :No(iparconiicneuolo£h.'io.qui traili i.fuccMiìd'Hcnrico li» qnel Regno fini- 
ti del precitato Tillio, menrre non fono, cortfernemìiJjniodifi'prso; «tendi rd 
^Jiiirftinitraril'&gilitddelI».f)iiiigTii^ìa(*fl ftdG0»',*>(to¥&ua di 4*- 
a«la)-hiuebdoliii(tóliciicuoloin quell'i ^Uitiiftcmlcoi) Filippa li gì il di Ce- G<u/w ( 
ùldoCaniuglia, coniatile senerù Ladislaoii. Nattle.eCeiiUo. Indetto W*. 
tìlll'lirtptMWrFedtricofeijondoStriilicotódi Mefinaduc -vplie nel rzii-o. CibusBi 
1 fci <)■ secondo FiIippnCirni nella viride! niedefino Imperatore, e Fra Tboma 
fb-dtl*oniino ne'uioiOialogiii,, i : ,i .' i.::':. .t.lis-i : i_ : Aitidinr 

II viMlefuvio Jn'cong ariti fb.jraintendeflri nel Vcfpro Siciliano, ej wLw<* 
«yiftv'atìchioflielettOflelRè Pietro «altro giuftìiie«d;I Vai diNoro.cdalRè d'Anca. 
Giucco*» Capitandvnginftoeifcrcito, cJonunJo: coDtra.Galiiero di Calta- ^JiMt 
giforitìdhes'nauearibellatoje^luancliecleito Stralicerò dal Rè Federico nei jff a4 „l 

' 3 Dal predetto Ladislao ij.ne nacqur Federico Cliclibe anche il carico di Capila- ZflPjM 
co di tre gateeeonrra i fraDccfi.eMlTecoalima di vntKOi&cmjjliero. «ii U « 

E«JebÌ*toJ»l Zirfa Pietro Palone tìglio del ptedei.er.Viialf .e noia I 1 » „ nJ 
cimo vigórofb, errale die mòiìrò coultra Bonilatio Calai, and rj.u legato del WPit .il 
pontefice, ecosiei racconrat \; ■ \ \- V \ Grandi. 

Eh la Mi" i" dclas tosai àc Sicilia de a aiutiti riempe solamente umbra* a BtHifiet* 
JtCalamandraaaj aU< ic iitriMt qut fai » dtambaTcar'iuniualpuetiidi Mccwaycm Cilirara- 
bioapidir alisMcancfisquile dnjjen nudimi» publicanduque Ucuauatal minfigc- ,,n ' 
ria di qui cllts strianmuy ttnentu ,fattgrei,ftmiu*quctm.jp,dertienhUnci>para- 
antln ^\tikan.spidteJle'i\y^re t ìaqui:^ì c ^^un^uJ^^yccnfirnidop^r B ... 
di ApMica .peràe! Mmiramc -Vmtb^ktrra « P*Y«. , j musshns Strini \uiua- ViìK '- 
m'nlt isn Ut Mre»«/« qui iafgàkoH muy àtjjtrrxitii)ii>t! aia qucllas pmtncias , yen- 

vntauaUcro muy p'udtnic ,yvaltr«J''.y di>:^ <j:,c!,'i.^i(i!ianoie5iaiiaacnvoatcacrda 
cenfirmirde cligir porsuRey,y Stueral Infinte ì)un Uirtquc ,y arraniadola spa- 
JasanadiocRai patnbras , dlt:c><dl> ; lei S:ctiiano F }j*ec*rjTantapaz.Kt>ilnpapeleiiii 
,ftTumtM<>ifìmcsBtìlaenlam*m,yoiamoncRanjepfMdt mutrie gut/algaj, tuga 
dthiila " n . i; 

Per la qu ile anione acquiftò, Pietro dal J?c JFtdcrico il Ga fi ti del Co mi io, e '* 
J'vfìiciodi Protouotarodtl Regno, e Raimondo fuo fratello iìi perlui eletto n t"""' 
Capitanod'vna fquadradi Galee.efi«rfoLOÌnqucllaljaira 3 liaiiaualcse6uita \}3 * V 
ira Siciliani, e Franceli vicinoalcaFP d'Orlando. T T, 

i.-.-fwrìfrajpfimider.fuo tempo Bua&eguore f. nfaicnef glia del predeiio. 
iiniùfànnle Andreathcfù. fo*oueuigreslìJeudi,eCpii Raimondo flafalone, J"™'; 
Ìob&W Faziellocelebrati, Malleoli Piotoootara.del Regno, c Giouannivii 
se :ftKPOriiPetiineode , feudiiKUiRuflì,dellt Sraii.di Cameni., di -Migaidi, 
deli;Ugliallro,cdvliÌBi4meiiledi Cafteliuizo. Acoftui fuccclTero Frani eleo, ™ *• 
e .Scipipne che alktaouHa.paiflrnav'aggiBiiferai»: Baronia del fèudo, e.Caflrl ^J'"-* 
lodi Taui. Giouanni Anfalone.fù non puocodottonelle Lfggi,peiìlcfie fupro K'A«w 
mononeiwrico di Ci indice ideila Gran Coite tiri u'^tì- ellcndoall lion Vi Pc "A|;„ 
ccrè Gtfyurt Delpes CorJteiiSclafkDi.e i fuoi coHegnifitrnno Raimondo de 
iPerifllio* .li*roudi Ua^na,ed Anwinoi«ccaoDP,t'i -Douor iNieolù 5abea Ca».n£. 
^utocalofifcalc. . .- nr-; i -t i--:r ■:<:■. i . . dell'anni 

Vn'tlrMi.Buoulignore Arialonr hebbein dotela HironiadiFiumedi Ni/ì, i, 7J . . 
eGiacomp&Sisaoid'atcmWjloiawe daWilaKO^eleito Capitan gene nJtf 
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della MilitiadeltaCittà di Patti, pertiche da Pattefì fu mandato .lui ba relatore a( 
flèferdinadoilGiurtOjeneritornòcon l'vtnciodì Vicario del Regno. 

Vifferoinmoltaiiituaneitempi antichi Girolamo, Gio. Giacomo , Gio. 
Francesco, Sebaftiano. Antonio, Cefare,e molfaltri caualieri, (he conia di 
filiti Senatoria molt'annila loro patria rciTero;già ebe Ladislao, c Federico Ad. 
.filone progenitori di queftafamiglia furono Straticoridi Mefùna ,il primo nel 
ii/j6. :di] Secondo ne! 11 19. Natale limiiineiitenel 1319 taccio gl'altri carichi 
t'hanno luuuto i caualieri di quella famiglia nel Regno» mentre fono noti per 
gì' Archi ni deiTribunali,dei quiiifuccelfiuamentenefoiin deriuari i .Signori Aa 
Libri ài' falonidc i Prìncipi di Roccapaiumba , ed il Duca della Regia Montagna viuen. 
calidari te, Maftro Rationaledel Tribunaledd Real Patrimonio. 
dtlUltn Haucbauuto anche e,lla affai caualieri dell'Abito Hofpiralariodi Afaitafrai 
guaiti* quali (ì rirromno notati nel libro della medefnia Religione FraPjetro Anfalonc 
113. nel ij6j. fra Corrado Anfabnenel 1574. Era Carlo Anfaloncnel 1Ó16. 

Fifioalmeme quella famiglia per arme fei barre d'oroin campo azzurro. 

DELLA FAMIGLIA 

ANTICHI. 





EiVNF, da Viterbo iti Napoliper JeguEfre èiuiiic'hebbe eoo 
latàmiglia Beccati», lafamiglia Aatichi, e lì puofe iui 3 i fcruiggi 
del Rè Afonia. MiLuiggi capo di quella sdegoatodi vedere t£ 
teperigliofegucrrcch'airiiòraftagl Aragouefije Fraocefiper i'ac- 
quiilodìqoei Regni viucnanò.cbieflolicenzaal Rèsoti tutta la 
lua cala iene palio in Sicilia, edeleffe per suahabititioocla Citlì di Palermo. 
» Afuaimit at jone molticapidi famigliefèceroil mede/ino, fra le quali fi leg- 
gonola famiglia Lauri, la MirabciIa,laLampngnaiii ,la Batfì,!* Purità, la 
Martha, la Palomba, ia Pillotta, la Blafi.Ia Grifi.ia Marcella ,1» Falco in 
a Nicolia.la Ferrara, la MarciieC.Ia Marottak M*?xi« tri, .«Pellegrini, l'In 
glefa.la Marina, ci Anna in S. Filippo di Agirò. 

ttr* quello no trotto della detta famiglia Annaperdocae il- Tuo progeni 
ime m Sicilia fuG.o, Filrppodi Anna Camatiert del Re dfonfo ctfebbein 
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ricompfnf*, de'fuoi fcnu'sgl ilftudtì.detki ZIza, chgffltAbe confermato po 
fciadal R_fr Ferdinandoil datolite. Don'; Ferdinand o d'Anna futi figlio nel 
1488. Di coftui ne nacquero Don Giòuan Filippo, D. AIfònlù,e Don Pietro 
chelurono progenitori di mohr geutjJImiimiiii ociJKegno,de'qua!ineviiieno 
boggii pofteri nella gii deità CiTtà'di San Filippo. Rteì.dil 

Similmente U famiglia Amjthicrefcendo, e .diuidcndo.fi per molte Città Stnai.ài 
fondò con buonifiimi principti molte famiglie , peni più d'ogn'altra (tort Paij'id. 
quella della Citridi Palermo , oue il Signor Thomafo Antichi fu Giurato ad tfnH ^ 
ifSp. inficine con Don Pietro Agliata, Don -Salda iTar di Bologna, Pieno 
Chaggto, Don Viccnzo Platamone, e Mario CanceUoli ; edacoftaine per- Aeji'itj. 
«enne Pietro Antichi Baron cte'feiidi di Gióancaxo.eRaxaltuno. . 

La famiglia Antichi dì Leon tini con mediocre fbriunaha ciffuio, e frav SfiSmtj' 
ifuoi liuomini chiaridì Ietterò li vede Lorenzo Antichi, il quale traduco ne, 1 
da! Greco Idioma nel latino e fiampò in Venegiala Rettorica dclfuo Citta Craetllofi 
tìtno , c Filofafo Gorgia, e molt'altre ocre coropofe che per brcuitl lì la; 
fc:ano. 1 ' ■ ' 1 

L'arme della qual famiglia fono . 



DELLA FAMIGLIA 

: ABRAM p. 1 

F]ORIRONO:ne'tempi antichi molte fimiglie nobili feudatario R «"; rfl 
in Sicilia . fra le quali ri legge la famiglia sbramo, che poi fu fatti. 
chiaradaFilippo Abramo Earon delfeudodiCatcaci.Dacoffuineper o„ì'ii 
ìiepnc Federi co sbramo cognominato anchedi Brama che s'inneflì del medes- *' 
ino feudo nel ijoi.dalqualeparimentcmglt'altrigentilhuominidc'qualinede e V"' ' r 
nuòvo 'altroFilippocheprefcil domimodeldettofeudondijoj. 

DELLA FAMIGLIA 

ADIKOIiFO. ■ 

MA2ZVL/.0 ^dinollb anche perla moglie Pina figlia di Rogherei . . 
Spalletta liebbe il feudo di Formica, e sene mueffi nel tei 6. e légni' r«»*™' 
rono nobilmente i fuoi fuccelTori. 
Q^caoflrUdofiiaiGuglieimoSpillcrtachcgItluccefreilfiglioRubberio,edalui / ; H ^ j - 
parimente Giouanni fuoriglionel 141 8 il quale procreò Roggicrochefen'iniw- J : ' 
flinel i-fj j. però egli mori fenza prolc,c iucccHe la piede Ita Pina fua figlia pri- 
mieramente moglie di Pietro Barbila»! i 

.. ; ..^3^Qt,:i.:.v._...^: -1 ac^_ iuDj.1i ■ - '. :lt_* 'J--, j. i ; < 



fUdigwi. 



ET II ani 
e* Mtf. 
fini. 



T E A T R O G E NO LOGICO 

JLA FAMIGLIA 

AGRAMONTE. 

*** *** IEDE priacipìoallafdniiglia .Igramontc Giairae gentil 
S»*™ ila * fi ^ huomo Cantano che vennemSjciliacol Rè Pietro di' Ara 
31 -i-v |5! gonanel.iiSj.eficasòin-WcfiiuacoaCandieMaiigliadiLui 
^ I gid' Alfano gcntilhuomodÌQuelJi Citrì,e nacquifio Àlfon 

_L/ ifc* fa,.drnaldó*,cPieirodil!fon/otirperuenne Giaimec'hebbc. 
^2S* pertnoglieAluirafijjIiadiCorradoAldigieri.latui famiglia 
j- viueui!nqueitempinobilisIìmaÌnMeffina,che gli generò 
Alonfo,e Pieno, mi panando alle feconde nozze con Muliala Marina figlia di 
Guglielmo n'acquillo il iéudo dcili Fjuerdij;p}ró nB hauédo có queflafccBda a 
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Arena di Palermo i e li rigando per quello conia Corte n'ottenne tre femenze c5 
formuedai prieghidi Aioofo.c Pietro di AgramoiirencpDri, rdalunnidcl Rè 
Alùmfo, gli Inda quel Re porlo perpetaolikuriOj e fiorì così io Meffinacome ìil. 
Palermo nobilmente. FaceuaelJ» per acme vo Monte d'argéto pieno di balzever 
di in campo azzurro. f 



DELLA FAMILGIA 

A I D O N E. 

QN lumen chiara la famiglia Aidons che ricca io Sicilia, p- 
ciochc Corrado d'Aidancfù Secretarlo del Rè Federico 
| fecondo appo II quale fu di molra (rima, da cofiui ne nacque 
Giacomo, eGerardo, il Giacomo grncròaGrouanni d'Aido 
fax listone del feudo di Giuliana , nella quale baronia gli fìic 
j celie il li jlio /In rem in, cii e (Vi raiLilicn. ài flima, così il figlia 
. ' <j i'.;.-'in> i/h'; .'-li kiy.ii Antonio fuo fìg!io,da chi nenacqur, 
Cbabrtt (Jiouanni, ed a coftui fucccife Gio.PaoJo figlio primogenito, che s itiuefli di de c 
fopradil tofcudooel 

■ -" ■ Dal Gurardodì Aidoue Bironcdel feudodella Montagna di Marzo pollo 
nel territorio cti Piazza nenacque Riccardo cheglimcceffe flernarilo fuo figlio 
nel 14 53. genero coIliiiaGiouannichefu. Dott. diLegge nel 147fM1cb.be per mo 
glieVicenzafigliadiPietroGarTuriche partorì Elifabetta che nel i4 9 r.fuccefle 
in detto feudo al padre , ed acofìei Caramella, e Vicenza fue figlie che perla pie 
ciolaeiadefencinuelllnel lìifi.illor Auo, e tutore Pietro Galluri. 

Dal Gio. Paolo Barone di Zolina ne nacque Gio, Francefco Barone del feudo 
di^olina^e dacoftulGio. Paolo. Da Gerardo altro figlio, di Bernardo ne nacque 
Francefco Dottor di Legge. 

- DELLA 
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DELLA FAMIGLIA 

ANDREA. 

ENNE anchein Sicilialafamiglia .fndreada Catalogna 
fono co^ncmedi Andrej, chenelnoftio Idioma il dico 
d'Andrea,e'l primodikifii Garraifo di Andrea caualiero 
dibuonequaJiiìjtd hebbcdalRè Federico fecondo Ja Ca 
ftellaoia di Naro , ed lui ii casòcon AgnefaLecurfe figlia di 
Guglielmo gentilhuomcdiquelU Cittiche generò Gto " cu,ft i 
. ._ uanni, Domenico, eGiacomo. Dal Giacomo ne nacque 
GarrafFo paggiodcl Ré .Maninoie dal Domenico Giouanni che lèruì pri - , 
mieramenredapaggioalla Keina Siane, cdopodigeniilhuomoal Ri ^Ifon «J™«* 
fo, dilqualepcriltioifcruiggi B'acquiito molli [enimemidiTenì podi nel icr 
ritoriodi Narochefurono, JJuriu , Calicabilie, Salilicu, iJiludeli, Gibilca 
ri, Mi(uiu. -Wargiwcali, Strimi di iau marchili , c Terrauecchia. * m J ta 

Quelli primieramente furono eoceni dfl Uè Fede ri co terzo a Bartolomeo, 
Trauerfaneli369.eneitnedefinoanni>Meliò Rè concefie a Giouan Lecurfe 
ilfeudodi Silurarr nel tcrritonodi Leocjta;Maperbaueriì quellidiftaccato 
dell a&ècro regio, il Rè Ai l'unii) i donò al predetto Giouanni d'Andreacaua 
licrodifua Corte nel 1414. che glifuccelie Domenico d'Andrea fuo nepote 
nel 147*. tortili fu figlio di Corrado, ma non naueudolafciato figligli fucceiTe 
Giù fratello Garraifo nel ifoo.ecosi feguirouoi fuoi pofteri. 

VifTecoafacultà Giacomo d'Andrea nctempi delmedefmoRè MartinoncJ B.,j: r3 
CittìdiPalermo,coltui!ùfigl.odflp f imoGamiro,eperfuoifcruiggi hcb "j£ a T, 




bc dal Rè Martino ceni ccnlì.e rendite ch'erano fla te conficcate ; 

nella Città di Trapani nel 1397. dacoflui ncnacquero Mincioche fuccef ' 
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neiiabaroniadiòcccafatinel 1474.fi Garranoccrtibenincllamedefma Cit 
tàdopòla morte paterni contegni, d'ondelì crede chedaliuo nome ii chiamaf 
se la contrada ou'è hoggi Io Garraltb. Peiòa MincioglifucceGe il fìgliO'Do- 
Tnenìconeii477.efinalmentc molti gentilbuomini hi partorito quella famìgli» 
i fu c teflon' de 'quali fin dora viueuo. 

II DucadeliaGuardiandsuo trattatodelle famiglieeflinteiecongiuatecc» 
lacafa Marradicech'ilcondoitor della famiglia Andreadi Napoli, edcl Co 
tedi Troiafìi PcnetiOd'Andtcadella Circàdiiuriadel Piemonte, ed acquìj 
ilòil Comadodi Troia,c d'Alcoli ne! tempo del RèCarloiij, il quale anche lo 
promoife nelladignitadi Marcfciillc, ed ampliò la fua famiglia con potenza^ 
nell'Italia, efecc paratela coi primi Signori de'RegnidiA/ap.epervrafcrir.tura 
diNotarGiacomoTerrillodi Capuadel 1443 diceche vn Pietro d'Andrea de^ 
fendènte del detto Perfetto Conte di Troiapafiò in Sicilia a'scruiggi del Rè 
Ferdinando j. ed ini fi casò con la figlia djPompeodi Marino, Però io dal pre- 
detto non n'ilò tremato ferie alcuna , ci 'arme fono differenti , cioè quella di Na- 
poli vn .Scudo di color azzurro con ja Croce di San l'Andrea d'oro, c sotto 
pugnalccon lapuntainsù , ed vaGigliodar, " '" 

e quella diAicilia i m batta d'oro in campo C 
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TEATRO GENOLOGICO 

DELLA FAMIGLIA 

A N C I S A. 

I5SE lriJeptÌiuefjiT::-i:idiqud femp-. firmlraeotelafa 
llia^nc/a^lprogrimordiltrio Sicitùiù GurraodAn- 
esulici Catalano , t* hebbt dal Ri (Vtro.'a Ciftel- 
a della Gàia dì iacea ,edopodj| fie Federico il feudo 
, di Carobbo.ouer di S. Bartolomeo nel remtoiiodiSacca. 
lacoftuine nacque Ludouico Configlì-ro del Rè Ludo- 
-jicochcfcmialcun'annijl Ré Federicaiij. Mi protegen- 
do i Gimr-.iw.naui con , rl il rè Annone riporto la perdita deifuoi&iidi, 
^^" l jP 1 «e4equaI/pofciafuronoricupefau'daG]Q.Pcriruo%lioappcenbU 





DELLA FAMIGLIA 

ANGLKOLA, OVER A NG LO RIA. 

| ^famiglia ^n H Iefola prenarrala fu quelle che parTarono d* 
) CaRilognacolKc Pieno fiivnaddleprimefamigtiechefiori- 
rorio cella Catalogo a. uro! ti cauaJicri di cucita nrl tempo pre 
1 derno vennero ]'fl Sicilia, fra i quali a^ringarjo dvlnglefola^ 
tiii udSidlianaldiomalo cognominarono Ancori a;co- 
I fini per rimunerarionde fuoi feiuiggihebbci feudi di Sani)* 
IÌli,TaburDa>Sa!ìtia,eSerradiFaleo,chcgliperdèpoiBeriiar- 
Rttif.Ji Rollio figlio nel t cmi . 0 della rubbcllionecnefiifeitò fotto il «e Federico iij. od 
cw.il.Ji K =S";o°^'intnoMfiglÌDGcringanoco n f UO fiBli 0 Bernardo effendo fiati ri- 
^tliffiff 1* MarII0 ° ì>'^ c '°J" fi 7"<- 'V^etd rèndi co glal 

DELLA FAMIGLIA 

A N 1 C I T O. 

IORGIO Unicità gentìlhnomo Beneu-ntanoftando-'lèr 
»rp«i del Ré Federico ij. fi caso in Mefl.con la figli» di GioaS 
m Arhoi ;géjitiihu 0 uio,e Senatot MefSnefe die procreò Pier 
trn, eCionanni,! quali co n cor/ero ne'maggion vfHci della 
loi-.pairia.Dai Pietro ne nacque Giouannichc lì casó con.. 
.g^,... «argarjta figlia di Rubberto flnonfiglio caualieroFifieo,e_, 
Mff ThcforierodelKèFedericoiij.conledoted'vngrano fopr-^ 
— -'"-«eniotopra .1 ForrodAgrigentoconlaquale genero Fracefco 
Quefto grano f Dpra j, drt ,o Porto i! Rè Federico ij.loconcelil a K fo 
mpiadiMazzarachanendoino-tofcn-alaM^ 

nocelle 

Qlgilizod B/GoogL: 
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conceffcal detto liubberto Buonfiglio-nei i J77.chci'htbbe coniìrmato di! -Rè EL'ofijiìo 
■Mattinone! 1 391. mg calando fuatìglia Margarita col predetto Giouanni di 
Anicrtogli lo dotò, e gii fuccefle com habbiam detto ilfiglìofoinceico, co g**™ - 
ftoi n>0rìsc7a,iigj),feguì pciò ne Tuoi beni laforclla Margarita moglie di Pietro di cj 01 ] { ) 
Caftro .cntiliiuooioAr#tìOtiereelie]fiJiiccciR'flj|d^frardiCa9rtì.eIìudSglio(uo 
figlioneli^c'hauendoancUc lno «° icriEjfigli.prefrioeniliercditirii Nicolo 
Bontf.òBonitoruocogaitooel i4i)fi-inioriO)JurecoftuifeiiMproltglifuccefrc ' 
BaitiiladiNoalefiioDCpPiend 1 5 10 .Fi R erarnie vn'Aqmla d'oroin cjra> rolTo 
fcaecheaiadi aero. . . - ' 

DELLA FAMIGLIA 

ANG ELÌCA. 

StB^ja^RW ORRADO d'angelica nobile Lucchciè fcrul tuoi ranni al 
^e^D^HI* Re Pietro fecondo cò carico d'Ai lì ero della gente d'arme di 
piè dell'elle re ito reale. Da colmine nacque in Catania Buon 
iìgnord'Angclicacl:efù4uuocalofifcaIc della G.C. fottoil 
Ri Martino, eficaso in^eJT.con Antonia Alcuandro figlia 
diGio. Filippo prorettor della fra patria appo la Corte Rea AleuWro. 
.._ 1 IcjCgendibuoff.odimoitagrauitì.efapere. Conia quale* 
SnÓlìgn oro generò .Intonino d'angelica eccellente leg'fla che vtffe quali septe hwnfig. 
Giudice d^llaG C-cdhebbe per moglie miglia diAetroArurobertiancbenobi xtll'amt- 
le MeffineiCjCbe ne nacqnero Uuon (ignoro, ed Arcadie nobilmente vifl'ero, t » Mif. 
mì piti d'ogn'aliroillurlró quella lamigliaiaratititìdi Vitto d'Angelica, il cui gri fil. 
do finadelfo gloriofj mente s'ode. Ambenti 
Arrale d\*ngelica fratello del Buonligiiaro.hcbbc dal nrcdcfmoRè la Carici Ctp.Brc 
Iania.de! Camello di$. AI«fiìo, orila quale gii fuccefle Thomalb Romano fuo «/. 
Depote-,alqualeGio.B:ncdetiofuofiglionel 1419. che lalafciòtlfiglio Thò- Romaao; 
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ANTIOCHIA. 




> Per tuttigl lii fiorici affai chiaro che defittola nobiliiìima fami 
1 gliaAntiocbia daFedericofiglionaturaledell'Imperator Fe 
j dcricoij.cQsìcliianiaiopcrelfcrcgliflatoquaii da fanciullo Abb-pir. 
TK nutrito in Antiochia Città della iori^hebbe egli in Sicilia da ntìUfu* 
fuopadre!aTerradiCapizzic5 altri Cailclliiici£n,mjhau5 crmoteg. 
; dolìcafaiocòMargaritaRomanon'acquilìòdue righe Ifolda, JcìRfgi 
cliefùniogliediBerioldoSueuo Marchtfcd'Hcrcmburg.e nVSWia 

.loglied'Opicio Spinola, ed va figlio mafehio chiamato Corrado. 

Coftui fuccefle al padre nel<_onudodiCapiz£Ì,rd hebbe oltre nel tifici Con 
tadi d'Alba, dì Celano, e della Calabria Citra chiamata anticamente £rutia. Fi 
quello non puoco amatodella Rei na Coflanza moglie del Rè Pietro d Aragona 
(lia cugina, pertiche il Rè glid.'cdeduo Caiìclli nella Catalogna Albaide.e Carri- 
fiili, genero con fua mogli; Beatrice lì^lis di Galliano Lanaa fecondo Conte 'dì 
fundi , Federico che fucceflè ne'Statl paterni. Bartolomeo che fu Arciuefcouo di 
Palcrmonel 1 jos-cFracefcoSche Arciuescouo nel 1 j 1 i.al Fedcricochemon 

nei 



Beatrice 
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n f ' 1 3o T .gIimcceiTe il figlio chiamatopur romei! padre Feder.cheruCot* di Ca 
p!^:,S, s .diMift re tt a ,diScrrji)aJ!f.deìfa ffurzerra,di C a/Ief l'amar e del GoJf 0t dtI 
Bt> rgaiodi^alaiabclIona.cdiCaUtauururo.hcblicptrmoslieaMarBariraCo 
folo che poi !"ù moglie di FnncefcoP'eritimigliaConredjGiraceipertìrpliiDanai 
c'hiuc/reflarovccifoda'Francclicoii fuo fratello Iliirico- Franccfco , e Si. 
mone d'Antiochiafuoi cugini gntiernó moli'anrtila Slciliscon tirofodi Vf. 
cere fotro il Rè Mirafredo. Renandone /blamente di quella famiglia Barto- 
lomeo figlio del gii detto Simone, che dal Rè Pierroj. hebbe il £ouerno del 
la Citta di Rmdazzo , e lì caso con la figlia di Nicolò Cefareo caualier/Melline 
fe,e dal Re Pietro ij.bebbe concerti r beni di lupo Guardiola. 

Dice il Fanelli che Frd-rico d'Antiochia polTedè Milìrctta, Capìzzi.Ser 
raualle, Gazzetta, Calteli 'amar ede! Golfo, Burgetto, Cala Cab e Ilo tla, Ca 
larubbo;eda!Trì Caltc!li,cd hel.be per moglie Margarita Drofolo. 



Faceua anticamente quella famiglia Antiochia l'Arme Imperiali della cala 
Sueulachefonovu'AquiJauerain campo d 'a rg ente. 
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A P I L I A. 

V chiarifilma la famiglia Apiliiin Sicilii hebbeella fecon 
vy. v ? doGio. Td'io principiò dj Federico /fpilia cauallerfueuo. 
| \- - v-. A cC.pitandelIiguardijddnmpcratorHetiricovj.màhaue. 

] doli ntirjro l'imperatrice CaitanEa in Sicilia fclo portòcó 
' ' tA' 1 ^ c (I*^'' e ?'' 'diedela sopraimeudenzadel gouernodel Re- 
ì:-Or:^3T g»o, pcriJcfielìcasòm Palermo con Giulietta Graffeo, 
e n'acquiflo Giooannrchefù primieramente Scudlero.epoi 
Csmarierpdell'linperator Federico fecondo, il quale lafcioricco, e porcaio 
! a Ferrerie d'^piliafuofigliq. fi c.uó cofluicon Liuia Abbattili filli adi Dui 

do cheglipanor; Giouanni, e Raimondo. 
; Dal Giouannine nacque Ferreriocheadhcrctido coi rubbelli deIRe Mae 
lino perde rur ri ifuoi Calteli!, Ville , e Feudi , che gli confeguìpofeia dai me- 
de fui o Ré Raimondo d'ApiliafuófratelIone! 1396. in ricompeafa de i Cuoi fer- 
uiggi , dal qualeanche ottenne la Terra di Prizzi nel 1397. wttii beni ch'e- 
rano in Palermo diFrancefco Valguarnera.elagabelladelliMorrilii ,cFumo 
d'ella Citta con laTcrtadr San Filippo d'Agirò, fìmiJmenre Gìouannifuo fi- 
glioilfeudo, e Caftel'o di CefalincI 1399.1 quali benifuronoda'suoipoiieri 
fin al tempo del Hè Gatolko Ferdinando poiTedtrti, esempre uobililìimi, 
ntatr'momal co ngiun (ione fece. 

L'arme di quella famiglia furono vn Leone d'oro rampante circondato d'api 
lacamdo azzurro. 
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DELLA FAMIGLIA 

; ; ■ - A99y aviva: 

IMORO molt'anniinSieiliala nobiliti, mi famigli» Ac-' 
quauiua Nipolitans.ella dcriuò primieramente fecondo Capami* 
Anfclmo Brcfciano della ftirpe dei Duchidi Bauicra.ed i flìikt, 
primi-chepafiìronoic Italiac51'fmperator CarloMagnofu dille fi- 
rono Armonio, Mattinino , e Papiriano caualieri chiari miglìedi 
nellamilirardisciplina^'cjualiricordandofideilorochiarif Napoli. 
fimi Pomicile pofledeuino vicino il fiume Reno lì fecero 
cognomina» Acquauiua , elìfcrmarono in Italia, epoinel RcguodiNapoii. ■ " : 

Non mancanoalcuni di dire ch'ella pafsó da Germaniancl 900. con Ottone 
Imperatore, dal quale hauendo conicguiio Acquauiua con alcun'akre Terre, 
vicinola Marc a d'An con a prende fiero daquclla Terra il cognome. Rinaldo, e 
fortebraccio Acquauiua militarono nelt l?5.a lauor dell'I mpcrator Henrico 
fexto inSicilia, perilcben'hebbe Rìnaldorutte le Terre, e Caftelli ch'erano j_ sr ,T«: 
ftatitoliia Leoned'Atri,eda Forteb uccio le Terre di Già r rata na , e Bueche. s.u'nilU 
rio in Sicilia, ch'erano di Giouanni Leon [ino, hebbecoliuiper moglie fidali f am ir,di 
gliadi Lanfrancoperfopirla pretensone c'hauea foprala relliiuiioncdì dette-, *' ao i 
Terre, che gli partorì Rinaldo, Adriano ,ed Armonio. 11 Rinaldo fi caso co * 
Jafigliad'Abbo Barrefìi Adrianocon lafigliadiMartino Bellone caualier Mei Leori[in à. 
fincfe.caenenacque Meitiidc che fuccefle al padre nel la Baronia della Ficar B 1T ,efc. ' 
ra,e fùmogliedi ^iaimo Leon tino, colini non volendo concorrere col lòce- Bilione; 
ro Bellonecontral'/raperaror Federico n'hebbe la minata Ccntoripein dono, 
ed ilBellonedopocheviddcia ruiua di quella Cittifù fatiomiferamentemo- 
rire. •»**« 
Dopo quello Federico edificò ^ngnilajegli puofeperliabltationelepuor.he ™W' a 
reliquie di Cenroripene! sopra la porta di quella li leggono i fluenti Mttitdt^ 

AugMtìamDiaui AuguQèiui toniìiìt Vrbtmi ™f" m <* 
EttHiitvtUtult/itveittTiind'fuo CaSifc 

Ttuihomia trrdtrìauamJ* pnitJittttAu, „,/„„?,- 
OùUmtpopubfitibui Arte Ix». TÉ&à 

Dalgiàdetto Rinaldo ne nacque ForrebraceiochcficasoConAluira figlia di '■.■■>,: 
CorradoAcquauiua,cFrancefca Troifio fuoiparenti. wSeSf 

Laramiglia Troifiooltre l'atìricaorjgìneeJi'ellarralTedc'Norminm rifplen' tJ t ' 
deuaìn quei tempi per dignità ie per Signoria di vaffalli, ed beblie parentelaco • ,*,,,' 
lepiilprincipalilàmigliedei Regnodi Napoli : furono Signori Traili; dì Bu. 
tri . Ripa de tetit , Riizacorbaro , Caftél dell'Abbate .^d'altri Cartelli . Rie . 
cardoTroitiovenneinSiciliacon Aluira AcquauiuafuaparenteicficasòinCa ' 
lam'»fon Aioilìa Afiuariiediuipiantó la Tua famiglia, efidlIatópofciainLeo 
tini, ed in alire Cittì del Regno. * . 

il ■ Fortebraccio dunque prendendo la protettion de'Fraoccfi in rempo delie 
guerrede! VeCpia Siciliano ne re (ti da'proprij' SiciIianifconfitto J eniorr.p con ^risico. 
tutulasmfimiglia.reltandonefolamcntcvnranciullorigliodiCorradoljiD fra.- ■ - '•' 
tello fenza nell'una facoltà" , coftuifù cnianuto Luiggi cheli casópoiin Leon uni 
contfemarda Girjfà!co,clocognomiaaronodi Ciarrarana.da collui ocnac ; . 
. 'V ci ■ .4... ' . que-» " 
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rjuc Pietro, e dal Pietro ne pcruennc Luiggi, e Bernardo che forìrijho fattoli 
A ltiJi Ri Martiurjnobilrncnie.djflcrMrdone nacquero Pietro, ed ASacke coucor- 
Nnf.Pfc, fere Dc'imggiorivfKciddUloro patria, A'.tìo & casòconi^una ,Hti^nós farci 
Afi/'m/s la di Scipioncipsró di qae&à famiglia folameMene.viueno hoggi due monache 
Ài Lini. QdmooaftcfiOdiSanMaHianodiLeontitiiiefpiega ella feroprele medeiino 
ij8i. armedeiMcquauiuidiiVapoli.cioèvriLeijBeaiEurroincampod'Qro. . 

DELLA FAMIGLIA 

Alvino. 




TOH E noivolefiimocerramenteracconrarelegrandezic, egli 
Vjj huominiillulìridellafamiglia AquinodltalianonbaficreV 
■t- Iif kcapacitàd'vngrofib volume. -ma per Itriucrc la taniiglia 
ó, AquinodìSiciliadiremo oreucmmic il fuo principio in Ita. 
j W lia,fùpartoslli t conieyoglLonoinfinÌrifcriitori,deli'aotrca, 
~.; e nobiliffimaiàmigliaAnicia Romana madre di tao ti Con fòli, 
* cdimpcraroriRomarji.edellafimiglia Pi erleonc progeni- 
trice delia Screnifiima, ed Anguria caia d'Auftria , e delle 
fjmiglicrrangipanc.eSummuculd elicla medcfma d'equino che per lo Stato 
d'Aquinolasció il cognome di Sutnmucula, ella dunqueliì genitrice di contan- 
ti Contid' Aquino, e di molt'aItrichiariffimiPrincipi,e^ 

Rttrouiamochepafid di lei inSicilianel tempo del Rè Federico ij. Landolfo 
Rrg.dei d'equino come fuorvfrito driReRuhbeito. Cofluitìcasó inPakrmotonìa fi- 
tenm.di gliadi Guido Mingerlo, enenaquero Angelo, cGuidone,iqoalicotilpleo-' 
Pal.Jìd. dorè videro. Angelo fii Giuralo della medcfma Ci iti diPalermo od 1359. infìe 
anno - me con G:ou anni Cai raglio ne airhora Pr et oreF rane eleo, dcllaLigname , Hen 
Cane, re ricoBurgio, tombardodegl'Vberti.eATicolòdiRuflico, esegui anche coro 
gili.di d. l'vlrìciodi Pretore nel 1 340. nebbe egli per moglie lafigiiadiGiouaniTagliauia, 
unno. efuor"raieIloGuidoQelafigliadiGambinodeCe(ìs.d'AngeloncnacqueGiou3iii, 
c da Guidone Angelo, cLandollocaentiono progenitori rjì. njo!tic»ualieri,ifuc 
ceffpridc'qualiduraronofina'tcmpidell'lmperatorCarloV. percióehe veggia- 



no nell'inueJìitui i diGio. PierroCaetano della flaroniadi Soninone! i s 17. il 
dottor Gio,. Martino d'Aquino M. Rv- del Tribunal dei Rea! Pur. hoggi ne fio 
-ifee vn rampollo netlanobile Cittì diMeslinajftilConduiiiero Alftlo d'Aqui 
no che fiori fra i primi Capitani dei fno Tempo. Colini hauendo militato 
molc'annì folto il gran Capitana Confano Ferrame di Cortina per ordine del Rè 
Catolicocon carico diCVpìundiFantaria prete ftanzain jWcfTìna con grolfb ili 
pendio, e portò feco ne figliuoli, cioè Tliornafo,Gio. Batlifla ,ed Annibale . 

Deriuauanocoftoroda quel famoib lìamo d'equino de'Conridi flelcaftro, 
icrcioche Adioolfo fraccllodci Come Tliomafo d'Aquino nel 1303. fù Signor 
iiGaft'glionc in Calabria ,c'l Conte Thauiafonon, folopofsedè Belcaftro,ma_, 
à Baroni! di Barbaro i^ru^uu^i p.r r^ij h Fioi diladra fui nudre.coltuiheb 
jeda Filippa fuamogliejTlioma[ij,CiacorDO, e Landolfo, edicdeal figlio primo 
jenitcUaConttadiBelcaih ochel'Iubbe confirmata da! HèHubberronel 113J. 
.oufegui anche la {torrione materna foprail Monte Sant'Angelo che gli toccati» 
:ome difendente de'Conti d'Aquino, bebbepcr moglie Maria de Sus Conief 
u di Sant'angelo, E n'.iain !iiù \ .i:iiri!tb,c CriSofaro ; mà gl'altri duo fratelli, 
:ioè Giacomo, e CriilofiroliiroEio progenitori d i molti caualicri cheli chiama 
•ono có nomed'Adjnnlfo;Thomafe,J-jndolib,c Cri(fofaro,ci];pcrnon elTercj 
fel mio tema i la fcio lutti kUranro. 

Dal predetto Giacomo, e Portia Capéce nepacque anche ^iionfo, chefiasó 
:on Bellina di-Merlotto, di t : gli partorì Hannibale , ed Horatìo. 

Hannibale hebbeper moglie GiouineUa Ruffo, con la quale genero Aifbn 
a, Martino , e Vittorino. Lii ^ironfo ne nacque Thomalòche mori fenza figli, e 
la Martino panni bai e, che da PprriaCarrafla sua moglie confegul Alfonfo che Et 
juelloc'habbiam deitodilòpracbepafto in McsSnacon Angela Capecefuamo 
;lie, eligli Gio.Th'omafo, fìio. Batilfla, ed Hannibale. " ' \" ' ,' 

IIGio. rhomafolìivalcnteleggifra, c ConlìglleroitviiTecotrhonorati cari^ 
hi ne'Regni di Napoli, cSicilia: laliiò coftui vtl fuol figliuolopoiìttmochiama» 
o Gio. flait/lta che mori fenza figli. 

Gio.Battifla fecondogenito d'Alfoufoficaideon Pnrtb Pefce figlia di Criflo 
aro Pefce caualier Meslìuefe,con la quale generò molli figliuoli che premorirno p e ^ ( , 
! padre, fuor che ^nroniachefù moglie di Gilotta di Giouannr nobile di quella- Gioiunoi 
^it ti. Colini pure per la morte di fua moglie Poma pafsò alle feconde nozze con Falcone, 
ilargarìtatoilomia Falcone figlia di Giacomo Falcone , e ^farìa Mazza , fiori 
lottisfimo nelle greche, elatiiie lettere, e fu or natisfimo filofofò.e meramatico; 
icbbc da quella feconda moglie Ginfefib, Alfonso , c Giacomo Maria de'quali 
ie viur solamente il Giacomo Maria caualieio adornato d'ogni virtù, hiftorico 
ingu!are t epcritiliìmorielreflcrcitia cauallerefco, ed io hauendogli hauti io al - 
uni mefiamicheuolcomercio renai ammirato del fuo fapere, e magnanimità) 
iuflofegno della fua antica nobiltà, tiene e'gliperarme quelle proprie della fa a 
tmiglia Aquino, cioètrebande d'oro co rwl tre tre rofle che cafeano dalla dc- 
[ra alla fioiftra , e fono inquartate con vii Leon rampantediuifo della niecìitL, 
ù d'argento in.caniporolTb,c l'altra meta diglùdiroffo in campo d'argento-. 
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DELLA FAMIGLIA 

. . ." REGIA DI ARAGONA. 




me fnofjg|iosecondogenito,c'hauendopoi fucefloperia motte oc! Ri Al ionio 
fuo tritello nel Regno d'Aragon.iad irtigationedel Pontilice tfoui'liijo ottano 
dicaiàCaeunorcnuntióla s ! cilia a Hè'Carlaij. di NsjiÓJiagiiomiiiaioil Zoppo, 
perilchciSicilianilalutaronopcrloro Ré l'Infante O.Fedcnco tcrio;;toilo del 
predetto Ri Pietro,che con, eterna lode quaran l'anni gli goucrn6;egIidalco 
noraiua moglie fifil» del Iti Ciri? fecondo, c Maria Reina dVogana n'acqui 
flóPHtrOjChr fucerffe aluinel Keg no, Roggie rp, Ma mfredo che morì giouc- 
nctro in Trapani, Guglielmo che lo la/ad per te/hmenro Ducad'£theno, 
di Weupairia j Conte di Calafatimi, Duca di Noto, di Spaccaforiio final Pru 
daDdi. Pacchino, e'i Cartello d'Atipia ,c dopola mortedella Reina Leonora., 
fua madre confogui anche il principato di Taranto, e /Konte Sjnt' Angelo io 
te diquiJia ; ma egli mori fetiza lifeiar figliuolo veruno.Giuuanni Come di Mi 
nco.d-Alcamo, Signor dell Ifo!cdeìÌaPaoleilari 3 ,di Jfalta, dell. Cartelli di U 
cc.diCaftigliqne, Francatila , e Ttoina , dopala mortcdel predetto Gugliel- 
mo iud fratello furceffe anche nel Ducato d'Eilirtie , Ncupjlrh, c fiandaw" 
nel i j fq.cperi'cfiliodi Matteo Ialiti, e di Scaloro degl'Vberti otìcnne dal W 
Pietróiuofiatello^farO.Gatta,* MNJi.:.[-.i,C(;;)':!Ì.i.i.alatsm3uri,e'ICritadO'ii(-j: 
laneffettapragiodidotcdiCeiàrea Làza figlia diPietroicnepo;ediCortado, fui 
- :\ moglie 

OlgiliziM tìy Cookie 
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moglie re IH colini al quanti anni il Regno con caricodi f icario come ItitoreJ 
del Ri^anciuiloLudouico. 

Qj quello Duca Giouanni, eia Ducbc&i Cesarea Lania netiacqucroFcde 
rìco, Leonora , e Collauda clic dopo latlaa morrei falciò lotto la tutela di Lmizi. 
.Blafcad'diagona Comedi Millretta, e MaitrogiuftitierodelKegno. PcróFc 
derrco mori fanciullo con lamedelma infermità del padre nel i ! s> nel mefe^ 
di Maggio, penlche gli fucceirelaforclla Leonorachelicasòco Guglielmo *>»B™'' 
Peralta -Conte di Calatabellottafiglio del primo Guglielmo, e d'Aloilia Con- 
teiìadi £clalkQÌiCliefùvccifovicinoCataniineli}48. Da collo rondigli» Ni p trlll , 
coìù,eGrousoni.ilNicoiò hebbe per moglìeElifabctta Chiara monte figlia di chimmB 
Manif'rcdo ConiediModicactì il Caftcllo.c Terra difiiuona in dote. te. 

Da'predeitidiPeraltaneQacqncioGiouiiina.c.MargariH! delle qualidopo 
laniorwde'geniiorircftatonotuicnil Ed Martino, e llnfanteflaLeonoraloro 

Aua.,. :>:. .-. 

Gio;tinna primogenita lìcasòcon Artale di tunafigliodiPcrdinandoLo ^uni, 
pesdì LunaSignocdiViilalclice derma todìreal làague, pcrciochecgli fìi fra. 
iclloùclld KcinaMariad'Aragooi madre del Re Mattino il Vecchio. Però ella 
inanii c'hauellc giunto alla matrimoniale congiumionc fimori.pcrilchcil Rè 
e rinlintelfa Leonora tutori , e Giouanni Pcralta Zio delle predette con comu 
BCcanfenfo 3 cdordine Pontificio, diedero al medefmo Anale Margarita fecó 
dogenita conio medefme doti, che ne nacquero Antonio di Luna .ePeralta. 

Hor ritoraatido a gl'Aagoni diciamo ch'il flè Federico fecondo inanzi il kJJjJf 
'matrimonio haueua generatocon Sibbilladi Sormtllanobil donna vna figlia ! 
Gemina csela diede per moglie :al Grande Almirante Roggier Loria con, 
ITJbladel Gerbi, ed altreTercein dote. 

— Dopoii matrimonio hebbe anchealtrifrefiglinaturali, cioéSanchio, AlfiS- 
fo, Federico , ed Orlando. 

Cai Sanchiochel'ùCaion di Militello Valdemona ch'era flato conficcata 
dal Re fuo padre da poterediSanchio de Efurrubbello.ne nacque Federico aj 
chi il RèruoAuogliconfirmògliStatitielijjf. 

Da quello Federico, e Gìouanna d'aurea sua moglie ne nacquero San- 
Ctolo,e Vinciguerra. Il Sanciolo hebbe per moglie a Lucìa Palici, con la-- 
quale generò Mintolo ebe morì fenza beredi , e fucceffe a'fuoi beni Aio 
Zio Vinciguerra che fù valorofo caualiero, ed aitai filmato dal Ré Federi 
co terzo lùo cugino, dal quale n'acquiflò molti honori.ela Baroniadella 
Terra di Camwarata con titolodi Cooie> la Signoria della Cini di Ter- 
mine, edelta Nohatauel 1564. Mi|itello,e San Marcolhcbbe perla fuccc* 
fion del predetto Sanciolo Tuo nepotc, hebbe anche la Nocella , la Torre di 
Librizzi, ì'Oliucri, la Città di Parri,c gl'vfrTci di GrandeAimiraote.eCancel 
liero del Regno. . 

Ne nacquero dal Vinciguerra tre figliuoli Giouanniche fù pr (meramente 
Canonicodi Palermo, e pofeia Vclcouodi Patti , Federico che iu Signor 
di Mirto dì Crapa,di San Filadelib,Longe,,ViIirello,eSan Marco , che per KJiiprì. 
la fuarubbcUroneil Rè Martino nel 1398. concede ilContadodiSanMarco, 
e Grapa, ad Abbo Filingerì. 

£1 Conte Bartolomeo d'Aragona che iti Signor della Ficarra,diGafati. d i 
Brolo, dì Praini. diftaccuia,.di Calarabiano, Torturici, Capo d'Orlando* di 
Nafb, ebene filpure comeillratello priuarodalpredetto RCiMartinonclpro mtni- 
prìoanoo ijgg. e n'hebbe poi alcune Tetre fùafiglia Battolomeamoglied'Hé già- 
tico V cai imiglia Conte di .Girace. 
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Fù figlio anche del Ri Fcdciicoij. Alfonfo Fedcrlcochelìnutriin dragona ap 
predo il Ké Giouanni suo Zio. 

L'vltimii denaturali lù Orlando d'Aragona, coftui dopo larepulfa di Ci minia 
Turingj Buonfiglio, ficaio con vna nobiledonzella,en'acqnifiò Alfonfo , Fe 
Turii*». derico,eGiouannnzio,a'qualidopo lifuimortcUfciòliercdidi Bnccherio Ca- 
Giófijiio. fl-jbjjj ,^uola,e d'altri Icudiperuenutogli per la lubbcllionc di Giacomo d'AUgo 

nauelijSi . ■ 
Alienili. Alfoiò.eFedcrkoii mori reno iE za figli, e fu ce effe in ogni cosa il fratello Giouan 
nuzzo, quale rtcasó con Giouinn.id'Aragonavedoua di Giaime figlio natnratc 
-delRè Pietrose n'acquirtoduti Jigli , cioè Beatrice che fù primieramente mo- 
gliediGuglielmod'.^ragallalì=lit>■ naturale del Hi Federico iij. e dopo del C6le 
CeTireo. Uoggiero l^iffaneio, ed vitimamente dei Conte Nicolo Cefareo;e Gionanni. 

Qiiriìo Giouanniacqmftòdi Leonora /ùaconcubinaPietto, Federico, Glo 
ua.nii, Guglielmo, Beatrice, Clnara, ed Alfbnfiichc nel 1408. intono tutti le- 
gìtimatidaÌKé-MartÌDo. ■ ■ - - 

Al predetto Giouanni fuecelTc Pietro figlio primogenito nel 141 o.e da! Pietro 
Giouanni terzo fuofiglio Baroli d'Augia nel 14j1.il (juaiefi casòcon Beatrice 
dcCJuillesrii'liadi Beringirio fecondo de Cullici, e di Cotanta neporedì Bea 
rriceCabricladi Paolo Baron di Terrauoua conia predetta Terra in dote. Daco 
G =1, fioro ne nacque Gafpare d'Aragona , eOuiilcs, che nel 1471. faccene nelle 
' ' , Baronied'^uola.cTerranoua.edhebbepermoglie Chiarad Aragoiia/ìglia di 
' ; . Giouanniiij-clieglipartori Beatrice, e Carlo. 1| Cirio p refe pei moglie Giù - 
Lunì. ]j» V edouadiCiHodiLunj,ePeraita col Cartello di Giuliana indote, il quale 
ella iiaueuaacnuilhtodelfuo primo marito pcrragioii didoie.cgli partorì An- 
tonia Cornelia clic fu moglie di Francc/co d'Aragona , e Tagliami. 
Tteli'u». ' B;amced\dragonagiadettafqrclia del prenominato Carlofi maritò eSGio: 
Vicenza Tagliauia Contedi Cartel Vetcranofiglio d'Antonio Tagliatila vltir 
mo barone, e panari quattro figli, cioè il predetto hrancefeo marito della pre 
detta AntoniaContellàd' Aragona, che fuccelfe ne'beni del predetto fuofocero 
Carlo d'Aragona , ma elTendomprrofenzahauerlafciato prole veruna-U giìdet 
ra Antonia Comefl'a con difp e ni a Pontificia fi ptefe il eoo nato Giouanni Tagli» 
uia per marito có.il quale panorìduo figli, cioè Cario, e Gioie So. 

Dai Carlo ndperuenneroi Signori Duchi diTerraooua , ePrincipidi Callel 
Veterano. 

- Dal Giofeftbne nacqueroBlafco caualier di Malta, Giouanni caualier di S. 
Giacomo, e Regeme dcl.SupremoConfigliod'Italia, Elifabetta ContcITadelCo 
mifo ,e Paola Conielfadi Oauuso. L'arme de'Sig noti Aagoncii fono;, cioè difo 
pra fei Pali rosfi in ci mpo d'oro, e nel mezzo di tic vn'Aquila nera, e folto 
queflieinq; àquile nere ch'abbracciano per mezzo tutta il capo , e folto coiloro 
altritautiPaliconl'-iquiianerapcr mezzo. 
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1 ENNE foiwliguidsdiduochiarifiimicaualieridiic volle .. , 
lafamiglia Arbea da Catalogna in Sicilia» il prime fii Don s,™ r jp- 
Ramiro Orlici, oucr /Irbio , il molerà DonGiouanni deSati RaCuh. 
thez odia viiadel Ri Pietro primo di Sicilia, e dice egli che >M°f- 
nrllasquadfadclle galee condona da Don Vgo Santapau, v \ an ^ 
| vi tennero DonluanSagariga, Don Rodorico Rofath, DfJi Tib;j 
i-uyzMunoaparecredcIDonVgOiDon Horiofrio Viurez, gofeji, i 
e Don Ramiro Arbea , c'hebbe la Caiìellania di leoniini dal medefmo Uè: da Villo rei. 
toituinenacqucintoaiocrie lù Rertoredclla. CittìdiLeoBtinicosìfottoil Rè Sfmitui 
Federico fecondo, come fottoil RèPierro secondo, e Guglielmo che moricom- t""^ 
tallendo valorufimenic nella battaglia nauale c'hebbe Federico fecondo coil yinniid. 
Duca RnbuertodiCaiabria.efraicauatieri Aragoneli, eCaialaiii vi morirono Torrdl» 
DonLuyzMuruw, Don AluirodeTibiu, Don Layneide Cornelia, D.Honofrio c A'^ Hon 
Viurez, Don Alonfo Vallorea, Don Froyla deStminar, Don Pedrc Gano- drii fc " 
nei, DonCeruellonTarrafla, Don Galton Ximcuez, Don InujideTorrellas, C'jfidiul. 
DonGui11cnArbeo,Sancnc2dcCorbellon, DonFernando Mazaprdraje Don 
Bcrmudejtaftclinkhe ftauinodirircdtnza.in Sicilia. 

Dalpredetto Antonio ^rbcacosìdeno nell'Idioma Catalano ne nacque Ra Zurit* 
mirochcmorifenzahauerlafciatorigli-jnloveruno. . nc'Jm» 

Il fecondo paflaggiodilcili'i lotto Pietro, e Giouanni Arbea fratelli che venv «ali. 
ocroa'feruiggidelJfè'Martinonel 1391. - ' KlgifJt 

FuronofiglicoftoroidiXimeno Arbta valoroio caualjero,ilquaJee(Tendoftatò cani. del 
eletto Capitano della rallitiadella Città di laca venne conquelUafoccorrere il Rtgaodi 
predettotiènell'acquirlodiSicilia, e dopo iene ritorni in Catalogna lafciando fauni. 
ifutii figliuoIiPictro.cGiouanniinSidlia. 
UPietro fra le rimunera rio ni c'hebbe dal Rè Mininoli leggono i'vfficio di; 

;: v ° "ti 1 491.1404. C IgMMdl 

0tt5ne LtoyGoOgle 



7i T E A T -G EMOtOGICO 

C pobre. ottenne in feudo vn lemmeniodiTcrri detto del li Vigna grande nel territorio 
dtllratdc dilacencl 1*4^4.6 ficìiócon Kore- figlia di M amfredc. d'Ajala con certi tc- 
moarnfi nimeoti di.. 'Leni nella Terra dtfaccin dote, i 

" Tirri DjlPictrone nacquero Giouanni, cFilippojcoilorolìcafaronoin Leontrni 

con due iorclle della nobile f<ufiigli;j ; Candido, 

Il Giouanni generò a Fiiippoche acquilìó la Baronia di Sabuci , e nel 14j-j.il 

feudo dclli.Munì, che fetie inueftìin detto anno per laReginal Camera gouer naia 
nidtffj ali fiora da Giouanni la C..:, ■(■;!.! iMualifr 1:1 qualità: ricoucui egli il predetto feudo 
KenJj ' da Saluatort Rendanone allnorididettofcodo. 

w . . Viuena ne'iempi antichi iioMe e feudat,imIafjmigliaKenda,edi quella gui 
din/' frduròfinalregjiitnentodejllmperator Carlo V-cdl^bbenobiiiifimi congiu- 
j« V"- 8 im eniineIRcgnD:adefibL'Hccliiiiradiforze perla corruttioa de' tempi ; però 
/uà, in j| p f i raocncfior i d i i ei ciiousBni Renda Aaron del feudo di P.ilfmcto, e d'altri 
va «ti feudi, colini adhcrciidofó'yjjmiii rubili, ci!; , !n-! -v.: : :.tti 1 beili confi/tati dalli, 
l 39a- Cotte, la quale vendè il feudo liidcrrodi Pallimelo aTliomafo Crifpo caualiero 
Lì-bo ne ' '394'Cheifuoi fucccllori pofeia lo venderono ad An;onio Laguna nel 1 506 
* e dal predetto Giouaoni Renda ne derinomo il predetto Saluatord e Nicolài 
edacolloromoliigentilbuomiui. 

Dal Filippo Arbta dunque ne peruennero Giouanni, Antonia fietro ,Car 
lo, e Giulìino,ed liebbe per moglie Luca <igli.i diFcdcr. co d'Aragona. 
UefMn- ^ Giovanni ne nicque^ilippo clie tii padre di Giouannichclucceflene'feu 
urlì.nel. di di Sabuci, e liMuni nel 1 5 1 J. edacofluinenacque Pietro che fcgiiì ne'fcudi, 
„, HW ed a lui fuo figlio Filippo , che procreò Giouaimi padre di Matteo Baronechia- 
j,j ;„■' riffimo edvltinio,ch<; mori fti^ù'rjliuQiiiriafchL.eglifìieceire OÒai oaluatora. 
fi/l'i d'i moglie dìDon GiofelìoGaljfcibettj, 

t p: e Da! Antonio ne nacque Allìo.c da colini Antonio, clic fù padre di Alleile mo 
Adinio : iiic,izamoglie,diOiana che fil mogliedi DarioCaltellìmieiAuj materni. 
w ■ '" . PictroiilMC Prete, CarlotùSecietodcllaCittidi Lcntiqi.epromoifoaochc 
, ne maggiori vllici di ella, dacofìui ne nacque N. padre d'Allìo.c di Carlo tf^r- 
t. j,j bei,(i rasò colini coti la figlia di Guglielmo d'Aragona de'MjrchetÌd'Au.ola J , 
Sr'faidi dalla 1 U4le Oiiebbe Alfio , e Carlo. 

Lanini', li predetto Alfio Arbcafù promolfo, come il padre oell'vfiìcio di Secreto, ed 
'in tutti gl'vlTici della liiapatria;G caio egliprimierarnentcconlafiglia del Birnn-, 
sigoni: della Sigona, con la quale sene tù itfaria,che (ì casò con Pietro falcone caualier 
Fileont. Leon tino figlio diCriltofaro Falcone, e partorì Francesco cafato primiera meo 
Ftmc.ci i e c on Donna PgataFrancica,cd -lrizii,chcn'hebbe Don Pietro;ade(To con Ao. 
K"no, fD ' ti'i'Siiunh'glio figlia del JJaron diCarraito, ed hauc flato alfunto ne'maggiori vf 
Buófiglio,- Rei di I.cntini , Don Ferdinando Canonico , Criftoliro , Sebaliiano,e Vir- 
ginia mogliedi D.GiolèlfbScalambro BarondiSerraualk. 

Della iccRiu 1 .! nv-lic chiamata .Margarita Falcone nobile Donna Meffinesa, 
ne confcgni il predetto Alilo , Don Francefco hoggi Prete fecularc , eSacerdqte, 
e Don Carlo anche Sacerdote dcllafieligionCrucifcra: morì finalmente eglicó 
. grido di virtuosojcgiuditiofo caualjero. 

Di\ gii detto Carlo d'Arbea chiarii lìmo leggitori e nacquero Alfio, Ottauìo, 
. Lautia, Leonora, e Felice che fu prima moglie di DonQttauio Rollò fiaroru 
. della Nicchiara. 

, . Portòfempreperarmequeltafarriigliail Gigliod'oroincapo aszurro Copra. 
vnaliftarolTa, e folto tre barre d'oroincampo roflb, màpoipct il congiun- 
gimento che fece con la famiglia regia d'Aragona v'aggiuufc i Pali con. 
le cinq.AqmlcnerejCorifotniehabbiain, detto nell'Elogio delia famig. Aragona. 
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A famiglia Arcangelo riebbe antico, e nobile principio r 
CitiddiCataniJ,ouepiùiJ'o S n-alira Ciiià del F - 



profeflàtonobilranfllacrcation dei (ùoivriicÌ4Ìi,cnellacon 1 

currcnzade'qiialifilcggOnoGiouiinm,cI : ranccfcod'Arcauge 3' 

loneliiio. 'WS- 

Aloiliod'ArcangcIoeirercitól^fiiciodi Capitano di effa^ 
Cini nel 15 jt. coftoroperucnnerocIaGiou.innid'-licangelo 
auilicrodiquaiilì che fiori a'feniiggidd Ré Caiolicp Ferdinando nel 14?5« *-t ■ 
ifiioiPriuLlegii il Rè gli dona titolo di iMilesch'edtoiolcopreggiOiAJoiflo fuo 
pliotùMaaronotarodi Catania od Itai.F^eua petarme vnS.Micbelc Arcan . 
do in campo azzurro. , . 

DELLA FAMIGLIA 
Arena. 

FVilprogcniiordellafamigk Arena io Sitili» Federico d'Aren^coflni paf Pie. Ti» 
I"oprMnicramcnied'Ara«onainN«pOliai/erLÌggidelRèManifredo con mitbjt- 
caricodi MaiordomOjÈcon.ofcendolohabi)e quel Rèa maggiori cari frat&i- 
bi, gli diede primieramente il reggimento della Calabria Citra , e dopo del Re gn> AIJÌ- 
no diSicilia, Ouc eglicompro Caftania ,e mol r'aliriictidi .e nel ritorno elici Jà. 
ce io Napoli lì motiioCapuai lasciando heredi deTuoibeuia Giorgio, cTiia- 1 
ifu suoi figli paggi delia Keina ColUnza, i quali per- ricuperar! beni palerai 
annero col Re Pierre in Sicilia, dalijuaic ribebbero ipredcttibeniiperòlque. ' ■■ "■'■'* * '. 
iduoi'ratdlUcióèil Thomifoprefe perfuahabitatione la Cini diliesGna,e 
iorgiol» Cifri di Sacca. ' ■. ^ '•' 

Dal Thomafonenacquc Federico che fi casocoolafigliadi Rogg>croJa£a M»"»* 
iaSirondelfeudodiCafa d'Afìnundo, e dell'altro fiaiello Giorgiu.neuacn.ne tari 
(.'uWuoXiiiiciiesdi Arena, cheiì casi) con Serenadc luar ioreìla di forila d*^ 
ir aa.-oa delli f;udi,Ca!a£i,lU!ici delia Furclìa della Ribairi.e Martina Vecchia.. 



Dlg-iizetlb/Coogli: 



TEATRI .GODLOGICO 
Qqefti feudi doco la morffdftl dtito Gi?ziaperucnfleroaOion»nne-IIa sua 
Ca ? ,i,. gliacheperhaucr ellamortofenzafiglìuoligli succelTelaR.C. eperleinc pi 
n:i irti, ft poffeflb Raffaello £ranciforlc allhora /Ma Uro Se e re io, e Procuralbr genera!: 
tztadtì del Re, ma puocopoiil #è -Latiauico tot; il confi; uro dell'Infante DooGio 
prtd.fcu uannifuo Zio eBìilo, gli concede a Porrone Giueni con pagar solamente onlt 
4<- ijo- coniparendopcrómcrucilomciitre li carico Abbate di Trapani > comt. 
Bri(i;ifor procuratore di Prcciofa nnj^Ji: tir i detto Gav.ude luar, e madre di Giouaft- 
ls " nella pretendendo fucccdcri:ii) detiifcudi ,cdi .S.'rcna moglie di Confaluo Xi 

menczde Areoaforelladrldcctd Garzia, pcrìlclic licbbcro termine dVn ano 
agiuftificarlclororaggioui. altrìmcnte re/hu-tno i. .".fi al delio di Giorni , o 
reltaronoin fine al predetto ,e!'hebbetronlìrmj!idjl ile Federico iij. nel ij6i. 
F . e pli fuccelTe mìglio Bartolomeo nt! 139 = . il quiii: ~o;i licenzadclRé Martino 
gli vcndèaF;rreriodi Ferreri nel i;;o. coftuiciTcrtrio vicino a morr.ele.ee il 
K, h . teltameuto negl'atti di Notar A\bo Triolaaio. di Luglio 11. Indit.e lascio 
il feudo di Calalìaa Mariano di Plaia fuo neporc tiglio 1! Antonio fu" fratello Vte 
rino, il quale rbebbecanfirmiiu dal Ri Martino : acollui faccette Ludouico 
fuo figlio che mori fenza prole , puniche perii e nne-déito feudo a Serena figlia- 
dei ftidetto Fermio, cdaleifucccire Margaritfiuatiglia moglie di Giouanni 
Mirino; di Marinoi la quale dopo la fua mone lo lafcitì aSercna, e Margarita (oc figlici) 
frollo, ikhc Serena iicasó con Mattea Pcrollo fi geuerù Francefca calata con. 

Giouanni di Amato co il detto feudo in dote nel 1450. eie fuccclfe Coflanza- 
Graffio, fuafigiij mogiiedt Honofrio Grafico Bjroa di Partanna, edopola fua morte 
peruenne aBjldafi'droGrarfcolaróiìglio'cùe.cQiiilco.iiferilò'dellamidre Catti 
za vénde detto feudo a Don Antonio di *onte,il qnalcièoe inuefii nel 1 joj. 
mi n'hjumolodinuouo il detto di Graffeolodiedea /Wirio fuo figlio Barondi 
\ .";Partanna per gl'atti di Notar Gerardo la Rocca a 7- di Mario 151 J. 
, 3lr Hebbc anche il Confaluo Xrmencz d'arena perSerena de luar fila moglie la 

lj...vi. Baronìa, eftiido della j'orrct'tancl territoriodi Salem, [aquale poi ladoraro 
iwls» in ' ficme a "glia VirdinamirirataconGiorgioGrarTto/Waflroftanoiiale 
, 6 ' del Regno. 

,j 66 , Ncnacquerodacoflui Garzia, Federico, eGiorgiochcpiinraionola fami. 
6S '' glia Arena in Palermo, Trapani, eSaceaj in Palermo fiorì Anronio di drena 
Baronedelli Fauerchi che fucaroa! Rè Alfonfo. 

Similmente dal Federicodi Arena di MesSna,e de i fuoi figliuoli Pietro,Gìor 
gio.cd Antonio , i poften dcJ li quali empirono di molti gcntilhuoniinile Cit 
ti diCatania, Leon tini, e Cai tapiro a e, le reliquie de'quali fin horaviueno- 
«LI*. FàeJJapefarnie'vnMonte d'argento, enelUomavn Leon d'ororampantera 

jTf campo azzurro. 
ZZI ' " DELIAFAMIGLIA 

!£& ■ Arraaleo - 

«'f 'jj T 1 A famiglia Armafeo hebae principio nella Città di Mediai da Lui^i 
M ,,fi„ 1 < Armaleomcdicociiiarìiiimodal Ré-Federkofecondo, ilquale perle lue 
UeZdi ' vir,uol[re,a g! or i3diquellemolier]cchczzecumuló,nel]cqualifuccer- 
)f ' s'ero CbrradceFrancefcofuòifigJirhcQtteoneronelialoropairja [uttigl'vfìici 
F A* m3 SE iori ' cilene ilpro tempi fidaujno. 

5ifi Corrado ne peruenoc France/cochepér i fuoi ièruiggi alcanzó dai Re 

,, Martino nel 1397. il ftudodiScalifinel territorio diMilazzo, e'I fuo facce fiore 
J-*>7: Pietrofeneinucftineli3i«. 
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Dacoftoro ne nacquero Giuliano , Gionsiini 
nobiltà viffero . e da mcdefnii ucpcruenncroGior 
che furono progenitori di "tao! ti gearilhuomi'ni. 
d mando quarrro l'almi diserri nell'IfoladiMali 
ungili fono duo Orli rampanti attaccali iulìern* 



lómoArmcrio, ed ino de'fa miglia ri del 
riti' piò alla famiglia Armenia della Cittì 
hebbe carico dal fuo Rè di vilitarleCbic 
;orerlenclic loro ntcesliià, perilchcil 
'l'ari no. Coftui hebbe pernio 
"'uandrogeatilhuomodel 
l'ho r.mobil mete fioriua, 
[colò clic con ricchezze, e 
ìio. Francefilo ,e Nicolò , 
:Matrro hebbe dal KèFer 
ifi4- Parme di quella fa- 
in campo d'oro. 
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"Tp\ I E DE principioallafaroiglia^rnaoagnomioHo pane, e vinci, Ber 
- 1 J nardocaualierCaialauo.cbepaisò d'indiinSiciliacon il ite Pietro j. dal 
■'."•quale lìi impiegato ne' principali virici dellaCiitì di Palermo, ed ini li 
~casò tòt) Miglia di Nicolo di Critragentilbuojnodiqi'ella Citta, e ria equi ilo So 
.iloriquez Cainarieio del Rè Pietro fecondo, midillaccandoli della, regia deno 
flòrr e seguendo Jarubbcllionede'Cbiaramoniani.lù eglida! Hi Federico ij. po 
fio in bando, e puoco poilicbbei beni coufifiran -, perilche compa'iTc inansi il 
■RS; 60 figlio Federico, ccon molta ioltanza gli chiefépaiToiutiori del ptdre, e la 
rcilitutiqn de'beni; hauendolo il Ri villo cosiardito, e pron :o con tanta puoca 
età, ridendo gii rilpofe,che cofa ne vòicfsc f jre del jiadrei e de'beni , replicò alui 
il fanciiilio-córiprontezzaiSercuifiirrio Signore gli domando, perclic mi do- 
uano-parìe , e vino ; perle qaali parole ridendo ilHè eoo tolti isuoicircoilanti. 
gli còheeife quel ti.utodomaa.daua, e da qucll'hora in poi iùagnominato pane, e 
vino con tiittii liioipollerii : i n £'"> :"i ,t.ni ; : ) , j'i, i- - ' 11 - - y: ■ . 1 

Dal predette Federico Arnào parie, e vino ne nacquero Guglielmo ,ó Rodo 
■rleo. ' If Bug liei rhoscruì la fua patria Palermo coul'vfricro di Guraro nel rjij.ed. 
hebbe percalleghMiidreaSab»riuo,BariolomeoHitelÌo,P ieiro Cunfalonci 
■ CielbiliKullico.e Frao cefi: oGi ino, e'I PretOTcluRdggierodi Piala. Girola- 
mo fuofiglioiiguinei inedelWvincionelijjj.efimilmcnicilorapotterr; pe- 
rónon puoco Vieri coniradettaqueftadifctitiio del Sincbez da moire, ieri tiare 
■che s'hjflo.rirronato nella Caccila ria della Zecca di flJiipp] i, nelle ^oalì'fi fi orge 
& fatiti gfcrParie, e Vi no antichi sii ma in quel Regno» éd'indi pafsò inSiciiìa nel 
irregf-imaritodell^mpcrator Federico ij. ene'tempi de'Noroianni ella fiorì uaj 
Veudataria in Bitouto, come fi legge nel scruigio militare dc'iJajoni Napoliumij 
fattoiielwiDpOiiflRàGDelUIrnoil Buono. '""-.it, -. .. 
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w EBBE chia.«Io,o pri«cip»Uf— S ? iSSÌ 
f% famofoCpi... wUm>^M L °Sh„ì 
3 6) d, K«e.e..o. Q,c«i~a«.»doto»G»8l.d,,oForiebr« 

cio.e Rubbe.ioP.i.cipi Ho.m.»»i f"™?' 1 '^"«S^ 
quei co»...r.e,ep«oeopoipe<iir«o»al=.= G«<>>»'i>«8 1 '»- 
del Nprmaopo Dragone?., moglie oitcnoe. 

Nep.cqpered.cobi Foggiere H^J&'&'S 
,il p id,.d ? A.doi»o. MBBi«roc. = ii»P.'l4«'W»g; 
G..p« miiiundelCon',cRos 8 ieto,peoaoqneio Nicolò, D..soor,cdJ S oeJamo B i«^ 

KSZ J 'SocSi"f;°;»di.ed.. e»»,. «^fv-Mtó**,g 

«a... m ,i 1 .ctoaLCooicRoggieropcrl. lue tate qual"i,epcr eis« 

''iT'o.cdet.o Roggierohebbe pf.moglie Giou.ooa d'AioiofigliadiBartoIo- . 

N co", SS lì, oadte di «.copino Sep.tpt della t» pa.t.a od ..!o. «fio 
„eOonAoraPÌoC.B W8 ,F..»ceKoCbi.ta«ooie, Filippo MkMJ 
;oI'ap.leo»e,e»icofdAbl...e > eftvood.'CoBs,«ta.. co..,,>F..ocefi.d 
fororoSiciliaooi iFoJÌ» f JV.doioo.K.««diq».«>f™*>fl™»? R «™ 
ne Ltcoo d;,l.ooMl t adX^,pp.,eoell,.dedic.,or,.ddrea«o ddtioob l 
,idloli.",o«ediee cheft.ijrHe.ciddlafaoiBb.A.do.oo nrpl.odeoo. Arto 
,„d *doaoRcd,To,Ìpo,ilMa.cb=fe A.d.taod-lon.i.Cd.idell.Sauo.a.cbo 
ò°,la»:.po.coz.ftde,.o!«,pe,«.o,e,ilCa,dio.l A.do,ooehed,edeooop«o- 
S,i.,o .1 Po.tiSce flleffidro ..... cb'.,.p..feqoi 1 a.o dall'tope.a.or Fede..- 
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Peróquellidrilamiilra Sicilia, edella Cirtìdi Mesóna fono celebraci Fai . . 
code Arduino, adagiando la fua motta vinili! Rè Carlo primo ili Njp^Ii lo 
credArbitrod alcune difièrenze imporranti fopradcl fiume Rodano traeffo Rè 
Carlo, cLudouicoil SantolRèdiFraiicia.cirico chefiTuoledareaPapi , ed <™ ixta - 
Imperatorie Jìportó dimodo tale ch'acqui iìò la grafia ,emoÌti doni del fuo 
Hi, mori inanzi'tl Pcfpro Siciliano, e lafciò Roggiero, Ardolno,e Corra- M a >»f c - 
do. " ' ' d ' *"f 

Il Roggiero bebbe per moglielacuginifigliadi Iacopino, che fn rotto prò Jfl*»I>» 
genitori di molti valotoli canal, d.i'quali ne peruennero MarcoArdoino chefù " 
non meno illuilre de'fuoi maggiori nell'arme. Qjieflo efiendo (ìatopiùvoite '3' 8- 
Colonelloinferufgiodel RéCatqlico, c deU'Inuitta Imperator CarloQiiiDto 
lì adoprò di giii/a tale li nelle guerre, come nella gioftra, che II fé in Palermo 
intempochev'cntròilprcdeito Imperatore, chedatuttifù reputato caualier 
Angolare. 

Fioritoti molto grido dì virtuali Andrea Ardoino Signor di Suri[o,ehe 
perifuoi meriti fu carifiimoal medefmo Imperatore, cfù daquello impiega- 
toìndiuetfc ambafeiarie in Fiandra, in Spagna, ed altriluoghi confomma_, 
lode , per le quali n'hebbe pteciofi doni, fra i quali il Palagio della Dogana di 
Meslina,efilPreLÌdente, e ProtettoredelTrib. deÌReal Patr. 

Don Bernardino fuo tìglio Signordi Surito fegui i feruiggi patemi, ambi- 
tiofodigloria andò nel IbccoHbdi Malta l'anno i jdj . menando seco molti 
gencilhuomini a file proprie Ipefe perferuigiodl Sua Maeftì: hebbeper mo 
gliea Donna 1 Bernardina .Veutitnigliacne ge nerò a Don Andrea Signor di Ventimi^ 
Surito, coflui nel ifioa.lii eletto Colonnello, e Capitan generaledifei mila.. e " 
fanti pé reo (lo dia della Citta,eForic di Mesfitjaper.cagion dell'armata Tur- ; 
chesciiicdaltrihonorati carichi per il Rcgnohebbe,eper il congiungimento 
matrimdnialecliefeceroouelliSignoricoolachiarimma famiglia Giocai txb . 
bcro la Baronia dell Olìueri.eCoflanza Arte-ina, hebbe nel 141 1. il feudo di' n „ j-ì~ 

Simìlmentc^rdoinodi^rdoinoiù Signor di genetico nel 1414- «Federico Mcantet 
(Ardoino bobbeilfeudodiMaazarra,elogabe|lcde!le terre di Zappa, e Caualera. j:j aan 'j 
a chi glifcgui Gio. Giacomo fuo figlio nel r.4i8.Pietro Ardoioopure lìgnoreg; TUame 
gioifeudidiCottorairidel Tuono, eddNaufragiodiMikiw», e mojl'aitri ca, ^ m jf Kt i 

Fiorifte quella famiglia nubilmente in Italia, e neHeCitrtdVrbiflOie Cofen "Sj^.. 
Zi , nelle quali nioltif'amoli causlieridilei (ìedebrano. , hih'J'ta 

Faperjrmerpeftafamigliavo^quilaneMince^natavcdaiiWmcainpod'ar. 
genlo;,ed-«n£eond'oroincorouatoiii campò azzurro, ed vna Stella di ano 
raggi d'oro, ed vna mezza Luna d-;irgento a dri (tura di piede, : 
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L DO d'Jreszo eiuilier Romano fu quello , il quale die- 
de nobili/iimo principio alla famìglia AreMidiSicilia. _ ■ 

Venne dunque colini riti 1 130. a'&miggidel Rè Roggief 
ro eoo profesiion di ioldaio in compagnia di .Marcello Neri, 
Giulio Prauicini, Aurelio Mei lini, Leandro NarojPietro Pe 
tronij, Lorenzo Pichi,Faufto Salii i ali, AgcfcJaoSaiiguigni,PG 
peo Vallati, Enea Velli. CorioIjnoSalmoniini.I-ucio Sordi, 
M»ficioFratigipanc,SinibaldoCardelii, Guido Folchi, Adriano Altieritcdal 
tri valotofi foldati.iqualimDlfarinimilitaronoa foldo dei predetto Re:.,e vo- 
lendoli rìpofare di tante farigbe.hebhero peritanza conbuonìliimi traiemmenti 
Siragufa, Leontini, Catania, Meifina.odakun'altreCìtiadtl Regno, AdA 
cto, ed Vb«toArea^fratóliioccò Siragufa, ed iui Aldo generò jlldercGa che.* 
dopo la morte lolafciò fiutola tutela del fratello Vberro. 
- S'impjegil'AIdEtefio ne'wruiggi militari de'Regi Guglielmi pnmo,eKeoa 
do, per i quali ricco, e pateotediuenne,efpiegó in fua vita l'arme paKrr«cli'e> 
rano vn Aquila nera io campo d'oro con due falcie d'argento per mezao, e cosi 
fcguitono Aldo, Andriolo, ed Vberto fuoi iìgli,e cojì pure ^IbeMOj.e Roggie 10 
figli d'Aldo, e militarono moli'anni folto l'Imperaior federico fecondo, 

10 non so come queda famiglia babbi mutatola fuaSiicaarmagiadettalquat 
trorizziinduicapi.duodifoprad'oroTcSpo azzurro.e duodifonoazzurriincjpo 
d'oro;giudico che perla tanta varietà.ecorruttióde'tépihabbi ella perduti la me 
moria di' quella , e per neceflir* babbi prefo i rizzi alludendoli al cognome 
Arezzi , benché ignorantemente. 

11 predetto ^Ibcrtofiglbd'Aldoferu! affèttuoiamcntc la co tona d'Aragona I* 
BdeduofeudineicerritorWiSirsgufa n'alcanz6,edhebbc per moglie la figlia 
di Pietro di ModicaaH'horacaualicroanai potente", da'qualine nacque Corrado 
brezzi che gmiernó Siragufa nel usi. 

Hongiero fiori valente Giurifta, e fi cuoio Modicaconla GgliadiFiItppoMofca 
ch'era il primo di quel Contado inazichc venifle in poter della famiglia Chiara- 

m Stana 
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i, ilConudodi iodica tu della aù Mofca,l a quale venne in irriliji da 
Coftaoza Cittì Imperiale còTImperator Henrico sedo, dalqualeeìla per ie 
fuevirrùfuefaltatane'piil maggiori afràridel Regno ,edhebbeilContado diMp Gr'o TU 
dicainfieme.elviiiiioCooiedileiKiMjmtredqyMofca. he. ' 

Da quello Roggiero Areni ne (ncquero riderello, ed Andriolo; d'An- tarila 
driolonc nacquero Manco, e Giacomo. ■ , u/j . 

Il Maitcofù affai fiim^to dal Re Ludouico,eperhauerchetatiaIcuni tumul u 
lineila CittàdiSiragufanel i jtìe.fufcitaricontrailCapiranone otténeda quel ' 
Rè onzejo. l'anno l'oprale gabellc.eprouen ti della mede/ma CiiH,e le reftitutiG 
de'beoiconfifcati ai fuoi parenti ■ RttirJi 
Giacomo lìmilmcnte (il dimoila autorità appreiToil Re Màrtino,e valente dot . 
tordilegfie.hebbediqucllorvfliciodipTOtodoiarodelRegno^'JfeadodiCaf. . 
lìbiti nel t;»7- , 

Queiloleudocradi Guglielmo Raimondo Moncada MarchefediMalta che 
per hauerfi pati ito della dcuotió Regia il Relo diede a Giacomo d'Arezi,i I delio 
auao 1)97. che gli fuccefle Nicolò suo figlio nel 141S.il quale lo dotò a fua fo 
rella moglie diPenuccioLaiiia Sarao della Ficarra ,eco(luilo vendèa Vaflal 
lo Specialenel 1467. perennerò. Capar. 

«ebbe anche Giacomo il leudodelli Bibini cieraltatoconfifcaloaGcrma L' u 
nodiAfpelfoanchcBarondtifcudodi Trefilctti. '"fi * 

Similmétencl < jot- il feudo di Bufila che lo ricuperò poi Rinaldo Landolina. 
anche il feudo di flt luedere ch'era di Bartolomeo Bilbcco ,il quale Io vendi! a. 



Confeguì pure il feudo di S. Giuliano nel territorio, di Augufta.il qualeerafta 
lodel predetto Guglielmo Raimondo Moncada, e poi di Antonio di Sacca che 
pereflerdatodichiaraiorubbcllo.il Ke Mattinolo diedeaMarrinoScalambro 
caualicro Siragufanonel 1397- che glifuccefl"ePieiTofnofiElio,cbepure lo dot* 
a Scalambra fua figlia maritata con GiouanpiAreazi nel 145 i. laude heliuederio 
feudo indoteGiouanncllalorotigliamariTatacon N. rfrczziaiquali fuccelTe.» 
loro figlia Elifabcita nel (479. perla cui morte lènza figli perueone dinuuuo- 
ìopoterdelladctta Scalambra. la quale lo diede a francefeo Arezzifuo figlio, co 
fluT/icajò.con Regale figlia di N. cn'acquiftoGiouannclloche s'inueflì di de: 
toftudoocl 1500. . _ ■ ■ , ■ : 

Hebbcilfeudodel Miiìrindino, eia Saladi d/adonoiAluiratiel 1407. e più 
laGiirretia di Paterno che la cabiò per il feudo di Gomitino nel territorio di Gir 
genti nel 1 397. e nel mede (ino anno i feudidi Racaltucbo , e Gioancafcio che Ctpebr. 
gli faccene Nicolò fuo figlio, per la mortedel quale senza figliuoli ne prefe if ntUadù 
poffcilb Beatrice fua feconda fo rei la, e moglie di Antonio d/Vrrea nel 1413. criil. di 
mapretendcndoloPirruccioLanzalìgliodiSeuerinaforella maggiore della Bei i-feudi. 
trice dnpoal quante conccfeli diuifero i beni, e toccò ,cioi alfa detta Beatrice: 
i predetti duofeudi , ed vn grano l'opra il Porto di Girgcnti per la sua parte, co 
ftei hebbe primieramente per manto il Come diSclaiaai , e dopo ad Antonio 
d'Vrr-»,~e con oiunodicollorofecefigli >perilchc in detti beni dopo lafua mor 
tegiifucccflcildettoPirruccio Lauzafuo iiepotc. ■,.*,.. t 

Polfcdeilfea^odcl Cornilo, ouerdi Fontanafreddi dcltcrritoriodiSufera_ 
il quale erauatodc'Chiaramojiiw^edopodiGugliclina Raimondo Mancada, 
mìiiRcMartiaopercaaion d-hauerfi egli allentalo dalla fede refiia lo con. 
- r-i ceu * e 
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cefL'aCaloseroCrifafi, e Giouanni RizzodiiWesIìna congiuntamente nel i 393- 
ciprcrftlto Giouarini Rizzo, cNicolò Crissfi Martro RatlOnalc venderono 
il predetto ("sudo-» Giacomo Arezzi peronze ijo.ncl i^atì.cgli fucccifb 
il tigli:) iVicolò, e poi peruenne al nepote Pinuccio Lanza. ' • ! = - - ■■ 

Francefco brezzi figlio del predetto «Watt co hebbe dal ile Martino nel 1 191 
il feudo di Cardinale, lì quale era Italo di Paolo Capobianeo, a colfui fuccefle 
l'errello A rezzi fuo figlio , al quale dopo la morie feguì il fratello Gionanni ,ed a 
t oltili il lìgi io Francefco che lène inuefii nel i+fj-epoiperuennca Giouanni fi- 
gliadcl predetti Francefco nel 1491. caeglifqjuì il figlio Francefco ne! 149*. 
c da coftui ne nacque Giouaanictielìi progenitor de'Baronidi Cardinale, e del 
Ialurgia boggiviuenti nella Città diSiragufa;perchedal predetto Giouanni 
nenacque Francefco, che genero IIenrÌco,edacoifuiFrtncclco,clte fu padre 
diGiofeffbcbes'inueftl di detti feudi nel 1 550. 

Partoritami Baroni, e genrilh'uomini quella nobilislìma famiglia, che perei. 
giondicoDgiuntion matrimoniali li dilatarono pofcia di Siragufàne! Contado 
di Modica.'ed in Leoniini, ouc liori O.Giandbnio d'Arezei caualiero di rare qua- 
lità, dachi ne nacquero il Beato Alfio Capuccino , e D,>n Siluio che lì casó in C* 
tania,edini genero Don Lutia, e Don Mario vincale congiunto io nodo mari- 
rale coli lafamiglia Paterno. In Patri die poi fi dilatò in M esima; peròfrai Ba- 
roni chedi lei viueno hoggi, vi sono il fla'totideIlàTargÌa',eCa,rcÌ!D»le c'Iubi- 
Min Siragufa, Don Francefco Arezzi JJarondi Spalla, e della Delia , D. Gio- 
ii anni Arez2i liiron del feudo disimi. Don Vicenzo Arezzi Bjron di Calame- 
fciaua.PeròdiqueidiMtfl',ncviueilDo:t.D.AonibaIe,Iio«giGiud.de|[aC.C. 

Finalmente porta ella perarme come lialibiain dettoquattro rizzi, duofopra 
oduofottoìncaaipoazzurro. ' r --! 



LAfamigliaAiuto i antica, e nobilenella Cittì di Trapani, efi perarme 
vnaCroccd'oroincainporoiro con quattro palle compartite negl'angoli 
di detta Croce , ed intorno al campo vna corona di pater nolter, le quali 
hoggìfi vedono fcolpite nella Capclladi San Francefco d'AlTifi di detta Città fi 
bricatadaleì nel 1172. nel qual tempo fiori Nicolò d'aiuto Prouifore del Regio 
Palagiodel RèFederico terzo, eVicenzofuo padre fu affettuofo al Re Federico 
fecondo, dal quale riebbe titolo di regio caualiero ,che in quei tempieri folito 
datila perforiceli ve ri nobiltà.' : 

' Hebbei! predetto Nicolo dal Ré Martino nel t jgi.vntenimentódiTerri in 
ftudonel territoriodiSiragiifa , il quale per certa rubbellione il medefmo Rè lo 
coriceireaMàrh'iioScalaiiibrQ caualiero di qualità; procreòcofìui aGiouauni, 
ePicènzo che feruirono mbltfliiniconi'efiercitio militare aIRè Alfonfo, dal 
quale il Giouàniiihebbeonzcjo. direndila ©giianrtò.e nel Priuilegio dato 
nel I-ii'j. vicn chiamato ( Miìnì Utgh Cor/Simo ) eT Giouanni procreo a Ni 
coló,eBeroardo,iJqualefùeIcttodaGiouannidijlfócoijòVtceri,Góuernatot 
di Modica, e nella patente gli dona titolo di nobile , e caualiero dato nei 14*1. iù. 
fimilmcnte dal Rè Giouanni eletto 5 irati co di Mesfinanel 1470. elo chiamaj 
con titolo di Magnifico Conliglicro, e fuo Cau alla rizzo ,e ftofratcllo Nico : 
lóindeitoannofaeletioCaplràndiCaWnia." " J — ' 

Daqaefto Nicolò, e Gioa.iDnafua mogrienc nacque Giouanni che viiTeeS 
fplendoteiiella fuSpatriàVe procreò con fua moglie Eiifabetta' Nicolò che fti 
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GiuratodiTrapaninrl jfopicnel iiM- lrjI , eij4j. 

Neoacque da cortili Già. Lorenzo d'aiuto che (ù armalo camberò dall'Irop; 
rator Carlo V. nei ritorno del l'i mpre fa di Tunifi. eh; veae in Trapani nel 1 53^ . 
ed elefic Capitano di quella Città il padre Nicolò nel detto anno, chiamandolo 
con ti-oio di Magnifico , e'j Gio. Lorenzo medcfmaméie nel ijjs.e fuofiglia 
Don Nicolò nel 1577. 

lìpredetto Nicolo padre del Gio.Lorcnzoli(bbcaItrertglieremine, cìocj sni 
£lifabeiu moglie diFraocefcoBirlotta, Giouaona moglie di Giouanoi Sieri. Rnp.; 

Antonina mogliedi France(coRi?zo,^utoneliamogiiedi Girolamo Burgioi BmgnjJ 
eBrigidamogliedel Barondella Cudia Pietro Paolo Prouinsano. . p ™'""- 

Finalmente molti chiarisfimicaualicri h a uc hauti to quella nobile) famiglia., 
c'hanno cODCorfo ne maggiori vlììci del Regno. 

DELLA FAMIGLI A 
Anale, 

HEBBE principioinSicilialafamiglia èrtale, da TilltanocaualierCa B^/M 
(alano, il quale venne con il Rè Martino icoftui per ifuoi scruiggi acqui caattl.Ji 
itòdalmedcfmoRèlaCubachiamaia iiolazii di Palermo con la Cartel J. anno. 
laura del Regio Pjjapio infame nel 1196. Giouanni d'Artaie ville nobilmente 
ailéruiggidcl Rè ,)Ifbnfo, fù procuratore dei regijdonatmi. ne) quale viììcio 
/cgu/Trifanofuofiglio, ed é quello fteftOjchc noi chiamiamoPerccttore;e ifuoi 
pofterinobilmcnte feguirono. ..." > 

DELLA FAMIGLIA 
: i Artcgoa. L. 

GIOVANNI Aneguad^ragonafu valorofo foldato.epafsà d'indi in. 
SiciliaaifctuiggidelRéMaitinoirutig[ioe 8 lidiGuglìtlmo.Arte'guache 
fuStraiicòdi-Meflìnanel 1377. Finalmente per leJiie vino, e valore^ datino, 
inficine ottenne diquelSènd 1399- il feudo di Santa Domenica nel territorio . 
'di Bizzini, nelqiale con noQpuocoilecpto,e nobiltài Tuoi porterj haanovi 
iinfo.- ■ 

DELLA FAMI GL I A 

ORRADO d'Arcolifiigcntunuomodel^iAlfonfo, dal quale hebbe Ermanno 
f . ptrccriotempoiigouernodiMiftretia.cdiuificasòconLaura "gli» di ftujmlw 

Girolamo d'Arni anno gentilhuomodiquellaidalla.qualcriacquirt'6 Gi- 
rolamo, eFerdinando, il Girolamo licasà con Francefca Auinclla, e Ferdinan. 
do con la figliadi Bartolomeo Athcrico-gentilltuonto , e famofolegifla , e Giù- 
dice della Città di Tcrminceniolt'aJtHgentillluominidacoftoroaeperucn- 
nero,che inoltri tempi fono e Aio ti. , .; 

Della famiglia g». tu 

Afmari. ito titUa 

vii. itìt 

FIORI conairaitiobiltl.erkchezzela&miglia Afmari in Sicilia, e nella imp.Hf 
CiciàdiCataniaihebbe ella prinCipiodaHenricoAfmaricaualierTedefco, 
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cliepifiò con r/mucraior Henrico fello, da! quale hebheil reggila tato di eìft 
Ci£tidiCarania,edliebbeper moglie li figlia di Giouanui Leonino ,Q\\e°'> 
partorì Bo dorico' ebe fù paggio dell'i mperator Federico fertili do , da collii) oc 
nacquero Htarico.e Roggiero, che leniironodigtntilhtiomiriidi camera ali» 
Reina Helena moglie dei Rè ^amf'redo, e'I predetto Heorico pop iù eletto 
dal mede/ino RèCno Capitan della giui-din , e da colini ne nacque Rodurico 
Afmari, che fìielertodal Rè Pieno prim^ vnode'Baroni della Città di Catania: 
hebbe egli pcrmoglie a CorradaCiitclli.cl-.e gli pjrtori Federico, Gugliel.no, 
c Raggiera ,cliecosi fono il Ri" I (Merico fecondo, come il Re Pietro fecondo in 
moltaffimavi/lcro. Dalpredcito Icdtricone nacquero Roggero, e Gugliel- 
mo che fu Mail ro giù flit l'era nei rj^S. Però il !i<-;;!;ieroii. Sm-lMcó di Meli", nel 
1383. e dopolcrucndoalRe Manilio n'iirbbe la lÉaronia,e feudo diSciri nel ter 
„ , , ri tono diCalugiroiienel 1 3 9 7. eli; ^li fu cecile il figlio Gugìiclmo,ciic copto an- 
Kfg.rffi- che] , fcudodi ' Biionm'ciuo incl territorio Leontiao d 1 Icilio Raiadell.s nel 
14'T-cd acoltui fucceife Siluri rol'oo fìllio nei 14 ; j.c dopo li fua marte fuo fi- 
ciil.did. s | i0 Ludouico. CoflutdaEufenmfui maglie non licbbe figliuoli mafcln , mii 
«*"V»r vna f° la frtnina chiamata teoùora ebecon la mad:eprcléro 1! p^fclTu ddfeudo 
ueli4?i.màpretendeDdoloFrancefi:o AfmanlYatellodcl Lu^ouico l'hebbo 
b., j,i in virtù di Temenza lira per Giouaiini Antaionc , e Simone Viuicira Giudice 
Ur'cTà dclU G - C " n=l ' aS + cbe fegui'rouh pufc.a 1 fuai fucceffari . e molt'alt ri caua 
celi iad ^' cr ' R uc ^ a liilriigJta partorii che viflero in Cataniaiin anoflri tempi nobilmente. 

'/ ' le primearme di icifurono vu Grifo pillante , e dii po prefe due tenaglie incaual- 
AnfiW- c a le «oi"' uc popP=iii 0 o«a,inieudciidodcti"Jr=pcrpartc materna della gl<»j 
Vi u ,citq tioft S. Agata. 

DELLA FAMIGLIA 
^ffenzo. 

: " ' V'* .'..-■>.- ' ' 'ii'' ' ' -'■"• .'!.*?(»! f~^ t 

"Rtg.itl. T A famiglia AlTenzo appare nobile, ed antica nel Regno di Sicilia, c fi 
intmsii. 1 . feorge trai liaronifeudjtaiij creatidal Rè Federico fccondo.vn Matteo 
'Ì« • — d'Aflenzo MesGnese , Notarolregiojlaqualeprofeslioneinqueitcmpi 
fidatila perfane nobili, efacultole; da quello Matteo ne nacque Piattole. Nico 
lògentilhuominidel RéLudouico. DalPietrone nacquero Matteo .eNicolà , 
il Nicolò fi rasò inCaftrogiouanni, ediuipiamóh fuafamiglia, Della quale ne 
peruennefuITeguentimenlela fimiglh Meìo della Cina-di Modica, oiienobif 
mente fin horaviuc partorendo sepre virtuo/igentilhuomìni, che cófupremica 
richihaono fouentc gaucrnato il Contado di Modica.edalcun'altte Città del He 
. ... gno,edieiòùefao(elìimOriiaflEalarchiui.Fìcl[ipM'arine ?&Ci r~~.- 
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DELLA FAMIGLIA 

ASSENSO. 



rVVÌ^J EBBE chiari stimi originelafaiaiglii^enfone'Reenidl Aragona, 
e CaMtagna.e quiui di Francia ha uer pallai o.preten di noi comunque 
S^HSl fiaftar»Stbe r c nobili fimiglieilRegiftrol'annouera. h£ !•«>«. 

C3jìTj«3Ì* Il primeve réned'indiiriSicilia.fuGiouIini Afienfo ■entil'huomo 
SaESK; Cjiiil.moncll'annoiiajjContarieoiiiCammirmcdiil'InfamcFc. 
dciito.cdacquiflòndfuo reggimento, con priuilegìo darò in Si ragù fa nel i;oi,U 
Caitdl.ini, i di Naro . e moli «ieri tenitori) nella mcdcfma Curi-inane degnali funi' 
un pi li" sii à Antocino>e Francefco deflettici di Modica luoi di Icendentifin'aH'atiO: 
i ; 5o,ciil lo moflia no gl'atti di Notar Antonino Licata di Modici. 

Matteo d'Aficnfo fu vno de'Bironi detti del RcFr derito i i,come i'accennònel Reg.JriJi 
noittoVefproSiciiiano.cfa vno di quei che s - oppclTc al Rè G;acomo,quando voi 
i'c reountiat il Regno diSiciliaal Rè Carlo 11 di Napoli , efiuori grand imeni e il ™|gn«» 
predetto Rè Federico cella lui cotonar ione con Pietro d'Aflenio , il quale dal RE Ijo.ho? 
Pietro fj eletto fuo famigliar regi onci 1340. Matteo 1 ifùcauàliero,Giudiee,eGiii 
ratodÀgrigenrp-.ecihebbeanK tinnitili ne'prouentìdel Portoci detta Città. 

Fahonojaro parimente dal RèLodouitodimalticaiichi Andiead-Afletifoipeicio 
thcnclleiealipatéridd ii+-,e 1 w\ochimì(wi domini AgdriS A ffifimìtil?-) 

Francefco AfiVnfo tu dj< hi Marino eletto Capitano della meiftlma Città d-À. 
grigento nel 1 )<;;;<: lu'iq-lkolo Aluaro parimente hebbe l'vfuciodi Giurato, e 
lcruirotioamfi(.^.!ij , r! n i^.: imrntc il Rè loro in molte importanti negotiatiooi. 

Nel tempo die «une il lic'iWartino in Sicilia, enella citta dì Trapari, andò 
con gl'altri Baroni Guglielmo d £flenib,dal quale fu amoreuetaerte ritenuto , ed 
eletto pofeia fuo regio fam ìgiiafr,conce de ndo gli parimente tulli i beni allodiali 
d' Mentito Venti migli a Conte d'Alcamo nel 1398. 

latteo in d'Air;nfofuancbL'caualiero,epcomoiTodaìptedct£oBcMartinone" 
primi carichi delUfua patria Agrigenro.e pofei* fuileguétcmÉtcin quel dì Giudice 
i!rì!i Regia Gran Corte nel 140 i.oltrc ciò hebbe iltemtonodeiCiatJitn-lloKb'eia 
d'Andrea TagliiuHjali'bora dichiaiato iuobtlio,(Ul mcdefnio Jie.cne feguenda 
JIT M fuc- 
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: Ver binamente ai fjoi p alteri, fù venduto pofcia daSrffinod'^lTcnfo di .Modica, 
d.fié icnre per linea direna dal predetto Af artco d'Aden fò, k M.nrco Lucchclc l'in 

""D.Uf^ra.fcrioMiiironcptriitriiieGiouannr.daltiuileanche Ìttf.«> . che, 
li iuc,,Ji:!Ìmu'iriv,pu laringi del Come Bernardo C oiunni Caprera, di da qucì- 
lopramod'onclG'-iuernoddConiadodi Modica nel 14^; pcrlochc gli (labili U< 
detrai. i,ì I" ih::,!:.. noL.ilcr.cnt--. 

Procreò S.t fan □ m.Ao ;i;:.i,fVai rju.iN , .Mi eh elc.e Stcl'jno, da cotìui ne perven- 
ne Giouanm, padre di Giouan rendita, e Ile fu gemior di Bartolomei! , i! quale 
procreo f-rjnccico.da chi ne nacque vn'airro Franrelco 1 1. 

Si caso il predetto Franeelco-i 1 con donna Chiara di Lifneros,figliadÌPieirodÌ 
Ciflieros.SecrerjiiodiStaio.erii Guena m quello Re^nodtl Signor Marco Arno 
m'o Colonna, all'heira Vicei e ci ìicilia.conla quale generò donGiofffiò, e donj 
L'arlo,cdi Padri della C*r., : .. ■ . iIiGrsii lyn ir io, " Die : ;o. 

Dicono i Cromiti S,>jgnuo"]r che la fattizia diCifneros èvna delle pili nobili, 
cric iiìi.-ironoin quell'aolici Regioneiciù progenitrice della cafi Giron del liquor 
UucadO/TuDa. - ... 

Mal* ramila All'cnfoì- (Jaiaremprc Iliinata per vna delle più nobili di quel 
Contado.oue tèmpre hanno toncorfo hab; tariti ni di famìglie nob'lì.cliefin'hora li 
Icorgono.c la maggior parte de'Gooernadori hanno fondato rui nobilmente k lo. 

11 predeltoStefirtofflatTai ricco, pc rioche fondo Vn lieo e fit io f" Jt turi fatteli*- 
mi) nel 1* fa* Cappella di Sant'Andre» con buonaprouigionenel 1416. 

Si legge nfean figli del Cardinal Parifio al cotiC I6j. torn.4. le molte rìchrzztj 
pecuniarie di Giiifctfud'Afienfo.che.perriauer rotto vna pace, pagò grofla lìim- 
midi moneta; hfbbs egli per moglie vna tìgnoradìcifaCarufode'lisroniciiSpK 
c a fumo. 

. Manfredo d'Affenibfùvno de buoni dottori de! fuorempo.ed andò Slndicat ore 
^ellecittj diMi.siipa,eCa[anÌ3;eMaltrod ,)llènro,eiTcndo affai confidente dc'Si 
gnori mi rati ir, ptefe per parte di quei le Inuefliruredel Conrado, 

Franctfcod'rlJÌi;nfofiiarmatocaUalicro in Bolognanel leit; dall'lmpetador 
: Carlo v.e nel Tuo Ptiudegiu fi legge. nO(rr F™irÌB« A A/JinT, OuOntb Mo*«,w- 
. rumgmrc nMutìxtum ex aztiqaa,ilara ,vugmff<o,à' iUtiSln familiare A/fcnfii , fa* 
■ pili' prinurui yratufant Dmcjìi, irinnuincralur,& maximifUrtt,&emij}'fmn- 
tum,&inii»awt/ier.tm nobilitale, amplitudini, &diauiii)<; quel che fégfle. — v 

Antqnio.d' Allento hebbe da Carlo » Impera dorè 30 faldati rumati cori ampia 
polcllà,ppi anelar alla lequelaue'ladri. Però vn al irò Frane e feo d'Adehfo, effendo 
(iar 0 faitocaqaliero dal medefmo impera dord li;bb< per vn altro Priullegio Acuì 
ti di poipr aggiungere l'Aquila imperiale in campo d'oro all'arme della fu* timi 
Blia,cbr?(o[jotreb*adcd'orointatnporAiro'coo cinque palme verdi dentro! 
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A famiglia duerni è nobile Mesuorfa , euc baue fiorito Cancelli 



giondidoiedalConteitauile Colonna; Iiapofi'edutolimilnic a* M f,l 
k h Baronia del Manganifì.dellaqualefencinucftincl ijéo .,5 
il Barone Alitano d'^uetna eaualicrdi rare qualità, non 
lascio di dire dc'Baroni della predella Terra diSanij Cate <Si°enf 
rferp feinprc nc'maggi'on vffiei deJSegoojI'vItimo de'qu» r . 
lidi Donna N. Autrnz moglie di Do» Loreoio Giocni Principe di Calti- 
Elione, fi -Harchefe di Giuliana, che partorì a Donna 1& beila mariiatacon 
Marc Antonio Colonna Principe di C»ftiglionc,di Palliano, Duca di Tasi iacoz 
zo.eCotelìibiledel Jtegoo.diJVapoli , taccio per prolislìtai tanti cavalieri 
C'hannofionrocon/piendorenella OMidEMcffinaWiqueftafamiglia dicofò 
ItmOatechellafpifgaperirmevnafaKiaaziurraincampod'oro. 
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Rugati 
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ORRADO ^wduriSecretariodclRcl-Ludoui'cohebbc 
S^Hjf p " ll;,J G" £ ' Vj:i-ih :j u-JJn di Todc SSchio Coppiero maggio 
' ImedcrmoRé con ladorcdonze jo.di rédira, ch'il me 
oTodc 1 cyui«atona U cid J Mìi-/cdc tI co]j7.nt;ij75.e 
tffep.iriincteiiivnretjimenrodi terre iiiH'JfoiadiMal» 
itogli da Clonarmi ì:irit;.;o;i.! Aio /.:■?.;:[ rrualc l'bmea ha 
dal mede/ma Ri! Ludouico nel 1347. 
.J'.rli 1 , dun ^" «^"Filippo dcriodegrjluueduri.chcFa anche coppie. 

cheranod,Gughel m oUMa. 1 na,alfr,o r i dichiaralo rubbello, -ondimeno il 
predeito Filippo f u progenitore d, molti chiaritomi genrilfiuoroini.i™, ,n 6 eoa 

tS^^SSSSS^, 6 ^ nam dc ' Refino ' de ' <IUi,, ' fiD bor * 

-*J? •?"■»«•« «« & ch'ella fi ritroua «micie nobile in Orine». 

dondeprofuppoDiamohaircr deriuato io Sicilia. 

FaceaqueftjfirnigJia per arme vn Leone rampanierplTo in campo d'areento, 
ed vd» Stella «imia diretti alla bocca del Leone. <■ amento, 

' j! . P fl ' e " n0 -cWcsfmai; djbió .iflPolinrfiorirobò'ft» 

{Bssssassasf •sas^firs - f r* 

Rtg.Jel. QZSPWKSsSg} fioro P''crdMu»iiJlinicaualierdim lu i ' f 1 ■ C 1 ri 
H'H P romoiro ^lR^erdin in doncU4S^ n eli^fficiodiMaft ? 

da, ed vnofotto la terza in campo edeffri. w" 0 »P™M» due nella freon 
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1SSE con moltichure?.za Hi nobiltà, e ricchezze la fami 
f.ln Aiir'.i iic'r-mpi ri - : c in ] :n .Sicilia, perciochc Mamfre | 
don'AuriafiìSiguor della T erra di Calaiabiano, e d'altri . 

■■ed Onobuono d'Auri, 



Federico fetondonel (jooiDalqual RéOI p^/jf 
li Terradi ( artronuouo, il territorio di 9 , ,r 
w-si'B'wj- iiieni.eimoiiuo de'Baroninrltcrritoriodiderta Terra, i 
ialilafciàpofche !! [i..d Ari^n .- ■ i'uo fi-l o 'rconilogenito, Colìuiancbeiiefc- s„ ^ fi- 
da» ai ione a Nicolò Morello tuo fratello Vterioo» elicgli l'occupo Giouanni r 6 te 
di'Milana. Corrado chefù grand'Almirantt. arma ' 

D'Ottobuonone nacque primodel predetta Antonio, Emanuele che fu gran j, V 
Ciualiero , coilui fiebbedal Re Pietro fecondo Ca Ilei ramare dei Golfo.il feudo " * J ' 
diCalatubi,el'JjoladiPantagia,chrnclle rubbelliODÌ del Re federico terzo ' "' 
J'hebbe Guglielmo Peralta, ci figlioOttobuonnhcbbervfficiodell» M/raglia. " m 
4elAesnp,d*lHeLudouicaneU34i.cheglifiiccefleRafraeIefuofiglio,eda lui 
Ottobuono,edacolìui parimenieilfraidlaCorrado fecoado,Maft. Rat. 

Dalpredetto Gioirmi diaria ne perenne la famiglia Auria del Monte r" zz f'. 
EricCjerraifuoieentimuominifiorironoiDquello Corrado d'Aurla caualier **H»; 
valorofo. Arnaldo d'Auria Caftellanodi detuCirta del Monte nel 1463. Pietro "f-3- 
d'aurea, Emanuele d'A uria fil Capitan dVmedi Trapaniamoli Ré Alfonfo,e 
mol t'a I tri ge n t i| h u oro in i d i co (lo ro pc ruenne ro. 

Bernardo d'Anna nobile Gcuoucfe paJiò coti Ufamìg.Spinolada Genoua inJ 
Paler.nelrépochcvifr vna gra feditione tra lifawig.Aoria,SpìnolMGrimildi, 
dacuinr peroéne D.Girolamo Canonico d'Aerigcio.e Vicario Generale della 
Cittàdi Palermo, chemorinel H4i.eVìcenzod'Aaria,eFregofo. 

11 prederto Vicenso d'Auria procreò il Dottor Federico d'Anrìa , i! qua-' 
leélodato.da-Warioltallaoeiruo ttait.de Imm.Ecc.e'IDoit.Fracefcochefù ttiol 
te volte pròrooffo nell'tfficio di Giudice della R.C.?, di Palermo, ed in molial- 
tri «onorati carichi, mori lenta prole l'anno adietrp. 

Dal predetto Doir.Federìco ne nacquero D. Andreache mori giouene ito; e'i 
viueutcDif-icetizo.Faellaperaimevn'Aquilancr» fra due «mpi,di sopra oro, 
efottod'argeoto. DELLA 
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AVERS A, ED AVILA. 

feudatario ritrouaro Giacomo d'Affa che 
liciti <!elliTerriiorii,ouerfeudidjFaIzura , e d'Ortelia 

i-^„?,Pn,P-t P Jnton!Oi.i'Au!a,ouer Auila Baro" della 
i'cudoncl 1501. molraltri Baroni, 
io di- pei cilcr-eflìtili [ralafcianio 
ce per arine vnCifldiodotOjcfo 



fet.119. pralaTorre mezzo Leone tc/To 1 
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r«a A BB1 AM rìirouatol 
inSÌcilia.Giulio Aurii 
riccofoitoilfìci-'edcr 
lacuftodiadellenrarir. 
liebbedal JtèLudouic 



. famigli» Aurifìci nobile, ed antica 
ci caunlier Si ragù (ino a (lai no bile, e 
;o fecondo ville , ed heb be da quello 
: dique!laCitrì,e GiouSni Tuo figlio 
> il resgimemo della Tetta diMililIi 



per dntjuei 



dtlStnat 



i Ri Fedi' r 



Francefco' Aurifici fratello del predetto Giulio hebbedal 
il'vfticiodi Protonotarodel Regno, e Ji cisóia Palermo, 
faàuiìè«MeTnóconlWfnciodiGi^^ 
filieAurirìei di Palermo^ delMoare Ence.edi Trapjni. 

Giulio, ed Antonio figli del predetto Giouanm «(.norc^arono te marine^ 
di BindicarifottC.it Rè Martino, eda'predetri ncin hotrouatofinanofin tempi 
ferie «erutia, mi falamenicyMarc'AntonioAuriiici BaronedelreL.di>dclUSalJ- 
na,oucrPanutio delio Rouctto, e Don Pieno Aurifici Barone del tèndo del 
Piana dtl Puzzogentilhuomìm Netini.Màfiorifce ella con antica nobiltà ne '£c 
gQidiWapbliiirfuocapoho^iciiPrlcipcdLSanscaadiccdiwitmoùfif'f'oStt'* 
tico;o dilla Ci «adi Mesfina. "-' 
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SVPPL1MENT0 DELLA PRFNARRATA FAMIGLIA ALAGONA 
nel fi-j.riella prelrmeOpcra. 

DOpóches'imprelTc ITlo-o della nobile famiglia Magona nel fuo luogo, ne crful»-. 
forfagiunlÈlifucccilìon'.li'Sii'riori /flagonidi Meslìnadcriuati dragona, Rejliii. 
t- dal rrenarrito teppOKomctcfì tka»naCrduU fresie del Re Carotico Ferdinàdn "jSfr** 
in pedona di don Francefco Magona caualicr Aragonele nella con ccifion della 
CaflellaniadiRcggionclrso?. 

Q_eflo don Francefco full primo che venne col mede fino Rè Ha Spagna nc'Rcgni 
ài Napoli,con carico primiera meni e di Capitan d Archibugieri, e dopò di fuo Sar J' m „ s 
gemo ,MaggÌore,porrindo reco don Giaimc.c don Anale fuoifigli,iquali,pcr i fo- é Sggfft. 
ro buoni progre ili nella mifitù,in t tropo che il padre acquiltò la CaGellaoia di Reg 
giodiCalaunaeitra.acqulliarono fui pari-nenie foldo. 

1 predetti don Giaime,edon Ai tiic ambedue prelero mogiinclia nobile città di 
Mcjfinaiqutlla di don C.ìaimefù d'.nna MmgariraSraitide'Conii dMugufla, e 
quella di don Anale lilla Ughi del Conte diCondianni di cafa Meruili,che non gli 
Ufciò prole veruna. 

Procreò il don Giaimcilo BIa(i.-o,cd5Franctfco.Acqui(iò don JJIaico il carico di 
M altro Porrolano della fudem Prouìnùa di Calauria citra,e moriicla figlieome il 
zio dò èrtale. .HàdóFraceicOpOlrrt le moire ricchezze die po(!edè,fi calò nella fu* 
patrìacon vna Damma deludila riifima cala Diana,chc gir generò don Giouaonii 
il quale fucerffe al zio don iilafconci predetto vfliciodi Madro Portolano. 

Cecili fi tasò due voltcsla prima con donna Lidia Buone deU'*ntica,e nobile fi 
m ; glu B.iron:di Reggio progenitrice di chiarisSmi cau4[ieri,fra'qBaIi,TÌncno don 
Paofo,eFra Domenico caunlier di ;Walta. Si fcorgeandi'ellacriiira nelle cirri di Lcc 
ce, e Cofcr.za, ed in altre delle Prouintie di iVapoli: con quella egliprocrcò cinque 
figliuoli,don francefco che fucccife negl'vflìci di Secreto,! Maltro Portolano > don 
B]al'co,donna iWargatita moglie del Capitan Augu)ìlnoiJ/oiilolitio,donna Giouao- 
na moglie di Gio:di Trapam.iacui i"amig!ia,ed egli medelmo fono (liti promoifl ne. 
primi cani hi di Reggio,e della Prouimia ancora* don Paolo Anale viu ente deli» 
Sacra Religion de'i^nierici regolati Theatint, pieno di virtuofe qua'irà,dortÌjfirno 
nella faste le-ttere,e nò puoco filmato per i fuol dotti Qua refimali.-olr re ciò è (lato < ^ ' , .» 
LenorpublicoiL- primaria delle (acre Canoni nc'publici Studi della medcfma città 
di Mesfirta lofpado di diccianniifciiffeicdimprtiTe l'erudite Allegitioni del Gius 
dcll'vnoiC l'altro Principe. 

Colfccondomatiimonio^lie fìtdnnn'Antoniadi Giòuannhed Abbate Torcila di 
don Francefco di Giouthniipadre del viuenwdon Palmiero di' Giou inni, procreò 
donCefartidon Calmiero, donna .Waria, e donneata: 

Don franccfcoi primogenito del primo matrimonio del dettodonGiouinni.non 
]afcio dopò li liia morte li non che ma foli figli uolB,mòglie del predetto don Paolo 
Barone.- ^ ■ - ; 

Don Celare vi n ente, Sena Wr delia fui patria in quell'anno, hesbeper moglie dó 
naiMariaManctifocd Autrna, con la quale hàfin'hora generato don G affare, che 
nell'età didodedannìiufcrittonellacógregation militare dell» Stella ied il don Ce 
faren'cihròparimenre Principe;;! quale.oitrei primi carichic'hà pofTedulo dell» Tua 
pairii>hi»ifftitocóglifplcndoir della vera nobiltà. Hanrioffiegaioi prcdettiSigno- 
riAlsgonicgualmente l'arme Cheli vedeno neH'EIogio.nonlafclandotnai l'Aquila 
.Impcrialerfhei'hebfaeilprosenitot della famiglia dalHmperadorCarloMagns. 
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BAD OL ATCBA GLI ONE,B Al MONTE, BALBI ANI.B ALBI, 
BALBASTKO, BALCONE, 



T ' '. c.i]| h ;.iiitich! fiorirono con fplendore dì nobiltà lefamlglieBidolato, e 
"3?lioncneJI.! nohilecitra di Mtslinaiperciorilic elleno cesi neglVfficidi 



t'Zt, X tia3 "'° 

f~ 3 . Mj Ei^«ti,comcnepiùfuprmidic)uelUCitcàconcorfero.GiotgioBjdo- 
jtn/di no laro figlio d Antonjojbtto il RÈ Federico 1 1 i,gouernòlafua parriamolt anni. Cor 
'ù^ueìì' l3;ia J'S nor cggioMilazioa!cun'anniicolliiihebt)e per moglie iVicoiofa figlia diGio 
i i>B . ninni Bai bario gcnril'QUOmo,e dortis (imo Giurifeonfulto.il figlio Pietro ficaiòco 
Ipfarina Barbuglioni a di Clodionobilc Meflincfe.daihi nènacqncro Girolamo, 
Filippo,e Pclidoro,ehe tutti rcufeirono virruofl genti Hi u ami ni. 

LA famiglia Blglione fiori nobilifEmaìnSicilia.c nella città di Mefiìna.e Palcr- 
morella vcone ne'tcmpi dellìèGiacomo da Cidu3,forto laguida d'Antonio 
Baglio:icscniil'hiiomo,eCoppìerodeImedcfmoKè;il cui figlio Lorenzo ftr Giura 
io del!j medefma cirri nel ij»i,e procreò Corrado.cbe fi casòin Palermo coniai 
rìrj.lin.'i Arnaldo d'Ayala gcniiituomo Catalano j della cui nobile famiglia fiori 
lonoìn Leomini don -*ntonio,e don Aluaro d'Ayala wrtuoGcairalieri.-eiìi Giura, 
todrqueìlacittàccl 1jj4iePier.ro Baglionefuo figlio nel i386,eijoi:Gmiimeri. 
te Giouannifuo fratello .Da cofljoio affairiechi gentil'huomini neperuennero,eo. 
me aneheda Domenico Bagìione Camma n'ero del Re Pietro r i. . 

F^anccrcoBaimonrcfuSecretariodelfiè Federico nr.dzi quale ne nacquero 
Carlo,Giaconjo,c Giouanni.clie fcniirono per paggi alla Reina Maria. DalGia 
corno nenacque Francefco,ehe fìj padre di Giacomo famofo leggi (la. Quelli acqui- 
no la BaroniadiMontemaggiore per cagtondi doie di fua moglie Francefca Venti- 
miglia, efùdiuerfevoJieGiudicedclUfi.G.C.mì panari do alle feconde nozzc.do- 
pò lafua mortela delta donna Fracefca con don Antonio San tapau.fcnc inuefiiro 
noambedue nel 15-13, 

Corrado B*lbiani gentil'huomo Milanefe feruì alla Reina Maria con l'vfficiodi 
Maefìro del Regio Palazzo,: fùquei che trattòcó Errale d 1 A iagona dica farla 
Kì.tii.1 Ma lacon Galeazzo Vifcontt. Duca di IV;ilano;il quale cafam eri to poi ffi ifl> 
peditodaBirom del Regno. Dijppo la parrenz* della Reina in Catalogna, il Bal- 
cani dimorò a' fe ruiggi d'Arra le, cn'a Dora dominarla il Regno.'htbbecoKuipermo 
glie Lauinafiglia di Girolamo Bai bi.an e li e gcntil/huomo Milanefe.ch'eri wnUto in 
Sicilia fono il Rè Federico nr.cd ambedue quelle famiglie Sonora, nobìlm e ure 
«» ??" viuen ° ìn quelia eitti di Milano . DaqucftoGtcoUmo Balbi.ò Barba nell'idioma 
sicilianojne nacque AntODÌo,chcacqui:lò dal Rè Martino il feudodi Vriliamini nel 
K'xftc: rJ99.P°" onc 'l' ; l'oladelffozzo.daIllaAlforrzoJfcudodellaNoaranelrenitoiiodi 



in Minèo.c cosi lafciarono ì f uoi po- 

Similmenre Nicolò 5albaiirci gentil'huomo VeronefepoiTcdòmoltìbeiiinelMoi 
rorio diCaliagironeiacqqiif^tipelfuo valore dal Re Martmo:hebbec6flui per 
moglie la figlia di Nicolò d'AfTenfo gcnri.'huomodiCaatogLouanm.c ne nacque^ 
Filippo Balbafìrcche ili Capitan dì Piaiza nei J49jiouelìcasòconlafigliadiGiu 
iiano Balcone.QiieftoGiulianofufigli'o di Piero balcone genriTiiuomo Milanefe, 
cheferul militandoli Re Maninoi peri Ielle alcuni renifoni, ed vfficii nella cittàdi 
Piazza acqmftò. ' 
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DELLA FAMIGLIA 



D A li L O 





K.VOVERA Gio. Pietro di CielcenzineIJafua cdroniu 
della nobiltà d'Italia fraletamigfienobilì, echijredi Bolo- 
r ; iia,iJionii 3 I.'.i Ballo, la quale fu in quella Città delia faz- 
rwn tfibeliina, e cosi pure Pezano nella Tua hiftoria di Bo- 
logna. 

Saucliio Ballofùilprimochevcnne da So legna in Sicilia 
enellaCitrùdiTrapanincli37S. folto il reggimento della., 
Keiua <Harii,dalla quale Iionoraiicarichinella CittàdiTrapani ottenne, 

Coftuifiìamicogrande di Antoniodt Bologna, detto il Panortnita, il quale 
nelle iùelettere amoreuolmenie lo raccorda, da Bologna queda famiglia anche 
in Modenapafsocircail 1280. de' quali vi fiori Nicolò Bai lo, che interuenne 
nellaguerrachc iuccefle fragl'Oriin^eColonnefi nel ii47,oueia fcruigiodc- 
gl'Orlini mori. 

Dal predetto Sancbio ne venne Ballo deSallisvirtuofo gentil huomo, che ffl R^flj 
dal Rè Alfonso promoflbinhonorati carichi, c procreò Giouanni, Henrico, Tt è tan- 
ti Sanchio che feguironoi veftiggi paterni. " ttìeria ' 

Dai Giouanni ne nacquero Conino, Ballo fecondo, ed Antonio chefù Mi- ' . 

flrblUtìonalc del Regno, p crii eh e fe ne venne da Trapani in Paìcrnio,e quiuipiS Rtei.dtl 
tò bviuentefainiglia Ballo. &«. di 

Q.icoifui ne nacquero Couino, Giouanni ij.eThooia/ò che fu Senator di Paler. Valer, di 
nel ir ,6, infame con Vicenza d'/JHÌi ito, iVìcolò Antonio Spadaio», Gio. Matteo J. trina. 
di Duma , Mariano Agliata, eGió. Lorerizodi Augurino. 

Vn'altroCouinoGiouàniferuìgrandiméie airimper.Carlov.in quelle tubbel Rt-ABa 
lioii i, che feguirono in quel temponel Regno,e fuofljrj/o Giouanni Gratianoac- rcg.tacr, 
qu idoli flaronia di Calamito, che gli succile poiilfigiio Giouanni. t<t ima. 

ffiòfcflb fecondo figlio 'del Gjouaani Graiiano l'ù nellaSacra Theologia^ ttiturt. 
"G N litcc- 
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Procreò il predetto G fonili ni a Giofefib Antonio, cneglr fu «effe ne! fé u 
R'^.iii do di Calattufo, egouernò lafiia patr:.i cor: i'j di;m':,ì ;;-n;iior;j. 
ta(«a;e( Da] Thomafo n enacquero Gratiano IJjJJo , chef'ù Giurato puredi Paler 
Uria «ti mo nei i j* i.c i fuoicoJlc;;!ii furono Girolamo .Callrone, Raffaele Ramo>Ni 
IS9J. coiò,eDon ludouico Jpadafora, e Don Gasare Requi ferii. 
Kfgt.dW Diede fplendore a quella Famigli» Antonio Ballo.cbeolirel'elfcritato pio 
S/nat.di uioflb ncll'vtìicio di Giudice dclb G.C. edi i ^uuocatofifcalr, imp.-efle vn libro 
Pj/.<6rf. della fila profcfììonc di inaieria criminale. 

anni. «ebbe qccRt Simiglia a(T.,i Oormri df !:;:»■', i qu.-<:i furono pronnfli ne' 

principali v ilici del Regno, p-rcioclir Ballo de flallis fi Giudiceddla-Cran 
CiBrone Corte nel reggimento del Re Aìioofo, limiìincnic Giouanui fuo tì-lio, heb 
( K p ì™fj„ beilmcdrfmail Dotror Emonio libilo chiamilo Seniore figlio dei Creder - 

Ktipl O. ^ ] C g gi fl aje(J hc bt>c il medeiino cjrico, ed Ar. ionio ino (ore oltre il giudi- 
KegM- caro della Gran Corre, hebbe l'vflkiodi .I/altro Rationale de) Regooje'lfra 
lartg.iX tcllo G.ouaii iSarufb ih anchebuoii Dottore; il Maeflro Paolo Domenico 
itlUria. Ballo dell'Ordine de'Prcdicaton , tii vnode'pnmi della fua Religione, Ji Dot 

tor Giouanni Ballo hebbe i oierirlmi carichi di Giudice, e pure il figli oGio. 

Baitilla, e'IfinJiodicollui Don Gicsefib, ed il medefno «rado meritò Gio. 

Andrea figlio del prcdcito Antonio Iuniore;di manieratile ialegg; ballato 

amoreuolmente abbracciata da quella famiglia Ballo. 
Fi vlrimamcnre per arme quella famiglia vna Barra d'oro con tre Pailenerc^ 

dentroinjcampo azzurro. 

DELLA FAMIGLIA 

BALLOKE. 



IP'^fefft ONlafciremo di direcó breuirì iprogre.sfì della fainislia fiillooe in 
DoiGh. gljOSSng Sicilia* nella Città d'AgrÌ£ento,Ia quale fìi ingrandiuìia Pier LuigRi 
dcS'tèn fiW^lL liallooc Coppiero maggiore del ile Federico fecondo coftui fu 
mila vi- ffòfiCjhj "lucilo, il quale intemenne nella prefa di Ma cifro Tom io quando iéiò 
del R^ Fe d'vccideieii Kc nella Chicli Metropolitana di MefCdel cheaiiuedendofi dopo il 
Ariti ij. Rè,PierLuigSÌi"esl'auuentóado(ro,elDpreft ffringendolodiiìfàttaguifc, cfie_, 
quello non lì potè più mouerc, per la qualeallione non puoco fu filmato dal Rè 
Fedcrico; hebbe coftui per moglie la figlia d-Andrca d'I rubri Airone dclMisirin- 
dmo,con la quale procreò Michclcchc fù progenitore di molti gentilhuomini, 
Fjsieifa che per cficra'noflri tempieftinti fi lafciano da canto, nondimeno vogliono che el 
/ 4SI. lideriuaircdaMartinofiallone.chcpuoreinrraoltalaCittàdiiJ/cliinaDel tem. 
podcU'Impctator Federico fecondo. 
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DELLA FAMIGLIA 

BALSAMO, 





n.meraiiigliolérumec'hebberole Cittì della noftra fjmofa 
Italia perlcfcefie gucrrcche fcguironofraGuelfiieGibelli- 
ìli limimi lmìu ni. 1 n. ir.iiidalli: opni co fi fofopra , eie pili pcg; 
»iori l'hcbiic l.i liiniiiJj Citta lì: Mi!.; ivo, primieramente dall' 
jupc/atqr i cdi : , -. Te jidall'lmper. Federi- 

ca /j-cir.-.i .■: 1 145. epi-r pili lieclinarla. glitolfelefue primi- 
pali famiglie, fra le quali (i Icggonole seguenti. 
La famiglia ft serio guidata d'vn caualicrochiamato Al.lobrandoja qualtv, 
.con la limigli: -Jlip.-J :;'■]<■ -.isti daiucio, ì'/fraperti da Ottauio, l'Arone da Lo 
douico, confinò nella Cina di Palermo, oue nobilmente fi fondarono. 

Li famig.Ariuniguidaiad Egidio, Mrmellini da Siluio nella Cittì di Marfa- 
1 3. la famiglia Arofinì guidata da Luca.I'Arconati da Hippolito,l'Arefij daCiriaco, 
lafiadilidaPriuatoc'Iiabiiaronolnehe iaSiragufa. pure la famiglia BaJdouina 
fn condotta da Saldo valorofocaualiero ,e la Balfimofamigiianobiledi qucllai 
Città vennein Stciliafotto il grido militare di Maurilio Saliamo, il quale riebbe 
dall'Imperatore periìauzala CiitidiiWesIìna.cd iuif fecondo Stefano incorano J 
prefe per moglie LodellaMarifcalcolìgliadiPerrone gcntilliviomo Mcslinefe, 
conlaquileprocreò Coliamo Anfaldo.e Perrone, iqualitìirono ing tao diti, dal 
Rè Carlo d'Angió, che diedead Anfaldo vnafua figlia naturale per maglie. 

CoQanzo li casó Cu Guglielma Palici figlia di Nicolò , co il fauor del quale inj 
grafia del Sè Pietro d'Aragona perucnncdal quale «ebbe il titolodif Rrgi'Mila) 
Quefto titolo di Mileslu di gran (lima appoiRcgi3tichi, e'I no/iro gran Còte 
Roggierolimprene'PriaileEi gli poneuail titolo di MiVff.ecosIdiceuano. 

Noi Rugfcriui Dii^tliaMdei,&ComeiSKÌlit,tà-CakÌrÌ4:eiRegiiodìedc. 
ro a'caualieri,cb'eranolorofamiliari,cdEuoti. 'A. 

Dal predetto Cofianzo Denacquero Giouanni.Tuecio, c 1 Anfaldo . Tuccia 
protreà Nicolò, eGiouanni. ... -, lV . . .. :;-). 

IIptedetioNicoIòBalfamovilTcfauoritodalRè AlfoQfo.ccoofeguirUquelia 
<. N a ilieu : 



Gio.Tii- 

gutrraJi 
Cuttff, e 

iii. ». 
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ilfcurfoddli vigna, cpmmQiroa(icljeneirvlSciodiGiadÌ:e della R.G.C. a coffa r 
fucccli'; Tuccio, e Giouaaai hebbe i/feudo delii Malfidi nel territorio di Patri 
chiamato amicamente Crisi, e ignorino ligi io di Giou'annijinilituìfuo herede 

Xcrfai- s Pitti o (jo fìllio nel 1459. \ * 

lìdi No. Dil 7~uccio ne nacque FriUcefco,chc dopa la paterni morte acqaifltì la Ba- 
Gm.Adt ronia, e T:rra di Pollina nel 1501- e'ìf=udad;lia vigni del Rè. 
!»q di il predetto Giouanni fratello del prerurraio Tuccia Birnndel feudo della., 
. . . iiòcoaiEfi-liaJiXhouuib Gt.ìjIco Baron dci!aLimina,eSecrc 

■ ;-.Lr!.>^-.'i fU llronfo, conia quale procreo Nicolo , co il ni nonhebbe altro cht_» 
: bdii'jmiiaM.-tii.k-.clKri^.-.VcouvncjualicrMefiìnefedicafi 
S:,;; Forco, «parlari a D.Francefca Porco Baroiicifa della Limina ,h quale pure (I 
maritò con D. Francefco di Baiamo tìglio d Angelo, ilqualefù figlio di 

Quell'Anali" diBal/iiiiohebbe due mogli, la prima fit leouora Leoni ini, 
eSanbafiliofigliad'AUiraoij. Barone di Saiibaiìlio, e Signordi Paligouiapcc 
Bianca Grati ina lui moglie, perciò che dopo la morte di Lanfranco Lcontini , 
:io Barone di Paligonijch'èfepolio nel Conuéto di S. Francefco dì Leo 
'/.■/". j tini, la Leonora fuccefse al fratello nel feudo, del quale fene inueftifuo 
ai Sa * w"'" 0 Angelo di Balsamo, che pure segui nella medefma Baronìa , dopola-j 
7 -,."*' morte di Leonora fua moglie fenzahaucrlafcijpo figliuoli per cagion di crediti 
'* chefoprala predella Baronia haue>,altrijiienreliauria fuccefio Andreuaforella 
diquellaalrhoramogliediltattilìa Planinone, che fotio il Rè ^llbnfo gouernò 
JaSicifia, co il quale fra gl'altri pattori Giouannachciìi mogli; di Gio. Aato- 

Daila feconda moglie Angelo di Balfamon'acquiilò il predetto D.Francefco 
Barane della Ltmiua,edi Sanbalilio, il quale fu Vicario del Va! di Noto nel 1562 
cieiiatordclljfuapatrianeliiai.inìiemeconCriftoÉàroPelce, D. Gafpare-, 
laÌSK Lucanio, Antonio Azzarello, D. Tbomaio Marquet leFrancdco Kcitano, e 

(emprecon lianorati carichi viflc. 
An&iohc ^ J colf urne nacque D.Pietro viuentecaualier dell'abito della Spadadi San 
n^ino. Giacomo Principe diRoccafiorita,BarondelIaLioiina, che hauc flato protnofso 
Rtg.j'l nei maggiori vffiei dèi Regno, perciòche ili egliStratico di^Mejfiriinel tizi. 
St'Mt;di e ioli' 

Mtijti"- l'iorìdiqiaeilafamigliaGiacomodi Ballatilo lìgi io di N. Baliamo , il quale 
Rig-del- ne > tempi riunitoli ftgu iti perla mortedel Rè Catolicofti mandato dilla Cittì 
fartt. ci ài Mcfs. Ambifciato te infietne con Giacomo AnzaJone , e Scipione Romano aj 
celt.diJ. °- Vgo di Moncada , a II' bora Viceré di Sicilia, che fuggendo di Palermo s'nauea 
anni. ' ritiratoin Milazzo-, FuegljSignordiMirto, edalui fucceflc Giouannifuo6glio 
Busm&. -che nel ij»4. (li Capitan d'armcdtMilaatio, e nel delia Città di Patti , il 

Etlttiaa quale vHìcioall'hora lì daua a i principali Baronidcl Regno, minel i;47.fuaf 
imiMtf *unwnell'»fficiodi Vicario Gen. e comprò la Cina di TorotnenàcoifuoiCafali, 
perj iuu^duli 'Ideila riduttu al regio demaniohebbr in fcambio il Viscontado 
dif rjF;cauiglia,tli'cr.i de 1 incoili. -\ delia /fq;inal Camera , il quale a'tépì nollri 
per ragion di matrimonio, e pafotoalla cala Buffo, e iti per ridurfedinnouo al 
demanio. 

Non puoco fplendorc hiue recato aquefta famigliala fan tità del Beato Pietro 
Balfamo monaco Caiiinenfé, il cui corpo con molta diitotioaefi conferita nel 
Monafieriodellafantisllma Trinità dellaCana- 

H ella final méte perarme vn Scudo inco tonato! ini aco per mezzo, di fotto vn 
campo Celeftre, e di fopra li metid'vncatnporolso, l'altra metà d'argeto con_i 
tiu Vccellodè , tropofaio,cniaaiato. 
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B A D A L O C; 

ENNE la 6 miglia Badalucco, ouerfladaloc dalla Città di 
Lucca in Sicilia negl'anni del Rè Alfjffo, ii conduttor di lei 
''iiG'iouasiiii iìadilucconobilc Luccliefc ,ehefì maritò nel 
la Cini di Trapani con la figlia di Corrado Sanguigno, e ne 
nacque Con.ido, citi- ì'd .Mali. R.ir. e protettore nobile dei 
J nobili di Luccailitlilicpri- moglie la figlia d Arnaldo d'Auria 
_ ' CaftelianodclyWonicdi.S.GiuUano.cnacouiilò Giouanni, 
eficlicongiuofciumatrimoniocoula nobile la miglia Vicenzo di Trapani, e Tuo 
fratello Pie trohebbevn altra figliuola, che la caio co N.Filìcaro, che poi partorì 
a KiOncllaniogliediPietrod'iluria Calteflano di Trapani. 

Il predetto Pietro procreò anche a Guglielmo badalucco che fù Capitan d ar 
jiiediLei!iitini,ed ini II caso con laii^liadi Giouanni Paladino geo ti Ih uomo di 
quella Città , che gli pittori Pietro, e Giouanm , che ambedui li cafarono il P e- 
tr^conUIÌ^!iadi^ntonio^i>fufoiui)iure,eGiouanniconlarìgliadi Pietro Lu 
caraldo. 

Quelle duefamÌ£ÌieAnfulbjeLucaraldofiorirono nobilislitne itiLcoiitini.e 
goderono tutti Mirifici grandi di quella Cittì, anzi mi raccordo haiier letto nel 
legiitro degl'vlfici di Giurato nel 1 44). elfer in quello anno Giurati Antonio An 
l'ufo , e Matteo Lucaraldo.iquiliftimoell'et gonitori dei predetti, nondimeno 
la famiglia flldalucco si eftinie cosini Trapani, comeinLeontini. 

DELLA FAMIGLIA 

BELTRAN, E BOLEA, 



JìKliVGVER feltrati caualiec Catalano vennein Sieili» 
manditodalRe^lfbnfoconcaricodiCapiUnd'armediSira O. Gie. 
; gufajedbebbeingoucrnoilConudodìModicaiilquale lo ASaaci. 
jj lafcióaPicrrodiBoleaauchegentilhuoma Galliano fuo co. jjjj£* a 
rfi guato» perche calino ambedui erano eafati con due forelle ( 0 «ii 

'.■:'.} . ■■■ .f, .- .1- I? > . t: -.1 ■■ 



or Muftì 

dì filtro 
Aàtmo 



net-Pie t. 
Ada-filo 
figliami 
IjlO. 



Tran a. 
Htgtalti 
ditto. Ga 
bike di 
Trapani 
l 6 Fl , 



dtlStna. 
dìLltini 




,-t ; guato, p 

J ■ ■ ltgliedi/IttardoBot"ia,óBor,ia caualier Siragufano, ed iut 
piantarono le loro famiglie, cheposcia fi dilatarono nobilmc 
te in alcune Citta diSicilia. 



DELIA FAMIGLIA 
Baldini, e Balduccì. 

LA famiglia Baldini fù portata in Siciliada /Muccio faldato Longobardo Bdiinij 
che militò fottoil Re Federico fecondo, dal quale alcanzò il feudo della 
Carrubba nel territorio Lcontino,chc gli fucceflc Guglielmocheficaió . 
conlafigliadi Andrea Pieri Balduccì gcmilnuomo Siragufano, con la quaU 
.eGiouan Filippail Mucciohebbe per moglie U figlia di 

ihizod B/Googlt 
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rili'p po Barba Baron di Viriliamim.canlj quale generò Gio. Filippo padre di' 
Leonora moglie di Fcrdinaqdod'ArcesgeuriIliuouio Aragonese Cartellari di Si 
ragufa.el'rffueaitorrddkFanraiiiSpagnoIanclRcgnodi Sicilia. 

.oc .» c 




DELLA FAMIGLIA " ' 

B A L S A N O. 

ff-Vi EBBE principio la famiglia fialfano da Clodio flaliaao 
Hi cauaiier ledeieo> ch'in Sicilia, milìraodocon l'imperator 
W Hérico vj.vcaccfùda quello Ipiegjto afflo qemi» primierg- 
b - mente diTraparii.edopodi Palermo, il figlio Thomafo dal 
ilmperator Federicofecoadtijiìmilmentehebòela Caiìel- 
lama di Catania, ed altri honoraiicarichi^'ltìglioGiotianni 
imiiuivcfliggi parerai, perilchc acquiflódal ReMamfrcdo 
li, nellaqualeanchcfi portò lì 
acquiflò , onde auuenneche ea 
■e oltre modo turbatoa preghie; 
da Pietro d'Aragona coefirmata 
refc^oprò.prddi'RegiAago 
Llilafigfiad'Algenorf Algeria, 
iìiorempo ,c fauoriio dal Ri 



ia della Pril 



ttàdiLeo 
.ncde'Ciitad 
empi per le g 



QucffAlgerio fu vnodeWtuofi canali 
Federico fecondo, dalqualefùpromoflo 
Cittadi Palermo, cioèneti^jj.enei t\ 

DalGiouanniBalfino già detto ne pen 
dio, e Pier Antonio, cbeiùrono gentror 
non puocofpleadoreallalaroramiglia.rat 
campo d'oro con vqmuìIIo feioltofopra. 



oEmio, Filippo, Pie irò, Ciò 
liigentilhuomini, che diedero 
la quale fono vn AJontenero in 
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DELLE FAMIGLIE 

BANDINI, E GRASSOLINI. 





IriecontònellafamigliaAlesuil pafTaggiodelUramiEbav thmma 
^a**™** lendini, nondimenoperpiùchiarezzadircrnochcLlpro Rojfi «ti 
ÌW/S=t3I *, gcnirordilci.fùGiarsioBindinugciitilbiionio Romano, Ttatrei' 
:A< ' .'c.itnc voglionoFiorcntino.clic venutiti Sicilia nel tépo Eunpa, 
ddRèFedericalècondojeFccclafuarcfidenziaellaCittà tdìtalìa 
!» diPaltrmo.oueficasóconJatìgiiadiPictroTanaedogen 

tjIhuomoPalcrmitano, della qual Ciciifù coflui Giurato TincrcJo 
nel ijiù.efuoPrauiditore perpetuo. 
.. ; t u., «ideila Giorgio.cficrro che fù padre di Giouanni geni Unno trio 
tequalità, pcrciodie dal Rè Alfonfonel fùeletioPrcror di Paler , 
mo.liniilmenteniJ Mio-efuotìglra Bernardonel lafii.da eoituine nacque iUt,lnlta 
ro Giou,-,nni, e/Vicolo, il predetto Giouanni hebbe per moglie Aloiliafiglia. R . di 
di G io. Giorgio AlbiniiogeniilhuoinoPalermitanoXofiuii'ùn'glio diqucl Ri MBr ^^ 
naldoAlbiinito.chefùPretordiPalcrmo aelia 01 - ella duq; gli partorì Nicolò, . 
Ciò. Andrea, eftimldochc nobilmente viflero ,e FraMelchiorefigliodiGior 
gio,fù caualierodiMil[aneli43È. Wicolófrate]lode]predciioGiou.a«i:i t fÌM- Bologni. 
sà con Ricca figlia di Nicolò di Bologna, e fù progcmtordi molti caualicri, fra i 
qujIivifuFraGiulioBandinocjualierdcll'abito Gcralblimitano nef M79- =- ***** 
VicenzoBandinQcncfiCapitanonei iso^.nondìmtnoFlaminioRoili netfuot M»crJ.,A 
Teatri d'Europa, cd'ltalia, noia queftatamiglìafra i nobili viuentiìnKoma , in Miliari 
Milmo,cd inFiorenza,e vuole ch'I predetta Giorgio, che pjfsò inSicilia Fiore d. .foro, 
tinofiaicnon Homano,bencheliFiorentina,eMeiiincfada Roma dcriuaflero • 
equeftadiSiciliahaueper fine eoncorfo ne'più maggiori carichi, ed vinci del 
Segno. ' 

/I predetto Giouanni fiandino aabitòparimentcnella Cittidi Meslina.oue 
eglimolt'enettipollcdeua.elarciiliui Simone iuofiglio.ilqtule G caso nella 
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mc.icimaCittilconMontar;iia Curzio, con l.i quilc procreò Fabiano Banditi! , 
clic mori nel i jol. Cofìui liebbeper moglie CrefcentiaTudircOifigliadi Mitico 
Tudifco.la ou.ilc gene™ Gio. -Matteo flandmi,ehe G caso con Kofa Gerbino 
eprocreò li'uiiralda Bjndini moglie d'Antonio GnlTolini. 

Habbiam rilroualola flmiglia Gra(To[ini cifer vna delle pillanriche ,e nobili 
ì".ihii^:ìc ( :l !M]:(.hijL-3mL"rc:r; Ciriolirs il PjJse Lorenzo T.i ioli nella fila Cronica 
di PiTa, della quale molrilniriii-.il;; illLilt ri il" celebra; perà il primo elle di lei vca 
ne io Sicilia nel redimer! lo del Ré Carotico, (il Roggiero Gnll'oliiii nobile Pisano 
che lece li fua relidenza nella Città di Mjzzara,ouesuo figlio Gandolfòlicasò 
con ISenuenuta F:ci, e procreò Antonio, clicbbc per moglie a Ricca, bella, e no 
bil donna [die °li partorì Girolamo padre del predetto Antonio, c'hebbe per mo 
glie Celia Cara lo. 

Fanno quelle due famiglie finalmente per arme, cioè la Bandini vna Em^ 
di color Cclcite con tre Rofedenrro, e due fiofe rofsefopra, e fono, in campo d' 
oro. La Gralfolini vii 'Aquila ceraio campo d'orocon tre buecuie di cinto,due fot 
to i piedi, ed vnafottolacoda in campo d'oro, e nei fine del Scudo vtwlncora di 
Naue. 



DELLA FAMIGLIA 

EijKBVLiET. 

^ìvS^'Vfl r lilS dolottoiN<è Pietro l'epcrifuoiscruiggi otienc illeudodi 
\v~ Lp MuJ"iricJtcn , itoriodi£eocata,efuofiglio Pieri altre enze* 
M^Vy/H M *o- di «ndit».<!alBè Federico iij.ìn feudo foprale aabelledcl 
!'«]'• ^'H_ |j? la Ciità di Palermo nel IJ74. Da coiìuine nacquero Attardo, 
v-'-i k-'-ó.TiSS eMiuzzo. Attardo Iiebbe dal Rè Mattino il ieudodiSan Mar 
co cliiamatoCacliiiriininelierriioriodiNotOipcrilcIieandùadiiabitarinquel 
>a Città, e fi caso con la figlia di Guidone Cacciaguerra Barone del feudo diCati 
tat!fi,con Jaqualeprocreò Giouanni che freccile aIl'Auo materno nelfeudog 
mezzo di fua madre Aurelia. 

/I predetto feudo di Catataufifù conceffo dal Rè Federico fecondo nel r 303. 
adAntonioCacci.iguerragenrilhuomoNctino, coftuihehbcvnfijjio chiamato 
Capobr. ^ n nce{co, elicgli premori , pcrikhc nel già detto feudo fucccflol ncpoie An- 
mltrat. , om()ne | 1 39;. al quale anche fraocefcoriuofìglio, cdacofiutil figlio Guido 
neli 4 <8. 

Jfm- 2Jal GuidonenacqttcroAntonio, eGiouanni,che mortrOEofanciulli.e gli 
fucceAé perciò Antonello figlio diFrancefco fratello delGuidoue, màconi pare- 
lio Aureliafìglia dei predetto Guidone moglie d'AitaidoBarbulatol'ottenne, e 
[olafciòafao tiglio Giouaoni, al quale fucceffe il figlio Muzio nel 14;;- clic fe- 
ce inueflìpofcufuo figlio Gioiianut nel 1516. Pietro fù Baron del feudo di For- 
mica, e Giacomo s'inuefìi dei feudo di Cammatatini nel 1 j 1 J-e Vicézodelièu 
dodiBcllicbinelijì». DELLA 
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DELLA FAMIGLIA 

BARBERI 

IORI inehcla binigli* Barberi, ó Barberain £icifia,c'heb 
be ilfuo origine daCaralogoa , e venne con il Rè Pietro, fu- 
rono! Tuoi progenitori Giiberio,c Pierro Bjrbera.it Gisberro 
fu progenitor della predetta famiglia in Sicilia , perdisene da 
lui ne nacque Matteo, e Pieno dalpredetio Matteo Gifbcr 
to,e Bernardo.da quello Bernardone nacque latteo, che_> 

... , . 'fcrainwlt'*noia] Rè Aifònfoi ed ottenne Bciòdaqut ilo mol- 

; rendite; e fimilmcnte dai Catolico flè Ferdinando ifeudi di Rafilia, eSeiaffro 
del mallronel territorio di Ragufanel 1477. 

Queftifctidi furono di Antonio Giouanarrigo di Noto, c'hauedo mono sè>». 
figli nomigli fu ccc (Te At argariia fui iàrcll» moglie del Oott. /Matteo la barbera nel 
1 477. che gli fucccfleil tiglio flernardonel 14.98. ed aiuiGio. Mai teofno figlio 
nel is io' hebbero anche i ieudidi Nifabea, Kafiàdi ,e fene inutili il predetto 
BeroardoneJi49B. e G10. Luca la Barbera l'inutili dell'ufficiò di ,Waftro Nau- ■ 
ro della Cancellarla , e fi colui, il quale compofei Capi breni delle Baronie ,efeu 
dicon iefueceffioiii, che viueuo hoggincll'vfficio, e fu Capitano di Palermo nel 
15 ij.Qneftafamiglia Rifiorito anchein Italia nelle Cittì di Bologna, ePiacen- 
i3, ed inalrre della Lombardia,oue non puochi buominiillulìribauc partorito di 
lettere , e d'arme, celebrati da chiaritimi hiflorici. 

Cefare Bardaro vilfe in Catantafotto il Ke Martino con molte ricchezze, fi B„j lrf ,, 
utilmente Laiggifuofiglroiù Capirano dcjli Cini di Leontini nel iaio. ed 
ini lì caitì con la figlia di Nicolò Paftorella, ^oBtifhnomodtqueJìi. Città. Coflui piflorel; 
fùfiglio di -Guglielmo, che lèruì moli'anni coni-arte militare al Rè Martinodal ■«■ 
quale buoni tcrriiorij vicino Ltontiiii ottenne, derwó egli da vn'altro Gtiglici 
mol'aftorellagentilliuomol Piacentino, che venne di Phcenzain Sicilia militan- 
do nel tempo del Rè Federico fecondo ,e'Iucce ilo ri de'predctti, Tempre nobil 
mente >e ricebi in Leontini videro. 

Da quello Luiggi ne nacquero Cefare, e Gio. Andrea, ti Cefare li caso in 
Siragufa conlafigiia di Cataldo laguna. eGio. Andrea in Leonnnicon Fran- 
cefea Celano figlia di Pirruccio anche gcnti/hnomo di quella Citti, e netiacque . 
«llfonfo.cbc fi casocon vnagentifdonna di cala Bardafsi , perilehe s'innellì dei BirdiOi 
Cafale dclii "Mattini, e leudodi Scordia nel 1 J04. i qu ili poi furono ricupera- 
tida fuo potere da Don Giouai:ni ilard.tfsì in virtù di fentenza della Regia-, 
Gran Corte, 

Hebbc colini vnaiigliachiamata Lucretia,che Hi moglie di Leonardo Bai- 
ducei, eoa il quale procreò Antonio Haron di Xgadcdi, che gli (ùccelTe Doru Bilducci 
Carlo suo (ighonel ijsj.e Fra Pietro BaldafTirocaualiwonclijiS. 
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TEATRO, «ENOLOGICO 

DELLA FAMIGLIA 

BANCUERIO; 

LESSANDRO BàneheriortiTnodeTarnisiiari dei-flèfede 
rico, limilmentc ilfigìioPerrone,diegouernò[aCitTìdiPaict 
moconl'vffìcio di Giurarti nel 13 io. ioli eroe con Andrea Fall 
ciglia , Marteodi Maidj, Pietro Rcomiludi, Puccio Ami'deo, 
, e Giacomo Han^aao-CQiilliiioniiQi di quella Cini; in queftfl 
■ medermoannofùcrcitorvtnciodiPretoreinPaierrno.tliiti- 
: mopretprefLiSenaWrdLMaidacfftodochcpctilpall'jiolicaia 
Palermi mariano fagli]'. 

L'hebbcqucrtòvfricìodiPreiorclaCi'rrìdiPalerniodaRoinanijC'i primoche 
.filegge.cApollonia, fecondo Cicerone odl'orarione irontra Vcric, e ìnenirc. 
che rcITero i l{otnani,1i:guìinlci fvfljcjo Prcioriano,ccefio folto il gouernoGre 
co ,e dell'intuirò cItiuroda'Barl>ari,che (ignoregoiaronoh Sicilia lo fpMio d'anni 
130. iAformannipoi lo cinouaroao,màcon titolo di Bagli jo; che non altro vuol 
dire , (e non eh e,efleqiiu tórdi giitftitia , e forre quella girila continuò fin al prede; 

aickerio: "i'altro figlio dMlenàndro flancheriochiàitiato Princìuallo, hebbe il roedefmo 
vfricio di Giuralo nel 1316.6 fimilmernefilippofigiiodelPerroDenel 131S. Furo 
Nt'rtgif. 110 co (loro progenitori di molli virtuofì genrilhuomiui, frii qualifilcgtje GiouS 
delSna. ni,cheperifuoiferiiiggi prienne dal Rè AlfoasoI'vlficiodellaStatiadi falerrao. 
Patir, di cnc di mpltolucro nel 14 1 8. eh e l'h ebbero confirmato Giouannì,e Frane efeo suoi 
d.atoti, ncpotidal proprio Rè nel 1433. Dal airedettoFrancefco fiancheriouc peruenne 
GiouannijC'hebbelaCaflellaniadiSiragufa.chepuocoglidurfìjmàdal Gieuani 
■ prìrnofratdloddFrancefco.nc nacque Francelco,edaco(tuiGipuanui,GhefLi 
Abhnolli. indie Giurato di Palermo ne) 1 ( pi. inlìeme con Antonio Abbate Ili, Antonio 
Ofift. Cafalc 1 Gafpare llonet , toner Bonito, e Luciano faldaurojc'l figlio Bernardo BS 
Vddi'ùro. ch "ioieguì ne'medefmi virici nel 153 r.t 15 j?. ecosi i Tuoi pofteri. L arme-di 
quelialamiglìafonoviiabarraroilàincampodoro. ' 



R'g'A'ii T Afamiglia Bartolomeo fiori nobiliffima nella Cittì di PalerfflfVrimo che di 
tmuLdi ì_i lei ìegiamo,eLcmuodi Bartolomeo Giurìlia, che Ai Giudice della G. C. I 
d.ami, dclRePierroij. nel r 340. fono il quale profperamenre viiTe , ed acquiftò ome 

II. di rendita foprai'vniuerfiiadi Palermo, ia qua) (omnia in quei tempi p»tf*nau ! | 
Dimuti. pjronse jo.d'hqggi, cpurealtreonze 14- di rendita nel 1347. ne nacque da co- 
™ iìuiSimoncchc vilfecon mollo fplendore.hcbbe per moglie la figlia dì Roggier 

di Baricene Baron di Zulina, feudo nel rerritoriodi Piazza, fii egli primieramcnie 

di Qipuanni Damiata, che perla fua ruòbellione, ódìibbediirnza , il Rè /Marti 
D M noIodiedeil 'd e «oRoggier() di Barleone nel ij9i.all"hora Giudice delia G.C. e 
W'^l'f Baron di Buonluliura, il quale lo vendè a Guglielmo di Aidone, che Miebbe cSfir- 
*aÀià ir > atolnilc ' to apnodal medefrnoRè.alqnalcfuccclTeXimenionel 1453-edaco- 

fluiilliglioGiouanuiucli47s.encli5iS-il%lio Paolo. 

Il predetioSimoncdi Bartolomeo hebbedalltè -Hartìnoonzc i.ì.direndita fo 

Si 1 beni di Guglielmo Raimondo Moncada nel t J97.e dal Ri Ferdinando il Giù 
Ivlficio di Pretore della CitiàdiPalcr.ncI i,i 4 .perciochc eglifùcaual.c Doir 
eeeilente. ' Procreò , 



a,.!,,, taomo a ,,«Hi, C/„i, d,l,a,|= per».,™ ..prède,» » JCi, 
dardo d, IJ ; ,lotom t a«H ,4j,: ,1 a.AjUfc N.',du« frS&Miidà di Bmo 

deLèàfaMìglU 

KM , Wf Lombsrdà.fra 

totjj.cheglirucccdcpwifff^liGAiilonio, ' 

altre Uaulure,c^puoc3poiUI J ,r Q nudiCamaaM, ( :bedopolafu am0fte p [ . ruc -. 
Sn?A ^°A„m™in f rr«'™w » . ^'V: e,coruo P«'n°g«iw, lascia 0 »rceiir 
doaLue^ntoo.o,h l DpoM«i e o,edaJ«r.fu 0 ,h 8 l, UQ ,i tutti ibenilllodialidiui: ni - 

samente.il^jttcuhebbcpet moglie Amondis Pallia - >■--: ■' — 

dita in dote. 

ìoGalluzd.An 



Leonardo Barccltinf, Ceccolo Bianco.BeraafdoFontuKi.OriDn.illMi^l.in Si!!"'*'* 



tooio.ed HenricoGcremiajOrroOifi.ruonoSaraceniBolosnc/iinr.comDénfa tST" 
delorofemifigihebbercdal P«d«tt. rè rcndiie.epoderiinsfdltt, etesii fe-ui- s,ra;c '"" 
imo 1 laro pormi con nobile nianteuiniciiro, ' - .... 5 ■ 1 



iR E L l A F A M I G L I A ' ; 

■Barbarini. ■ ; j ' 

GIOVANNI Barbarihi gemininomi, Fiorentino venne in Sicilia ne-pri) G « Tia 
»iunidel« W mSmt»clolRjlMartino 1 etofir U , U, ;„„/X 

bedaquelRèliCaftcllamaddla < » t 
ContetodiBiurfigliadi^ quale. £XT 

coftuiaccheacqui(tó.lC.fleIld, e jendoa«l1a Pietra di Ruma oel vaUMon nel T*f 
I39S-PeroilGiouairaifaMwrmiprocto 

chefuronoprogenitoridimolii geDtilhtiommi.c/jcpìaiitaronoifloro fami" in Casobr 
Sir^aft, Z.=o ntin i^ Piaxàa^e fin bora «òbil«e« viueno. Bernardino Barbari™ ^tf-tf 

carnenredAnialdo fiottacaual.e dapola fuamai-ieperueneroallaCorre oiideil mrrf.tfd 
RiPietrofj.glidicdead VgoneLan^canal.r.d 1 357-chegHfiiccefleilfìriioBh. Bona 
feo nel ■i 3 4j.coflui g hdo!ò» Iiarbara/iiatigmcafàta con Bernardo ViJardila nel L " al - 
i396.aqoalifucceffc/W3fredoVila^itaIoronepoterìgnodelGiOL;aoni,chea , S uai rdi "' 
parcnn nauta premortoi . .5 . . o à Ti Ma> ' 
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TEATRO G E NO L 0 G I C O 

.71 iWamlredonon hebbcfigIiuoIi,m4 d'vna certa donnacbiamaraAngda T'udì 
Ilo n'^quulòduoligliuoli, cioè /f/amf'ccdo , e GioLioni , che nel reggimento 
del Re Alfonlbgll legitimò, e fece habilc nella fiiccefìione aereditari», e cosi gli 
fiiccelTeMimfredoricl 145 j. edhcbbe per moglie vna Signora di calli Modica.,, 
con la quale procreò Bernardo chegli legai celi 479. ed a tortili Mainfredofuo fi 
Elio nel 1497- pero haiiendo mono senza verno figlio, glilucceUe il fratello Pietro 
neln9iJ.ll qualelaiciòogDicoiaaLaurilfuafiglù.moglicdelgildeltofletnar. 
doejrbarino.chcfeneinucllinehjaS. Figucilafamigluperarine tre Ape «foro 



FAMIGLIA 




A'Croniili spinoli vienUfamigliaBardafiljJioueralafraqnel 
W^^Ìn^™ le delle piùatiche.e nobili de'RegoidiValeza, ed Aragona; 
" : '^fljgsio di lei 'in Sicilia lofcrìue Girai jmtj Zunta ue'Jùoi 

annali p- i.Iib. io.fol'.4o8.ecosl racconta di tutti i caualieriehe 
venneroin loccoilbdel Rè Martino aJl'acquifìo del Regno nel 
a 1391. Don Arral,yD. Franccsde ^la^ona, D.IuanXinaeneE 
„ J dcVrrca.ydcAtrofillOjqiiefiicScfiordeSliercue^D.AIóio 
Fernjndezdc (xar, Don AntoniodcLuna, Lopnàc Vrrca Majordomo del ftey, 
lujnPerei CaluilloSobrino del Obìfpoder aracona, y Camanero del Bey, Lopez 
d „ Galauandelarba.ArnaldodeBardaxì, Bcringuei- deHardaw,f che 
ruronooro-CBitoridellilorofamislUiuSicilia.) Z-opez del EiptMl, Arnaldo de 
Francia RodorigoRerez.de Abana, DUfcode Azio:, Marrinde Pomar, Gonzalo 
' P, re ad e pomar,l > edroSacheideLadras,Saticr|c>t'erezdeJ'ornar J Ramoiideror 
relias Fernando. dcGalloz, BeltraQde Gofcon, Pedrodc Mar, l'edrodeCaC 
,eda, luao Dolila , Ramon Vifconde de Perellos, y Roda, Don Roggerdo 
Moncadi E oucri.ador del Rcvno de Valencia , Don Ramon de Hoctafolr., Benn- 
.coerdeCruvIIas.eoftuifìjn&liodi GiouanniSignordil'rancolonie. Don Fedro 
deCeruellon, ArnaldodcOrcau, Roggcr de O reali, 3eringuerde Vi la marino, 
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chefìi poipriuatodel Ri Al Jopìo iq.N.tpoJi > Francefco ZagarÌga,Ioande £sfjr, 
Raimba 11 ,y Bernardo tic Corderà, dacoltoropcruenne la famiglia Coiberade'fla 
ronidcl MiGrindino. Alcroaiids Fu*a>y fu Incrinano, luan fernandezde #e 
tediai DaItnandcRg.cabnia* , Guerao de Qgcraita , Dan liernardadc Pinos , 
DonLuizdeCornclj Don Beringucr de Vila ragù t, Ramon deSa^tE, Ferrcrde 
Abclla., Don Guerao deCeruel|o|i, Don PedroFenollet. 

Preferendo il niedefmo paiTaggio Pietro Tomich fcrittor Catalano, vi mette- 
anche ad OthdeMoucada, Uon Guilbn Raimondo, y Don Pedro fus Hijos , D. 
Guerao de Hoccabert, Don Guillen^go deHoccaocrr, Dan VgoS.intapau, D. 
Ferdinando Muri oz, Q.Guerao^ieoian, DaoLuìz de Mar, DouGumodc Aa 
glefola, Nicolw de Abella, y Francefco, y luan de Abella, che furano progcnito 
ri della loro famiglia, come iubbiam detto. Don Guerao de Ceraia, Franees, D. 
lorzc deCaramain ,y otroscaualleroi. 

Diconoancherjucludclflcgiio di Valentia, chefnrono-D.Gilberto de Cernei 
té;, DonPedro, y D. laime de Cestelle j. OI/bdeProxii^Doa Samon.y Don fie 
riugnerdcVilara-ut, Pedrb.y Roto Pardo-,' Doti Bernardo /y .Don Calcerai^ 
de rUyfceh. , - . -, : ■ , , „ , . 

Quei Sàttfpa, con queidi Catalogna iufìemc. Don Antonio de Luna, D. Io- 
pezdefTrea, DonPedro, y Dsnluao de Arbej.cnc furono proditori della fa- 
miglia <frbea, Gabriel de Faulo, Don Loprs FernandeLuna,'ziodclKeiVlarti- 
no.clieprOL-reòanchelafdmistiaLuQade^ttchidìBiuona. W»F a «Ì 

LinMggiorpiftede'predrrricjusik.-iibniiaroiionobilnieiire le loro famiglio aLc* 
in Sicilia, delie qualifinadcii'.. Il: i.-.'^ìi-l- hc nu:i:o. ' 

Arnaldo, elìeringuer de JV^dafiicontinuaiicoi ; t -rui<::;i ìnrojppoil Ré Mziù 
nofeccrolalorohabirationencllaCitia di Catania, cdiui nobilmente viffero. Anar " 

Dal Beringuerneuacqueliet-riardo, il qua/e liebbc due mogli , la prima fu la L'in?!," - 
figliadiGiouanaiU':iràuomocaiiaiiero,eiarondiSan Colmano, dalla quali-j mo. 
non n'hebbe figliuolo veruno., eia lecuuUa fu iafigii»d>ì Come /JntonioRoNo, Koffo. 
cSpadafora conia fìaronuddii Martini in dote.e coàquefta egli procreò Ber F-jzzt//j 
nardo, ed Anton/oche fù padre di quel vaioiofo caualfero Gallono Bardafsi lice ntlU de- 
lebrein Italia: 'V r »J cap. «d 

Scdueuo i uoflri biftorici di coitili, che fa di ftatura " Gfagantca , ed auanzatia J'fi"fi 
delie (palle in sa tutti gl'rmoiubi del fyó tepo ,ed in oltre hebbe si grolla , e bella 4' Gif . 
propordondi membra , clic dauncfiiaro scaao , catta, natura haueife operato le 
forze in crear vnsigaagliardo, e ben difpo (lo corpo, perciocncin ialtar, gettai: 
Pietre, fagliar pali dilcrro, ouerlancia, ed altre bcllicofe forze, auanzaua ogni 
ioiteperfona; ti anche d'animo inuiito, e combattendo cosìapié, comeacaual . 
lo , femprelavitrorianenporwtia.i arruatodicutt'armicon la lancia in mano 
laltau a delira meste a cauallo.ecorrendoa briglia sciolta , Io fcr.maua (blamente 
con ffringerele gambe, alzauada terra vn Alinocaricodi Ic-pì ,emilitldo a'fer 
uiggidelRéAlfonfone'Regni diNapoIi, follo Piombino ad vn batter d'occhio 
buttò a terra tic caualieri Fiorentini armati.che molto di f"orza,e valore fìpreg-- 
giauano. Viole conlodeduefornei, ed vn (leccato, due in Francia, c due in /fa- 
lla. Taccio finalmente le prodezze di coìtili, perche miti «n-Jiftoriei, -quali a No/.Pn», 
banpicnolc carte. ., " ,/ 

ii caso aneli egli con vn altra Signora dicasaRoSb.cSpadaforacaniedoicdi ftàtaf' 
moltiieudi.ctraquciilfeudodiScordia Sultana. 1458. 

LbebbeconceiroquedofendodiScordiadal Se Federico il Conte Henrico 
KoffodAidoucilSeniore, ilqualepoi lolafciòalnepote, dettoanche Hfrico, 
die per Hauerudifcoftato dallaregia ybedieza, gl i fu dai Ri Martino confidato , 

.'.-.■.., m 
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M.l iijfpNcin'ioali'bMi laContc/TaBeatricefiiii fattiti mogìieótl Caule Tho'." 

mafo Sp-idafora Coote di Scialici per Ja iua doledi parjjjioj clic jiiretendeiia.. 
•i fupra detto tìmdo.ch'eradmi/eoob. ne oticnpedif Rèìa ineta/efentìnucflìnel 
/ 1-418- MàtecOncilialoli pai il predetto Heiitico Solfo n'h ebbe [-allri miti, eia 
i vendi illaforella Beatrice, die dopo la mone d ì lei -gli fu «elle il Co hit" 'Antonio 
. Rollo, e Spadaibraiiio figlio n ri .4J?.chc Io doràalla figlia maritata ^tìi-ilYilde Ita 

Galeotto Bardaci, c noti ;;;! li et inali. iijiTìene paini con diljic'nfa afte-feconde. 

iiórrecon Bernardo BardafsktigiiiDdel (Jaleorro, conilqoalàgenerd Allbnfo, 

che Ili :;ran caualiero .vluccolic ueiia Baroniadtlle Martini, eStardia'ficI 1 504. 

enei 1515-3] quale fuccrfl'e - Gioii lii ti iftiofrgliffnel 1 j 5 ó.e polto'ijfprC l'mtkaJ 

armadi Bardili!, ch'è vnafte)]ad'oio.d'o;toiag!;(, incamporoffo; ' ■■ 
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IV DIC A dafeheduno fcrittore di famiglie, chela Sardi per 
la fuaantica nobi!ti,Ga dcriuatadifangue Longobardo, ó daL5 
- eh iari>i;i):|- Principi , ed antichi Signori della Valle di Taro, 
chetano nnadeflò Marcbefi di Bardi, Terra polla nella Ligu- 
ria, fjrandi, e potenti nella ToIcana,'per la Con tea diVérnioco 
. giufto dominio dalcilìgnoreggiata fin all'anno Sa j.delStgonre. 
melari- -Alcuni dicono da'PIatoni Confidi flardi, che fin all'anno 131 fi. 

kfl36rt(i' fi °" IO, '' 0f ' ,li;,!,J '' li ,> ' l,i ' epoieitia in Lombardia , laqual Cornea venne poiin 
;.[',,.,,, noicr dc'i.andi Conti di VenaTro. 

P «Si ' accio, ò Faccino minore, cb iato Sto il Conte Bardi capodeJIa Vaile di Ceno ,fk 
LinOn pm-lL-iaiioOiì Pi -inope Galeazzo Fifconte di MìUUd. 

li ATcrohi iunior della cala Vifconte ,dice clic Francesco Scori figlio d'Alberto 
il grande FnncipediPiaccnza , con ii ftuord'vfcM Visconte Signor di Milano di f. 

cacciò 
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cacciùiContiBardidel loro Statone! tcmpodelfa primagucrra Guelfe, e Gì 
bellina. OrJindi.no» Francefco, Guglielmo, bombardino, Vbertino jBaftar 
nino, ed Ermellini Bardi dcriuarono da'aiedelmi Conti ,ancbeil padre Don 
Galdino Bardi compagno del Beato Bartolomeo Colonna iòpdator della Coa- 
gregatìouede'Canonici regolaristi £uccj,de[tiLatetanenGdi San toAugultino-,Io 
accenna iMonfignor di 'Cagnare a, mentre dice. 

Ex amqutjfimìi Birdì ,-ComìtibaiGualàMamhabuit,quiY<j:Rer qumquiti tamfuif 
itt Laurastnftmq ut CamikamniafìraiiiS^quainTriinilaliaravocam Ditmd>f 
lnfulam àcquifimt. 

Scipione Warcscottilegucndolifazzion dementinogli» fi ritiro nella T'erodi Biuuogii. 
Pernio giù ridillo ne de'Coori Bardi Tuoi ci ri amici, eli 'erano all'hora nella ro- 
mana potentiflìmi Signorie Marchefi della VallcdiTarro,diLana|>na,diPi 
ralra,di Bardi, di Compiano, di Moniecucco, di Bonifitio, di Bene to', eSignori 
Imperiali della Valle di Ceno, e l'arma. 

ViQeroinFiQrenzaconmoItofpJendoreiBardijenelIc dignità Ecclefiallìche RiterJa- 
ftmoannoucrathvnCardiuìle promoflo nella porpora dal Pontefice -*leffandro m MaJ 
vf.va Colmo Bardi /Irciucfcouodi Fiorenza, vn rilippoBardi.chefiiVefcouo kspmm 
io Francia, ed vn'altro Colmo Velèouoia Cortona. Mi (òpraoga'ahro tiferò lìb.^o.c. 
ciiiariflìm4queflafamieliala/ieataBerra,cne fùcfempiodi virrù.edi fantirì.e ,j, 
Contefiina. J3irdi . die per le fuegran qualità-diucnne tnoglìedel gran Duca Cof 
,no lìì iiorcuzjjcon il qualegenerò Pietro, che redo herede degl'effetti paterni, 
ediiebbepermoglieLucretiaTornabuoni^roroainbenedonnadimoIto valore, 
Con la quale procreò Giuliano Medici, cheitl veciso con occulta congiura dai 
Jaluiatiielaicio Giulio > die IH primieramEte canal. .di Rodi, e poi da Papa icone Mtdici 
creato Cardinale, eperuciidc'alladigniti Pontificia c5 il nomcdiClernentevij. Totmia; 
; Li venuta della làmiglia Bardida Fiorenza in Sicilia, l'accenna Ricordano Ma g/lùSau 
lelpinaidicendoche in ibfp etrita la Republica delle ricchezze, cpotenzadilei, c 
d'altre fidili fa vniglìe, che vngiornonon foUeopprciTa Iafualibcrta,fecelcggefin 
dal [jj4.cIienc(Iiiiio potcITc comprar Calìelli nel distretto di Fiorenza , per- 
chcCfoggiunfeGio. Villani ) quei della caiaBardipcr la Joro gran potenza nauc 
uano comprati Vcrnio, Mingone , e'| Pozzo. rtboiuion 

Disdegnali per quello Luiggi Abbamontc, c Vanni, òGiwanoi Bardicene « 
vennero con le loro facultà in itfapoli, che, leguiti d'aliti Guelfi dirofeana, furo 
|JgO dal RèCarloprimo dvlngid con molt'aftèttg riceuuti. 
^^wVaoni Bardiacquiftòperifuoilerniggida quellìèliS/gnoriadiRoflancedi Sttf.Aa. 
> Siilo, e Litigai ^bjpamonte quella di Caltiglione, e d'altre Terre ne il' Ab razzo (orano/, 
nel 1170. iij. 

Da quello Panni nenacque Luiggi , chebbe la Signoria di Gifoni ,efù non può 
coflirnatoperlesuevitiùdal Rè Cado iccondo.clje nel iju.l'eleffe Capitan.. 
jpemodelhCittàdiCaeta.e'l figlio Giouanninaft meo del padre earoal Rè Rub R ■ 
faceto, che nel ijzeU'eleflcfuo famigliare, eCiamberlano, e pqiGouernatordel- * j 
laMontagnad Apru2zo,fot[oilquaIgoucrnovcniuanoelTcntiinoltererrc della a . 
p rou ine ia dalla giuriditionc Viceregia, e lo creo poil'annofeguenie Capitiru K - j 
della Città d'Anerfa. . JS« 

Il primo che venne de'predetti Bardi in Sicilia fiì Luiggi , cheli congiunfc io 
matriraonioconlafamiglia^/allro Antonio, ch'eraaflairicca. Dacoftuincnie f? 4 ~- 
que AnionioBardi',eMaliroAntoaioeosìcognominato perii beni deN'Auo;fu T?f? : 
egli gran CamerlingodelRegno.e cinque voltePretordiPalermo.cgliiuccelfe 
il figJioiuiggi, che procreò! SaluadoreSignordilacitegranCamerlingodelRe **7*i/: 
guo,coflni perde ìadeiu Terra di laci nel, j3,.hauédonefi*toSignotipuocom«J So - 
i: d'Ini 

Olgilr/od ByGoryli: 
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d'anni So. c'ptt .ordine dclt'Imperator Carlo V.fù ridottasi regio demanio,c3 
Kwnjfg. ilpreizodellaqualech'eraventimilafiormi ne comprò il predetto SalOadore 
Bclh/ua daMfoncadi la Terr» di^fililli, ericomprandofi incBequdìaTerri d»iùo potere, 
Mttf.f. ne comprò egli dal Conte di fliuonala Ter» della Sambuca, ch'era già ftata_, 
71. de'Signorì JJologncfi. 

Htlilir cortili per moglie Antonia ElifabertaLanzade'Baronidella Ficarra > 
eoa laquale procreò Ludouico granCamcrlingo,dacofìiiieD.Lucretia MÓcada 
UpnA. fua moglie rjgìu del Conce duerno, ne nacquero C.iofeHb, che filgri Ci- 
BrwujSfc. mcrl.ngo.il qualecon D»anaCafielldnaCenrcllcs Tua moglie genero Aficolopri- 
/7»; mo Marcbefe della Sambuca. 

Hcbbcper moglie colui Donna Elifabe tu di Bologna, ed Aragona figliai 
del MarehefediMarineOieprocreoDoa Ficenzo fecondo iWaccheie.e' 1 Pi 
dre Francefco Sardi vìuenie dell* Compagnia di Gieiù ,cheptrbontl'di vita, 
ed cinincDza di dottrina, e reputato per vnode'piùinfìgaifoggctti della Tua Re 

B D»i Don- V icenzo fecondo Marchese .' e Donna Leonora Spadafora no 
nacque D. fgnario terzo Marchefc viuente. 

Queiii Donna Lconorafù figliadiDon Federico Spadafora, il quale hcb- 
l»e vnlingolar Priuilegio dalla Gerofoliinitana Religione, che tutti iprimoge- 
.f Diti deTuoi difendenti, tanto mafcai, quanto/emine posfìoo veftire l'abito del 
UHeligione > con godere tuttele prorogatine de'caualicriprotélìi,coiue ineffet - 
to iene ornò ift Mesflnaa 17, di Gennaro 1604. la detta MarchefaLconora. 

Di'diftendentidi Girolamo Bardi, e Maftro Antonio nepcruenne Don Lmg 
gi cau ali er dell'abito della Spada diSan Giacomo Msrtro Ustionale del Regno , 
ePretordiPalermo. 

Moiri Scrittori dicono, ch'i Bardi di Fiorenza dcriuaiTcro duClodoueoRèdì 
Fiacia,eche il primoic'haueffe veruno daquclIaCitt» iuSicil a/oiTe Pietro Bardi 
dellaSchiaitade'SignoridiVcruionel lioé-cnclia Cittldi Catania, e non il 
premrratoLuiggi ,eciò viene confirmato dall'arbore, che tengono ì /tfarcheft 
del la. San» buca, onde ioperponhaucr cputraditionefeguiròla feriede!medef : 

1] prenarrato Pietro Bardi morìin Palermo net 1341-fotto il reggimento del 
nel'ieti-oiecondOicdi lutti s beni c'hauca acqui fiato in Sicilia, nelafciò here. 
de fuo fratello Simone Andrea, che rifedenaall'hora in Fiorenza. 

Curtui dunque per confeguir l'hcredità fraterna pafsò d'indi in Palermo, e qui 
uififermònelpred:rtoanno 

NenacquedalpredettoSimoneAndrca.AntoaioSignordilaci, chefimari- 
Gnn'Mo. to con Margarita di Granano, e procreò con quella Emonio fecondo Barone di 
laci ,égranCamer)ingodel Regno ,Prerore di Palermo ne! 14; 6. 1461. i-itìa. e 
1474. Giacomo, Guglielmo, Angelo, Giouanni, e Bartolomeo. 
Cjflroat. Dal predetto Antonio Pretore, eHarrolcmeaCailronefuamoglienc nacque 

Luiggi Bardi gran Camerlingo, 
AMaiiir PioctcùcoltuTConEiil'abetMAbbaiellifua mogi/e Saluadore Bardi Signore 
'dilati, primoSignoredelUSambuca.cgranCamerlingo.chefi casòcoó An- 
ionia LJi'fabettaLanza, Geronùno,edEiiftbett»niogIiediN. AbbatellidiCa^ 

Ne nacque dal predetto Saluador Bardi Signor della Sambuca, Ludouico 
Mmtitii gran Camerlingo, il quale (ìcasócon LucrctiaMoncada.e Luna, e procreò a_> 
Don Giofeffo Signor della Sambuca, e gran Camerlingo, che p refe per moglie 
Ctntdtai aOonnaCaitcllanaCcnlelles. 

Dal 
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Dal Don GiofciTonenacquc Don" Nicolò, c'hebbetìtolodi Marchese della Sa- 

buca ,e pt est pfr moglie Donna F.iiùlitv.i di' Bologna , e di .fragopa, con !a IMagni. 

quale procreò Doo Viccnzo fecondo Mjrcbrfcddls Sambuca ,i!Padre Frao- 

cel'co Bardi della Compagnia dGi iesii , Don Giolèflbjc Donna Caiteliana Con- 

tcfiadiNafo ,e Baronetti di Sinagra. <^,ìu ' 

Il predetto Don \'iccdzo iicasò con DonnaLeonora SpadaforacaualieraGc. 
rosolimitarra, con la quale procreò Tori Placito, Donna Eiifabetta moglie di D. 
Carlo Vcntitnglia figlio del Marchefc di Oraci, Donna Giulia , Donna Mariav, 
ZJOuna Emilia, Don Giouanni, Don Franccfeo , e D. Jgnatio jij. jKarchefe dei 
la Sambuca viaente 

1! predetto Giacomo Bardi figlio iecondogenìtodd primo AntonioSardi Si- 
gnor di Iaci,e di Margarita GraTÌano,e£ardi,ficasòcon'Vlargirita Bandii», e poi & 1BÌ - mf: 
conAloifiaCilcerani.e eoo la prima procreò a G'ouanni Bardi, chefù Pretore calceriàj 
di Palermo, econ laseconija moglie Calccrano Baldi, Simone , e Bartolomeo. 

Finalmente quella cbiarifóml rtmigtia femore con ipleadore di nobiltà .cric 
ChenC ville mantencndoiì femprenel (Lo decoro, ■ 

Fi per armi! quella fimigliaciiiqueiiii] (laccioli attrauerfati roslì.incSpo d'oro. 

DELLA FAMIGLIA 

BALLOTTA: 




y~, ERNA R BONE Ea rio tritì da V iliaco Cittì principale-. 8"f^>- 
SB della Carintia.c venne d'indi in Sicilìacon la Reina Elifabeita '' Fflfc » 
^J" moglie delHè Pietrofecoridoconil caricod] fuoSecretario. ™Jr™ 
leggiamo che la predella Reina £li fai) e traiti figlia d'Henri- «5 
co secondo Daa di Carinlia , lì casò con i[ predetto Bo S'"""- 
Pietro nel eportò fra gl'altri ge ninnilo mini fteo, il 
ptedeno Bernardoiie Barlotu, al quale peri moi ferìtigei 
gli diede gl'introiti de'Caftelli di Bizwni.eS. Filippo digito, 
P mi 
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mi re/rdendoiu Catania fi casó in Leontini con Alfia figlia di Filippo Camello 
Nti Rf. j;cntiliiuotnti di quelli Cittì, con la quale procreo egli flrandioo, c'hcbbe dal Rè 
JtltaCSc. Mirrinoli Caltcllsnii delU CittadiTrapiui nel U91. ed ini fi caJÒ,coufeguedQ 
Jtllatig. innggiorivflìctdiquclla Città. 

cimtudi Ne nacque da coditi Bernardo, chefù GiurarodeUa ma patria nel 1410. e prò. 
d. alio, creò con fui moglie Antonia 1 Giacomo, e Francefco , che vifTcro nobilmente irij 
cornila Trapani. 

Htltar- Dil predetto Fracefco«eódogenito ne nacquero Bernardo,Pierro,e Giacomo. 
(biuiadi' il Bernardo fece due figliuoli Francefco, e Giouanni. il Francefco léce vn figlio 
Giurai chiamato Giaeorno, '-che procreò Francesco, Giouan Antonio , c Nicolò An. 
iid. Ci* drca.ilFrancefcofcceaViceHzo padre di Lelio Barlotta. Il Giouan ctonio prò 
jj tirila creòadOtrauio.e'l Nicolò ilndrea altro fratello aFrancefco, chetò padre d'vu'il 
: mutiti tro Francefco, ed aGfOuanni. 

c iuiti gt Dal Giouaunìfìgliofccondogcnitodel predetto Bernardo fecondo, ne nacque 
rojolimi. Pietro, che procreò cinque figliuoli, cioè Giofeffb, Giacomo, Vicenzo, Ari; 
Cdojrr. tonio, e Valerio. 

Itiitm. Il predetto GioiefTo generò Pietro, e Giacomo viuente; d.il Pietro ne mc- 
negfatii qnero Giose.To padre di Don Giouan Francesco. Don Carlo anche padre di 
M u.G/o Don Pietro, e di Don Giouan Francefco fecondo , Don Giacomo viueiite,eDoD. 
u»>mi dì VitocaualierGerolòIimrtano. 

N*'H Dal Pietro &rlotia figlio fecondogeoito del primo Fi3cefco figlia primogenito, 

1411.1 j di Bernardo primo, ne nacquero Fri ne creo , e Giaci: pio. * 

Wi. io. lIFraneelcoficasòcon Antonia Pepi gentildonna di quella Citta, discenden- 

Mcicnib. Teda Scipione Pepi gentilhuomo Napolitano, che venne in Sicilia con la Reina.. 

linet.Bc Lconora,conlaqualecofhii procreò Pietro, che iùgeniiorcconfliandraFardeIJa 

nsi.Tar di Francefco.Frabitio, Girolamo ,Vicenzo .eGio.Leonardo. 

tttlh Dal Francefco primogenito ne nacquero Vicenzo, eh? (ti padre di Gio.France 

1 468. fto , e di Galparo. Simone, Pie tro, Nicolò , e Fra Giofeffb Barloiiacaualieri Gero 

repi folimitani. Il Simone fecead Angelica moglie di Mario Cauarretta con Aldabella 

lnn.GiB Fardeliafuamoglie. ' 

a/niFer Dal Giacomo terzogenito t(e! predetto Francefco figlio primo del primo Bei 
lena nardo, ne nacque Francefco , che fi caso con Contesa Morana gentildonna di 
1468. quella Cittì, conlaquale procreò Giacomo, il quale fucceife ne beni dell'Ano 
BeneJef. materno con conditone che il cognomina/Te di Aforana , perilchci fuai fuccef 
fi&t&ii soriiicoguominiitonodi*oran*, Barlotta, e Vicenzo Antonio. 
dmo. Dal predetto Giacomo Morana Carlotta ne nacquero Antonio Aaron edeHéu- 
Ihb.Gm dodelleSj[incd.Biondicclla t e Vito. ' ' ; 

mms Li II predetto Barone Antonio procreò Giacomo , che IbccelTe alla Baronia, 
iarda Matteo, e Giouan Lorenzo. Dal Giacomo Barone, ncnacquero Don Antonio, 
1191. che feguì ne) feudo , Don MarccllopadrediDon Nicolò, e Don Francefco'. 
Finitila Procrcòoi -InronìoflaroneaD.GiacomopadredlD. Antonio, e Don Carlo, 
cbemorìfenzaiìgliuolt. 

Di! Matteo Morana Barletta fecondogenito d'Antonio Morana Barone fi- 
glio di Giacomo primo dì quefto cognome Morana ne nacquero Don Anto 
nio (Don Vicenzo, che fu padre di D. Antonio,di D.Matteo t edi DonPaolo. 
D. Antonio , e D. Gio. Lorenzo 

. '" similmente da Vito Morana Barlotta figlio feconde del predetto Giacomo, 
primo del cognome Morana, ne nacquero Giacomo, e Valerio, che mori 
lenza prole, il Giacomo procreò 4 Vito, Vicenzo, il Dottor Mario, D.Andrei 
e Don Valerio. 

Dal 

DI91I1Z 
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Dal V'ito ne nacque Doli Gioféflb Morana fiirJotM viuetlte: ia maggior 
parie dcprcdctri cauaìj'cn' di Barletta, fi verona efière ih ti promolìi ikvI'v ilici 
di Prefètto, Capitano, e Giurati delia d'Iti di Trapani , ed in molraltri cari- 
chi grandi de! Segno, e congiunti ancJic in matrimonio con le prime lami- 
glie nobili di effa Città. 

Fi finalmente dia per arme una barrad'oromcampo rollò condue Stelle di 
oro , vna (òtto , e l'altra di'fopra nel campo. 



DELLA FAMIGLIA 

BARRAGE'.' 





,_ iI71 litOLAM O Enningcris Genologida neilM foagejtolopia'dd-. 
le famiglie nel tomo terzo trattando delle famiglie Vaneto 
:bc la Éiroiglia iforrace, èia raedeftuaidie l'antica ftm(> 
le'Barbadicidi Veneti», che co.rWt*»enté<fii«fMinf>- 
cc.eBarbarighi, oue fin ainolUi tempi fiorifce ella* ' 
isiàm, i, jer Hirridoi .\'- ■ '. 

ewi.Niiasja. vlUJ j^Duci furono Marco Barbadici ( BHCÌ! ^etath{ feoooy 
do il predillo d'Ennin'gciis J e da altri, Baruarjgho.chc t"4nel numerqdifei 
tantafei Duci, e negl'anni della n'olirà laliileiifSj.' t ■ t.i i; ; -'■ ■ 

.Seguì a lui Auguflino JJirbartgho ,ó Barracio negl'anni 14B0.. da'quali neJ 1 
jr (.-intimerò sfai fin,! risiimi Principi Veneti, e caua(ieri,clienoD puoco Iblei; 

LcgiamodiFrancefco Barracio nel Contarino nell'hifloru della Repoblica-.; 
J-'eneia tomoj.l1b.7- che tu vno depriocipaii Conliglieti di quella giufta Re" Cort^ 
pnblica. neni/ati 

Girolamo Barracio fu fingolire.cosi nelle vÌriùmiIitari,cornc di Ietteremo me" di ^nrf.o-f/ 
lui fióri di dottrina Auguflino Barracio Capitino di vna fquadra di Galera URrfa- 
VcDCtectcli57i.conlaquaIcnon pochi danni (tee a Turchi ,e vi mori nella gior ytnttaz 
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Clifiia nata della bstiagliinauale della lega vnlcitofjmcnre combattendo.- 
Btìfum . Similmente Nicolo liJiiace lieobeii rcpgimcntodi vna GaleradidettaSepu' 
vpuft. Jet blica ,:'ù cnfìui , come vogliono i Barraci di;Wcffina, figlio quartogenitadiFran-' 
URtp.Vi «fi.ociiiarifiirnDcaualicrol>Belo,clicj;difgiilìiatidòaTcruiggidelRèA115roipet 
nfia. 1* quale cagione babitò nella Ci ita di Mc!lìna,oue procreò Franctfco,Gioiianni, 
•feftani. e Caterina Barrace,e poi .l'ordine del mcdefmoitèadòal gouernodi Va!enria,e vi 
jid.Nic. dimoro moltawii, nella quale cani due figliuoli Francefco , ed Antonino, e l'altro 
nfji' airi figlio chiamalo Pie ito fi caso in Meflìna nel ritorno , ch'eicon Tuo padre in Mcs 
ji iH>f*r fin lece , prele moglie in quelli Ci nà , e ne nacque Giacomo j che fu padre di Ni- 
QitafrM colò, Antonia, c Franeefca. 

arma S- Dalprcdcrto Nicolò ne peruennero il DottorOio.Pietro.ed /Joroèiijo.ilqu» 

jl m t7 , le cori lima la sualàmiglia iene andò adhabitar in Valenna pei alcuni effetti, che 
( i fuoi Ani lafifito gl'haueuano, ed iuilafcid molli figliuoli. 
* ' Dal Donor Gio. Pietro ne nacquero in Meilina Don Filippo.e Don Girolamo, 
il predetto Don Filippo hebbe per moglie a Donna Caterina di Gregorio, e n'ic- 

Grejorlo quilló Don Pieno , Don Francesco^ Donna Vicenza mogljedi Don Antonino 
diGrrgorio. E'I Con Girolamo Barraci fi casò con Donna Frincefca di Giouan- 

Giouina, ni, figlia di iWario di Giouann i, di que i Giouannì che hiueuano poderi nella Ter- 
ra di Galati ,cou la quale procreò D. Balda/Taro viuenre Dottor di legge. 

Maritile Fra i figlinolidel predetto Antonino in Valentia rifiorirono Gio. Battiila ; o 

urte fin Girolamo Barraci, ilquale afucfpefcleuò voi compagaiadi lòldaii, e paliò nel 

iifltiru. I e guerre d'Italia nei teiK.e mori feruendoccl 1631. 

A'armcdi quella famiglia sono vn Leon doro, che montafopra vnabarra d'oro 
la quale incominciadalla deflra del Scudo j e viali* fin iilra, ed altre due batre. di 
orolòtiola folla, la caoipoazzurro. 
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) fil in Sicilia, e Torio il reggimento ddììè.l/aninoGio.Lu 
Rjrrili ^enrilhuomo Napoli tano,la famiglia dciquale é vna_, 
delle noliiiidel.i"?;^;o liiCapu.ui;;; s metili -li sr.i ri, c II- di ; ;i;ii.ì 
ch'ella Ivi tic poli'cduto inqucllcProuiiicie , dirrò folamcDie Jcl 
predetto Gio. Luci , il quale lìi Secretarlo dellalìeiua Bianca, 
efcniiancbcalIìejMjrtinoconPinodiGrauina.da'qualiper 1 
SUoifemiggi 01 tenneoiif e tajiiopra ITrmiu ri;,'a di Siraouli, e la 
„ ) «Ila del Maceltodi «omini nei 1400. Pcriiche egli Ù caso in quellaCwi coi. 
la figlia di emonio Ddapenci,'q geatilhoamo Calalano, chcpofsedeperalcunic 
pola fij ionia di Mi chi Iettarti Michilxeini , e Calcati nel 1 397. ch'erano di Kic- 

cardoSi ■■■ 1 io. t 

DacaiiuiiicpacqueioGio.LconardoGio.Picrro,eGenaioJ Il GicLeonai- 
d ohebbepermoglic Leonora Marnano figlia di Pietro ^ntODÌo,clie fii padre 
■di Vicenjo Barone delli iWolini di Caftrogiouanni, però miti i predetti viffero no- 
bilmente in Siragufa, c dacofloroin poi non ha trouatodi quella famiglia ferita 
alcuna, folamentev'éinMefiina il Marchefe diMorigìnffò.checoni luoiii,niuoh 
D.Gm. Maria, e D. Gioitilo nobilmente viuc. 




DELLE FAMIGLIE 

B ARI LL A, E &À**TO l £.Ì. ..-.<:■■-' ; ;.' 

■fl fe^j yOti IETRO .Barilla.ouerflerflli He°inoflCamarjero dell'Infàn H«.A/- 
SIK T^YteJ t=DDnGioultiifrjicllodeinè/(]foiiro,jj]oc[iifaiior hebbedal /„ finii 

HvAv Rè laCaflellini» di Minto ,ed altre oiiicìo. /opra g/'ioimiti di nal.nm. 

fr fifi fcrSì criclla VBiucrìiti nel i^B.ediuiiicasó con Pai mi fra Bocca-. did.am 
jljjj KEwM Genone&icoa la quale procreo Gi'o. Filippo, rlie Tenui nella 
7*1 I N^V* Caitellaniaalpadtc. edai Ri Pedinando fi detto" Veditor Bocca; 
£t&j§0%£l del Reil Parrimonio.quefti ficaio in MefT co MiucciiBoaifatio Boniiui» 

figlia di Gio.teoijc gcntilbnomoditjuclla Città con buonifG-' 
mi dote, épar che in lui haueffe finito qucftafamigìia, mentre non ne hò trouaro 
nciTua altro vefhgio. " ', 

Nicolò Bartolilu capodella imlitia del Ri Martino, ed affiliente aìla guardia 
reale, cn'hebbe per ifuoifcruigsilaCaftellaniadi Rizzim , ed iui Jafdoisuoi po 
flerinobilmcnte,chepureadelIo j u quella Città fono eltinti. 

DELLA FAMIGLIA 

B A R. R. E S I.' 




i "Amica origine di quella chiari/ilma famiglia Barrcfi , è da'Sici 
i l]'anifot:odiuersopriiicipiora:contato,nondimeBO per quello Ga/pm 
' cheraccoutaGiaconioSoliifjdionclfuofi:olialìcfopraGolfri- SarJene 
| do Monaco/i mafìnhauerderiuaio d'vn tiglio fecondogcniio iPtggi 
dc'Duchi diAarn, laqual Duchea ccosicelcbrequani'ogn'al- Norma. 
tragrSdci ; c potente che viue frale Prouincie della Frida. E'Iprì ni. 

il quafe abbrTr7u oc p di Francia in Italia con i 

Ytincipi Noimaqni, e quiuu w P ir g0 afcrDiggidcliwflrograii conte Roggwro 

— 'i , OlgiHzcdbfGuOgfc 




US T E ATRO GEMO LOGIC O 

oeli'jcquiliodeirsWitiaSicilIa.oueiDòflrdcomrjBjrturi (Sguaiato valore di giii- 
fatale ,ciae non /blamente s'acqui4òJ» perpetua bcneuolcnza del Conte, màScrre 
!c Tene dì Na/b.di ferii , ed altri Cartelli, hebbe egli per moglie Ademara figlia 
del Conte d'Atierfa,cn.ene nacquero Giouanni , Koggtero , eRamoaldo. 

Il Gionannilicisòcon dluiriftconda figli» di RuggveroConte di Aueneiia, 
EUeglìpartorìAhbo fecondo, Flccrìco , e Matteo; A.dJino Conte dr AuenelJo . 
hebbe per innglir CoRinza figli» dal Ri Roggiero, e della Reina Aluirajeracgfi 
figlio dislalia nrpote del Conte, Roggicro,edi Rinaldo Conte d'AquiJa, e di 
AHeneliojeproeTtò il predetto Roggicro Cavedi AueuclJo , padre della gii 
.detla^luiranioglicdiGiouaimi li arre fi. " ,. 

Dal predetto '.ibbo fecondo ne nacquero Matteo, e Nicolò; e dal /Wairèr/Gio- 

uauiii,cdHenrico,clieintcruej.inE nel Ve/proSiciliauo. ' ' 

Qi I-Ietirico primo, ed AIdcrefia Landplina figlia di Giorgio, fua moglie , ne 

nacquero Abbo , e Matteo; edall'Abbo , Giouanni, Nicolò , e Roggiero, che 

feruironomQlt'anniall'Imperarpr Federico fecondo; e molti cau alien daeoftoro 

ne pervennero. 

fraTb. D»' GiouanniGglio di Matteo fecondo, ne venne ^bbo.eda luiGiouaiiui Sig. 
Fszittk diPietrapercia. Coftui per haùerfi fino finitore del Ré Giacomontlh renuntia^, 
„,IU t, ch'eifcccdelRcgnodi Sicilia a'Regi Angiomidi Napoli, fu dal Ré Federico fecGdo 
disolei- prillato di toni gli Srati che polTedcua, e dopo rottene Àbtip iij'.fuo tìglio. cGilfauor 
Ir lue bi ài Ricca layMatioa fui moglie, e Damtr.icclla della Reina Leonora, coqfègul pur 
[ione- eglila Tetra di ilirello del ^al di Nòto, come herede diGiouanniCammarana 
Li*«ln» Inolilo, e fene inuelli nei i^iS-fottai! predetto Rè Federico per mano di Pel/egri 
Rig-jin no SigonaLcontjnoC°nfilianò,e /Waflro RationalédcJ Regno. Hebbe iafietne 
o'ftri.Ji con Celare fino fratello dal Rè Pietro secondo concedo il lusRileuij di tnttii loro- 
A(.aMÌStati.HmenircilHèFedcrico(UVa'Oppreilò dalle fciocrhc ribellioni del Re 
Caittlt. guo : glifcnfie la Reina, accioehe ilaffe pronto con l'arme, e caualli per feruigio 
dellaCorona , conte in ffTettocoiiGiouanwfuofiglro , ferui il predetto Rè co tut - 
SÌ(opi. tele sue forze, mentre debbellaua il Conte Henrico Róflb, Giouanni Chiarambre, 
Bernardo Spadafora, ed altri ,chc dalia regia vbrdienza partiti s'erano, perilche 
il predetto Giouanni ne fu eletto fuo Cam ni a ri ero, cdiifighcro .Confuliore, Ma 
flro giuftitìerodel Iìcguo,c telo portò feco nelle rubbclliont di Piazza. Hebbe 
egliaiìcht dai Ut Ltniuu l' t : iLiodigun CamcrlingQ.c di Rio ordine fi casòcó 
Marciteli Sglia del Conte Slafco di Aljgona, con la quale procreò Abbo, Anto- 
nio, che fra gl'altri virici hebbr qncìlode] Vicariato d'arme della pitti di Lcoci 
la. Ed Arcimbao.ilquiicgousrnó Melfina con la dignità Straticotialedue anoi- 
EBIafco Signor di lytilittllo, ìeflè anche come Vicario d'arme la Mjlitia della Cit 
ti di Catania. . 

•fcoiìitifeguì Abbo , che valorofocaualiero n'ufei , Giouan Antonio co arone 
diPiél'raperzia, che poin'heblie il titolo di Marchcfe, Don Vicenzo fù Capitano 
d'arme di Piazza . Arta|c concorfe nc'naapgiori vlHcidel Regno, eThomafofiorì 
/(a'piùdluftri delKèAlronfo, dalqualein ricompenza de'fuoi lérniggi , ottenne 
i il Ducalo di Cafltouilhri in Calabria, il Contadodi Terranoua, edjItriCaftcHi. 
Hebbe cclìui per mogliela figlia del MarchelediCotrone.màelTendodi cruj 
del natnra fece fegarper mezzo caminindo a Ni co lo fio CI ad Ciò fio , e precipitar da' 
Merli deli afìellodiS. Giorgio Roggiero Origlia ciua!ierNapoli'aiio,vccifie an 
che in Napolu Giouanni Spsdaforicaualier Siciliitnofuonenilco , il quale era an- 
daio arar riucrenzaal Rè Fetdmando; perilcbcfu pollo inpriggione, ed ini G 
inori fenza lafciar figliuoli. 

' Dal predetto Giouan Antonionen*cqKfr»gl'altri Don Franeefco , che Fi» 



PadrP di Matteo Marchese di Pictraperzia, al quale fegui Don Girolamo Tuo figlio, 
the fu Vicario del V-iIdemoiia , Don Nicolo, e Don Pietra anche Vicario gè. 
neraledclValdi /voto, eguuernù ilCoutadodi Adernò, però fù egli altre quat- 
tro volte promoffo nel carico sudcltodi Vicario generale, ed io altre dignità foll- 
ie darli a 'principali Baroni. 

Ncpcruennrro da collui Don Viccnzo.eDon Blaico caualicridi molta bontà 
c valore , il Uon BLfco hebbe anche il carico di Vicario generale deifernigiomi 
.libico- :-.'!;) :-j[:c):cni;ioììtece,pTOcreó eglia Don Pietro Principe di Pietraperzìa, e 
fù proinollo neirvlriciodi Straticotond t jds. ed ia altri principali carichi. 

Fi-aicaualcri Barrefi filegono Don Frabilio, cbe'fù Giudice della Gran Cor. 
lednevoltc eDon GirolamoPtrccttor del VaIdemona,il quale vfficio all'hora 
ii daua a perfose nobili, e di autorità. 

Poffcdc quella famiglia affai grolìì Stati, e feudi, che chiaramente fi scorgono 
ne iflegiltri della re"iacancellarja, nondimeno Antonio Darreli difendendo le 
ragioni di Abbo suo fratello manti ilRé Martino, incolpato di rubbellione prete 
dcilarcditution degli Sta ti, e n - ortennedaquel Rè nel 1404.34. di Aprile la Terra 
di.Wilitellodel f aldi Noto.ei'heube pur cofirrnatadal Ré Alfonfonei 1418.3 collui 
fucceffe filafeofuo figlio, ed bei ede vniuerfale.il qualeprocreó Antonio Piero che 
prefclahcredità patema nel c inorine! iroo. pcrtlchsfenc intielìì di quella 
ilfigiioOon Giouao Bandii, dòpo la mone def quale i] figlio Antonio , che 
procreoDoo CarloBirondiMihtello, cheglifuccclFcil figiioDon Viccnaoche 
tu vltimo della profapia mafcolina , periklie peruennelaBarontadl Militello a 
Donna Caterinafua. figb'3 moglie di Don Frabitio Bra n e iforte Principe di Bitter» 
eContedel Mazzarino, che confcguianchedopola morte del Principe di Pietra- 
perziafenza figliuoli, quel Principato, e fù il primo grande diSpagna,diSicili». 

Il primoAntonio Marchefe di Militello infliruì per fuo telìamentn , che ef. 
sendo morto il suo figlio primogenito Don itlafcofenzarigliuoli mafchiglhabbia 
da fucccderetudouico fiio figlio fecondo,:: ["accedendo a collui la propria morie, 
gl'habbtadafuccedere GiouSnifuo tcrzofiglio.ed incafodì deficienza mafcolina 
fiiccfdaooi figli dellefigliefemine del detto DooBlafco co cognome di Bartelì, e 
macadocoiloripfcguiranno le figliedelD,Ludoitico,e così quelli di DonGiouannì; 
edcftioii tuttala detta Terra habbia di peruenireaDamianoRolToConte di Aido 
ncfuoparcnteduranrelasuavita.edopoad Antonio SarrefiBaron di Pietraperzìa , 
ma ciò non fcguì , perche abbundo la profapia mafcolina. 

Il predetto Don fllafco oltre di Antonio Pieri suo primogenito, hebbe da fua 
mogfieLeoaoraSpecialifigliadi Nicolò, Nicoló.e Beatricc,che gli lasciò detàdi 
ini fet li, fot tola tu tela di sua madre ,diLudouico,eGiouannÌ Barrefi fuoi fratelli^ 
diPietro, e V affilio Speciali fuoi cognati. . 

Da quelli Signori aarrdì gii detti ne peruenneroi Baroni della Pietra, ed altri 
caualieri.cheviffcro con moltosplendoie in Sicilia, e nobiliffimi congiungimen- 
ti fecero, de'quah hoggine lóoo fola in ente rimalìi alcunenobili donne, fra le qua 
li ne viue D. Beatrice,che fù moglie di DonGio. flattifta Romano &rondÌRefut 
tano.emadrediDonForteRomano viuente. Lit.M* 

Fraicaualiert diMalta.chediquefiafamigliafiaruiMeranofra Nicolò Barre imi'Ui 
fi,chèNotatonelhb r odelr44i.F/aGaspareBarrefineli404.del]aliriguad1t»ua. Mafc»- 

tipcrarmequeaafamigliavoeamposparfodimttletti relHinctmpo ó*oro. . 
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BELLA CERA. 




Bella aicdc!L7io Rè. 

Capebr. jy^ Heurico ne nacque Giouauni, che fu primieramente paggio-dei Uè Cirio 
eri libro fecondo, e dcpo' !;enTÌlhiiomodclla l'iincipefla Leonora ila quale haliendolica 
delti Tir .foro con if Rè Federico fecondo di Sicilia, fi portò fico con il mcdflmo carico a!' 
ri.tCaf. Giouanniliellaccia.if quale lì caso io Catania Con la figlia di Girolamo lìclloca. 
atttdin. ualiero alfai ritto , che fu padrrdi Giacomo Bello, notato fra i Bv o ni della Cit 
Aba'.Cj tà cii 'Cafalin ilici IèxJii;io militar: del Ré indouico latto nel 1343, dalli quale 
pizucca n'aequilìotlGiouanni ìlenrico. Luca , Luiggi.e Pieiro; mi per certi poekn, 
JiTer. e pet la Ciittllanii .c'hetjbein PaJcrmodi Caltcll'amare feiic pjfsò di Catania.. 
01/1407 trin tutta li fuatàmtgliaafiantiar in Palermo, ouccasó il fìllio Henncóconlati- 
P^nittlli gij^di M.ilrcoPignatcllicatìalicro,e BaroneafTaiL'iccOiperilqualeniatrimonio 
Cormsrio Henricoe-Iyt la": dote, hebbe onze veotiquaurodircnditada GcrardoTemna 
Camell. SUO Zio. ir! r.' 1 "."-: , : ', . 

rr.141 S . Da coflui ne nacque Pietro seatilhuomo di valore, chefù Giurato arila luapa 
jol-jj, trìanel 1393. eprocreòegliaGiouanni.che fi cajòcon ^loifìa figlia di luca. Cof 
" meriocaualierPalermitino, per la qualefuccefle nelf'cudo di Ragalnugcn nel 
141 S en'hebbcdaleidue figliuoli i Pietro, e Luca , pero cgliconcorlcin tutti pli 
Tifici mag fi icridtliafuapatria.cfuj[tte tre volte Giurato 0*11413. 1416.6 1410. 



■ L I B A O I. i : . 

s Cspitsn^ncli447. SucceiTea colluiPierroprimoneniro nel t^tfo, efù Gìu- 
r.uodi Palermo in dettoanno.end 1450. ma egli non lafció figlio veruno, o R«jfcfc* 
gli fucc^ITc il FrateJlo Lucancl 1470. chcpL'cIellie virtù turali promolfoin mol- vffdeISt 
ce dignità, ed vinci grandi; perciochefudiuerfe volte Giurato, tre volle Prcto «ai.iiPa. 
re, ed vnavoìta Capitanodi Palermo^d vlnmamcnre Maftro Ritionaledcl Re Itr.did. 

nel i^7j.edoltreilfeudodi liagalmigeri, hebbeinchei feudi di SantoNi inni, 
coiòdi BiOanadel Bofcodella Culia". il Pianodclia Zucca, Famadonia, e la^ Rtg,dia 
Clru:.:i, ii'/ii-MÌr-ilJTjct^Ci- G. rollino fuotìglionel 1 joa. elène inueliì inSemc ctH.did. 
con Pietra firn fratello , ilnuaiefù Giuratopurc nei 1515.6 gli fucccfic Raine- aint , e 
'Ocliecou Agar.i Cancelloll generò Don Girolamo, ■ dth 509. 

Non laciroad Antonello Sdlacera Maftro Rarionale delftegno nel tsti.fi. 
colini ficasócon Dono» Antonia Venlimiglia figlia di Don Giouanni Baron 438- 
di Gratrerinel I4S1. 1S3 8 - 

/l predetto Girolamo figlip dì Ramerò, bebticdairimperaior CarloV.on- 
ze 67. tt. 1 s.direndirafopra la fiegia Corte nel 1535.6 priuilegio di regio ca- 411. 
u.iliero, e rvtliaoinlìemcdi Maftro Portolano de J Re^no neh 541.6 di iMaftro 
Secreto. 

Fiorifcono a'noffri tempi d.que<racl)iarifn"mafamiglia iMarchefldiS.Nimfa, 
ediRagalmiseri,c'Saronidi Pcdagaci,c Verboineaulo con moit/al tri canal ieri. 

L"armeibno vriScudodruisoniiue campi.quel di Copra rodo convita Croca 
d'argento.c quel di folto Celeft.- con una (iku d'oro.ed, Ytia tetta 4SI,*ó d'oro fo 
pra. 



DELLE FAMIGLIE 

BEAGLE, E BELGVARPO, ■ , 

VGLIELMO Bcagae gentile-uomo Aragonefeferuì con Cyoiiy 
il carico d"^ineromolt'anninc!l<guerred'IialUal Re Alfonfo, utile air/, 
e poi -1 Ré Giouanni, peritene tragl'allridonm'hebbe i feti- trittJtd, 
di delta, Taicia.edel Conienel 1460. nCqualifucccfle il fi- fistio, 
"" ■ dlfonfochenobilmenttlafcióiiuoipofleri. 
milmenre Bernardo flelguardo gentilhuomo Palermi , 
_ tanofù. Guardarobba deIRè Alfófo.e vilTe con molte ricche;: otwlw 
ze, perikhecaiò.afuafigìia Giouao Andreaioa USgliadìPlfltroOriolet caria ' 
liero di 'co duini (ingoia ri, t ncnacque Bernardo che comprò da Tuo Auo il leu Cuptirrì 
dooelComitinopcri'r4ttidiNeiarOornenIcOdii.eo di Palermo, dal quale egli uiltrath 
ftntiMue(liBcIi5iz.eneiiji6. dm. fiudt 

Quefio tendo lo anticamente di Papirio ComiiTnicaualierFrancesecheyouer 
riandò Leontini fù vecifo da 'Cittadini nel Vcfpro Siciliano, dal quale egli C°rnjrLnS 
prcfeiÌnome,eperuennerMÌneltempodelRe federico a Guglielmo Raimódo 
Moncadas e l'htbbc «infirmalo dal Rè MiitinoilConteAntoniodiMoncada, . 
mi per batterti egli partirò dalla Regia' deuotione, il predetto Ri lo diede . 
a Notar. FQtta£HQ Carato net 1^7. cheij w»òiò- con Giacomo di Amai ClVftfl4i 1 
■ . P/OM- - *™ s 
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H"i>. zi IhS'jei comprato Jj CeltrioJo Linza i che pure l'haucui hauuto d' Andrea 
FiSii- F ''n° cui;lro d ' Citjniiptr glottidi Notar G.acomo di Andrea nel Ijoj.ela i-é 
,ó. dèa! detto di rfrezzi .chela pfrmuio come lubbiam detto per il féudodi Comi- 

[ini eoa il dclrodiCarulb , ed hauendo dubio della pretenderne, die gl'haueu ' 
no fliccardo, e Nicolo Abbate, che ne furono Signori dopo Cogliti. 
AillMte mo Raimondo Muncada , fe Io l'--ce coonrmare dal Rè, e lo conccll'e.j 
Monadi aMarofredo Oriules, il qualeancfic lo diedea Pietro Manco Orioles suo figlio, 
Orinici cheloveudèatfoggicro Salamoile nel t 199. cricoueratolo da poicr di quello, 
ailiraonc. i„ riucndéaJ detto Bernardo Bdguardo.ediicbbe i f'cudidiGioaricaiio ,e Ri- 
laltucbu. 



DELLA FAMIGLIA 

DELL HVOMO. 

1 ELLA fjmijlrirflcffifiraccamà ilpalTaggiodeUafatiiigliaBeJfhtio 
1 moda Comi in Sicilia , e perche fiorì cOEthiarj n obilii m Sicilia, ne 
panie rcplicarlaalfuo Iiiogho. <tì - 

Lurggiiielìhoomo caualier Romano fuorufeito della fui patri» .iene 
icnnein Jiciiia, c s'unpiegùa'Jermgsìdel Rè Fedetico-ij.-e ne coofe- 
Ciidd r dopo a ' l" 3 " 10 r empo il feudo di Belmontc. Lon ordine regio fi casò inSiragu- 
fa con lafigHid'anrdmoCapnioSeDiOre conte dori di moire tédire fopra l'Cniuer 
Cri diquel/a Cini', co li quale procreò ire figliuoli Giouanii Andrea, ed Anfel mo. 
r il il Giouannihebbe per moglie iafiglia di JVicolòCifielligentiiliaomoSiragufa 
""•f eÌT - BO.ei'ùvnode'fiBPriti del Ke federico ii;.e poi del Re Martino, dai quale n'htb- 

r 'j beilbcll'eudodì S. CofirnanopoflofraLeonrioi.c Jiragufa. 
'""■ni Qnenofeuda di J.Cofirnano era flato d'ArtilediAIagoru, e poi peritene a T ho 
'"il.Ji ml ìoSclilafano,cheper]eloroinobedienzclo perderona, có uralico giardino 
fg*™- chiamatodelUCauagrandce'IfondacodcllaCorteBellaCiriadi GirgCnli nel 
ri!' 0 ' 1 " 1397- enei Privilegio io chiama 1 il Ri(*abi!it Unnmi Btlliusmo MUct. ) 

Acoftuircgìiii'ìfjsiioGugliclmo.chcfimaritdcóLncia/aanuellOjdacuinenic 
Htgl'ti- que Antonio tìarpac di S, Coliininocbc con Leonora Arezzi procreò Giorgio, 
U4ìist. che fu padre diGionan Antonio te Margarita eh e fu mogliedi Nicolo Vicina gS 
T*it» lilhuaiiicSiragofàBo, cofhii li giudico detto fendoperle dotidiparagio detlamo- 
ìnnlin, glie , luuendoperd morto lui, ci» Margarita, fucceffenelfeodoG'iciuanneilo Aio 
■oiiPr» nepote figU'o del fraicllo^ntonio^ht ne fece donationeauia madre nel r; 10. 
zia i|. Dal predetto Gioiunncllone pemenne Anioniochecon Gionannifuofigiio 
«SLigtój vende poi delio feudoa Frane tfooStarrabba di Piazza. I fiioicanalieridi Malta 
j.lnéi ioao Fra Gionjii iiatiitla EclIhuOBio, che fil riceuutonel (517. Fra Matteo 
i I77> ' Belihuomo ncltj(7- endl'ifteOb anno Era Eranceléo, efra Giouannirfa 

«ebbe 



(1 3 I P 6 3tt> Oo JLI A 3 T i4j- 

Ilebbc il prederò Cipimmi primo/IfcnaBedk SanrCoflrta**vn&!tro (Hio 

dna maio Pietro r PjoJo- liclliiuomo ,'clu- i^dt^M -ù- ^irt!.UHWl[it-i A\. 

ftellaniadiGUxibrna; id iuffi caso con "li figliìaTnuhbcrro-Bsoofiglio gentil- n°" fi £ 

huomodi quelli Cirri , e procreò Paajo, che cqaparfè ncglVffici maggiori di 

quella Città , e così hanno'fcguito i siiòi poderi.' 
Fjptrjrme quefta famiglia 



Ma 



DEL 




LIE 



■■- s y , ELTRANOO di^elpotiio.jeenDiiiBoinoCaiiIjnovennEioSici- 
i liaeoiiil RèPietro primo, ed in fodislationc de'fuoi feruiggùbebbe 

1 JS™ dalRè Giacoma il feudodi Raimalmuai , ilquale lì morì le 



ilfeudodi Raimalmuai 




a J*Ssi!'3ì Della proprii-guifa ve 

sopprimo dileifù Guglielmo gentil iiuomo èatatóno/ il quale !: m 

Da coflui ne nacque Antonio , e Nicola, dal Nicolòìnepepi 
chtaequi(161aaatoniadiCufti.ouer Circa ci -. rj 

Quello feo do fù concetto dal Rè Giacomo i^serlroGiouini 

ro mediconeliic.i. il quaie fucceffe Sira«na fuaiieto.edaeoflti.BartoJooiea 
moglie di Nicolò Spadaibra aui figlia.' la quale lolafrio a: filò" figlio Giovan- 
ni nel 14(3. che per nonoauer figliuoli di ligitin* matrjmotuo, leghfmóaGiti Si 
uanni Tuo hgUonaiuraie.cherhiueabaiiutod'vna donna chiamata' *arina,ie lo 
ilfció fuoberede, nondimeuoilpredetto Gionanni lène inueflì nel i^jrj.elitt 
gò con Koggiera.ePietioSpadaiora fuoi pareo ti, riporta do nc*l fine la vittoria.- 

A coltm (ucieffe Rinaldo fuo figlinoci 14S4- die inori senza prole, e gli ie. 
gui Bartolomei (uà forell» moglicdel predetto Antonio Beiloc, iiquàleg'itf 
ueflididetto teudoncliru. 1. * ■ ■■.■:..■>:■*! ■ ..-y.^-J R 

GeneróGuglidmo.ches'inocftìdi dcttofeudo'neh jii.c'I figlio iBicold ini « 
che de'Miiìfininel 1530, L'armediqneilsfatnigliafiironorii CafìcJ lo d'argento-^ * 
io campo tolTo in vn mare azaorro ,e ' 
dilla dcfltaiDcamporoiTo. 
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INNF. d'AIcmagnaUnobile fitniglia Beluls, ed-iuifacé 
doeontra i Mori gìoriofi progredì (ìfermù nobilmente, one 
icaual, diquefta iàmiglia lodarono vicino Barcellona vnCa- 
ftello,c!ocliÌamaroi]adellarocognameBeluÌ!i; ciò leguì eie 
ianlanfii8jc.dtl$ij>nore,cpiioco poi vita ChiefadiS.fiulalia, 
prendendo carico di deludere teri'opacfd in co min ci indo 
dalla marina. filli fiume tii LobregMce ne cooseguiiono 
' UriecimadtlfitaDdirutteJccoTc.che fi crtauano in quello, la quale diuene vna 
gialla, e ninttg> Jàta Hai chi a rodi co (loro Don Pietro di Bciuis ( iccódo Rada nel!» 
Sia hiftaria.dc'trr ordini, jiliguaiedlce, e'nauendoiicrtiiiiaro il Conte Don Pc- 
Mhiulei loStaiodi Caftiglialaiino t IJ4- lo venneiviiìtar Don Armenpol Còte 
di Vrpel fBdnrpotefigliatli fun lineila ,el'accompagnardno la quello viaggia D. 
Poca di Caprera re Oon Pietro * Beliti* cauaIierCari[aoo,clic feruì al Rè Fcrdinl 
dofigliiidrlì'fniperaior DtAIfon foeoo trai moridi Cordonane! campo di' Caia tra 
uajePinHÌn(iad'Eflreiuadiira, pcrilchen'hebbc larga ricopensa ,ouefin nota m 
• Cartiglia v'èlacomendadiHeluii, edhebbedal Comedi Vrgcl laSijnoria diTa 
rafcon io SragonaiC fra lo ro -s h a ueua no contratto di nonrani guerra ne IVno.ne 
: - Valirojcnci uiz. tra Signor d'Aiiooa.Don Arnaldo difieluis nelmariragio che.» 
fc<cdi*u»foreli*CaaaBaaiColRèD.Weirpiip! 12.x1.3li dotò detta Villa e prò- 
tnefle al Seluis altri beni ia rìcompenfa . «ella concordia , che fi fece fra il Rè 
Don Giaimc coni Prelati, e Baroni de] Regno v'inreruenneroDou Beringuer , 
- Don Pietro di Beluls. 

Don Bernardo di Beluii Signor del Cartello, e aùdi Beluls fu arie ttuofo crea- 
to del Rè Don Pietro figlio dèi ite Don Giainic , e ne) 1 187. fu eletto grand'Altni- 
raute delle Galee di Valentia fatto il Re Alfonfo (creo di dragona, dal <iualc fu 
mandato diurrfe volte AmDafciatoreaiiÌL-dii'idìia,p la guerra che glifaceuano 
ilPapa,e'l Re di Francia perla rubbtilioDe di Sicilif nel Vefyro Siciliano , ed in 
polfatiri importami! affatilo impiegò.perilche poi s Ii diede titola di f»uio caual- 
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SusebiTc a coitili Don tìugliefintvdi fltSiio fuo figlio cosi negli Stati, come, 
□ella prìuinzi appallò quei gcncreli Regi, e lèrnì anche al Kè Don Giaime r5 
tarit01rn1ÌEarc nella guerra di Aì.ne ria, ed alla Reina Donna. Bianca con.queldi 
MiiordtMRo.e rooit altri fupremi ca"richi,i vfdé ilCaiìclìo di Acidi a'Padri Carta 
tìanidiMonica]lcgro,(jniorinEl 1317. lafciadoDon Pietro, e Don Gogliclnio, 
iejuali.pnrfederonoafi'ai Cartelli, afuroao [tintati perorali ciualicri, vn'alrro D. Cromia 
Meringa et" di Beìuiitii Vtfcouo di Vico, Dan tjiriolmnco di BelulscaualierTo diVal?- 
ptarc, Cartellino di Wojvoii,c Luogotenente del MaeftroGiouanni di Bcluis. Ha. 
Signor di Cartellone, drHu'jjai i t della V.illed'Alfcaida ,e Cuglieimbdi fleluìifer 2)S Gioì 
nlalHÈ Don Prerrn:il quarto valoio fa mente 111 tutte legni-rie >lùgenerodi D. di San. 
FerdinandoMugntìspriuacodi quel Ri, e i ciualirri di quella famiglia cacciai 
roooil ContedìArnienycOjdiecoiil'eUerciro Francele eraentralo in Catalo- 
gna ,egt»deadotioil Hi Don GiDuanniilprimoglidiedepriBilegio dinobilez 
zi, ti ré vno dc'5Ì£Uotincili iiiacorum,iaqualc eritblita crjcedcrfi ipiimidi 
quei Regni. , 
Don PrancefcodiflclnisfisliodiDon Faacefco Si;;aqr.di -felgida, e diDS- 
na Aldonaa CentelIeifigliadelSiguordi Nulei , pifstì in Sicilia perordine del 
RèDon Ferdinando il quartodi Aragona cor* otto 12cie pagarcafiiocofto,in ier 
uigio del l'Infante iJon Giouanni fncifiglio nel 1414. ed andò anche con il Rè Al 
fonfDilqiiintainSjrdegra.e Corficncon csrìcodiCapiiand-vna Galtadi queir , 
armila, e dopoil Rè Io mando in > Valentia ti;n lefeiGaleredìquel Regno, efoc 
corfeal gè predetto con la Reina Giouanna di' Napoli, ch'erano a (Te di ali del 
jDucad'^ngii), pcrileheiiJtèglidiedel'Ifóla dell» Paatellarii, . « l'vi'ilcio di Sc- 
ctetodella Citlàdi Sileni. aeJ '4**.' " c ' pr-iuilcgìp Schianta Cfcnràlonìero,cj Capei*. 
Cacciator maggiore, lolafcio pure giuntamente con Raimondo dtlfloyl Viceré ur \ tr , s 
del Regno di Napolincl 143 j, J'Ifola della Panifllariaeradi Bernal-dodi Santo 4M io. 
Luzaro Genoue(e,che dopo la fila morte fu ridotta aldeminio ,c dal Ri Alfonfb j.iiJt> s 
fiì eoocelTa .1 predetto Don Francefcodi acinii,ilqnaJeliiigó'*knn tempo có „ - 
CondifaluoNana.eco il figlio Aluaro, chela pretendeuano un'ottenne fenica.. * <u " ,a * 
zainfiuore; bebbecoftui per moglie a Danna Maria Cardona, con la quale prò 
creo Giouajin», clic s'inuefti di detta Ifoli nel i4lÌ7-ed ambedue la venderonos 
Don Luiggi RefluifcM nel i4»j.persl'a[tidiNctar Aurlaflo-di Valentia, a^ 
primo di Ottobre. , . .■ ,. ■ ' / 

11 Don Francefcoferuendoal Ri ^Ifaafofùpretò coaquelloocllaliattagliaj 
■auaie.che fecero vicino Gaeta con qrrells de'Genoneii.da'quali poi tutti iprigi 
gio n' debberò liberti, fuor del prode tee Francdco pei cagion di moltidanni, che 
ntiaueuano hauuto ,e così mori prigione nella- Torre Truca Idi na io Genona nel 

1436-. V" j - ..„.:. 

Con Guglielmo Raimondo diBeluis fcraìal RèCatolico Ferdinando nellaj 
conquida delRegnodiGranata.ed al Ré .Don GioMaonifuopadreueliaguerr» f 
di Catalogna. 1 i ti i,. ; i/J ' ; '_ 

Don GiouafldiBeluìi,. Don Francesfodi Qeluìipidre.diDon VicenzoSig- 
di fielgtd» neltempodeiRtìFilippo fecondofù mandatodil Contedi Modica-. 
Tuo parente al goue model Caotado inSidlia.edhetJaecaricodi General Com- 
millariodelIaCaualleria Lesaieranel a 0 «« , no,{fi Don Giouanni Vega Viceré", 
edi Capitaa d'arme aguerra,e di Viwrio per l'i (ola, fimilmente Don Luiggi di 
Belulc.e Don Antonio Signor di K.ilél, Ba&aoì, feiuì al ptedetto Ri ncll'armara 
maiitimaguidatadal GencralDoo Garfiadi^oledo. ^ u , ; .-,,) 

Il prederto Don FraneefcoSclui s Ccaiòcon Donna Antonia Figlialba con 
la qnale procreò Don Vicenzo caualiero dell'Alcantera.e Doo Andrea cau al iero 

divalla 
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di Malo .t'Doii Franrcjco. Il Don Vicenza fuc ce ff> neg!iSf«tiai)BtlgWi«B«- 
; glits.c Cererai], edhrhbcduemogli la primari Donna FiancfffraKtqiiifeni.; 
', the' no.gli fece figliuoli , [a feconda Donna. Giouanua ("e Marrdiias-j < .copiti ql»» 
le procreò Don FrancercQca.ualiefodell'Alcantari, Don Antouio* t-OeaoB». . 



tòlte 



a MariaSitlEsu 



-, nol.f.f-.-* 



glie-nc. tfaaqoero 

uun hrancelco.e U. Antonio, cnenagg 1 P DI > 'E°n oipredein Siati il» Spagna. 

■ . 11 flou Francete, rttoudoiipliod) Don Franoefceye Donna Antonia Viol ai 
' ba,ficasiirérftìonm Lucretii''Malìiani;e morlirpai ha^erlafciiiioprùlcv -r 

Procrearono anche i predon. .di lìdnis, e VigVilbiD. l/abtlla,!clie (4 mosìie 
a di Don 'Giofeflbi Lindolioa, edamf>cdi:e gchitoci da'viuenri O. Vjceew) Lia i 
dolina canal iero affai virruolb,C liane fiato datila Iteal Macil.ì promnMb negli 
vftici di Capitano, e GiuratodeUa Qilrà di K.lrrmo, ed iH altri fupremi.carkhi , 

■ «Donna -Lutia mOjjiiediDon Aidrniialc di'' 'armino, ed alcun'allre, che: Ibno . 
eilintc. .■ . 

Fi quella fìmigliapet arnicitefafcie rolìeincampodoro. ■ l ,.- " 



DELLA FAMIGLIA 



E E 



E D E T T O: 




E WE D'I TTÒ famiglia nobile, 
>8jS' degne dfrrtetnoria Andread. flened 
" " Federico terzo, dal qualefii eletto g 
caualleria regia . e Sigiordella Gif 
fu Orlandod.'lìenedcrtoGturitodi 



:aNot.; 



fi (come Tri le persone 
ftogeiKilhuomodcl Rè 
ne n.ator dell'arme della 
.diPalermo. Il pkdrsu, 
jorlj)!?. colìui 



modicatrvaradella 

di Palermo, ed onze ventiquattro di rendila in perpetuo nel 1407. el'vfiicio di 
P Ptrcettorede'prouenriregij.nelcjuale feguì luoliglio Giouanni , die fi Sena. 

tnr di'i'alermó hel i^tìi.c'fuoi colleglli furo no Giuuanni Snua'Cialupo j Già- 
n comodrBologna,. Nicolo Caflellctii, Luca Bellacera, cNìcolò Cnagio, hcb 
1, bergli permoglie Lucretiafiglia di Giouanni Carlotta, conia quale procreò 

Andrea , eda quello Giouanni molti virttioG genti) li uomini ne pciucnoero 1 fra 
' ì quali. Giouanni', e Pietro chenobilmeute ,c ricchi Cifl'eto. 

- Ji notato Irai cauafieri Gerofol imita ni Fra GiaimediBenedetto nel 1458.0 

fufìgliodiMariiiiodi Benedetto. Viue hoggi quefta famigliaiu Perugia Cit 

ti d?I tali a no b'it ut cn re, 

' !£'jrmeiiiqUc&afàaiig!iaibQo va Aquila neri, die ("ratienc con gl'artigli vtu 
Riftelloneroincampo d'argento, ■ ''<* 
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DELLA FAMIGLIA 

BENE VENTA NO. 





*C51\ffK&5?ì ON puocotràuigliohóhastitoqucflanciadietro, quando 
iodclibir»! di formarqucfio mio Tcatrodi famiglie oobili 
1 IVvwlK,* di Sicilia, percioche prefuppofldi formar gli flcgi/diquel 
'- -on l inmrmarionc.e traditane di coloroche mipareuano 
so/petti, e pratici :nquefto midiero, mànonhaucuaaa 
iacominciaro quando niiritroiiaiin vn laberiuiod: con- 
ncpctchcnonsolameme ritrouai variaiioni frsqueJICj 
màipaffioni, inrere/li , tdcmulaiioni, onde ibigotiiro rifondi prendere fcn. 
tierdpiù giulio, ed ageuole.c di all'hora in poi hò richierloa'capidelJe famiglie , 
lo]orofcriirureaute«iiche,e! j riuiltgi)', fopralcquali ,e delle veridiche hiftorie 
bòforinatoildifcorfo delle nobilifamiglie.noiilcanfandomaifatica per rrouarle 
fermainetenegl'Archiuij ddh regia canccllaria,vfficidiProto»otarÌdel Reeno,c 
camerale d'aliri^rchiuii di Noiaro, e Corre del Regno. 

Bcoa.querto Scudo di Atlante ilibagtiVà gl'occhi a'critici.edagl'emoli.che 
formano Cafielli in ariafenzairrano, mà foiatneutecon capricci , e Sciocche 
mditroni,ep(ofuntioni confale leggidella giuftitù. eció l'ho ferino nou peral- 
tro, fenonchc taccino, enei parlare cartigbiuo fe fleffi> e non facciano obuic-' 
tiooi,iie coniradj£ioni,iepi'imanoDrondanaconfcriituralclororagioni, aliri 
jncoteifaianuo/ìirnatida (ciocchi criiiciic da lingutdolofe,ecoiirÌEÌfca 

La famiglia BenenentartodiLeomiuic vnadslleantiche, enobilidi quelliJ 
Ctór,oticlifuoleoirctaare,cbeneiruni perfonapadefferarnmcffonella matita PrtHb 
«Icaobiii concorrenti in vffiei , fe non moli raso prima, che fono amichi feudaia- li ntNbt- 
rii,tiuer originali daqueliijedantichi nobili, al menodianniducemoadierro, iìuntiì 
c eosiftre/ra la maftra dellaBobtlrà di leomini, comequella diCaTami, eni«- 5. AM» 
temanco. Hor ritornando -Jnoftropropofito , diciamo (he qucftj fimigliaol- filai t 
tre l'antica sua nobiltà inteontini, e diglV/i Aerici necataper rnade iparri del- Ciri-i- 



/* fattagli* OrJìtu. 



□IgiiizKl Qf Google 



:t TEATRO GENOLOGICO 

Si chiamò dia anticamente Orlìlca,edhibitnin Eeacuer.te, c d'indi panca 
doti Iiabitóla Sicilia, c Leomioi,ouc perdendo il cognome Orfilea.fù cogno 
minata del nomedeltr, patria £eneuenrano,c ciò ilniollra Gerardo fcriitor Pa 
donano de'tjni di Asolino ne! i itìo.uji landa d'Offa Orlino così dice. 

Vrjetlt, & Vr/ìleo forniti inni «shlij/ìm* -una Vuoti*, altra B»fw»(* ini* 
inani ibVrfimi fapiuitbai,& lubtorum calimitatibm intijditn Vrbibtu Origini 

:tòreinvndifcorfo, che fi delia famiglia, 
. iqàetla B uÌfa ferine. 
VtSai ttmtntti difplr/ijunl per àìutrfù, Vcywnti,oc ini diutr/ii cognominibui ee- 
gnaminalì, alt, viro yrfeoli io Vmkna. , ali] Vrflico in Battutilo , atttfuì Vr- 
itili, jc Vrffìndiatrfit^ Xueopt PriUMcijl estumq, Ciuitdtìbul Q'ìgtKtm dcdtrtmi , 

Jllcoin biuta; ni a , & l'r festa in Vmhru i.gnsminjnttir^ pottm d import iilorum à 
iìtnenentireit'J.t s-J> zi^vinr.n; }~,t.n;ni:;*r.-> Sir.Jjw hJj-.tMit, & V ritota qtnqut 
apud VeniicseQ<if:;i,i*bt<ttortim Hc/nprt'r.r:.im 4 u «ituem-itjfvii. e quel clic ic^uc. 

Coniirmiil raedtsnio, Flaminio Koliiijelliio rcatroddU nobiltà d'Europa 
ouedice, chela mcdcfma famiglia Of I .le nulo ad habirar in i'erugia, ed iui pre- 
te ilcogrìomc diflencucntauo , che fin bora viue. 
ZpitiSa Biceegli mcdefniodell'òrseoUdieórfo Odino lenendo l'ira Papale, fi rie o 
J-uint ucrònell Vinbrij, ed ini lafciiio Ci r.rs^o ■.'l.s.iom^ iilice ci; ornare Órfoalio,pe 
mila/a rò Simone fin. ii.Jin :ì: !( i.i r tJ c m- j:i cnrìia -ambiò l o. pur!',!, l- ;'i,i:i e , the con- 
rr.igha ginngeudo:i con i'Urlo Orinolo c^ iu , ir ,:i]4f li lice, e cosi f:«u irono ìfuoi poderi 
Qrfin*. c|ic gonerDarotm quella limola Hepnblica conia dignità DJcale - PrfoOrfcolo 
è annonerato il irrzo Do^c, Picco Qri'eolonel numero dc'vcmiquattro, e Dome 
iij.oQrse3]i> ati numera «t Hi ji. Uoge. 
D. Q<«- (MaticoOrlilcopcrccrtainiporianie nemlcitiac'Iuuetiaiii Beneuento, fi pani 
dt San- da qudljt Una con Bernardo Beccaria suo cu-mo, Corrado flellamj, GiulioBc 
ebantì. fai *Debegefl»|tìnBi)ijnifqoitdiii' ; :iiai-i.L'd ainiu primieramente in Napoleone du 
liv. del bitjndodi tradimento palio d'indi in Sicilia, ed in Lcontiui appretto la Corte Re- 
Rr Fedi fiia.ch'etiiall hora io Catania, ed impiegò a il^nu-n dt U'Iaù nte Don Federico 
riio ij. cbcgoucriiauaaH'hora il Regno per il Rè Giacomo fuoi>atcllo,f\ntonio,c Cimi! 
Bttdiii io iiioi figliuoli,ch.'eranonou pupcovirr.uaficauaiieri,e furono ilpadrcie ifiglico- 

Ni'pHm Weltcmpoche 1 Uetr.o Inftnte Don Federico fu eletto RÉ di Sicilia per com 
tati* di t 1,u . nc vol'jntàdc'.>jcij^nr,i"uranoeleti; colioroCapiiaoidi tre mila foldati dipiè 
U„ j t i edicanallopercuftodirelc marineche fono fraSirajuf^Leonrini.e Catania; cne_j 
ìartun ^"PS' 11 "^ mente iafclUra da Luiggi Valdech Capitan didiece Galee FranceG, 
tamd'-l 1( coa mo,[0 b ° n °' to'Oàifc forate n'hebbero perciò da quel Rè in ricomperi 
non i,ttcil0l ' olc ''« li Egii f ' :i, 4'delf3!irgiù,Mangini<ionleSaIine, = Bilifcari, che roc- 
l £ ljdi camno ad Antonio. Trihleltr, CapoPalliro.e Bulgaranofcncfioggie della cafi^ 
No Mai MugnòsjrhebbeCjuiilIo.che poiambedui glicambiarono con late rendite,c'Jia 
leoCups VcM Paolo oapopijqcofoprj l e Vniuerliti di ieontini, eSiragufa. 
tianit Uj ' Clrn,11 ° n ^° i|c ^ llero Antotiio,eMa!tso. Antonio!! casò con lafigliadj 
Rtg.o ' Antonio di R'ggio genulliuomp diLttontini. dicopurecbequcfto AuJOniaBig- 
L.n»+ fiio hrtj -r tv: primiero conlirmata la fua antica nobiltà ,inliemc cdn.qncllù 
Rf du» di limalo i-ir^a di Medina (Lio parente dal fié Federico iij.ncl 1J60- édAnto 
(tUarA- "io Be.Kuemanodafua moglie nacquiflo rrefi E linolÌ Matteo, Giulio, e Gin- 
d. anno munì che con inoliihonoraiicarichinel flegoo wilfero, ■ 
^utotuoialliofigliodelprimo <Matteoe fratellodj Camillo, iebbeper mo 

glie 
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plic ij figli» di Simone diSiragiifjcaualier Nerinocon buonilfima dote.- era queliti. 
Simone Barone delfctuìo della Mugli, c con mollo decoro viuru.v, nondimenoil ^'tU'tdi 
prederro Antonio n'acqiiifiu di Aia moglie Giacomo.e Gin: Filippo. < a' rT" 

Giulio iSeneumTanoiuSetrciiriodella Regina F.lilabetta moglie dei Rè Pie i !6 £ "* 
ito 1 1, e fi legge il fuonomefalrolcrirto io «iidonatione.che fece l'ilUITa Regina 
i PcrtUCcrodi Mocii. ad' vn lenimento dicale ncllacircì di Siragufa,c dice (pritftn 
Ululili fttnìuc*Un*p'*diR*firtBÌsfim*&ein*Sciritarie)nt\ 1^9. 

Octc ìe quello Giulio ddllimcdelma Regina il feudodiliutfulina.hoggi Rigame Man»/: ai- 
li , che poilopctdé nelle tubbellionì dd Ré Federico 1 1 i.pracrtocgn ad Antoni^^ ""'^"'ro 
chefùvalcccDoctordilesge.eCóruliorcd'rlrTale^AlagonalSalio.eTiiioiedelU 
Regina Maria .ed. i viu6tj gtHilhuom.Bencuft.confcono i predetti per progenitori. 

DacofWo dunque nèperuenneroaflji viituol! gcnid'hiiomini, fra i qua|j,Ma> riifcarfadi 
teo, Filippa, Vi cenzo, Giatorno,vualcro Viccnzo.ciiefu p.idre di Matteo Baron del iw m. 
Borco.che lì caio con Vicenza Falcone rij.1 a del Baron del Bofco, e Schifano.che IjMumiz 
procreo ì Vicenzo.padre <ti Mairenlieneuentano Baron di delti feudi ciucate, è ■ 
Capirono molle volle della (uà patriaibencheglicon tutti ifuoipredecefibri hanno 
goduto lutti gl'vinVi ma ? Ljioridi ctfa citiàdi Leontini: hebbe egli per moglie la, 
1i.;Im .li M veri 1 '! fino 'iiir lij!ondiCarmito,conld qtulc hà procreato Viccnzo, 
Lo.!oMCiJ,'ii'>:' ri'i,c ! \ . ... -i.iaii niinirJniU) icn;.'a!tro i patemi veftiggi. 

I/a rmt fono come s'u i .Ietto tri Leon, ed vtiOrfo attaccati infieme loflìfopra^ 
tre paggetti in ci mpp d otu. 
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R A gl'antichi Baroni del Regno habbiaro tittouata in Melliti* 

la famiglia Bencincafa: echi defiagoderede'fnoi felici progref 

lì le»g» coloro.cbe delle famiglie, e gucrredi Sicilia, e d'Italia.» 9^"if 

hanorcritto. PierleoneBeneincarafiiSccrctariomagaiorcdell' s "f£?. 

Imperalnr Fedeticon.Euftatn.iofu uno deSioì figli, ebefiotì - 
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ilio Stato di Bui tra quelli fu impiegato dalli medefmaim 
Sci^Bencincafafuoftjtdlo, col Gran Macftrodfpredefr 

<sao dì Mcfiiia inficine per Ja pace, ci e ((gai fra l'Impcrator 
io i*.Gio: Corrado rù aure Sila &■. Yitr.r.vntjì quaic bebb 
sdoi) carico di Secretano^ dal Rè Manfredo di Conliglitrc 



[MlibT hnkìmo.i?ia:xz:.c?3kòin Coppiiroiicil; Kccina Giouan 

làton L^i.Kvilir^NnMioii.lj doonciij N.ri>oi urì:,::iiii<.n io ììoìj 
&misf:a 1 !jqi:sif ih le p^stoai' [Jiuftri parrai i lì (uni di Dinfuo: U.- 
!.ì .Mi::: ! !-t;:oiar.i,dcilj s;Va n.ra il : j .:i.; i-.-:u .M i ria r^ij^^; 
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O R H E V A NO ■ ogn 'anno ad habitat I* Sicilia le famiglie (fa- 
riniere di vnacetra m an iena come s'hauefiero partito.ed and« L 
todi vna Cittì ad vn'altrirceiòauueniua mercè il cotti modo, 
e ritto vitiere,che all'ho» era.nel Regna. Certamente la Sicilia, 
è lapiiifiofita [foladi qoSte nc'fpicgano i mari dellanoltnEii 
! ropaieoon fi ricerca cofainlei pertinente alviuerehumano, 
■ che non villa, e quello, che negl'altri Regni è finiaiarc, in lei li 
ritroua generale. 1 > - ■•■>--• ■■• . . . 1 > j 

La chianuuino gl'antichi (fola del Sole, percheeoni raggi della fna fertilità da-, 
ua i'plcndore ,e ribaldai;! inficine in tu rie Manze l'altre habiiaiedellaaawra-. 
fiumana^ fra le belle cofcchc in lei fi frorge.è l'effe re nutrice, ed amante de t fora 
«ieri, a'quali inalza fin ai ccimo delle prcfperitìiieltificanociò eoloio,che per adie 
tio hanno venuto,clafciaioiloiopo[leri potenii.c quei che viueuoal prefenie,chc> 
dipouerinonfolofotio diueuuiiricchi,inìanchela fignoreggUnoconglVUìcigra Giouami 
disile poffrgono. TiHt * 

Ferie fpeffe guerre, c'hebbe il noiìioRè Federico il conf rincefi pretendenti, 
moiri caualicii Milancfi.edalrre Cini della Lombardia per fé ru Irlo vennero, per 
etici Duchi Vifeoniideuoiidellacoronadi Aragoiianonceffauanodi al fpeflofoc- za ,„ t 
correrla. ' „'■■:.,. '. ' ^ Jb/Mfe 

Kit rouiamonel reggimento diSicilia vncawlieroichiaioatoGijgIie[moB:uilac Senior, 
quache gouetnòin quei tempi la Città di Randazzo, e fi caio nella Citridi Melfi, 
na. procreando i Mattia Cammariero de! Kè Mal GuglielntOidalqualenè nacque i ■■ - 
Guglielmo,chtfù ancne famigliare de! Ri Buon Guglielmo. 

Procreò coflui i Girolamo Betiiiacqua ,che fùGiuratodi Meffinaìnlleme cotti ",' ' 
GiacopinoArdoino, ed An ionio Cafiagna nel tija. ;:. 

Guglielmo Bmilacqua figlio di Girolamo ft Macftro dei Rcal Palagio della.. 25|£* 
Regina CofiaTiumogli'c del Rè Pietro di Aragona.efugenitor di GuidoBeuilae- jmì'^f 
qua fimlgliàredel Re Federico fecon dormendoli poma calato con Ceciliafo ma 1ghn 
re Ha di Federico Candianicaualicrdi quellaCittà .Fraqueiinhe vengono raccon- ta 
tatidaGiouanni di GodoiMiIanelenellefueguetfeFracefi.LìiefàeglioltredelU B ^" 4nz '- 
Germanica nel 1 547, vi furono GuidoBeuilacquaie Federico Candiani >i quali, 
hffbberodaquel Ré buonillimo trattenimento di viuere nella Città di Randazzo. 
AlGuido Bevilacqua fegul Simone fuoh'glio, che feruendoal Ri Ftdericoir iifi> GicCsdci 
cleiiogouernator della lu3 patria ttìdazzo.e per la mcdefnu cagione, anche dal Rè taà gnir. 
Martino nel 1337. Il feudo di Briemi f o Brieni di Nicolò Calce» ndo di Nafo ^Frant/a 
per la fuarubbellione il Rè Martino ioconcefleà Simone, e Giouanni Beuil acqua, 
chepofeia il predetto Giouanni lo dotò 1 Aia figlia Margarita moglie di Amicodi £ j.,™,'. 
S. Angelo,a'qua(ifucceffe il figlio Nicolò S. Angelo, ch'effendoliato bandito dal Fft-Mk- 
J(è Alfonzoperdc detto feudo,ilquale fù concetto dal Rè àGondilaluodi Monroi, EJ^jJr" 
«he ne fece donaci one al figlio Ciouanni.il quaielodoiòàGiaiianellafua fijliacaf» f. 4 °8. ' 
ra con Pietro Rizzati caualierCacanere nel I4jy;mi pretendendo ricuperarlo Gio: 
Amico diS. flngelo,figlio del predetio Nicolò, ricrouiuidoli all'horalaGiouanella 
vedoua di Pietro Hizzari , accordati ambedue feaza far lire.fi ptetero pennati» >e 
moglie ( peilocheil già delio feudo fegu! ne' fuoipoitcrifinàcerto tempo ,i quali 
putenobilmentelidilataronoinraolieCiitàdelReeno. .. . : : . j; 

■ K z Delli 
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DcibmeacfijjeiijfarpguìWdtrkoCinrl^ninelliirirriiii Turarne na.oue per 
nuvrxrt^ r.aMiiii-jr-f.'rcrccijtii.rubi-fiiiiunIi Ante-ilo, romito,! Luca, ibcfuro- 
no AIu:lii"ì del t.e Lvuti.-t v,< nmig!r.iri del Ri Marino." 

Quella famij.[;afiofir t e-ye!J,iKepubIi« Venef-i (Ule ftm g'ie Duta'i . ed h aue 
gouernato molte volle quellaifignoria, 

IJpVcSmOfthkjmi.GanJianilìcaiùron U ftgJia di Nicoiiì Varifani nobile Fio 
rt^fÌBfc^gliCJtì(Boniriiric,tljcAgrnrirhu"nii.utlla Regina Man», e Mattilo ne'- 
£oi5umioli:irift(jTedon PcJt.nir,fìgJjo,dci;a nie.de/tna fif^na ,edd Hi Mutino, 
dK'quiltr.èTJ.-quciticdMalls.tlitfi.imri»!!! di l'ouipci! V'jutar-i, h'gliodi Tutelo 
i>srclir.,':i NitdiHc.cn la quale procreo 'J'iKiio,t t'iijlillo.i.'hf bbeilal Rè Alfonfo 
la Calkl^ok'-diCillrngiouaoit^itoueflrcicjjfriliiiFjc ' lunatica , figlia di Filippo 
Vtt!oria,qndiliorila (uagioueniu fri valorolo foidatnrf favi aJ.Rè Martino còntra 
iChiaramonrani neiTtfnugnarii ijc di Palermo, e vilTc poinobilnirnicin ClfliogiO' 
uanni. -£i-peMtm , equefl*timiglu.vn4.l» bianca-in camppiYcrrr.i-lici. ;'- , 

: DELLA FAMIGLIA 

.1 ù jl l::,'^..^ ..... B J. ì A N. C. O. . , 

RA le famiglie. Kobilidi Maiziiah-bb.'atniitrouatolaf.miglia 
Bianco. pcrciochc Timoteo, óuer coti Attamente Tornio Bian- 
co.fùGiuraiodellifua parr à nel i440,ron Nicolò Cenrorbi. 
Franccfco Maccagnortr.c Barto'omco di Giorgio , parimtnio 
Capirano nel tyfx, Ucci urico Jnebbc conhrmalo nel 144J» 

^r*M WjfcSfS&S&ffci Fu piomcflotidlVfficiodi Giurato Antoiio Biancone! M49« 
A' Mfouri tonGiou;i:i": io iiui;;i U ,.l 1 ,ii„i;u.ii ...in,!,,,,, , i.ti i-n, j hr.irjbtl^indò anche ntl 
L+ìfrAmeafiijiordeilaOiraaf-iìÈ droiicn i ::< < ,r. o n N.ipi li con Antonio 
la Torre feria confltma de'Pripilegi, ed clmoiiokii 'uuiatoncl H77 toni pie- 
derri Antonio U rorrr.I.u^gi Habirab,le, e SaJuoCaruto. 
Inatti -GiouSni Bianco litblied me defin ovili .io nel t^o.cd i to'leghi furono Blrtolo- 
tòru di' me» AdjmoiLiunardoCr xi.c-d Aaron o di Miìluniu- nel 1477 con Simone Gata 
Biwau itì. k n o,rSa:rdoriito-BiirKO:ncl 14Ì01011 Mamftcdo Gribint,, Giouanni IcBurgio ,c 
Paolo! Su.iliaio; Lui; ìiiamo J'.gui ilei 1485(011 Baldallare Carjarteiu caua- 
licro.Gio-'Gtacnmolo Burgio< Pompeo C olmo. Giiti oio Bianco parimente mi 
p-ìoS io Bianca figlio di Nicolò vtfi'e con mtitolpiédoie.ccóf'rò i Tenitori! di 
. . .. _ Gijculìa.rtnralbojBilingcri, Maltiria i;ccrni,c Sjjcau.p-o reo. colini Antonia, 
padre di Bdjrec.di Giacnmo,etììi-iiiggi: da Mai co,e Luig!.i c è f cruéiiero aliai gen 
ì ' tij'haomini di cafaliiaco. Da G acumo ni oa quero Brigida, Luiggia, ed Albamóte. 
\ ~ Brigida jl.catsòcoìBaron di Pandolfina di cala Pc-rolln, Lutg°i.-uolBaron della V r 
r duiadlcafa Liofantc.ed Altamonre primierimcr.ie con Antonio Mui;nòscugin 
. carnale delMarcbefed'Aiei.a,doppo la mone del qmle con Bigiatite Giaff.oiì- 
' ' 1 tJL gl'O del Baroli di Partannaicd vlnriiamente lòdo Antonio Ponte di Salem, col pri 
. aio ella^Liiero Diana.che tu moglie di Girolamo ti aco fuo cugino, e Giacoma mo 
glie di Graie fio la Rocca alno fuocugmn,cnJimof*MÌdonM Maria mi glie pri. 
mìerainenrc-di don PiruoTigliauia, edoppocCt Garun di D'aitafata iii vaia Luc- 
thclcdi Natoci fuccclibridc'qualiconcorfcio ne'mcde/mi vllici, e principali cai i- 
Chi della loro nauia^n j'noftri tempi,c viuc^o nobilmente, Fi quella t'ara ifilia. 
pcraimeduef,lcie|HccioIe,clbi.t«vnaSiclla. .. . 

■•i ,> r DELLA" 
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"TfV'nV^ F.BBE diiariffima Oleine nella Cittì di Cantufi» del. Regno 
tl'In-'hilrcfrj laftmiglia Uiccher ; òacj Becthet, dsuepailcdè eoa. 
f-J SS j -r< ,h , P,<.m:irie f * Contidi molto grandi) mi più dogo^iro lai!-. 
SliintS* Pier :<>!oManir« San TJu mafij Becchct Arcìrjcftooo di 

HV- Kfl? Cam nana, t gran Cancellerò del Regno, ne rio quale Jù indi lalua 
Km'ìi'rfiiraia.uicn.feiidoprrhabitatiorei» Stólta* particolarmente iaCiuà di 
Sacca icld l'accenna iJnoiim Abbate Pirri odia iwriih.tìtHa Chida Agrigentina 
fol l?7 nU.14.dCLf parlando del Conucnro diS.Fiantefio d^PabladiSltca, f 11» 
dato.tomefglidiufCVif™ 

lamcnte quelle parole, - ■ ■- '. ;-h.:v.j: - ì ■> -■ .! i 

BiifiìaìU* Burberi* filam tri&ìi originm ÌDiuo.%kma Ballili Àrriitpifiipa 
CmniB.arit*/i,ci'<ui iar/'*Z'>ifiti,turnàRigc Atffid rilcganivrjn SitHiam Irzitctruitt, 
tamqaeinnlutrtM fub proitOkiu loanntjìli* Àigfr-A*gh*tttgméì*lk* ,0»?«.Bic- 
tara! ttture Angli Ep'fcapi tysaifsti. ■ " vs: : > 1' '•■> -'1 - . ' '■ 

Mi i prirtiairi lui tratid 01 ^nefioAubtrto Mirto di BiUwlki nella fua^lolta Ceo 
gtafi 1 EcclefiaHicafi S .i7 7 .eicojldiire. . . 

Offerì' ?roumtta,/ru CmiMmWbtrnUvnicaiH Cimitjta OmùoiJu.c-Cintaia-- 
ih {•'jiatiaòT'iptrami/fèfìat jdfamibas* Bicebtuaum, qUi/umtixtìirpeS.'f/Kmd 

^PthTài Inghilterra in SiciIi*qoe(ìifamigHa cirtagrannidclSignore i i;o ,t 
la cagbne.che gliScriciori aflfrtfcono , fu perl'od io grande , che porto Hemico 
Kèd'Tnphilifrra al bamo Arciuefcoiio Thomafo , petche ■ doppo ili *auer eor^ 
filcato tot»6«;St«i , c b5.tdcl&o*o,e deTuoic att fa nfi t.inci J pDbi,tóc«ttaqueli 
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li feuerisGmo bando di perpetuo cfllio.li dotte furono co (tre tei partir fi d'Inghilterra 
perla notte» Sicilia, pue vennero raccomandati da! medefmoSantóallar.oltraRe 
ginaMarKarira.alIa'RegiiiaGiouannamojiliedclRè Guglielmo il buona.ed ì Rie 
cardo Palmeti Vtiiouo aN'hora di Siragufa,e prillato del RèGuglielmoprimo.efc 
condo,da'quali'furflnoamoi(uol(Bi?n(c riccuur,r, e collocati e ontnold doni nclla^ 
predetta Cirri di Saeia. Ecco II Cardias! Baronia, che nel n tomo dc'fuoi sanati 
nell'anno i tÉ4,confìrmanial'anredctto J coii dice. 

Kit hit laurini ai Rtx Htprieuiìnsdluta Sancii Tbomf.tti annei Atcbicpìfio pi,& 
fiatata cenfifiarì fiat ,imnilqut di tini etgaalioiu ex Anglia tram mari diportati 
fini, cumque me /txuhttcs itali Bttctttl,fammum fptcimtn crudclilatii exbibuit:nar 
rintanila pluTibaiinqaaliiv.it: !.i nu;d;m b:iU'i* ,jìd r a ab amico Riga fcribuntar 
adipfam ,dilt!ìanti fauni jn-, , teista Principi vald' inii^iam.Vetrbo qmdipftl 'bo- 
tati, niimiftreTum*t:ti/ititibui(anfuUremnv.il!v;:,ti,</i^ tran/ 
tnitlittt in Sicilia/nettai e min Ihfapt Martorila fl-jjuj Sicilia vaidipia./cd ir 
Syracu/anuj Bpilsopui di iifdim bsntmtntin efi, ad quo: idem l 'bemat fcribctupla- 
rimaigratiai agii, Ecòchiuiic parimcnteche le foprideifc cole : Habenlur in Vali 
catta Bibtiotbica.vnafimul cum callttlionicpiUalmiin.idhic tiigotia fpcilantittm^, 
attlìorumdiuirfortàm, wir quii piatii n^/.hta Sai:.'li ibj.iisomniTbrfauropralìax- 
tisrtiquinqut \ibTÌtpa'M£,itqut d<?fSl*,o}cra loannii Strc/borttn/ìi rxtat todexipfi 
iti Vantava Bibliptbtca . L'ili ella dice li nortto IVn nella noti tia del!» chiefa., 
Siragufanail foglio 160 inumerò j8,con quefte parole : Viridfant Itmporit Uin- 
ricui Rtx nltgauit tx àr.plia Ybumaconfangui/itei ,qua'c tot m'ftntum netti/itati 
bus lonfalitt voltili T bonus 'H Siciliani tei tranimitìt fiib prste&'ont Ma/gariUno- 
liré Regina paltia Anglia ad Rictarjun Lpifcopam > & fi bit btnìgnìifimi rietpti 
funliquaproptir Tbemai ad grati animi Jìgnifiiationtm pctmtdui transmi/si tpiflt 
iaitidimRiteardo . Venuti dinque fotta tale protertione i patenti di S.Tho- 
mafo lunnocosi lidia Citta di Sacca, Mazzara, «Palermo, co.neinakredcl 
Regno, fempre viflutocon fplendore di nobiltà, e fatto nobili congiungirtien- 
ri matrimoniali conic famiglie Pcio!lo,Ta°liauia,Medici, Romaun,Zumba ,econ 
altre molto nobiliterò per l'antichità, e corrut tione de' tempi non riabbiamo poiTii 
(o ritrouare ferie diflnita, bensì nella Città di Sacca fra'G [tirati dei 1444 <ì vedo 
GionanniBicel]et,MarcoBicchet t cheparinieiite ^Capitano di queilanel ryo^. 
1 Fra'ftaroni,chcintcrucnneronelcafo diSacci, feguito fra Signori della Cala 
Pcro]]o,e'SignoridiCaftLuna de'Duthì di Biuona , intcnjenm.ro fra gli altri 
Geronimo Persila liaron di San Giacomo, Marco, Gio; Pietro . e C-ìutiano 
Lueehefe,Pieiro Antonio LucehefciSimonc Maurici , Vito , c l-'ranccfco Biccbet, 
Franccfco Fóntanetta, Bartolomeo Tagliauia Baione diS-Bartolomeo, e molti al- 
tri.chc per breuita fitralafcianci quafi per l'impcratoie Carlo v furono lime ifi in 
giuftitia. - - 

Girolamo Bicchetffiplrimente Giurato di Sacca nel 1474 c on Sigi fra ondo Ta- 
gliatila, Accurfio Perdio, Gionanni Lucchclc, e nel! 577 Antonia Bicchetcaa 
W* Gio.-Thomafo Ferrato .Giacomo Lncchefe, e Giacomo Antonio Maurici , pari- 
mente Manfredo Bice he t fu Capitano diSicca nel i47»,nellacui patente lì legge 
ttHb&) Manfridtude Biltbillis ) 

-- Però non putto fplendore diede à quella famiglia la virtù ■ e dottrina di 
don Franccfco Biccbet ti Giudice del la Regia Gran Corte ilquale fù (limato ai- 
fafdalDuca di Terra non a all'hoc» Viceré , e. fu aflaicaroimolri PrincipiSici 
liani, c patticolatmente à Don Pietro di Luna ; Duca di Biuona . ed al Ptinci; 
pedi Parermi Ilo nipote., gli Stati de'quali egli molto difefe , ed hebbcfemprt-. 
luogho negl'importanti negotijdcl Regno fra primi Caualieri del filo iempo,o 
. il doppo 
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lirp.'ri I fua mor:-.- fu (e poltri nella fua Cappella, dentro la Cliiefa di SanFranrefco> 
fuo-idella port i i!dB*gnodeÌlamedefma cirri di Sacca , e (opra la pietra marmo- 
rea del fuofepnlcro 11 legatole feguenri parole. 

Scxto Uui May ì^T.S,p.Domin!iiJoaFraiitifiuiBitcbtteximmmU<o*fultiii 
ebii!,cui 'Sjcch matir Jìeè'il; catmeaditaiàt. 

HicJasrc/l patri j,t{cgr.ittn/brfutjiuirut 
Qrbii Annoi tutnalo^brìa quanta tacci. 

Ef.btra riti quw fii tt vi/stri mitro 
CoidirtfiptfimgUri* mOrdfini. 

Rirn*lcto del dir ro don Francefco trc/ìglidon A urei io>d orina Maria.e donna Ca 
ter ina, chiamati pofciafuor Deodaunrl Monallcria dello SpafmodiqucJlaCitr.i,iI 
quale più volte gouernò col caricodi Priora. DonnaMaria Gcasò con Michele Me 
didcjualier di quella Città; però don Aurcliohabirò, e prete moglie ncJIa (irrìdi 
l'alcrrriOjJa quzlc fu donna Liuìa Zuni bo>Sglia didon Luiggi,e (o/ella di don Arca 
dicedìdoni-ai'crfiana Zumbo, e Lanzarotto BaroneffadiSanagìa,eDnlj quale^ 
procreò donl-"tancefco,don Luiggi.dcn Marro,dcn Arcsdio,donnaCarerina|, don- 
na Felice, donna Gìonanna,donna Dorotbea, e donn'Angela jdellc cinque feeainej 
li ècafata fo!amenre donna Ciiouannaeondon Francefco Buonafede caualier Ter- 
minerei dell'altre quattro viuenn lautamente due prof effe nei Monalìerio dell- 
■AlTun.ia dell'ordine di Santa Ttrtfa, c- i'alrre due in quello di Va luerde; demarchi 
fr:rH"i<i'a(li hoggi vini don Marioiedon Arcad/o ,il primo, che nella CreCma fi 
chiamo' don Marùno cGeruita profeho, nomato P. Mariano clicchetti , della. 
Compagnia di Gieiùiil quale per laliia molta domina, e prudenza t affai (limato 
dal ooftrd lecoIo;il fecondo d'età d anni 3 1 è ca ualic co filiti tofo,cd armigero, onde 
hatìc fiau tuo malti ciricalnùlitiriilricominció detto don Arcadia primieramente 
Cernire àSua MaeKà di Alfiere di vna Compagnia Italiana di fuo /rateilo don Luig 
gi.chemori Capitano feruendoin Barcellona ,frguì pofeia nel feraigiodiCapita- 
no, tenne anche il tornando in Spagna nel l'eden ito Reale ne' pacGdiTerracona del 
terzo Siciliano del Principe di Pala goni a, e (tèndo (Uro fuo Sargenio maggiore ,del 
quale hoggi ncMaeflro di Campo,e fra breue pallerà alenai tare altri terzi, ed oc- 
cupare polli maggiori, a'qusli locuiamano i funi molti meriti. 

Fù palimene a-itica,c nobile quella famiglia neflicittà diMazzzara, della qua- 
le nel reggimento del Rè Martino fiori Ruggiero Buchetta > e Luiggifuo figlio fù 
vno de'priml di quella Città : umilmente Ruggiero Bicchet ti, figlio del predetro 
Luìggi, htbbe il carico di Giurato nel 144É con Ruggiero loòtlbo, Federico la.. 
Torre.ed Antonio dì Maidc, e molt'altridi detta famiglia fiorirono nella medef- 
maCittà. Ne viue hog^idtki in Agrigentoil Dottor,e Canonico don Anton'oBi e- 
chet có lode di virinolo,!! quale difeendecon giuftalinea dcH'ifltrTa famiglia Bic- 
chet di Sacca. Fa quella famiglia pet arme vn Capro flerofpinto in alto in campo 
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; O R E N IO Bifera Crcmcncfc effendovinuofo feguìil mefticr 

i militare , edeffendo vecchio fu dal Rè Pietrofecondo eletto maeftto 

, di coftumideTunipaggire con quello vfficìo pafsò i me gltor vita. An 

j tonioluofigliorìianchcdal Rè Federico promofionell vfriciodiNo- 

" tarRcgio, il quale inquei tetnpifidaua apertone nobilijenrtuofej, 
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i il fìne del reggimento del Rè' Affamele 



e fottoquefta maniera durò v 

fgli dalla.Regina Mafia heLbeii carico cit-»ouemitcraciia rvcgiian.amiii"ci ,^-> 
dal Rè Manino conseguì nel 1397, l'Olirne^, hiamatoil Bofco d Alfano 1 e con Ino 
figlio Leonardo tuttiibeni conhfcatiad Antonio Faltitta, ih tra flato di.hiamo 
rubbdlo,c'ir u detto Leonardo ottenne anche il Calale .èfeulodelj» Pietra, ed 
aliti ftudi.ch'mnod'Antonio Ventimigfo>;hei'haucu.a all'hotadifiaccatcìdalt'.f- 
feiio Rtgio. 
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JN lì Borgi 



iV^.yì, chiaiiiaiortalKùi-ederico 11, dal 
diSecretsrio,e Confultore,appo il 
/iglioFtdcriLOviiTeftimatoiialKè: 



fai*,' 



«amen te Boirdivenne da Spagna 
dal quale fu promolTo negl'vffici 
jo il quale con i picndoie fiori, c'I 
figlio FcdcriLOvifle (limato dal He" Pietro 1 1 .daeoftui rinac- 
que (jii;;liclmogen[irhucmo del Rè Marfinoie della Regina 
Bianca ,'e pretendendo pi-nailon della rnogh'eFlauia Saoguì- 
... . f.no]f:udideirAlbiato.cGaletmonelrcniiaiioLeontÌDO,teri- 
tò lue a Aliijriftru Sorcino .ifi'Jicira pofieflore di quelli, petcìoche 1 predetti feudi 
furono di Riccarda Sanguigno canalino, coflui doppo la fua morte gli llfciò à 
Manina fuaoioglie.cbe perellcr morta ab intclìati , nè prefe il pcflcilola Regia., 
Cortc,c puoio doppo dai Rè Fcdmco 1 1 1 furono concerti à Fedtrico d'Aragona 
figlio d'Oliando nel ( J71.1l t,'uh ptreagton di man irciomo a Manfredo d'Aiago- 
naperucnncro,mà perhauerlic fi ferrini delia Krai deuotionc «li furono toltidal 
Rè Martir.fi , e dati nel 13 94. pcrlcdijfitior, di Iciuigi à Guugltatdciio Montc- 
clupvalorofo faldato Cataijiiocan altri feudi itd eilcndoftaco chiamato coitili in 
Catalogna il ptcdetioKèeliconcclleaMail^icuSor^i'o di Uomini Goiiei-natoi- 
di Paianolo nel 1396. In quello mentre comparile il pttiietto Guglielma Borgia, 
ó Boj rj 1 c pretefe 1 predetti feudi per ragion della muglio , come habbiam detto, 
ch'età figlia di RinaJdoSanguigno,ticpotcfraterro del prenartato Riccardo, ed 
hebbe finalmente i predetti feudi dell'Alt>iaro,e Golcrmo dal prtdetto di Sonino 
con altre onze 1 54. di più nel 1397,0 confeguì anche il Guglielmo dal predetto Ri 
ilfcudodclCafalcnei 1401. 

Fùprcrelb quello meJcfmo feudo dcll'Albiaioc'a Gioujnm Tudìfco mogi/o 
d lienricoTudifco.pcrciufa^iccttalrsiN^i.iiiK-.filiotiepiùftrettid) quella del 
Bcjra.c liiigindo.l'otiennep/tfcnteniaidfjuuiepef ilTrib.del Regi 0 Con flit Orio 
nel i^sije della famiglia Tudilio peiuciincpoi in pater dellacafa Scamtnacca di 
Lconiiri.thcfinhoralopofiicde, 

Siinilm^tc il predetto f;udo del Cafale.polìo nel tcrtirfjrio di Noto, era di Bar- 
tolomeo, c t.iouanniLandolir, 3, patite, c tii:;i.!, di ( .'altagiroae, i «nudilo fenderò.: 
noal.prcdcttiXiuyJ.clnifilìoira Laitdiaiuii Paiamolo uei i4oi,theJ , liebbeeoolit 
maro dai Ré M.i ti„ ( ,,t gli Indile iliigno Attardo Boira, il quale procreo ìGio- 
uanni,ecof)m 3 N'tolò , ed Attardo/ quale dee t He indctlo ietido-aj (rateilo nel 
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1 504. c ftutjeh: egliprogceitor d'aflji virinoli Caua:eri,lanobil prole de'quali fin 
fioraio Sitagli! i (i coofeinanOjdouECfi molli vfìiciedhonorati carichi liane quei 

Fiorì trai faoi caualicri Gcrnfolimiijùi fraGiofeffo Bojra diSìragufa, cbe jù lib.dtll* 
rìceuuto in quel l'acro ordine nel tjB^.eFraPietroBorja. lingumii 

Dicono gli ferktori Hifpani che la famiglia florja di Spagna,hebbe origine Italia di 
d'unCiiualiero chiamilo Don Pietro de Athares.natodi Real iangue,efìgnor del- J. nm. 
UCitFàdiBorja,dbndecglico'luoipo(terìfiiioQocognommatinorji.Zuriiadicc 
chccoltuinonlafciò tìgli dopola fui mori c.però il dott.GafpareEfcolano nella fua. 
Cronica di Valentia p.t con (ridicendo à queìlo,dice che nelafciò molti, che fu. 
lono cacciaci d*gl' i )r agone lì per cagion della fuperbia patcrna,che prciendea 
tarli fiè d'Aragona. 

De'defcendcntidicoftorone pcruenne Stefano Borii, che nel 1140. ferui al Rè 
donGiairnenellaconquiftadi Valenza comra Mori;e'l figlio federico fiori nel 
1171. Procreò coftui Gioiti-i ^Gonzalo, Gil.e Leone, Gii de florja chepafsò in'Si- 
cilia comes'haue detto di fopri,Gil Beltran fiorì nel 1 J45. Rodotico nel 1360. e 
1406. regnando il ile Martino.da Rodoricofuderto,óucr K o dorico GiJ, ne venne 
ilo-dorico Borja che fu Pa pa,t li ia maio Aletta ad ro£. 

Dj Domenico tfojra.e fu» moglie Franzina,nc nacque Al fon zo che fìt Papa, 
detto Gallilo j.e creò Cardinale al già detto Papa Alcfiandro, e don Luiggi di Mi- 
lan fuoi nepoti. e due altre femine cioè donna Ifabella , e donna Chatcrinaj 
che (ìt moglie di don Luiggi di Milan.i qualiambcduc furono genitori del Car 
dinal don luiggi di MilanVcfcouo di Sagouia,il quale comprò la Villa dMJbay- 
da in Valenza , e gli toc celle don Giouan di Milan fuo nepote con titolo dì 
Conte.I quali tutti teufeirono (ignori quali d'ltalia,e Spagna viuendocon real fplc 
dorè. 

Laprcdctta donna Ifabella Boriali caio con /offre figlio del detto don Gii Ro- 
dorico.cdi Sibilla fu» mogliegemil donna Catalana, e generò àdon Pietro Luig- 
gi florja ,eR odor ico Boria creato Cat dinaie da Papa Califto fuo Zio, che poi tu Pa- 
paconnomedi Alelfandro.6. ilqualccreò il predetto fuo fratello donPierluiggi 
Prefetto di Roma, e Capitan generale d'i Santa Chiefa. • 

Hcbbejlloffi-e altre tre figlie femine D.Giouannachtfu moglie di don Pietra 
LanzoIfignordellaBaronia di Calìe! no uo,donna Tecla moglie di Vital Villano 
ua,e D.Beatrice chefù moglie di D.Oximen Perez de 'Arenai. . 

Il Pontefice Aleffandro 6. in tempo che tegeualaporpora,rtebbeeonuerfoe5vna 
(ignora RamauacbiamataFenoGa.en'acquiflò Pierluggi Borgia che lo caso con 
Maria Enriquez figliadiflenrico Enriquez Zio materno del Rè Catolico,e ro da 
quel Ri eletto Magiordomo,da! quale egli comprò nel t483.il Ducato di Gandìa, 
e morifeoza prole. 

GraItringlidcIPapafuMnoD.Gio:D.CefatecognomioatoìlDuca VaI5tino,D.' - 
Giouani che (icasó con U.Sanchia figlia naturale del Rè Allànzodi Napoli con lo. 
Principato di Squillace in dore,cdvnaftmina chiamata dona Lucretia clic fù aio 
glicdel DucadiFcrrara,edoaJoffre. 

11 don Gio:pcrìa mone dei fratello faccette nella Duchea di Gandia, e dopò la 
morte diD-SanchÌafuamogIie,fihmaritòcOBla cognatadona Maria Enriquczi 
ed acquiftò il Ducato di Setta, il Principato di Thiauo, la Coatea dì CarÌgnola,la 
Signoria della jHontagna,e Montefufculó.labaroniadella fiocca di jlfandragona, 
di Caltela mare di Volturno, di Cayano.e Cayaneflo.P tetra IH olaro,» fu Contefta- 
l>ile del Regno di Itfapoli,e fi ttouò morto vicino il Teucre;ondcfua moglie dona 
1' ... . .. , S *aria - 
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erariali vendè tuni gli (liti crilalide col ngliodonGiouannifcnè sudò iaSpJsna. 

Il n.Gio^hebbeduc mogli , la primato donna Giouanna d'Aragonafiglia di D. 
FerdinandnVefcotiodiSaragoza.el'raiirlla Caiolico , cun laquale prò. 

.. creo don FrancefeoMarchefedtCambi/.iaAll'oiizo Abbate di VjIdina.D.Iiiiri- 
queche morì Cardinale in Viterbo nel 1540. 0. Aioilia mogiie del Duca di Vil- 
lacrmofadicafaAraj;ona* . 

ConlaitcondachefudoDoa Francefca di Capirò, e Piooi figlia dei Viiconte 
«Tliuol.niocrcòàD.RodDrico Cardinal? , che morì in Gantiu.D.Pierluiggi Calce- 
ranoMaelIrodcirurdincde'CaualicridiMonicfa.e primo MarchclediWauarre», 
eCap.dcnit.ile della piarza d'Orano in Al>ica,e morì Victitdi Barcellona. 

Fa quella laminila per arme vn flotic d'oro in campo azzurro. 

DELLA FAMIGLIA 

BOLOGNA 
BICC AD EUI. 




f ANN INO figliuolodiRIccardodella nobile fimiglia, de*. 
1 Scccadelli di Bologna tu il primo che venne d'indi in Sicilia, 
fìimo foucrchio il raccontare con lunghezza l 'origine, e'pro- 
gresfi dilei, mentre molti icrirtori l'hanno abbondarjtcmen- 
. teraccoBrato-epariicolarrncrutdon flaldaflare Bernardino di 
I Bolognavn didimo libreitonecompofL-.ilqualcio l'ho repì- 
iogaro laconicamente della guifa che fottofileggc. 
pìb>sli che ialiia làmiglu tù cognominata Beccadeliida vnfuoCailello vi- 
cino Bologna chiamato Zìeccadeilo,e faceua per arme vn'^la d'oro conia grinta 
iocampoazzuro, eper cimiero vn Leone. 

Fra iefucprimeperibnc chiare vi fii vnochinmato Cola,ch'ambitiofodidomi- 
nIo,fignoreggiòIaiBa patria Bologna icoftuidopàiaiiianiortc lilciò oltre lefc- 
ninequawordicifigli,quattrodequ»li gli mandò Soldati auenturicri ,&vt)0 di 
coftorocnianiato Arrigo s'impiegò a'feruigi del Rè d'inghilterra,chccoIRèdiSco 
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riagaerrlgiHUiCoIluo valore fìi cagione ehegl'lngleficontrai Scoli la Vittoria 
riportGflcro. Pertiche fittoli beneuolo aquel lied» fòrcJla,e molte ricchezze o'ac- 
quilio,giàcheell*erateftati vrdoua del Duca d'Aniona, della quale n'acquiilò 
egli GÌ u Ila n o,ed Antonio,! quali dal He Ingìcfe furono mandati ^mbafeiadori al 
Papa io Rama! oueGiulìano eflendo fiato riconolciiiiopcrvirtuofOjCnobileCa- 
ualicrOjbebbe dai Pontefice vna nobile fanciulla per moglie col goucrna di Bolo 
gi)aiudotr,giicheil predetto Gioiunni Deccadelliiuo^uo per certi tumulti po- 
pularijera Baie- eoo alcuni fu oi figliuoli da'Ciiiadinivccifo.efpianatoancheraii- 
rico Cartello fleccadcllccolqual fiuore je eoa quello del Re d'Inghilterra infio 
mt-'.jgqiiidù il dominio di quella C itc3, ed luì procreo con Tua moglie fette fì- 
gliuoli,fpiegando od principio del Rcgimentole fue Arme in tre Ale d'oratoti le 
granfe in campo azzurro >dimoftrando che tre volteJafua famiglia haueua quel 
InCìttiflgnoregiato. 

Anton io altro fratello diGiuliano, hebbe dal Papa l'rfreiuefcouado di Londres 
Cittì Principale della gran Bretagna. 

Vnodit'figli de! predetto Giulianofil Riccardo Beccatelli, che fu padre del gii 
detto Vannìno,che per alcuni gtcsfì disgufti,ch'iui co'Pepoli hebbe/eoè venne in 
Sicilìa,ed ia Palermo nel tjoj. portando fcco duofiglìNicolò.edHenrico, che 
da'Palerraitjni furono cognominati di Bologna, e coli a'icmpiuortri fi cognomi 
nino iviue'nti della m ed ernia fjm iglia, 

Nic^Q rimandato da Palermitani, e Monreale!! al Re Martinol'atino i j93-'0 
/ieraeeongl'Arciuefcouide'fe fteflèCittà, per rimediare le ftditioni de'Sarooì 
del Regno, 

Hebbe cofhii fei figli, Già co mOj Giouannr.c Giuliano, Icfemìoe furono fileni 
Chelumoglìcdi Nicolò Badinì,comealfuoluogobabbiamodetto.Coilan,moglie 
di RugRiero di Dianada famiglia Diana dclqualcfiorì anche in Palermo nobiiisfi 
ma.enenjcqueroFederìcojtFracefcq di Diana.ilprimoiùPrctordi Palermo nel 
t47j,e'liècondoCapitanoncli jqo édiambeduicoftoromoltiCaualierine per- 
ucnnero,EContcfiìicheJù moglie dì Filippo diGi!ibcrto,lafamìgIia del quale ven 
neanche da Pifa nobilmente, e da coftoro ne pernenne quel IThomafo, che fu 
PretorediPalermocinquevoltccioè gl'*nnii4>8. i-jjo. 1443. 1447.0449. 

Hewicofecoadofigliodi Vannino fu armato Caualiero dal Re Martino, e fu 
Preterenti 1395. ijjt.eìj^. 

Neaacque/odacoftni Antonio eccellente legifta.filofofo, e Con figlie ro del 
Re AlftaiOichefit eognomìnatailPanormita.efnprogenitordeJI* Simiglia Bolo, 
goa di (V.ipoli. 

Simone aactielcgìQa,eru dal mtdefmoRecJcttoGindicedellaGna Cane di 
Sicilia io vita. - 

Giuliano anche dottor di legge. 

Giouanoi che mori aTeruiggìdelRed'Iagbiltem. 

Dal Giacomo primo figlio dì Coliche fìl primogenito di Vanninoine nacque- 
ro con due moglie vndecì figli >con la prima procreò Bariilia,ciie 'fu moglie di 
Baldaftàie Buoncoute genti l'b uomo originario di Pifa , e dopo d'Alonio Man-; 
riqueaConferuadorc di quello ficai Patrimonio,che viffe affai nobilee ricco: e 
della feconda moglie altri dìecii Giouaul che fu Mjeilro Rationaiedel Regno, Ca- 
pìuno.ePretordi Palermo. 

Simone iìtaflàì&uioterirtuoroJu Arduefeauo diPalerino,* andò zmbafèiadet 
re il Re AJronzo,inGeme con /edericoAbbatelIiCaminariero,e Caualiero RegiOj 
Anton Gtaun Barrefeflatoa di Pie trapettia.ed Andrea Calìelli di Catania Ma^ 
Mn^mimttìffm re^nnlun^kmi^ìoakBli^l RcgooiC per !«,«>?- 
Sa filma-. 
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firmiiioucd'altriv'jndócon Giouanni Ventjniiglia Mirchrfc diGierice,^to- 
nÌoJ.unaaliisPcral:aCoHti;diCj]a[jbclluiiJ,crA(!barciliSaiiMarlÌDodcScdUs: 
eli [cria volta pei la medclrna caufìal Re Gioujnni, iafieme con Guglielmo 
.\ioiiCidaC&fited'AdtrniVcMatllrogiiinitiero,c'JprcCcrrQ Antonio di Lume 
Penila , cluPrefidenri: del Regno per l'allenai del Viceré Loponimea d'Vrrei 
nel 1451. crete molte cole notabili, già notatine! libro della medefnia li- 
miglia. 

N colóitiil quarto, Bartolomeo il quintocht fòprctor di Palermo, Vbertiuo 
Ìlfi:lìochc man lenza ti,;. ,:" ( ;tit'r-f> 'I k ■<A;i„c.,l!^- ri ,A ita che fù moglie di Baldaf- 
f J r t l ftlilitIv,t;Ll.ib ; :it i a ; ot'JicdiTiioiJulL>Cnij.i>li K | 1 ordclM t'mczadi Santo 
Nicoli) iieUamarinafral'jitroiD.t'J triiiine:Aloi[1a moglie di Nicoli) Leofante 
Thekmero del Regno.e Preiordi Palermo negl'anni i 4 Sj.e 1 j84.eGando]& mo 
gltedipietrolìellacera. 

. Da G;uuanni fecondo figlio ili Colai ne nacquero Raimondo,» Giaco 
mo. ;. ! 

Da Giuliano terzo figlio del predetto Co)a,oNicoIo,Coh, e Giacomo ne per 



Di Antonio ecccllentcL;i:i(ra, Poctj,Or3torc,Macu.roeConfìglicrodeIRe Al 
fonzo.e l'in moglie Latina AtceJla, la coi tamiglin goJcil Tegio di Capuana,iie nac- 
quero Antonio che lì caso eoo AluiiiaCarjtctolo, Agata che li moglie di Nicolò 
GolmofamnfoCaualiero.e Catcrira anclie moglicdtGirolamoTomacelli,laii- 
mìglta del quale è ih la risii 111 a 111 A-.p,.|j,c per (mia Italia. 

Dal Giuliano finito li-coti do d'Ile urico dottor di Icgge,ne nacque Raimonda. 
Giacomoprimotigliodi Cola, procreò a Gionanm che Iti armato Caualiero 
daiKe,1ifonzo,cdcleiioCapiiindi Palermo nei 14)0. epiu Mieli ro R a rionale 
del Trib.del a. P. in deitoauuotcPreiordiPalrrmo gl'anni 1454. 1455- '464- 
1465. 1 ijèiS. e 146 7. ed hci>br dai medcftno Re poicltSdi poter portare fouta 
le lue Arme,]' Arme Regie d'Aragona con lutti ifuoipoIleri;comeineifiM[oaJ pre 
frnte fregano. 

DalGmuanniiiideno rinacquero conia prima moglie Giacomo, Cornei 
fi moglie di Girolamo Fu x a Ca/tcllanodi Calicll'amare, cgcntilliuouio Ca- 
tali 00. ■ ■ 

^monella moglie di Pietro Antonio di Playa Barone di Batt itane, che ft Pretoi 
di Palermo due volte gl'anni 150 z. ci ro 9 .conJ»fecondamoglie,proeieònoue al- 
tri figliuoli cioè.;- . ... 

Pietro che iti Seereto,Cnritauo,e Pretore di Palermo. 
. BefnurdiQoehemprimaCiiorc.eTcforicio della Matrice di Palenno,e<3opo Ve; 
ftouodi Malta.it viitmamciitc ArciuetiouodiMeiCnanel 1 jii, 

Lauriaiu moglie di Mariano Agliata. 

SimonefiiScereio^/Vctor di Palermo, & Giacoma monaca.VicenzcanchePre 
lordi Pai ermo, Andrea.Bartolomca moglie d'^ntooelloio Campo flaronedi Muf- 
fii meli, t Polidoro. 

Dal-SIieotó qnanofiglio di Giacomo, primo figlio di Cola, ne nacque Giaco 

mo. ' :■■ 

Dal Bartolomeo quinto figiiodel deitoGiacomo.cheft due volte Pretore,ne 
pcrucnr.eroGiouanni,FrancefcoCanonicodeJ]a Cliiefa maggiore, drtaJeCap- 
pellano . deìft* Ferditiarido,Eliftbctt3 moglie di Vieenio Zauatteri.e fuoro 
■ Portia. 

Federico fettimo figlio del detto Giaxomo,proct*aoitofigli,cioeGacoriio,Flo 
tenzampgliediGiouaQtJÌflrrigodìDiana,5iplniond3 moglie di GaipareBonct, 
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fiiorordi^betts^poìlonii moglie di I.uciinoVaWaura.rjOroCiiComa/uoi-o Ca. 
icrin^e Cecilia moglie di Guido li trapana. 

D'AJMoni&edrfloiGa Caracciolo jìm iii^hr.r.erdie dopo la mone di Tuo padre 
^iironiodeltoilPanormiia refìò nella Gita di Napoli, ;ie nacoujrocinque figlino 
li cioè. 

Giouannic'Iicbbepermoglie Camilla Capere, Antonio, Beatrice moglie di 
B iirolomeoTnlb,Caiiiilla moglie d'Alcl!'.indroC.ipecr,e Duna moglie di Girola- 
mo Scolmilo. 

/iainion do figlio primo diGiouanni.fccondo figlio dei predetto Col a, ne nacque 
Cola. 

Da Cola figlio primodi Giuliano, terzo figlio del det to Cola,nc nacquero fette 
figli cioè. 

Pietro Bardo dellaSambuca.cPreror diPalermo,Gi[il>erto,Luigsi che fir ani 
chePretordiPalermo,l : rancd(o,Giouaac)la moglie di ProteGlao Leofante, che 
i'ùduevolre Pretore glanni 1478.6 148K. Erbetta moglie di Guglielmo 
i'padafai-j.chet'iipurcPrerordiPalermo nelljij. 1518.1734. eCapitanond 
1511. Giuria moglie di Fabio di Bologna Pretore , e figlioprimo di Giacomo, 
che fìi primo tiglio di Giouanni Maefìro RationaIe,e Pretore. 

Il predetto Giacomo primo figlio del predetto Gtouannt Miefìto Rationalc 
procreò feilìgli,cioè Fabio già detto, Agomenone,Onolria,Aloifia moglie dì Ltsig- 
gidi Bologna clic iii anche Pretore,fuoro Statia,c Celidonia moglie di Girolamo 
di Regio gentilhuoroo virtuolo. 

Pietro figlio qua: to del fecondo matrimonio del detto Giouanni M. Ustionale, 
fù digran valorc^d armato Caualiero dal RcFerdinando:fn Capitari di Palermo l'I 
no 1489.6 Pretore nel 149 j.ed hebbe l'vfficio di Secreto con poterla di poter eJige 
re ("uccellare, 

Simooc figlio vj; del detto Ciouinniiu tre volte Prctor di Palermo nel 1514. 
1 j 79.15 17. procreò ^ntDnir.OiStelano,Giouanni,Gioiianella moglie di Pietro di 
Regio , Antonella moglie d'Antonino di Termine Baron di Pirribaida.fuo- 
ro El ì fan cita , fu oro £milia,fuoro GiouanelUje Girolamo Canonico di Palcr- 

Vicenzofiglioottauodi detto Giou a nnr,fù Pretore nel 1507^ fece con duerno^ 
gli feì figli ,Giauaiiui,Pierro,e Leonora con la prima moglie :c con lafccondaGio 
uanellaSchillace moglie d'Enrico Schillacc BaronairhoradcllaXcrradi Vie* 
ri. Giona n ni. Unifico, intonino^ Bernardino. 

Giacomo vnico figlio di Nicolò fece cinque figliuoli, cioè Giouanindrea ,Fran 
cefco,Pietro,rfn[onio,Colantonio , e Co danza moglie d'intonino Co/niella Ca- 
ualiero reale, c Barondi Grottacalda, e'1 moftra vn tao te Ila mento, ed ln- 
uentario fatti pcrNorarGio:DomcnicodiLeoaigdiNouembre 149 1. 

Giouanni figlio primo d'intonino, che fù il primo figlio d'Antonio panor[ 
mira nella Cittì di Napnli,procteóconCamilUCapece fa» moglie 1 4. figlwo 
li cioè, 

Antonio.Ccfarec'hebbe per moglie BeatriccTocco,5cÌpioce,intomno che 
fù marito d'Olimpia Brancaccio. Fabio.HettorecheG casi eoa Lacxetia Pigna; 
tello.Carlo.Hannibale.OttauianO) DianamoglicdìFcrrantePandone Conte di 
Vgento, Laura, Aloifia,Lucretia, e Giulia. . - .* ' '. ' , 

Antonino figliofecondo di det toAntonio,cheiuiIprimod'AntonìoPanormi«j 
procreo in Napoli Lodo uico, ■ - r - ■ ■ irsi • 

Cola figlio vnico di Ramondo,che fuilprimofiglio diGiaiiano/ece <Gi0; 
«anni. ■■e-- n . - 

Pietro. 
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Pietro primo figlie di Colatilo primo dei predetto CJiuJiaoo,fil Aaron delld 
Ssntbuci.cPrewrdii'alerffio i -mia 1 4..HJ. procreo cinque lipli cioè Gerardoche 
Jin.'ee(Iillcflilfi»roij!iinrl iio^.Mbiiol'rid moglie d'Antonino di Settimo che fu 
Capitan di Palermo nd i joj. Francefca che ti) moglie prima di Gionanni Agli» 
ra,* dopo di l'ieiro^iuiamiCriftD.ieoriQK moglie di Girolamo Leofante di Ni 
eoìoil ti c'onero dclRegne, Pretore ire volle gl'anni 1478- M8j> e »4i.f e 

Gili[ieriofifiliof?cpndodel delio Colaicheluprimofiglia di GiuIi»HO,pK)ereò 

Sicilia minile disimene Vfllgitarnrra Buon del Vu tetano, Liurisclie fò. pri- 
ma mejìlip diGiouitjmdilìoIognit, edopo di fieirodel Carrello liaioti di Ragni 
iBHi»,tdviiimswcflte diPie!roVentimittiiaQarondiGr4ttcri,liioro Poteniiani, 
fr4ncefi;o!larondit;eftit,eCapa.eeiTh;ioricro[CEÌo,ePrciore di Pale rmo.e Cola 
cneii'iaiu'liiStcrftOie Pretore. 

iu!jjKÌ f '!!lio!ew>dcldc:io Cola , primo figlio de! predettoGmlianOjfù Pretor 
di Palermo nel ihj.c mi. ed hebbe pcrmoalicl.uif*,tigliaqu*rradiGiaeo 
modilìolosiia,Pr4iicefcet,Giro!amo,Giiilierio, Giacomo, Anton eli» moglie di 
Giacomo Alitiate, Macflro tallonale del Regno, e Lauri» moglie di Traiano Abba 
te tritello del delia Giacomo. 

FMuetrvofiglioiiuaiìQdeldettoColtifeceirefÌHliBaldsirjrecbelTii! primo,Co 
laViiiense Canonico. e Vicario neutrale In Sede vacante del l'Arcinefcauado di 
Menreale.edluquifttore peri» morte dell'lnqullitor Gongara-nel 1 J4«,ed eiet- 
iti Vefcouo di l'aiti, & Allìcredi Bologna. 

Fabio fislin dì (Jiaciimo-i/lu-iVi primo figlio diGìouanni M.R. e P- fupaggio 
del lU'i : erdiiiandojlCaii>lku,c l'rmor di Palermo nel irt ?,e tjn.hebbc per an- 
gue Lauria li^Iu (tu ima (fiC\i|adi flologna,con la qualefece ^.figliuoli. 

Corioiano, Afi'iiiiLOj.'.nHi.m Ciscomo cheto Rejjeme de 11 'impera ter Carlo 
(!iiiniQ,cmoiliiil , erruri(,Cj:!Hd'|i.ilia,^niooiolegifta,PietrofuCapiian,ePreiordì 
Palermo, rfs; m e.TO!, e, Gn o!, ino ^libate di Roccamidore.c della Magione,* Ve- 
faumdi Siraf^fi.Ciir/inE'Jisio/i-ulcn» moglie di Giacomolo Cartrone, detto il 
Uj, !t ;ìt>.;'.t:ioiii-i„.i isn^ii'ciii l'ic(rQ/iuioniolroperadore I ftioroVcronjca J fiioro 
BKftbct W'ftw so li;. 1 . ri ^; j , c inoro Franceièa monache nelMonafieriodi San 
\m. ■■■■ Pietra Secreto^ Pretore, hebbc per moglie 
iauria figli» di Giliberto di ùnlo^n.i.e rt'acquilìó Pi e tro,e Giacomo. Antoniofiglio 
prìnKidt Simone fcce dodccìrìnìieioe. 

Si mone ,C eia, Bernard ino, vnaltro Cola,Pompilìo,fuOroF»uftiiia,fuoro Dulci'o- 
Mifuor Alnìa,fbOr Olimpia, monache nel MonalteriodiSanraCatcrinadi Palec» 
m.o,roottì'J'eclj,nelmciiiillcriodcl Roglione.Giouann» moglie tìFranceftoCor 
«era.CdciiiamoghFdi Marito Mariogo. 

Stefano dottor di Icgyc, f«on do figlio del predetto S imo ne,proc reo cinque (ì- 
-'■ \iarìano,Laeretia moglie d'^mireottaloCampofljroadi Muuumeli,L»uri», 
rL :tu moglie di Gafparc Impcradore, eSìgilnaoad» moglie dì don Attilio 

uannifigliotetzodel detto Simone nefeeealtri quittrocioé. 
Francefca ti caso con Virgìnia figliaqntntadi Cola dì Bologna , Pietro > Vi 
£ e . n J°', yonwajiriiMeraiiieiite «os'fcdi Mariano di Bologna, edopodlGa- 

AntonirMfi'iltoqninto di «censo, che fu ortauo figlio del predetto Gioì W.R. 

te» Viceniojftee a aaidaffiie,* ì Gioausa. 

Crii: 
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Celare fijjl.ìo fecondo di Giouanni.primo fisi' 0 d'Antonio l'anormiu.con Bea 
trìceTqtcofuariiogliefcce nella Citta di Napoli v n deci tìgli . 

Achille che fìcjsócon Beatrice Ji a'oiiim.i,Car:o,Giiiuanni J Ze«obia,fiiOrAn. 
dreana, fuor Cicella, fuor Geronima , fiior lucrctia.lf.iuellj , Alojlìa,e ILucre- 

■intonino figlio qua no del detto Giouanni,con Olimpia Brancaccio fra maglie, 
procreò An (omo, l r jL.i t -., 1 \ru^i.i, i^[>- in. >, Fu iuiu.Giulio; Dea ilice, Caterina, Maria, 
Viti. >;■;.!, Vmianie-jViiiHra l'irlona.e Cicella. 

Hetiore figlio fello del detto Giouaooi,con I.ucretia Pigualclla fece lei tìgli, 
Afrani!), Orano, /!/:ino, 1,1^, L:«ù mo«':i" di Filippi. ^mU^c Leonora. , 

Gipuanni vmeo figlio dì Cola, vnico di H3.iiO[idogMdetto,prOCre6CoIa,I J ie[ro 
Canonico della jWatrice di Palermo, e Ciouan Guglielmo, il quale fi case) con Mat 

FrauceicoBjrondi Celila, e Cjpace figlio quarto di Gi!itierto,c Baron dell aJ 
S imbuca, iccife i Giouan Luca Squarcialupo rubello nel tempo dell' Imperato! 
Carlo quinice procreò Girolamo,Giliberto dottor dìle.ige, Conte, e Marchete 
di Mannro,Lu!i;gi jGiouanni Arcidiacono della chiefa Metropolitana, Cappella- 
no del I Lm pera tor Cario quinio,ed Abbate di Sant'angelo. Pietro Caualiero del 
Santo Sepolcro, & Antonio Caualiero, e gra Croccdi Malta, *nmirat;!io,c Bailo 
di Santo Stet'ano.cheferui negl'importanti occafìoni clic feguirono alla Religione, 
c lafciò tre li gli naturali cioè Girolamo dottor di legge,che (i caso in Napoli, Pic- 
tro,&Antonia,chcrefidcronoinMalta,cd Debberò tutti i beni paterni dalla me- 
defma Religione. 

Cola figlio quinto di Giliberto, inficine con fuofratelloFranccfco,ftabili la con 
giura di So_uarcialupo,lùSccreto,c Pretore nel is44-hebbe cinque figJiuo!i,Gi!i- 
berto,Fracefco,,)/.,rianochefi caso con Leonora di fiologni.Lauria moglie di D. 
B J |daflareJ'enti ln , fi lia,di Pietro Coruera Maeiìro Secreto del Regno.eP.di Palcr 
mo;ed l'ititnamcnts di Capitan Pìgnera.e Virginia moglie di Francefcodi Bologna. 

FranceJco figlio primo di Luiggi PretoreJc.ee fei figliuoli. 

Profpero,Wcenzo , fuor Olimpia, fuoro Delia, monache nel Monafterìo della 
iMariQraiia;Ccfare,e Caterina-moglie di Capitan Pietro Roflb. Girolamo figlio 
fecondo dei predetto Luiggi, procreò 01impìa>eGioiètfo.BaIdaffaro figlio primo 
di Francefco.quarto figlio di Cola, fece diece figli cioè Francefco,Elifabetta ma. 
glie d'Antonio d'amari Barone d'Amaro, Antonio a moglie di Giaiétto Riolo,Pao- 
io,MariaaoTheforicro,e Maeiìro Rationale del «egno,fuoro Flaminia, Federica, 
Viceuzo,,« c Ichiore Cappuccino, e Giulia. .„> . ; . .A 

Coriolano pnmolìglio di Fabio Pretore,procreò diece figli. ... il 

Fabiofù ilprimochefuCapitandi Pai ermo, e mori Pretore. ... ;,. ■ 

Francefco Canonico di Palermo.e mori in Bologna, Giacomo Cattai ier G e rofe 
limitano, e fù Portinaio al Configlio di Trento, inficme col ncpotedel Cardinal 
iiiTremo,ancheCau.Uierodi,*/alta, Antonio dottor dilegge. Lauri* moglie di 
l'KiroSpedjle,G,ouanna moglie di Battillad'^ccafcina, fuo»o Melchiora .fuor 
Olimpia* fuor Arcangela monache. >,[..-.. ■ ■ 'Vii •-. ■ ■ . ,"■ 

Antonino Dotrordtleggc, figlio quarto di FabioPretore,fìl due volte Giudice 
della Gran Corta,cièce quattro figli cioè Zauria moglie^i Don Giorgio Remii- 
iL-ns,edopg.di Don Pietro Moncada Baton di Turtureii, Sigifinonda moglie di 
Ji.i iolonico d'Amato Baron dì Silici, Antonia moglie di Ftancelco la Vili 
c Giacoma moglie diPietrodi Bologna Canalierodel5antoSepplcro. 

Pietro figlio quinto del detto Fabio Pretore, fu paggio della Reina Giouanna ma 
drc deli-Ini pera lor Carlo quiato.fù. CapitaadìGanallU'huomwid'Armc nel K=: 
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gnodi Napoli, litbbe da! predio Imperatote ccntocinqujntaducatid'Ofo l'in 
no di (iiidOitù Pretore uci i ;.j e procreddue figlie Laurìa moglie dì Francefco 
Opizinga,c Melchior» moglie di tiuglielmo SpadalaraSecreiodiPafermo.e Capi- 
iano nc ii s74 . 

Agom;none figlio feflo del detto Fabio , procreò i Ciofc/lb Dottor di legge. 
Francefco anche legi"(ia 1 , roir>ifò,Cefire f„ paggiadel Re Filippo fecondo, Cario, 
LauriamogJiediMjciitledi/i/ilina.CaicrinarnogliediGerardoCaftroQOuo.edo 
po di don ferrarne di Moneta. 

Simone figlio d'Antonimi. Jscrij p-imo figlio diSimonc Pretore.eSccreto,[ecc 
à ^Margarita chefu moglie di "I roiano Paris Su 011 di Milocca.cd Hippolita mo- 
glie di MatianoTories. Cola figlio fecondo dei prcdettodmoniuoprocreòi.afa- 
Ds. the fu mogliedi Ralfael itaoio.Federico.Flaminia c'hebbe tre mariti cioè don 
Ciolcfiodi Giurato ilpiiino , il fecondo d"nG 
nilìoNaj. 

Bernardino figlio terzodel detto Antonino.fece a Miriano.che meri fen- 
Za prole. 

Mariano figlio primo di Stefano dottore fece a Gafpare. 

BaldalTarefiglio primo di Beniàidino,ciicibnipó;lli!irodctla fua cafa Bolo, 
gna.procreù Cola ( CoiÌJOza,cd Andrea. ■ 

/fcfìiilc figlio primo diCeiare, clic l'ù il primo figliodiGinuanoi nella Citta di 
Napoli con Beatrice Somma /ua moglie procreo (.efare. 

GiouanGugfielmofiglioteriodi Giouanni.fece con fua moglie Matte* Barre-' 
ft quattro figli Gìo: Tomaio cortor di ic ? ge,Pie irò, Barbara, ed Antonina. 

Girolamo figlioprimo di Praiicef^o Bardo dell* Sambuca.Cifalà , e Capace, 
feceaieonora moglie d'Antonino di Termine Baron di Piriibaida, Lauri» 
moglie di Francefco Spada fora, fuoro Leon ora,e fuor Olimpia. 

Gilberto dottor di legge fìudió in Bologna, il Tuo MaeftrofuVgoBuoncom; 
pagniichcpoiluPapacfiiamato Gregorio XIII. fù egligraaCaualiero.Contc.Vlar- 
cueft diMarineo.eBarondi Capace, fruì affai aonorati carichile procreóaGio- 
nannamoglìe diFabritio Valguarnera, Vicenaociit fucceifeà lui.Sufanna mo- 
gliedi DonTliomafoGioeni.c Cordona Prenci pe di CaMiglione.e Xarehefe di 
Giuliana,eMaiiamog!iedi Don Mariano Migliazzo-Warchefe diMonte maggio 
j-c,fuoropolidonia,e fuoro Domitiilj. 

luiggifigiioterzodeldetioFrancefco BarondellaSambuca.eCefilì .fu gran 
Caualiero, e fece la piazza ò piano dc'Bologni, edificò 11 Conuento di Santo 
Nicolò dciCartnine,eprncreò Giulia moglie di Lodouico Agliata Baron di So- 
Janto. 

f'aiicc/co,.41iuro,;>iefant2 mogliedi don VicenZo VétimiglÌa,Miria moglie di 
LodouicoComesdi Siluera,eGiofeffo. 

Pietro figlio quinto delfudelro Francefco Baron della Sambuca, fece à Mel- 
chior.: clic Hi prima moglie dì don Luiggi Ventini iglin Catialier di San Giaco in o,e 
dopò di Vicenzo Opizbga.cZenobia moglie di Don Simone di Giurato, e dopò 
di don bernardino di Termine,Baron diCalamonaci. 

G iliberto figlio primo di cola S« re to,e Pretore, fece à Cola.c Giouanni, 

Manauoterzo figlio del detto Cola .fece i Nicolò. 

Cefare figlio quinto di Francefco, fece ad Olimpia moglie di Giulio Valdibella, 
Leonora moglie di don BaldafTare Pentimiglia , Ifabella moglie di donCarloVen 
timiglia,Dcrotea moslie di Giofeffó Giangucrcio , fuoio felice , c fuor Ar- 
di flaldaffato procreò à Denebis moglie di Mariano 
£orabar : 



i. Francefco figlio primo 
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-t-ombarrfo,CoItcbeìnt[ruennenelIabiKagli»NmaIf didoo Giouan d'Anflria 
nel I J?i.i 7 .di Ot robre,ed Afcanio. 

Paolofiglio quarto di detto/). Baldaffarc, fece a Sai da (lire, Ma ria no Canoni: 

codiPilermo^imone padre Gieruita.GiacomOjFrancefco.fuoroPaola.efuo- 

roGiulia. 

Mariano figlio qufntodi detto Don Saldatore Teforiero delKegno.fecc CirJ 
lo.Fcderico.Loreozo padre Giefùira.Vicenio.ed Alfonso. 

Fabio primofiglto di Coriolano, che mofiPre[ore,feccàCoriolano,Eiirit]o, 
e Laura moglie d'Annibale Valgusrnera. ';:■- 1 : 

AntoninolegifbchefùGiudicodella gran Corte fé i volte , 'e Vicario dei Re? 1 
gno, procreò Margiriia.cheio prima moglied'Antonie Mangione^ dopò di D. 
JartolomeoParutaBarondìRawlheFrancefcoMariaV ■' L'i-'— jk 

Cefare figlio qumod'Agamenone.fii paggio dei Rè Catoli co Filippo fecondo, 
efecc none figliuoli 1 , fu oro Cecilia,AgaroenoncifuoroDiana,Giouannidottordi 
Icgge,jtoto»ìo,,WariaiG io fcifotFra aceto, e Carla ~ ? "IV" ( 

Giouan Ttiomalò dottore, figlio primo di Giouan GuglicImo,tìfu* fu Giudi^ 
ccdelConliitorio.edtllall.G.C.nel i;eó, procreò » Gu gli e Imo dottor di lez- 
ge,Giofcffo,Aurelio,Ottauio,fHor ODern suda, ed Aironi» moglie di Mariano 
Amedeo. * ' ' '"- ■ ■ 

Pietro figlio fecondo del detto GiorGuglielmo.fece ad Antonina moglie di 
Gal pare di Carlo,Ottaii io dottar di Ieggc,e Vicenzo. 

Vicenzofiglioprimodi Giliberto Uortare,Come,Marchefe dì Miriti eo,fà c« 
ualierodigranflima.hebbeaiìai Umati carichi, III Stradano di Mcjfinanei 
JJ9J.C i i9 6.eduevol!e/'retoredLpalermo,& vo'alrravoluSiraticò nel i6od. 
fece adElifabetta moglie di don Nicolò di Malìro Antonio, Bardi eCentelIes, 
jWarchefe delia Sambuca: VicenzojGiouan ni, Beatrice ,Giuiia,e Sufanna. 

Francefco figlio fecondo di Lm'gg., terzo ngliodi francefco Baron delia Sambu 
ca:ron Japrima moglie : fcceì iuigg,,e con U feconda a Giofcflò Capticeli». 
Gioleflongiio ferro di Lniggt s , a derro.ftce.ìVicenzo.Francefca.cFrancefGO. 

Colafiglio primo diGdiberto.primo figlio di ColaSecreto t Pretore.fecei 
Leonora moglie di Lodouicp Agliata Baron della Rotella ,Gaib*no,e Pietro. 

Giou a uni figlio fecondo di detto Gilìbertcprocreòàf icenza moglie di don 
Girolamo Arourbartolo,e dopò del Capitan don Diego Zunica: Lorenzo, e fuoro 
AnnaMaria. 

Nicolò vnitofigliodi/Warianrverzo figlio del predettoCoIa Secreto.fu Pre= 
tore nel ijSj.feceà Leonora che tu prima mogliedidonGiacomoFardella Sa 
londifaoLorcnzo.e dopò di don Guglielmo Grafico, e Venti miglia, Bai ori di 
Part»nna:GiofeJìo,(Siouanni,Luiggi,^fariano, < ilfonzoi «ari a,e Francefco. 

Vicenzofiglioquarto di Mariano Theforiero,e^arcroRationale,procreò>Mt 
chele.Giouinna.e Mariano. 

.S° rlo j a f ofi fi | ' 0 P r ' mod iF* b i°.chemoriPretote,feceàMaria moglie di GioJ 
feftodi Bologna, eFabio. 

Euritio figlio fecondo dei fudetto Fabio,&ceaVi«nzo, Antonina moglie di 
GiouannidiBallodoitordiieggfteCoIa. 

francefco Mari* figlio fecondo d'intonino dottor di legge, fa Maibo «atio- 
naledelRegno,eprocreòadElifabctra* Caterina. i 

Guglielmo dottor di legge Jglio del predetto Gio.Thomam .generò Antoni- 
namoglied'ilcefleGarofi3o:Thomafo,cLuiggi 

Ottauiodottore.figlio fecondo d^^ 
dottor D.f rScefw aampoH a ,AJoy fa.f.ottsuio Cappucci no,Si«°M, A Antonina. 

T Fna- 
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Fwneefco figlio feeondodi Vice t)i° Marchefe di M.irÌaeo,fècf ì Aratrice Gi 
liberto figlio primo di Cola procreo! Nico!a,Giouanoi i Vicema, Caterina. , ed 
Aani. • . ...„-:. ... |.„, . . 

fabiofccondofigliodi Coriolancfeccà CoriolanOjLauria.Andrea^eatrice.e 
Nimfa. 

Viccniofiglioprirnodi Eurilio.procreò .Varia Euriiio.Gerarda. . . 

Thoraafo tiglio fecondo del fudctIoGuglieImo,ieceiMatia 1 Elir*bs»a moglie 
di Francefilo Romagnolo ,Fta Thomafo,Anpa moglie di Fra ne efcoNiu arrogo - 
tonio.e Coreica, Pero hoggi quella famigliijè ridona in guarirò taft,cio e» vita di 



don Co ri olmo, che intende eflcr hpggicapo delia Famigli;, l'aktadcl Mùrchefc 
d'AItauilla,dcl Principe di lìologoa,e di don Frantelo di flologm le quali rune 
viueno eoo decoro della loronobilt) nella l ei icisli ma Cina di Palermo. 



DELLA FAMIGLIA 

-"• '•>*•• B O N A C COL T I 






■ .ODAnonpuoco Mario EquicolaScrittor delle core di Man. 
I tujjIafamigliaBuouaccoJiijOuerlkonacolfitfBuoiiJcoGjela 
fila amica nobiltà. Manina lìi dopoil regimento /mperiale eo 
1 ueroatadsTcobaido Conte di Canofa.il qual; tu eletto da Ot- 
tone fecondo /mp.nel gouet no gli feguiil tìglio Bpnifatio, che 
[ fi mori fera» batter lafciaio prolej pctilchegouernola moglie 
Bea tri ce, ch'era prudente donna. 
Dopila mortediBearrjcc,s'oceupó il regimentola CooteSt Mstiltla forella 
del predetto Bonifatio.il quale gli fu wlto dall'lmperadore Enrico ier;o,e reAò 
Mantuajnlihertì folto l'/mperioncl 1 1 io.Puoco poi,equa(i ;1 medefmo anno 
vnCsualierochiamatoSjrdcIlo.difeefo de'Vifconii,vfando iincralità.cd.itnore- 
uolcziaco r popOli,fùda quelli rkcuuropcr Signore, e gouernolinal i i 7 j. do 
po Ufn»moriexc(tòM5tuapcrlolpaiiodiioo,atitii/bttuil Regimcmo innuilc. 

Nel 
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JVel 1175. per legrauriuolutioni fucccflè in quella Cittiper concorrenza di ' I 
moire potenti famiglie,! popoli eleflcrodel Corpo delia noiiilri à Pianamontcj 
Buonaccolfi,edOrt'ondiodiZenaca[ii; Mi il Zcnacalli clfoido fiatofattomo- 
rireperordiuedellJuonaccol/ì.refiò à luifólo tuttoil goocroo,chcl'ùdi mollo 
contento appo quei popoli. 

Prcfc il dominio dopò la tnortedel PianamontcìChe feguì nel 1180. Bardel- 
lono fuofiglio.il quale maiisGma reufeita virècc.ande ne fu dtfeacciato col f'ra- 
trlloinfiemedaBoiticelLi Buonaetolti caualiero zclante,ed'jutiorità,criego- 
uernòfinal 1308. -\ . 

Dopò la fua morie fuccedè Pas Tarino fao fratello caualiero di gran cotagio.mà 
attendendo tutta via ad aumentarli dominio,iiì vecifo nel mezza della Piana da 
I-Liiggi Gonzaga foitozelodi riporreio libertilaCi«à. 

Era quello Luiggi vno de'nobili , e potenti Cittadini di quclla,difcefod'vti Ci- 
ualìcróAlemanno.chiamatoGonzJga. ch'era iui.palTjto coXongoliardi , epia- 
ccndogii nonpuoco il dominio, iafejandoda canto il buon zelo di ferbar Tanti-' 
calibertà.s'inlignotì della Patria nei 1 j*8. rumando affitto non folamentela fa- 
miglia Bunaaccolti, ma ctiamdio tutte coioro,che l'hauelTtro potuto ìrope;- 

Hebbecoftui tre mogliicoola prima procreò Guido.Filippo.eFiltrino.een la 
fecondaCorrado,Al[)erto,el-'i!iicrico. con la teriache fu di cafa MuLfpina, Az- 
zo,GUcomo,eGioiuiin:,i quali dopò la moire del padre ,cbc fù nel ijéo.a tj. 
di Gennaro d'eli danni 90.1'eguironQ iuquel dominio. 

Perquefic perfecu rioni del Gonzaga.pafsò in Sicilia Psffarino Buonaccolto 
figlio di Gtouan ni, fratello del primo Pafiiriuo.e fi portò con elloluiFilippo Buo 
no,GiroUiiio Oonati.cd Antonio T rimarchi gcntil'liimniini Maotuani,che faggi 
u ano ancora l'ira del Gonzaga ,e tutti s impiegarono a'itmiggi del Rè Federico 
fecondo.edhebberodal medeWoo no rati trai eminenti 1 a Mesfina. 

Pallàrino dunque lìcasò in quella Citta con Giulietta Saccano nobile mesOne- 
fa.e vi procreò Luiggi.O'iouanni , Fed e ri co,e Guglielmo. 

Furonointantaltimacoftoroappoi noftti Rtgr.chc confeguirono i maggio- Atlì /, 
ri vfficifiChe in qael tempo per il Hegnofi foleuanodare, particolarmente iuig nii.Hic 
gi.il quale hebbe per moglie Violante figlia naturale del predeno Ré Federico fe lid,f r 2. 
coado, già Che l'altra foielia chiamata Cortanaa Thcbbc LconidoColonnaCaua- [au ,//^_, 
li ero Romano, j; CjIa . 

Perla qualetuiggi coufegtiì la (ignorìadiTraina.edopò dal Uè Federico ter Bt \ l}6o 
Zola Terra di RandazzO contitolo di Marclirfccnel Priuilegiodatonel ij66. g„ j t i, 
lochidmaf te»jaxguii:<tif3miU*TÌ,b fidili noSite ) e >iflc co'fuoi tigli Antonio, la 
Fcdenco.c Giouanm con molto fplcndore. Casali. 

CioiiaaQiBoiiaccoltolécondohgliodclPairarino.iicasàin Palermo con la fi ^ A( „ 
gliadiBuonoOrtulcrio,eriolcig.ran.Caualiero,e fuecefle ne'betiì dei fuocero,e aMti 
del zioNicolofo.il quale era (lato Pretore dellatua Patria nel tiSi-e procreò eoa pM 
quelia,Pa(làrino,Fcderico,Ltiiggi,eGughe]mo.fii Federico amico e famigliare ^ v ^ 
delDucaGiomnai,perilquale non purea fi adoprò in pacificarlo col Re Pietro Rf 
fuo fratello, il ch'era impedito da'Palici che aJrhorapriuauano. ScséA 

Guglielmo^Giouannifiglidel predetto Federico feruirono a'Regi Lodouico, ' * 
e Federico terzo, con l'vfticio di Cuftodi della Realperfona.ch'èilpropriojcn'og 
gi chiamano Capitan dellaguardia Regia:pcr il quale dal predetto Re Federico il 
Gioiianni aleaozòouze i6o.di rendita infcudo.efimralaRegia Teforatìa:ed «J; 
trconzeioD.dcllamedefmaguifa il Guglielmo. 

Fu premorto anche il Giouairoi dallaRtioa Maria nell'vfficio di Pretore di 
T a Palermo 
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o,, d-\ Palrrmoncl lasx.eftimarìdoloellapcr virtiiofo.gli diede il gouerno della fua 
•»%u4ì Regioal Camera nel [ j 99. bel quale dimorò fin alla n)orle dtM«p«deira K«Mi 
p.f-rfi cbeftBuìmLeoDrimaij.di.^ieS™ ' <P = -elù l'epolra ncila„r,co Ccnueniodi 
„„ Sìa FtaneeiCod'Àfifi di quella Citi^dentro il Choro.e nel Sepolcro vi.fouo queft. 



' Vcrfi. 

Hqfpti /ffligradum taraulum viatran Mariani. 
Vktz'id WiibsbiibansgiwilUtìdiritai ttnmirbì, 

carB t ii M#tia\t»o3imtdawì ) qaifiiftra titani 
dilli an Imptrtj,à-/i:u\aiMn'd*di"n rexil habitus. 

Ambo Ltonunim imrartMl delibai vrbem. J ,- 

AÌIir mimiliiiflrii firmami iuta Statimi, 
AUtradittCintrts mmtmtttamìalfiit urbi' htnortm. : , 

„ £i»'aii txseiSt Ugnimi £ . CbaknMi \untj ahvrb! nptraie 1*01. 

„ GionjOnittaoiwccolWfialiodd LuiggilìgnordiTraina.hebbe dal Re" Marti 
j , no moltiftBdi,t'lfi'-lioLuigsilìinilnien':e,có Pindlo Fate fuo Cognato infìrrne, 
" dma ìl-feudo diCariatornelreniroriodiMiaeo.epurslaForeaaeportediftaodaiio, 
CjMLoo,ForeflaVeccnia,ed»ItridalR*jMirtioDnelrj97. 

Haueuail predetto Gio.iiiini quattro figliuoli, Guglielmo . il prenomioato 
Luiggi.Aotonio.edAldo.ihe furono proruoslì nemaggiori carichi, ed vffici che 
ali'horaiielKeguoiioriuano. . 

Guglielmo figlio del Federico (ì caio in Palermo conia figlia di don Vicenzo 
_ , , Inbartiarigcotilhuomodiqiiclla.c procreò rfntonlo.eJ A goltino; i quali gioua- 
Ri, 2 j. netti militarono io iaudr dellmperaiore Carlo V.e nel tit orno go ut rna tono la 
,'■ loropattiaconladigiirtiSenatoriaicioe l'Antonio nel 1 57i- nci »iS*. e »* al - 
y"'-<" AgoilinalìmilmeDrctielijgS. i^i.e 1 597-edilliglio.*DtODioncl i6o6-i6o 9 .e 

. " " lÉj j.edacoftoro chiari/imi gentiluomini nè pervennero. 
"'' , , BMIdo, quarto figliodelpredenoGiouanni.chclì casócoo langliadiGughel- 
*'& M r moPetrufo io Caftrogionanni nel 1 4jQ.ec! hebbe Carico di Capit.u di Giuftitia, 
latitila ^ruieinquella.ne nacquero Filippo ch'ottenne i medefmi vtficij nel 1489.fi 
CtIKtti. pielr0i . ■ 

Ji ditti D a iFilippon:perueniieGio.Thomaro,chefuSecreto,C J pitino,cGiurato('pef 
fe voke.e gli fucetne il figlio GiotMicheleBironedellaCrucifia,e di Fiiioiefred. 
do,eieulcicamlierodi rare qualità. 

Luiggi Barone di Cariato fu Siraticó nel rj?o. e progenitore della famigli» 
Buonaccolto di Piazzatile fin hora vruc. 

Fa ella per arme vna i'ifcii rofia con vna tefta di Porco nera,e (opra vna Cro- 
ceBoifein rampo d'Argento, ■■ 
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4s2t5!5gtfÌ<i lò.coalaquale procreò Antonio, e Gabriele; Quelli fecondo, c *,j „,/ 

fi caso in Palermo con Luiggia Virmille figlia di Nicolò, che fùSenator di Pater la v. iti 

rio nel i iy, iche gli parroiifracefcoc'hebbe per moglie filaria Abbarclli.figlia Rtptti. 

diFedcrkoMiftroPortola.no del Regno nel i48r.e W dopò la morte fepol io nel Citrtita 

laCsppelladelSantisfimoCrodfisfo io San Domenico della medcfma Cittì; mttttìm. 

ouedifopraappalonorirmede , fiuonifedi,edegI'Abbatelli,a';nrro(a quale pò- ntgfìtti 

(craimonaci puofcroi! corpo di Fra Vicenzo Bonincontroloro Domenicano! j, n ,/j t 

Vef'couad'Agrigento.fccondo m"hin riferito i (ignari Booafédi. miai di 

DaqueiloFrancefcOiCd Hilaria Abbai clli,ne nacque Federico flonalede, che j_„ j Xi 

dal Rè Ferdinando il Catolico hebbe il titolo di Regio C.maliero.che feguì pure jjfcnft, 

a'fuoi fuccciTori,c che fiano franchi femprc, ed efcnti d'ogni Gabc!la>ed Angaria; 1485, 

ciockiaramcntcfircorgenei Priuilegio dieonceilione.ceonfirraationedelme- p r j a àti 

defmo Rè,datoin Cordonai lo. di Ottobre del i joS.esfccu toriato nel Hegno,e i tl g a i^ 

rrgpftratonellaRcgiaCancellariaa li- diCenniro i joj. -M J t 

Procreóil predetto Federico,Mariino,Ce/arerfd Andrea, che coscorfero ne' QjL K , 

maggiori «fficiidelialoro Patria Termine Himerefe. intof 

OaCefarenenacqueroPaolo.GicdèrTo.eVieenio.PaoloiuSiwarod'ogn'vniJ, s,jjp„ 

Pater Pitrie.miGiofefForfViceBZofuronoriccunii nella ùctaRdigion diMalta l§ , 10 ^ 

ambeduiuel i}9>- fir. dtt. 

Hebbe ancheil predetto primo Francefco vnaltro figlio chiamato Giacomo, %, t „^ 

che tu Canal ieroGerofoli mi tana nel 1 5 SS. ed hebbe molti b onorati carichi del ; g " 
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liti-dei- Dalp 'edetto Andrea nèpcruennc GÌacomo,iIqua]efcrili mol tanni tn Pian- 
Lacci, draaluefptfeil fuo Ri Otolieo ferro ,1 redimento dei chiariamo Principe 
iti Rtg. AlcffandroFirndcOucadfPjrrajjCon licenza del quale ritornò nella ftia pi- 
tri», ed hebbe'"vfncio di fic^portulano , eli era flato primiera me me de /Eoi 
parenti FrancelcOjFedeiicò, e Mariano Buonaféde. 
Ltt.-ohi Si end cofluicon donna Antonia,iìglia di Don Asdrubalc Cou dio Baro n di 
ttg.ntiia Calie II uzzo, e di donna Agita Srarella Baroae(fadellai-'auarotia,con laqualepro 
Candii, creò don Fraiicelco.c don ^aolo Buonafede vinenti.che godono le medefinc di- 
■ gmtà,e!Teiiìioni,efrjncliezze Cliebbcroiloiopredeceirari.ed il padre Giacomo 

dcHacompagnia diGicsù. 

Faqtieitalamigliaperarmevnfcudocnnduecampi.il campo difopra ce ledei 
guifadVna falcia grSde, tiene nel mezzo va Giglio d'oro, il campo difetto è doro 
con due fafciefcicchiatediroflb ed argento, elòpravna Imbotta con le punte 
insù con cinque palle d'oro denti». 

OLI, LA FAMIGLIA 

B A I V T O. 

ri'sffma Famiglia Buomiuto in Si 
udwuer&iieyio, caualier Valen 
caricodi S.lro dell'Infanta donna 
Violante.figlia del Re Pietro, eddlaKeina Coftauza d'^ra- 
gona;Ma hauendoG ella pofeia calata col Duca Ruberto di 
. Calabm.andò egli col rjicdefmo vili ciò feguendola/mBeme 
J con Armo del tSoico.di'era flato eletto Majordomo; e la- 
fcìòcafatoiniiragufaconlarigliadi «ernirdodi Modica ca- 
ualrero.àCefareFerdmandofuo figlio , che n haueua acquiflato Raimondo, Gio- 
uanni,e Gafparc,clit furono Alunni del «è Federico fecondo. 

H^iendoinpenlìcroFlDuca Ruberto di riaucrlaàicilia, Il congiunse col Rè 
donGwiroed^Mgoiafua cognato .a'dannidtl RèFedcrico fecondo* vi pafsò 
con quello cou potcnrearmati.ed in > n fubito per vn tradito dito, eh e vsò Vir- 
gihoScordra gcntilnuoino calancfe, occupò Catania, e volendo palìàr all'acqui- 
ftod'alrrcCitti.eluoghi.larciòiui la Duthdlà fua moglie, fotiola guida diGu- 
glielmo Palloti», di Kaimondo, e Luiggi fion a luto,padre,efiglio:di Giorgio Mi\ 
luni,edOribcrro Graffo gerir il h uomini della mcddiiia Intinta, i quali dopò la 




, lellanelleloropitriefeoÈ ri 
11 Vecchio Raimondo Bonaiutolì morìfri puocJitmctì in Catania .ne'benidcl 
Ktt.del. V"** Cnccclfe iifiglioLuiggi.chedopòla morte dell'Infanta in Termine haue 
U Cam. uapa(ratoa;ieruT5gtdelReFedctìco,diordinedel quale fi tolfeadAldafigliadi 
regia, di flnIon !° d J Molo «' 1 «ualicro, e Baron i-eommo per meglio, con onze no, 
danni °' "nditalouragl introni di quella Citta, e ciò fegul nel 1300. 

Né nacque da coltui,Cefare,Bernardo, e Raimondo , 1 quali haucndoprefol» 
Rtidid. PW't"><"i=de'Chiaramontanicontrail RèFederico terzo, viperderono tutti i 
Bai iteti- Jorobcnì > ma,nte S«tipo"i)eIUdcuotioaRegiaialcaozaronoimedefmibcni. 
H&dttSe Ce '* t * n * nacqueroGionanni,cdAntonio,chelìorironocon molte rie 

Zio dì clieMe > efutono P romosli M'waggiori vificij della loro patria, ch'allora era 

i 4 37.eiGmratiluronoRuggierCot|onaro,GugIidnioGagliano f GiouaDQÌdi 

Itone 
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LeonceGioieflo Focone gentil ri uomini di molti reputatone ; enei fegueot'in- 
no con Blaico Palaxìoo ,Giouanui Coiianzo, e Matteo Candido, el Capitanofa 
GiouanniIrapolata.CeÌ»te,ed Antonio .figli dal Raimondo non meo del. padre 
con dee oro videro. , . ■ li; - >.r, ..' i. "i 

Il predetto Giouinni Bntuiuto leoutiup. fi caso ioSiraguó coti langìia di d ■ 
ljurs Bornia io fuo parente, ed mi contioui.J. fuo flato ■comprando da'Siguori 
Moncadj'li'TcrridijMìiiUi." ■ .a ^rv ■■-!«. .... . .in t.<u.h.M. 

■-9aò il fratello Antonioche reltó in Leótini.hclibe.per moglie Coititi figlia di 
Guidone Gaetano fignor diserrino, e compio il feudo .eCafi;ilo d'Omoo nel te 
nitofioI^ùntinodjdnnNicDlòMeUhiore, e donna flelladamin» JraOCrfsjrtc 
ContcdeLMaziaribcper gl'atti di not. Gioiunui Monicacuio Leontino nel 
I497;ed>hebbcancheii feudo del l' Al b iato. . .,-■>,.-, ■ r , . • :L im-j 

O^eftofeudofaantrctmewepoileffo da Manfredo Alagonadi Leantinii/cSib Capabrl 
dopò la fua morte gli fegui fliafeo ("no tìglio^d à.coliui la riglia donnaiicliadam- „ c Iirai- 
magiadetw.cbe eoi maritalo, «ode al detto Antonio BonaiuTOi-il^aslepee ul did 
non hauerfigliilolafciò dopò la ma mone a Coflauza fu* moglic,ctae gli.fiieceifc _f !a j tt 
Diego Cattano fuo fi atelloi. ..;-r .■ - : . : .;ll!,v'1 ' 

Dal predetto Cdàrc ne peruennero Giouaani, e Frineefco : e da! Giouantli 
vnaJtroFrancefco,cherini'Dofl[itempi:viira.:.- ' , ■ . V.w.. 

-Bernardo Don aiuta figlio fecondò del preiMrratoLuiggi>procreò:ad inetto' n».rfc3 
Bonaiulò,chc fùSenator della fua patria Lfion«nj,1nlknic con Nicolo jWcdiri, „*^,tfa 
Thornafoidi GenouiiMi;ico Cowoefi;Andro»';fl'.Amfuù> , e Nino Speciali nel' „„'- 
1 39 9.1 Giudici liironaNicoiòdiSanfiilippo criminale, Corrado Bia ileo ciuile,c ,, ' 
GinlianotìgUodiGiodiMcifiDadell'AppellationlS.-. . ■•■-.C:il li 1 ,:t « 9 * 

11 predetto Fran ce feo, primo figlio diCefare,ficasrlinCatanla,eipfOcreo Bar-'; 
trio meo dottor di legge, eh efù Giudice dtllagranCoMe^oltui comprò ì! feu- 
do della Caualcra,poito nel lenitorio di Centortpeiil quale eri Italo pofleduto 
dal Conte Matteo Scla(ani,che l'haucua. dato» Corrado , e Filippo Montiliana-. 
nel 13J4. con pagar flmbeduil'jJtiii;fcJ«ffi»j obnsnta lindi l 11 11 o.-m* Corri- 
doio rejafciò al fratello Filippo, al quale fuccelfe Dcliata Ina figlia, moglie di no 
tarLucaFollafÌMialla quale fneceflérodopò la fuamotte le figlieColina,e Violan- 
te ,c5 vincoloche morte fenza lafciar figlmoli.fuccedeffe loto padre Luca,e così 
feguiiil quale pofeiacon Bartolomea fua feconda moglie , e'1 tìglio Gerardo, lo 
vende al ptedetto Bartolomeo Bonaiuto.pcr gl'atti di not. Candila di Palermo, 
àcuifuccefleilfiglioGiouannincl 14 3.ilqualefuMaiìro liariunale del Regno 
nel 1494- che premorendogli il figlio Mkhiele^lifuceeffeilnepotc Giouanni 
nel no4-efcnè inaefti pure nei 1521 il figlio Anroiikwl quale légni don "Srtde 
fuofigliOjChe ptefe il cognome d'Alagoiu,pcrtalamentodic lece con là baro, 
neifadi Palizzolo nel 1 54 



Fiorì in Palermo di quella famiglia Silucitro Bonaiuto Barone del feudo di Fi 
eilino.che fené inutili nel 1 540. 

EpiùdonGafpare Booaiuto Baron della Motta , che fu Scnator dì Paler- 
mo neltjso.àehlfeguidon Vicenzo caualierodirarequalità..Scriuc fimilmen 
te il Licentiatodon Gafpare Efcolano nella fua bifidi Valcnt'lib.i.col. 1711.= co 
slracconta di quefta fimiglia. 

LojlinaiesdeSoIancs,Mattorel,aaranmnt,y Cematoha trecientosaSos que 

■ ti-; i gouier- 
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gouiemanliCiudr.d de Valcnciaen los oficios delufticiai 1 lm<ad<i[,y Amoui;t a: 
ymasdedociemoiios del apelìido de Vidaln«iguel,G»bera.iy Frigoli : y tra 
eiloilotde Btneyto,Perpifian .Cafanoua, y Vcrnagal, rodai cftos han fido tao.- 
eflimados entodos liempos , que nunca ha faltado delloi,qaien goucraal&.òjiief 
fe empleadoen lai ocaflones,que felchan olrccido 1 lai Ciudad.Solo dirèdclo 
nmy aniigo que lum Sc!ases,y luta de Claramuot furroa nóbradw poi ella 
enclafioijéi.paraelparlamentoque nino e! Duque Re il de Gaudi» por el 
R«y:y nel i^i.paraeltaramentoderRevdoa^artindeSjcJiaeo Principe 
deAragon.GuiflenSoIsnssKamon Frigol'a.Iutadotenaquelano.iucai Bona- 
ftrf,Mirerluai]Fefraiido, , B(rn»rdoVida[,«icolasTamatit,Gui!ieaGihera: la 
«afa de Tamari! e» antigua.y tiene Solar en IaVegueriadeTarragQtia:lorferuÌ 
cioi deloi Gaherasfueron untos , y taobueoos que por merced de fot Reyes 
1 deAragenbamn lasmefmat armai qne cllosifegun qne en vaquarteldel efeu 
do rratn taideNipotcìfyde Aragon.'en el fegundo lai de Ar»gon:y nei rerfie- 
tolu de Natia ira:y enei vltitnoi vna cracoa vnagaruade cro,qiic fon Ut prò. 
pfiaidela fimiiia. 

EnladelosCaualIeros Bcneytosuuno va Secretarlo dei Bey don Iuan ci fe- 
gundo.qùefc llamò Molle a layme 2eneyto:en noUrosdiasha teipiaudecido en , 
autorid adi Santi da d,y exemplo Mofleii Francefco Beneyio Clerigo Sacerdote: 
eftefùcprimierocafadoj ytouotodoi lot oficios de la Repnblica ioculpable- 
mente,defpues Tue cmbiado di Sicilia cooel cargo de Proueedot delos Trigo» 
y biuio para itila con tao grande rigor de vtda,qQcfoi Siciliano! le Ila ma si a n, e J là n 
totipagflobbueltoen Spagnaio de inaaoàbonrras.ypompaidel.fi'un.do.y to- 
mdelbabitodcrical I enqucicabdiorefbntederuTrda,hazieodoIade vo Ani 
gel.fcguncjacle comunicò el Senoren fumo grado lai virtude» de la honeftidad, 
pacÌcncia,recogimento,earidad,ynieditatÌQ(i:poroadc general mente tratti la 
opioion,yojoi detodos lenido por Varca ^poftolico. 

Finalmente quefa famìglia perarme ire alberi Ciprea d'oro* nti albero di 
mezzo tb Leone doro moli» fogno dì tratenerlo in campo cdtftev _ _ 
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BOVI AMO non puoco illuftrelafamigliaBuonaniii.tan /jp.ii; 
iel amico regime aro del li Rep.Pirana,quanconeIla noftra , ?Ja> Ta 
i)ia;mìlafcùndoa dietro gF&uomini chiari, die lei acJlfe 
:dcima Bep. partorì, narreremo folaaieaie dei noftri Si- fjmigM 
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ficurandomi n>gni veiiri.ajtri vogliono che in quello tempo eri g 

rodi Sicilia il preci rato Gjouinm Fi" oc \pcri. i.-ipiori lii/nanni ci 
-ti-.su C;cdi; ( -ro d'Ar-iur. :. loro (iiaco;/, o di Sicriia, le quali pr erezioni, perto 
giier via ogni dimessili.. In \\<:umv ad arbitrio dc'giti Jitioìì, 

In quello medefmo tempo leggiamo pai-imenre/n Rubbcrto Pifanelli Scrino: 
cl'ìì'ìhììl-Ii!.- fungile di ('iff.ttpafVagfo aiquciia Cut:', iiiiiciiu di Cefare Buooan 
no g'rilhuomo ricco, onde prafupponìamo,cl]eccItuilij flato fratello del medef 
ino gran Ca ticclliero Gio.GlaConjo.e clie hauefi"e mi diSicilia ritornato per ag;U - 
Ifanih fila facultì.c dopò ie u'tnbbi venuto-, benché il gii detto Pifanelli dicci 
perle grani eontciech'ci flebile curi la l'ami;;!i.i ixilandi-u I.u -i Ternupcr laca 
fcatadiquellaRepublica, parimente narra. 

Quello Ceftre dunque accomodtìal Rè Federico fecondo 2 oao fiorini per il bi 

ueTrtìràdi cflugirónr^comefAede'ìa vnafcde'di Bartolomeo Pisbano Ma- 
(Irò NotafodellaCammera reginale,e 
niaconlangJiadiPictroForjiiiciBaro 
oio.eFrancefco, 

Il Giacomo per ilc.ifainimoch'ci fece con la figlia di Wicoltì di Sacca Barone 
diCalragirOHC.diedeiui principio Ah fin famigliateti porrò feco liberto Tattili 
nobile pifjno, oucancheprefe per moglie larigita di Gijcopiuolfparofi eli iatisfi- 
mo Barone diqaclla, ■ . ' . 

Frlcefcofuo fratello !i diede allo ftadio delle lerjgiipcrilchc diuenne Confulp 
re>e Giudice del Rè Ludouico,edhcbbc pernio;;';; miriadi '/bbcrtino di Arte 
. ■■■ -i fi» Barone cataijefe, con la qn ili procr.-o cai r"e,Giacomo,e Bartolomeo.. 

1 NeoacquedalptederioGiqcoino^jncefro.eMatteochenabiuroaoiB Cai 
tagiroitMl Ff .inceltoandó Ambjfeiatore al Ré Martino nei 1391. per la fui pa- 
tri aie procreo ad ftn;oiiiqdatror di leggeifiarrolomeolicasó. conPeroa dirfgu- 
R.'f-ii7,M fti!if):iij:>ilcf>.il.-:.";>i:'j:ii v :-iei-:ile r 1 o.;!a:ii,e.t he iiarooia di S. Lorenzo per 

fatili, di ragiondi dote.conla quale 'procrei! Giacoma; penili predetto Bartolomeo fuo 
del anni padre clllinfo [".■■ i: ... U: .-::.' 'a i.t.iii in-.i moiiò d.ii fi. Martino à !0 . di Mas; 
fot. 115. Ei'°'-9i- nell'dticmJ, Maitro rlationate, e di Audisor Generale del Triiia- 
161. deificai Patrimonio. PirimCflicfnojSglitfGiéoamoihebbe il medefnioca- 

'*74-f- ''to'dì'Maflro Ratio naie nel 14j.lt,; enei 1450.il titolo di Regio Conligliero del 
,j u la cali reale, nel i45 5.dintjouorelettionc di Maflro l{ationale,nel 1 469.ÌU21ÌCO 
148 1. d ' ^Icario generale nellsIerMdiNaro.cpofcia l'anipìiationc di detto vfticiodi 
fiLièo- Maflrofiaiionaleiaperionadi-Gerardofuotigho ' , . 
1499/oi HgtadettoGerardo acquiftò parimente i ptimi carichi del Regno.ed Su tutti 
1 54, i Priuilegtjié chiamato con titolo di miies, ed ottenne dal ite Ferdinando il Caroli 
1S00./Ò1 colampliatione di detto vffìciQ di-Maflro Rjtiouate 111 pedona dei dottor Gso. 
, 90 _ Giacomo fùo fiLjlio.e lii anche Capitalig.fptetore della Cina di Palermo, e non 

1507. / . un t;ep°i hebbeil Vicariato generale pei tutto il flegno, 

dj,. llMadroRationaleGio; Giacoinofuo figliole qui liti come il padre molti ca: 

1508. / riehijfìmilirscnie i; rra;e:io Ckmi.: n hcj i r . : , t'.'i c ;j Ìjc ,1j1 jscedetro Rè il gouerno del 
40 ,. .l'Itola- Alla Pan teli aria con ampia giundiiionc. 

" 144-/ DalfecondoGiacomoMaif rotìaiio:iaIe,nlrrc il predetto Gerardo, ne nacque 
,, 7 _ Cefrre.tlqualeproLreòFrancefcq Calogero,? Giro! amo. 
ifiS-/ " F rjn£d <°Caiogero.h=5bcduemogli,laprim J luAgatanrauinah , 'T|Ìadcl fli 
. j6 _ rondi Pclmonttf,chc glifi «crilc,e la feconda Ramoiidcttt figlia vnica di Gio- A11 
3..-., liiti-il i..r:j! :iiri.'>fli:o:i ci CiiiicaitLii;.- : t.ai jiiulj-.oc! i:.:h-.- uutdlt.- , ; «juei f: i 1 
,5,9. fùilpr/raociiedi.queftacafaacquifliireVart'allaggio, 
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La fj migli a CrtfcSzìo fù eh iarisfrma Delle Citrid'Agr;geto,erV'aro-,deriuando 
dall'umica,!: nobili: i'iniigliadc'Crefccnzi di Piaccnza,fra iqualivi fiori il predet 
io Gio-^udrC3,c'l:clif)c per moglie la nipote di Furto Palmeri Barone Maritano, 
conia quale procrcola predetta Ilamondetta. 

La Terra dìCannicaiiinriu amicamente di Luca Formoli caualier ,*grìgenti Capir.' 
no.il qualtlaperdèperhaucr adhcrilo ai Baroni rubbcili.cfil concelladalla R. neitmll. 
Cai predetto Fulco Palmeri,che gli fucceffefuo figlio Antonino.ii quale la ven- di d.Ttt 
dè per preziosi oiizc i5aalpredettoGio.Andre*Crefcenzio fuo nipote, chegli tf. 
fuccefie.comcliabbiaii) detto.la figlia R a monde rta .mogli e delpredcrto France- 
filo Caiogerofluonanai. della medcfmaguifafucceffeì cofluiil Caflello,e Terra 
diRauauufa.la quale lù primieramente di GinuanniTagliwiacanilierAgrigen 
ti oo, da poter del quale per cena difubedienzaregia fu tolta, ecoucelTi dal Rè 
Federico terzo nel \%i t.à Pietro di^/auro caualier Meslmcfc,il quale poi la cam 
bidconvaleudo.epcruenneroinpoterdi Fulco Palmeri, die gli perdi! per la 
mcdtfmacagione.-eR.iuauuia l'ottenne Luiggi Tagliauia d'Agrigento nipote 
deldettoGioBanni,chepurcneJreginieniodcI Re Martino calcò nella medef- 
ma colpa, e fù concerta dj quel Rèa Mutio Landò) ina caualier di Noto, che I* 
cambio per il Cartel di Notocon Rodocico Zappada Cartellano all'Itera di quel 
Cijftdlo; mi pretendendola il predettoGio.^ndteadiCrefcenzioper ragion del 
dettodi Pai meri, ch'accorda ti pofeia inficine, coofegui detta Terra nel 14} t. eia 
vendè àGiouan Grimal riddai quale ricuperandola la dotò ì Aia figlia Ramon- 
detraò Uriauda.come vogliono, moglie del fg detto di 3nonanni,che pureacqui- 
flò la Baronia di Rafforoflo. per villino viffeilprcdetioFrancefco Calogero af- 
fai[icco,e dichiara (ama, pcrcioclie andò .imbafeiadore per IVniuerfità di Calta 
girone al Re Ferdinando il Catolicoin JVapoli,dal quale fù ornalodel cingolo mi' 
iitare con titolo di caualier del (pron d'oro,ediede faggio nelle ràttioni del Tuo 
ni oi rovaio re. 

We nacqueda coflui Filippo cau ali ero affai fpiritofo,che prefe per moglieLeo- 
norafiBliadiPietroPlatamonecaualierSiMgufanoihebbe però lunghe, ecrimi- 
Dal contefe con Angelo Luccliefe gentilhuomo Maritano fuo padregno. fi di- 
lettò di vendicarli acerbamente degl'oltraggichegl'erano fatti, diguifa tale che fahs.dtl 
fpauétòollremodoi fuoinemicirfu parimente prodigo nel l'oc cartoni caualle re f- U/amig 
chr,enonfiigioco,Qefcftaprincipale nel Regno, che egli non v' intcruenìfic. la Batam. 
Città diNaro,ela famiglia Patagonia fon tettinomi) delhiova!orejcpotenza;ma itXìathì 
così vero amante degl'amici, che nelle loro occatìoni (introno pronto aferuirli diMen- 
enei 1 jjj-andò .Imbafciadore per Caltagironeall'/mp.Carlo V.inftruigiodel ta&iun. 
quale iratenoe àfucfpefctn Siragu/à duccnrofoldatidipielo Jpatiodi tre meli- 
acquirtò egli daiiia moglie Leonora vn fol figlio chiamato (; io. hatti/ia. 

Da coftm.cd/fahrllala Rocca figlia di Filippo fìgnordi Militello del VaWe- 
monafua moglìcne nacquero Filippo.Pietroieoftora.e Maria, però il predetto 
Cio.Battirta per la morte dellamoglie Ifabella.fì caso di nuouo conGìouanna 
Gioeni vedouadiFabritio Romano Barondi Montalbano.conlaqoaleprocre* 
GìofefTo,Lutio,edHoratio;hebbe pure molti carichi di Capitan d'armeà gner 
ra nelle Città d'AugulÌ3,Sacca,Siragufaed in altre Citll,e dopo in compagnia di 
Lorenzo Triglies di Si Ini andò all'impiefa dellaGoletta.conalcunicauallià fuc 
fpefc.e fi mori nel 1 597 .in Siragufa. 

Filippo che tii il pf imogtnito fi casodue tolte, la prima con Antonia Romano 
Colonna figlia di Fabritio (ignor di Montai bario ;prrilche acquirtò quel Stato, e 
proc 1 e ó Fra n c efeo, Fa bri t i 0 ,Gi a co m 0 ,G i 0 u an n i, tulio, 1 fa b ci I a , R a ino n d e t ta , L u - 
cia„Waria,e Beatrice:e dopò con donna Emi Ira dei Carretto, che non glifèce tìgli: 
" 1 finalmea. 
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final mente fu egli promofib pe'pnncipali yfìici della Lillà di Jiiragufa , e fu il p(i. 
mo DucadiMontaloano. 

Il Giacomo/uccelli: l'patcrnl.c materni (lati , e fi «só con Antonia figlia di 
Fnnccicodi Ubiamo Signor della Limina,cou la quale procreò Filippo, Pietro, 
Vittorio.Ccrardo.Maria.Ffaocerca.Lucreiii.eCimilJa.rùeoflui curiofo di rico 
nofeere le Citta d'Inlia, onde contratte arniili fon gradodi parentela eo'lignori 
Colonntd.econ Pietro Paolo Cre/ìemio Cardinal di S*»U ^nitfd,e fu caualiero 
. affli [inJden[e,jmaiorde'letterati,elj mori nel i6jt. 

DouFjlipp>fuoiiglÌQ primogenito fiicceuea gli Srari , e fi cajo con donn'An- 
Ita figlia vnica di don AgeiiJaoCrifkfi BarondiPoncaldu, e caualiero di San Già- 
cooio,con la qualrprocre ò dòn Giacomo viuenieDuc a d'età d'anni i j.don Age 
filao,doiiGto: jìal[iHa,dann' ■intonia.e donna Lauri. '.the miti viueno.mà dòn' 
Auoa loro madre, per la morie di don Filippo, palio ,ilir feconde nozze con doo 
Ceftre la Grua Talamap.ea,figlio del Prencipc di Cannile nene titolo di Duca di 
Vìllareale, m - 

Giouaam'ftcondogemtodelprinia Duca Filippo, viiie hoggi io iiragufa-heb- 
b' primieramente per moglie Antonia laiiocca,cbc non gli lafeiò figli;ptrilchc 
prcle Cirolama Abel, con la quale liane procreato Filippa, Paolo, Antonia , Do- 
meinca,Maria,cLucteria,edeilat(J affilato oc'primi carichi della fui patria SÌ- 
ugufa, 

iutio terzogenito de! predetto Paca Filippo fi maritò con Flauia Bonaiuto 
flaroneflà di Flcridia,con ja quale procreò Filippa.G iole fio, Gicuanni , G ialine, 
Antonia,FraDecica,eFlania,c fato, egli fonditore delia Terra Flondia^a quale 
posfiedec6tito|odiPuca,liiuendo goduto parimente gl'uffici maggiori della Gii 
ti di Siragufa.ene/onodiCapiiano.e Senatore. 

Suo figlio Filippo anche tieneii carico di Capitan d.Caualli,edbì.godutoaltri 
fupremi carichi di militiate s'i cafaco con Lucia Diamante, ed ha procreato tu- 
jio.flntooinorf Flauia. 

pa Pietro fecotidogenitodel detto Gio: Buttila Bironede'feudi di Lunga- 
rino,eCaral Girardo, con fui moglie donna Maria Romano Colonna, torcila del 
ia predetta Baroncfia di Moutalbano, né nacquero Eramio, Filippo, Giorgio, 5 
, fiego, . 

fcrafuio hebbe per moglie D. Antonia Scamiriacca,con la quale procreò D. Pie 
tro primo Marchcfedi£uogaiino,cheli mori latrando vna folafiglmola;D. Fer- 
dinando^ li. Matti ino, 
, (Jjil predetto Giofeftà figlio primo di Gio: Battifta,del fecondo matrimonio, e 
donna Cornelia Se tiimo né nacquero don Fraocefco, edon Vicenzo, parimente 
don Horatio terzogenito, dei medtfmo.cùefiiceeire nel feudo dell Are imu fa al 
padre, comprò la terra di Ltnguagrollàcon titolo di Principe* Gcasó con donna 
GiouaoaMìicada.cÓ la quale procreò due figlinocene morirono ÉciuHe-,peril che 
gli futccOe il fratello don GiofelTo,aI quale il figlio ùop Francrico.chefi casòcon 
donna Beatrice Grauinae Mugnos,c non lafc/ò veruna prole ; pertiche gli fuc- 
«fle il fratello D.Vicenzonel Ptincipato.il quale è caùto con D. Angela Grimaldi 
(procreato iofieme ^.Domenico yiuente, 

pire cip pi rim ente che da Giro)amo,lìgiio fecondo di Giacomo fecondo Ma- 
lira KatiórialejiièperueiiQe Francrico catialicr di qualità, e viflc con fpleodore 
iielIafiiaparriaCaltagirone; procreò coltili Crfare ,e Francelco. Da Ccfarc ne 
oacqueGijolamti,geoitordiSiluio,diPompeo,e diVr/peliano- 

Siluìo fi caio con Perni di «Modica Bironrlfa di Pugidiana.conla quale gcne- 
IÒFrancefco,Girolamo,Siluio,e Giaeocomo. peroiiFranccftohebbe per ma 
":.r: glie 
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glie donni VUria flonlnoe Colonna.con la quale procreò G raco ti o, Filippo, Vi- 
cenza, eGioninna.GijceniDhog!;i viueute ifUcccflé nella Baronia predetta di 
Pugidiana,efi casò con donni Valencia Bubeo , che gli partorii! vinentedoa 
Frmcefco, 

DaGirolamonglio del predetto Silnio,nènacquerQSiljioiGiacomo,Gio:Bit- 
rifta,e GioftfToiperci i predetti Giacomo. Gio: Birtilh, e&ofcffo , ri ceti citerò. 
l'habitoGerofulitnitaiio, ed il fratello. Siluio hebbe per moglie donna Fraueefca 
Chiaramcmtcchegli genero Girolamo. 

Pompeo Bonanm procreò Pompeo Pottumo,che, lì casòcon Politena Cara 
pocluaroe LandoliQi,con laqualc ftee ^ntoaioo, c'nebbe per moglie Emonia 
[iigho.e ne nacqnc;oGiaconio,Pompeo,GiofelTo,eii liippohta moglie di Già. 
corno Perremnto , e rutti i prenominati Caualicri fono Itati promosli io molt'ho- 
n orari carichi per il Regno.e oegl'vifici idi Capita no, Pa tri tio.c Seoarorc della loro 
pittia Caltagirone.in diuerS tempi. 

i'Atmedi quelli famigli» fono vn Gatto nero partiate in campo d'oro. 

DELLA FAMIGLIA 

B O N A G RATI A 

1 E T fio flauagratia sentHIbuomc. ,W esfinefè.nel tempo del 
Kcfcdfrìcofecondo.eraCjficllanodi iWatagrifone , e fera] Capibrl 
^w' molt'anoj al fuo Ré.fMn il ménte il figlio V iceazo al Ri Pietro, ,, 4 / 
£\] perikhe cunfcgiii dal Ri Lodouieo nel 134t.il fendo di Me- 44 fai 
lelau poftanel tenitoriodi^mco, chcgli fuccclTe fuo figlio rfe _ 
Lodouicoieoftaipcrgl'atti di cot. PìetrodiSimoncncI 1371. ^t-dia 
1 lo diede ad Antonello Cirini fuonipote, figlìodiBergiCirini, pi tlr ,J: 
e Margarita fuaforella; hauendo però morto il predetto Antonio Cirini in fan- Slmmt 
ciuliczzu.felo fece canfirinare ilpadre Sergi dal Ré Federico terzo nel 1 37* ' 

A Lodouieo Bonagratia fcguiCorrado.cbeferui in tutte legucrre al Rè^ar 
tino.collui diede iaforetlaper moglicchiamata Valletta,à Filippo Bonguida. 
L'arme di Bonagruia fono due itami, vuo di Palma,e l'alito d'Oliua li Merlar i. 

DELLA FAMIGLIA 

BONGVIDA ' 

Vedo Filippo Bonguida fu. gè oiilhu omo della Reina Bimc»,e vifTcrio. R ^ 
BorcuoImcDieinquell» Realcorte, procreò ì Guglielmo, che fu Barone rt( f|/.*i 
dclfcudodi Morogrolfo,òucr Montegrollo ,glifucceiTeUfigii° Girola- 8J _ r 
mo,edàcoftuiil figlio Guglielmo nel 1 530. a chifèguiil figlio Gitolamo * l ' J ' 
nelijfo. e djcoftuinè petuenne Antonio Bonguida, dei 10 corra mente Don * 
Guida, Baroaedi MoagrofTo. 

Fù il Filippo predetto figlio di Giulio Proueditor del Regio Palagio del Ri 
Martino.il quale ha ueu a, equi (la 10 i léudidi Cadedi, e Bulaieii , eli: poi dotò a 
Pompea fua figlia il primo.rn a rirata con Rinaldodi Ricca.e l'altro,» Filippa al- 
tra fua figlia moglie di GioiNicolò di Pompeo ,con«nditione che cofeguifferoi . 
frutti diquellicomunirticp<c,!e quali l'hcbueroconfirmatidal medcfmoRe,e 
daWìcAllbnzoneli4ij, , . 

Alprt. 
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A^piederio/cudo diPompeo gli fuctciTeBariolomealiia Ciglk, clic Ili moglie 
di Bernardo di «aro,td 4 lei dfiglioGiouannello nel 149 ».■"' 9 Uillc pure iijorì fr> 
z* prole,* gli fcguì!afore]JjLeaiiQ/adc'MariniineJ 1j17.fi vi fooo di.quefts fa- 
miglia fin a'nulìi-i giorni ale uni fieni illiuomini, 

DELLA FAMIGLIA 





JtUaJà- 

■Ulta, 
'panfili. 



ORIGINE di quella nobilislima famiglia incominciò io 
Sicilia da Gerardo, e Claudio fratelli , «ualier Turinghi ,coil 
cìiamatiperefler del Contando di Turipgia polla nella Ger- 
mi» vicino Sueuia, vÉnero eglino aTeruiggi militari dell'Ini 
adorCarlo Magno in Italia ,c felici progres fi nella Lom 
dia feeero;£Ìlchca!c3zarono da quella Maeflà.ncllamedcf 
Prouintiale conrride del Bj(ìlc,edcl Guazzone,oue Tu- 
riiifihilùronocognoniiiiatiiCdhauCndolì cateto ambedue con due forelle della 
r.oiiil? famiglia Collalto,procrearono molti fa moli canal ieri, Irai quali G leggono 
I«iggi,Dadre di Leonesche fi casòin Bologuj.Piero.c Fi libertoTu ringhi ebe vilTc 
rochurislimi nella Lombardia. 

Da coftoronèperuennero Filiberto, ed Vladiilao, che feruirono al Se Carlo 
d'Angiùcfiirail Rè Manfredo negllacquiftide'duefiegni di «apoli, e Sicilia, e 
per quello n'ottennero i feudi di Euonalbergo nel tenitoriodiNicofla ,e'l pog- 
giodt Monpoliero del momc d'Etna , e fecero li loto refidenza nella cittì dì 
McsIìna. Orationgliodel Filiberto lì caso con Melifirida Coilura figlia di Man- 
frcdogentiUiuomo diquella Cina nel 1 168. con la quale procreò Filiberto,e Lo 
douico.eb'ambeduc ricchis(imica.ualieridiuenncr6)tcoftorocol padre inde me fu 
ronocognominatidiflonfiglio. 

Lacagton di ciò auu enne ch'il predetto Oratìòcuendoccccllcntecacciatorcfù 
inuitatodal Re Carlo, mentre allora furouaua in Nàpoli, di andar a caccia con 
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ire agri vnafi procacciaua,e'l Rè medefmo di feguir i Oaini, Cignali, e Lepri, an- 
dò Colo il Rè appretto vn graffo Cignale,il quale afìutanicntefìirateune nel cor. 
Ibi mi perche ilcmallo del Rèfunofirncnte difopra gli corrcuJinel pattar impe 
ditada quello, cafcaon ruttoil flé iti vn falcio per Terra, il quale refio con vna 
g*mba di fono il causilo, vedendo eia il Cignalc,s'auueotòfopra il Rè per veci- 
t i;rlo, il quale per non tuuerJi potuto dijbrigare, Ùdifcndeua (blamente con vn 
pugnale.c ili redjiia fenz'altrq caorto, li aon che auuednioiì da lungcOratio Tu - 
tingo del perlcolndel Uè, co.rfc per (occorrerlo, ed al primo incontro vccilejl Ci- 
goli c,e fc cudù do poi da cauaIlo,l'aimoà(brgere,e'Jfii montar (bura II Tuo causilo, 
e luna via il Rè riu»raiiandO)lo,ed abbracciandolo^ chiamò anche Bonlìglio ,c 
da quindi in pokosl Orado.bome i Cuoi pofteri,!aiciando il cognome di Turin- 
oli cognominarono lionfjglio, rollando folamcnre il Turiogo ne'defcendenti 
ili Vladislao , che finirono iu Camjola futingaprudcntiifima donzella, che ri- Gin/ B3 
fintò ad Orlaodo d'Aragona tiglio naiuraledel de Federico fecondo per marito', fig.mlU 
intcmpocbcl'baucuaella libcratodiprigiooe , per mezzo di grotta fomma di jùabìth 
denari. rinSiii. 

Dal predetto Filiberto,t7gliod'OratÌDBQnfiglio,Dàiiacquerofeifig[ii.odouico, Hans. 
Nicoli,Giouanni.Robb;rto, Pietro,e £ofig!io,chc tòlti s'impiegamnoaTeruiggi 
de'/èrcnislimi Regi Aratone/i. 1 ■! 

Lodolaio» tu mandato Amuqfcijdoredal Rè Federico alla citta di Catania.ncl 
tcrnpoch'eraaùediatada'FrancetiiiccioclH ftefié cortame nella fua vbedienza, c 
vifeee m ira bi l'effe ito. 

. Kubhertofuarlctìuofo famigliare del Rè Lpdpuico,cn'acquillrjIaCaflelIania 
diLeoniini.edil riè Federico terzo nel iifi4,i'acqiiedeiLe CoriMri* dell» me- 
dtlma citiì.&onzc 3 tì.di rendita annuale foura le gabelle del vi «Operile he fi ca- 
so eglnuquellacittà.con la figliadi Gioiiaqnilj, Lamia cauaUeio, e Barone leon 
tiiio.ipofteridelquale vifferofin al «e Alfoniq, , - , 

Hebjic il predetto Rubberto moki honorari carichi nel Regno.e particolarmé 
tetjueliodiTljeforicrogtneraledel Regoo.nefjf'ededi ciò vna inueftitura prc 
Ispcr Abbo flarrefe delia fua Terradi Militelloi a 7,di O ttobre del ij8j. (Òtr.0 
il jegimento della fieina Mftiajaell^qgale co^fi legge. 

fyo lattati \\ii^TÌ,qaifupralud'xGatanic,Kabkertui di Etn/Sfyi aìtsi, ai fogni mlpra- 
Siutl*Tbt/*ur*rim ttiìm.FhtippwRomanuidc Mtfiwufor.hgorbwbdiuiVttT* ctf.ti sa 
fai Icxmr.TbomaJui fatta Manadc MeJ JB 4,ìiga Raì/tatdai Uenllo^ui fupra tape uaUisì 
■ ritti aufihmiait vbìquc noiarim.at Index ordinatilo difltCìuiUM ptifiw fnbiitum Gi'dì 
inSìruamintumfw[fi,&mt>j«ius/ìlnofiinaià. BtajXIa 
Dacortuine nacque Nicolò chebbcpcrmoglielafigu'srJiNicolòflegjiogen |«mn. 
tilhnoroo,c Barouedi-Leonfini. 

l'ietroKeggio di Leontini Barone dell» Ter» dei Coroifo, fu yno de'pr imi del 
fuolempcedella medfftna g'uifa feguì Nicolo fuo figlio c'hebbe confirmira 
det ra Terra d.l Re Federico ierzo,perpriuiIegic'datoinLeoQitntàp(tW di Set 
tembre prima lodinone ijtaìcoàuilucfieJlr^BiirDcJw procrcil adArofjliftaji 
eoe li diede permeglie à Nicolò fionfiglio gii detto nel 1 396. . 

Il Ntcplòcasòruarigljapuia con Bernardo Caprera il gionape Conte di Mo: 
dicalo lafudetuTcrradclCp^i^ 

lirroncli45j.ihefinhor4ÌfuoÌpp9eHlaponegono. - - . -.. . . , 

Hebbe il Nicolò altri feudi.cheglj faccette Pietro,ed j cofiui il figlio Nicoli 

nel 1396. e fu affai filmaio dal Re Martinp. 

GerardongliofecondogeQÌtodel«icoirJ,teufclTalorofocauaIieio^fùdiquei 

cbcportaiono.lailcinaMarja.in C»wlogrii,.hauendofa tolta da poter d-Artalc-, 
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Domito Otririooi 0 ,c,.c.n'J.,oNicolo,cl,«JiI«ft».l=™to ■»« 

i.i,i»F«r i . *'*»,'!*'' 

I=p™B M fi 3 !Ìo di Baglio, che aorJf«ci U Jl U -, e p«qMft 0 m»iik.nB i 
l P '™,rcr n0 i c f^men'..M. t, . i .al! predetto Pietro filo padre.cbe 

l.t^ò «fan tempo con Pietro Chiar*monteCafteUin di Citania,die gli pr=tea- 

deuaeVomnnelentenzairifauotenel t.,o4.ed riattendo anelagli morto feni» 
Filippo, cGiouanui B-o^lio bnifetrU. icoltorotocdfeN.- 

cSlMigliodtF.l.ppo 'V'\?"V 
-IÌ lt r*1t«diGiM]»«o]»Koeeaeaii»lic«tne»fiBe(i:oon<timéno dettiieodi tu- 
ro oó ficupmiidAThomaroBapnfi^liofecoiidogenito 4e\ predetto Nicolo, e 

Succede. coftui il nglioGtWamot.eI1573.eneIr51e.al predcto.il figlio Gio 
MoMjIJ ,el .599 chemor.pQOch.nB.4 

r > < 

reffa del predetto Tlmmafo.e Io pretende Marcello Bonhglio laron di Cariano 
diL e0n t^i,per f a8Ìo n dìleeitim 1 fuC Ce ffio n ed,q,-!on 1 n,.:. l ..ranC 0 ^ 

Acquift»ro u oiocheifluo Q li s i;] J £a: D T 1! .ukli^^!^.(.,rm, t o l ehen i »«■«- 
m entcdiNicoià,eGiacomad'AJoifìo,r 1 i a rito,em'.;';'.' J ^l!. 1 ."itta a, Siragula.la 
qualcpofcia venderono i PitlroFr V™ 
a.,- S. "i". no-a- t/iii;: itiiiio fiutili tri., ì ■ «Si .4 (LO i j ; o.r.;T pttlii' dj<Jti/.i- 1 -_ . 

Gt, e nwbbe coiifirmatada'Kc;;-; Pietro ,e tonico esi i 3T 3' ^ q»'l* , :B "™ e ,*S: 
T,fR.' troMck:iir 5 reiiìi.ii^!io,tdii predetto la figlia Amlililia moglie del ghetto «, 
S ColòBontìglio.chi.^/wuì.! io Pietra nd M5 >n i-.'O-cofluifeWjaBghre li- 
fciòdeHoFeudodi&anmToàGiouannifeo.ratefitì.cfiefUT.adre d, Pietro, ed, 
Bernardo, ■'■ A '\ '' ' i," „. r 

Il Pìetroprocreó à Nicolo Aotonio.cheiii goucrnator dell •Jrliglat'ia di -Mei 
fina.caeiiitordi Bernardo Baron diCarmito, " • - coni» lord 

..... ,-, ruBarondèlfeudodeHaCiruy- i ... V aio- 

nevitie[ , l Io mlir.t» (WargaritaSafdo.e n baue 

- -cauilìatoiiii àdctToGefjte Antwiino.e .- '' "'. ' „ . 

. ratepo-Botìtì^io.u'alioidtli.wrarritH Ni.-olf. 1 fi^ho dJGcmde-.Kqnifti. a Ba ; 
rmiadelCondrò,ed andando conSmronc Turturefi anibsfctatoridi-Meslina a. 
Ri ■Aifonw.ottenoe cimi Mes li tic fi non posfino éfTer .Straricoti d'mdi io pò,, e gli 
faccette il figlioNitolò.edà cofìui il figlio Gio-:Fifippo,ch*acquiftò an'cnela. Ter 
r.i.iic;iltcr:.;l'.V.-sdeirHoi r ir...' : : diucrte. voi 

re Giurato di Mcsfina,e pirtkdlartìeii re-neh 4S4.cor. Tho.iiafo,e .Matteo Ro 
mane don Bartolomeo Giochi , I » boleti ouer 

iWiiireVedAOgeloSaceaiio!fù anche Bsr'aùedella Waftta.cbefcri'iniieftì nel 

' 5 SimÌlme Q MÌI predetto G ioti in ni, fratèllo^ 

re.ed oltre del feudo diCarmito^ebUeUtìsVóiiii] delCafaiftefendo dt Tri liti! 
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iidtcnitonodiMilazzond i^i^.clc falinerirronatentlfendodd Seamnio,edÌl JttgiS-dì 
coiifoiaiodiinarediMeiliuand ^at.efùSenatordcUa fiu patria nd 1454. cititi. <& 

iia!dalTaro,figliodcI predetto Gionanni,feruimo]t'anniaì iuoRè Ferdinando d, anifi^ 
il Catolico,e fra gl'altri doni.alcanzo in feudo vo grano soura l'extrarioni delle 
Vcttouaglie del Gargarordi Agrigutonel 149 J. e procreò ì Thomaib,che fi casi 
ìnCalaslÌberra;e'fuoi poilen nobilmente viffero. 

Edal predetto Giouanni ne peruenne anche Giofeflb SonGglio , hiflorico 
delle cofediSioìia,edeIlafua Patria Mesiln a. 

DaI.odouico>primofigliod'OratioTuringo ■ eBonlìglÌo,aflaivaloroff caualieri 
Dèpcnieiuicro.fra'qualiGiulio^lie militando io fauor della Chiefà,fi casò in Bolo 
^na,e piantò iuiJaiiia famiglia Bonfiglio,chc fiori con molta nabilti,& i racconta 
rada Gio.-Pietro de'Crefccnzi nella liia Corona della nobiltà d'Italia nel foglio 
1 5 s.oue frale-famiglie di Bologna, che fègoirono li fattone Gibdiùu Imperiale, 
ferme della famiglia flonfiglicc nel foglio e-aj. cojì dice. 

Saldinoli giouane hebbeper moglie Antonia fle orinogli,! a cui famigli*, figno 
ligio Dologoa.ammogliwù' Girolamo con Camilla de'nobiliPSnoIinì.Romeo|do-. 
pòEknadeToeti.fposùSammaritana de'flonfigli. 

EFiliberto,fr*telIodiGiulio,ampliòinPauiaI*fuafamigIÌi Jtonfiglio,ed'indi 
fi dilatò in mal tale re ci t ti d'Italia. ■ 

E per fine dico, die quell'antica famiglia hiiie procreatolo Italia, e Sicilia, in 
>c([ere,ed in arme chiaritimi huom ini. pero hoggieila lìorifce od Principe lii C3 
<3rò,enel Barondi Carmi toviuenti. 

Fi per arme vn Leone rampante mezzo nero in il in campo d'arg;nto,e mez 
zo bianco in giùin campo nero. 

DELLA FAMIGLIA 

BONDELMONTE 

ENNERO daFiorenzanelrcmpodelRìMartmoiVieoiò, Ciphrl 
eMainento di Bondelmonte gentil buoni ini ricebi; la cui fa- filtrali. 
miglia noni puoeo celebre in quella città,per la cagione jtfprrd. 
c'habbiam dertonellafamiglia A m idei; non dimeno eglino r t> Je, 
s'impiegaronoa'fcruigidelmedefino Re,c del Conte Gugliel- 
mo Peralta , il quale conceffe a Nicolo di Bondelmonte il 
feudo dell* Verdura nel r 394. al quale lucccife Corradinofuo 
figlio, che mori ftnz'hauer lafciato fieli ; perilche peruenne il feudo al fratello 
Cannes Bondelmonte nel 140$. dalquale al figlio Federico , ebefeneinue 
Ili nel lasj.edal predetto, al tìglio Bernardino Bende! moti te, il quale lo dorò i 
Laudatila forells, maritala con A Iferio di Leofante od I479.che procreò ad Ar- 
cimbao,che morì fenza prole, perilche fuccefle la madre Lau ria, che Tene in- 
uefllne! 1109. 

/! predetto *aineniofù dalpredettoRè impiegato in mol t'importanti affari 
del Regno;e vogliono.chc con eifi loro da Fiorenza venni/ferole famiglie Bori; 
talenti.Bonaguazzi, Bruno, Caualcame, Cini; Giuliano, G ri fone,M anelli, /fedi- 
ci, Migliori, e molt'altre,lequali habitarono.e fondarono le loro famiglie nobil- 
mente in molte cittì, eluoghi del Regno, fiorirono finalmente i flondelmonti 
con nobilii in Sacca,ed importarono perarme vna Ctoce rolTafopravn monte 
\ erdi'.fra due campi,difopra cslefte , e fot lo d'argento. 

X DELLA 
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TE»mo CtliOlOCICO 

DELLA FAMIGLIA 

BONIFACIO 
ERBE origine iafamigiiaBonifac-ioddiacittìdiMeftliu da 
Bonifacio ciuall'eio della cuflodia del Rè Ruggiero,.! qu.de 
procreo Rug-icro, cognominato di Bonifico , gt'i't'" 
■ pierlcone di Bonifacio, che fiori Torto flmperaior Hennco 

J OiqiitltoPierieonenejMriieooeGioiiJDiiidi Bonifacio Co 
I datariDdclflè Giacomo,cdopà Conferua»r«aiedelfie« 
derico.e dacolìui parimente Matteo dottordilegge . cliefotto il Ré w 




flÌGiudìcedèìi» Cone Si rauco tuie, come vuol il tonfi g l io nella Tua Mesi™?. 
nerwoTcM M«t»di Perron* .eGiicomoCafìcrìnniicmcQ^ Matteo iu 
parimente Baione del Cafalf.e feudo delliGraniti per fui moglie PilM.figliaòcO 
me vogliono, nipote di Nicolo Carta,; na,c riè fi vede per [erta mento fatto negl *t 
ti di notar Filippo di Bruna à li di Febr.ro . 4 i.f.per demi Nicolò L ,1 (lagna. 

Di -Matteo , e Pina Caftjgna fua moglie.Bè naruuePeraa , ebclii moglie di 
Federico Veniitniglia.daquali parimente Margarrta .ch'achilia d«»ftudo.U 
ouile.conGilibertoU Grua fuo m ari to.ge nero Enlalia^he tu moglie di Federi ■ 
coPolleeino.efuccefferoambediienel MJJ . che lo venderono pofcia aGiaco 
•modiflalfamonel i+Sj-^cuipoterefliricuperatodaGarpare Pollicino .loro 

fiS Wkolù Bonifacio,fr«fllode] predetto Matteo,™ diuetfe volte Senator della 
fua patri* MesGni.e parimente i fuoi fuccrflbn. 

LWdiqueSaf-rnigliilboo quattroPilìroiG, io campo d oro.con voi Dan 
dafopra pertrauerfo. 

DELLA FAMIGLIA 



ÌONSIGNORE 



:e la famiglia Bonfign' 
Iti gl'vffid maggiori di quella , peri 
de'Secreiarijdel He Pietro ll,e fuo f 
te Straticotiale di Meslina.ed ottent 
' ventiquattro di rendita in feudo foura ' 



cinMeslina.oueeoncorfe 
ielle Alberto Bonfignorc fù 
lio Pieno fii Giudice della 
dal He Federico 111 onze 
icd'^grigeniom' 



e 5o.deIlamedefmaguifa fopra le Gabella di Palermo, hebbe coflui per 

moglie la fi"Iia di Giouanoi Bottoca Barone del feudo di Sciré ,chelo haueua.- 
comprato d'Aloitia di Pardo, e l'hebbe cotifiimno da] Rè Pietro 11 nel i jioxon 
la quale il predetto Pietroprocreò Albeuo.Giouanm.e Bouligooro, ebe furono 
progenitori di molti gentilbuomini nellaptedeiaCitrà. 
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B 0 N S O L I 

IOfil dL'aiisJimadiriobiltijCdìricehezzei.ifimiglia Boni 
foli in Sicilia, e (penalmente l'illuftrò Gerardo Bonfolì Ma- 
o Rationiledcl RcgaofottoilReFcdericcncrzo.il quale 
hebbe per moglie Giac opin a df Maìda,oon if'cudi di Fiume 
torto, Ray.i>Sabuchitu,cliFreddineIla falle d'Agrigento in 
1 dotc,'cne'glifucccireilfiglio Honofrio; dopo la motte della B 
Giacopiaapafsòcolluiallcfcconde nozze con Celiata flenti. c , 
fano.Baronefia di MeIinuentii!aCuba,e Sparacogna,chegl'haueuacomprati dal i 
Conte Matteo Moncada e Sclafaao, per onzeÉao.nel 135 1. enei 1564. morto 
ilpredcttoGerardo.fucceu'ein detti feudila figlia Oelìata, moglie di Giouanni 
Schifino di Lcoutini nel 141 tì.c'hauendo anch'eli a morto fenza lafciar figliuoli, 
pcruenneroal fratello Houofrio fionlbiind 14?}. 

Si casó il predetto Honofriocon WouclladiPe ruotila qtialedopàlafua mor- 
te lafció tuttiifuoi lieni;oerilche palici alle feconde nozze con il dottor Gugliel- 
mo di Perno nel 14)0. ciie gli faccene ilfiglioRuggìcro.ccàluiil figlio Guglie], 
mojche moti séza prosperile he legni il fratello Gio:ilc ned etto nel isoi.che gli 
fucceffe tol' un dopò l'altro,Lodonico,e F,ratJCefcofratelli:iIFranC(fcofenèinuc 
fllncl 1 j n.peró il feudo della Cuba pcruenneàGiouanncIh, ed Angelo Perno, 
madre,e figlio,ed il feudodiSparacognal'liaueiiacompr.itodalIonofrio Bonfoli 
nel t479.Pietro Pacerntì pernome. e parte di Giouannelli fua mugliami il prc- 
dettoHonofrioBonfolihebbcanchedal Rè Martino i fendi,e la fortezza d'AIa- 
gonaneli397.cheglifeguiGerirdo,alqualePier Houofrio famigliare del Ri Al 
fonzo,ediqueftinò" hiltrouatoferieveruua.l'arme fono vn Sole dì ; - 
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, ROSVPPONIAMO chelafamigliaBonellódiSiciliafìa derl 
a degl'antichi rami della chiarii lima, famiglia Borreilo 
uOntidiMariì,e che d'indi con qualche carico babbi pal- 
la 10. Nondimeno 1) primo che di lei h abbia su ritrouato nella 
ciitadÌWoto,è Giouanni Borrcllo Capita no d'arme a guerra 
del Val di Noto, nel regitnenrodel Uè Alfonzo nel i 415- 
I coftui li casùncllamedesma cittì eoo Lutia Carneualtj figlia 
d'Antonio Patri tio itfe tino, conia quale p toc ree» Antonio Bor- 
rclto.che fu molte volte Capitano,e Giurato della fua patria ,epreic per moglie 
Giona nna,tìglia di Guglielmo Rifaliba geniilhuomo di quella città, chegli feri: 
ieonnra, moglie d'Antonio V*flallo,piriin ente nobile di quellaié'Giouannijc'beb 
■beper mogliefraucefca Corfetto figlia rfi<3 io; Mariano. '. ■ :. .. 

rtenacquero da coiìoro Giouanni, ed Andrea, che reufeirono affai virinoli 
ciualieri.il Giousnni filPatritio di Noto nel ijH.il qual'nfficio tilpiillùpremo 
diquellxclttàjediuinoit'altri anni fcgucnti.coflui con la figliuola di Gnglicl- 
■^oSortiaocaualier d'antica nobiltà procr;eò PierAntonió,Nicolu, ed Andrei, 
; ' X t daqu*. 
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TEATUO GENOLDGICO 

dj'qaali fin liDrsnonhi rrouato poderirì verunajmà negl'antichi loro Sepolcri 
fifcorgono l'arme dell'antica famiglia Borre ilo, che fono va campo cclcilc (par 
fa diGiglije l'olio vuafafciadoro. 

DELLA FAMIGLIA 

B O s c O. 



■£v**f' jjHft I««nnÒBÌinc'noftri Kaguagli Hiilorici del Vefpro SicT- 
iM CTy^W ffi* liaGO|iÌoobilisfinio principio della famiglia Bofco. nódimeno 
1 g — io con[treirimque(ìo£]ogiodilcnuerejlmedefrna,e re 
- gu ..ndDn'e con la veridica delcritiope di don Giouanni do 
flft Sanchez.legttircmopoilafene,e»li cosi dice. 
ì% Dcfppes quelaReynallcgóala /sU de Sicilia, que fueà do- 
. eS* zedelmelcdc Abril, con alguna gente de Aragon , y Caia- 
lufii de tuia era Capirai] don PedroSerior de Aycrue hermano del Rey , y arribii 
à«ecioaelvÌemeSaB(o,qnefue à vycntcy dos del mifmo mefe,cntooccs la 
Reyoacondon laime.ydonFedrique.yJa Jnfinradofia Violante vuo grande y 
general regoiyo,yfieftacon fu llegadaconmuy demodrazionttc allegria de tó- 
dosIosSicrlianos, conio quelimia buelto a la obedieucii de fus naruralcs feno- 
res,paraqueeJRey celebri) tnà quella Ciudad la Pafcua, con muyiblenne 
ftj,y ellunefeguieme armo cauallero dò iìermldode iiolcoliijomayor de dóPe 
drode Bofco mayordomodelaRcyna.cauitlero de rauchi qualitad.feiiór dcCa 
, ftillode Valdebortderiuatiuot oaturaldeIoiGod05,y ad.GuiIléCaIc.eraodc Car 
tella.que defpuesalpriinietoloeoirecòenelgouicrnadeloslugliareiyrierride 
Marfala,y del monte Ericeeon'irolodeGouernador,yGeneraIiyIiyzo merced 
del CalìillotambiendeTrapaoa.yilfegundolodioiiiolode Conde de Cat'in- 
zaro,(jucl'ueroii dosdelos mayore's cauallcros.y mas eilimido.juc vuo en quel 
tiempo. 

Queflofc ritto re,è reputato -affai veridico; perilcheposiìamocmameniecre- 
dere che il progeni tot di quella nobile famiglia in SiciiinlU ftaioil predettodon 
BcruaJdo;gii che dcJia venuta di don Pietro del lìofco conia ilei ni Coltati uà ,ol- 
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ire dd predetto, vien narrato cosida Ramando Montmerne Jas cafasfolaresdi 
Aragona Catalogna, ed: Bernardo deScloue nel lib. 9.deli'hi(lotia di Valenti 
colon. ti 61 .nel numero de'catulicri, che Ufciò il Rè don Giiimc nella citti di 
A'aiiua:ilprimoèi[inoueraio Pcdro del Roko , ch'e il medefmo c'hibbiamo 

Similmente Girolamo Zurita annalifta Aragouefe raccorda alcuni caualier'i 
Catalani, ed Aragonelì della famiglia de! Bofto, e trattando del parJamentodi 
TortofaneI1411.c14j1.dice. 

ias perfonasnue fediti cita auroridad fiieron,lo ^rcibifpode T»rtacona,lo 
Obifpo de V rgel.y Hai celioni, li Abbad de Monfcrrat,y Sirjtcura t, Nano Nauii 
Alìruch Atddiacono ne Ter ncona.felippe de Malia Arcidiacono de Perade), 
PedrodeBofcoprocuridor del Obispo de Gì tona. Por los Baroues ,y Cauallcrós 
fuerondonluan Ramon Fotch ,CondcdeCardona, y Beringucr de Caponesfu 
procurador.don Pcdro de Fencllet, Vicecondede Illa, don Gnillen Rimonde 
-v; (incida , don Pedro de Ceruellon 1 don Ramon de Bages,donCalcerandeRo 
lants,£uyzdeRcqiif fens. 

Racconta il medi lino che la Reina donna Violante d'Aragona nel 14 11. mandò 
perambafciaioriiliernardodelBofco, e Bernardo de Gallechin Gaipc,pec far 
conofecre che lo Infame doti Lui™' fu» nipote eri vero fucceflbrc al Rèdop, 
Gmuanni. 

Da moiYaltri Cronirti Ipagnoii vien queftì famiglia flofeo celebrata: no meno 
daGalpareSaidoneN'hirtortadelRc Federico ij. di Sicilia, e da Benedetto Fat- 
to nell'Apologia degl'Angioini,! quali diconocne fiubberio Duca dj Calabria, 
figlio del Rè Carlo fccondo,li caso con l'Infanta donni Vtolintcd'Aagona, e nel 
palfagio ch'ella fece in Napoli, portò feco molti cauaiieriCaralanì,frai quali, Ar- 
aaodet Bolco figlio di don Pietro p re narratele fratello fecondo del d 3 Bernardo, 
che loferui di maggiordomo,e perla fui molta bo nti ,e virtù gli diede il Duca i D.Vtrr. 
Caliellid'AliftieBiiina in terra di Lauoro.e premorendo cofiui all'Infanta fualt- UMar- 
gnoraicllain ricordodel moltoarfettocheportatogl'hmeua,glifece nobiimca- ra ntllt 
renutrirc ia figlia Giacoma, la quale pure il Duca, hauendoprefola dignità Rei- famig.di 
Icpinirità nel 1 310. con Gerardo Duci d'Ai ineto,co'beni paterni, ed altri Calici- Naptii, 
1 i in dote, con ìlqual'ella partorì Caterina che Rplignora d'olmeto. 

Dopò fa morte del Gerardo , Giacoma pafsò alle feconde nozze con Rnb- 
bertodiSanfeuenno Conte di Carigliano,e diFerliszi,conehi generò due altre 
figlie femine.cioèGicuanna chclu moglie diCarlo Ruffo Conte di «Wontalto, e 
Margarita mogliedi iodou co d'Angiò Duca di Du razzo, il quale procteò Carlo 
terzo Duca.* moli'altri figliuoli. 

La predetta Giouanna fi; progenitrice dimolti Principi d'Italia.- Umilmente 
Caterina dMlineto fui lòrella,!a qualcfi maritò con Francefco della Ratta Conte 
di Montorio.di Cafcrta.e d'-ilciTano. Canati 

/IProgeniiordellafamigliidella Ritta nel Regno dì Napoli, fu Diego della „,/, ml . 
Ratta caualier Catalano, che vi pafiò con carico di gentiluomo della prenarra laf tm i- 
ta Infanta donna Violante d'Aragona: coftui per le tante fue buone qualità fù no ,l j^j, 
puocoflimato dal Rè Carlo fecondo,c dal Duc»Robbcrto,ed hebbedi quel RÈ jj^,, 
nel I J01.il Calicllo di Baiano in terra di Lauoro.e m dal Duca Robberto,alTlio- 
raGauernatore.e Capitan generalede'Fìorentini.lafciatofuo Luoghoteneote,Sc 
eiTendoftatoil Duca creato Rè di Napoli.diedc al predetto Diegola Tetra di MG 
torio con titolodi Con te,e l'ufficio digran Camerlingo del Regno,e di Vifitatorgc 
neraie di quello. 

H^bbeanch'egli il carico deli'/iiiibifciJtia, col Principe di Taranto, nella pa- 
ce che 
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<e che fi fecefra ^predetto Kè Rubbrrto.e'i Rè Federico fecondo di Sicilia , ed 
oltre arcióne! i 31 o altieonzeioo . doto l'anno di rendita, e fi caso con Eduli 
na Cliiaramonte.lórclladclConredi CIiiar.-,inonrc,la quale, dopò la morte del 
Diego.fi maritò con Giordano RuTo Conte di Caranzaio. 

Procreò con quella il Diego della Ratta rre iig]i,viioiii,:fchiochiamato Frau- 
t efco,c duef'eniine.cioè Caterina moglie di Goiiicdo Cattano Conte di l'ondi, ed 
.Agnefa moglie di Rubberto Sangineio Conte ciCongliano. 

Il Francefcò della Ratta fucccllc negli (iati paterai,ciìi Ynodc'pmtamoiiguer 
j-ieridel fuotempoifece guerra col fiè Luiggi, e ne rcito ijpcriorc ; finalmente 
hebbedue mogli,Ia puma tu Zltatrice del tìalzo,forel la di. Raimondo Coute di 
Heiiedtt. Soleio.che mori nel 1336. fenza lafciargli figliuoli, e lì casòdì nuouocoo Caie- 
Sale, rintt d'Albero e Brjfco,Contefià d'AleiTano,cueg[i partori Luiggi,Anionio,edlfa 
l'Apebg. bella moglie d'Hcurico dclBofco, figlio ptimyjjcuiio del predetto don Ber- 
òtgSAn- nardo. « . 

ghia'. Don Eeinardo,com'habbiamdttro,cof> laautroritì prenarrata hebbedal Re 
OS Già. Pietro il gouerno della città di -I/ariane del Monte Erice,c la Calìcllaniidi 
SmkìiZ Trapani,durantelaJuavila,e licasócon Lodo mi a dell'antica, e oobilc l'ani iglia 
nella t/i Ferro,Sglia di Bernardo chiarislimocaualieto.che do pò la partenza di don Pietro 
ladtlRè delBofcoin^ragona.fildalIafieii.aCQllaniaelcrioMaii-iordomo.ccouqiicl 
Pietro. la procreò HcnrìcO,Gilibeno,Dernardo, e Michele del tì'j:;o,iquali feruirono 
a'fiegiPietro fecondo Lodouico,eFederico terzo nelle guerre di quei tempi; 
Regi8.di periìcucHetwiconcbbeda! Rè Pietro fudetto nel 1343.01)26 1 50. di rendita 
CSetUM .ogn'annoin fcudo>fouri le natte delle Vettouaglie del porto, e mare di Trapa- 
àjtanì. ni, che gli furonopoi conlìrmaredal predetto Rè Federico terzo nel 137;. e 
Capebr . Giliberto hebbe puredalmedefnjo Rè altre onze jq. di readira foura i macelli 
mitrai, de llalmcdefma città* 

Ji delle Ilcrico,Com'h abbiamo detto, hebbe per moglie Ifabclla della iìatta nel 1 360. 
rendile . e procreò Antonio, chefir Mafìro Rationalc dd RcguQ,Francefco,Giliberto,Be- 
rardo,Michcle,GerardadiFerra,&PauoneilàdclliHouere; però i figli maichi 
fiorironocon molto fplendore, così nelle lettere, come nelij militar difciplina, 
JlegiS.di infieme col padre, il quale acquiftódal Rè Fcdcrico.come liabbiam deito,onze 
Candii. i5°"di rendita foura le mtouaglie da clìraerli nelle marine, 4 Cargatorì di 
'34)'/ Trapani, Mar fa la, Magiara, Sicca.ed ffgtigenrcjc quali pofcial'liebbc cofllìrma- 
re il predetto Antonio liioliglio dal Kè Martino nel iiqt. 
.HebbeancheAiitonioìlicndodi [Sarda, ed il Fondaco regio di Trapani dal 
lUi.f. predetto Kè, e Regina Marii.ilGafteì|c.di Chi j,C.inm , c i'iù.la della Fauigna- 
s . na,efeudodeIlaCudia inficme, li quali erano itati conlifcati a Riccardo Abbate 
Capebr. nella rubcllione de' Baroni nel 1396. 

nel mi. Si ' f S e nel C"P°breui,clie i prcdctii Feud^CaiL-llUfofijC Fondaco,dopò. I»ru 
dìd.fià bellione del predetto Riccardo Abbate, elitre ftanconceslìda'prenarrati Rè Mac 
A _ titio.ejtfiriaperdonarioiie ad Allegrantia, moglie di Matteo ^foncada Conre 
R ' gì d'Agutìa nel ijoi.e che pofeia eglino ambedue gli hauclTcro cócelTo al prederro 
Camell Anloniodel Bofco,che nel Priudegia regio è chiamato con titolo di famigliare, 
jy „ " conliglieicefedelc del lié.e'l fratello Giliberto hcbbcaltre oruc jo. ibpia i car- 
e ,175. gaioriiìidetti. : . : ■ 

' DiquelloAntomoiiè nacquero due figlief'cmi.neiEufemiamoglicdiFrance- 
fcoSieri,cd£lrfabettaGraiTeo,che fù dopò moglie di Pietro Vigliando Catella- 
1 Dadi Trapaniipcrilche fuccelle nellepredetic Baronie il fratello Fra nceico,che iù 

fecondo Barone di Baìda. 

. Procreò il predetto FrancercoàGuglielmo^hc fegui ne'beni paterni, Enrico 

cheli 
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eh? fi caso i.O!i Elifabfrta Venti migli), figlia diN Vrntìmiglia,chefij figliodi Ah. 
ionio Ventinrgha Conte di Coli e fan o, ed riebbe fra fa lire do ti la Gifii di Trapani 
e di Violante Canili mo. 

Dil Guglielmo !3ironc [li di Balda ni nacque Emonio II, che faccette nel- 
le re: ne Baronie , Aldonza Cimitelo Baronefla della Moina» donna Violante 
N.<foBaroneiTadelliì'Mida,Caicrina, Francefco, Margat/ra Sieri, Giacomo, e 
F-ierroBarondeUaRioa. 

Di Antonio ll,Barone IV di Biida.e Fiorii Rizzo Tua moglie.né nacquero Fri 
cefeo quinto Aaron di Baida, Guglielmo, Bartolo™ ro.Gio: Vito,Piula,Giouan 
tii.^llegrantiaTdgtiauia Bironella di Cafteluctrano moglie di Binolomio. 

Di Fra ricerco, ligi io quinto di Guglielmo Baron il I di Baida,nè nacquero Frati 
Ctfca.e Palmi. 

Pietro,figlio ottiuodel predetto Guglielmo, ebefù Baron delli Ripa.ptocrcd 
anche à Gio:Francefco Baron della Ripa, che tu padre diPier Giouanoi Baron dì 
Cofani.edellaRipa. 

Di Francefco Baron V dì Biidi,ne nacque Antonio Biron VI di Balda. 

Pier Giona nni.Brron di Cofani, e delta RÌpa,procredGio:Giacomo Baron del- 
la RipiiF. Antonio Canne litatio,Guglielmo,^ofmo Baron di Coti ni,e Pietro. 

Anche il già detto Antonio Baron Vidi Baida procreò Fnnccfco Baron VII di 
Bjida,Oaron di ricari, e di MiJilmeli.per raggino della moglie Violante Agliata, 
figlia di Giacomo.ed emonia Aglina e Grua:c Federico, 

Il predetto Frjncefco.Biron VII di Barda, anche à don Vicenzo primo Conte 
di eicari, Buon di Mezzoiufo.e Rifalinr.il quale fri promoflb di fua Maeftà nell'uf 
ficiodiMalìroGiultitrerO del Regno, che s'eilinfe in lui ,& Pretore della cittì di 
Palermo nel 1 5 75. don Pietro , dono' A nrania Gaetano Barone (Ta di Sorrino,don- 
ni Lauta Centelles VieecontelTa di Gagliano, don Ottauio Birba di Broccato 
Cancellierodel Begno, Milfro Portolano, e Pretore quattro volte di Palermo, 
nel 1 jtìi. i y<Sg, 1774. 1 j;3.che procreò don Gi omo ai del Bofco Biron di Broc 

SuccelTe a don ficemo Conte di Vicari don Francrfcn.clie fìi primo Duca di 
Mifilmeli, Baron di Prizzi.edi Broccaio.perla morte del predetto don Giouan- 
ntdelflofco Biron di Broccato fenzafigli,elu promofib negl'uffici) di Prctoredi 
Palermo nel 1 J97.& Straticò di Mesiuunel ifoU.don ottauio.don Cefaredel 
la compagnia delGiesù, don AntoQÌo,che iti Pretore di Palermo nel 1608. donFa 
briiio, don Giofeffo , doon'Angela laGrua Baroneifadi Carini, donna Violante, 
don Ferrante, don Giofeffo , don Carlo.donna Violarne Spaialori<Marchef»del 
11 RoccclIa,edonn'Émilia laGrua cafara col Biron di Carini. ' 

Dadon Giofellbdd Bofco V( figliodcl predettodon Vicenzo, nènacquero 
don Cefare,c fuor Giofe.Ta Maria. 

Procreò il predetto don Francefco Preiore,e Straticò al viuentedoti Vicenzo 
PrencipedcIlaCatolica,ContediVicari,ócDucadiMililmelÌ caualier di qualità, 
eprudenzi.caualierdci Tefon d'oro, e Pretore di Palermo nel 1613. don^oto. ... 
niodel Bofco camlier dell'habito di SanGiicomo, donn'AntoniaValdina Hit 
ebefa della Rocca, donna Beatrice Plawmoneitarontfladi Mazsarrone, don Vi- 
cenzo,donPietro,edonFerdinando. > 

Ne nacque dal viuente don Vicenzoil irruente don Francefco Duca diMiftl- 
ineli,e Prencrpedella Catolic«,caualiero dell'Alcantara, ch'è lìato promoflb ne' 
njajgioricjricbidelRrgiio.donna lauria.doo Blafco.don Francefco II, don Fran 
ccfcol(l,e don BlafcoU.il Prencipc don Francefco con donnaMadaltna Bafj 
fa no, figlia del Marchefe di Santa Croce Grande di Spagna, haue. procreato 
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don Vicenzo, donna Gioii ami 3, eli e ic olirono tjnciulli. 

DalpredettodonAntonioPretorcnenacqucrodonna Beatrice , donn'Auna 
Morfo.don Francefco,edonViceiizo. 

DalprtdeuoGÌb.GiacomoBarDndcllaHipi,nenscqucGio:Fraccfco Buone, 
che procrei! anche don Giacomo,don Guglielmo Baroli delia Ripi,coilui pure 
àdonn'Anna, donna Maria, donna Michela, donna Cornelia, don Fiancefco, 
e don Ottauio. 

DaCcmo Aaron diCefani.nènacqueroanche don Federico.donGiouanuiEa 
ron di Cofani .dona'Angela Fardella Baronelfa della Moscia. 

Final meni «gii ella fa miglia ha fiorilo eoa molto fpìendorc in Si ci I impiegan- 
do per arme vìi albero rronco,!a metà di fottoroflb in campo d'oro, d'altra meli 
d'oro in campo roflb. 

DELLA FAMIGLIA 

BRACCO. 




'«famiglie nobili di Lodi città d'Italia, litrouiamoia fami 

tbitt. iti [k^P^^ì coprimadeH'vltimaruina della vecchia ci Iti di £odi,eli leg. 

Udì ìndi \$f\ refrailRettoredcllaChieftdiS.Criflofaro.edAriprandodel 
Jigute -\. ' . v, ; : .;V lalicreita cittadino Lodigiano, alla preleva del Vclcou.ol.aii 
1016. SSsmSs£5f francoCaffinojvitimoprelaiodeliacittàdiLodiveccbiaicpri 

rao della citta di Lodinoua,che hoggi vìue in f rata, nelle famiglie di quella città 
mVArc. nuotiatrouiamoiMarlino Bracco nel ti 46. Marnino fracco nel i3j7.Giouan- 
del Me- ni Bracco, Dan ino Bracco, Fu no nel i}6 3 .c l'altro nel ijEi.concorferoncllvffi- 
**fi. di ciodi Conroìt.ch'eilmaggiorediquelUCitiaicDaninofìiDecurione.ed anche 
S.Cbiar, Onofrio Bracco Decurione nel 13B6. Banano Bracco hebbe il proprio vfficio 
di i.cìt- nel ijCjo.Thomafo Bracco Decurione nel 1443. Martino Bracco Confolc di 
ti. gmilitia in Lodine! 1445. e molt'altii s cntillmomini|ilcggoaginquelUchia. 

lisiimaCitti- 

D'indi 
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D'indi pai'w ella In Piff,qua/Ì nell'e/lintion della vecchiotti di Lodi, ed iui no- 
bilmente viire-,pcr.iortie l>acoloro,thc concorrerne vf'fici Pitoni, 
liabbiamc ritrouato Bonuccio Bricco nel i jol, 130S, ed iti altri anni. Puccio 
Bracco rei 1505. Buono Bracco nel ij»7.Giouanni Bracco nel 1 331.1VÌC0I0 
Jj'ricconel 13^4. Guido Bracco nel ijso.flundoCio:BracconeI 13 p. Giacomo 
Bracco net 1371. Bartolomeo Bracconcl 1371. Ramerò Guidone Bricco Del 
! ; 76. Gio: Bartolomeo Bracconcl tjgtf. And rea Bracco nel 1 397. Mariano Arac 
co nel 1401. Fra n ce feo Bracco, figlio d'Andrea, Priore nel 1 17+ ed io molt'sltrt 
anni (ùnoi predetti noniinaii.cfieper non far prolisfità gli hò Jafciato da canto. 

SaluadorcBracco,figiiodeldcttoGio:BartoIotneo,nelieriiioJrediPifa,lafciaa IIP.LtZ 
dola fiia pair:a,con grorsa fienili pcctiniaria,ftne venne in 3rcilia,eol mczEO del- rizo Ta 
la quale, e del fuo pervicace intelletto, l'impiegò nc'Iucroli affari del flrgno;pcr- tali mi 
ilchefra puoco fpitiodi tempo ricchÌjn"modiueiinr,epiù fuo tìglio Gjorgiojdel pricitxiè 
quale raccontano, vna delle volteiChe venneinSicilia il Rè Altónzo, dall'egli pif Uh. 
;6,e paiò,fempic trono robba apparecchiata di Giorgio Bracco : peiciocbe egli 
eiacopioGsfiinodi Atmenti,diluogbi,lèudi,e di altre ricchezze, d'onde auuen- 
nechemprnmoiTonc'primi carichi dcllacitti di Palermo, poiché nel ijio In. Btgìfìrl 
egli Pretore»egoucrnòcon molta prudenza. da cofìui, vogliono! vincali 1 che jrf Sta., 

deriuafle la famiglia Bracco di Palermo. % d' P*lf* 

Proereòcoftuivuiiglioclieiìchiamà Salu4dore ,ecf altre due femìne. ~ 
DaSaluadore ni nacque Gìorgic^cne procreò pure 3 Gio:- )omenico,il dottor 
Annoino Giudice della Corte Pretoriana* Giacomo, che mori nelle gnettc di 
Milano.fetuendo i Sua M asili. 

We nacque da Gioì Domenico vnjfo!afiglia,(jhisaiat»Elifàbctta>chs fi mari- 
tò primiera mente condotiFraticefcoSuarez.edopàcondon Diego Alanti Ola 
rio, GaftellauodiCaftellamarsdi Palermo:, ed vi ti ma mente con don Saluadore 
Braccò fuocugino. 

Procreò il dottor Anton ino Bracco i don Giorgio anche I egida, e don Saluado 
regiìdetto,viuenti. - - 1 . 

Né nacque di donGiorgio , don Antonino vìneate,e da don Saluado(-e,eh'è il» 
10 Capiianodi Fantaria donn^loitla > moglie di don Benedetto Emanuele. 

FàqucfU famiglia per arme vn Cane Buccad'atgentoineampo azzurro. 

DELLA FAMIGLIA 
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dS&S dalfuocognomeBobuter(o,procredcoftuiconZepttoriRegÌo jj jfiu. 
ì 7 diteoniiiiiàWicolà.perrjdoFÒIafuamortecomparendoRui; j f 
lBl1 gìerodiSuriainaanziilRèFederico,preterldcndoriiccedero|i p^gj^, 

comefuo generoper licatricefua moglie,roftenneael 1358. 
maTheobaldo.figliodeLNicolòiComparendoancheinnanz'il 
& hauendo moflrato la l'uà legitima fiicceslione, confequl quel 

-Da eoffui ne n^cnue'Giouanni.e flcllnccia,& nella Tua morte ordinò che tuo.' 
endoi/Gienanni JcBÌ»fcfciarfig!i,glirn^^ 
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Biau»unifuanipoie,fi»lio)iiCorrido Bobnrello; nondimeno, dopò li morte del 
detto Giouanni, ne p refe il fo&ffo Diana fua madre ,Iegi aria di Theobildo. 
colìei li rimaritò con Bernardo diL.biano di Leccata, ed ambedue i'muHriro 
no del delio feudo nel ijoa. ai quali (uccelli Libiano di Libia no loto tiglio, 
ed a cortui ilfiglioMazzullond (451- a! quale anche Libiano fuorvio nel 1.177- 
eda lui Antonio fuo figlio nel 14S1.il quale, liaucndo mono fenza proli, gb fuc 
eeflc la ferrila tabella mogbedi Giouaooi d'amore, col quale generò ella i 
Melchiord'Anore,ches'inuelinji detto feudo nel 1511- 

DELLA FAMIGLIA 

• fi O C C E R I O. 
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IACOMO Boccerioefcrcì nobilmentelaprofeifioncdi pu 
"era ,J blico Tabbclliooe nella Tua patria Vizzini, nel tempo del Rè 

■ m 35* Fedcricoterzo.ed'indifc n'andò ad habirare nella città di 

. 1 *$5 /"V Mioéoperi iéudidiCimincllo, e Lamia, ch'allora poffe- 
* Ka 3S* dena. 

jgg fq( Colini, adlierendo con la rubellioneAbgoncfa, perde 1 prc 

iì£ SS? Sfinii? detti feudi.iqualiil Rè Mattino gli donò à Giouanni di No- 
^* + * ** larRainerodi Minèo.detto di Aontemagno^ilorafuoGiudi 
ce.chegli fucceiTe il tiglio Pi e irò, ed a quelli Matteo iuo figlio nel 1109. il qua ■ 
lepofciagli vendè a Giouanni di Taranto Malìro Wotaro del 1 cai Patri m odio 
nel 1400. 

DaGiacomo Boecerionenacque ^otonio.ilqualefi easoeon Caterina, 6g!i» 
di jHariiuo Lopez deLiori dell'Allea ta,flaronr di RagalbOno, che pofciail pre- 
detto Antonio, per cagion della moglie.fucceuein detto feudo,al quale Grouan- 
ni fuo figlio nei r.j8o,clielo vendè pofeiaà Paulo La 0 dolina nel 151 j.e comprò 
il leudo della Corte.che gli (nccelTcra doppo ifiioi po fieri, fi a'qu alili! aliai Celebre 
Marcello Bocceriocaualicr virtuofo.cbe lì citò in Leoncini con Coftanza Beneuc 
laooioueli mori feoza prole. 

Ì3ELLA FAMIGLIA 
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NO rtu fee 1 lo gennìlm omo di /Modena fu man 
Alfonso con giallo fi ip cu dio, per fcruiggifaili alla 
' -'federe in Sicilia, e nella città di Mazzara,ouc 
m. v^,a P .v..v»n«uD Luca, che viffe nobilmente, e ricco:così anche 
BiAtJn £^ fuofigliòNataiiiio.ch'acquiilò la Saroma di Serratile nella 

, ''./,:"■ \ i ■'!■'■ <ì V v.; , c ;i ci . 'i ;ii /'alerroo, cquiui III promoCo 

e a- j", ^^•"■"J* uell'vfci'eicrdi Senatore nel r.S7- in-ieme con Gian fl utiiU 
"tUrma dcl T, £ ,,(,ro > GÌ!ltonl0 S traguli .don CiroUiaoKorjrbaftoJOjAndre» Saladino, e 
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doiiFcdcrjCotjjBcJoEiiaipmenel iss-i-c nel Tuo reggimeiitp venne il) Pilcrmo 

U v!ffc Xhlfn^meo«Ìi<w Alfio flafeelloBaKwiSeWMwIteoéviBehoggt 
la ferrila moulie ai di- nii.i ! l 'i'~ ; '- u < J ■ nondimeno fiori anche in Trapani hq. 

pra ineampo msuiio, e Tolto vn campo negro. ^ _ ( 

DELLA FAMIGLIA 

BOZZEXTA OVER BVZZETPA 

****** ite^^r^fflasu&ty: mm 

^«SSnìSi** Federico fecondo, fidala d'Armido iiozietla caualicro [„ v J,l 
«SK^> di non cuoco v..ìore .ed inteligerza ,il quale ini pfocrcùa \ mp . fl 
■ i l; - hel.be i lem d „ mlm 

- 1L - liu^o cercati porci, per il fuo dominio, della- 
BwtMdkt, .r , •• afr^.Mu 

Procreo eofiuiàGrouanni oualicrogiuditiolo , che li caso con Aloifia Pardo, 
□e rilchc acculilo il feudo d. Sieri nel teniidriodi Caltagiroae. 

Oueilofèudofùporta;o d'Alciiia, moglie d'Alaimo di Pardo, nel cafamento, CafAr . 
ch'ella lece con ii detto Alaimo caualiero Aragonefe nella città di UotiDJ.aiqna „ ftlrat , 
li fuccelTe Leonardo fuo figlio , che mo.l nel tempo del Rè Lodouico ; penlche di Jlflt 
Jadctta Aloifia fua madre dotò dei» feudo ad Aloifia fu ine potergli a del pie- 
detto Leonardo, carata con il prcnarrato Giouanntla itozzetta, con condino. 
ne perà, che continuando Simone Pardo fuo figlio freon dogen. io 
lione.ch'er» Irato incolpato nel gouerno delpredetioRè.emorctido anche Ira 
zaprole.fuccedeiìè intitola detta Aloifia, ma non a!lrimeDt«fegnendo,iulo- 
lamcnte vfufmiruaria diqucllo. pero fiiceireilcafo.c regimi detto 
zetta nel fèndo.perfua moglfe.il quale pofeia lodotó > Maealda fua fitfhntì 
eafamcmo.ch'ei fece con Blando Ma rehefa ria genttIhuomodiCata»ia,neglat- 
tidiNatarFilippodiSantaSofiadel 1364. ■ 

Da cofloroperuenne pofeia à Ruggiero dVtfmaricaualierCatanefc nel ijp. 
che per cagion di matrimonio gli rucctfie don Fgo Santa pan Signor di Lieo- 
dianel 15 06.Ì coflui fuccelTe don Ponz Tuo figlio,* primo Marchete diLicodiai 
nondimeno i Signori della Bozzetia vilfero nobilmente fin al reggimentodel Ri 
CatolieoinMeilina.&adeifoliritrouaeftinta. 

La famiglia Pardo fiori parimente con fplendor di nobiltà nella citta di 1 M- 
■pani.laquale henbc nobilmente principioda vncaualier Valentiano.i poteri del 
•qua! cnella medefma guifa viffero.rarmcdellaoualeè vn Gatto Pardo in cam- 

^S'eftmguTlafirniglia Bozzettancl r 54; in Sicìlia,edh ebbe per arme vn'Aqui. 
Ia,ed vn Grue.chebeucoo ia vn vafo ftretto. 

,.*,.■ «2 

• iXi 
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DELLA FAMIGLIA 

BRACCI, BIZZIILINI, 
BpNO, E BONGIORNO, 





. sGntfe,eoD ir^Vi 
CcntiuoslìoBracci.chcd 



-pro 



i di Federico caualier Te> 

Rti it\ , ^«eqoefto Federico BìkìIIÌbì inSidlia conilflè Coi rado, figlio delure.- 

di rZ ftclIin ?' C0 ° Brandii,, figlia d Adelmo eentilnUOn,* di fa Cit- 

".con la qu.lc procreo P.erluca.Angelo.c Jìaimondo.il quale fù-er, ito r diFet 
denco lC Ulucnd o .«dato io Aicm.gaa per iacquifto d'alani p" 
deceUondicasdtm con vnagermldonnaTedefca, copia quale procreò Anfel 1 
mo.che VifTq 4'feruiggi dell'Imperai or Carlo quinto : e f uo fi-tio Cefare vifl£ 
fpIendido,e oobile canalino nella fui piir». cai] parimenre? poiìeri de'pieT 

Attili „. Ptocre ' li lpKU»f"toBeiiriuoglio BmcciàOio:VÌ[O^Diaa»,i:|ieftmói.lìc* 

SS' ,-J',Z' W'-nreiiiSdli.l.r.mWiiJ.no «.«fato,.**, di 
tm.co.ljl.migl,, BuomccoJio. cofai p„„,òil pmkno imbjt ,.'| c 

geneid 



generò pure i Domenico j che fii progenitor della famiglia Sano diOlafiìIiet 
ra del Barone degli De/fri, dir d'ifadf pjilò nella cit:à d^Polizzi.oueè (tata 
prò mo (Ti. ne 'primi cartelli della fus putrii i hauendo liittu parimente nobili 
congiungimenti matrimonialiieparticularmcntecon la famiglia Santa Colomba, 
l'arnie dc'fljni fono mezzo campo- morlaio d'oro co/i li: merli ,che comincia 
di foiTo.e l'aldo mezzo campodi Copra in campo cclefte. 

DaGio-.Vito Bracci nè nacque ,lmfufo Bracci , il quale eoncelTc ilfctldodi Vriuilig. 
FuruariàGo: di Mauro l'uo cugnalo; e con fui maghe Elifiucrta di Mauro dt.mSi 
procreò à (iìouaima, che Ju moglie ai Già: Nicolò flongiorno geniilhuomo ragafm à 
della Cina di Patti , il quale perla moglie fu cecile in cu ctiì beai di fuo cugna io di 
toAnifiiià,cfiemorìfcnza prole.' Muggii/ 

Hebbe chiarisiima origine mila cittì di Panila famiglia flongiorno da Lesn 13 57. 
dro Cammariero del Rè Man [Vedo, da! quale, peri fuoi fcruiggijhcbbcil feu negl'atti 
do di Librizzi , e'I Cartello di inatti indono , che giiperdélùo tiglio Filippo.in di rwttr 
tempo ch'entrarono i Funceli nel goiicmo diSiciìia. nondimeno , refìandopo Pitrlaig. 
nero geniillmomo, case il ti«'ia Gic; Antonio nellacittj di MaZEaia,prrhauer Carib.di 
hauuto dal Rè Federico lecmido onze venticinque ogn'anno.foura gl'Introiti Patti del 
della Regi» Corre della nicdefma cittj,ed ini fondò la Tua famigliala quale pai' 1149. 
sò nella città di Palermo nel redìmento del Re Ca lotico nel 1480. della quale 
D è fiorirono molti gentilhuomini , l'tin dc'quali fùWou Pietro Bongìorno , che 
fu Giurato della predetta ciiu di PalertnoneJ 1598, infieme con Chriftofaro. 
loCafirone.Marco Antonio Ferrerio Baron di Pettinecdon Francefco Notar 
bariolo, Carlo d'Accafcina , edon Pietro Saiazzara. Il Pretore del niedefmo 
inno fii don Vicenzo di Bologna . fù alTai virinolo gentilhuomo don Pietra 
Bongiorno nipote del predetto , che mori gl'anni à dietro r ia cui famigliali 

P Mi ritornando alla famiglia Bracci, titrouiamo parimente Giomuui Bracci ' 
MaltroRation ale della Camera Reginaicnel 14)7. il qualefii all'ai fauorito del- 1 
■la flcina Beatrice . Quella fa per atme vn Braccio «rmato,e nella mano vna Pica 
d'oro in campo eelefte. 
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DELLA FAMIGLIA 

B R #V C P O NERI. 





mitrai. 
Ali. fi* 



Rtg.iil- 
Jié.Sne. 



ENNE Pier Angelo Brace/oneri in Sicilia da Pifa.nel reggi 
mento del Ri Giacomo, dal quale tu impiegato nell'v/ficio 
di Confernatorc della .IliliiiaSpagnola.ed Italiana, che alino 
raera in Sicilia', per le fp clic guerre che le fouraltauano per 
Cagione de'Fraoccfì: parimente fuc figlio Simone lu eletto 
dal Re Pietro fecondo Malìro Portolano dcllacittàdiSira s ii 
fané! 1:41. ed Angclofuofiglioparimcniedal Rè Federico 
l erio,CiflcIIaiiodiCapopaffefO. 
Nè nacque da collui Simone barone del feudo di Pifcopo.c Cafiella.no di Ca- 

Queflo fendoé pollo nel tenitorio della medeftna città diCaftrorealc.efù an- 
ticamente di Riccardo R 0 fio canai ier Mcifine/è ug no r d'Ai don e , il quale fuc- 
cene Damiano fuofiglio nel I416. per tellameoto dei quale , fatto negl'atti di 
notar Nicolò di Franca-, fucceile i colini Guglielmo R01T0 fignor di Citami. 1 da 
poter del quale togliendolo il Rè Alfouzo , lo concede à Vitale di Caltelladoris 
deBlancs caualier Catalano, dal quale lo coofegui il predetto Guglielmo Rof 
foiper gl'atti di notar Giacomo Cu mite nel 1437- e politalo vendè al predet- 
to Simone Bracconcri , per gl'atti di notar Pietro di Medici a 33 di Maggio 
l-ljg.coftui Io diede, per doninone fatta negl'atti dinotar Bartolomeo Roma- 
no a i.'di Nouerabre i^S6,ì fuo tiglio Angelo Bracconcri , al quale fuccelTc 
donna Bianca Carduccio fua torcila , che lo donò pure à Bernardino Cardite 
ciò fuo figlio, per gl'atti di ootar lìiafio Musflca di Traina à 18 di Nouembre 
im- 
pietro Antonio Braccane» , fecondo figlio di Simone , lì casò in Leon tini 
conia figlia di Filippo Schifano, ed hebbe certi tenirorijdiTerre, brunendogli 
pofcia infeudato , lòtto la Reina /fabclU,lurono chiamati del fuo cognome , il 
M-HI feudo 
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feudo drlli Br*cconeri;e1ie Io pofleJè uafeia Tuo tìglio Filippo Briccone ri, al qua* 
'e fegui fu o figlio Angelo nel i jaoiViOffnobiJnicre quella famigli* bEchetdeflb 
fa cflinta:J arme furono ducCani Bracchi rampanti rotti incampodargenio. 

DELLA FAMIGLIA 

BRANCA OVER BRANCI 
ET ADAMO. 





E A le famiglie nobili d* 
U famiglia Brancaderir 
Rè Federico fecondò ■ 
Caftell. 



di Peni 



zzar* habbiim ritrouaro anebe 
^aiini Branca Coppieio del 
ico ietuuou>tu(isu"i- dal Ri Pieiro fecondo laj 
ia della me d e fina ci t li. fuo figlio Saluadore pari- 
' meKeiùfliuralodiMamranel r.jsq.infiemecon Beilo di 
\ Filtrai Antonio Emantfele^Gieuannid'Appifiiparimente 
„ A nelyoi. e*oi colleglli furono Giorgio di Londrei.^farco 
cGiouanni Adanio.e nel 1415 con Ù p re dei Io Marco di Penna.,, 
Fulcod^la"na,e Nicolò ^Bacione. Giouanni Branca vifie con molto decoro 
neH»IÌiapair»:edhebbf car'iss. dil flè Alfonzo di Capitan d'-irme nella città 
di Leccata. Francefco Bianca fetuì, ed acporopagnò la Reina Germana nella 
vifira delle fuc Cina della camnwra , edopo fi" al ritorno in Napoli.hebbe per 
moglie coilui la figlia d'Hcttorc Ad.nw. cauahtro ^WazzarcfccprocreO alcuni 

^Perìdietro lì legge l'Elogio della famiglia Adamo; nòdi me no per non baueral- 
cuneiiotitie.coflrulimoambedue lefamiglie ^damodiMazzara.cdiCaltagironei 
prrilche ricordatolo in cid con breuiri alcune notine dell* ramigli* #«M 
diM.zzara.perciochenel ,40.-04" fi Giurato della medefma eirta Ruul 
do ^damo, P arimentc nel i 4 o;.Giouanni .idamo nel 1416- Bartolomeo Ad*, 
■no anebe nel 141 i.e 143 j.e Portolano delCargatore nel i438,per I* morte 
dAmonbFinocchiciia.fiScbe più volte Giurato Matteo Adamo; vnaltro Bar 
tolomeo nel I 4 S o.Adametto Adamo nel r^i^M^"*»^ 0 " 



Rtg.dit. 
Uff Mi 
Gìur. di 
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G5dr«bnel-i,5ll. Andre» Ad»T»o^ii4f. va «IcroAd.««toneliyjfcFMi» 
'cefro Adamo ndlf6i.vB"iltroNteD]óRaa(jo nel ij£;f'. . . 

Titola d, Regio caliere Nicolò A.-omno Adamo nel .jSo - ^™ nC ' 

T m«ji«J«r«dWo ( eòa duo fttile dVo,vi>»fW Ultra fona. a 

campo celcttc:lòri celebriti di lei parimente i AbJJte itaO-io. c l 
Padre Gior Mattea /Ida mo mari ire,; e aiolf.ltri «uomini 
chiari haiiehauuio. la pilifere- tea dell armi fi laido di 
porla come l'altre, mercé che il difeorfo venne 
fuor d'AIfabctio^ consumo con (a famigli» 
Brancapcrla tardanza, che fecero! « 
pidelllfamiglia-l'arinc di Brand 
ouer Branca fono vna flran 
cadi Leone d'Argento 
in campo rodo. 
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TEJT'RO 
«ENOLOGICO 
DELLE FAMIGLIE 

NOBILI, TITOLATE, FEVD ATARIE, 
ed Amiche Nobili.del Fìdeltflìmo Regno 
di Sicilia. 

DEL SIGNOR D. FILADELFO 



LIBRO ir: 

DELLA FAMIGLIA BRANCIFORTE 




.. \ ■■ ■• - . . 

iniOVAN Pietra de'CrcrceniIKomai'oampiamenKraiuedi 
^ <!Nc 1 | J mi; Jir diIluftrefamigiÌJntllafiiiOafOMdelto-.l»bili* 
% §1 <i'lMli» > ei<onmip.nendoconueneiioLedifcBair]»fej ferie, 

# I -r Wj nidi altri fè r ;t:ori,hùraecolto,cofidalin. comedi Flaminio 
bS» VJ Rolli nel fuo Teatro della nobiltà, d Europa, quantodifouo 

2»2£S fiieese - 



.. r ..jcipioiaIta!ia 

con l'Impcrador Carlo Magno ,jcquiftò fimi di pmden 
ro;t.ilehefìi da quello eletto Alfiero generale 

I nn"0ÌJ»Tdi.e mentre eitli nnrr.int nel cimr. 



da Obizzo valorofo Alfiero , il qmle militando 



i ai pruoru": , i ^ 

.quello eletto Alfiero generale delfoo elTercito jW*"" 
ob.rdi.c mentre egli parta ui nel campo la glorio^bsndicraOtcfy mm", 
Itilo di tre MUfUKtlCOTIntìj chatieuano deliberato to^gltela, c "J^'" J 
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tempo quelli gli mozzare le mani ; mÈffch/Jier quello ibi^mirrtdalì Obizzo, 
abbracciò fòrtemente co 1 bracci tronchi la bandiera, fin the fu/occotfo , refta- 
dbiic in quella zuffa i ne Caaalierì morti.c lodato oltremodo ubizzo. 

Per quella merauigliofaazzicnc,e troppo coraggìo.fù cglifcgnominito Bra- 
eitbrtf ,ed in ricompera de'Juoi feruiggi.hebbc àal]7mpti#>r Cjrl ° I" ™" à di 
Piaceiiza,chefupoirimtrra'ialibcrtà,adinlìanzade'popo|i, da' Lanfranco Sran- 
cifortc fuo figlio, che fii vao de' magnanimi Signori del fuo tempo , e n'hebbe in 
camljiu molti ditelli,; Tette fui Piacentino. 

Polfede fucila nobile famiglia nel tenitorio Piaccmiuo la rilla firaaeifurtc, 
edificata d'Obizzimc firanciiuric Caualier valorolò. 

Polledè anche Pinoli, ValIelonga.San finnico , Monco , Viuftinò, Corneliano , 
Grszzano,CamptrnioldOila Contea il Pontenuro,con molt'altre Terre, Caflel- 
li.ViileiConiadi.eMarchefati.Fùfcmprc reputata delle più iliultti dì Piacenza, e 
contraile affiniti con gi;Scoii,Landi,rfnguiil'oIi,flreelli,! ; ontatiefi,famiglie , cne 
campegiano fiala più antica nobilrldt quella.elìmilmeoie co' Marciteli Palaui- 
cioi,Coait,GaraccioIijFol6!ifì,l-i" ;orni, VicedomÌDÌ,Roncalori,R()iKoniiieri , 
Coloml)i,Ferrari,fiaraiticri,UoiZ]ni,CLjrnozzanr,Volpi,Za[iardi,Landi,Viuninr, 
Figliuoldoni,ConfjIonien,Nice|li,Cifati,ed altre limili della fuapatiia .epiùco" 
Malaiefli Principi di Kimini, Martinenghi di flrefcia, Angolanti, e Tringofìdi 
Rimim,Malncpoti di Cremona,c uni aliri,nobih,cdoiiiziofi (ignori di Lombar. 
dia. Gl'Ortabclli.criedeglOttauij di Homi ritonofccuanola loto difcEdenza , ed, 
haueuanoin Placenta U dignità de'ContiPalacin^eriiacopsiunti.cojla tranci; 

Lanf'rancojffglio del fecondoObizzOjiu gran Barone, e generofo gilYrrreró, 
eoo molto preggio fiorì appo J'Jtnpcrator Oltane, dal quale nel 980 luhono- 
ra;o dellaSignoria, nella dieta di Roncaglis,di Viuilino; icllifìca ciò il vendico 
Hiflorico Carlo S gutiioicon quelle parole ■ 

Visttrtittroi Unfrincui B'aanfsrtiui CaSrimw fafliniJtmalui , &TtiJaU<u 
ARomifìUui Martha Masluf inliituin tii. Vn «liro Lanfranco figlio di Eranci- 
forte di Piacenza, e he coi falcili Onizzo,Gi»COtno,Geraido,e f eneo, fù dall'Ini 
pcrator armato Caualicro , eddetio Barone dell'Impero Romano, e s'infeudo 
con perpetua fuccefiione' Viuilino- 

Similmente Arnaldo BranciforieCatialierPiacentinofù Confiloniero della 
Wiliriaoccideniale,flaroocfeudatarÌD,eValuarorecon tutti quelli della fua fa- 
migiia:ottennevn gran Privilegio da!i'lmpcnidor£oiario,a!l'hora Duca di Saf- 
foma,PrinCÌpcdi lingolar vjrlù.hoggiconferuato ncU'ArchiuiodiPiacCuzajMo- 
bilinaBiancifortcviftecciti molto fplendore di fintiti. Anche Giouan JIranci- 
forre Sencdiitino.eddltriJiijinori della mcdefma famigliarne fece memoria ne' 
fuoiConlìgfiBaldocapode'Giuriffi:efrài Poeti /Lirici 'iofeani fpiegano l'opto 
; fd'AntonioMfli'ia JranciiòrtcPocrachiirtflimo. ■ .•.'■'■'■■>' • 

Si leg-edi linei ^aolo Brancifone piacentino Caualierdl corte, e Còmmcn- 
faJe.d'ArrieoRédiCafliglia.c.dilwggi.eGio.AJfonzofratcIli.ccceUenii fatto- 
ri ,cbe/uro(icicoitcgijni,c famigliari priuilegiati diSigifmondolmperadote. 

Gafpareancbt Dortorei'ùaOài volte Giudice fupretoo di Piacenz«,-e Vicario 
generale di Galeazzo Vifconte Duca diMilaoo;Mar(j|io fuo figlio,per difende- 
rete ragioni della Chitfa^on la fazzion Guelfa fóura Viuftino, v i petdc la vita. 

Getardo.e Guizzàrdo^Bfatlciforte furono Ambafciatoti di Piacenza più, e-più 
volte.appO i OtìchiaiMlla»,éc«H(brf(ro in molle dignità. Lorenzo, eNicolò 
Srancifortc famigliari di Bianca Mar iaOuchefia di Milano, Jìebberole Terre di 
Cerìaao^VilTonada quella.oonalireampie ginriditioD.be Priuilegij, nelle quali 
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Iian no continuato! viuenti Signoti Lodouieo, eLorenza, figli di Giacomo Si- 
gnor di Ccrriano,ed hanno quelli Signori Priuilegio da'Rè diFrancis,con freni- 
ti alfolutaidifàr nobile; anderagioncuolnicntc il -Pontefice Clemente fettimo 
cliiamiinYnafuaampiju'imabollaà Don Gio. Battifla Brancilbrtc Piacentino 
{ Dimmittllui Placintìnui)t\ qual tito lo (fec 5 OQ Fra ncefco San fon ino) fogliono da- 
rei Romani Pontefici i più potenti, grand i,e Baroni Romani. Reitero Rimiai , 
Giouanni,e CrilWaroBrinSforrePiiccnriniiOueficoDgiiitirero in matrimonio 
conia famiglia Angclante. Gio. Battillaauraro Caualierovifle con radio fplen-j 
do re ; Girolamo Signor diPoo renuro fù Capitandi Causili Franccfì; e'] Dottor 
Bartolomeo lerui l'Altezza de' Principi di Parma, fu publìco lettore, e Giudice 
luprcnio> e Collegiate della fua patria; GirolatnofuCortegiano,eCoppiero dell' 
Altezza ficaie di Vittorio DticadiSauoia . Theodolìo Brancifbrtc di Pontcnuro 
fiorì nel leggio de'Scou"; e nelle virtù I i iterai ifii celebrati (fimo il P.Lorenwfita- 

II Dott.-lndrw Torcili Poeta Francete nel Jìb.delJ* Acmi della nobiltà Piacene 
rina,confacrato al Serenili! no Odoardo Farne fc viu ente, a n noli era nc'feguenti 
vcrfifràlprimi.rBranaforri. 

Eraa btftni giaurri ribtfirlia brat; bla taiit 
1S • Inclita gita,! fcmidorjijtufuxit ab ■ubtrt ìitHutn: 

E quel che fegue. .., . . . : 

Mi par fouerchio di raccontarla ferie, e legrandezze, c'haue bauutq la nobile 
famiglia BrancifortePiacentinajméire nonabballircbbevn volo me per feri u et- 
la apieno.Nódimenofeguiremola noflra famiglia Br5cifonc5iciliiDa,cheè il no 
Itro tema.llprin«o,che vtnnediqQefta famiglia da Piacenza in Siciliani! Gugliel 
mo Canali ero di molto valore, nel rerapo del Rè Federico Secondo, e lì «sòia 
Catania con FrancefcaMaletti,iiglÌadiManfredoSignordÌMineo,ediPettineo, 
ediuipafeó dì quella vita nel 1347. che pcrnon haucr hauuto «runa prole,!ij 
feio i beni.che nel Piacétmo hautua.iYà Hoflb,eGafpare froi fratelli,e quei.clia- 
ueua in Sicilia, fra RaifaelIo,ed Ottauiano faci nepoti,hglidi fuo fratello Stefano, 
-ch'erano tnitirrereftati inSiciiia,cdaJcun'aIt(ccofe ad Ermellini, e Luiggia.fi-; 
glie del predettoSicfjno.Luiggiafù moglie di iWicolò la Lamia Caualicr Lcon- 
zino&ironedelCalleldi 8uri,edclIaGadera. . . ■■ 

HebbeltaifaelladalRe Federico 111 ilCaitelIo,egouernodelU Cini diftu> 
za,evì!Teconmolieticchrzze;giàilfcru,igia ntOtcai del Rè Lodouico.fcguiro 
nel i34J.l'annoueranel numero de'Baroni di Piazzale feruendo a ni ore uol mé- 
te al Kè Marlino.alcaszó la Ibrtezza.e feudo delGralluliato, ch'erano primiera} 
■mentediRiccardoPauaoetoCanaHerdiLeoaiiQi,eperuenneioal Conte Rug- 
giero fuofiglio,ilquale gli pe rd è, mercè l'in obediensa, che vsò colfuo Rè. 
■ Hebbeaach'eglìrfrudidelCondrò,edella Gatta, ch'erano medefmamente 
del.ConieScalorade gl'Vberti Cauaiier Fiorentino, al quale haueua fucceflb il 
figlio Giouanni.die pure peccò dirubbclIioQC.&haueualiauutoi predetti leu-, 
di con altre onie 10 di rendita, laura i beni cuniifeati del mcdefino nel 1 39S- 
cb'cranofouraaliribeni nella città tUAgrigcnio, e furono in licoppenui d'ha- 
.■Ber ridotto al/a Regia deuocione Plazza.all fiora rubbella. . -1 1 { 

Acoftui fueceiTeiIfiglioThom»io,4: ordinò per 1 tesamente, in cafoclie la fua , 
fan*,! i;iinSicUiaafiàttomancafie,ne'fuoibcniiiabbiadiiuccedere -la famiglia | 
BrancifonediFrancia;periIcheiSignori Brancicarti Siciliani mantennero pa- 
1 rentela coatra Guido flranciiòrtc Guafconc gra Maoftro d dia ilei igion di Mal- 
ia, la cui famiglia detiuaua da Pier Guido Brancifo«c,figlio fecondo genito del 
1 p ri mo Obizicrfb'acquift6 quefto cogQome,c fu pr (.genitrice desueta diCnqiu; 



□i^mzetiDyCcKigle 



■'iio TEATRONE NO DOGI C O 

piri,egMU MarerciaIIediFrjucia,edimo|faIir]gMiiIÌBaori , clic psr brcuitàfi 
Jafciano, 

Poffedè anche coftuiilContidodel Mazzarino.chefuactjuiftaio dal preder- 
loRafFaello.PeròfùeglipriniieratnenTe diGiouanni Mazzarino, ntpotc d'Alai- 
tao Leontwò Tignarti! Bacchiato, c Pala/zolo, fù vno di- 'primi Baroni del fuo 
iempo,eptrdèl<HÌJro l e]a»itiiùtioilK^Giaime,ilquiicncii 18S diede U pre- 
detta Terra del MiZiannoa aitale VillanouaCaualier virtuofo , e fuodeuoro. 
àcofluìruccelle Calceranno fao tìglio, die li caiòcon Riccarda Paffaneto Leon, 
lina figlia di Riccardo PaTmeluCauil.erod'incorroiia )cde;pcrchc in quelle tur 
tolenzadigutrra,cb'a]fu£> tempo in Sicilia fieramente viueuaqo,oon iì lafció 
mai perfuadere per gran dom,ó prommeirea lalciac lafede dei fuo Rè Federico 
l i.dalqualefù egli iàttoConte,euendoneiìatofoizitoda fuo zio materno Gu- 
glielmo Palletta Caualirrpotenre.cbefègulUa la razzio!] del Duca Rohberto di 
Calabria,edinquertomilìicrovifùaflii contrario li Conte Ruggiero fuofìgfio, 
il quale per li fua ìncodan zi perde lo flato/eh era vno de grandi di quel tempo. 

Dal CaJcerando,e Riccarda giadelri ne nacquero due hgUc temine Grattarla , 
e Bianca graiiani, e perche baueua venduto duo feudi al predetto Stefano Braci - 
fortepadre del Raffiello,ciaè iSracaicggi,e Gì bri lèni, prete le poi recuperargli di 
potei di quello.e gli rentòlitcìmavenneru prettamente ad accordo) perebe il 
Villauouadiede per moglie Bìancigrztiana Ina figlia al predetto Raftiello.fi- 
gliodelpteDarraloStefiEOjCorilaTerradcl MaiiarinoÌpdote,e'lS:eiano diede 
al tìglio maugmento di dote i predetti feudi iacaleggi, e Gibilfcni con condì- 
tionethe merendo la Gratiani fenza iifciar figliuoli > quei pefueniffero a' 
predetti Cai cerando, e Riccarda Villanuoua.e'i Stefino Branc rione riceuernej 
foljmenicìlpiezzo,cherbaueua compra io,ch 'era onze 1800. però quello cafo 
ConfegUi,pc*cheilRaftellaprocre»co)adcrta iliaDCagrazian< ( com'habbiam 
detio)lcderico,cliem padre di Nicolo, ichianchc dopò laliu morte gli fucceffe 
il figlio Federìcoiche l'bebbs contìrraaiidaliié Martino. U ■ Coliuuie peruea- 
ne Nicoló,càe.fene inuetlì nel 1419.eliaulmcot.cfnn figlie Giouanni nel 1451." 
il quale procreò Nicolò Mclchiore,cbc ficasòcoD ffcliadaojiua Alagona.eCae- 
lano,-figliatuBìafcoA:agona, ed Ehfabetta Gaetano nel 1*79, a'qu«ii fucceffe 
loronglioGiauanniueJ 1 j 1 i.cdàcolìui fuolìglio.. .. 

Signorcgiaco i prede trr,i! Cailclio , e feudo di Taui ne! tenilOrio diCallro. 
giouanni, .1 quale era flato priniicramenrcd'Anionio Vemimiglia Còte di Colle; 
Uno, che i'baueuahauutodal Ri Martino liei i joi.CoiTui lopcrde in quelle b» 
reniti tiUolte,e l'hebbe Bcringjr/o l'craportula nel 1 3 jj.thc gli fuccellcil figlio 
Guglielmo,*! quale anche il tìglio Giouanoi nel 14 j 3. Quelli fu cognominato 
daCilicl!ar,ePeraporinlaie cOiiglifrguìfuotiglioFraucclconci t «ito. ai qua- 
le Guglielmo, che vendè Jetro feudo a Pietro Io Lampo nel 148$. eoe pure lo 
riuende i Giouini Anzilone. chcpoilo ricuperò per fentenzi, di poterdi quel- 
lo,!! utedeup-GuglielmoPeraponufi de Cartellar nel 1487.00 vendè di nuouo 
ad ElifabetUCactano moglie di B la feo dragona, che lo dotò afnafìgtia Bella- 
dam#«mog|ir del predetto Nicolò MelchiorcBrinciforte, : tieniti;': 

pellaniroefinaguifaglipenienucroillcud6di.«tlelao.detlo!iifauara,nclte- 
piwnodiitfj'neo.edi Bauli. : ìsmòì ìnflòaf, 

Ouefti/' come habhil detto JftrotiodiVicenzodiEuonagratii, e prruennero 
a Bergi.Ci rint nel 1 j74.11qualc gli dorò a Graria l'uà figlia, moglie di JV. Film-e- 
no.la quale innanzi la (ba marte gli difpolTc ad Ifoìdalua figlia primogenita! con 
condizione j0 he morendo fen za prole, le fucceda l'aJtra figlia Margariu, la quale 
mortorio della proptia loiniera.ledoaelì'efuecederc Manfredo d'Ala^ona fuo 
> i"*! neto- 
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nepo:e, e cosi peritcnneroalpredetio Manfredo sthe gli faccene il figlio Bla/co 
judrr di Donna ilcllidamma già delia moglie del Nicolò Melcliiore,il quale fi- 
«hotc«iù [iure i leucJnli i . .: ■ G:bi!iuf:,ft«uziacudai!iL]tì,i»a,Portaria, Bau- 
ci, /Wa orfru Sii a nco,Ci odi L : r- ; ..- i « .] i ,cd Vrfi to m era bri del Granulia», e più Rai- 
Ibrolfo fouiano,e fonano ; . r. ntu ,]i ina Cofimano. 

I!predettoSrefanoBrandioi'ie!i-aicliode|GugJieJmo,reruì mol l'anni U coro' 
ria di 5ieilia,perilche ottenne dal Sé Minino nel [jgSIVfficiodi Portulanodel,' 
la Licata in fendile fu lignoiedi molli aliri feudi.ne' quali fucceifeil figlio Ralfa- 
elio prtnarrato. ■ • 

lllulì'ó lafàmrglia D. Fihririo chefugranPriacipedi vi lore,eì primo lìgn ore 
Siciliano,thedikiacquilló(aGradeadiSpagna;nebbE pei moglie DónaCateri- 
naflarrcfc.figliadiDóViccnioiiarrefevItìnioMircliefedi Miìitello.e fueceffe 
■ così m-deuoMarcherato per ragion della mogIie,comr ne Princip»tidiBi>rer*,e 
Pietra pcrcia, e con la Grandcanebbe il tefon d'oroda SuaCatolica Maellà. ed 
i primi carichi del Regno. 

Procreò egli con la deità Donna Caterina Don Francefco, efeeper ordine del 
lioftro Signor Filippo r'i I llcasócon Donna Giouannad'rfuftri», figlia di D3 
Giouanni.che fii figlio dell Imperador Carlo quimo.e procreò la viuente Prin. 
cipelfa Donna Mì\ girila d"AuHria,<!ie ti mariiO co) Principe Federico CoIona» 
gloriofa memoria dell'libnór lra!iano,iI quale mori nelle guerre di-Catalogna, nifi 
tre reggruailRcgnodl Valenza con la dignità ficeregia, e nell'afiediodiTar. 
racona follcnne con laviiaqucllapiiZzaallalJoronadtipagna. 

Premorì il Don Franccfcoal padre Don Fa bri (io, e dopò la mOfiedeil'auo, pre 
fé il dominio la detta Donna Margarita d'aulirla Biancilartr,cColoniia,edelCa. 
tado del Mazzarino,: Granulia» Don Giofeffò figho-dj Don Giouanni fecondo, 
gcniiodcl Principe Don Fabrit io .Cileni gran Caualiero^dèho-^i Principe del 
Graffuliato, congiunto la matrimonio con la (ha parente, figlia di DonNiccto 
PljCÌdoBtanciforieConlediRaCCLiÌj,eFii n cipediL«onibrre. ■■ ■ ■ . U 

In vn fepokrodcl Coituenro di Santamaria di Gieiù della Cittì di Leontidi 
fi Itggeilfegaenre Epitario. ■ ". " \ .-" 

-Monti sfiori Cbr. m?tr\q\ rf«lM«r.Pi>. viawmaat, non ìoìgaerii inora : legge ' 
na : &teie l firanumr.c rumpar.quitjiii hit fferoii i'ila Leonora Branci/oriia dragoni* 
famifa-Jtxqne detui ftr get,m<ixea cum btiiu,la hit mtrenii da viàlatuiic vale , alqut 
uhifiUblir.vix.an«.xxii.ibyH^S7. ■'■ •'■■■■■'(■ ■ 

D'onde poffiam cainprcndere.ctìc quella nobilifiima fa ni igliafiorì a liticami? - 
te ne|ia Citta di Leourmi,c fondò ih detta'Chiela la fu» cappelli co! fepolcro mar- 
moreo io! fuo ledalo Hionie i 5 di rendita ogo'anno. 

Per conofeerlì gl'liuomini illuilri di quetta ehiarifii ma fi miglia, lìarab colìret 
ti di fcrruerelafua ferie, laqualcinconiinctaiìo dal primo Obizzo Allìero dell Im 
pera'orCtrloMagno,linircnio(inai viuentiSignoriBrancifiirri, 1 ' 

Dai prtdrtro Obizzoidunquc ne perueune Lanfranco Branciforte, il quale 
prò ere a Oli iizoj padre di tanfranco Signordi Vioiuftino,tiiefÌorì uc!$89-diO-, 
biz/.cne,diGiacoi*o,diGerardo,e di Ferreo, ■- 

■ -DalLanfranconéiiacqiieÒbizzonefiranciforte, dal quale anche Anfaldo.di 
Anfaldonepirueoiic Gerardo Sraocilòrte,cheprocrcò Anfaldo Branciforte» 
da colloi ne nacquero Gerardo BrancifòrtejGiacOmO,edObiKZO. -+ 
II Gerardo procreò Giouanni, Garpare^ndrealfo.e Guglielmo. 
■nalGiouannineperuenneroOtiauijno.BoflòjObizio.eqafparei 
^iJHptedetioOtrMiiaho Branciforte ne peruenne GiouaOni , che (3. padre di 
Ottauiano,ilqualcprdcreòdGuglielmb,cheiicasòÌQCataaiaoeÌ i^-Stefl. 
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noconAliana Boflb,e Gafpare., .. . : r. ., - 

. i)al Stefano ne peruennero Sacello Signor del Mazzarino, marito di Gradi- 
na Villauoua.Oarparc^ranccfco.Fieiro.chch'orinel ^73, Ricalò, Maflilitrf- 
gnor di Corneliano.e di yipialtino,Òf(auiano, Armelhna moglie di Nicolò Ia_i 
Lamia, Alo i/ia moglie diOriando Grafico, e Manetta moglie di Orlale d' Ala- 
toli a.Oal S^rTa elio, e G.-atiana Villanona predetti, ne nacquero Giouanni iìgoor 
dei Mizzarino,cl]eftcasàconffritianala Grccanel 1}j6,c morì Tenia prole, Fe- 
derico, eli 'Iicbbe per moglie Aina degli Pbttri,e/eguì nella (ignoria del Maz- 
zarinoncl i ji'o,lìiiggiero,Lutia,Gioua]]ninatura!c,Siefano,e Paulo. 

Procreò il predetto Federico con Anna degli VbertiàNicolò lignor del Mac 
zarino.che ili il primo Contedcl Grafloliato.hebbecoftui dtiemogli.Iapriroa fìì 
PinaSpadafcra,e la feconda Gioii ano a Lanzi nel 1351.,.. . 

iVeuaequerodilNicolàgiidettoFeflefico,cnciucc<ffeindettiaat].ed"heb- . 
be due mogli; laprimz Margarita di Modica, la feconda Maria Lombardo nei 

\omafa,chcGcaso cuMarchefaBarrefencl 143 1. Antonio, Luiia moglie d'Ar- 
taleBaricrc,fllrarilla,Railo,Lcon»rdo,^adrca,Gjouaiina,Karìb ti,Corrado, ed 

Ottauiano.. , * . .... - , ..; 

■ 11 predetto Federico non fu mcn dclpadre fecondo, perche procreò à Nicolò > 
c'hebbe per moglie Manfuita Gioeui, c fuccelfe ne' paterni llati, l'ina, Albcr- 
ia,G io uann a, Cecilia moglie di Giou^nniCaltagironciAntonio, e Giacomo na- 

««li- t ;»;_.--.. i 

, . DaINicolò»eperuenneroGiauatwi,cbcfucceGeiI padre,cGioua[inella.Cio 
uanniprocreòaNicolò MekhioreprimoConte del Mazzarino, cheii casò con 
donna jSclladamma.iIa£oa3,eCactano. ; - 

JOacoftui dunque ne nacquero Giouanni Conte 1 1 del Mazzarino, c'hebbe per 
moglie. don na. Emilia Mon cada, Guglielmo, Beatrice moglie di Al (bufo di Car 
dona Come di Chiufa,£conora moglie del Marchete diLicodia.Ilabelia moglie 
d)Gio.Baitil1:a Barrefc£ijpardi Mditcllp, /fa bella feconda, moglie di JV.Santa- 
pau.Giouanna Vifcontrflà di Gagliano, Emonia moglie d:l Signor d'Aitila, don 
-intoniojdau IU»ico,chc(i caso primieramente con donila Beatrice Moncada ,e 
iopàcon^MargantiAbbatelliContcIfadiCammatata.. . , i-.'^.y. 

Dal predetto Giouaunii,e4,Bpil(^\(qncj_danàcqucto Ai-tale Conte 11 idei 
Mazzarino, efie lì maritò con Chiara Tagliauia, vicolo, Raimondo, Guglielmo, 
.Cootclfamoglie di^ntonio Agliaia,iignor di Viilafranca, Diana moglie N.Safr 
,cano,e Marìacalata con Gafpare Aloncada. 

Piocreù il predetto Artaieà Giouanni Conte ■ v.c'hrbbepcr moglie a ^óro- 
lea BarrefcfigliadclMarclicfedil'ictrapcrzia.BcarriceJmoglie del Marcherò 
d'Arena,L : milia moglie di Carlo Settimo Matchcfe di Giarratana. Seguì alpre- 
dcttoGiouanniConte ivjdonl'abt ilio Caute v, Prenopc di liutera,c dirictra- 
perzia,GrandediSpigna,Caua!icrdErrclon a'oro r il quale li casó con donna Ca 
terinailarrefeMirchefadiMilitciionel i594'DalprtdettodonFabririol J rinci. 
pe divietane nacque don Francefco Principe di Pietraperzia, e Marchefe di 
Militello, c'iebbe per moglie donna Gicuanna d'Au il ria, figlia del Principe don 
Gioujnuijfigljonaturaiedell ImperadorCarloquinto nel 1603. 

DonGiouann^chc/ìcasòcondOQnaGiouajinaSraocifoite.figliididon Gio- 
feifb Conte diÌUccuia,don Vicenza Abbate di Santi Maria di Maniace,della3ca 
la.edrl Palco.PieiromutOjFilippqnintOjPerotcamogliedidou Giouanni. ,Ve- 
timiglia Marchefe di G e raci.doana Caterina moglie di don Nicolò Placido, Bra- 
C%t_e Contc.di^^ia^icayjjl^jajtaje doanalfabella.. -••'.....•..:> 
eia- 
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BWcrtòilPrinciprdon Franccfco donna (Margarita vinente- Prlno'pellj di 
Butc{a,diPieiraperziì ( ed'aliiiib[i,laquiie(!cJióconf"ei(eficoCo:oniij Prin- 
cipe di Paliano.cgeneròàdon rtntonio,chc mori l'anciulla.Ed hoggivìue virino 
frinente ve àoui in Wapoli>e tienccorteconueoeuolea'lìgnoiwleiiuati di rea! *i- 

Anclit dal prcdeitodonFranccfco ne nacijucroFliuUie Culaia» : [ribella > 
ed Anna,smbediien>rurali,chc morirono fanciulle. . i~ ■ i 

Dal predetto don Giouann indonna Giona una ira nei (arie, chi dopò la nor- 
ie del Principe don Francefcomofraidlo.fuccelTeaiContadidel iMazzarmoi c_> 
tìr.-,iiulidto,nc nacquero don Gjbu'ek mu!o,don FabriUo muio.donna Caterina 
iDOgliedidonGioteffo^rancifurte Conte di Kaceuia,dan GìofefloviuenteCon, 
ledei Mazzarir.o>cGra(ru!iaio,PrincipediMifcemii&iadubi!jiidrucceiroreael 
Principaiodiilureta.dopù la morre della predeitadonna Margarita; licasòegli 
condoon'Agataitì/ilia di don NicolòPlacidoSrancifurtcPrincipediLioDfbrte. 

Donn'dgata moglie di Fabr itio Carta ha Marchete di Calte lucriev " "_• 

Mariiomandoaldoo Antonio, figlio del prenarrato Nicolò Melchiore.dire- 
mo,ch e procreò vn foi figliuolo Mintile Abbate della Itala. 

Don Biado B aro a di Fluidi tro figlio del prenarrato ddn Nicolò Melchia- 
re,bebbe due mogli.la prima fu donna Giouanna Lanza, con la quale procreò 
don Oratio,c'bebbepcrmogliedonnaJV- Moncadaifigliadidon Antonio Conte 
diRaecuia,che gli generò don GiOlè!fo,che fuccclTe nel Contado al fasici > e don- 
naBeacrice^HiionefliidiFenetico. - '. :J *- ' !'■-, 

Htbheil predettodon Giorello parimente due nic-gli,l» prioJlft donna Bea- 
trice Bai refe je Fi feconda donn eiti Linza nel 15 90, con la quale procreò il- 
viuentePrincipcdiLeonforte Conte di Haccùia.lignor virtuolcv,percìb<heaitE- 
drndoi'fuoi meritili MaelUdel Rè noftto Signore, l'ha promollò ne'càrtchi di 
Pretore della cittì di Palermo nel t6ij,e i*a4,ediStraikòdiMerJinanel 1641. 
e da'S ignori Vice regi in quei di Vicario generalc.cd in altri fu premi perii Regno, 
c giufto amante de' virtuoli, imitando in quei gl'antichi 13 eroi. 

3tguei fuoi vedigli filo figlio donGiotelioCóicdi Raceuia.ilqnalcficasòcS 
donila Caterina ilrancitòrtc.fìglia del prenarrato donCiouanni.Uonil'^gata aio 
gliedcl dettodon Giofetìò Conte dei if azzanno. donna Caterina idonFabfitioj 
dannaDorothea,donUrjtio,don Alcflàndro ,edòn Francefco,canalieri viituo; 
iimmi. 

.Lafeconda moglie dclpredctto don fllafco flaton diTaui fù donna Margarita 
Abbatclli.Cofleidopóliniarie del Conte Fedcricofuozio.e maritóificasòf co- 
mcbabbilm detto^eol dertodonBlafcOjC ricupero parte de 'pai * f ni flati, pe! va- 
lore del marito.col quale generò ella don Girolamo Conledi Cammarai 3, donna 
Beliadamma moglie di don Carlo Barre fe,lign or di Militello del Val dINoto,ej 
donnaFraucefca moglie di don Carlo d'Aragona, ■ -..l-t:; > 

SitaiòdonGirolaaiQ nel 1,541 con donna Hippolita Settimo,* procreòdo» 
Kercole Conte di Caronwata.e Duca diSan GioumnCidon Gatziajdon Cefare , 
cdonaaOeIUdammi,pofdaEuoroMarianclMonalterodiSantaCaKrina di Fa- 
Jer.iso,!.:::; , .': . i-'.'V- .-..;,.■ •;■>:,:. 

ildonHewole predettQ,ficaiflprimierament« con donna IfabeHatfAragooa, 
figlia del DncadonCarlo.e dopò con dono'Agara Fajiza.fìglia dciPrincipc dcl- 
laTtabìa : eprocreo a don Gitoiamo Coote di Ca m ma tata, caualierddr A Icari- 
tara^donOtiauio viuétaPric^uodiCefalkadenodiCat^^ 
cortina della R. M.dt Filippo tv,don Antonio Conte di S.AnronicsePriocipe di 
Scotdia,doaJ.uiggi) don Pietro, don Girolamo Cauakerdi Ma!ta,cComcnaa- 

.',■■.1 ■; toi 
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totdiXicclanojdonMichelcciualicrdis.Giicomo^oni'ieirOidonaiHWÉP^ 1 " 
ta., moglie dì Antonio Miiaballi, Conte della Pietra.dón'Anna.pofcia 'ÙVH^ 
njanaci,donna Mariajdonna Dorotea>e pofciafuoroSmcraidjidóFranceìflMBpii 
Blafco,donoa Giomnoa, donna. VI aiia i i,donna tuiggia naturila dona iiaBella, 

Procreò il prcdeiTo dnnGirolamoal viuente don Funccfco Cote di Cainma. 
rata.c Ducati) San GiouaQni,cauaIierdiCalarraua,fignorvirtuo(i]Tìino,cbenori 
puochifupremicarichì ha godnroihebbecgli primieramente per moglie dona 
AntonlaX;«tano,6alia del Marctiefc di Soriino, e dopò donn'Aatoma Wotar- 
bariak>,Principefladi Villauoua;con le quali procreò don Giro lamo.don Gio- 
iamo ir, donna Carcrina moglie di don .Emanuele Cotione Principe di Calici. 
noao,don Ceiàtc,donna Afana.donn'^nna, don Anibale Branciibrte Noiaibai- 
loIo.Principedif'illinoua.edonHercole. ' ..^ji 

li vìuenre don Antonio Principe di 5cordia, iìgnor di molla prudenza.cb'È ila 
topromolTqne'primicaricriiriel Rcgno,(icasò con donna GiofeSa Campo!o,c5 
la quale ha procreato don Hercole Marchefedelli Martini, d.Francefco, d.Gio. 
b.Girolamo,donn'Agaia,donri'Anionia,donna Margarita, d. Pietro,ed. Vittoria. 

11 predetto don Pietro,Cgliodid5HercoIt,li caso con donna Leonora «oma. 
iio.e Colonna.ed è flato Capitan di CauaJli di corazzatici Rcgno.c parimente nel 
1647- Capitanici delia cittì diPalermo. 

(jacitafamigliafinalnienteviuecor) moltofplendoredanticanol>ilta,ediric 
cheizediltati,percbeella aderto tiene fri titoli, cioè il Principe di antera,* Pie- 
lraperzia,(juel di Bufera tiene titolo di Grande di Spagna, politili con altre terre 
perdonna Margarirad'^uftria, flranci&ne,e Colonna, (ignora f come habbiarn 
dettojdimoluprudenza.e virtù, 11 Principe di Leonforte, eh è don Nicolò Placido 
Brancirbne.il principe diScordia,doa Antonio Branciforte. ilPrincipediNi&e- 
tni.don Giofeffa Branciibrte.il Principe di Villanouj,don Annibale Brancicane» 
eNotatbartolo.il Duca di SinGiouaaui,donFranccfeo Branciibrte, che tiene an- 
che il riiolodi Conte di Cam inarata, pari mente il Principe di Nifcemi il titolo, e 
la Contea del Mazza tino, il Con te di Raccuia.don Gioferlb Brancitòrte,e molt'al- 
tre Baronie quella famiglia pofledc.cheperefler chiare à ciafcheduno.n 'hi parfo 
di tacerle. L'arme de'B ranci forti fono vn Leon d'oro con le branche moiit.cadu- 
te a*piedi,cdvuflennardoronb con tre giglidérrojincarapo azzurro: . 

Auuertiamoacìarchctlunod'alcunierrorioccorli nella famiglia abbaici li.per 
ciochedopò che n'aoniddimo.lì ritronò impielTo il foglio, c no li potè rimediare 
con molto noftro difpuccrc,& accioche ogn'vno ila chiaro delia noflri innocé- 
za,habbiamfattoi(fegueiite auucriimtiKo.comcfottofi vede. 0.(u»^K 

Weirotlauofjgliodeli opia,infinedclladefLrittionc,checommciaf col donJ 
Blafco procreò auchc don lìrcolejè errore, ed èdupplicato.fin al principio delfo 
glio o.chccgmincìafdacoitoro dunque; AI medelmofogliog. alla linea o.chev 
dicef nacquero tre figliuoli naturali) la parola naturale non gli vuole, perche ,fu- 
i-ono figli Icgkimi.Ps'imentealla linci 1 j. che comincia^ dal don Federico pre- 
detto ne nacque dona Leonora figlia naturale Jè errore, perche donna Leonora 
non fu figlia natii ralc.e'l predetto Federico Aio padre fu Baron di Cefali. E nelle 
linee i7jeaS,chedicono( Già. Manfredo Baro di t'efalà.e della Gibillina,c Brìi- 
B* mofiiie d'Anton io de! Cintpo,anche ambedni naturali ) i errore , chefnroao 
JegitimLectMi nella linea J r.chc cominciai il Giq. Manfredo naturale) è errore, 
.perchenonAinamrale.SimiImentenelfbglioio.lineai7.checomincia(GiouS- 
niècaualierdiSao GiacomDdellalpada ; vuol dire caualier dell'abbilo diCaia- 
.rraua.É9uaf)i,errori feguirono nel tirarli l'arbore della medefma famiglia, erre 
.in potereadeffo del Signor Duca diiao Giouanni.al cjualene ri metti amo. 

101 DEL. 
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ASSO nOt)iljnenielafimg[i*Brunod» Fi'orenaa in Sicilia," 
reggimento dd II* Manfredo.! p*itnii cbediieiritrQuia.- 
mo.fono Giouarini.e Pietro Ariino fratelli , i quali: dal medef- 
mo He furono impiegati in molti impbriaoliaffativpcriìche, 
conferua ndo egli no l ìdcuotione alla cafiSueua, (linamente 
ofleruarono qucllo.doileiiafio alla cotona, e giulliria. di Car- 
lo d'^ngià 1 finche il Regno venne in poter dell*. «afa. Arago. 
jia.giìchenel yefproSicilianojabborrendo i! fiero reggimene Francefili mo- 
ftrarono pronti dl'ccatoridellj commiine volontà, perche pofTedeuano all'bora, 
non fedamente il cartello, ma parimente tutto il coiirenfodellacittì. Fii GiouS- 
fliBrunocletto Rettore del popolo nel 1181, fegnitoilVefpro.delIa fua patria, 
ìnfleme con Giacomo La nziloiio,TuccioMuccracir]iic;o,eGiof{/ibAljbraccia- 
•bene.NondimenOihauendoli Pietro fermato colfratelloinSalemiCon caricodi 
Caftellano^congiunfcinmatrimoniocon lafamiglia Lanzillotto.c procreò va 
■.i s liuolo,cbegi]puorenome,pcnlffaiello,Giouanni,chcUfciaiidolo fanciullo , 
^fe neandonr.fi altri vitandi ly E. - . . ■ j,ij,-.. .:...„.. 

Periamone del padr^GiouaonifuccelTe in tutti ibeni.edhebbe confjrmato 
dal Ri Fedcricoi 1 1 larnedefmaCaftcllaoiadi SaletnfleJ I joo, t fìt impiegato 
dal Rè Lodouico u> moin carichi, e dirtele Jècnpre la corona ne'cumulti popula- 
n 1 chefeguironoinquella<itia,in diiFcfa de'Palici, de'quali eranoaU'nor* potè 
n Matteo-.e Datmano.-hcbbcilnalmcnte per loogliela figlia di Baldouino Cetui- 



l.;r.-h:; t ;- 

U vii* M 



cs,cheIl 1 qendag[.lafciatoiiea'eU a dulta,fi morìl'anno iì44,cafepolio.nclU " 
uefjmaggiore.titlfepolcroddqualcfilegr.cilfeguentirEpiHrio.' .. . : . 
tijam Btwtcmmà ìxujimmMvtfwi ™ pingui Kt&lUali baratta , 
MiMl«rfrWmimte,po/M.atm. irti,;: ... , .... .!'.:; 

Aa Pi:. 
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Pietro.primogenito di Giouanni.nonfolamenteruccdre aipadre ne! feudo di 
Casba.raaalcanzddal He Mattinola connrmadelh cartellane elteudo d. Ca- 

Gtj.*™» ne q C u eaQfcildo,p(Ji-oBd-^ÌQriò diS»Ie^ R'dtrico à BjI- 

«lijjor- douillo c ctul j;i lu , l <,,io l ^»iiqi 1 -ki 1C adèa]J.LO l r I r, 1 ' i ;ì ; - i ':;tvo lI lo diede ad 
V , g!irtrodiCtfnigIiooo J fr»telÌodiB»ldouÌDontl l 34 ^pcr la cuimorie,lenzan. 

^ideile figlie temine di Baldoumo Cernisi iono.FÙ egli pretenda Giordano Val 
r on e,i,;ì,r^ 1 doco!o :0[1 c.;- ^ Salami™ . e difendendoli la cauta 

««.Hi fo B miiìRè, a "h e l,l>„c>l • • .bauend i untiaioii Riccione la fu? 

«"S? ! - parteal predetto diBrunc.ilquak del medefroo Re fii eletto fuo Procuratore., 
ESneralcGìuraro nel uji.c Kcglo fiiroiaìian'.eon prmikgiodato in Palermo a 
jo.di Mario didettoano, : :■ i ,e d'india poi . fuoi ; -Iteri '] ««lo di 

Regio Caualiero. Hcbbe co ui iter rrc-l il- Ui ! - :■■ * :ickmciitr,rigliadi Pietro, 
lacuifirnisliafù accenni -.. <! : i^l e ,:'-;- V v ..hanofra k lamiglre Ca- 

talane ,c De nacquero An^ncCi^iim'i, V..' rar<-o,n .urneri, Mazziotta , e Gio- 
«imni.,Ìfldrca,fi'>IiOiidfì^i-i Gitani i'.itrcl (i: Pietro , iì caso nella città di 
Termirje.ed iuilafció h ì".i l il.. -A-:-.!* Iv ini i' noi": ri ri -jiviucjdclia quale 1< Ar" ■ 
preied.Pietro.huomov . ; dfréza dell' Arciuelcouo 

diP a lermoc3AndrHChiafamqte,bcl^emc 0 medaqueIl , Ardu=rcoaado.C]rca 

v™ii.. Iafe S ué[e[erie,éibrmatad a ll' J lbLr Um ci l Hifcritto,ti^ri , liadatoiSignoM Bruni. 

di m*S« Antonio,figlioiiidelprcdriroGiouamii,licaso.iellaciitàdi Trapani con.. 

'39'* DeliataMilo.conlacjualcgeneru Giacomo Bruno.e Prenota , moglie d Antonie. 
Crapansano;però Antonio Brunofu promolTo ne maggiori vfiicidi quella Usti, 
cfuo&l.oGiacomo parimente oItred«>ahJÙ impiegato m alcantatiari del 
Be^»u:itni« ( ^rqMh>.V.N6qKqiie di collu, CKtóralqoat^fc offettó i 

■ : ^lIp^dettoA^ron^ 

ni(iiti-,t-20i]:rùì?4laieri,Andrea,eMafgàtit*, ! 

Giaco rno,f;cotido figlio dei prcn.nraioPictro,Ii mori in Palermo. 
- v ct^ i4.,„, ilB „ u t , t dclmcdefmo.prcji per moglie Leonora Blandi, fu prò. 
riav'i v---^; 

, e Prete ,fù Arciprete Della Ch.cfa maggiore dei 
la faa palliagli mori nel i +8*. , ■ , 

rff«ziotu,figìiov,bcbte-pM moglie DeGaiaLanzellotto, conia quale pro- 
. ... -creò nsblri figliuoli - -, j ■ ' , 

Gioaaoai,tìgliQvt,fimanienneftmprecoiidcCoro;hebbeper moglie DeGa : 
UdlAfaloiiobikdiMarrila. 

■ Jaglidelpritno Antonio)' come habbìam detto (furono Palinerio', Andrei <ej 
Mar«atita.Palmcnofc(;ulalpadteneliaCallenaniadiSakrn ,e fù anche aiTuntO 
ne'pntnirarichi di quella e irtà.e procreò con fua moglie Luiggia di Naro, tr*-» 
fi.liGiacomo.Gio.edEliCtbcru.limorineliijS. Dopò la cui morie Giaco. 
mo,e Giouanni neterritorij di Poiilo.e Maxane.ed io molr/altri beni feguirooo. 

Jndreà,giàdc«D,tnori lenza ha uer la lei aro veruna prole;la forella Margarita 
fi casocon Giacomo di Federico,* ru progenitrice di molti gentii'hùomini. 

ProcreàtJi4como,primofig(iodiPalraciro,coii DianaAdamo fua moglie- , 
GÌr^mo,Fra»cefca,I.uiggia,Deiiata,Brigida,ed^Qtonella,tù aliai famigliare 
dei Ouca di Monteleonenll'hori Viceré di Sicilia, e dopò d'hauer luuuto molli 
carichi, ed edificato alcune cappelle perfuadeuotioucfi morì nel 1540; 

Giouanni Bruncfeeondo tìglio diPjItneiio.hclibe per moglie Brigida di Fc 
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dcrico,donna nobiliti! ma.e fucccffea] padre nel tenitnrio di Poi ilo: procreò con 
quella rrc figlie Delial^,Oi3M,Fjhona, il qualc,dopù la promoiioncdi molli vffi- 
ci nella fuaj>arxta,Gniort nel j ir M .:■ s: irita lua torcila, viueiicoi! padre , li 
Caso con ( Jis.ruiiiod'AisIaf i -cntj.'lLuoiisod'i virtuofe anioni. .' iA 

Girolaino,primo tiglio di Giacomo ótuao,(i casò.viuente il padre , con Giro- 
Urna del Valuo,ouer,loValup4pol}Ue diquella tilt», ciuccelftpofcianc'beiii 

Piocieòcotlui Antonio, genttl'fiuomo di virtuofc qualitàitd affai deuoio.per 
che fondò ilconuenlodiSama Mar'» di desìi iaSalem,ed ereffe molte Cappel- 
Ic.hcblieegliduc mogli.la prima S'FiuffinaBiiitarcfe,e la feconda Vitroria Par- 
do,figliadiGijolamo,cOQ le quali procrcòGiiolamoj Giacomo, che ambedue 
morirono fenza%li,eGiorclfb f n»ti di lui.e Fauftina.elafció finalmente conVit r 
tori» Pardo,France(ca,ed Antonino poftunio, il quale procreò il viuente Anto- 
ni nojco dui, effe odo la famiglia quali cflinta.ecafcsta del liiodonitial decoro, col 
fuo virtuofo ingegno, l'ha ridotto al prillino flato, effendo flato parimente pio- 
moffo incarichi di molta confidenza per il Regno, liebbe permo|lie Luiggiaj 
Buttatrcfe,con la quale ha procreato i viuenti don Carlo Sacerdote, don Marccl- 
lo.il dottordon Francefco,\taria,il P. Nicolò della compagnia di Gieiu,donGio- 
feffb,donna Francefca, moglie di Alberto Vernazza, vno dc'gentil'huomini di S» 
lem .e donna Vitioriajde'quali n'è calalo il predetto don Girolamo con donna. 
Caterina Safone della citta di Mazzata, e li matengono tutti col decoro dell» no 
biltì.Equefla ferie rhocauatod'vn loro arbore ma nule riti o,ed alcune fc ti imre. 

Fa quella famiglia per ai me vna barrad'oro m campo ccleftc. 
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\ IT ROVI AMO la famiglia Bubeo di Sicilia h au e r pattato 
t primieramente da Francù in Napoli folto l'nCaualiero, chia- 
i matoGnido Bubeo.il quii cagnóni e d.il Fraticcfenelnofiro 
Ay) Idtoma,vuoIdire,BeIlo,e Buono. Ocelli s'inirifEÒ aletuiggl 
„ J\§ delfleGsrloii.cfiiiiiljneiirc m,; n «Iìo Vì:j1i- > ni quei del Re 
■-, .\W, Rubbertrj.cd quale miliiò mollarmi i e ii'hebbn in premio 
•J=*f molli doni . Hcbiic egli per moglie la ficlìa di Nicolò Pirrone 
Cot'oniocaniaricrodelprcdt!foRt-Rubbcrfo(rccoiidoGiouaDÌt;ouoi nell'hif- 
lOmdc'Iic^i A l'.-ioini d'i N..poli,c delle guerre 1 : taiiceii . ed Ara-ouefe, impref- 
fein Milano nel i;4iHon la quale Viano procreo Federico.che fu baitczzaiodll- 
l'iìitjrra LÌnr.ii.1 V .mi e, man In' iici i::tiùiK> Ki.ii-. :r-irc '--ii'tr.i His^a di Cala- 
Uiia,ii quale poi fi caso cou Leonora Benilacqu:i, clae sii generò fiafio il, che 
tifile guerre, che feguii diuuit'Reg.i idi N"-*pri[i,fVj*i(fSii Zadisl^o , c Luiggi,per 
.;nf : . Hi -:ii,.'.:'fÌH:.'H ! ilo li - 1; Peti tri lo, e rancie tir I:t- \ niiic in Sicilia, oue lì die- 
dea' fetuiegi del Kc Martina con l'arte militare,* fi casti nella cittidiCaltagi- 

Cai predettorederico Subco nVfi(e'qne!> - iafio,oucr Viaggio (illa Siciliana) 
Rt&&f& il quale lì casò conAndrurcia Vcfinmifilia di quella c'nri , e lù Giurato della-. 
BjwifiCj! fua patria nel 1445. e 1448. ed in vn ìnfirumento.firto negl'atti di Notar Motta-, 
Mg*. * pifionein dcit anni'.vien chiamato con titolo di Magnifico iche in quei tempi fo 
lamenrea-noUÌIifldaua. 

Procreò coftuiFederico.chefilanchequattro volte Giurato di Caliagironcj 
jugJOa nel 1490, 1498,1 fo7,e 1508. e nel 1501 hebbe anche l'vfHcio di Regio Algo- 
càciSM zirio, il quale anticamente era dato a' nobili , edera i guifa diCapitan di Giullì- 
lia, eperlefurvirruofequalità.fù mandato dalia fua patria Awbafciador al- 
r«<k l'IntaadorCltlù Quinto, che all'hoiaio Napoli fi ritrouaua, edin raoltaltri 

cari. 



carichi fu impiegato ; partente per diuer.i publki ijijtrfimentièchiamato 
con tircilotfiMiIes.Eglifimlraentc acquino da fu» moglie Fraotefca. Bucce- 
» io, ViafA,*IVèrcufc:ivirlBolo2*Qt>l'''uomo 1 eccm'«lpadtc,gci0eTIià]a fuij 
patria nel 1 541, e ... °?rj 

Hebbccoltuiperrnoglfc Angela Pirri , con [« fjud^procrecV Federico, e " 
Marc^monio.chc fùGiuraidnrl 1581. 

II Federico gouernòpure col pfofrrio vffièio.rje] e itSo. ed hebbeper 
moglie Valentia ^Maliardi ,che. gligcncràI.oreaio,Pompeo, Era(mo,Fraace- vtgJtliiu 
fco,MarcoAnionio,Delitia,eB;rigÌda. r-. '\ 

Lorenzo fù Giurato della fuaCitrànel 1 5£},emorì fenz'haner prefo moglie. " 
Similmente Francelco Giunto rie] iéoo. >'-f^s 

Erafmofù Canonico dell» Collegiata diGatUgironc, folto tìtolo di San Gin- 
Marco Antonio bebbel'abitode'CaualieriGiMoloìtmiiani, e ft Co menda tor 
delle Comcndedi Bergamo, Tia 00, Sardegna, e di CiJlagirone. 

Pompeofù Giurato nei 161 nl6r6,eCapìtanodi Giuftitiancl 16)7, e iéj». 
hebbe per moglie Girolam'a.-Wanardi, conia niiaje procreò Valentia, e Mar. 
garita. -, '. "3P 

Valentia lì caio con don Giacomo B ti onanjiò, e Colonna, Baron di Pugiduno, 
c fece don Franeefco. 

Margarita fi maritò con don Francefco Trigona di Piazza, Aaron di Za!i- 
. .■ .Mi !- ••• -Y. ■-- ;T 7 7 OH ~ i '"Vi ' 

Pero liprederta Dslitis,rigliidel prenarratof ederiedj fieasòcon don ìAmo- 
niuoLandoiinalBarondeirimbaccari. '■ ■■■■ 

Brigida l'altra Torcila anchc'coldottorGio.BaitiftaPeTremulo; egli geoeròil 
uiueriteDoitorFederico,don'Ortenfio,edaltri. .j. / ì ' 

Fi quella famiglia Bubetìfinalméteperarmc vn Grifo, che mofrra moatarvn, 
tronco d'albero verde, ed cdal capofinal petloconafflbedueralituttonero.dal 
petto firi iai reifan tcdel corpo bianco.in campo azzurro, conile Stelle d'argeB- 
toroprailGiìfo.condjftanza. - .• 1 i >;w; 
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" ITROVIAMO coDchiarezza^erviadlpubliciinlWme 
gSì licffii-jDba,cncbilelafuDigliafiiJgl''>inS,cilia.£Cioch< : iri 
W vnpribiJegiodicooctffionedifeudì.iarudalRe fluggicroal- 
2<S Vfaca Religione Gerofolimitana nel i.ji, conflato net 
lg Prio«todiMéfiiM.fi vede chi» ridi mi inqueflo noftroRc- 
gcp,efrìr»llr(lìlepgonoquefte paiole. * 
SrS ^mw*i Mr«W«MM Demni i > fi .riacuii ifcWH» »»« R( , 

Pantarfo.ó-ScvriiiitVXortmdi'iiqwdHafinumtlì. .... 

Efolto vifonoleifpncnii io-roi^ititoiiieoii le Croci ad.ctro. 
f S'gmm "ifl"" 1 Geffridi//:<) Qhuirij. 

i Swnum Afone*. . ■ . - 

Donde certamente comprendiamo rHcnrico Bugilo eikr vno de Cavalieri 
della Seal Corte del Uè Rug s iero,e,la figlia Calgana era moglie dOlmero, pitti 



la Rcal ci 



.□di Silerno, 



.perii 
ferm- 



cipile Barone di qurfiempi,t 

t"i figlio GofT'ido fiori più del piare ne ipie/iaur: uinnu»» , 
Si legge in va» lei rei(f Reale del Rè Guglitl ino Secondo hau 
importami aflari flobbe^Jo fljglio, e flomualdo Ai 
congiurgimentode' Bironidelle prauioiicNjpoli«ne,cli'er 
gio militare per andar in Ttw.if; il: .) , i i^ìuì er-ifio i ieguenti. 

/llaroni di Puglia* Bari Curri no Robi.erto di Bcntr.che portò 1 1 foldatl.e II 
leniictiii.FraacanSaTonc di B-itto poi .ó i r. foidiii ,e dieci ff ruient [.Guglielma 
dr. Toc Barone di Santo Nicandrt) nitri i a l'otri- Guido de Venuiio Bjroncdi 
Cafamaflimaportò jfoldati.eBkrùH-nti.Gr.if'ri-iiri Tortumaiio Barone di «on. 
toroneallrHfbldin.eifcruiemi, Krggiero il l iammgho porlo lei ioldati , e fei 
fenieflti.BocmoQdo di Bagnino Barone diSihoe 1 otwfoWati,& altri WDiifer B i- 
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enti.Gug!ieÌmodiIiiolWcifoldar;,e6.(érmen^^g(>Fr3fcEnMciliieroHa[iiRic 
cu rdo Caibonarioduefoldati.erre feruiemi.Pir.iro B ri fa rdo due Jbl da ti, e tre Ctr 
u lentt.RuucrtoGnrgugi ioni i a foldati, e iferuLODli.RnKcnoSporlioto i^ falda- 
ti, & i l. fermenti, Guglielmo Doriai foldati. Vgoncd'AI^^ 4 lòldati,!,} fa- 
Uicati.RaieldiiMetramaÌajfó!da*i ( ,3r a fermenti . Guglielmor dj%u*igeni 4AI- 
dati^^ fc^ui^I(^i.Pe^esn^Od(^W^UIfoIdari,c^^^^lieoti . Sica rdo Lombardo- 
3 foldmi^.j feruienti. GkiuannjMaiclicfaiio > foldaii,é ire fermenti. Ragni di 
Senriano» /bldaiijC j feruienti.GugtjcImo Stuifcalco 4 foldari.e;* fermenti. Gu- 
glielmo Gallipoli i foldati,e 1 feruienti. Rainaldo Tagliabofeo 1 foldati ,cì fer. 
\i icnliX'rifpinD di Grauing t Fotditi , S; j fermenti,. Alelfandro luglio. 3 Jbldaii . 
Ferrammo di 1/enufi 2 faldati, c i fcruien«.Guglielmodil.coiitiii(i 1 tbldari.Ru 
beno Sinifcalco vn !bldito.E|ij.diSQlauo¥nfb!daio. Guglielmo Pwoilo,&T u- 
alla iifcidati.fltioferuienii. ' 

Tutti coli oro furo no fljroniicfi'baucuanole Baronie in Borowo del Ftegoodi 
NsflólìifoitopofiMllv Irido di CoaterlabilediquelRegoo,e più te ne leggano i 

Guglielmo Malerba porid ftcotfoldati.e jlèrurenti. ErrhroLisregnt a SI- 
dat£,e j fermenti. Raul di Alainagno4 faldati, e4'feniienii. Pietro Principato .» 
ioldati,e tre ferimenti, ygonc lo Gatto 1 foldati, e jicruieoii. Vm fredo flanelle- 
vnfoldaio.e 1 f(ruienti,G*||Uio.Griéo figlia di, Gioì da no, a foldalrie i feruienti. 
Riccardo Gritcoi foldaii.e i feruirmi.Gagli'clmo Cibrono vnibldato. Berardo 
Bcrfr.moniilbldait,c 1 fermenti. Si mone di Paiienico 1 foldatf,ei feruienti. Vi 
gonc Biatjcoi fol.daii,c 1 Ir riiienri. Brillino Schitradcovn faldato. GiouiniTra 
ualliadi 1 foJdHi.e jlcmiéii. Galgano d'Altauilla 1 foldari , ciré feruienti. Rug- * 
aiero,JjgliodiGiroRu'fi),4fo)djtHe4feruifnTÌ. GoiFredoCoIumbcllova folda. 
tO.Vgopt Gaiia vnfoidaTp.SaufonediBu-oìo a foldati.es feroieoti. .; 

O.wfii furono flaronidi Bari, c frguiremo à queidel Contado di Grauina '. 

Il Come Giliberto di Grauina porto con eflblui 18 foldatì, e 18 feruienti , C 
peri feudi di Spinaziola, c f ioreo^a 8 ibldali, per il fendo di Pulignaao,eGra- 
UÌn3*ìtrii4 foldati, Amenored Altagionanui i foldati. Riccardo Cibrono 1 fol- 
daii.GualielmoTrigirico. Guglielmo Ma!afpr.ro,e Riioaldodi Bclcampoi fol- 
dati.-iccardo di Grauinai faldati. Guglielmo Pittarla vn (old ito. Raimondo 
s foldati. Goflredo Francatila 1 fidaci. Mieti ro Rounoifoldati.NicolódiBrai, 
in compagnia del predcito Come di Grauina, conduilt 1 1 Ibldati .Similmente^ 
Guglielmode Garreis 14 foldari, e S leruicn ti. Ruggiero diCaiua, i» foldati, e 
laferuienii-Matteodif ito 4 foldari , e «fermenti. Guglielnio.N.4foldaiì,e4 
feruienti, Ruberto Pictraperciara+foldarj.eiicrnicnii; Aleflandro.di yKarfiio 
Vecchio 4 foldati.M.iiidólaMirclicfj Filippa diGrauinaaltri Sfoldati, ; 

I Baroni del Cótado d',indria,th'andaronoin quelìofertiiggio niiliiare, furo; 
coil Conte Berter.iimod'Andria, il quale portò feco 71 foldati, e 100 ieruicoti . 
Gu»|ielmoHapollcno 3 folda(i.G 1 )glielmoC;brono5folda[i41 principe Ruber- 
to i folditi-Danefe N, 1 foldati.Giordaao di Napoli 1 foIdaiL^wtomodiNapo: 
il (iipfritélio a iblJiii/KubenoPane uiuo 1. lbldaiiJìug E ieroN.vn foIdato.Rug 
-icro d'Ógìano 1 foldati. Guglielmo Marifealco r foldari . Gionaimi di. imiti- 
lo a foldati. ColfieriodiPartenico léfoldati. ' 

1 Baroni del Contado di Ccnuerlànofuronoifegueriii. ,.- _ 1 

Riccardo Makita.indu eoa 8 foldati. Ruggiero Pia mingo »Uri>7 foldati. R ÌC; 
cardo di RoloS foldari. Ci ri ne d'Andria4 foldati. rkriugarioidi MiflatifUo4 
dan,e j fé rui enti- Paga no Nobile 1 foldati-Danefc d'Andria 1 focati. Ruggiero 
Conte diTricario 10 foldati-Caftui portO; altri Batoni.eome fiucqpjGoidooiwi 
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Tediiti.e doppo peruenne alla famiglia Modici, da poter della q ita le ricadendo 
: cagiondirubeJlio'icalLi Corte , l'oirenneda quelli la cafaMoncada, che pure 
- la mede Ima cola Jaquclia Q parti, efii conceda dai Rè Marcino a don Ferrante 
I credi» Caualicr Aragoncfe.chc gli lucceflc fuo figlio Gio.Ferdinando,ch e con li', 
•za pofei» del Ri Alfonfola Tende a I predota Guidone Cactano.- coditi hebbe 
r moglie donni Lucreria Barre fé ,6 glia di Gio: Bactilh Bacon di Milite /lo, coti la 
aie piocrcòlcdcci figliuoli, cinque mafehi, ed vndeci (emine.]) primo iù Pictro,chè 
:ongiuufc in parentela con don Bilico Alagons, pcrcinehe egli fi colli; per moglie 
forcll* di don Blafco.e diede i quello Elilioctta lua forella, ette fu madredi donna 
lladamma Braaciiorte;però Pietro.che fucceffe negli Stati paternijicquilìò di fua 
>glie vnfolo figlio.nomato Guidone, che feguial padre nel 1 504,6 lì congiunte in 
itnmoniocon lacafa Vftimiglia, protrtido D. Pietro, e don H cri codi quale fica- 

con Malignerà di caf» Crila.fi, figlia del Baron di Linguagrofla. Pietro prirnoge- 
:o [uccellc al pidre,ed hebbe per moglie Margarita Singola, figlia di Pietro Sign. 
Ila Terra del CafTaro.có la quale fece don Guido.thc moti d'improu ila motte infie- 
: có fa madre in quel gran terremoto leguito nel 1 543, che cafeò la mica del calici* 
di S01 tinojtnorciiogti la fudetta Margarita .Guidone, ed altri trenta citati di calli 
rioche lo Srata di Surtrno.e Caflaraperuennero à don Celare figlio fecondogenito. 
I feudi delCilTaro, e Didinifu tono ani icamentente di Pieno CuTaro gtntil'buo- 
3 Stragafano.e'hiu endomorfo fenu fì^li.g'i fuccclTe Anfelmo Spad .fuori Caua- 
:r Meffinele fuo tiretto parcntenel 1347,1! quale pu: e Regali fuo figlio nel 1450, 
:oftuiif figlio Spada Spadafuoranel 145 j, al quale il figlio Nic iò.cbcdoppolafua 
arte.c nel 1471 ne preleil dominio fu j figlio Go.M >ttco, agno minato per la madre 

Molen > nondimeno per la morte di colini lenza figli Ali aia Margariu , figlia del 
detto Nicolò Spadafuora, faccele il n;pote nei 1491,6 li caso con Pietro di Siri- 
ifa gentil nuomoNctina, per la cui morte polii» ella lenèinuifii nel 1 5 16, e dotò 
Caifiro.e Ordini à fua figlia, chiamati anche Mjrga risalita con il predetto Pic- 

0 Caetano>che ptefe I'inueftitun nel ijt-. 

Don Celate dunque Signor di Sonino hebbe per taog'ìe dón'Antonia del Bofco, 
rclladel Conte di Vicarile* la quale procreò rtcfigliunii.doii PiettOjdon Ottauìo, 
don Funccfco, ed altre tante temine, donna Mrlcbion, donna Li un moglie del 
aron di Siculiana.e donna Leonora, moglie di don FrancefcoMócada Baron di Tur- 
iridi la coi folcili pirimente prete per marito don Ottauio Cadmo terzogenito 

1 donCelate.Don Pierre, primo genitodi don Ccfare.hchbc per moglie donna Gio- 
ioni Moncadjjfiglia del Principe di Pitcrnò^on la qoilc procreò don Celare, cbe 
1 primo Marcisele di Sonino- pulcii hebbe titolo di Principe del CalTiro; coilui fìi 
otiorato,oltrel'vrficiodi Srra icotodi Mcffioa, e di Pretore di Palcr. per lo fpariodi 
i volte, anche dc'pri mi carichi del Regno, per tflct flaro Signoic di molto fa pere : 
onFrancefco,chetno'ì con lode di fintili nella compagnia di Cj'ìcsli , donpabritio, 
un Rlafco, domi' Antonia moglie di don Gaf pare lo Porta Baron udSommitinOjC 
onna Lucretia.Dal Principe don Celare dunquecon la prima moglie do nn' Anna di 
magona, (ordii del Principe di C»!lclueterino,nè nacque donna Gìouanna , chefù 
toglie di don S jluator Requifins Conte di Buiìemijcoti la feconda donn'Anna del 
:.irrctto,forclladclContedi Ragal muto, procreò don Pictio.donGioferKdonGìo- 
atini,dou Aleramo donn'Anionia moglie del Duca di San Giouaoni ùVnn'Aldon- 
a.Jonna Hippolita, e donna N.le quali viueno nel monaOcro loro in Sortino.Don_. 
icrro fi caio con donn'Anionìa Saccano vedouadel Conte del Comift>,eon la quale 
tocrcò doDn'Anoa,hog^i moglie di don ignacio MòcatUiC dónaTbcopatia, {rag- 
li veduua del Principe di Pjecca.D.Giofcffò hebbe per moglie donna llabella Bardi, 
MalUoAntamojConliqualcpiocrcòtJuaCfbrc^oaLujggi.edonni N.viueati, 



Teatro genologico: 



'r.He,perl»mo;tede"loio padri iananiìl'auo, pretendono fucccdcre negli Stili 
qnello.e litigano fi» loto nella G.C.Doti Giouanni mori parimente Padre The»™ 
«donn'Alcramoanche fanciullo. 

DadonFabiitio,cdonn'EniiIii. Mócada (Via tnoglicnc nacqueil viuente don Re 
«■esche con fpledare nobilmente viue.Dr» Blafco parimele GeasòcontónalljbtS 
Mori *,cliegli generò D. Pieno Thcatìno.D.Fabritio, donGiauanei.eD.Fiaacefo] 

Hitornaodo a'deicendétidc gl'alni figli del primo G ni don e.Si gnor di Sortino,di 
tkmo,eiie il fecondo genito fu Dicco Caetano.il quale G caso in Leooiìni.e fecep* 
renici* eoa Antonio ituonaiure Barone di Ofcino,pctloche diede a quello Tua [orti 1 ; 
Coftaniapermoglie,edegli GprefeAlfia forelladcl predetto Antonio, onde legai, 
cbcdoppola morte del cognato fenu prole iucctffein quella Baronia nel 1 5 1 5,lii- 
tiendopria aicamato II Baronia della Ter» di Vicari , come ricrede di Bernabò fwj 

meno t gli, auìdodi gloria militate, l'impiegò ì'Jeruigi dell'Ini ptradot Carlo v, ibi 
qoaleolitemoltidonlfu eletto caualier dellprond'oro . Don Biafco , figlio 1 1 1 del 
predetto Gtiidone,ptr lefue virtù letterali, fùpromoffo nel Vcfcouado di Malta iru 
tempo, the la relìgiooGicrorolimitana erainl,<da. 11 quarto figlia di Guiduntw 
Antonio Pie rì.ch e fi congiunre in matrimonio con lacala Paterno odia Città di Ci- 
iania,cprorjeòDario,Cefare,cScìpione.Berriabd,i' tigliuolcpifsó in Italia ,e ETslitó 
fotroil Capitan Profpeio Colóna in fmor dell'lmpcrador Callo v; n\i, effctido fliu 
picfocon quello io ViilafiancadaFrancefisfirKirtocó fuoi propri] deliri; perlai ne 
fu (jofeia eletto Marito di Campo nel 1 ; 14 dimille caualli,col quale h onorato gnau 
atqu idèi egli doppo il fuo ritorno prc/e per moglie dona Francdcai figlia diGuglicP 



Bartolomeo Grimaldi. D. Bartolomeo parimente aebbe per moglie donna Samoa 
detta di Aragona, che gli partorì don France/co calato con donna Elifabetia Ferra. 
D, i* I Confo h ebbe per moglit donna Violante di Anioni , li cui famiglia era al&i 
chiati.e nobile in quei rem pi, con la qua Ir generò don Bernabò , don Altbnfo.e dai 
Carioche rerwntiò il fecolo, prendendo l'habiio de'Cappueini . Bernabò hebbe ptt 
moglie donna Geronima di Perno, figlia del Baron di Fkm'dia , e ni nacquero don 
Giulio Ccfare Deltoidi lcgge,doQ Dum ilio Dottor in Theologia.e Canonico belli 
CattedalcdiSiragufa,danHonor3roancbcLeggi(la,donOttauio Pidie della Ccrn. 
pagniadi GÌesù,donColtaiitino monaco Calli nenie, don Paolo aneheGiefuiu, don 
A!fanfopureGic[uita,ed altre due fe mine. Il predetto don Alfunfo, Irgliodidon Al. 
fonfo.e di donna Violante fudeni.fi caso in Noto co Leonora Grillo, figlia del Bartm 
di Moriella.e tiene con quella molte figliuoli.Nè fiorile hoggi di quella chiariSma 
famìglia il PrincipedelCaìTaro, il quale, tome habbiamdcr.i«,è anche Mitt-hefcai 
Sonmo,Barondt Moniflcri.di Bamini ,di Cafelotto,di Sanr'Amlrea, di Cbiu£a,eiii 
molt'a Itti feudi, e tenitori|,de'quali ne caua per anno 1 j mila feudi. 

L'armechefpiegapaaniicamEtcquelìa famiglia furono rn fcuJodiuifo in quattro 
quarti,™ duequattidut campi diuilì dì (opra d'argento, e Tolto roffoie negl'altri <Jm 
quarti nelcSpo di fopta roIfb,edi fottod'argéto:e doppo l'aggrunfrro per priuilcgio 
amichiamo tic Pali rolli d'Aragona. Però per l'identità che ha quella famiglia co nj 
quella d'Anagnedi Roma fpitga infeudo diuifo in quanto quarti , riocnc'duc di lo- 
pranclla deflra due onde a «ulte in campo d'oro.c nella iinilita »n Aquila d'arginia 
coronata in campo a armo, ene'duequaiudi folio va Aquila Gmiieà man delira, 
cdaliicducondcàmaaCniEVa, ' ~ -- 



tuo Daniele Baton di Cani centi ni ,coa iai 
mto.don Giacomo, don Ftancefco, e don \ 
prender moglie. D. Giacomo procreò don G 



rocrcò don Affonfo,don B^rtolo- 
: però i due Filimi maiironn feni» 
che fi caso con donai ls'. figliai)! 



DELLA 



LIBRO 

Principi! delCalTare.per la pare ntela,c"haiicua eoo i Principi Cactani , Duchi dì 
SarmonEia,pcrcagiondeiprÌnioP 1 eiroC« 1 ano,viaggiunreducAquiltbiache, 
in campo azzurro,ccme (i vede di l'opra. Perà fta iCaualit 
troaiamo Fra M.,tr!ieo Gaetano nccuma nel 14 ' 



"della "famiglia 



C4HSEIU, 



a I dille nellafjmigliaAIeffio'ilpaffjgiod» Roma in SkUis'dclb &■ M ^ fcJi 
I miglia Calarelli. Mutiofù il fiio progenitore in Ciltagironcoueii Noi. Lata 
n casòi:onGiacoina,t)EliadLGiacopinolnfparQra,cda]£aniòperc»- Zatn. 
f ei6 di dotcmolii lenimcii di lerre.c dal Ri Federico per fuoi reruig- 
"""" i j| f eut j 0 dj Bonil.a.ù Bonica.che poilo vede i Mafredo dragona. 
Ne nacque da quelli Guglielmo/amolo leggili» in quei tempi , che Jù^«b 
vohe Giudics dclUa pa.rù.i-ebbe per moglie Leon*, figlia d Aib.rdod'Albiro 
lo cruKcireneYeudidiFranccrcoSaggia.princjpalBaronedjquelIaCi.ra.fuo 
Z iò,e procreò fei figlim s rchi,«utìo,A)bir 0 lo,Andrea,An 1 o I11[ >,Pjer- 0 ,e Fr.nce- 
fto c^percagiorj di mairi ro'oijij,piiataroDole'loro famiglie inCaftrogiouanni , 
Viz'zmi e Modica, da'qu.ili intendono, i Cafarelli diFizzini viuenti, denuarnev 
Antonio che ville in dcliaCini con grido di gentil'hnomo vìrtuofo^ricconel 
..oo.eroWìnelisig.eneSiW^ 

dite ftliiaai ecaualli.cbiaro regnodinobilii;ecosifl mantennero i fuoi ngli.Gio- 
U an n i,cI'ietro.ViroGafarelli,oltr«eiTerfiatomoJtevoltcCapiiaoo, e Giurilo 
della fui DitiiaA Secreio,ed helsbe rnoltMtri bonorati carichi. Vi fiero della me- 

t or del dorror don F.hppo.edel dottar Michel Angioine v.uno , oltre i can- 
dii cou erido di viriuofi geo til'hu omini in quelli. Otti, l.armedi quelli famigli* 
fono vii^qui'aneMÌncampod'oro.efouo.cokampodiuifo.vn Leone :doro la. 
film po«ffo»eH*deftH,eneliafiBtt 
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"TfWV^IORGlO Og S io g^tL'huomoTcdefcomjlitàfoiio.medtfini 
R ts i. I ffiC,«dl..dd[' J Ls»dil'.tomo. il(glmI»c.«P«e» 

KffiS M "• »il^l^»tM.«lM»ll««W »■»*■■> 

l-'-Ì^Ae .. C m..'lH ll v. 1 iDl^: li; i i ir: i;l o, l£ m;. 1 q Ua lc:pfOcrc 0 lilomafogcD- 
PtS^À^ hl'iurnnoa.lj. vir'iio.u, ita Giurato della (uapalna nel lato.S,. 
"rZ-^l^tmaUllomM l,i..t Thomafo, «gli» dal preda,» 

v ; : „ j , ,. c , . ,,. ; . . oii! u Sc„io,c,neUS:,o,eitratcl 

JKÌmSSìI Horirooo mila «adcCaC,,,. * ,.a«. ta e to,««ii>. 
Si™ p,i«l citi,! di ctalla,. M «)>||M> prj.offi.oalir,.,.,,. 
Ètri diMa(i; iikM*'f.l.««agsio,rita m ,oBtlisoO,tla,«cfono»oaCr» 
cero(là,convnaflcllafotto l ÌBCampodarEenio. ^ ^ 
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JVjytfJRETENDElirimigliaCalirdbetta batter hanuroantlci origine 
dalla chiardE<naftniigliaCorleonc;a]rri parimente dVn antica Sa 
p !Mj rone^hianiaiolV.diCiIafcibcita^he fijrì nel icmpo ddl'inuitto 
SSit^^3 Conte Ruggiero, nonditnenonedsl'vnajncilarattroferiealcunij 
SSStaK habbiampoflurorrouare, bensì in vna lettera Reale difederico 
in rcgiHra'a in Cancelli! unel Regillro dei ije"7,fogHo IH i «legge. 

Ztiwfidtritthltìuptte&ampttfirmtìji , qmdÌV.aymundùi d, Cal*xibtl<a,ali 
tir diCcrlttm- fttiuiV.i$i'y dtdrltow Bareni Cahxibim di Piatta jam. tfdtuelui 
nsSlir,t quel che fegut.iuiiauia per alcune difficultà, e diuerfiti iti fcrittu:c,ed 
il noohauerriirouaio daculìoro ferie vcrunagenologici, per l'antichità de'rem- 
pjjftgwprrKiudiriodelU famiglia, circa ifuoiautichi principi j 1 di niibjltà, ragio- 
nammo ili cuiui-o.thc j^opinquain ente hahbiam con chiarezza rirroaato. per- 
cioche Gio.^ndrea Calafcibetti vilfe ne'tempi del Rè Alfonzo con fplcndoie di 
nobiltà, parimente i fuoi figli Girolamo, e Matteo: 1 
eTddfi Procreò GirolamoiGio.Aadreaic'hebbeconceiro il feudo della Monragnaj 
uaM f dc ' membri del (Mazzarino nei i 50fjnel quale gli fuccefTe il figlio ffirolamojchej 
7i . Viquefti pure del feudo di Cairo rollo . Il preqatrató Matteofù parimente prò- 
modo oe' principali carichi dellafua patria Piazza.ed hebbe per moglie Frante- 
fc^fìgiiadiGiroIamoPirrotie, per latrale acqulfló il feudo di Culiimìuó nel 
Ito».- 1 : ! * ■■■ -ri' 

■ Creilo /cu do Ri anticamente di Riccardo di Cu lumino Caualicro , che dopò 
Cawfoi. i, f u j ra0 rtc,eli furcefTe il figlio poflu mo.mi i Turori,pcr v tilti.vf derono il pre- 
tmAia- detwf-udoàTImothe» di Saloni, di Forlingo,babttatordi Meflina.cGiudice 
ttftuta. di quella od goucrno del RéLodouico.coflui lo dorò ad luaiita figlia, moglisj 
d'01iue»diProtollotarQ,cheglilucceircilfiglioGfOuanfli,cheprtmorì alla ma- 
dre fenìa herede.perloehetlUlolafciòalOottorMatteodi Pirrone fuonepote, 
cola Iijgiija,e Naufragio de) mare di Milazzo iufiemr.iqualjpolcia il predetto di 
Pirrone,diuidendoli,diedeàGiJCOmoCaflel|j J Iegg,(ta della medefma Cittì, filo 



r- : ;-i 3 .ijc R j 3: ì t ■ 

aepò^ipredet tifagli ja.eNaufr:.^ . "'; . 

14=:-. Pei.) i! fé mio <*i Curii in ino là diede il Dottor FrGncVrchino.Tuo figlio, tìli 
«li Tue; L-f!= j! fi A ronio nel 1 4jg,ct!& lui fuo fratello Minto nel 14S0.CO7 '- ; 
HuipocrcòGirolanHi.cheicnciniirlli nei i4$S,ma pofeia con Matteo fuo figlio 
lo dotarono alla predclra Francclca.moglic del predetto Mancod! Cali (aliena. 

Coiifegii! pinmenie Matteo il feudo.siideiro, della Mdtagnayancr del Mar- rjpolr" 
cato.ch era fiato primieramente di l'ertdlo di Modica.dal quale poi perticone à "''?ì".'! 
dia fi-Io J:;jiJ,::;aL : !:ediVjfliilodiGrauina,i quali mficmeiovtndcronoaMat EjJJJ ' 
no S [-intrio ,1, puzza, per prezzo di onze iobq nel I 50 j. Quelli per decoro 
del matrimònio ne te donatiotir i Giù. Andrea Calalcibetta, e Landolina,fuO 
nrpoie,-per "l'ani di Notar Harrolomeofluccerio nel 1504, al quale feguirono i 
fuoipb!itrr,ooèGirolimo Baroli di Caftrorónb,ouerRairorofib, comchabbia 
detto.c'fuOi llicce[rori,tiebbe anche corìuìilitutlo del Capazio nel 1 il cui fi- 
glio Aiitòninoin eletto Secreto della città di Piazza oel 1 jfio.da'qualinc peren- 
nerò moleiehiarifiimiflaroiijiChe/'ijrorjo prouioifine' maggiori vfnei della loto 
patria'jfra'qualiGioftJtoCilafcibeita, cheper liiucriì calato con donna Salua- 
doraArbéa, acqtiifló i feudi di Sabbtici, eli Muoi, i quali fono ad efJb polle fìi dal 
viuente donGioferfofuaDepote;C ÌpredetiiBarom,conqiici diCutumino han- 
nofioriiofeinpreeonrplejidor<:dinobilrd,parirntnieAntrjiiitio,eGiouanrJÌCa- 
lafcibet Faglie furono ino.ranni-CVinrali della lo ropairia, c particolarmente nel 
j44 f ,rcgn. 1 iidol'iniiit.-j+¥^Itc,[V?.o,cinolt'i!tncaiialierl,ehe lei Ili propagalo, 
che per non fapere i ru .uVfi lafcianoda canfo.Fà dia linai mente per arme vii Li- 
one d'oro ra manteche tiene con la branca vna fpida;nuda in campo celefte. 

. BELLA FAMIGLIA 

CALCATURA. 

j ORK AD0 Calcarerra.BaronediCallrorjiouanni.fù vnodc* 
la 111 rpliari della Reina Maria,edopò Secretarlo della Reina- 
BianSfl.ct^ruiconranlafedclri.quantoncU'entrata, che . 
1 fece BernardoCapiera,Co[i[cdiMi, 1 iic3,iickafielIo Vrlirro 
I diGàranlai che prctendeua contunderli con la mcdelmij 
I ltcinj.e^ìfiiquello,chel'auiiÌ50 , dandogli fugn per vnapor . 
_) talalladelCallello.e l'accompagna nii'aOrjIorfna , ma egli ' .. '/,' 
_gi u'fiaucua primieramente acrjuilìaro da lei molti frolli icniiotij r^ 1 
nella vallePacdiina. ':','!' 
'Subfrttelìo Antonio s'iirinif «.i /fei-uii^idd Ri- AÌ;o[;;o,d.il qualcoltrci liiol 




-. ini 



I \ 1 11 p«] cilici 

nioiifiìfisci con !.i iir-lia.lifiin. A :-d rea Ohm :'eiir;i'iiin^iiu di 1] ud!a Qna-1. 'ar- 
me fòiio vii monte d'arge»"^ iitllacimavn pisde con la^amffia'.e iri'cofcia iru 
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"NWIBALE dcllrealci.otterCaki^u'alJcrMilane-le.venDem Sicilì* "Zt # 
1 "con F trluio MonKiLvca Negri.e Pietro Ortmb e ' 
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., «<»r™'.J.<pi»,.»el,',e A„i:„: c Li :!'. ! .:-„éì., J ;V' I ,, c ,,iw l![ , vc .. 

i!'^') ^Jo.iiP.,^- eLuea.i! feudo del 

IQ/ZOUlli!.:,!,., , : :t: ; puiAidiC f s i,,,, ,, de'Qdaìi 

J.™.1„, 1 ' * ■ » 

f ' "V ' ! p' t: dieù --«i- . ed A ! : iu a,!!, Caie,, ebe 

f , ' L -'"'' ' V""-- 1 ' ,;: Q ' l! Ddia Gjdaadu; a, Cau.i.a.-r, II;! ote del Re 
dXVr ' ' • .. - lidelpre- 

.ar. ; ^ uii ela :is l lac /-.em,,!! Uelloeaaualier Ca.aiado.ùiu . .^d i-. 

■is»«tlKul!»M» ; :,i.-M,j. „,„.„„,.;. ,!.„,„, [ i,i„„i, a „„ t '., cl ;f : ;..,;.: 

e,,.!.Co.I iq ien 1 , * 

»d.,.> .. a. . '.. ,- 'V " ' 1 'I'"'" 

• ••• » -»»^J2S!^T~2S3 
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o della fjmiglia Adamo s'accenna il [lail'js^io Jel- 
y.ikhrtrj. , dj i.n ijciiu , ioiio Jaguida di 

■'-■"■■•> l:.™ , ;ì„: . ! i feruìggi ^ej RiìPictro 

j- f: ■Pr^"aii'CiI^,:i,,;,i,,a-. 1 n|ì. ; ^H^!M^ i ;urdi 1 m J cG:oi 1 2lli, 
tiiJnlbeiiiiepol,;^^,,,;,,)^^ pret t^ cts> gè nominaci Baroni 
jj di Pi*eia,i; iVituna.lt ft-.iiimiu.o hthbe tia quello 
Cipabrtui p]^r,'^l"'&U^-.L!. C -'''c' aie . d ' Ka S*!k)£Ì»c,cC.m-.cir.iil";xi!i nel rem Iorio di 
»rf,A t » g<ig.-«^- : - ■, r^,l>,, : ..:;;!; e;i!i,ìma;t) tcn moki di MiJeì. 

— G,,»,i> K dJI»,, Wl r, s ,ÌGio^,n,Si,d U VoS s ,i=™l 
«1- IrSS^W" 1 '«IT. * pi Giaco- 



1 ^ U ^ 1 ou a(J n l /u O flsl, 0 ,ch e p roi:re 6,d An- 



L I 1 



R O l I, 



; «7 



fr itello Gio.Thomaro.che procreò ad ^maniaclie prete il feudo nel 1*04. 

Dacotìuine peruenne Gio Pietro Caldjrer3, che ("uccelli nel medefmo feudo 
nel 15 17. procreò cnfluiG^a.Domcmco,che.pcr la morte del padre, t'inueftì dì 
quello nel 1 5 p.il ligliDCiofetìopariiticnle.pcrlalnoriedelfralcllo.ieguì nel me 
defmoncl 1 551. _ ■ 1 

Procreò il predetto Gìofeftbi Francefco , che faccette al padre in detto feudo 
ne] 1584, e Ce o'i Quelli parimente nel 1 6n. nondimeno quella famiglia haue darò 
progenitrice neliamedefmacittadi Piazzadi woltigeocii'uuoniini, coatmo yif- 
fuiocanfpleadorcdinobiltf.FàclIaperarme - ■ 



rXSkflTS peradorFedcricoii,achÌegIiiper]efue rare qualità, fìi molto ca- 
r i,: i^uir-iiiieinfoiJiifiitionede'ferui^gialcLnifdUdi.ciiioIt'vHiciijnon pòco lu- 
crose di dìgniti ncinroperial Monarcoia, per iquidi egli fra poco tempo per- ^ 
uenncrjccmlIìrno,edeJli mcdefma guifalafciù i fuoi figli Pero no, e Gioii anni. JjjgJjjJ 
Dal PcrottonenacqueroGualtiero>eGw.ido. Gualtiero £> v rio de'princi pali fla- MUcmi 
ronidel (ùotempo.c de' quattro BaronijchefuroDocapodellacoBgiutadelVef- 
proSicilianocoairaFranceG.chepofciadalRe Pietro primo. n'aequiflà l'u/ficio 
diGran Cancelliere del Regno.laSìgtiaria di Giarratana.edaltri fèudi, benebej 
poi gli perde nellarubbelliane.ch'ei tececontra il medefmo Ré.. 

Procreò coituiàPerotto.cGuido.chc fò padre di Gioua noi, il qualedal.Ri Fe 
derico 1 j lù promoiTo uell'vfficio di Pretoredi Palermo nel 1513, 1 3 jo ,e J 358. Capibre- 
edhebbela Baroniadi SjutoStclano.e quella di Vallclonga.chegliiùcccffc.ii fi. 
glioWicolù.padrediCiouanni.ch'àaououeratoira'ptmcipali Baroni della città '^fcwS^ 
diSacca nel feruigio militare del fle Lodouico, ed acquiftò il mezzo feudo degli 
I tabaccar] , il quale era (iato primieramente di Enrico di lìiofa, per la morteceli 
Guglielmo di Gangi,e d'indi peruenne per compra alla predetta barbara Vilar- 
di[a,edale]jlo ricuperòStelànoBiandodiMalia.cbeglilo tolfeil predetto Gio« 
uanni diCalragirone fuocreditoredionze too.il quale lodotò ìfua figlia Frati- 
cefca,cafataconGiacomodÌ Cardooa,da coftui peruenne NÌcolò,cnefenii al Ri 
Altbnzo nelTacquiito dc'Regni di Napoli, e perla madre , ebe fù Fiore, figlia 
di Federico dì Federico gcntilhuomo Sicchitano,e di Gandolta Perollo , coufe- 
gui, dopò [4 morte di Giouannifuopadre,molti beni dotali.e gl'introiti deliaSpi 
nocciadiPalermo; h:bbepct moglie la lìglij di Simoue Polizzi d'Agrigcrito.Ba- !" ..' " 
ronedel feudo di Burraiti. 

QujtllofeudQepolio nclI»valled*AgrigeBto,e fildi Manfredo Ca leena della. c<#c*™f 
medefma Citti,c peruenne anche al ligi io, eh ramato come il padre, Manfredo, il mi irti.é 
qualémorlfci]zalafciai-prole,perilche il ItcFedcricoloconceffeJ Simone Poliz- 
zigentil'Jiuomodi Agrigenrouel ialina hauendofieoftuidifticcatodallaJfeal .v.™: . 
obed iena a,adhe rendo à Guglielmo Ramando Moneada 1 il He MartinoJo diede 
aNourVìtalediFikliodclla medefma Città ne! ijqo, nondimeno iiauendotl 
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ricon- 



OiQllizM D/ Google 



riconeiliato 
mmi lenza h 
di ''credami 

ifoPo!ÌMÌ',fi 



teatro:^ genouogico 



iì Rè A 



liuti Gii! 



i.ehefuSecrciariodelRegnoael i 4 ?t 
clic procreo..! i.'icno ì',;l!d Lc^ii'U. il (ìu^e anche j Vicenza , e colini al douor 
don jVÌColu,:!i( ili padrcli ,kn (.; JÌpa re ,: e I predi- :;i iTiere.irono moll'allri 5- 
!:, i'.; icxio pro^-nirori di moi ;e ejì'e dr.,!.i , a: o i,.:: i a iu i'kiJij j e Icmpre_. 
'pie^ronorarmede'Palici, ch'erano ite l'eli d'i i':!cri;u in campo celc(fe,i '" " 
Kdenellerfepojiiil'tdtpi " 
perueiiuig. " 

olgonopiire 

uc d'oro in cimpo in. nr/fe. t, J .n tue tic Ita fin. :,i t a :>si;iro:i; lòno vn Calìeiio 
d'oro.c nella cimava bracciocon una Ipadaio manoir» campo verde. 



nellerf pql r. "llalbiano 
c:]iur,noB (■l!cji:; l ;e4l.r ! r.ip=;iCÌ,T;i:. Pn! .--.-^bei^hi- ; ; iitmm dei mar da quel 
ri r!;-!U nin-ghj Pui.:-^. m'-tmo pine i n H,;.'.. d' .;■ ;:-i<j,!' a: rumo ù;ì vii I io- 
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incll'htitoriiLonab.: irdii.uue narra d'Arnaldo Cal- 
,1 u e! lo, che- i>a i; ù in iu!i.i,i: 1 ;i eli 11 .ii M.Jìho .r... : - : g, ia cuji riniperador En- 
: t'ivi vi,t.; ìVIUì;! kì my-; n~> Luiji": CaiueiJo Jìjti {Vai e);, ned .irnddù haiier'inMi 
v Uiìojiìjiì:. ... . . Cir.iueiL,BLuÌ£gÌ Capitan delli cuiituiia Imperia- 

le a itile 111 ìlciI:^,-' Iond L'Ina ni 1'; da cj.ii cri ' Theiii. .n>::,i b',:! r i o r-.oii è,i iicTIie- 
df (Un;iiliirnia 1! mrdeimo 1 FI.; nuiì.'o.Jìoifi ut. ù.i- 1 he. t: o iicll.i i.ubilid d'Euro 
ps,t nella fa tu iglii Cam nello di Aiilacc;.- cofai pi (liani dire, che rjiirfta ("..miglia 
Hc!ien>pi,eton l'Imperador Enricohabbia verni'; irei 1,'- 1:1 11 iv-:iin Norma 
ni E e] iicfti>i.uiggi, fecondo il pre narrato'..arrara>ac[)niiio ds! riicdeno Jrupcra- 
dore iCaJìdlide-'(ìre£Ì,ediGaiisi,vitiaoCcn;urir.i:ntl 1 ig%,tpnKreù Giouan. 
fli,ed Enrico , clic ni oinnurier» liti, ".iv pender icJr r.ro r 1 , .-i li-Ini i!i coftui 
Luys'i fera j nrli.imed'jluu ^i^ia a! T\i M,ii:edo,e eci; anene iiaiinitie Matteo al 
predetto! mot ridere. ■ ■ 

ì).i («.■ftuifieii.ictjUeroGiouaoiii 1 i.rcd Enrico Callidio , chefnfOuOCODgiu.- 
■ :.ui isti Vf('iji-3.ì!;ri;jiioco!Hri!Ì.'raiicc;i-.S!:i;fsiic : fMa ico. 1 
, ,. Procreò Simone Giouanni 1 11 ,gentirhuomod(lia.keni3 Gd'fttttttfj moglie 
. del Kcl-rdcrkoii 1 ,il qualealcanzó da qucll3,pcrla rnbi:ci!inae di <..Ui;!:L;rao 
> i|eudi<UBucc,u,eMicb:kh?[iii!ei i 3 7i,c jLi^ncdc al padre nel ftudo 
,. de il ■ :vU;i,:,ii flirtile Io dotò nel 1 } jS silarÌ!;!ia rioretiiia, cafari^on Maitco di 
MakUacaudwfrtpetbirnDrtcddlarjUale/uizaproJe.csUacqijiflòilmedermo 



o :;■ ; ; u i :'.&> r o _; il.; ih* 

fcndo.cnegfifucrtflir il lìglio,chiamato cornei! padre anche CionSoi,ed.ilai Già 
coniolilufiglio.cheKiirucccircilliylioliuljberto. ■■ 

Sr^iii.icofìuifuQ tìglio Giouatini.al quale il figlioSimone nel m-jS, ed à coltili" 
jifiglioGiouanninel i 484^1 qualeil (rateilo Antonio nel i joj, ed a lui il tìglio 
FrarieefcOMi'tjia. ■„ 

Rirrouiamo nella concorrenza degl'uffici; grandi molli caualieridi quefiafa- "^u™ 
migIu;perciocbc Giouanni Calnel|ilù StraticoiocH Medina nel noo;ed vn'aliio di Paltr. 
Giouanni l'retorc.ouer Caglijo di Palctmo,il quale ufficio era all'hora in loco di 
Pretore net 1 joo,c moli'iltri iene veggono nell'ufficio di Senatore della medef- 
ma Citta, e fono noti nc'Rcgìfìri del Ito Senato. 

Ritroviamo anch'.- fra'Canalieri della Religione GerofoIimitanaFraCarloCa r„i' ( u5i 
rauelli edere dito riceuutoncl 1487 .che vilTccon molto Iplctidorc nc'fuoi tépi. Maft*. 

fu anche Pretor di Palermo Rub berlo C arane Ilo. in loco di Nicolò Lóbardo , 
ch'era andato Ambafciadore al Rè Ferdinando il Giulio nel I400. 

Nondimeno il predetto Gioujnni 111 l'ùvnode'principili liarooi del fuo !£• 
po,perche,oltrei prcdettiftudijiebbedal Kè Federico 11 1 fopralegille de'Giu 
dei diSiraguùonie4i di rendita infeudo,cdancheifeudidLMenglani(Jicf]e poi jJÌJSJ: 
^/azzulIoCaluellinel 1375:1 cambiò eoa i feudi di MichiIcheoÌ, ; e Lugducc, ' 
ch'erano di Riecardodi Milite.cauahero Palermitane:* Simone s'inuefli del gra- 
no Copra ilcarricatore à\ Sacca.e dell» tonnara della Renella di Palermo. 

Affili caualeri dì quefijfamìgiiafonoftaiipiomoflì odia digniri Senatoria drl 
laciitidiPalermo,pcrcioche,oltre del predetto Giouanni,ManlVcdbCaluelIo ['ti -Iti imam 
Giurato di Palermo nel 1 4 iS.Simonc Calu ci Io-anche Senatore nel 1460, e ne! 
i47o.iiartoiomeoGaIuelloneli4É4.GiouanniCalucLioncl 14 99, e 1501. vn'at. 
troSimoneCalucllonfl 1514,0 1518. Antonino Calàdio nei 1579- Saluadorc 
Calutlloncl 1 j86,e nel 1 S9j. 

Stimo che la famiglia Cjlu il) od" Aragona Gaderiuauda quella di5iciiia,c da „ 
Pietro Caluello.che andò inia'ferujggi d,el Ré don Giaime.e lafciò 1 luci poderi 
r ice li w grandi appo quella corona.E- celebrato don GiouaD .Pena Caluil.o pel At% «fifa 
valore,che mfflftòò in lauor del Rè don Ferdinando d'Aragona contrai! Rè di Por 2jj J *<' 1 
togallo, di maniera, ch'effe odo bandito della Corte, pereagton di huQiBicidfojfb (Jcrarf-- 
liberato,e venne in graiia dcKiio Rc;haueuaJi»uuK>eglida fua «105!'= donna. « a Va- 
lle a tri ce d-Eredia vn» figlia, chiamata donna .Maria, the fi castì col Secreta- kx&Btc^ 
rioColoma, cg^iici" adon Giouanni, c'hebbe per moglie donna Maria, figlia *-'"7J- 
ai don Alonso di L".itcona,Almiran'ed'Aragona,e.did,ÒnalfalielIade Liori,c Mó 
cada, figlia del VifcontediGagliano,e procreò a don.Gio.di Colonia, primoCon 
re d'£lda,e moli'altriCaualien fiorirono diqueftafamiglìaio Aragona. E rimarla 
quella fàinigJia.Caliiello in Palermo fra don Girolamo^h'È il crppo,e dpn Simo- 
ut fuozio.viucnti. l'arme della quale fono vna fafcia nera, e folto vna Imbordata 
reraincampod'areento. 1 J \ v ■ •■■■"la ■■ --<■,;' , ■ ■ 
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JEUiA medVfma cittì* Noto fitiì^^ .Ji* v..'! 

{.ilfJrimo,cho^irtfivc»MedaGEr^afflSicilia,enen»medeirnaCie «» 
^id,ne'priroi'anoi,-delRtVFer^QaiKfoilGiufto,lù Gjo-GiorgioCal- . 
iiuo.ilqualeficiSùcoiiAdriansfiÈliia^iGio.f'iccoao.Montoro, g&\ 7 '. '.: 

.... ^-dt'buomodÌ9uellaCitià,conliqWe:pTOfieòGio,GÌacomoCali 

uo,chefi\GmratodellamedefmaCiicàiiel 1 4 40, pari me ate Antonio; -fuo ..fratellp 
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nel itji.daeoftoro oepetuenBeGio.Giacomo,chefuPjtritiodiNoio oel Ijjj. 
Gio.CorradoCaliio.ePieiroCaluohebbero molli honorat'Cirichi nel gouerno 
dido[]Gio.Vcsi.cmo]('jHris=nril')iuoin/nidiIei /egu i tono, che pcrcagion mi 
trimoni liin multe Cirr.UTerredel Segno fi dilatarono, perche la veggiamo pa 
rimentcnellacùii di MerTinaconfplendorcdinohilià.efra tfuoihuomimchiari 
li fcor"e Annibale Caluo.Giud'ce della corte Siralicotialc nel 1(71,1 fuoi col- 
, e gmiuronoCoIeiraiVucilla,cFrancefcoRaq,cneÌ ijgo con Gafpare Viper*- 
no,eSebaftÌ3no d'Angelica. 
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fi <„ampiueno,ouer tampinano aavnccnu ucuuwkui 

y chcfc,hl<iU3jeDeIladiuiQonede'fuoitenitorlj,ch"ei fece nella 
« difpoGtiMe tclramentaria,lafdo i cimpj di Gaiba aLodouico 
«5 fuo figlio fecondogeniio nel tii8;c mentre non powua pio 
ferire la fin volowa eoi molo della mano accennaua a! 
. _ J prcdetioLodouico,diccndofolamente(jCainptueno)donde 
auucnor.chedal vulgo il Lodouico (lag no minato Campifieoo, e poti» Campi- 
(ìanoiefTcnd'egli della chiariflìma famiglia Corella,e fegui quello agnome di 
pifieno à tutti ipotìerì del predetto iodonieo.cbcfnronocopiou di prole. 

II primeche de"C5pi(Ì3DÌ pafsò in Sicilia , fìj GorradoCapilisiiodì Lucca fotta 
il reggimento del iW Giacamo,che pofeia àTeruiggi del Si Federico 1 1 s'impie- 
go;per!ocrre molti earicnigfandinellacittidiSirignfahebbeioue lì calò codj 
Leonora diSinifio.con la qule procreò lodoiticojchefù padre di Giouanni CS- 
piliano.BnonedelfcudodiTardelloQeltenitoriod'Auola 




... quale dopo la fua morte Io Matti Marco Mancini fno nepore.fìglio diCrefcétra 
ìtji dau fui figlia.edi Andrea Mancini, chel'hebbe conrirmsto diIRe Federico in nel 
i)6j,al quale.dopòla tuaroortefenia figli mafchi.gli fucceilc Sarrolomea fua fi. 
' Elia,moglie diGiouanniCwnpifiano nei 1 4 iS,ì /quali iuccefle anche loro figlio 
Pino nel 145 j.edàcoitui AniooioCampifiano fno figlio nel 1479.1l quale anche 
nfiglioMattecchauendo morto ftnza prole, gli feguì il fratello Gafpare nel 

Parte de'quali Baroni habiraronoìn 5iragnfa>e pane ntllacina di Catania, per 
la eBgiuriS matrimoniale, chciuifecero,eneperUeoóedaloro<lonFcdericoCS 
pillano Giudice della R.G.C, c fuo iuuocaro File che procreo al Barone di Ca- 
_ . memidorjGiuItimano.e 'danna F-fimini* moglie éi dò Giofcffo del Voglia, geoj- 
? ìr la 'oridtì vimemodon Carla deiròglia.eCamp.fiaocrvSileggépirimente di Mtt- 
KoCampifianopartìalede'Chiaramontaoine^empidel Ri Lodouico,chec61a, 
H« dics- morte feguì anche larortuna di quelli: e dì Marco A ntonio.e d'intonino Campi- 
bB. . T'+ fimo fratclli^ualidal Rè Alfonfò per priailegio fu eoceno il Maeflro Notana- 
"»'• todtllaCiitidiCatania.eperifncòdcfcendenti. Mapiùd'ognaltroiiluftrd que- 
t ai flafamiglialaaTOtitàdelBeatoFedericoCampifiano'diSiraEufaE-rcmitaietnol- 
e culmi, fai m camlierr inSicìlia partorljcbe pereflcrequaficltintafaccio fine al fuo dif 
corfooodimer*>fpicgoe[]aj™^ fracchi dorali al- 

quaalftagOiiL ' - - :.-:.r:...-. '■>;..." 
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^TfaTJWTSON men° amicatile nobile ritrouiamo in Sicilia la famiglia Ca- Gaffm 
S&HìS pt>.clU» en .»rdiPU,.,<afo«od u ...r,, !c lli,acome*o a Uono.da J ^.S{; 



taibtto due fi a re] li, ò come vogliono, da-, ( 
l'auu lotto Jaguiaadiduecaualicriii'jrdlt,!' vn chiamato Federi- i.... r ..„ 
^TO&££ cadeiCa!iiiio,OucrloCapo maelìrd della Imperiai J\ila d'Henrico <f<" HM- 
^3m%5 vi.e l'aKro Pier Corrado dei Campo; coflui piantò laniafamif-lia 
in Melliaa,ouc nobilmente fiori. e fii progenitrice di molti caualieri.cheperefler' 
cflinti,>itacciono;pciàilin-ed;tliil : eJe!-ico, fegucnJoia Imperatrice Coftanza 
con carico di /Majordomo, fi rdtui-.;"a c:::a di Pale; ni <i,e procreò iui della me- 
defmaguifala famiglia del Campccollui per ifunif^ruiggi acqoiflòla (ignorila 
diCaIatabeIIotca,edi]3iuo:>a in \ it„,tlìe pur l'hefabe connrmata dall'lmperador 
Federico i ] confuo figli') Mutui inficine , il tinaie ili genitor di GÌOuaiinidcl Fra tjffl(J _ 
Campo,the,perfeguiril Rè Manfredi!, e Corradinp, perdei fuoi flati folto il Uè sedi Um 
Carlo d'Angiò,perloche fu viio Jc'o . .<• Siciliano centra France tim »«f «/ 

fi.edalRcPictrofiicrear.incl usi «no deV-miligile:-! .iella cirri di Palermo, li- "' t tf^. 
milmente gouernò li lira patria Pietro lo Campo con la dignitìSenatDria nel sihLo. ' 
»44Bteoftuttij (igliodi BundOiCheiìi /WallroPorrulanodclRrgnoncI ]j40.e Lu Rf^diISc 
iggidrlCapocolmedcfmovfficionrl t4jo.il medelmo Pietro" nel i4i8.eMat- 
teodelCamponel 1463. Antonio del Campo nel 1499. Pietro Antonio del Cam. cm> ' 1 
pocon l'vffiicodi Capitano nel 1 famedi Senatore nel 1 j 57, 1 5(3. Giouanoidel 
Campo col medefmo vffieionel 1 jjS.Girolamo del Campo concine! di Senato- 
re nel 1 7jo,i;4i, f S4q,e 1 5 56. anche donFrancefto del Campocon l'vfficio di 
Pretore nel 1 jBfi.Similmente vn'alrroLuiggi del Campo tu Senatorenel lìfS.é 
Giouanni Baron di Campo Franco nel r 57 S.don Carlo del Campo nel 1 J84, e cosi 
i loro poderi continuarono in quefeied in altri fupremi carichi del Regno. JIrsijW 

Godi anche ciucia !"ar,i i..l,ala Cuba de" foladi di Palermo, ch'era fiata aoti *»f* 
eamentedella fccrcziadide;ia Citti,e dopò il Ite Federico 11 ili concede àio 
■bardo del Campo nel 1360, mi poi hi dal Kè Martino.e Maria, nei Parlamento di 
5ir3gufe t d*Chiarata del ne maoio;nondimenoil predetto Lombardo hebbe dal 
mède fino Re certi tenitori;, ed vn Molino neliaTrabia nel 1371, dal quale poi d 
ueuneroal Donor Leonardo di Barrolomeo.cotncfii per .noi raccontato nella., 
famiglia Bartolomeo. Il figlio Bando del Campo afeanzd anche quattro vfrkijdi 
portolano delle marmcdi-Saccà,Asrigenio,e ' eocata nei ij9o,ed altre Onze 40 
dirédita annuali ("opra J'vnitirrfìt a di Piazza nel 1374; come anche if primo Luig 
gi del Campo inhemecou CbertÌEio4mperadoie, efìctro Speciale "hebbe il fèu- 
do de' ricaraz/.i con le lue acque i cenfo nel 14411C Pietro illudi di Mifilmc 
jji,edc'l'icarani nel i4j7,c dopo il fèudo diTau'i nel 1483, e niolraltri feudi, o 
leoitorij quella tamiglia hi iiolleduto./indrcóna hebbe i feudi SottanedtUe Ro- 
fe, lo/.ubio.Cattelmagro, eSan fiiali ne! i'Jeo.e don Hercole della Baronia di p^o. 
Campo lr=nco Del 1 jot. '■ •'• ; t 'J-.L- ■' 

Fra'CaualieriGerofòlimitaniritrouìamoeflerfìatoriceuuionel 1577 fra Pao- 
lo delCampo.hoggiqueflawibiIeràmi«^^^ 

lacuale ne viiie la^rinewjiflìi di Campo trjèo. l'arme dì lei fono vii feudo partito , 
ilcampodiJópratoirOjd^Ìdlftttt><ftB'geiitci eontreAquileioflè. > " 

Dd V "DEL, 
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irai NO CampoIocaualierVenetovenneinSiciiiamilitando l&uor 

i rKS del Ri Federico ii.dii quale pofclacofrgui per ifuoiferuiggi tutte 

W£ P ^ le rcndiie.che pofledeua la Regia Corte lòpra l'vniucrliià di Sira- 
Efltófig guft,egrmiroitLdcnanaiiadiquellaCirrà,cona!cun'a]rritenirorij, 
EjWjS^ iqualigl'hebbepofciacófìrmati AnfiìdofBoEglio nel 1371 dal Rè 
J-ciicnto 1 in dal qualeanche haueul alcanzato Priuilegiod'elTemionLnel 1304, 
elafciò molto ricco àGiacomoCampolo Tuo figlio, che dal Rè Martino fu pro- 
tri 0 fio n egl' vili ci j di Mafho S cere ro,e di Th efori ero generale del Regno. 
,i Co(iuipoiTcdèmoliifeiiifi,Terrejet<iii[orij>l'ra'qualileaBÌanioilfeudodi Fran 
1- cauiIIa,ouerSambuca nel tcnitorio di Leontiui,chc l'hebbe dal Rè Marti.iocon 
' Giacomo Rao di Calatabellotca infiemr. nel i 3 95.clie,dopò|j morie di quello, 
loconlcgulil dettodiCanipolo,cou hauer aficgnaioà i tigli di detto Rao tutti 
1 beDicb.aueua.iD Agrigento Federico d' A lo ilio mb bel lo, al quale pofeiaglì fuc- 
ceiTe il figlio Tomaio nel 14 i6ihebbe anche il predetto Giacomo il feudo di Fiu- 
me freddo nel predetto tenitoriodi Leoncini, ch'era (taro di Matteo, e flltfco 
d'Alagona frarelli.e per cena ru b beli i ioni ricaduto ai la corte , e dal Re Martino 
conti fio al predetto Giacomo nel 1 39», e ciò li vede per Pi'iuilegio reale dato inj 
Leonrinià zSdiSettembredìdtttoanno , che poi egli lo vendè à Chnftofaro 
Montaprno LeonrÌDo,che Io perdè anche perle fue inolibedièif .perlocbe il Ré 
lo dicdcàGugliclrao Lmart fuo Armigero.che pure morìfenia tigli.e l'hebbe vn 
altro Annìgcro.chiamato Pietro d'arguì; ma comparendo Amonello, e Toma- 
foMontaperto.figlidiCriitolaro.comedonatarijdiquelfcudodtGiouanua lo- 
ro nudre, nondimeno per fentenza reftò al predetto d'Arguì donatario della. 
Corte. - — 

ikbbepureilfeuiiodiCarabo.oufrdiSjn Bartolomeo col fuocaf.ile nel leni', 
torio diSacca nel 1381, peri» rubbeliione di Guglielmo PeraliaContediCaU- 
tabeIlotia,achi trattato concetto dai Re Martino dopò h morte di L.odouico,ln- 
iìfageniil'buomo di qucllacittì . 



LIBRO tt tij 

Il fnidodilìijficìjth era flato de'SinnoriCbiafamonwnr.il medcfmo Rè lo co 
et (Te il predino Giacomo, detto corruttamenie Pìno,nel 1397. parimente il 
feudo ili Belmonlenel lj9i;enel 1596 queldelii Sigona nel tenitorio Leontj- 
no.queldi Viilafranca dtMiftretta,ejtfartneo,polTedèalcun tempo [> Terra di 
Palazzolo.NcTeudidiSanTheodoro, con altri fcudt,e tenitori;, gli feguirono i 
fuoipofteri. 

In tempo del Duce Veneto Antonio Veniero htbbecortai Priuiiegio.efùcol-; 
locato trai nobili VenetianÌ,dato nel palagio Ducale i 4 d'Aprile ottani indillo- 
ne 1400. 

Procreò Giacomo! Simone.chefùMaftro Segreto del Regno, comeilpadrej, 
nel )_joi ,e nel 1410 elmoCappellanode]|aCittàdiSiragufa.Bernardo,Tomalò, 
Tuccio,cheiii Giù rato del la me defili a Cittì nel ijs ». Domenico, Viccnzo,eFla-; 
minga, però tutti i fitdetti, fuor di Simone, non fecero prole. 

Ne nacque daSimone, Guglielmo,che tu no meo dell'auo,e del padre virtuo- 
fo caualicro.e promofTo inficine ne'primi carichi del Regno, pcrcioche fu Strali- 
ci! di Medina nel 1451 ,egoucrnò mol l'anni la L fua patria Siragufà; parimente^» 
'Francefco,e Rainaldo che mori fenza tìgli. 

Procreò il predetto Guglielmo Simone 11. 

Il predettoFtancefco,ngliodelprimoSimone,perlcfuc letterali virtùjcbontì 
di vita, tu ptomoflbnel 1474Ì 14 di Sette mbre nella dignità Ve fcouale deliaci t- 
rà di Catania, imitando al 2ÌoRubbctto, il quale laici» elèmpio di Santo Prelato, 
mentre egli relTe la Aia dignità Vefcouale nella città di Cefalù, 

Diremo dunque>acciocbe più efattamenie lì veda l'arbore di quella cafa, che 
dal primoPino ne nacquero jdnlaIdo,eRubberto predetti. Di An laido parimente 
nederiuòGiaCOmO.Maftro Segreto del Regno, Rainaldo, Ma rgarita.c Bella. 

Dà Rubbeno ne nacquero Pau!o,Gioua uni, e Giacomo detto Pi no,Barone del. 
la Sigona>e Francefco. Da Giacomo detto anchePitlo Maflto Segreto nenacque- 
ro Si mone, Bernardo , Tomafo,Tuccio, Domenicc,yiceazo,cF(aminga già dee 

DaSimone ncpcrucnnc Guglielmo Straticò, il quale procreò Simone 1 i>To- 
jnafo.c Raimondo,padredilfabe(la.DaSimoneune nacquero ieonardo, Gu- 
glielmojeGìacomoCanonico di Singufa-. Dal prenarrato Francefco, figlio di 
Rubberto ne perueune Geronimo , che fu padre di Giofeffò , lfibella, Mai>- 
gariia,é Giouanna.fi GiofeffogeneròAngelica,Anioma,eGio.Franeefco,iIqua- 
IcpuredanVicenzo.danGiafrnodon Carlo Thca ti no,don Geronimo, e dorL. 
Domitio.jWaritoraandoàPaulo.Kglio dì Rubberto Barone diSanTheodoro,veg 
giamo > che ne nacquerodalui Pino, Filippo,c Placido. Da Filippo ne deriuò 
va'altro Pino. 

Da Pino primogenito diPaulo ne perueoneroGìacQoio,e Filippo ■ Giacomo 
procreò Geroaimo,il quale anche àGiacorao,Maria,Mintio,e Francefco. Segui 
a[predcttoGiacoiuo,lìg!iodiGeronimo,vu'jitroGc:onimo,l'ietro,Antonio,doa 
Giacomo Abba^Giofefibje mol fai tre fan in e, che viiTero monache ne'monalle- 
rij. NenacquerodalpredetioGetonÌmo,Giacomo,GÌO,Matteo J e ViolSte. que- 
flo Giacomo ptrcà don Ca rio, don Francefco, Pi e tro, Bla feo, Geronimo, Paola.,, 
Mario, e Vicenzo. Il don Carlo parimente generò molti figliuoli, il primogenito 
de'qualivine nobilmente con titolo di Marcitele diSanTheodoro. 
■MaripigliandoalpredcttoTomafo,flaronediLimbrici,vno de'figll di G\x- 
glielmoStraticò già detto, trouiarao,che ne nacque Nicolò, il quale generò Fi- 
ljppo,BarondiLimbricì,coftui pute fece a Frane efco,e Guglielmo, il quale prò; 
<reùCottaniino,e Francefco. , - . ■■ : 

Da 
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D.icoftui nenicqueroTomaiò,Tibcrio,e Filippo, il quale pure con donna Leo 
mira liardii;i,RolIb,i:Spidsfora,iiyliadn!onTon.uii J flirdar 1 i, Zino dclli Mani, 
iir, procreò teli Frenetico padre di donna GiofcrFa.moglrcdi don emonio Bra- 
ciai le Principe di Scoi dia , e donna Ninfa moglie di duo Franccfco Leofante--, 
.BaroodcIlaVerduraviuenle. (Quello è quanto hò ritrouatocon fucccmoDe—. 
drlla limigli* Campo ! o perir fue pubiche feri (tu re. chiedo perdono bensì qi)S- 
doforle pere rrore folle variata qualche fiicf.cllionede'rami della ea(i,ouer qual- 
che nome proprio,e fopra ciò mi rimeltoalìa celùra de' più eruditi,quatldo l'ha- 
ueranno itouaio per via d'altre autentiche fcrinurc,e luppongafi cgn'vno, chij 
fra ilabcriiitimalageLolmenle lì potrà ritrouir l'vlcio; [ile polliamo paragonar 
l'iurrico delle tàmÌK'ie,e coloro.cbc iaauuedutameiue l'iranno (òpra ciò cenlu- 
railleciia/araunopuocoaccotii.Eehiarimniocheilceiifurareè comune, cosi à' 
doiti,comeàgl'ignor5ti,ecÌQ auu iene perche aliai fonocoloroidie livaraoo.ma 
pochillìmi fono.qiiei ch'clFc iruano il vantameli (o . lo dirci a quelli lalich'elcano 
eglino a biJIarnelle piazzc.the certamente ne anche fapcranno alzsri piedi, OC 
nianegiar le gambc,COn tulio c'habbiano molt'anni imparato. 

Hor ritornando alla famiglia diicuiode'liioi Cauaiieti Gerolòlimitani, perdo ■ 
clic Fra Tiberio Campolu ili riceuuto nel 1 5 5 ^eletto Hmmirajjlio nel t s9?,"e 
liaglìjodtiYapolinel 1 jjif.FraDomenicoCam polo nel ifSi.Fra Pietro Campo- 
Io nel 1 i.jo.emolt'akriin affai hoaoralì carichi furono promolli . Ti quella lami- 
gliaperarme vn Leon rampante rolTo con cinque puutedilania.cu-'efcouo dal 
feudo, pari meo te roffein campo d'argento. 



Colini fl ritroiió Eil'arco in tempo ch'Eugenio Caualier Greco lì rtibbcllò dall' 
Imperadore, chiamando i Saraceni In Sicilia, perlochc ruggì di Siraguia.e Ù Ibr- 
lifkòin Meliina co Cmagn.e Leone (ùoifigli.fin alla venuudel nuouo £irarco;nó 
dimenai Tuoi figli piantaroiiol.ilami'gliaCamuglia in Mellìna,pcrciocbed»l Cri- 
Mgo ne peruenne Auripione, e da Leone, Nicoìò,che fù queiioch'indo eoo Aa 
faldodc'Patti,c Giacopino Saccano per dar il Re suo di Siciliani Conte Norman, 
no Ruggieio- t 

Procreà egliàPieiroCamuglÌ3,cliL-i..: . conte Gioieffo 

Uonrìglio nella fua antica Mellina)Tù vi;o ii.L.m. .Smd.u In deliaei'ltì di-Mef- 
fina,inlìcme con Luiggi'I'ranijGiouaiiiiiColiiiiiia.c lii.ppo burla, «onacqite da 
coftuiPicrLmggijCheJiipadrcdiCet'aldo Camugiia Stnator di Meliina finto il 
Rè Mjiifredò,edvnode'principalicDii£Ìiiia!in.i;iraFraiicclÌncl Vefpro Sicilii- 
no,hebb Ct Bliiieli'um"ciodiSeDaio«.p«r compagni Citai do Grifo .Dottore, ed 

peiTomafoCrif,di l BatiolemeoGralJeo,LorerjioBaglione J ed O ila uio Speciale, 




FAMIGLIA 



C A M V G L I A. 




heb- 
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- h -i b "rì o' i i; s»| 

b.-bbe coltili p:r moglie la figlia di Giacomo Cacciuoia nobile Meflìncfc , 
che fornitore. Ceca aio il p recluto Buon^lio nel i j j i , e'colleghi furono 
*eU'U[oreFwcQoe t Lujg^5pin»,Sinituldo Viola, Cieli Granata , e Gregorio A- 
damo.CamugliaCa mugliali! Contala dei Mate della fuaparria.chc è di molra Hi- 
rotaci 1437, enei 1459. MartinoCamuglia nel nondimeno quella fami- 
glia s'itinlcnoo Duocoaani inanlide'nodri rempi,edil predetto flonfi=lio nel fuo 
prcnarraiolrhru la pone frale famiglie nobili citiate di Mefanai ed anaoaera cali 
le fegueniJ. s 

^niua, Amalo, Aid igieri, Affini, Aleuaadro^rum betti; flaglioni.Barbagfio.Bo- F™«te 
ua,Abragnale,8iiono,Brandii,flolognÌBÌ, beij acqua, Ut Ilo .Cafta»na ,Cnfpo '^"^ 
CameoI],Churamonte,Cipoll,,Cail. e lioni l Cimi i gii,Co(r J ,Ccl(Ì,Caracci<.li,Cd- hÉIL 
loca,Ceralì,Collu r à,Callari,Car p i,tami![a,C3fìelia,Cafcitu,Domon 0 ua 1 Faraci, tVS™" 
formich!,Ferrann,Foutana,Grafl'cQ,Grandi,GÌQrd J ni,Gangi,Géiili,Gia(n,Gucr Hg'Bm/i. 
ci ) Mu(a,Mogsi,Monroliiii,Martoraiio,M 1 nifcalchT,Maiuri,Mangiauacchì,Mal f'"' U 
lani,MilaDO,Maria,Mauri Nobili Nife, OralaEdÌ,OIiaerU>aJÌci, Papale] , Proto- «tffiM* 
iiotarijPinnjjPifani.Poria^ulici.Portii.PauonilJr.Prccolaci.PolizaiiPirtella.Pier. 
u itale,Roflj ( Roirelli,Kaiqeri,Romei, Kafla, Ritì.Salini pepe, Spini, Serafino, Sab il- 
li no Scaglione, Special e, Spagli uolo,Scpokro,Sa u oca .Spera in deo.T e defco,Ta uo- 
Ia,TurÌngo,iioggi Buon/iglio, Virgilio, Villanuouj, Viterbo, Vota, Viola, Volpone, 
emolt'alrrc. ". f '. 

^eltefamiglic.die'^iiehcroaociìinie.rolamen-KiicIIacittadi McfGna,per 
ebedefle medcfme ve tic fonoaflai viueti nel Krgno.cosi iloro progeniiorj,comc 
i parti di quelle.c'hannopjfliro'itialtreCiita.c lucgfit.ffebbc finalme te quefta fa- 
miglili per arme vn Leone rampante d'oro, eh e trattiene cole brancbe.e'l pie de- 
liro vii a palma verde col: troncone, e i per fili de/contorni delle fc'elie d'oro in ti- 
po celeftc. . 15;.». ;-±.~ * ™.i-..W 

DELLA FAMIGLIA 

cancri, tosi. . "'. ':■ 

^,<S™^ITROVIAMO la fi miglia Caacellou vna. delle famiglici, «eitr* 
^ ■«'''ili della felice eiiti di l»*1erni-Oipereioch* vide Giacomo ja^éer 

¥<& CaticcIloS caualierdigridone'tcm pi del Rè Federico 1 Hipar**"* "f 
0 lòcofìnìdi Valentia nc'tempi dflfiè Pietro.11, dal quieto ftiS 
impiegato nel carico della Caftcllania di Cef»lù,oue procreo an |i„ & 
ì Filippo, chefù gentiluomo della Keina Biancay dacoiìuint Filippo ri» 
{ nacque Giouanni,chc nc'fùoi priailegijè chiamato dal Re Al {Tv. 
foBlbcótitolodi Miles.edacquiftò nel 1495 laTetra.ecaftello di Pieiralii.ifcu 
di di MondillcHO,di]'Oglialtro,Stiarrafia,de 'Marginila Culla, e Mandarini lol Omeri di 
taao. anche i feudi di Pilcardo* n'erano delle pertitiezediMon[cmaggit>re:edin. danm». 
tttttiqueftiKiccenc Antonio fui frarclloiiel ij(07,alquale ifuotn'gbGiQ.Giaco 
mojcFrinceftoDotWrdileggcfratelliiwt if i 3 ;da coHoro ne ifint il P. Bartolo, fsàideiit' 
meoGefuitt.e M aricene i'inueftl del feudo di Pifcardo,e tìlvno dCpiii famou" 
Suonatori diLiutodel ruOcfpa.eScBator della Cai patria Pai ermo nel ito j.enei JSljt5f 
tSii,cncfùprogeoitorde'MarchciìdiSanta Ninfa per la congiaulion matriroo- lcrml a ' 
niale.ch'ei fece con la famìglia Gurdina, che per la fucceffioii diquel dato lafciò Aia ami 
quella famigliagli propriodiCancelIoiì.e li fece chiamare Giardini, fi quella fa- 
miglia per/arme vn Pefeeroflòto campo d'argento. 
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TEATRO GENOLO Gì CO 

DELLA FAMIGLIA 

CANDIANI. 

ià delleprimedeUaRepublica Veneta>c 



ìlIufiMneliamiliiiahebbe.Gio.AndreaCaiidiaiu venne io Sicilia^ 
, dalia ìncdcfmaCittanclreggimeModeiRèMariiuo.daloualel'ù impiegatoiru 
1 1 molti honorati carichi dell Mittì diMefiiuaiOueeglilì casà con Agacù Cefi reo; 
e procreo Gio.Vito.c Pietrosi qualcdal Rè Alfonlblu eletto Capitano di To ro- 
mena ne! inìsfiio figlio Gio. Andrea parimente hebbedal'Sè CarolicoilGouer 
no di ffaBdazzo,cda quello jn poi non bótrouato al tra ferie di lei, nefappiamo 
le viue.ouerfclìi. eltinta nel Regno;fpicgò ellascprc per arme vn£eooe,ia mei» 
difoprad'orojiacamporoflò.elaltradifoito.roiruincampod'oro, 

DELLA FAMIGLIA 

: ì , \: ■ C .A. N D I D , O v; ' . [■['.^.■':\ 

■ S'VLTfWSITRO VI A MO lafjmisli-iCandidojrralbprifchiCoBftilijioma. 

JSRSr W&?m A e d^< iuferic. i . ,',ù,u E , M delle ^„ di qucllW^ 

ramdcl ?R;Kp-i£ pu : lcr;\i,LOiu!;\rv:.]im,o. biella incominciato da Marco Alcrio 

/anse.d" S^a^fti. Candidccìierù prèeoufole in Sitili* nel te mtfc'dfera Pretore.^ 

FazdiwU 'ltnjpiotlcllaConcordia.boggi ncliapiazza d Agrigento 

li f'mi" . •' J T .: :. si LJ 



fpiega queflepa^ 



-....orati* dgrigtittinorumfamm, 
X«St* lWfMc*l.tlybn*mTam l itd<tsxtibm. ., ■ \nr . ■■ ~ ! 2 

M.Arm. Cand-àoPnmf.à- L.GumtÙ» Marnili Q^Pr. f*» 
i' ■■ >■ Che oetucflro Idioma fuona. ,; ., rtnr .r> 

'' TemgiodclIaConcordia dagl'agri ^Étiniifairo dalla Repiiblicj.de'Lilibetani, de 
dicatoda Mirco, Aiério Candido Pro edibile da l,utio Cornelio Marcello Quiu 

i loPro Pfctore. i i:, I . . ■.-..ri-ijì,: -' , t ;! 

'Quelli fu cognominalo Candido pcrlstóarichezza delle Aie Carni, c'hajieuiv 
. " più del foiitove cosi Ìfiioipolì:ri'"cgDÌrooplo fteflb cognome-, v'aggiunge di più:, 
ii il Rolli, che cgfi,oltre della bianchezza del corpo ,uebbc li candidezza dell'ani] 
■«■-*' movertela fuaRcpublicajpersbc vnfeslTii (Ìocero,eiJ«^Je. ; . . , . ,' ... r j 

'-' Nepcruennero dacoftui molti valorofi caualieri,cognominali Caadidt,cht_>. 
furono anche promolTÌ dal Senato nei primi carichi di quella liepublica,.percio - 
,i chcTùQ:qaudioCandido,%Uodelpr.edettpMarcq^ierio,miliròcoocancodi 
*. H _ ; TribuDomiìiMrefottoScipioBeAfticioo. Atii|oG«Bjììdofotto Cefare, eCaio 
"iì. ^'"ioCadidoforioOtrauioAuguftPied v! (ini ameftff Caio Strilo Candido fotto. 
. Dccio toiperadore contra i Peritone valorofameflK combattendo lì morì>e mol 
l'altri ao tic Iti caualieri.the per breuiti fi tra La frigno,./ ... ; 
Sileggepuredi Vgo Candido Bomano,cbcpcrlefuc.vjrtùlctteraJtfijiìalPon. 

«fi- * 
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rcnce Leone li: promoflb nella dignità Caidttialitia nel 1049 del Signore,eda f/PiM.' 
Gregorio vi 1 Ili mandato irt Spagnarpcr l'clijtiooe dell'allunai tributo ebe paga f £^f" 
alla lède Apoftalica,ne] mjf. fiorito virtù OitoneCandido V'efcouodi Portogal «, 4n a 0 r-, 
lo,perloche nel 111/ confcguidal Pontefice Gregorio ixla fiera porpora, ed itu -AW li*.' 
"quefta dignità con molta lode ville, e di molt'altri Prelati, e chiariliimi caualieri '^^JJ^J 
qucftafamigliatn Roma l'ùgciirrtìcf ;de i qualiainpiamtte Flaminio Rolli nelfao f'.'^'ari! 
Teatro'detJauohiirad'Europafamentìcoe, . ■ r, 'i ■ 1 MiAfftf. 

Dice il medrfmo che Pietro Candido Romano.per la guerra, ch'hebbe conia 
fami-lia^moniananel iij 3 ,fc ne pafsò con tumla/ua cafa incapali» i fcruig- 
gidelRèManfredo,evuolc,checonlui anche la famiglia del Pouo,equ.eila de' -*r«f« 
■Opiziucca lite fautrici,che pófcia.pér la riffa c'hebbe fuo figlio Nicolò con G10. 
Tomafo Pifanelligentil'lmomaiVjpo]itaBO>perra morte del Pi£andli,fù coflrel- 
toiIpiedeitoPle»o,eruOn^l^Vt(ilrfeiie-ìnSÌciliailafi:iando caCatoio Taranto 
Lancillotto Candido,aItro luo figlio,e cosi prefero per loro ftaczili cittì di Sira- 
gufa,otieNicolòficasó coi: Camilla Batrefe.figlia d'Euflacbio .ciualiero Leoni t- 
ttcfe;ondcandoadhabitareinquelJaCitii,la<ciandoi] padrc.e ifratelli Giacin- 
tine Nfitiano in Siragufa.MS il Nicolo per molti Tuoi fciuiggiacquilìò dal Ré Fe-" 
dericon i feudi di Scirnmi.t PiacUci.chc dopò gli perdè iùonepoteWicolò nel- s^g. èdk 
le rubeÌlioni,che feguirono tra i Baroni fotroil Ri Martino;perchedaque/io Ny- c a «ilt' 
C-olónenacqu.- Rn.:iv;t".; i'i^o.Qucilo Ruggiero procreò il prtnarraroNico- "{fj^* 1 
lò.che perdi iftuJi- cZu)!oà"Bti ;l}i ir-m,eMai[co, " ■ 1 ii. ( o. 

Dal 1 1 Huggictone nacquero Matteo , clic fcrilfe le Coli feguite diSicibadai 
1457 fin al H^i,e2ullo,clr-JinU-dusfuronoGiitratiiiellaloroPatnaioqueitepi, 
pcrciocheretlecon detto vllicio Matteo nel t44i,infiemcconralcone di Falco- 
nc.MarteoMedici.eGiofèftbVefpajcdil Zullo Candido nel H 3 7, Con fìlafco F«; , ■■■■■■ 
ialcino.CiouanniColtanzo.etiiouanniltnonaiuto. : , n < •..--- . . ^ - 

Di Zullo uenacque.4ntonio,edacoflui anche /Watteo.Giouan ni, Honofrio, 
Ruggiero,edaltrc orrofemine.ilprcdciioMattcoprocreò alinoci figli maCchii 
cioè Aleirjndro.Adtonio,Lodouico,Pietro,Paulo,e Santoro, iqualifiorirononei 
fuoi tempi con moltolplendore di nobilti,e ricchezze, -'j., 

Da Santoro ne nacque Matreo.che procreò puread vti'altro Santoro, Pietro» 
Paulo, ^!lio,Fiiadeltb,Toma)b,f ; rincclco,c Lodo ai co.de' q 0 ali) hoggi non ne-> 
viue, fe nuche -rflfio,e pranccfco.ch ccafato con N. Carneuale nobile Netina. 

Scriue anche ilMontoriochccol predetto primoPietro Cindido,pafsòdaR» 
mi in Napoli Aurelio Candido lùolVate!lo,il quale habitòin Abruzzo, e per viu. 
ricco c.ilàmento.ch'iui fece, piantò in queJle parti la fua famigliale vicino Mon- 
lefilcone edificò va t Teriache dal filo cognome la chiamò Candida. L'arme di 
qoefla Amigli* tono tre fiamme di Cuoco io campo d'oro.e Copra tee ftelle ic-fle. 

DELLA FAMIGLIA ... .., 

CANKUZARO. 

'A OMASO CinniiiarovennedaCatalognain Sicilia per fttuigio Do* (Cini 
5 delRePietroprimo,dalqualepofciaacquiflòlaCaftelÌaniadelCa 
ì (tcllodiTcrranominCendum.chcl'hcbbeconfirmatadal Rè Fe 
E derteo 11 ocluoH.dacoflui nenacque Benngario.ciiefiipidredi r) i 
j ficrnardo,eTomafogentil'hnominidclPalaizoreale delfii Pie- '•' 

■ ■ ■-' ,J ■ .. ; 

Da Tomafo 1 t ne naetjue Bernurdojche dai-Ré Ma/tinohebbe alcune «erre io 
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wf P er P er UO oèJ tcniiorrc>diCa(a»atii«xio,econr«da di San JVicoIii nel 139*, fi ca- 
cwiSSci tóin-Catanra con Leonora Gattelli, petJochefondòiui la fua;U<nieliajf«i'iodiper 
dttfam. cagiao mai rimotiùlc pt&ù nelle cittì di Màio, e Si[agufa,oue nobilmente viflero 
c«trjii« j Baroni rjl Kaa»o]iufo,c di Ridiali. : l,'-f,i. . ;; i i- 1: - 

bS^ISi I fcud«arijiltlliljmig]iaCjnnjizaro Tono ftatiiJaroni di' Scafend»,ti Baroni 
nfi, diRauagliufoidi Seafmdi fé ne innclìi Antonio Cannizzaro nel i ; i », edi flaua- 
K(JìSkJ gliufoGiouanniCamiizEaroneliiìS.Gioaa^lliGannijzarodi/Uu'Qiu Gluraro 
«E CV della fuapaerJanel^jcoflGugJielmoZarbsri. ViceQzodiNocarKa.inero , e 
""" 'ioCorfett», emoir'almgcntiniuoniinLeorirQno^po/leHde'qu 3 "' <nquel 



pive ti Baron di C*ftelluzzo,t'l Barone di Paflineto^liefonodella famiglia Can- 
mzzarodi piai ini. Vi Ile jn molta rcputarioneiIDortor Baldaflar Cannizzaro, eh e 
t'ù moire volte Giudice della Regia-gran Coree . c del Coalilìorro.e procreò al vi- 
ueiircBarondiPaflàne'Oidon Ff aticelto,e don Giofrlfo hoggi Giudice del Regio 
COulìft- Fàrruefla famiglia perarmc vn campo partito di fopra azzurro conduc 
(iole d'oro.c di fono ire barre d'oro in campo rolli). , 

DELLA FAMIGLIA 

C A P P E L L O. 

^ABBIAMO accennato Deragliagli hillotici del Pefpru Sicilia- 
* noia venuta della famiglia Cappella in Sicilia, la quale pifió guì- 
S datadaGuidoCappellogentirhuon»oPadnanofamigli*redeinm 
ì peradorHenricoui > cnell'acquiilo, chequell'imperadot recedi 

H aicilia,Qrteonecgli la Baronia d'filoio nei leniiorio della cirrìdi 

Noio,oue ficasòenn Leoua Anicria nobile JfeiinaiConla quale procreò Terig- 
g-, che militòfotrolVmpcrador Federico 11 nelle mine diCatanii.e Centoripe. 
Quel!) hebbeper moglie Polonia Cacci aguerra,figlia di Filippo gentìrhuomodi 
Noto, che gli generò GuidcFilippo , l'eri j, e Giorgio,clic non puoche mine htb 
berodal Re Carlod'Angiò.perbauerfeguito eglino la parie dc'Regi Manfredo , 
eCorradino.rettandofolaménieniorgioio piede,clie fii rilf orato polèia da'He- 
gi Aragane£; me otre egli s'impiegò contta FranceQ Angioini nel Vefpro Sici- 

Procreò coftui Saluador,e Giouanni.i quali he bbcro nobili caricai nella loro 
patria Nolo, nc'reggimenti de'Regi Pietro r i , e Lodovico. DaSaluadore nej 
. nacque Anlonio,chefùNot.lrnperialc,il quale vfBcio era' efercitato inquei tepi 
JXS, da'nobilì.colqualeeglifcruìalRèMartiao.dachialcaozòiffcudodiiìonfalIura, 
ài iiiu ch'era ftatoroito ai Dottor Ruggiero diCorleone partiaie de'Chrara monta ni nel 
finii. ijq»,cheglifucceflejlriglioBariQlonel i4jj,alquaieancbc Antonello nel (481 
che S moti fenza prole, egli fcguì fuo fratello Glou ano i,fecondogc orto del Bar- 
' (olomeOiCdìlnilafigliaSigiiinoDda nel 1 j u. Bartolomeo Cappcliofu Giurata 
v.;m . ne! i486. Blindino Cappello nel iju, e wali'al trigeatil'huom ini di quella fami- 

y ■ glit in gueltaCittì fiorirono. 
■ "iriii- Po "éd l 1 a oche quella fa migli» il feudo di RtbucinojperciocIiePrandinoCflpiz 
faufnio zana di Piaiza,Baron didetto feudo.casòfua figlia Lutia co Saluadore Cappello , 
lieliofeeò^ogeniiodelpriJenoAmouio,egljfHC«rTeilfigliaGiouSmneìiitsa , 



o oi rial ob>. r o o t ri- a t feti? 

al quale il figlio Sjliiadore nel i 4 S3,ed a lui il figlio Cannello nel 

PofTede anche per alcun tempo il predetioSaluadore Cappello jllèudo di Ci- Capoto» 
palla nel ceuitoriodi Noio per Agncfa Capobranco fu a moglieipercioche fùque j}™/,^ 
fio fendo prim iera mente di .liiionio Moira della niedefma Cicli , die polcia lo j ( „^ 0 , 
diede ì'SorfadoCapobiànco fuOijciier&chc pure egli lo dotò ad Antonia fui fi 
glia,mogTiefl'HÈ>icoGralTogcniiL'huomoSirjtìufano,chelo retili aliarono aia 
liedue- pod'iaal predetto Saluidorc (appello. per ragion di dote d'Agnefa fuaj 
moglie,* madre della predetta Antonimìa quale ^gaefa.dopò 'la raorte del pre- 
cetto Saluadore, inficine coti AntoniaGrafii^e Pei telioCapobiincofuoi fieli, lo 
conceBèr6à'Nico!òSpecìaleneri44a,pergl'àt(idi Notar Nicolò d'Agncfa Sira- 
gufano.al quale legairono i fuoi patìeri.conie nell'Elogio de i Speciali li vede. 

i'iriii!menr.eda Giouanni Cappello,ngIio fecondogeaite del predetto Giorgio, 
e franilo del primo Saluadore.ne nacque Nicoiò,che vìfle aTeruiggi dtlfiè Fede- 
rico ii,é fi'casó con FMncefca di flrotia forelladiRab^^^ flarond'Al- 
fano.eJc'reiidldiMoliumi.eBumufcuro. ■' 

Quc!ii(eudit'urotioancicainentcdiGiouannsD3miata,alqiiaIe fuccelfe Tua. n„,n F | , 
ibrella Giacoma, nioglit di (fainaldo di Brotta,che,dopó la Tua morte.lafcióqucl dilli 
IiaImarito,àlqusle aoche,ptrn5hauerfatiofigli,gli(ticce(rela forella Fractfca, c "™^ 
moglie del predettoNicoioCappdlo^hc pofciaambedueinltituitono loro nere 
deiìtìslio Adinoll'onel i j;i,chc, pcrh:ucrmortofeqza prole^glifegui laTorella utenti. ' 
Francelcnnel 141S, che mòri purè fetida figli, petloe he preic i predenti fèu- 
di (ila for dia Antonia, moglie di FrancefcoSottile nel 13) 3, che gli fucceffe lo. 
ro tì"liojVJicolò,aj| quale illiglio Francefco,che pafsò all'altra vita, onde la figlia 
Laur a. moglrediGio. Antonio BarfcreBaiondiPielraperiia,nc prefe il pofteflo 
nel 14fc.Fi qurfti famiglia vnCappillOjla metà di fopra nero iucampo d'argcn ; 
to,c quella di fo to d'argento ie campo nero. 

DELLA FAMIGLIA 

CAPRERA, ED HENRIQVEZ, 
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]'.icqui(lodiCitahgiij,frji(]iiaii(I leggono rtrniuCjprtn,outrGabrcrS,neirtiL 
fpano Idioma. Gii Raimondo Caprera .che mori combattendo valorofamento 
Contrai Mori ili-Ili fornai., di Matabous nel 7 (É.inlìemc con Cornei di Cardo- 
■ na.SancbjìdiMoupcnf'.ir.Gueraodi Mitaplatja, Ramon diEnyau, don Arti ài 
Anl.don Pelagio Ca»sr,CcfuellonVa!guarnera,Luis di flelìraga,Alcmsn. di VIu- 
ge,Arnaodi Farne;, XiifìenesAlantorn,PerezS-icofU ( CornaQ Merurgas, Lui* 
di Anfiu!aria,rjjg|]elmoViliiiagut,AndrraSpc^GioigiorJ. Cbiiramonte.Oribo 
Tamit.Eudo v^lljfrauc.ijcanmolt'altricaualierr.thein quellagiornatafi fegna. 
larooo i- ... -.!....-::■,. ■ 

Perei dj Caprera, Alan di Ribafilice flamba Pera tagliata turano .apnatiCaua. 
Jicri cori Alcuit';tltri del nirdeiilio Inipcradore nel 760. da colloro ne peruenne_j 
fieringj'rio Ramon di Caprera ,if quale palsò in Sicilia a'ieruiggi.dd Rè Pietro 
d*rtrJgona,etìldaqucl Rè con molli fepdm'muncrato. Quelli. nelle guerre fe- 
gui'c in Sicilia fra il fii Cirio di NapoIi,il RÈ don Giairned' /(raglia, e'I Re Fede 
rico 1 1 di Mcilia.prefelaprotettionedcl Rè don Giaime, e combattendo valoro 
F<HU!C f, Tameni* itifnotauorc.vicino il Cartello di Gi4rrarana,lùprerocoo^|uarofratello 
fr.j-.foso. delConte d'Vrgel.rdalrricaualicri CataUni iiiiìeme da BlJicod'AJagona.dal 
quale furono prrlentatial Ri Federico in Catania, perla qual Cagione retto poi 
egJra'feruijjgi del medefino Hè,e fi caso con BeatiiCC Co ia rauioni c, fo reità di 
MafredOiCiìapoifù Comedi Modica. ' ,-... . ) . ' . 

Procreò con quella egli ìGio.Beroardo,checonConten"a degl'Empori/ gene- 
ro à Bernardo Caprera caualiero fpirjtofOjClie.dapòla rubbellionc de'ChiiramÓ 
lani.acquiflòdalRèMirtinoilgroiroCoiiiadodiModicaiClieconllfle nelle Ter- 
re di Modica,Skli,Ragufa,eMonrerDlib:ei Court Chura monta ai ,yi aggiuofero 
pofcja il Cartello di Chiara rnonte-cglifù parimente pofleduto dall'antica famiglia 
Mofca.la quale venne da Mllanoa'léruiggr dell'Impera Hot Federilo j 1, guidata 
daPieileoheMolca Capitan dell* guardia del medcfmolmperadoie,fonoil qua 
le.per mezzo deTuoi ferUiggi,e ncche£ze,acquirtó quel Conrado.che poi lo perdi ' 
fuonepuie Manfredo Majca.per luuerfeguito la deuotio» del Uè Giacomo con 
tra il Rè Federico, e li morlft tiMhaucr laftuio tigli i;r.ii.h!, mi vru fola fcinioaj 
chiamata Lucilla,thc dal Règia dritofù data per moglie à Manfredo Chiaramo- 
tc con la concellìon del predetta Contado, 

fi predetto Bernardo Caprera fiori Irai primi BaWii delibo tempo, ed oltre.. 
l'vniciodiMaflrogiufìitiera.fiiproQioirodil «e Mar[mone'mag°ioricaricliidel 
Regno. Hebbe oltre nel ptcdettoaquoiini concerti .lai giàdeùo Rè tutti ine. 
ni.ch'cranonclConiado.delicperlbnerubbefJr, ilCaltrllo.e Terra di Giarratana 
nel 1 394,5 roólt'altritettdJ. 

Procreò ccrtuiì G io. Bernardo Conte di Modica.e Ramondo, c'hebbe dal Rè 
Alfonftlac;tta,eCafteIlodiMaiziranel 1449. Vo H ÌioTio,ehei[ predetto Ciò. 
,84 Bernardo per il rongiuogimrnlo ma trimoniale.ch'eil'ccecon la lamiglia Bonfi- 
glio^cquiftairelaTcrradelCòpiifo.e per fuccéffioce le Tei re d'Alcamo, Cacca- 
mo.eCalatafimi. \ ' 

Ne nacque di coflui Giouaaui. il qualeanebe procreò ad iTi'altroGiouanni, 
che mori faciullo.ed Anna,chc fucceilca.-gli Stati paternità quale l'ii dal Rè Fer 
dinandoilCatolicO cafatacon Federico Henriquez Grand'^lmirante di Carti- 
glia, i fucceflori de'quab lioggi fonoConti di Modica. 

Quanto liailluft re lafimigliaHenriquez inSpagna.ciafcheduno Io può cono- 
;ftere nelle croniche di quell'antica Hegione,.c c haliliiacDii fucceflìoqedesiuaio 
indori (fenHcuWirfglio ridi' [ufi nie^ Giacomo, ira- 

Tello dtl*É<VoQBiettodiGaiìiglia>dcKo il Crudele j;però cominciare. mu C04 
- Ve -,- 3 ogni ' 
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ogni breuiti di da Alonzo Hcnriquez primo Aimiratc di Cafligjii delIaRtal ca- 

PeTlamarie di don fiiiijbia. dtMendàza.ujV àlmttìtejdjGaftigfia.ftì el« 
io da) Rcdon/Yrnnqticz 1 1 (,A!miranie di Caftigha.don Alonzo Heriqucz Cao 
cugino,fi s rior di Mpdii^di tttoYMchb.Canrouffdried'alcreTérreicoflniJìi tìglio 
riid5FcdericodiCj(tigliaMaeftrodjSan&'kcomo,fiyl'odell\'l[imoKédoAirò. 
fo,cdidaTMLéoiiofjdiGu(fnàoi!Teliadì4oii PèdróGiiifcalésiigiiordi Mendozi , 

Procreò colini dnn FedericoHtnrjqucz^xvl .Alrairaoir>c lecondo delia (ii;u. , 
ca&,il quale,oli:c IVtficind'AImlrante^tbbfcdalRo don Gldiiùiiiiì i i Te villedi 
TdrifajdiRuieda.e M*nfìl!a,le quali efino flarà efNtìD Fernando A Uonlò di ■■■ 
blei.e ffcasò due voi ie,la prima Con donò^ D.cgojyerfS- "' 

drzdìCorddua,fì.;nordi VaitnVMarircalco-di- Aidalulia^dt)!.; li .iiciur.,!., ino- 
pie donna Ynesde Taledo.lìgnora di GWarfubfosj con la ausile procreò doonj^ 
Giouanna Regina d'Aragona.e Nauarrà, moglie del ftc danCioiisuni il tondo dì 
dragona. Laieconda con donna Therefa di Quìgnones, figlia di O.e^o Heriian- 
dcz fignordi tiinajedi donna Maria Tolcdo>e rienacque.doii Aliónio, il quale, 
fuccefléidón Pietro Heriquez,fignor tìiTarila -, ^dcléiadaroc^ or di jlnadalu- 
zi i.edidooHcrico Henriquez Maio Riamo maggior del ReGnoiico.:,: 

Daqueftodon AJJbu/u Hcnriquez vxvi i AJ mirarli e icKibo iteli J fuacala,edi i. ... 
donna Maria Velafcofua moglie ne nacque don Federico,c he pannicoli fuccef- 
jc à filo Ano.cd à donna Gmiunna Marchila di Villena.Coflm kgm nel Cinto di : 
Almirsnir daiooli dal Hi' Cituiico.ed B'tbut pep moglie doon'/lnni-diiCaprcraj . ■ 
i onielTa di dodici, con li quale non fece figlio vEiuao\rxrilcte:#i/u(q(fl>il ■■■ 
frjtellodon I ordinando, che fi casò caa donna. Maria Gildo [ngiia" di don Già,' 
Tigliei GironfecandoCOntedi Vregua.conìa quale procreoddoLuiggjffeni'ir 
qurzxwAlmiranrceftrlodellafuaofa.ilqiialenebbe titolo dtfluca .di jUofci- , ■ 
(ho, quelli (ì cisotondoon'AnnadiCapreraCoHicfladiModica:, conUqtralej j 
procreò don £.uiggi,e donna Lulggiai maglie di don' laico Lopea.de/Alendozat ... 
quinto Duca dtll^nrantadojmo ril'AImiranlc.LuiEP «i ^agliaiiuiici i#!di 
rembre i J71. petloche fno riglirj donLuiggi oitconedj!R6Catolicodon ; Filrp- ; 
poil carJCodiAlmiranle.CoftuiviuendoiLpadrcÙ'baueuaeafato con don rida'- . , 
na di Mcndozs, figlia di don Diego Vriado di Mcndoza, tonte di Saldagli», e8 ... ; 
la quale procreò donLuiggi He nriqucz.e mori nel t j 96. IL predetto donLurggt 
Hearìquezxuir Alraiiare.rdottauo della fu a cali, «ebbe per mogliedonnaVit 
roriaCoionna,r%[iadi^arcoAntoaìoColonua,coii lacuale péocreò don Gifc ' 
Alfbnfj Heriquez y méte, di mi rati te 1u.11 i,eiionoài fui cila,il quale nacque i b*o 
f di M jrzodcl 1 in Medrna di Hiofeccho,c 11 Casò primiera mente eoa donna 
francelciSandouaNfiglia di don ChrilloFaioSandoualDucadi Vcedatedi donna 
MarianaManriquedi Padilla ,che gli moti lanciarla feuza congiuro unenro ; i- 
prefe perciò per moglie la Torcila donna Luiggìa Padilla, con la quale ha procre- 
alo don Cioua Gafpare Conte di Meigir, e donna Fraceica.che (i mori in Napoli. 

QaeftoS^nore.oItrcgialtricbiarilIimic^^^ * -. li 

licapromoflo nel gouctnodiSiciiia.e dopò del Regno di Napoli tei ìndi andò 
AmualbiadorcelìraordinarioperSuaMaeftà apprelioilPoriteficc InnoceDiioX. - - ..'■'" 
e pofeiafe ne ritornò in Spagna con carico di Cauallarizzoi come Aconojdeìk. 
jKielU del Re nossignore Filippo iv. Fa peparmela famigli» Caprera. vqa» 
Capta nera in campo. d'oro,ed intorno il feudo alcune Capre correnti.peri 1» Éh . \ 
miglia HcDtiquezfpiegapor.armcdueCaflelli,ElbttovnI.cojiepalI»nte. ... e 
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T6ATRa QiENOLQqiCO 

DELLA FAMIGLIA 

. GAP.RANZAN0, CAflPANZANQ. OVER .CRAPAKZ-ANO. 



I a: a O V.I AMO chiara ,e nobile li famiglia Capransanu , 
quci CiiflrazanOi-cdancue eunucamente Crapaozano, cr ^ 
'a nella ciitàtìl-Ma'IatalÈome io quella diTrapam; heblieell.y 
[ : prio«i|W^t4Ìa&inChC»ptauatnocau4h'erCaulanQ.il<lualc 
yeinr^oSialwWnFederico d'Arena Viiert fatto Li il è M5- 
Ì.iicdotfilcas«.ctìJil»figliidiPeTrono.Morc a Contesi Modi- 
ié^4^*ÀSSi ea,conlacu.alsprocrcò Antonio, e Guglielmo Capranz;i. 
■«o c ht fotiotrH*^*' lud '^a^^' Ao,on ' oil fi ouerJlodiTi;r ' a ' loua ' e ^ u " 
„. r N<> 1.! Olitile nii.e la gua-tdiadel Parodi Zirlala. - - 

iDa ; Gu6lielBiò ne uaenucroPalatcìBO .Antonio, Guglielino.e Sau«na,cneiu 
«op'lidOTa del Canee .Haiifrcdodialiiaramonie.cilianiato .1 i-aladroo.perche 
«Iffi ^ 1 bbi^^,(aruap» m amo g l le iùLm ( e)l 4 Morea,%liadelCnn leJ Ma n 
.jMHfl. *edo-«offia,la.ftooDdalÌi Marie» Palic<,conlaqua)eprocreòSimoue,ela ler- 
cmf idi 'jj|ì,i a( )etiaSiU[(naCipian2ano,Clit gligeneròGiouaniii.eManiredo Chiara- 

j^MnTfi "^«tìdetto Antonionc nacque Palafcìno 1 1 i,ehe,neIl'arr'iuo , che fece il Ré 
i Ma f^ì Ir Sftpa*Ì,tìdaIUfuapatria*AlàlaniandaioAmbafciadoreà quelli* 
S) " rja itì(ìemeean^icdlùFi:rrQ.peri)cbeacDmltDlaEratiadiquelRé,ciuo figlio Cu- 

d'mo'-oEBVnrioapraletrailedcllaCotie.eleTagronidelCargaiore diMarfala. 
*N4»4 o procreo eoflui : ìGÌouinni,£llc fi caio con PeiniSieri nella citii di Trapani , 
jTìSi' 0 tdiuine nacquero Guglielnio,Marchdfa,Margarira,Pre(iora,Iienuenura,ColUn. 
cmwfl'i -zie Pilmpu;noridÌmcno,pernioJr t publiciiiiHrùiBenti,échUinato con r itolo di 
"<* .MiLes,e^crtieril41*ciiti di Trapani con Ivfiìciodi Giuratoinfieme conTbom». 
W j- ^ 0 Carisma; PilnierìoSpinola,eGiouannidiCarouel impregnando il Ile Mar 
Trami «ino t di Capiiauo nel 1 4Ì4>= i'44i.limil mente fuo figlio Guglielmo, che in vai 
u>* C onceiIìone,ehegttfiilRè;AIfonaa nei 1.157 di poter edificare vn Molino di 

vonio,UDji loch^niarP''mWI<w-*^<^«™R'i'»™ C(n > ( ' a " um ° B S' ,< ' ra "™ * 

£<&r» <in a ÌCe»/ÌU&ta& filili n>i>''i <iteao J d'onde comprendiamo che il Guglielmo 1>JL* 
Ulto vrw ds'Gonfiglìeri di. quella Maeftà.percioche ancheio vn priuiiegio di eo- 
t^Gia» firma,di-capitolideJlamedeimaCittà<Jeli44E.leggiarnofff'->i<i*'l(m'i''' i ii» Gtf- 

Mlttia di * tftm & /tm b a f cfl ,ù r , m fidtl\i/Sm*pt>nrjTtrr£ Dttpam) e mollateti carichi co- 
Z'tTu «ni nUltegnohcbbeiotìemecopfenomiriaiifraidli.i quali conferirono, mag 
ìf&i «lori vfficii della loro Patrir.perciocbc Filippo nel , 47 o ft 'Giurare c5 Antonio 
di Vietai maggiore.c Pietro di Ferro.e Tempre quella famiglia fu promoffanc 
i6 - *r pVedfetii-VlHci/.giafheil fecondo Guglielmo fu Giurato nel i ì99 , cdil figlio 
«™I O.ouaaliiflei:i40i>'4<'4't'4t?,cdin»k«inni.eFilippn.neli4i6,ed inqueipre- 
'44* njrraH.GiielielrhopuretiHrei predetti nel 1488, nel 1.505. Giacomo Antonio 
«felli CaprMasolnel^MoS. e 151B. vnalttoGugl.elmonelijos.ePreieModeJlame 
tì»' j**rf dcfma Ciità,«li'Èa^uifa dì Pretorcoel i.) io.Andtea.Ca pranzano neL 1 5 1 ì , nel 
li nitidi 1 e 16 nel 1 jto,ne) isa 4 e 1 j 17. Antonio figliodcl predetto Andrea nel 1 J47' c 
Trjp«i GioBannioeli iSÉ.Giofeffo nel 15 5 4.i jiMso*, ici«,e ij77-e snaltroG»- 

comò 
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iSo j, e 1(06. vn altro Giolc-So nei lèni, io"io.e i*io. Palafcino nel 1(30, 
i6)7,c id^^.cdil viucme Sranialionel 163 7, ed in moli altri vfflci fono flati so; 
f!Oropronio![i,chepa(neradar.tediofnalcjano...° . ..- 

Ruggiero Caprauzano di Piazza/Et nepote d" nroriio,che,comc habbiam dcr 
tcbibbedal Re Carlo ó'AnsióilsouerQodiTerranoua, che gli fu tolto poidal 
Caftel.aniadiPiazza.ouefica- 
hefccealprenarratoltuggiero , ,40^81. 
.. IW >., W .. UHU . W del 1403, e leguiròno i.fuoipo- R« Mi 
lobilmrine lina certo tempo in quella Cittì.fraicaualiEfi Gerofblimitaoi Cawt-ìUi 
ntioutamo Fra PaoinvCapranaano di Trapanieflcr fiato riceutuo nel 1575. 

Parimente nel numero tfegf-viScUli della in ed e/ma Cu ià dell'anno 144; Gin- 
dici, Giacomo Ca pranza no, Pietro l»Torre,e Notar Antonio di Sanfilippo.il No- 
tar d'atti,clic chiamiamo adefib Madri jVotari.ruGiouaBni Barbarino. I Giu- 
rali anche OrtauioCapT»nzano,amolomeoSagrinbcm-i.intóDÌo Catafcibetra , 
eRiccirdddt /Wontelioae. ; II .Waftro Notaio de' predetti Giurati fl Giuliano 
Mozzicato, eThclòrieroGiouSni Calarci betta, finalmente queftj famigliata per 
arn-e.vha barra rraue r [b roffain campa d'oro t e dentro fa barra v" Leon .d'oro 
pa (Tante. 

DELLA FAMIGLIA 

CAP RQNA, ■ . 

EroardoIaCaprona,onerlaCripon*,pafiòdaPjfàinSiciII» ne'tepi del Re 
/JliozocóRtvbberioPifinelIo,edallretamigliePifanedatioipnarrate,inSi „'• - 
portò egltcotaterieohejzepecunÌane,cbelofpronaronoìcSprar il «ft ttfAtàt> 
«dodi /Modica nel 144$ ,e i ieTerred , Aieamo,Caccamo,eCalsran'mineli44É, l**Qf* 
dal Conte di iodica, che furonopoi da'p-imiloro Signori da fuo potere recupe- "%rf"" 
rati.ecompriimoU^hrifeudia'qualifucceireruoriglioGiouannijche prflcreói y^tme 
Già, Berna rdo.pad re di Paoio.ìl quale fùSenatoi di Palermo nel 15 tS con Simo* i44*fa'i 
oeCalueIlo>HoDorrioParuia,IucaChaggio,^ntomoGercmia,ed AntooiodiiiO' lt 7 
Iogna;ed il figlio Lpdouito nel 1 j 5 1. ne peruEne dacoftui Guido.che fi calò con, 
CeeiliaBologm.figliadiFcderico, fùpure Baroo della Roccella.emaltraRatio 
naie del Regno. FS quella famiglia per arme vnfcudodiuìfoin due campii quel Muli 
ài fotto tutto ro(To,ed io quel di Topra vna profpcttiua di fortezza condue Torri, jii 10M 
ed il mu tu JrapoflojC nel vacuo delle due Torri va Aquila Imperiale net* in ci- 

'""della famiglia 

CARACCIOLO. 2 

il ritrosi amici, e nobile I» ia^I.igliaCaraecioIojnSicilu,eIle!l*Qt- 
^ tàdi Mcfltna,benelt'ella a'noftri tempi in quella città fu e flinta!- e-> gaétUa 
1 profuppongono.lènza vcrun dnbio,ch;dUhauelie dertuaro della "^-7" 
l , nobilelàmtgliaCaraccioloWapoIitaoj,eh'ècoskeletiratapertutti J™ am,i , 
' g liScrittoriGenoIogilìid'ltalia ; delUqujJefiotl<;iatTeoCi(acciolo 1 
Bzraa delUAfana nel 1410. Afclfclicc reggimento del Re Catolìeo don Ferdi- 
nando cicca.gr anniiioo veunepure da Napoli Scipione Ciracciclo.che coni e 
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' vt.»liono,deriuòde , SigiiQriC«facciòtiRólIi,= (icasd in Troin* con Elifabett.u 
# di Napoli, figlia di Filippo di Napoli nd i.j04,e procreò i Giulio, il quale li cìsó 
con Con tedi &acincaft nobile Meiìine ùtlic oc nacque GioJctfciil nuale licbbe 
per moglie PoriiaLar.za.figlia'd^lon Ftiimufb, cdi dflna Diana LaDia'del Jlaroa 
di longe,e procreò a' vincali don Hooof'rio.il Dottor don Quauio.e don Gio. Vi- 

I) predetto HoBofrioflauó bTcrmincconFranccfcaSpinola, naiadi Pati- 

. Vrccnzo, e don Gioftlfo, Purimcnié il Dottor don Ornato hebbe per moglie 
don Agata Spinola.figlij di VkSto Spinola,: Bruno , e di dóoa IfibellaStatelU, c5 
la quagliane piocreatodon Gioierla.doii Victazo.don Vcfpeiiino, don Fede- 
riio.edanGregorio.EllaJdpcraraicle mcddb.e,chefi la (a mi glia Caracciolo 
diNapoli. 

, DELLE FAMIGLIE 

CARAMANNO, CARBONE, CARDINALE, E CARDVCCIO. 

GIOVANNI Caramannogentil'nuotno'Nctino flCammariero delRÌ 
Ludouito,da[.quàre n'acquiili'Amolti prcdij,efie gli perdè pofcianella rub 
bilione dc'Baroni,nel reggimento del Rè Federico 1 1 i,< quali recupe- 
ro poi fuo fìllio Antonio; coftui ancheconiprò meno feudo della Baronia d! 

Mazzarioné. 

„ ■ JlfeudodiMa'iarrone eoe) unirono di ta!tJ(;Ìroof-ef<JdiFederico d.'Cj/do 
■i na-.auilie.o.coitui.Bdndendo co'Barooi rcW.ellidel Re iWimno, perde dl'eii- 
do.cgi'ili/ifuoi bcu'iOnde il predetto Hè,e Regina Miri* lo diedero ad AaWio 
Ti me u Leo ot ino nel t ja),coopriuile°io dato nella vitti d. 1. contini in delto 
annoi 17 d;Nouetnl>rr indinone fecondai rjjalehjuertdolodiu. fa, ne vende la 
nieU.-,l predetto Emonio <i.Cir*maooopct "l atti d. Notar Nicolò dlFrScaoil- 
h nr! 14 1 K, petprc/ioconze cento ;rri-..iiiq.^,e.' J !-[am;tJÌ don Knjaouele 
diSmio&efano. 

AtCatan.annoftccrlT.-fua/ÌEliaGioiiannanel t 4) j.ìaf ualenefece donatio- 
ne al Mon-Her,o(t..SanSalu»dor(diNc'o,(fuprete(od3i;ioriltppoCardemto 
gnatyrtelptedetio Antonio Carjminnu.peita moglie Giouanna focelU d Anto- 
nio l.irmedella fjm^.ij Cara. ridi 100 '.. 1,0 ■. nC. K :iui>iiOCOÌn eompoeelefte. 

flarrcIomeoCarbonc/Ei Smaiordi Palermo nel 1413; parimele fàofiglioCor- 
rado gentil'huomo^ Notar Regio del Bè Alfouzo,dalqualefù honorato co pria 
cipali carichici figlio Nicolò anche dal Rè Ferdinando conl'vtiiciodi Secreti- 
rio del Regno, nel quale gli ieguliuofiglio Gio. nel 147-a. Proc/cò-coftiiiàNi- 
coló Antonio.cticfuSenator di Palermo nel i5i5,e 153?, e ifuoi poderi anche 
in molt'altri virici. :.' .. . i ' 

Fiorì lafamigliaCardinalcfra le altre antiche feudatarie della cittì di Siragu- 
fa,pereioche Nicolo Cardinale Haron dtCarijto.ouerCariofo.luogo pollone! te. 
: nnariodiSiragUra,vilfecon molto fplendore , il qual feudo gli perucnnc,comc 
*o s liono,perilmarrimomo,ch'ei fece con lìeatrice di Fontu.coo la quale pro- 
creo Pieiro,Antonio,e Fihppo;da cofìoro peruenne detto feudo a .Margarita Car 
dm.ilenel ij^.tjda qucftanaiihabbijm ritrouatopiùlèric.bensi faclla per ac 
mevjiLampodiuifo.difoprad'oro.cdi lotto ce le Ile. 

Lìifggi Carduccio lombarda Milane/i: fiipaggiodel RèFedcrico 1 1 i.efùeo- 
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■il bello giouanccbe fe ne «maghi la figlia di Gionannidi Cwnbis , e l'hebhe per " 
mariio.con U <juale egli generò Filippo Carduccio CSmarìero della Reina Ma- 
jiaiC fi mori in Barcellona, perilche il Ré Martino diede àfuo figlio Nicolò al- 
cuni trnitori;,cne gli fu«eflejl figlio FM^ quale viflc nobiimere in Medina. 

.Ingioio Carduccio Birone del feudo del Vefcouo i'inuefll del Tuo fèudo nel 
1 5 ;o,cG:oJ.:n; fiio;i,r io li c .m> con Leonora Caracciolo, l'arme di quefla fami- 
glia (uno trcfafcicazzurre.e tre, d'argento.e fopracon fàfcia azzurra. 

DELLA FAMIGLIA 

CARAFFA. 

Ma^tetJ gB AGLI IiiltoricifcalianièflatadiffuraaieQtcnarratalachiV 
3 rìl ' lnlaf ' anl ilJ l '»CatafradiNapolieoTuoiprogrcffi, efuccef- 

fcj] È^Jf^TB fioniin'ic'ne.finàquelladel prefentefecolo.nondimtnoptr 
ffl SmS3 E Don ' afc;ar q ua ' i<:orro " oi,I1 oft''o«mai légueudoidonFrS- 
£j WbStS Si cefcoZazzaranellefucfdmiglied'ltalia, e nella mederniadi 
0 LifelJqll lSuS Caran1i ( direnioa[eune ragioni del principio di lei. Queftoge- 
^?jtTO«r*tfi( nologifhdunquecóvaricauttorira portadiucrliprincipijfo 
pra qucfìafaro.iglia,fra. i quali consultori ti d'vn Manofcrit- 
todi Lorenzo Doriincontro, dice. 

HinrinCtfaretmptrantcKcbSigifaunderamfamtìaPW^^ 
eW,namtamfuptiì<^èaianmi%itfbanustiusitntrii?iimarias Ciuii.in Sardinia*! 
dominhm Inful* cccupajftt indignati Ciati ìilum,&rt\iqwi,aai cam co roa/tnftraat 
cxpitttrc ab -orbe i/okcrrjed à putniìorihus adutifantibut prittSì fucrc ,& SÌ£Ì/aimM 
Cjraj!, d'ili Otpttaal 'i>a/idrt/ili),quxfMtSttpham Mattr. 

Accenna ch'ella deriuaffe dell'antica famiglia Sigifn]UHdi,ouerSifniaiidi di Pi 
fiMltride'Caraccioli Rolli, fa migli a origina ria nel RegnoN a poi itan oreria che_i 
confuti gli Scrittole reftnngcndofi per l'ofcurità dell'origine, pattano il difcorfo 
aprimi caualieri della famiglia,;: cosi noi fegu e n do diciamo ch'ella fiori potente, ^jj,p, rr j 
e ricca di Stati nel domino deprimi Mortnanni di quei Regni, nel qual tempo Q «tlk/m 
legge d'Aurelio CaraliaugnordeiCaSelIoFondano, e dialtri Carte lli,c he prò pu- tr ™'°ij_ 
gnò comraquelli per nno volergli rendere vbbedìenza; e ciòlìfcorgc in vn ptiui- |™' ■ 
leglo diCorradoLanzaconce/ToglidalDncaRnbbertoGuircardonel toSo. - ! 

Oonde comprendiamo che quelli fi miglia era Signora di Cartelli oe'Regni 
diiVapolinel principio del reggimento Normanno.e fono quel dc'Sueui fii più 
paterne, e finalmente nel gouernodel Rè Subberto di Napoli faaueua ducente 
Calteli i. 

Sarebbeaffaifouerchio Tene voleflìmo dilatar in raccontare tutti gl'hoomini 
illuilri.thellabauehiuuto.mcntredadoa Francefco Za zaira, Cam pani le.e d'al- 
tri eh jrilìi.niantiehije moderni Scrittori fono» pieno, efeiicementc con i fuoi 
progreflìrjccootati.diremofoiamenrepercompireil noflro tema di due rami 
di cuk>ro,Ciie pattarono diiVapoli in Sicilia, snelle città di -igrigè'to.e Trapanilo 
uant'auiii adi«iro,oue vno nobilmente* ricco viue.ilprogenitor del quale fti Pie 
to c; Jr .d'r'i, tiglio dei Aaron diCachunin Calabria.che lì c,iso in Trapanicelo Cl- 
ierina,fìg!iidi Vito di Vicenzo, da al iero affai filmato nella fua patria, con li» 
quale procroò à don Francefco,che ii caso con donna ClcmentÌa,figtU di da Mar : 
cello PiouiozinoBaron della Cudii.che gli faccette poi in detta Baronia. 
DjlpredettodonFraucefcone nacquero donMarcello,don filo, don Pietro 
Ff Paulo, 
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Paulo, donni Giòuan ni, moglie di don Vicenzo Sieri,donna N. moglie di don 
GiofcifbdiCaropflarod o'Arcudaci.e donna N. moglie di don N. Linz irò cri. Pció 
il progeiiitOrdeCaufTìd'AgrigentofuCaraffcllo Caraffi.clùnlicmccon fiio fra 
tdloGioujnni prefero per habitatione quellaCitrà nel legnimelo del Rè Allori 
zonel 1436-FabrìtÌo figlio di Giouinni tù Capitano di Mazzan nel 14j1.mil ini 
piegato dal RÈ GrooaDoioel gouerno di Puglia, refìò Caraifìllo, il quale fu an- 
che eletto da quel lo filo C^niigliero.e Marifcalco.il quale per fuo tratreni mirto 
gli diede mille traltcfoura i porti d'Agrigcnio,cTertiiine,e puocopoilaCalfella- 
Eia della medefma Cini . 

SuongiioGiouannifù impiegato dil Rè Catolico nel goucnio dcll'lfola del 
Gozzo nel 1486. 

Procreo coflui molti figliuoli, vnodc'quali pafsò ad habitar in Modica, ouefò 
progeni tordi molli virtuofi gcntirbuominiic'lunno peduto j maggiori vftìcij.e 
carichi del Cootado.Ccrumen re benché lia Modica Cini baronale ,hauc (lato 
affai riccadipopolo,cdinobi!ifam.iglie,c tiene la rciidenza delgoucrno di rurro 
il Contado.il quale è formato della maniera della Regia gran Coree . Fi quella li- 
migli* per ir me tre Fifcic d'a rgento in campo reflo. 

DELLA FAMIGLIA 

. '. '>.:.• C A R D I N E 5. 

tfltfM " Conofciuta la famiglia Cardinejpcr l'hiftorie Hifpane per vna del 
R#l^83 le piu Aliare famiglie delIaSpigaa ella bebbe principio grande da 
W5 c, 2^ ^ 0B Hodorico di C'ardititi CÒmendator della Comcda di .flpagcz 
*>-'7i^p^Ji dell'ordinedi diSanGiacomo, che fa vnode'prinucaualicridcl 
■ iftijArfU lem peperei oc he vinfe vilorofaoientc 1 Portogbefì in batti, 
iiiu.nonmeii di lui fùiiio figlio don RodoricoCCimendator maggiore diieons_> 
MielhodiSanGiacoiiio.eCapiijn generale in Cordoua contrai Mori di Gra- 
natane! 1481. . V 
. ■ Don Guiiier di: Cardine;, tìglio del predetto don Kodorico,lii anche Come n 
ditor maggiore di Lcoiic,\laeilrodi Sila,e Contiror maggiore della Reina don- 
na rfjbclla.fccecolìuiil cafamentofra la predetta Regina, ci Rè Ferdinando it 

■Caiolico. "... ■ 

Procreò queiìiì don Diego Adelioiado di Granita.il cui figlio don Bernardi, 
no bebbe anche dalrimpcradorCarioQ^intoiliiiolo di Marchefe d'Elee, tic. 
ciò itami chiariffimi caualieri.cbe procreò ella in Spagna.perchene fon piene lo 
carte,: raccótcròhi famigliaCardincsdiSidlia.laqualc pifsó folto il Rè Pietro, 
guidauda Giorni di Cardines Pretore di Palermo nel 1311 , il quale generò 
Alfózo canali tr di molta (ìiitia appo ti Receder.) e Giouaiii.da chi ne puénc Al. 
-fonzo di Cirdinei caualier fpiriiofo.ii quale in riconipciifade'fiioi feruigi,ch'ei 
feccal.SàAKbnzo.acquiilòinperpctuoJaCaaellaDia del Ciftello della cittidi 
Piazza,edalciiocgibbelIe in quella nel i^R.cd altri duoMolmr nel tenirorio di 
licere fuofiglio Giouanni dal flè Catolico Ferdinando i feudi del Marza di fin- 
terno, edel Marza grande nel tenitoriodiSanFiiippo d'Aggirò nei i«.8j,chtf; 
neinucftifoofiglio Alionzo.infiemc col feudo del Spitaloiio nel iti a. 
. Hebb e q nella famiglia ancheifeudi di Bmeruo.cMarcodi Grado nel tenitori o 
JJJJJ'. di S.Filippo,i quali furono anticamere di Diego Vaqucdaoo.dal quale j uénero i 
dr SK Pietro d'Albinej diNauarraiper reruiggifatii alla Reina Biacca, che i lafció i 
Marti no iurban fuo parente, Cafleilano (ti San Filippo di Aggirerai quale fucccf 
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fcfuo"figl"]DG]OUauni,chenefùinueaitodaRia/CirdinESneli4Si,»ll'hQtiGo 
aerutt'OT dèlia Cam mera fono li Reina Ifjbella.Mà morto egli feoza figli elife- Urju , M 
«uì il fratello GiaimeSurban nel l48jneItcudodìGrado, il quale morianchev j, iln g«. 
ftnza profonde l'ottenne dalla predetta Reioi il prenarrato Giouanm di Cardi fi, 
u cs,Gouer D ator<ÌellaReEÌn»ICimmeranel 1 4S4,chcglifiicceirei) I egodLCar- ^ efj 
djnesruofiglio.alqualefuoliglioGiouanni. r."«nodi 
. Procreò coftuiMircccne ftguì nelle Baronie di Butcrno,ed] Rado.Fionfct- M«»a 
parimente ne Regni di Napoli.efl per arme duoLopi azzurri in campod'oro. \g£* r - 
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tv*, jjvfl L progenitor della famiglia CardòaadiSptgna, edellaPro- 
■«■■^J^-Wi. oint ; ad fCatslogna fu RawondodiFolcbcaualier Francete, 
dirc'efodifiealfangaceae'CDntid'Aneeo'.ilqMlc venne di 
Francia all'acqui ito di Citai ogn a, lòtto l'Imperador Carlo Ma 
■mo ( efù tale il fuo valore ,ch* nel ri pi ni mento, che fi fece ■ 
, |5 jr onÌdeIleTeMeacqijiftatc,HebbeegIÌlaVill*diCardona 
,J con titolodi Vifcontc, perlocbe i fuoi defeendentì prelero 
ilTogTOtned^ardoM.ev'an^uhfetdaltr&Bar^^ 

mondiCirdonadiTorà,U Baronia di Caftelfollit di Riobrigowu-Canlona,!*- 
Baronia diCaiafdi Cardona.la Baronia d'Oderà di Cardana,!* Baronia di Chiara- 
montc<IiG I rdona,elaBironi»diCatdojinEOrp]. -.-i W.: . ■ /■ 

Il predetto Vifcontc Hamondo Foich di Gwdona^fiia moglie. AugencJa bo- 
rirono con nioltofplendorBneUàpróuinti* Catalana/imilmentefeoligliodoo. 
RimondoFolch.fcconda Vifcoòte,ilquale-ficaio'con:donjia<temofinda,edb^ 
uendo reflato vedoilod'i quella.fu elleno Vc&auo di Barcellona. Dl queftafami- 
glia ve ne furono quatrroiò cinque Vefcoui iBdiflxrentétempo.iquali fi tegg»- 
rjoGiuÌiodiCardona,HeriricodiGiirdona,IJnìggi,eGioutnni di Cardo» Il ter. 
zoVifeonteffidon Bernirdo Amato Folcii, ilqnaltbcbbcp«.n»gl»doOB»- 
AImidia J fot'elladelCobrédi J ^r M ]Iona,emDrioettI4* , i - " .'„--■" % 
Procreò coftuiàdonRamÓdoFolcb .quarto ^ìrcoote.btefir^WnòeoiCa te (.S 



^usS T E A.1T1R O (fi piQtOiG] C O 
Ba«eiIonaoe!JagÌOTnaiad!Almaria,o.mo/t^^ 

luOgliedonailfalifila.fcrcJhdslGonlt tì'V'rgBl^liaioihriniliite^iCMi 1 1 Si. 
■- • Suecell'eì lniJìto'G-Io.JoD U-amQiido FoIcIi,<iujì)[ìi P'iLom^e l'i r.isòiandó- 

■ tiaGugliairaa diporta, la qua le gli porrò jo dote i.i villji* Inolio di lorba ,Oiic- 
nj.CafttKiùui^MQniLiiiicu^uUuiitUndJiii^lirrjSjMoiii.i^iid, it.iiuiaì, ed il 

Calìcil 0 diMnui>i,iiKu. . ■ 

■'■ -2Ja!pjed*itonen.iLqucRiiii<;iii : i>l.. li, (eliti Viko i.-r,ih;u.il<- mnflrrì il Tuo vi 
Joriiiiniucllaiiicnioi-jlHlójrijyli.ii^mr,] i'i .1 < .lui ìIjjiij.ì.' Man , Iorio il Rcdoiù 
l'iclrod'Aragonmcl Hi 1. chiamata da gli Spagnoli ( [ jiN.ii.il de To lo fa J e vi 
perirono i Aiutili irci;:; Ct;rjfri..m Ji ,Siiv;r]n,l,f . hi- 1 1 1 :::oim Imrei'u.' mci-.-il-i ut 
i:,uordc'(J-ili 1W i.i,;=-. ( K^)i.<.-ó:iiL5,i; I^!- t -.i,<-i;i ;, j ; ,te a Jij ville d'Arce 
fj,Culicls,iamirii.i,edal(.i lunghi Clilutcclfe lùo lìgnei 3on Ramon ToTcti , fet. 
tiinoVilconse.cin'Iiciió jnL lK coii ("a'."nond.i,(!^liidtl Conte di Foix.es'itn. 
piego aTeruisgi del Ri J.m Gr.iimr nella conciuift idi balenìi. 

/ISglÌo ; chc(ichiamàddmede(iu^pooic,o[tauo Vifeonie, hebbe per moglie 
ì donna iióiln figlia del Conte di Arapuriamcl 1 iji. 

Segulàcoftuidon Samon I olirhinpiw V'iiomu'.die (ù caualiero di ibuerchia 
fori.i.edi gran fttturi,il quale lnb.be dal Re don Pietro il merce miiìo Imperio 
dd Aia Sialo nel 8 j. f* ^ > ;-' ~-v 

11 figlio don !;jmonr.^[ l ;ìi,dccrinoVi-'i--oiir=, fìiagnotiiin.110 il prò Ombre. Co- 
fini lì calò con donna MarilAliiiires'de Aro Cornelia. dj Lerirr,e k'avo li don Ra- 
mon Fuk li, vihìuì:. ino J "iiconu-.i! quale hebbe per inopie dosa Maria de Cancl 
hs, cmorirtti/.iLilQjrprgicperiotlicMli Iurte di ud V'iiiionrado . 

Don V go(u(.iri-.ircll(),;iSfionuiiai() ai, t he oro Umbre. Quelli li casùcondonna 
Beatrice de An -lei:, l.ijiiiiLiÉtiJcijii-iiit^rjiLi-.-n te II muto tu- r moglie donna Buii- 
cad'Aragoua.figliadcirliifW^ 

iKguardauaCOii la Tua armata le mafJrf», p:t'iccutnbatterd(ioiio Galere del Rè 
don Pieno diCailiglia,nemicodel Ri ri raglio eie, a! quale anche (imi in moile_ ! 
gucrre.eanD/lpQuanctlEli^oOi :!.>(, joii.--.soTf, 

■ 'lOatoffiiMid» donna ISist.t.i d..*' , .i,.j:<iiul" l t.! ftim:! m'ijlic tieiiacqUeilConre—. 
CiojRamOD Folc;i . ;»iiOLiiin.- 1 i(.- l -J''t ili il|.S,i;iCiioiijr) i.-^iuVlicUi vaiotoìb ci - 
(Mirt^ahMraiedidieceGalci^dexMèdtiEi rtikmi-j il-quiino dAtagona 1 Ich 
bc per biORliedoniiaUiciilnBad'jlragOii,!, in. ii.Mit. 1,111 ólimiiO d'Aragona Duca 
-KtalJiGaadiaAlai-tliikdi V./'iifiiJ.iT.oiii. ui L.£l:;lf.;,Coiueci Ji.-.i.-or ■ 

■&,ed[]DoninB--: , .^ni-M r ìfiwtfvS 

DcnAnMnitidiCardona,ch«riiC'ojirediCollcljnoiii.Si^lìa,cdtii-. cjr_, 
/ucoiflerielkiianiriiadiiielbtii-li. : ,-■ , ., ■ , 

MiàpicjOidjlprcdeliQCole.Gio.il.;:!!-; FukJi.Jcri G iuuanni Eoi ih, di Cardo 
i.J .die l'ini i'fcniuximriio li:;inir dtli.i f ah Ci 1 liuit;;, timi Vii'-', die litred.tu i'Iì 

■ Stati tftììMD ut adi GidJa U tl fiegiiadi Valili i,( U or . ,',<: , i. t :ie ...1^1 o 
Kcaieorcn«i*doaGiii J aedrCitdmii,ciieJ J ilR- J |)((iiC<: P,o ! ni, p.omullo nel- 
lapnrporaCard.oaliria.EncIVercouadod'VrgcL ,'. 

■ [iiJrfeaUHOkloiiGiOuinPultfi diCBrdtiiulicaJo con. donna Coìiì.iU Xinie. 
BCKiM À(t<iiii,;i»i:.i di don h.inchioXimcnCide ArcnOSjC Ibrclli d.;lla ltc.;iaa 
■dMiba.Mafear/a^lii-i-mdjiij ddKc co:, .'iLr;i'n'j .l'Ar.i--oii.i, pei ilnu.il cala. 
■aiadtii^ f raritllacaraC3rdonaiitonradodiHi i :.l J s'-pi^>.'i^>.i l!o:i (i;<:. Kj. 
^i.ou Folch,dedmorefbfi S Qdro elicli caso co donoa G10 nana d'Afona, ch'erg 
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fVcpcroenneda cnfluidon Giouan Ramon-Fokh.il quale&ruìvaltJrpfamc.ii- 
teiomol'e barraglicconiraiFranieGalHé dQnfcrdtuindoilCatohco.en'acqui., 
ftòiliiiQlodìDjcadiC»rdoua,e'IMiichefaTodi Pal|j,perpngiiegiu datoiiiSmi-., 
giùà 7 d'Aprile 149 i,e lj casó.eoa doQnaAldoLizaiicQrjquti^glia di dòn Fé-, 
dcrico Ueiiriqucz Almiraute affiglia.; . , l(J , , ,:' ..- . 1 

Procreo quelli a don Fernanda Folth.di Cjtdona, fecondo Dùca ,chc (ì casi' 
con donna Francefila -Manriqut de Lara , ed hebbe dal medefmo .Rè ì! cari- 
co digranGanrelhciite d'Aragona nel ij i j.don^ioniq.clic fii Vipsti diSar-. 

OonLnig^i Arcii!cftouodiTirracaoa,doa Scarico, che f« eletto Cardinale 
contiwlodiian Mirtclio:Arciuefcouo di Monreale diSiciliad» Paga demente" 
Sei'irao nel in7,emorimBonja nel 1 jjoì r-, vii';' -i: 

DonPierro Gguernatordi Catalogoa, - : - ■ - _ ; • . . • •• . . 
Dono .dldonzi , che iìcasòcol Conte d'Aranna. ■ ■■l'oV-r ■■ • 

Donna Ifàbclla moglie del Comedi Smagarla ,c donna TerefaAbbadclTa di 
Pietraia». . •_.;» . :, . . . -'j 

11 predetto don Fernando Cgnordi Cardona mori fenza figli mafdii, mi lafció 
donna Giouanna,chc là moglie didon jiUbazo d'Aragona Ditta, di Segoruevi; 
Donna Aldonza Cornelia de Lerin,donna Maria Contefìad'Oliua ,edonn'Anni 
Cooteirad'Aiion«.PertocliefuccenenegliStati.(«!fl[niU bucatila, dòn» Gioua- 
na.eper Jei.doh EranccfcQ Duca diSegorue:,ed'ellinlo colini aiiabe f»nza proli;- 
nel i57r, gbXiiccefTe parimele lùaforelWouoaGiouanna-EoHrb,, jed. Aragona . 
che lì caso condon Diego Fernando di GardócaMatchefe di &»«*(!?> i poderi 
del quale hoggipoiregonodcrriStatidiC*rdon»,- ; ,-. . — 

Noatadcrólàruccclliijn'didon Vgo diCardona,figlioftcor)ilpgenlro.di donj 
Gio.Etamódo Fokb, TelladiSaaGio.Battìai.checomchsbbiMtdetio.difoura» 
fuccaffe negli Siali diliio duca Rcgldi Gahdia di V alcol ia, Il quale li casi coili 
donafiilcadiMjuarra figlia deiRèdiNauatra ,eptocrcù dóGiooi diCardona . 

Cnlìui nclladiirentionc, che fegui t'ta don Carlo Principe. di MtBarra» e'IReì. 
don Giouanifuo pad re,uclìa prcieoL5 del Regno di N.iuarta.potla mone di fu a 
madre, adfaeri col Principe dolalo fuocugmo,onde ritcoftratto partirli dal Re-, 
Eitó^ValMtia.ch'eradeltódon Gio.edandoiFene inCafliglij^rficasà coiu 
donna Maria faxardo.fiolia didon Pietro Faxardo Adclaniado diMurlia.ed à pC 
na,tfbaueua pyr*iio',cticrU« don Giouanoi gli eorriìfeài fuoi Stati, egli diede a 
donttpbottiDdi.Cardooaiùa/ritello natural&ctiepgfcia, perfagneifa, chefc, 
gufcf&itRifcd'&ragonaic quel di Carriglia,if predetto dóGio.ci Gardena ricotte r£ 
ilpredeitofuoSuio, cacciandone al don flonoti-io, e eliciate quelle guerre reflò 

egarjdlaida'.piirelTione,: ... .,, , . . ■ t! 

: Pfociccccjiflii'i conia dertadiFaxardoàfonAifoozodi Cartona, che fi cacai 
caa doaiDallabsllaHuiide iiori (ignora di Becoini 'Kibarog» » Vaglie defeta , 
di Traua.e della villa diCorga^hebberWrkiod'AJifliranwd^faEOpa.. . 
. Neuica-icro da coftoro d5SJcbio -llmirsute.di archefe di Guadabile, datogli 
dalHIb^r^ai£arlQ.QujnlorKl.i.i4j t ■. j. ■ 1 ù: t :.-. ; '-. 

DonGiouanni,c'hebbe per moglie donna Luiggia Boria della eafa di;Ci|leJ- 
nuiiud|T,iaMljaii:'iiDpera(tór Carlo Quinto,oella«niquifta diTu^ifi... 

■Wi^tìid'AlmiranwidocSancliiobebbepermogl)e4óna*ar.m Colombo** 
Toledoì'figlp'di^bJiCriftCìfarciColombo inucoiax del nuouo-Alo dovari» qwa- 
lefMceftlmlQutatodiV«raanasDdl'lndjaO«etdebwie,. '>.•>.-•"' \^ 
N=iteqac dapred=tril'^miràotedanCrill«i«wdiGard«i l cbeiìcMC> con 
donnina di C^ntelUlSsrtì.didoaErajlceft^CWia'd'Qliur. ..i-ill'-iuj,'. ,.:r) 
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Collui procreòdo» Pictro.chc redo fineiulfo fottola tuteli di donni liàbcJÌ* KwVÙ 
fuimidrcl» quale imucflipcr luideIJacittidi Mazzar. nel 1 5". c molt'altri I, a %f 
-él'èllc''' ' r0n ° lm ' qUClia S ''* r ° n0 C " donidWo in ""P 01 

"della famiglia 

c a r r d d i. 



3 ONO raccordali alcuni huomini chiari nel millier Militare daJ 
3 CaioGiulioCefare nt'fuoiCommenrarij diqudlo cognome Carid- 
j di.d'oude comprendiamo profuntiuamente haucr egli /ri Romani 
• nobile principio.Mi lafciando 1 dietro quella antichità, n'accofljre- 
raoallafimiglìiClriddidiMefiìni.dellaqualenonhó trouatoalcro 
fe nB che dalRè Martino a quella parte ; fioche Antonio Cariddi delia medef- Maa rirlt 
maCitrà in Cammarieromaggiorcdellj Reina Maria, eGio. Filippo fuo figlio udii™ 
della Reina Aia oca, inficine cou Antonio Pepi,viuentc il Ré Jfirlino fuo marito, $*S?'i: 
dalUqUalcfiiinipjegaroinmoliiimprjrlaDtiaffariddRegno. ' '.* " 

ProcrerJcofluiadAaiàoio,Giouanotio,edAJfózo Canddi.chcferuiranoeon mitWpi 
hunomicarichiil/fè Alfonso. ' wfrfjidi 

Di Antonio ne nacque Alfonzo.cfie nel principio del reggiménto dell» Rei f^Tjj 
DiGiouina.e del Principe Carlofuo figlio circi il i j 1 7 fti promoto ncll'vfficiodt n fiml tlté 
Giudice delUffraCorte.eperoitoinnifeguiti in queldi Giudice della CorteStra CtridS. 
ticonalc,(ìivQode'primileggilli del fuo tempo, e fuccefiene'benidi Gìoninna ri; ! ■ .". 
Cilandrinofuaniadrr,c'hiueuafucceirone'i>cnidrfuopadre Guglielmo Calan- ■ ' 
drino caualicrofaculrofojtiic fa non di puoco eSfidenzaappo il Duca di Monte- *3Rjf 
icone.ali'riora Viceré di Sicilia,* nel 1510 andóeonrn Paoio, e Scipione Agnel- S™. éà 
lo di Miflretta , per li refifteaza c'hauemno fattoi Giouinm Stimolo Vico d'atout. 
Capitaao di quclJa,oue diede faggio delle fuc virtù, ed «negrità. Dacoflui ne_. 
peruenne Antonino 'getil'iinomo virtuofo,ed AJfbnza, che miJitCjeome ventu- . 
rieroiaferuigioùdlitbdc^ildfuoRc.nellaglorwf» vittoriani dSGiooiDd'Aa- ... f . , 

intonino procreò anche Gio. Pietro, ebe fiWno dt'primi fondatori della-, 
Congregai io de'Caujlieri della Steli» dìMeifina,! Padri Giacomo,Fi[ippo,ed Al- 
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lonzo Uarìd^.della Compagnia dì Giesu.chc rie fcirno affai eccellenti nella pff 
dicatioiie : Soro ikmardina.cSoioScaUflicai ambedue virtuale monache ad 
moualiero di San Paolo. 

Ne nacquero di] Gio. Giacomo il Dottor Mario Carìddi chiari ffìmolGiurifìa , 
perle-che baucftatopromoiTodaìIaMaeftà Beale [re volte nel Giudicalo della.. 
Grill Cofie.due volte del Confili orio.emolie volte in que! di Giudice del.Stra- 
ticoio'rni peri liioi meriti è degno d'ogn'honore, fi caso con dolina /Waria Ma- 
ruiio nobile Meliìncfa,e ne nacque don N. che morifnnciullo.cGio Filip- 
po.il quale liane rettola fua patria cu la dignità Senatoria molt'amii, e tiene molli 
figli imitatori delle paterne 'virili, l'arme di quella famigliarono vn'oibore Pino 
d'oro trattentìtodaduc Gii li, coronati) in campo roflo. 



DELLA FAMIGLIA 




: Bologna^ 



A famiglia Cariflima hebbe origine _ 

_,j da vncauaiier chiamato Gelualdo. che volendo andatesi. 

Lj£j diTerra Satitaiì puofe uel peno vna Croce d'oro in campo roffo,e 
difetto quella pstola ( Cariflima J ed audo,erornri nel natio pse/è 
con molta Tua lode nel mi,c da quella isellilfimaazzione.ed ini 
prcfa\iT figlio Giouanni tornando la virtù del padre, laitiù finito cognome di 
Stor!etti,e Carifiimali fece chiamare,dal quale G dilatò nellacitti diParmaioue 

Il primeche de'CarilTimi venne in Siciliani! Pafchotto CariUlma aTeruiggidel 
l'Imperador Federico \ i conciolt'aitri g e ntil'h uomini Bolognofi, che furono 
Puccio Caftroi)e,Homodco Villani, Giacomo Al tacima,Vifcsrdo Manzani.Lai- 
franco PietraIana,Malnepote Mal nepotì, Nicolò AlemannijGiouanni Valleliiga , 

w 



VgoSpcroni,e Gandolfo Ferracani,i quali pofeia andarono per prefidto nelle 
ti di Trapani, Mazzara.Marfala.ed Agrigento.circa il u 4 s. pero in Trapani I 
Jchotto procreò àThomeo padredi Pirrone - 

Da quello Pirrone ne nacque Smeralda Carisma, die li casò nel 1349 coru 
Palmerio Spinola Gcntil'huomoGenouefcchcrifedeuaalloraiaTrapani.ilqua 

* 
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il p'redettoPerronc lafciò anche con Thomco Ino figlio intìcmcmolii Jrgari.ed %t rufr 
va len irono grande al cornicino di San Fraccfco,comc alia predetta Chlefadi ^pMa 
Santa Caterina,che riirono confirmati pofeia da'iuoi figli Nicolofo.e Giouanoì. |" J ^™™; 

Procreo il Pirrone rudtttoàiprcdEtriTomeo.ATicolo/o.GiOuannr. Rollio, Ni fiiljlttia 
COlofo>AntoniO,e Smeralda Canfiìma.mogljedclprcdcitodi Spmolj, che Terni- re 
rodo in tutte le gueireregnicoleal riè/Martino, perlocbe il predetto AloiSo al- P* 
caozò l'vflìciodi Secreto della città di Trapani.e del Val diMazzara, i Baronag- 
gi dell'lfole di Fauignana,LcujtJio,eMaretimo,con le Tonare di San Nicolò, e di 
ù'an Leo nardo, ch'erano di Riccardo,? di Nicolò Abbate rubbelll,e l'vihxio di Ma 
Aro Rationalc dei Regno nel 1463. 

In quelle riunite Baronali il Rè Martino diede potefta,perpriuilegiodato in Ca 
tanianel ijg^alliGiunitj della mede/ma Cittì di Trapani di poter diiìribnire 
i bcnide'rubbelliì coloro,chel'haueuano fcru ito.colconfenzo d'altri quatrroca 
ualieri, i Giurati erano Antonio Carini ma, Nicolò figlio di Riccardo Sieri, Filìp 
po Sieri, /Vicolo di ,Vafj,e i Cjualieri Wò Ricciolo ,Giouannì Rinaldo , Giouanni 
Orlando,? Nicolò Curto,Ìqaali concetterò al detto Aloilìo le predette ifcic.eTa. 
nare.le quali l'hebbeconfirmaiedalfiè Alfbnioil figlio Mele hìore CirifEmanel 
1 44f,che gli fuccefTe Benedetta fua figlia calata con Andrea Riidolo difeenden- 
re da delio Ifib «icciolo.il quales'inue/tldideirelfole.e Tonnare nel iji 6 perla 
morte del fratello GiouannijChe premorì al Melchiorefuo padre. 

Il prenarrato Antonio figliò di Perrone,con Tua moglie Benedetta, hebbecS. 
ceflb il Feudo di San tUippolirccoB altre onie venti di rendita /buia i Terraggi 
della Tcrradi CaiatanmidairinfaiitelTaiconora d'Aragona, figlia del Duca Gio- 
uanni dìr?andizzo,ì quali Fhaueuano prima donato» Bernardo Marzuto, padre 
di delta Benedetra.ed ella con fuo marito intoniofìicceflcto in detta Baronìaied 
à loro ilfigtioTomofo nel iÌ9K,coftuifùanchctìiuratodellafua Patria nel 14091 
inficrnecoii Giou.inni C rapane ino, Pai me rio Spinola.e Giouanni di Caro, 

Neperuenue dicoiiui Bartolomeo fignor d:l Tenitoriodi Baita rrti in i , che lo 
vendè poi iGiouannaS(cciolon*li}SoiMaziioita,eGarpato, che fnrono Frati 
Zoccolanti, e Paolo, ebefù progenitor di Giofeftò Antonio, il quale pure, ha- 
uendolì calato con Benedetta -Alt fotta , procreò Giouanni ■ che bebbe per 
moglie Margarita Mongiardino , che non gli generò tìglio veruno.perlochc fuc 
celi ero oe'beni paterni le forelle.Soro Angela Maria.che vilTe, e mori monaca ter: 
iiariadi : SèFrancefcoconfplcndordi faniiti,Maria, che ficasò con don Placido 
Riccioli BarondiSani'Anna,e Leonnra moglie d'intonino de'itfobiii.però queffa 
famigNahaue goduto i maggiori vfficii della fua patria, e Ipiega, ( com'habbiam 
detto) per arme vnaCroce-d'orofopra vna fafctad'oro tratenuta da tre Bande 
d'oro.cbe dalladeltra fceùdófló alla iìniftra in qampoRoflb. 

DliLLA FAMIGLIA 

C» K * , Va t B. 

T A famiglia Ca menale è /coita frale famiglie nobili di Napoli. Gio s Ani 
I t tìKaCarneu.Ieluilprimo.clie venne in §icil'a nei reggimento del RèAl- 

J - J fo^brtncancod L j 1 -adel Val di Noto, «fluì fUwùw 

'i Gg Siri- 
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^fliiii Siragufa .con li figlia di Guidone /foldo, flaronedclli Maeggi nel 1481- P'°- 
WjW'U C reòcafÌUiPjeiro,Gio.Francel'co,edAnto;iÌQ. 

m*™." pi eC rofùPairitiodelIaCmàdi<Yotonel ifoo.f .i Giurasi del mede-fino anno 
idp jsic' furono BarrolomeoLanaolinVI fiomafo Piouius, ii'.-n:j-.io l i iipi-Cioio, e Fie- 
»« <i< t,oP(pi;però Anroiiioi.i f fi :;c .s- u della mcdel'au Citia nel con Nicolò di 

■ Y'J"^' Siragula.Gio. figlio d. Rinaldo Landolina,C Battolo iiko Lapp=l!o ■ ^oilui lì ca- 
J"', 1 , sò con ;;r. ! rri,.r/;g:u:di i iccnjo d'Accodando gè til'luwmo diquella Cirrì.dd- 
ddU ciui liqualctuiìaoi j>nd;t!:fL;jfit[j Itilo l'attico , e Giurato, ed c^i ni n Jc <i nel 
**»!*♦■ ,5 41 r u e| c iiol J a[ritio.vii'altroPiCttoCarncualefùpirmiei]iep,umolTone'priti 
cipalinìici della fuaparrijjCinolt'alrrigeoiil'huomjui ella procreo; però aderto, 
è ridottain due (creile femine, vna delle quali è moglie di Fran-ccCco Candido 
Leontìno,e viue Aerile. 

PafsòparimentefconieaiTerirconoJdi Nipoti circa l'anno 1 jjj FciiceCirne 
uale inficine con fuo figlio GiolèiToieprendciidopcrJoro/ijnia la curi di Paler- 
mo; Felice lì casti co» donna Leonora Seltimo.con la quale procreò don Carlo. 

HprtderroGiofcffbanclicprocrcòViccniOjC Virginali quale JÌcasò Con do 
Filippo d' Ah Uria, Infante di Tunitìicon cai generò don Remico , che mori lenza 
■ piole. 

Di do» Carlo CirncuaWiglio del predelle Felice.cifato con donna Antonina 
di Bologna l'anno is78,neoacqucrodon Placido Padre della Compagnia di Gie 
' sù,donHonoritoMonacodiSan!}enedetio,donFrancefi;o,Suoro Paola Maria 
jMonacanelrnoQafìero di Santa Caierina,e donna Giulia moglie del Dottor Pel- 
legrino Sonico. .(ja,,. 

llpredetto don Frantelo procreò v, iun ìi-iio t li i.ìtii.i iq don Giofcffo. Però 



in campo redo. 

DELLE FAMIGLIE 



CARO, E .10 M A Si, 
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ic ne' Regni diNapd^pe^ciochelle■BaroIlidelMQ□leCauiofo 1 ch , ^ndaro^lO,ti• !rf .' 0 '", 
contribuirono nel feruiggio militarcene fi fece nel tempodel Ri Buon Guglie! ■ Ttrnim 
mo.v'inntatoGuglielmodiCaro.che porlo còeflb lui i8/óldali,c loferuicnti. ia/bH.iJ 
VifTe anche nel tempo d'Henrico vi vn caualiero chiamato Giouanni di Cai*, fi*c»(S*fc 
c'fiebbe daqueU'imperador il gouer.no della città de ir Aquila >cfQtto.il Ré Man- 
fredó fiorirbno Luiggi djCarOjeGugiielmodiCarbcaualicriinBarletra.Palnja- t \aéi N«. 
rino di Caro fu vno de'rubbelli del HÉ Carlo, che fegui ii KèCorradino in quelle peli. 
bellìcofe turbulezc.ed andò per quello molt'anni hor quinci,hor quindi vagade, SS™* 
ffocheveiinc il Re Pietro d'Aragona in Sicilia, a' feruiggi delquale egli in Sicilia El ° luml 
s'impifgò,inftemecQn fuo figlio Luiggi ,c'hebbero la Caftellania di Leccatali^, mutiti! 
cootodaquérRè. ' ■*•>:■ umud.^ 

Da Luiggi ne nacquero Palmerio.eSiinomTiebe viflèro militando iòtio i Be- jf^tu 
gi Federico u,e Pietro ti. da queBo EU ii predetto Palmetio £il detto vno de' Imm> 
quatitoPortolanidelGargaiordiLeocataneHj43. . . . ■ 1607- 

■ Palmcriogiadcttoprocreó Luiggi.e Simone.. ■• .. • ■ . 

i.u) 5S ìliebbetitoIOdiEtegio(Jaual[crodalpredettoRè,edalRiFedciÌco ni 
anche onze 24 d'oro di rèndita durante la Aia vita oc! 1 37 j. iclnxdtf- 
Simone fuo fratellohebbccorifirmatorvfficiodi Portolano, chehaneuafuo ffloH -'j „ 
padrel„Leo C a,anel. J74 . : . •- u g&££ 

Procreò il predetto Luiggi Palmerio i(,ehefugran caualiero, perrioche ai- MR^pa 
quitto perfuoiferuiggidal Rc MartiiiooliEei4 di rendila fopra l'eftrarioai de* «fi*», «mi 
porti del Regno nel 1 jji.la Caftellania dell' Alicati con ftipcDdio,e quindeci Cu 
l'odi nel i39i,i feudi di Ri(iì,e Cipu JIj, di erano flati confilcjti à Coflanza VetH 
tini {glia moglie di Filippo Ventimiglia nel 1397, e nel medefmoanno ft manda- 
to dairiff cfib Re à prender il ponenti del Cafiello diSmera.perla conuentìonefatJ 
taf™ il Ite Federico 1 t,e Nicolò Peralu, nella quale potetti li leggono parole^. 
d'afTai confidenza* nel 1400, per la mgrttdi Giouanni di Grixo caualiero, Si- 
gnor di Montcchiaro fen za tìgli, h ebbe anche dal medefmoRc quel feudo, e Ca- 
flello. ■ :■■ L-t-:-..' ■ ■ r. ■ <. 

LaBaroniadÌMontechiaroeaflaÌantica:vuoÌeFaze!Io-,ch'inifQfre la cittì di 
Gamico,fedeieconfematrice dc'Teforidi Minoj. Giofcftò Buonngliovuol>ch«j 
quitiifoffc la città d'Acri. tiene ti miglia di Marina coi ridorfo.ò Cala, chiamata 
laBaUtella,dettodaFazeltofPirstarumm4gnumdiuerticului>i J, tiene ilfuo te- 
nitorio,ch'è da circa 40 miglia pieno di Palmeleluaggi,edè affai t'ertile, edelitio- 
fodi caccia, con la patta de'Geccafichi,molt - a!trererreationi. 

Hebbe Palmerio pure potcfla'di Capitan generale contra i rubbclli di Leo- 
cata,e dopò U morte del Re vMartinoferuialla Reina Bianca.ali'hora Vicaria del 
Regno, ed in quei tumuftiidi Dernardo Caprera Maftro -gluflitiero molto le 
valfè.perlochedalRè ^Hbnzo,confuofiglioGiouanni io Gemi, ottenne priuile- 
giodi poter aggiunge re l'arme JJealid'AragonaalÌefue,come di (bora li vede. 

procreò cottui.il predetto Giouanni BerlÌDgue(o,cbeficasóconVermiliaCa 
Il , figlia di Giuliano Cali caualiero: Andrea eiGioumna moglie di Giouanni 
Valguarnera. ■ uob l'y'r.-.-- •■ v:p i-'.-i > ":i 

- llptedettoGiouaninÓfolamcte-fucanaliéroRcgio, ma anche Configli; ro.cdà 
fuefpefeaodò con vna Galera armata à feruniLRi Alfonso, dalv-quale alcanzò 
poiorize ;odi rendita ògfl'aBno.fcprarcftràiiOndetporio,del fendere Caflello di 
irtflqtéchiiro nel 1433, nel qual'jnnoaccommodd ai medefmoRi onze iiait. 
fùdaquelloper ieereta cagione' mandato oell'lfóledrMalta.eGoKo, enel.ri- 
-tafflofùelettoRegioCammariero.edacquiliò rijbladÌLampednfacotipo«flàdi 
poiemlredificarTctra.edamminiftrarEli la regia giuriditione nel I4j6.finalme- 
h.i Gg 1 te 
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te fi caio con Elifabetti Pogiades cittì l'anno 1459. Procreò ilpredetto Gioitan 
DÌàCaIccrano,Brigida,Paiina,eGio.Ooinenico. 

- CalceraBofitcauaiiero,eC6Iigliero regio* lenificano ciò dus fuoi priuifegiì ©£ 
. Tentatine! i464,hebbe ti carico di Capitan d'arme aguerradi'llacit là dì Lcoca- 
tancl t^fUjcficasùconBiaca d'Aragona, figlia del Marchiò d'Auola nel 1488. 
fÙ.eglioJlrernodolìimatoda - £eocatelì idi maniera che, cllindo acsidentalmé. 
te prefoda Tu reni cor fari, fùd» quelli con vn»Gjleia vecchia ,ch'mi lì rrouauaj 
foccorfo.e liberato infierne- 

Ne nacquero da cortuiGiouanni.chefucccfienellepatcrne Baronie, ed Elifa. 
tJtttJ cafala eoa MaiteoCclertri. 

Il Giouanui non men del patire reufei chiaro canal iero.ed riebbe per mOglie_> 
donna Leonora V eoli mieli a, e Barrtft.figliadidonCarlo.chefufijjliodidon Fer- 
dinando, anche figlio didon Giouaoni iMarcbtfedi Girace,e didanallìbella Bar- 
refe figlia di don lì i alio Barrale Baron di Milittllo nel 1491. 

Procreò coflui don Francefco.che fiicc*fle nelle Baruuit.don Girolamo, dS- 
^aBiaùcamoglie di GiouaniCaeiaao,edannaCatcrinamogIted' Antonino C.c 

; ... IJpredtttodooFranccicoBarondiMoniechiaroficajócon donna Margari- 
' ta d'Arezzi,* Cclcftri,figlia di don Giouini d'Atezzi.c Ce le Uri cau a li ero, e di Hcle 
BaCelcftri,figliidiMiclitle,conlitqualeprocreò don Carlo, Don Ferdinando, 
don Girolamo, don Angiolo,* don Michele. Dò Carlo Barone lifcid vn foi figlio 
■Chiamarci don Giacomo, che morì fanciullo^ e rio che fucccue nelle Baronie il zio 
don Ferdmandó.cheli casòcon dono'Aona.Celsftri , e Mirabella, figlia di G10- 
B*DniHenricoCeÌe(trÌ,edi Calandra Mirabella. 

Nenacqueda'prcdeirddonnaFranccrca.chefucceiTealpadre.e tìcaiò con Ma 
1 rio di Thomaliocaualier Capuano, famigliare dell'Eccellenza di /Varco Antonio 
-Colonna Viceré di Siciliane! lempo ch'egli venne Capitan d"Armc in Leticata, 
circailijgf, 

Sabbia» detto che don Girolamo di Caro (Vi figlio 1 1 del Barone Giouaoni, 
coflui Gcasò con donna Francefci Aloni, che gli generò il dottor don Giofcifo 
di Caro, c'hebbe per moglie donna Maria d'ditdone, ed llgliauts, cheproctea- 
ronoilSacerdotedon Giacomo,don Marco Anconio.dó Carlo, don Giiolamo.e 
donna Frane* Ica. 

Similmente da don Girolamo terzogenito di do» Francclio Barone,e da donna, 
Margarita Ceicftri (ùa moglicforella del Mjrchcfe di Santacroce, ne nacquero 
do Girolamo, che mori fenza falciar figlilo Angiolo che fegoila propria maniera 
d*lf>aitJlo,edonMic(ic!c,crieprcfepcr moglie donna «ani Giaiigroflb, ed Ug- 
gitane J,c he procrearono il dottordonFrancclco,donAntonÌo,dou Giouaoni, d« 
Calcerano.edonPalmeri. 
L'altre figlie temine deliratati don Ferdinando,e farcii* della Baronetto donna 
: Fra ncefea, furano donna Laurajcùeficasò primieramente con Gio.di Thoma- 
iìo,edopàconEpifànio<Mule&rondiCaDnicarai,ed vi ti inamente con Guglie! 
moKinera, co! quale generò dos<tfaiiiaRiuera,dHibera. 

La BarónclTa donna Fra ocefca>e Mario di Thoma fio procrearono» don Ferdi- 
nando di ThomaGo,eCaro:edon Jfitio. 
i- Don Ferdinando fi casò conlfabeIlalaRÌIlia.figliadiGiulio,frateldi Paolo, 
-jWarcacfcdÌCanniearao,«Goiicrnator HelCóiadodiJfodica.edidSna Agata di 
CfrnratoJaroneuadiSan Filippo,* ne nacquero don Carlo.e don Giulio. 

Don Carlo aequifto il titolo di Duca di Palma.Tcrra edificala vicino la rortez- 
zidelCaftcllodelSarpneMatìodiTlionialìoiuoaucperòprciideadoalla fua_ 
- , vii» 
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vita megliorfcoticroiedignitàjfi feceSaeerdote,epafsà nella Religion Th«lina > 
ouc uirtuofamcnre vÌue,baucndo renuniiato primieramente [ostato al fratello 
do □ Giulio lioggi viti ente , fecondo Duca di Palma , il quale fi caio con donna-' 
KofoleaTraina.figlia del Dottor don Antonino Traina,frat elio del Vefcouo d'A- 
grigeotOjChefecondirì I) fui nobile cali. 

Raccordo bensì dielafamiglia Timmalio d'Italia i vai delle principali fami - 
gliediquella Regione. Vuole il San fouinr,ch 'ella de riu alfe dall'antica famiglia de' 
Zeopardi.cueandtS da Roma in Conltantinopoli cnll'lmptrador CortantinoMi- 
gno.ouc dimorò graiide,e potente, e da quindi nel tempo dcU'imperadorHera- 
cliojódopàlafua morte, perla difcordiaciuile,ehe frai baroni all'hora nacque.fc 
ne veline ella in Italia.euièrmo io Ancona l'anno 646 delSignorctcdiluoilonda 
torifurono irtemio,e Giurino di Leopardi fratelli Ja quale con voce Greca Tho 
malìa fbcliiaaiata.peri fratelli gemelli,ed iui l'ingrandì oltre modo, e pelila fidi, 
lato in fiali» nel Regno diNapoli.ed in Capua.oue.edin altre partì vifle tempre 
il lu tire. Però chi vuol faptre di quella famiglialegrandezze,Iegga il Safouitii, eie 
famiglie d'Itali' del Zazzara.ehe ne feriueno ifaiietà. E 001 foljmcntc diciamo , 
cbelafioiigliiTbQmilìo di Capuaf fecondo Flaminio Rolli nel Teatro della no- 
hilti d'Europa Jdetiuò di quel la d'Ancona .dalla quale ne venne i) predetto Mario 
diTbomifio Barn ridi Montecmaro.i cui progenitori nel Regno Napolitano fono 
ftatichiarillìmidi nobiliì,e ricchezze. ■■ r .ti- 1 

fiori lafamiglia Caro anchein Trapani ne' tempi del Ri Martino .ouefupro- 
molla ne 'primi vm'ci di quella Città. hebbe ellala Baronia d'Areudaci.l'acquifìa. 
tordella quale fu Michele di Caro.perla moglie CafandraFardella,figliadi Lodo, 
uicooel 1 secche n'bebbe poliia donatione Antofiio.fiio figlio nel 1 ji 1. L'arme 
JelUfamigliaCarofonolarinedi Aragona.de'^archeli dAuola,cioe quattro P» 
lirolfi in capo d'oro^fopragl'iflelli Pali viconaeiTaUPalmaverdeievii'aggia 
ge il Leon d'Argento delia famiglia T'ornano. . t 

DELLA FAMIGLIA 

C .A R O B E N E. 
; RA lefamìglieanticlieaobilidellacìttìdiN'otohabbiam ri' 
rronato la Catobent;perciocbe Antonio Carobcne dal RèFe 
derìco 1 1 fu eleitoCaQdlano della cittì di Noto,pariment«_> 
| fuo figlio Gio.Aotoniogouernò due volte la fua patria nel rcg 
gimento del Rè Mattino. Antonio, figlio del prede tto,hebbt^ 
I conceffi) da Ciò. Antonio Romano .figlio dì Cri flora ro Baroli, 
' di Cefarò,la Baronia deilaSalina.ouer Pantano del nonetto, 
della marina diNoto nel 1453, al quale fuccefle Martina fna 
fi™ìij, moglie di Rinaldo Sortinocaualier/Jetino nel 144 j. Francefeo Carobene 
fò promolfonc' primi caricbidclla fiiapatriaipirimente Leonardo Catobcne,e_« 
mol l'alfi gentirbuomini videro di quella làmblia nella città di Noto. L'arme di 
que (la li miglia furono vnaiafciad'oroin campo rolTo,ctrerorerolTedeBtro. 

DELLA FAMIGLIA 




PrimiGenologiilid'Itaiu nelle lorooptre hanno fatto Tempre n. 

della Dohjli(TimaÌ4mig!iadelC»rretio,cp]ù ampiamente d'ogo'altro Fran- 
- : aellefuefiii ' " 
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Carreitod;Sicilia;nonriimenoperregtìir il mio iema,e dare i'.ho principio ali* 
DoftraSkiliana.dico.chepfiredlaofiginedjVLitcchiadollèdiSsironij, chrj 
fiorì nel /Setolini fu latro chriftiano dall'Ini perador Carlo M aglio- , e fu tenuto 
da qQelIoalBjilcfiriio^criodictiilimutoljfuapHmainfìsB^cli'etaVDCauatlo 
nero,e lo cambiò in bianco per ò i fuoipofteri tollero tre iiande nere in campo 
d'oro.le quali hoggi Ipitgarroin Italia i Duchi Gonzagbi di Manina. e j:Marcbc- 
(ìdidiCeu.. ::}:. . -uà" ■ .j^hi-.y. . 

Da quello VuitcchindodiSirron*iAteriunnoi moderni R èdi Francia perlmca 
di VgòCapeto-.i Duchi di'ViicterttniuJiSauoia della linci di iterai,' coìi anche i 
Principi del Piamonie,iConiPo10>heara,ri Duchi di-Bauieta. ■ ■•■ '■>'■ l 

Scritifc Giacomo Filippo da Bergamo nel libro 11, «he vn'alrrnVuhecbuido) 
il figIiod' , Aiber[oDucadiSaironia,nDn hauendo vermi figliuolo, li volò inficine 
cóla inogtiedi andare àvifitareSan Giacomo di Galirrt-fjusiido il Signore gli 
haueneconccdulogratiad'baiierproIe^dOptìqueftovolbmiracololarilènte le- 
gni le rfciro,oniie nielli in viaggio penrennero-iOvn InogopocodiflaDie-di Alef- 
findria della Paglia in Lombardia,oueJa donna partorì vii figliuolo, che lo chi». 
maronoAleramOjàAIramo/tcondoVollàngo.edrtledramoil Vòlterano,!! qua- 
le haucndocglino labiato coaWóue nacquc,IbWobnon;cu^ 
lor viaggio^ Vìfluiclc reliquiedelSStcal ritornacene fecero in Italia ambedue 
li morirono,reflandoilfanciulloneIgouernodeTuol«iflodi,eprikiaroinvn trat- 
to de'gcnitori.edcl Regno,fànutriro,ed allenato da loco in maire virtù.di marne- 
M.chefùriceuuWdaOtlOfie primolwperadoreie-dato per Maelrro.quanrnnquc 
airaigìouinettofoue.adAlafiaiuapicciolafiglinola.lifiualccrefcendo in bellez. 
za^dioctìtcrebbeancheiasmore verfoAlersmOjpicnóparimentedigrariajO 
divaloreiiaoamoratilìdun^einuemcfelatolfe^ltrsmoper moglie, ed ambe- 
due con qoeithcfoji,cbepdrerono raccogliere, nalcoftamentc fe ne fuggirono 
fòuravncarro,riducendolì in Iralia-neU'Alpi mari tinte d'Albinga,e dal carro gii 
detto furono ini cognominali del Catre[to,e tanto fletterò in quel luogo, che ge- 
neraronofeice figliuoli. irii venendo in Italia J lmpcradòr Ottone predetto, per 
vno accidente ,'hlfogiò col VeJcouod'AIbinganel palagio di detto Aleramo, per 
mezzodel quale Ala'lia haueuicoliofciuto ilPadre.e Ihaueuainforraaio iHlieme 
delftiocafo.efùdififjtlaguifaférùiiod^niperadore, che nel partirli ordini ad 
flleramo.che duniandalle quel tanto fili piacene, mi intarponcndolì il predetto 
Vefcoup ftceconfapeuole ad Ottone della figliuola ,c del genero.il quale, (iceuE- 
doliamareuo!menie,glidicdeperdote lutto il Monferrato, e c ree ad Aleramo 
filo Vicario Generale ia Italia.cd a'Iicpoli gli diede i Marchetti diSaUoa», di Si- 
lnzzo,di Ceua,d'Incifa,di lìufca.e di Ponzano. jt 1^$' 

. Quello matrimonio noè piito difiiaide da quel di Baldnnino diserro primo C5 
tedii-:iandr'j,iIqualenBl psllaggio,chefaceuaGiudit,(ìgliuola di Carlo Caino Rè 
di Fracia, vedoui del Ré d'Inghilterra perFia\lraall3C6rre paterna, egli felaira- 
icnne,efeia rolfeper moglie, prendendoli per dotedella mogire ii Contado di 
Piandra;dal quale egli era Goncrn ai ore ■ i^imU 1 ;'. 

Parimente Manfredo il Sauio li lolle via Euride figliuola di Cullami Impera - 
Óore,e la condulfeinRauenualaunosso. , ■ » f.J*""f 

Aleramo dunque pò/felle il Monicn-atOjTnrifò, AflWercelfi, Sauona, Aqui, 
Cremona, Btrymcj !',;:nia,i li.-. . ie il li i?fio Guglielmo primogenito , che 
dopò il padre fu il primo March eie di w6ferrtto,epr(«!reò,oiireil prederro Gu- 
glielmo ,Ottone, che fa weifò dil^dreioiuBtìutafnentein vna tirtionefotto 
flrercia;BoDiriib,cheacrc5CDÌtot»d^'M^rrefrdi PBeono.-Teic, dé'Marchcfi 
di Sauona,,eBl - aJOi!iweìlid:jiiciià.di.Ceua^ 

-it3 ne 
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ne dafeliiio,chc tu progeniror de'Signori del CarretroJiebbee-glipcr moglie 
Cotiiefla di Pontieri* per Tua parregli toccòSauona Cittì antica . edificata .d<C 
Solatio Saga coltitolodi Marc he faro, col quale ella pctfeuerù ne'fuoi difeeodcil- 
ticbiaroatidel Carrello fono lamedefina dignità lin'all'anno iijo.nel quale-Ot- 
tone, fratello di Giacomo ilei Carretto, vendè lameii della detta Città a'medef- 
iii i Qua dini per cinquemila Saoncii , ch'era (otte di moneta nel tempo di Cor- 
rado tv Iaperadorc,per gl'atti di WoiarKamondo de'Giudicid'AJbinga, Tettan- 
do dell'alerà meta padrone il predetto Gucomo.da chi depcnde poi U diuilione 
de'tre rami.l'creiochenaiiendo tre figliuoli tocco à Corrado il confortio djjMil; 
IelIino,adHeiirico il coniòrtio diNoutllo,ead Antonio il confortio del Finale. 

Calla quale paternadmifìoue poco contenti Corrado.rd Hearico,ricorferpal- 
l'Imperador Carlo iv conerà ^moniolorofratelloicfifecero inuejlire delFina- 
le,pcrIocne il predetto Antonio renuntiù le lue ragioni alla Signoria diGenooa, 
clic per fòrza d 'ar m e s'occupiìquel Stato, dando ad .Inioniogrofla fommadi mo- 
neta io conto delle ragioni. celle,c6 la tjualeeElircnepafsó in SicilÌa,ouefi caso cS 
Coftioza Cniaramontcconli dote diCalatabiano,eSiculiaaa,cd hebbe per do- 
li i tiene il Contado di Ragalruutoicoftei iù figlia di federico, 5jgnor1iRa£ainiu- 
to,fratellodeÌConteManfredoiiiModica. .... i; ~r 

SuccelTe ad Antonio fuo figlio .intoni no.cd^à coltui Matteo figlio priroogeni- 
lo,eGeratdo,che renutitiò la Tua anione > c'Jj'aueua foura lo Srato di Ragalmutoal 
fratello Mattco.ed egli n'behlie tuttiibeni,c"e pofl£deuaDOMGtnoiw,perloc&e 
laiié oepjlió.epianto infieme la fua famiglia. ■ ■ i 

Manco re fio fola me ri ce eoa loftatodiitagaliouro.; perche la quei di Caiata- 
biano,c Siculianafuccefieroi primi tìgli,ehellariaucuabauutatiil primo roatei; 
reonio. . ■ : >:..:• uri - 

Procreò Ma(teo,Federico,e Giouauni.al predetto Giouanni/uccefledotiHer- 
cole primogenito,e dó £*ulo tiglioanchc dclptcdelro Giouanifegal in altri beni 

JtfeascqiiedadonHcTcdedonGiotuQnj,<he.proereò don, Girolamo Conte 
.di Raggiratilo. ■ .'.i i ,'* u ( ' r .- ■. - ■;■ . ; ■■ ■: ■-. 

Pai predetto don Girolamo ne «eque don GioiiannijCceiprocreà il H don 
Girokuio.dal quale anche ne nacquero don GiouanoVfen Alcramo.cdon Gio- 
iellò. .... , ; . ;!tt ( 

Don Gioitati ni fuccelTc nelContadodi Saga/mii[o,e don Aleramo scquifiòla 
.Con tea di Gagliano, per il matrimoaiocb'eifecccoji la famiglia Galle ni; 

Dal predetto donGiouanni ne nacque don Girolamo,padiedd viueutt don 
fiìouaoni Conte di Ragalmino. --.'i. ; '■'■n-noiUi £>i } ;:: 

. Furono piotnoilì i SignoridiquellafamigUine'iryggioricWbObjdelRegno.-e 
patticoitrméte inqtiellodi PretoredcilacittadiPjlermo.^ioelredO.GiroUniD 
Barou di Kagalrauto fù Pretore nel ijSodimilmenre don Affamo Contedi Ga- 
«liatio nel ify6,e r.eiojidon Gìouanni Conte di Rayalmuto nel itìoo. ! 

. Httrfluiamo anche ch'il primo Antonio del Ca/reitq Signorie! Finale elTeie 
flawitieifoMailroKatiqaflledelfiegnodalRè Mutile moli ali ri eau alici ifuoi 
poftfcu ottennero molt'altri v/ficij.c digni tadi, chefir efiere uflinttii! tacciono: ; 
viuendo nei prcfentcddla-Joto reiterila Fra don A Ifouzo del Garretto canal ie e» 
Gerofolimiian0riceuutooeli5a9,chepure,forto il Reggimelo VieMegio del Si 
gnor.ttiDWpediPaternòOiK» di Montalto.fìi eie tcp : Capi tao d'Iifiinwm , <j 
virtuoD meo ce fi porlo, lU;-; ■ ..-."i'it li i'.', 7. 111. r-Bju-ji*' 
. : Non iafeiròdi Gerardo figlio primogenito, ócomt YOEliono,fcendogeniio 
r!elpiiedetirj:A(HonitIoeIeJfiartctto fecondo B4tonedrRagaIn1UtO.il ejtiajehaue- 
do renutfatof come babbiamo detto Jla flaronia al fattilo MWerjrf>ueri.bcr>Ì »d 
■AZI effe/ 
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'eirbroceaniifeu'andóiDGcnouaconracqULltod'aliri beDifMterBÌ.eh'cranooel 
U LigUria.ediui fermaauoG puntò la fui fa migli a del Cacreno, e procreò ,Wir. 
codelCarrettò. 

Da Marco ne nacque Galeotto, cheprocreò Alfotifò, Carlo Domenico, Fa. 

O'Alfonzone nacquero Giouani , Paulo , e Marco Antonio. Paulo Gt eletto Ve 
feouo in Francia fotio il Re Francefcó primo. Marco Antonio hebbe dignità 
da] Re Filippo i idi Principe di Melfi, e procreò Colta ozi Due beffa di Sai mona, 
e Zanobia PrincipeiTa di /I/elfi . 

Il predetto Carlo Domcoico fu creato Cardinale nel 150C dal Pontefice Giulio 
u,e fotto quelli nignitafù occupato ne'primicarichidiSauta Ghiera. 

Fabritio fu eletto caualicro Gierofolimitano.epofciaafiunroncl magifttato 
di quella Sacra Religione. 

Fra'CaualieriGìeroiolimirani della famiglia Carretto della Liguria, ri: toui amo 
Fra Ambrogio del Carretioeflere (tato riceuutonel i4)j.Fra Giacomodcl Car- 
rettone] icro. Fra Carlodcl Carretto nel i jél . FraScipioncdel Carretto nel 
ijtìCJraGaleazzadel Carrettone! icSK.Fra Anerdiodel Carretto nei ij7«. 
Fra Nicolò del Carretto nel 1 577, in detto annn anche fra Pirro del Carretto. 
Fri Ottauiodel Carrettone! 1579. 

1 Ha/attoanchéquefta famiglia oobìlisfimi congiungimenti ni a tri moni al /.per 
: eìoche.come nelprincipiobabbiamo detto,il primo Aleramo hebbe per maglie 
Adelafiaoucr ^lafia.figlia de H'Imperator Ottone 11.il figlio primogenito Gujiicl 
ino,Marchefeditaonfetrato,hebbeHe!ena,figlia di GlofetrofrarcllodelKè".i'Iì 
Ehiltctn.8qDÌf»tiotfuo figlio hebbe permoglici«arÌa,figliuoIadiFìl;ppo Ré di 
Francia. Guglielmo u. Marchete di Monferrato, hebbe per moglie Giul/i Corel- 
la di Corrado Imperatore.Gìiirdaiià.figliadelprimoGuglielmo.li castì con l'Im- 
peri ter di C3 Hit inopoli. Guglie Imo 1 ii,Maichcftdi Monferiato.hebbc pc ma 
gìie li figlia di flaldouino n i JUdiGierufilc.RanieriMarchefe li casà coti Ca- 
ra ma ti a, figlia d'Emanuele ImperatorGrcco.efù da quello eletto Ri diTelTagli), 
cpivToallefecondenozzecon.Wargàrit» figlia del Ré d Yngaria. Bonifacio -tu 
hebbe per moglie Golhnza figlia d'Amodeo Duca diSauoia.Bonilacio 1 v fi caso 
con Beatrice figlia del Re diCaftiglia.Gi'ouanni Marchete di Monferrato hebbe 
ijHelicvnaladiedeadAndronicolmperator Gréco,lii ad (UfonzoRé di Ca- 
fligliaja 3 ad Orfii Orfini Principe Rouiann , e fu Tua moglie Margarita figliuoli, 
CdelDOM'd) Sanoia. i.ob-::\ a?l ■■ 

la qaelioGiouanniftuilaliujamifcoIinadel Carretto del Marchelìro di MS 
-ferrato, pèrche dùpàlafuamorte,fenia! a rciar figli aiafchi,glifucc«rela prima 
-figlia moglie del Impcracor Andronico* d'indi perfemmile fucecjfionc anche 
peruenoealiicafa Paleológojc della medefmigiiiftalla cafa Gonzaghi, 

Finalméte fiiircocondir.cherantichefucarme.clieportfluanoiSaffoni.eranp 
vili VenereconletruGra^iecoronitedi rofefopra vn Carro.e i primi Uè appar 
.titamentehaueuiooil causilo ncroifatto poi bianco di Vu it echi Odo, còme di 
fopta habbiamò detro.i cui fiiccelìbri furono chiamati del Carrettoiperthe haue 
mnoper infegni'vna ruota gfade con 4 piccioJeintorno,e dai liti l'antica itnprc 
iftde'Sieffira^fri'quaJiGijgifelmo la teueuacol motto,VVIl.I.IGlSS;che vuol di: 
^cfguaedaipieJlacliq'foftjiequellO'ehc fHiJIa quale pòi ffi dita perarmeal Vefco 
uodi-tfjgoniadaHenricoi[Saùone,cogQominatoHerte«l.portaroi Carretti 
rtì«ilmónritp*MajprefaliSofa infegoa anricqitGma deSifiont ,èfù niuiiia li 
infegn» ù, l.fte ì tHUerfo da quei della difccodeozade-Marchefidel Finafe 
IJtM^w^edVnAq^^ ■ 
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DELLA FAMIGLIA 

CARTELLA. : 

I ET) E principio alla Famiglia Cartella di Sicilia don Ramando Dm eh- 
dcCartelUs, che palili di CatalognaaTerniggidel Ré 
ÌSjrt j J'-l* Pietro d'Ar.iganajdal quale in Meflìna fi! armato camliero coil. KSa ^ a 
i\5vT<iti* SCf nardo del Bofco, ed eietro Conte diCjran.>aro,e non .unge pai AI Rè p« 
^-Vfft-tì.» hcbbedalnitdeihioRiiCaflellidiCauuJa,edite5tini:s"Jcròco ("primo. 
Itui con AgitaSiaitinobiie Mcffinefi fua moglie.Pietro.Rjmondo, e Federico, 
d:e vifferonobllmentecon carico di CaiicllaniiU Leonlini,c diSiragafa. Federi- 
coparimenrehebbsilgoue.iiodi Mini^durante la fua vita .eprocrcó Ramoa- 
cÌo,Gre!!orio,e Pietru.che Jcguirono i vcftiggi paterni,cd hebbero dal Re Marti- 
iioalcurìiteniroriiinLconiiiii.ediii Woio, pcrloche Gregorio hibito incucila 
Citile Raimondo in Leontiiii i ed a rabedui furono progeaitori di molti virinoli 
: gEtil - homini,iquaIicòcorrcrone - pnmi vfiìd, e carichi di quelleCii.a.come chia 
■ rameniclomofttaao gl'antichi Scrurinij della Keginal Camera, e dell'vfficio del 
ProtonoiarodelRegnoiadelTofene veggono alcuni rato poi li, però non so Ce de 
riuaoo da'predet li. l'arme della famigl.aCarcella fono 

DELLA FAMIGLIA 

c a s v s o. ••; 



V ilproGcnitordellafjmlgliiCanifopriOliEWmEntcinSicj. 
WcSÌ»iC.r.«Wi»ff»n»""= C.rat...mb<Ju. C.- S_M 
tialitriN.ipolitani.Giouantii pafsó d'indi con trainerò Fui- 
toot,,on on,lts'in,pit 2 ò . fcroi S gi « «Rtotoit, dal J.» 
qnateieflindoconofcwtipariinuoiiCauaherhldoiSccreia. Mtafil. 
rij.eGooilglieHfuronocreali. . . 
.» E «maiala famiglia Canili dagli Seniori Napolitani J, vna 
le principali ii mig.it del Regno di Napoli* .ogl.ono, eh'e,l>de,i,.fliid, », 
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ceno Pier FótmgnocjujIicrdciiYmpcrador Federico i quale purtroppo 
nerelirà rf'.in:'ii:o s'ir;;; 'i'ey>u a à m jlagcun] imprcSi;; p articolarmente, alTediando 
il meddiiM Imperatici fa dirà 1:1 Nocers te' Pacali:, e ili s'urti rie di prenderla 

con attutii, perloche !ì vcili delia ln;ij -S.ir j„e rivira, c li iosò il capo con i>a rifu- 

10 , porcile i fju.un-. .L]if-.;.-.i.r.-,- il*. nh-ii, e lé ne andò dentro la Curà.oue 
attutameli tr irgaiiii indi.!-. garrite s'opri, tii gii ilà ri!e,i.'lir qucJU Città venne a 
difperrod:'ilarbjri nel, e I n-.p-.-i i.:ll mani,: "> lalciaru i c^!i jlLno la vita, onde per 
quella a ìiiìoìì: io chij mirtino il . ■:• ■ .arni!:, cp itimele JUo iii;Jio Lacillotto, 

11 quale dal niedeimo irt'.pc radoi- m fi-diiiitiun dcir.^errii lem i'g;>i,hcbbc i Catte! 
lidi Conm.ed Apice.tosiietido per atmciii rimembranza della premiazione, 
viuicilatm i riccia lixirj vr,a lalcia d oro . e folto vili Imùordara d'oro in capo 
roilb.die purcf'urono fc S u.ite da'fuoi poltcri. 

Da quello Li » ci ilo: io ne nnqiitr/ :- : ::i i iii;;: : .!'d li ?\ c;i.'vi-.i:c C Iona uni. Pier- 
lui'gRi piatirò nel Hfsim JiN.ipaìi li fini jmis-iaCiru!t>, e tu proRcnirnr del prc 
derto Antonello,! he palili arche à'ac'i :n inolia nei remimeli [udii Ké Ma; tino, 
dal quale ne peruen lieto i Baroni di Spaccal'urnO' 

Venendo Gioitane i dunque in: Siciliifu eletto dal Re Merico Promotore del 
l'i :i e:o ,ii A' 01 ini.il quii; e \ iiicio eruche ricoiioicciu l'abiiii iklla peribna.e gli 
/pedina il ptiL':ìei;ÌL' <!i piiter elierciiai'l^ feio di Notaio per i! Regno.. 
. * t 

Icicnzs.r In conieriii h::o i-idmo uir d:- lini, e inni : io.-o ! ionermror^e Pro regi. In 
vii'attolinpr ; -ii!edeli , lmiie.viiorr e ,reric ( i usuilo dalia Ztxta delia Canee! ■ 
lana di Nipol ,li sede, eli; don, patella al dio Viceré lIi Sicil adi poiercligrrcj 
Auuocati.c Procura ioti, rilcruandali ptrtilb l'iliiciodi Nuraro, tcpiitandolodi 
magniorconlideiiia.perlocheauucnncjch'àpetronenobili^'d'jiitlorità lo con- 

Habbiam parimente ri rrauato,cfj* i N'otari antichi erano a ti the Leggiiti-.pef - 
lochtfufojio premorti ncM'vt'.icto di Gin i: :e e de' 7 i-ilmu!. del ik'-no. eForrit- 
grioCirufj.i.' I ia il il l'i n i e o !ìob mi io, e ile rido n.e i ;.t;d;;i deil: [Iran Corte, 
illieleio Ik-iììì.i a! Hi M d\ po:ei eii'ireiMi-f ei/t i.;.:rilu t !'v.'r:cio rfi No taro . 

La aubilrJ,c Wniiowi ,! ( - Molari oltre modo è incoili ;~c!j ri da Le L ;gilti,di01de 
ncodi 7,,ih -.)... la C;u;;.'ic ir.-i Hoaillj Franec:e,d ,IC. n:;d;o . iìo-.ia Piacenti no,c_. 
rial di' iiatoi 7': l'inei), . ■;■•) l'uri rrttiaro ùe .VutI.-ì:.-, e \\-ii.i)iio Cullami- 



^.ìitaimasnJiìigai >:ttm i à' hmugate magna empiei pula , qui àecrtla Prifici/rii 
ad 1 '.ihiMmiatM «jjiuum psrutml. 

Se r ! tlou o Z odori co ^ iiiiorenfit.sd il Senator Cafi'aneo li. era ci:; il fe£;uente. 

Hi «w;« Kc.ium ..,■;,,{ P.f,i. I ^. i „ ,mÌ!:sr ru .Ht M t < l 'hritxlt 

ùblrn:n-.,j : cijp::d\\ rZ c Sl ^VT l : KH ,!,,é- l :,:-. : l 1! , r ,. l : ! i.::.i Tr<bu:.^J .. :;>ftf.fim\&fa 
tn-.Utrii/imì ;.\ii';ai>!.ì!iii,itn c-.rSm m.ur rivi ,:.™>.ji; U fi.ìr.i •rfìri, r .primi! gii , 
&liter»i aépirpttuam'ti msnartamcanfinuui & Luftmu'.i* rrvi;. ,^,,.v/cir,ij , 
^KiA^.yv.ir;;^,^.;,^:,^,:,;,,,,^,!,, i.-rj,^ :,■■„, i,i . i !i Typtitn tentili 

-liu.T:ril:H.:<:w ^h'isii,,,-.ite,usgìn J c:,-^ì J ti,^.:,j^c!t,i tur. nliUtsr. H r,wolìkttr, 
dtjirifftnmi.tif.nr cx , S tsi htr.u, M-iut.- J m,Ko.i,i,.t!,.:r,iùì^n,;. c ,-:E, s i^ : „ailatta, 

Enel 

pigrtizad tv Colvj.Ìl 



c:;;, e ;i: b r >o;-. i i. , »4j 

j. nel iioflroKegno haue tanta forza Io inlìrumentodi Notar publi'co quanto 
colìringc lepcrfoncobligarCcSci ' 
«finalmente ci molto credilo, 

11 predetto FortugnoCarufodunqucacquiflò dai Rè Mattino pria: 
il feudo di Comitino nel i i$7,ed il teoitorio del Granaio nel 1399. e non lungc Cif&rtui 
poi Antonello Carulo gétil'h uomo Napolitano acquiiló la Terra dispaccammo, K fffc. 
e moìt'altri feudi, (ù Maltro Rane-naie del Regno, e vifìc con molto fplendore ' ' 
nt'iùoi [empi, Acquiiiò anche collui il feudo de' Pulci, il qualcera flatodi Alna- 
rodi Cadrò Cali a lier Ara ;>on:(é,al quale haueua (uccello francefea fu a figlia.nio 
j;licdi.fttardodi Blrbullet,li quale pofeia pafsòalle feconde nozze con Martino 
Rcmigcj.i quali luccmcilfcro a Sanchiodi b"5chio di Landonio.CafteNanodiNo- 
to nel ii|}j,cheperhauer(i rubbelljioperuenne detto feudoallaCorre; ondcil 
Rè Alfonzolodiede ad Antonio di Siti The foriero del Regno,efuo Procuratore 
Generale,il quale eoo iicentia dei medelrno Rè lo vendè al prede' to Antonio Ci 
rufo>all'hora M'alito Rationale del tfegno, per prezzo di 1000 Fiorini, de'qualiglì 
ne obligò loco falrne difrumtneiicoì talune di tari fei la falena nel 1444. 

Hcbbe anche iléudi di Lungatino,c iiurgillufi.i qualifurono parimente di Fé 
clerico di Aragona: non dimeno il feudodi LungatÌno,cdiITuonndi Milazzo e- 
ranoflatidi Gtnouefe Porco, mi morto il predettodi Aragona, peruennero al- 
la Corte, periodi e il Rè Federico t :i concedei Filippo di Marino Burgillull nei 
1371, tettando foIauienteLungaiinoìn poter dcIlafamigliaGiotdano;eBurgi||u- 
ji pafsòàGiotiinilid'Ar.iKonaMa. chLied'Auolj, che le ne mnefii nel 14 j; co' 
fendi di Ragalmedici.e Librict,perla morte di Petruccio d'Aragona fuopadre, ri 
cuperator diquelli; e d'indi pirurooero all'Infante don Pietro di AragonaDuc* 
di Noto fratellodel Rè A]fbnfo;e per certe ragioni,chc pretendeua fopra Lunga- 
jino Maellro Pietro di Mjrlìglia.dicdei quello i predetti feudi di ftagalmedici, 
i l ibric;,c'haucndo morto fcnzah'gW'lulàmedon Pietro gli cScefie con il feudo 
di Falcioirai Giouannidi Liriancl 14j7.il quale gli vendè ad Antonio Carnfo 
predetto.co'feudi di SanLoreozo,c tu ce hìo.per prezzo di onze xoo nel 1457, 
-chefeneinueflì con la Terra diSpaccafurno, e toLfeudidiRagaImaidJ,cLanli in 
dcttoannOinc'qualifucceiTe motiglio Vicenzo, al quale Antonello fuo fratello - 
nell47B. Formò nobili/limi rami quella fimiglia nelle cittì di Catania, Leonti- 
ni, ed vi ti ma mente in Palermo-, igeotil'huoraini de' quali furono promollì ne' 
primi vffifH,ecarichideUamedcfmaCitti,eciò chiaramente li feorge ne'Hegi- 
ftrì,ed altri atti nell'Archiui di quelle,oue i rampolli de'guali fin horaviueno. final 
mente,per la motte dell'vltinto Baronetti Spai cafurBO,paflirono le ptenatrato 
Baromrpec congiungimento ma'.rimooiafe al.a famiglia 5 rateila, la qoale hoggi 
contitolodiMatth;fe,ecoofp:eodoreviue. firme della famiglia Carufo fono 
vua Fafcia,ec5voaIni!>ordatadiatBeoto,cfopta la Fafcia ina tetta carufameipo 

" della famiglia 

CASALE. 

5T(S3JBHj.l E R Antonio Cafalegeniiihuomo Romano pe; le crimio»! conte r,.,™« 
f^^ìftrj? ; . :i-. , . , ,econlaiamiglia/uueoa, l e,:peflamortediGiouann.Le 
^■1 P?&£ ni caqaIierricco»e congiunto in parentela con molte nobili fami- M"f«" ( 
f^kViBvs glie Romane, lu corretto ventrfeoeinSic.l;» ,eprtfe mogli* io* 
5 Catania, che fùLaurfllaSotiani, figlia di Giorgio Veneto, con la^ 
H n 1 qu»- 
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quale procreò Va!eri<v! quale bclbedil Kè Martino (a Calìe!! ah «.iCafìroHea- 
le, il cai ci 
I4]],DCDi 



uaiebeLbedilKèr. 
infirmalo dal ((è A 
liGio. Filippo.ed^i 



caii «ni !-Ji' 



bile, 1 'quali pianar 
^cUcciriidtWtir 
ndti'geniil'huomini.rbcSfparferc . 
i, e luoghi del Ucgno.l'jrnic di quella famiglia ft>- 
paceixilc, c nella cima di quella va vccelfo bua 
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J 

Hun- 



iche folcila di 

e particolarmente alUnfintefla donna Leonora d' Aragona, ed al 
Cónie \i aìteo t'crjliifkio figliane! i j^ó.e perqucfti , ed altri fouìggi acquilìo 
pure dalmedelmo Rè la Baronia di Salante ucl 1401,1 Nicolò fuQ figlio 11 Terra 
di Giarraiitia nel medefmo mao- 

■ Hebbe il predetto Francefco per moglie Ja figlia di Giaime Michele Calinoti» 
ciualiero A rjgonefe-,che gli mori io tempo, eh 'e gli acqui lìó fa predetta liarouia 
fi diSolinto. 

Il Caffé Ilo, Feudo, e Tonnara di Scianto furono anticamente da) ile Federico 
1 1 1 cancelli a Manfredo laCabica nel 1 j6i,chc!;'i ftjui Ilio n;;l 10 Antonio, dal 
quale il Uè Martino rimouendoJÌ gli cóccil'eal prèdeno FiàcelcoCafiligu.outt 
(.;,!<ji;i;r.gcntiriiuCiniòCatalano,comc habb.ain dcito; ^tiiij/isii fbtctjfe. il 6- 
■ ..jlof^ondogenitol-rancefco.cheg:, vr iid'-Wi ('.'-.rude. Spsdafoia nel I4.1t ,edà 
codili fucceir-GiOuanniAiiiODioSpidjfjra fuo tìglio, l'arme di quelli» tamigiia- 
iono vnaCafjd'oro in campo rolì'u. 
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del Rè Federico 1 1 r, e dopò U n'Inuma palliti 111 Aragona^ 
mia Regina Maria, Vanendo pria lafciato liia ligli» Aa ionia, 
[ che l'hjucuahauuJQ dilla pnmafua moglie V'aJina,cOl pdet- 
fO Francefco Cafafagia calli ta;pcró egli dalla feconda moglie n'acqu'" 
ed Antonio, che feruironu moh'anni il Hè Alfonfu . 

La Cronica di Valenziallimaaur']C3,e nobile in quel Regno quella famiglia Ci 
faitoua,c celebrafraTuEgetti eminenti di lei Fra Giuuanni Lafai 
" io,c d"£lua,ed vliinKmeme Cardinale di SiaSiil 



0 :.: l£>lZ*iX0O<ÌS'a:.-, t 14, 

gitila l~i prornofTod.iiI J Qnielit;e Martino Qiiinlo nella lerza ere a rione, e li ci fece Pam™ 
«dHio.cìimofnùKuwoM.oijearep^l^iiiiantaMiNj Nouelladei Padri 
OomeoiCflaLacll4j4.-' : '■■ _• ; ^ '"1 . .\ ■: ri, tao* 

GiaimeCafjnoua,il quale hebbeanche la porpora Cardinalitìa perle fue virtù 

Mi;heIeC»fanouafìjin Valeria perfonaConfblate,eferuì coi primi vfficila_ 
Republica Valenziana,edà Sua Maeit.lnrilegiomaiedel Pegnon.del Velcz.dell» 
«ornerà , nel foccorfo d. Malta* nella battaglia naualcche li fece nella Golena , 
ed inmok'altrioccalioni. 

Della medelinaguifj fluirono i quattro figli del preJetto.ptrcioche Pietro 
LuiegiCafanoua, clic tu il maggfor«,reruìÌ incominciando dall'anno tfoi final 
i6oo,nclI'alicrarioncdiSiraGOi;i d'/iragpnj.nclia guerra di flerugna.e nelle gl'or 
niiedri mircOecano,rm chcacquiltò la bandiera in tundra delia compagnia di 
G.fparoSapcra mallro di Campo del terzo dei Spagnoli , eh'nalmète morì có- 
batiendovalorolainentc nella roti ajch'hebbe l'Arciduca Albcttod Aulirla à due 
ditugliodelgia dedoaano 1600. 

Il fecondo chiamato M -:tiele,valotoro foldaro della compagnia di don Miche; 
ledi Borgii, mori nello Stato di Ailano. 

Mclchiore tetto figlioli ritrouàin molte fai tionì militari, e parimente nellaj 
ricupe rat io n e della V"alledeila_Mori»ua I cChambàri, ouc peri nell'uccifione dì 
quattro mila Franceii nel IJ96. ' — 

Gifparovllimo de 'frate Ui /ì rifrouil nella medefniafattione, e d'indipaftò jn_i 
fi andrà con hòno rari carichi, l'arme dì lei fono vnaCaTa d'argento in campo ep- 

"'"della famiglia 

CASTAGNA. C^-v'': ' t ' 

LWJV !RA le perfone chiare della famiglia Cadagna.clie «orina al l'hori. 
S^il^yS noliilmenteinSiciiii, ritrodiartio Nicolò Calla°na,vno de'Conft- 
F jjj^ gheridrl Re Mirrioo.dai quale non blamente tu prometto nell'vf- 
^t*VW$£ tìcio ùi Ttforierodel Kegno.ma hebbe anche la Baroni» di Bifcarì 
itSI ISÌ'JlI nel l'ai dittoto nel 1 )9 6,IaTcrradiSiponara nel [ j 97.il fcudodel 
Granilo nel 1401 col tendo di /tfocilòra inliemeiilCalìcllo, l l'eiidodi Serraual . , 
le,il fèudo di Riilinì, Poggio Roflo.oCaneialliuinicpICanneto.chc gli cambiò 
coriGlonannidi Taranto per iCafali di uauufa.Sani'Aodrea.e Roca di Mauriau- >■ ■ 
ni nel 1 jjt, acquali gli lùcceffefuoflglioFrancclcp. Vogliono- the. colini riabbi 
premorto al padre Nicolò.hauendo lafciato follmente vua figlia chiamata Pina > 
Iaqu«le,dopàlamonc dcll'Auo.ruccclTene.'predetiiStatijC feudi. l'in» fi casó toa 
FcdcricoPollicinofignor diTurturcti, perioobt peruennero alla fimi glia Polli- 
cino.come fi vede al Tuo luogo.il quale Nicolò/il Viceré di SicilU ne gl'anni.. . t ; 

Ifcudidi Nocifbra.cGranuilla.cbcfonooeJteniwripdi Villini, furono attui- cq^n^ 
camcnte,cioèqueldi jYocifora.ela metà di Grandllla.dei Come fìlmico Roflb ùàmfi» 
il Giouance l'altra meUdiGiouannello di Stnf to dì Licodia però i fuoi il Con 4a 
te Henrico gli concefTe il predetto Nicolò Caltagua nel 1401 con pagar ozeio, 
e tari venti ogn'anno.e d'indi poi perueneroarla famiglia /tfanueltodi Singuia.co 
mcal Tuo luogo li vede,che per cagion di detti feudi andò ad fucilar nelUcit ti di ' 
Vizzini.l'arme fono vn'albeiodi Cattala, verde con IcCaftagnt d'eroin campo 
dargen.o. , ' ' ^ DEL- 
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!e più anticfie, 



r ITROV IAMO la famigli» Caflcllct vi 
P e nobili del Regno d'Aragona, e Principato ai ^arannjimeira 
ffeg i fuoi huoromi chiari écelebraio Eelrran diCaftdIer,.Jqua- 
'ìS le nel ji7viucuanobi!mente,epugnòmol['aniii cannai Dar 
nP !, a ri per cacciarli dall'occupata Spagna pofledendo in quei 
" "">chjim*toC»rteflei,en>[ido flatopofliUbda" 
' fuoiprogcnitorifoiroil RèGoFoAiayull'o, màrgli.vedcndo- 



diCcr 



pt A/atatia MI7S 1 li 
b {infamigli* • 

^ulogerdi Cartelle! fini pnuio 
! raror Carlo Miglio nel 7?8:ilqual' 
ricupcrationdtlla Spagna.e tolta, d 
guardia d',<!]Joger;i-gli dunquecc 
deli t^n'.'jKnin C.itj!o«na,e però) 
tarichi.dignir 1 



lafciando quattro figìÌL 



uigpi dell'impc- 
" raiagoaperl.- 



bariTirragona.lalafciD fatol» 
iampliaronoailai nobile, egrati- 

... r _ .Jrira«d-MKoriià^/fi»i*o- 

, c ,,., t rìladiuifioncdiCatalogna frale ricche fimi»! ^hr.irv- ite ];i <j;ici- 
loldion>.i(liicco!hombrci)fo[loil midefmo Imperatore^ ei cosi dice.) 



■ Conde deTarragcna, 
Vifcondede Efcatnalbon, 

NobledeCiflellet. 
Condedc Barcellona, 
Vifconde dcCardoca, 
Nohle de Monclos. 



Woble deVrc. 

Conde. deRuicellan, 
Vifcondede Caitcinou, 
Nobltde Canet. 
Conde d'Ampuries, 
ViftondedeRoccaber:, 
NoWe de Cernia. 
Conde de Pailas, 



OlgilizedbirCaogle 



Bcu- 



n ; ojy 4 Cfc'K»o<" -1 f. ' 5 : 

Vifc<*deaeViUaB»ri -' . .. Wconde de Cabrerà 

■ Notte d* bellori*,. i, : NobledeCenteìIcs. 

Condcde Vtgci, - , . Condede Befalu, 

( ifcondede Ager, Vifcoodede flis, 

A?ob)ccieTcrmens, .■ ,r . ... WobledeForquerafijua oy'frdi- 

DiconQaiicli^diqueiUfa.miglia.chelialamede/iiiidc'lJuchid'i'Lorena.iqua JStì-» 
li ffmpreinucrtmanoal Tuo Maiorafco.ò Primogenito vii Carteilo.chiimatoin lin cali?*. 
«uà Franccfehieler, che nel nortro Idioma Tuona Callcllet.e ciò eglino I'ficbbe- ** 
ru nel ic'npodc , Goii,da."qujit(èfam>JchEerfiZJHchidilCfndana, echedaqucfli ^ 
.■.'ori;.',;;i.:!ii'io! L-iit'l!: i (.Va'.un, per l'arme ch'inlieme vnilacneute fpiegano, To-ir 
cioé/ICarteJlod't^oincarìipoaziurra.iooofciiitc primictamente io Catalogna Gia! - *' 
fono Bdtran di Cafklle F ,edj Auplgei firn Ji g lio,giid cui. 

L'Ai)!'.!; di l .'.ikhi.:ri li: [invito jnu'cof commendato non poco da Santo Ilì- Marini 
dcro.dcScriptoribuiLcdeiiafìicisc.ip. ji ) fcriurndo d'alcuni caualieti Goti, desidia- 
che refidcuanoinTarratona.edin Barcctlooa.fra'quali fcriuci nobili di Cartel- £"5Kf 
le.U.f.iìs.Conlefcqueu.iparolc. «*g 

Utirdhsttatol virai BratiMik Ttrxwntnfi: itat tum nitrii iam fupranum'mal 'n f»l<.4 
in Aafa Rigi* nobtlii de CoIitSti: ' S, 

Da quelle parale chiaramente licomp.'cnderantica nobiltà di quella famiglia, 
per haucr'tenuto fin de'fuoi primi tépi il titolo di nobile per l'auiiorità di quello 
Simo Abbaici! quale lu i s ini: .clic f'. riffe fu i Caualieri illurtri', che in quel 
t£po n'orinano nella Prouinria di Tarracona.elfere i nobili di Cartelle:. 

Il fecondo fieltran di CiBc JIér,fìgl io d' .4 no! geriti ce uè molti Eitoli , poffcllìoni, 
e Terre, ch'erano gii ticnpcrjte da potcrde'Mori, le quali continuarono poi ne' 
funi pali jri,p:rchc nel i o6s,che (ìaiiagià tutto il Principato diCaralognalibe- 
rodalIatiraniiiade'Mon.ellendoContEdi Barcellouadon flaimon Bennguer il 
primo.e la Gomena Al moidiS^ifrouandofi pre fonte il Cardinal Vgo Candido(co 
meLegaioaljterediPapaAleffandro i i)iìcelebrócon!a&aaimoritàvn Confi j™*/^, 
g!io,ed va Parlamento Generile di tutta Catalog^perloclie li riiornòdi nuoti o pernio I- 
aùrladiuilion delle Tcrre.cde'nomi dc'Coii,dc'VÌf(oN,ede'NobiIi/ eh 'habbiam drM(ft 
detto di (òpra) nominando per vai delle cafe nobili la famiglia Gattàie «on tito- * 
lodirÌKoliuouio,edinniali'jltrc occalìoni é celebrata Ita le prime di Calalo: c , 8 .' 

ll.primo.clie. di lei venne in Sicilia col Rè d'Aragona, In Giftó de Ciftellèt, vno Do» Oli», 
de'principali Baroni di qtmtempi.rdliebbcpcrfua Ita ma, e gou mio li -cittì di "'""^t 
Raga6,oueifuoilùctrellbncoiirpttndorepermo!ti centinaia d'anni continua- JJftjjtfM 
rono.lafciaadoui.dic v ine fin hogiti.vna contrada chiamata di Caftcllet, per ef. Ploro i, 
feriti molti Palagli an;icliid:'Si|;nari di qnefti.cifi ,cnel i49ofù anche por tata 
didon Pi«ro di Callaia nel degno di Niooli.pcr csgipn del matrimonio, ch'ei- 
fece con do.ia' Anna fijitia dido.i Lniggi lcart,Caflellanodel Cartello miouo di 
i\"ipoli,pirenrc,perIa madre, di-Ila Regina di Nauarra-, ed iui pianto affai nobilcj 
lapreJeitafimishiCallvIleUaiiualeÈ ampiamente defccitti da don Francc/co , ■ 
Zuzin nella /eton da parte delle fue famiglie d'Italia. 

Hitrouiamo fri i Senatori Palermitani (Vicolo Cartcllctti., che nell'anno. r&.MSe 
14$1, inficine cól'bertiuo lmperadorc,GiouiniBirteonc,Luca Lomhardo.Bir- HfSS 
ioIoiiic-oBardicM.irtra/lntonio,ed Antonio G>lippi,c nel ! 461 con Gio. Squar ^ m ' 
ciaiupa.Giacomcdi fiologoi,Luc^Jklkct;ra,Aiicoló Gaggio .e.Gio. di Bencdet up^io- 
re, gommarono quella Cut j.Uicono i Cartcllctti di RLigtila.che il loro piogeoito « Biihi- 
rciud^RMondoCaaeaetjfratclJo didoii LuiggiiWondiCaiìel Bianco .che ££IX 



tea.tr oqgbn o l o c i e o 

venneii]5idliàincompigm.iddConre di Modica, ed lui Q fermò cui gouerno 
delConrado di Modica, nondimeno i geatii'huoroioi di quelli (".miglia, benché 
n=ubianorife:Juto in Terra fiaronde.fcmp re l'hjnno confcruato con decoro: có- 
giuri ih matrimonio có nobili/lime famiglie,! reputili da ciafcheduno per nobili 
godendo parimentr.moltefSironÌc,ed Odiatati carichi, la quella famiglia per 
armevnA.-iidodiuifoinquiirroangolr.indueangolitraiierricrdue.Ciiielli do- 
,roincimporollb,eneni - airriducangoii due Grifi rampimi d'argento incanì- 
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... dominio di quelli prendcne il cognome di Cjflclli, cioè Signori de' 

MftCllM Principi Njrinclif'iiroiiottellamcdcrmacaG.vnode'.juali fù Jìainero 
(.alle^i,che,ftquédoca 2 l'a!!ridcllafuafinn £ liakb a riiEcciffianiclic,cdc,ppo. 
IKndoiia Stringano Rè d'Italia.Capital nimico di SantèChiefa, venne cofìrctfo 
.iuggiroa rcroi,per fcampare l'ira del Tiranno, reflazione però quelfafriilta Cit. 
larouinata nel tìio.efc n'andò per queftiaccidentiad tiabitar nclli Lombardi» 
inuemcconfuorlglioAlberlo. 1 

Si wòcoflui con vna principal Baroneffa di quella Regione , e vi (labili il fuo 
domicdio.erTOCopoiacqiiiflà.inPcrricheiafQlModeiiefeneiggr^ooGiugeridi 
pieleccn tutte le corri.ed habimori.chevi erano, dall'Abbate ninnarmi Caffi- 
De D le,delc o id 0 n,i n ; oefili[0rii f [Joi ( i <,,, ne f U rr> n ocrea(i Conti dalflmperador 
Ottone i ir , con' tiwlo diConUedi Per/ìcheta.iVarraadoil Cardinal Oftienfo 
alcap.s7dcl i lib.Ja concefflone del predtttopatfc di Pcrficlieta'"cosi dice.) 



m<t quello caualiew.dìttnerftmpremqùeilcparti non Colo il gradodi 
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i nuli e r1(riiri tornii femprr i R.ti,c Leggi Romwierf procreò ne'mcdefmipaeli 
li. ti ti li ->iitio]i, clic dopò lafua motte GdiuifcroJherediti^c'ùaWBsno,coii nefl» 
città tii Te™i,e . Regione rVerina,Come n eli ' Aprii JZO,à quella contigaa,o fene_j 
trJsfern-tio^rticoljrmcntfi^ooinodiidÌIerriìIiPipÌDÌaDO. .. .<■;■ ' ini: n , 

/.D|qneflifigliooIidunijHCD. , ni&irQnoni«i(i »»k>t9Ji,e lbrtuMticairaJL?rÌ*cos]l 
r.eU'Auni^mtìjiellcToghciSWginarOEO^chcpcr.diucrfiaccIdBntitlelle loro 
colei ConiiCartcllinelfaLombàrdii.ed'inaltreprouinticd'Jtalia. 

Valer jinoiC:Mj> tio CafieUitfcitino adii chiarijed eminenti per fangue., e per 
valorc.inteiucinKto rglÌEQiiel}zptcEÌe{;uitaiiel 1 1 Sa nella città di Coftanza^' -> ' 
iVà l 'I raperà dar Federico BatbanjilàiediuerfeptincipaiiCittà della lombardia. 
Sotto il medi-Imo lieti anche Benedetto Cartelli Zig ti or di Perflclicra.e Coate_^ Trìffuié 
dimolla'^ietìzajacquiftandolefegnalategiuridilionl^^^ ctìonii- 

Il Cónte RobbaCafldli,condotto daiAfilanelìper loro Capi tìn.Gòn crai t_i. \&nt ■'■ 
contra il iiiedcimolmpcradorc,pcri[iipedirgJiilp»lTqfulpon[e.dLAfadua, laido, diii/mo.'' 

Petricone Cartelli fu dalrpiiblicodi Bologna nel tiSSelettoiko. Capitai 'Gè': 3j*cr™4 
aerale all'i mpr e fa di Tetra San tJjcoltuilalciò la/ita famiglia in:Bo[ogjia,coiicbia m. 
ra.e nobile iti qucllaCitta.quiuitonefon pieneddfuoyalQEel JiiAorie^finìiiio ^i** B "Ì 
Ari tempi Gritrouano di leiraolttfegtìalati luspatrotìliti io quella. Cittàicongiun:> di f W -Ji 
gendortfèmpre non Colo con le principali fuugltt diquella, mito altre nobililE-L 
mcd'liiliii.portiOdo.lcmpteperarme vn Cartello d'argento in campo aizurro 
con treGifilid'oro, die lóno comuni ì istori Maluezii.edàinoii'aKtoiajrii.: 
glie principali di quella Città, eportò fbpra il cimic/o.del iìudo vn .Gigantei* t 
pelofo comva baltouc alla deftra.ed vo motto F.ran£efe,cioèf Sani jt7aniat -jcheua 
vuoIdire(rcnzadubitate)e nella lìnirtra vna Targa, nel cui quarto deliro fu poj 
rìorc,cSn|(lt*idibairolDt)debiacheiD aziarro.e negl'altri due vflacoH>nn»b(an 
esnclroedefmocampoligaianelmezzo. ■ ■ .. i-hl'ti; • 

. Mi p»r fa ne reni odi raccontare gl'buominiilluftriBologneli'diqneftaeilàjnié- 
ire ilZaziara, ed altri Geaologirtinefannoampiamentiane,diril benil. quattro 
tighe della famiglia Cartelli diModena ( chederiuò dalla medefma di Bologna. ■ 

Caruolino Cartelli refto in Modena nelle guerre cheli berci Bolognen,ei3*o- 
dene/ì nel 1149. nellequaliil predetto reftò prigione de' Modenese eoa quelli pò 
k'a rie orili li atolì, teflò in quella Cu ià»e fondo mi nobilmente la fuafamiglia Ca- 
rtelli, chefù progerjittice di molti huomioi illurtri. 

Piantò anche la fua famiglia Cartelli in Treuiggì.e nella cittì di itllunoil pre- 
detto Benedetto Cartel li,cii e fti Capitano de'Milaocfi centra il prenarrato Impe* 
rator Federico, ed iui quella cliiariiiimataaiìglia procreò aliai rinomini illurtri, 
cheperefleréfuoradel.jnia temailafcio da cauto. : ■■! , Vj ; : * 

Hebbe ella anche nobili/limo principio io, Genoui ramofa Citta della Liguria, 
cfcgiicndoquelIq,chedice NicoiòGenrile Jrflarego in vnfuo libro» che fcriflej Mopgnar 
deliefamÌEÌje Calielli,eiJ^uuocati,con generalità vfa.quertc parole, . Vivudc* 

La cittì di Genoua non iiconolce nobiltà maggiore , ne più Antica fra cittadini 
fuoijcbCliCartellajel'Auuocati.dclleqmli netrae -memoria Copra joo anni fo- ifmam* 
Hiungtndo.cac circa il medefmo tempo tutta la Cittìinduefaiiioai tracuanfc: "^Eir»- 
co,ewtroloStato,e perche di lotoiCronirtiGenoueriD'rianndi pieno ftaellato, JJ»»«., 
diremo folameotcelie ella portò per iafegna il Cartello, d'argento io campo sreft ™ tB(Icl 
mighojincofidei.iiioiìcddl.ipìantadein'mbria.quandoii dj ul fe in due èttionj ufVfO. 
di0.icliÌ,eCibbellini 1 driizandouiaachef U [cÌBÌerovaGigliod'oro,efioifcocó S,*™ 
■iati che dice^lfonlòGiaccone,ilquale,trattaado dell'arme de i Cartellalo giù 0- ^ 1 
gequeftep.aro.te,....- ■" :■ TntirLi^'ii'.u..' boiiJ amba — i 

li fimi- 

□igmzedb, Cooglc 
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F<r«rVwCi<inrff*rjHirfÌynrV^ \u- 
Bìmamm. Ó-GnmaUuu. ;•■ 

Tulcone Cartelli difceod;nte de'Caflelli di Gcnona fii creato Doge della Re- 
pnblicadi Milanonel iioA.pcrIcicrieilcasòinquell» Citta con vna damma dcl- 
kJimiglitaiflélhMMancii.chci'eriingueuiioieiJaxiujIchaBeuj hiuntp prin- 
cipio dalfaiiiico ceppo Teruneiifcoue acqui lìó moire riccbcizc di renditele Le- 
ni, rinouandopài[iòinquclpictc.lafuaprofipia.£ailelli. ' 1 
' VOjjhonciancli^ch'clishJiifffc acriuaro dalConre Hobba Cartelli, gii rr.cn- 
lionato di foprawhe tue ledo Capitan Gens ralede'.Wilanefi nel 1 15 s;nondimeno 
fùchiariifìmodiléi Gerardo Caflclli,che nel rijo Jccc meranigliofe injprcfe cò- 
rrai nemici ÌO itone, e divarico Vifconte. ;- .11. 

Giliberto Caftelli ècélrbratonclia pace. the Tcgui in Milano nel iij8 rra'no- 
I)ìli>plcne;:edAnfe!nioCart(llit'ùcclebtecaualiefo.liiccardoIÌ 2 nordi Ikiafio, 
ed'aUriCaftctllMarianofùClajiariodella città di Piaccica nel ra74- Gerardo 
Cartelli 1 JjfiiPietordi Vercelli nel 1186, Hobba il fiori anche nel 1170. Simil- 
mente Giuffrcdo,chc per !e lue viriti non fù poco amaro da'Vifccnri. Daniello 
feruìàLodouicod'Anitiù con carico di Capitano contri Ladislao Rè di Napoli - 
Tomaio fi. «no de' più ilio a ri Capiiani del ifuo- tempo, ed una de'qu a Mordici 
Capitani deJlicauslleria della Ro fa ,e in ol l'altri canal ieri di gridopatiori quella 
famiglia,i^uilÌ-damol!ÌSc/itIori(bno.nitiiiiona(i. .1!' : ,'<, 

Pcrnonfar proliflìtà lòn coftretrodi lafriari dierro le famiglie Cartelli di To- 
rcana t c diRonva,le quali fono àliaftania raccontate con le/ne glorie inficine dal 
precitato sartore dòn Francefco Zuiara nelle famiglicd'ltalia, eseguendo il 
miotralt.no, pallerò à quella di Sicilia, che non è inferiore a nrllun'altra delle prc 
narratetllialiii. ■< - , ■ -n 

■ Dbtodfiqucche habbiamoritrouatola famiglia Caflellì affai antica, e nobile 
nella citta di Catania, quali nel tempo de' primi Principi Normanni,da'qualibeb 
be ella io eSio de'feruig{|idiuérfifcbdi,egiuridi rioni, ed in progreflb di tempo la 
Saroniadella Terradel Bifcari.Ia quale hoggi £ Principato della famiglia Paterno 
Caftelli. 1 

Fiori nel reggimétoNormannoCortadoCa/ieUicaDalierovalorofo, cheli! im 
picgiroriil JlèHuggirrn in molti gtauiaflari.e nel gouerno della dirà di Cata- 
nia.fimilmenteAndrcslTo.e Berlinghierafuoi figli gouernarono fonò il Ut Gu- 
glielmo il buono g-. 'antichi flrutt,hoggi Calabria di qui da! Faro* 

D'/lndiealfo oeoacqueroGiouanni ,eJVico!o . Giouan nircrtò in Catania, e_. 
Nicolò li caid inMrl!ìna,oue pianto nobilmente la foa famigliai ìfifleroambedni 
folio il rcggimEiodeRegi Pietro primo,e Feden'coiecoodo. 

Di! Nicolò cafaro in iMeffìna nepcrucnneroMatieo.e Pellegrino Caftelli, 
che furono efìliiii di MeffirJ» dall'I O pt rider Htnrico vi. Da Matteo ne nac 
que Santoro., che procreò Matteo . il quale generò Santoro, che fi caso eoa 
Marina figlia rti Giouan ni Loria parente di Ruggier Loria Grand'Almirante 
del Segno ; egli dunque per dote della moglie acquifiò i feudi di Macinici! , c 1 
Cacini, che gli furono tolti pofeia dal Rè Federico ni per cagion di ribellio- 
ne , c concetti dalpredetto Bèi Fedéricodi Tauolagcntil'hnomo MelfinefcMa- 
ftroNotaro detReal Patrimnnioncl 1 jto.mì comparendo poi la predetta Mari 
na,eRinildoCaftellifuofiglioonénerodi nuouo nel 1367 1 ptederti feudi; però 
al RinaWoglifucceneroAntoniceGiouanm ftini figli nel 1416, che morirono I 
ambeduifew» figli mafehi, perloche gli /uccellerò i figli di fuoiio /IfareoCa- 

adii. - :. .. ■ ... ™ . . .. — 

Dal predetto Giouan ni in Citaniane nacque Nicolò.Andrca.eCorradcebc 

tutti 
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et. flirooidi vi(tuolagrido;percìcicbc Nicola bebbe. dal Ri Federà- 
co 1 1 1 in fodiifartione rielsruigaionze 37 di «adira fòpraJa dagli;* di Siragui» 
«el rjÉp.limilmcnre AndrcartiDfritellohcbbcpcrdonaiioiieilt^iaalcuQi rèn- 
di «la 37 i,t,priidsl«a Pietrai! nel 1 ^ooDzejcd^ fendo (opra le 
gabelle di Piiizx. . - o -. 1 t.. . ;j 
■ C^trado ax-quifto dal.rnedefmo Rè alrre ooze 34 di rendila infeudo nelgii 
<J«loannO;iJ^ofopr»ii Porlo, e rendite d'AuoIa, la Tonnara dell'Ori» dalfii 
L'cUoaiiobnel.j j 4 3^dal He Martino il feudo del Monte de' Miti nel: 1397; co., 
fluitii MairroRationale.de! Regno,edhebbcmolt'altrifuprcmicarichi.iqTtiitK 
cefo il fipd.o Rinaldo Calteli! aualier di grido nel 1-366. 

Parimente nella medefmaCina nel reggimento del Rè Alibnic venne di Più 5 l ? it T, ,^ 
vn'altra fanii^iaCaftim^iunramenrcco'Galelti.ed^rrcrirni^^Pifane, della J^^n 
quale ne/peruenné la viiiei;(c tamiglia, futa chiara ila! Dortor.Gip: Domenico, gludirifi 
e Giouanbattifta, che fono ff.aiambcJi;. licite volte Giudici della (..orte Stra- 
licotialcedtlIaK.G.C.nijdi Giouanfiattiftaiie v iuonoa'i.oftn lempiìn stellina 
i polleri nobilmenieicoliofotiirono tìgli di Birtolomeo peritiamo nella Medi- 
cina,ilcuilia[eJIoGio.liamfra,oJfrtd Giudrcaradella Corte Straticoliale, III pa- 
ri mente Giudice del!aG.C.£g!inaiutoiioiiepoii di Placido Cafcelli , che ville 
co'medefuii carichi. - ^ * _ "iTN 

Il predetto Emonio lù Ca.G[igìÌerodel Rè Affnnfijjd.i! quale, oltre molti predij 
bebbe vnaFign.t.e lagabcll.i'dcl ir.no in leniti nel 1 415 fopra la città diCatania. 

Pietro.onerAntomo Pero Giftclli,(i u.iuoi, Istrice liarreiì.ligliil d'Anto- 
nio Harem di M ditello dei Val diNarorfd jcqui Ho anche in feudo oaze So di rea 
dita fopra Caltagironc. [■'■' . , . .■ j'.-,. 

PoOedè anche ilpredertOGorrado il feudo de' Baroni , il quale l'hebhc coni C'pémi 
ccfibdaRcttoridelfOfpiuledi Cicania ; efuo fUleflo Antonio anche ifeudi di 
Marineo,Lalia,Pairjneto,e8rln)0nic , Coi feudi de' Poggi di Paterno . Acquifto 
quelli famiglia ilcafalc del ISÌfcari, il quale era amicamente di Ruggiero la La- 
mia Leontino.che per colpa di ridibcilion-liì dal Rè iWartinoconcelfo al Dottor 
GiacomoSerra.dopola morte del quale, fetiza ie^itima prole, il medefmo Ri Io 
djCÓffiMicolóCaltasnajall'hqra'T^^^ . 
È!^z,io8e:di Caltagiroiirjpcronzf cerno vcnticinqut,colìui Io riuendè à Bernar- 
do Cipri fa. Cg n te di Modica.da poicr del qujle lc> ncu però Antonio Cartelli, pec 
r.igiondiColUnzala Lamia Ina madre, 3 colini fucctlfe Corrado fuofiglio.al qua- 
I e incile Ufiglio Guglielmo iUniondo,chcfù «altro Kratiaiule,- ed anche Capi; f . 
tanodiCataaiaiiel 1476. .. , i.ia, ■ ■. \- 

Procreò cortqiìGifii^nìieliefocscire nella ni ed e fina Ikrania,j<ijielji49j fùdal 
fiéCaiolicoperdinadocklio/tialIrofeiionalcdel Tribunale del fleal Pairimo., 1 ■ 
niO,rfuofr4ic]|oAn.tooioPierj».urehebbervlf;cigdi.iecrelodellacittadiCatan. 

llebbtjptr cjgiondi dotejanelic.il predetto Guglicl ino Kamondoi lèndi della R«i/JC3 
Fauarotta,eCa':.il:Ì![().i quiìi et, ino <Uti di Kuggicr patinerò, cbt percigion dj ""-"py 
dilòbeditnMil Rè Martino. ' d |e de a Pietro Morefiriogeutil'huooio ^enetonel 
H9.lJlgn'ie Bli.wn de a l-'iljppo Vrperanoper oaj;e. rreccntouel 1 408, al tinaia 
fucceffe Michele Viperano{uo.lÌgiiocaualieroddKèAltcn3oncl^4i3, che gli 
^ifMIsliifil'F" 1 ' 1 ' 1 14e5ichet110rifeouhfci.il lifviuoii mafcbiiperlocliegli 
n.ccef!'; libelli ì.. ::.;:;.ì,:.: J? 1jC alfhoradclprcdet.oGuyliel.no/iamoudo Ci- 
nelli.che. fé ne to.uciiiutJi.il*.. w MS. 

GiqV^W<^8«HifùGapiiappdrC;atania;nel:i4!i5r:«-oil 1491 bfi» riglio Ra- «judic, 
romiJo.nd : *jip 1 einaltVV'ic*ù«li^ 

ipto^mt^b^fadS^Mi^q^fy^m* PBlUnoftr*Siq|ii,boggifc 
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■Senatori furono don Gafpare Eonaiato Aaron della Motta,SÌIuio Hamo, Viccnzo 
Me/lana, Andrea Saladino, eSlefano Come. 

i Daldeno Baldaflare ne nacque il Dottor don Gio.Francefco, che feruì anche 
àSua .Wacfia con molti carichi.ptrcioche fa egli Giudice de] Confi icario, Audi : 
cor generale dell'armala del Principe Filibeno Emanuele Viceré di5icxli'a,e Ge- 
nera liflimo del Marce più volteCiudice della R. G.C. ed vIiimacDente Maftro 
Hationale del Trib. del R.P.e l'Abbate don Gafparcdi Roccadia.Nenacqmro 
dal prederto don ti io. Fra nerico don Baldaflare Caualier Gierofolimilano rice < 
uuionel léiS.edil viueme don Giofe(To,chc pcrifuoi virtuofi meriti hebbe ea- 
ricodiCapiiin d'arme uellanumeraiion dell'anime, e ficultà del Regno, lidi; 
gimi Senatoria drtlafuapatnanrl ifa^.coomoltiallriprincipalicanchi. 

Hjut bauuioqueflafiiniglian.ol'iliuomiD'Chiari nell Ecclelìaftico , pere io- 
che lì kgfje.chedoaFerdioacdodtl l'aliai, u.figliodel prenarrato don l erdini- 
do.fù Cappcllanodcila Regmi donna Ifabelladnn Gafpare del Caviglio, fratello 
deiprenjrra[odooBa!d«lij-r,fu Aóbatc di MiJ.naceliinipagna.don Gd'putv 
deiei(iigiio,fi{i[.odidu.n frUoailj.-e , gei fi'b u oi:io Jleligiolb.c di molte lei lete,, 
tù abbate di Scccadia in Leonia, e molt'altri, che pei eife; eftii'U Glalciaoo. 

Fi linai meote ella per «me vn CaHello rullo ni campo d'Argento con vna ba- 
cia o;gN!rauerfa:a,ed o:iurQtr;ied'<jiuincjmpotoflbatwtoo. 



conaltrifuoifeudi.Terre, e luoghi Galiiero nella rubbellionccliepretendcu» 
fàredi Sicilia centra il RèPietro lò<io pretcfio,che da quel Re non era flato à ba- 
Haniaremuneratode'ferniggiialtineH'acquiltodcrRcgnodiSiciiia.eperquefto . „, .| 
funi ifùoibctii furono d.iIKtì donGraimcconciUi nel nSBal dottor Pietro Au- 
zalone.Giudice all'horadeìla Regia Gran Corie.che glifuccelfe il figlio Natale t 
edà coflui Pietro.che vendè à Matteo lo Ri di<Meffma,e fua moglie Giaqutntaj 
il fende/di SaccólinOjCri'ambeduipoilodoiarOìMicalda loro figliaci fata coru 
Teoria! dò Speciali caualier Netino.chcper non liautr lafciato figli mafehi , ma 
vnafolafemin.i calanuta I-andina, moglie di GrouaiiniFalcone , anche caualier 
dtllr, città diLeoiitìi.i.fì prete il predetto feudo li predetta Glaquintalo Re, e Io 
coqcelfea Pietro Speciali,aiirimente Fonw«a,fuo nepote, da poter delqualepe». 
oenneperragion di vcndiilonenel 1416*0 AnronioCarobenidiNoto.ilqualt- 
loriVdéàKmaidoSOrtinocaualitt^^ 
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dal prenafrato Giaumni Focone per ragion dflla tBDglie,il qui!( ne fece dosa- 
tionei'fiio fig^oRainero.chr: fé ne inutili nel 1 501,4 chi ali fu «re (Te il figlioGio- 
uannelloagnominatodi Fontana. Fece per arme <3Uf(Ì4 /«miglia in Leone roffo 
in ca^^pcd-arsVnto coQvBCaficlleiio nelle mani. . ... 

feruìggi dei Ile Federica.) j con Tuo figlio Bartolomeo. i: in iiiuc-atc il figlia Ji co- 
ltili c;iouaiini,diedaI Kè federico 1 11 hrbbcnel 1 j?i vpgran lenimento di ca- 
lè nella Terra di Fracamlla 1 ch'craoodalCGre fferinco RolVo.Quefti hfbbe per 
moglie la figliadi tucaCalìrooiouanaigennl'Iiuomo Mtilìnefe.con la. quale prò 
creòl.uca.c Fi!i?po>che lèruirODoil Rè Alranzo. 

Da LucaCalìrogiouanniue nacque filippo,cbt per Tuoi fcruiggi ottenne dal 
Rè Minino nel ijoi il réudodi .Garielì rei leniiono di Caftwreale.iì cajòegfi 
con laiìg!iadiGio.FilippoC,i(ìr.»calcgeniiI , huomoMcliitìtrc r figliod - fln ionio 
CaBrorealc famigliale del Ré Piero imbelli progeniior di molJigefitirhuooiini 
inquella Ciiià. s„. jn.ns-ia fei» 

DELLA FAMIGLIA 

. C A. S T R O. ■ . 

ARBIAMO haumo nobile.e chiari la famìglia Callro in Si. 
tfi, cilii.eaé'iempi antichi liaucpcffeduto moiri frinii ,.e lenirò • 
^ r\),cà alcuni cariciii iiiprc^i LictRrgno . Perciochc don Alua 
\m rodi Castro pcf:cdci,i U,irup.adei l'u !ci',c<.;ii?e hobbiam det- 
"' : '"'!;.;.! uni ÌL:N.!.;iriifb,!]cbbeanehe dal Hi Alibnzo la Caffel 
iadd Caffello di iVotoconviiacaHi grandc,e!a gabella del 
detii/caA- fcSe^rVC" «S vìno,ch «afopra.gucH'vr,;uciIi[i i 4 ; e ;ic! u |'C '. 
- ■ ',. - .granQfppwl'eftrattionide'i',qr(idei RcgnQiijiendo,cbc,dopó[aiiiampririre^ 
iW-A'Ca'iDiiefii fuo figlio don Pietrose! i47L,Cuilui hebue per moglie Xim ina de Co 
' rellasfigliadiXimeoioPcreideCorcllaj cau«lier Catalina pieno di molte ric- 
cbem.cotile qua/i nel 144S comprò la culi di Maia ri, suonando ai Hi Al- 

, CoaqueflaXjiiwnftdpii.Pierro procreò don Aluaro. coon Giouanai ài Ca- 
... ih:;,: ... > ■ \ ■ , ■ ■; ■ ■ e ■ in'u. 

L mh Senoiriguardamolantìcbiiliniaoriainedique.lta famiglia ne'Regrii di Spa- 
limario R ni c " 1 1,5 ce derài rieflun 'altra di real nobiltà, ed antichiti.e da lei deriuirono i 
Cromai Serc:)flii^vi^'^idiC^rt!'.;iij,ediPpric^lloCOn^i : tC:ie£Ì?profap« fl . 1; . ■■■ 
uj!? II ^oprogenjioredunquefùNHQgnoRarura Giudice, oner Gousrnarore di 
JS.'' Cafiisiii^diciòampiim^icne/sriUC il M. Ani noi o^ijiplku lancila fi» Grò 
FtjwrM . nicdg«neiaIcdj.Sf&gna,edalrriCron^ 

Portogjllp.fiiii pnmo,clic|ogliefie quello cognome diGvlìrc,ptria (u«f;ìiipnr_j 
Ch'eglihebbcdai Conied(niGpHierFcrnandczdit;aftro,cosl cogito (a pialo pel 
dominio del v.ilU.. o ' ifìrojierisin Caftiglia-iicncbe il Figueroa accennacene il 
fto progenitore. foift il Coniedon Fernando figlio del Rèdon flermudqdi ijro- 
lieiprìrnodiquelio uo niente- luce edé àMaurecatopel^SS di arida; fu colini 
Signore di MoiilbrteinGaliiiarfidiI.cinos,chBlin bora|a|amigliaiiapodi que-, 
ftiStaii;auu,ct>gaclie lungo tempo dopi) di quelli perdetela Signori^ yicendeLol 
mentecotia[ireTeireicbcfiironff.9rIflgIoo,etofOyJp. ., 
, Hebbécoitoip«moslielaCQfl^(r»doniiaNugna ( coiiUguaIeprocKÒil,Cò- 
itedcni'Jiigflo Fernapdei Ptioeipcgraiidc J '.-poECiiLc s cl!ca caià con donna,Ge : 




o iddjd '.B3 ai sest aar a^j 

In'riiù' A4uìli9g]i'uo)idélfijiiM don Sarchiò Vgliot , e Jòreil» dcICooredoiLi- 
CoDfiluwSaiWhfz VgdoiìjliqniJeVneJ [coipo.dol lìc Kamiro di tenne, per mate, 
e per terra cacciò i Notmanm della Galiua,c focheggiò la citi» Hi SiuigliarfU'ho 
rjpoffédurad.iM'"»-.^"'. ,, ., ,\<-^ n vl.nllfl ■■ 

-Nt nuquiilicoftiiritoaGatiierFcinabdeB diCjfl«,ela.Regin« donna'Te- 
rcfaNugacs moglie de) RèdM;Caraiadi Leone, don na Xim eoa: ftfugn et moglie 
del Conte dunCoiifaluofignor di Oftiglia,e padre dei Con teda Bérteli d» Con - 
la!cs,piogeijnqpde'RèdiCaftiglia. .. J' 1 Ji' 'niVi :-:i 

Il prede; to don NOEnofrunandcz tu alTai ricco, e potente ne' fimi iempiibcon» 
pcli?oMcdoiiGariiadi'LeontsccolflèdooOrdognodiLtoB^plriiitf[it«iC5 
li-Altiiondar.BlandcQcolfigliiiolo do Diego,eFern»odo Anfui^arabtiio6deIi 
lapotenaa,prrtcf'erQoccuparc il dominio regio nella fnooin tra di Caftieli»; ondo 
folléiiitii Casigliani cacciarono quei Comiicd eleffero per fuoi'Giudiéi;eGauer-. 
nato» il predotloNugho Rafuraie Lain Caluo,fuocero,e gt nero, darquali(coint! 
hiljhiamodctto>feguJi^CQnicdoDGut[ierFeinand^ch'eftèndilaggraniio per 
la moTtedel pidrE.ibahdaaóiatrii liioiSlati nella Galittai tcfiidogiifolameote 
[a tignon'a'diCafiroiierisinCiriigliiiperlotiledùnGurticr Femmdei.fi cogdO- 
minato di Caftro. Sonodopinioncche dalla poITcflione di Caftro Stilo paterno 
originalTeilTMfgnomràifuoj divedenti; il chei ftaEOlnvfoiodiuetJìpariid'Eu 
ropa.dqueitaJcrradiCaftroxeritdiiieiinepai aipodellaKcligiono m Hai are di 
Sant'AitOniojed boggi è GomÈdi iraj;g>Qre,ondéiufiie,cbelacata.dìe ( firOtÌe. 
neper vna delle fueimprefeiiellofcudo il fegno del T ano: conlbrme tengono an- 
cora l'Aftgeloi (ignori di cafa Andiada. - : .• ■ ■■ i:.visì-!. trinai. :,. ■ a 
. Acau>[iò,cpcrd£ qu e fra (j tniglia in prctg reflb di tempo raoiti Staiti nandi mo- 
no i! dettoConredon Gallici prete permoglic donna AidonEaPai,figliuoI»dei 
l'/nfante don Pelagio nipote del flidonFroila, con laqualcacqniftó' don FroiU 
diCairrb.donnaTereii mogliedelContedonConfalba .Wurcs.e donni Geltrii 
da moglie detCoote don Nuguo ^Inares He ,4naia,fig]iLtoIodel.8i rkmAlfonzO 
quimodiLeone.àcbiil Cardinal di Borgos^d«imeontinuarono:iD-quefu fuo- 
«flione. '.-,■:! '- -~l -il.: - ' ■ '( ■ / - - '■ ■>■:. via -.sì.: l:£ 

lICdntedonFrioIjdiCartroruccedeal.paJre.efemìil Re don Ordinando "il 
MagnO.pertocheaggilireiHefuoarmefci Palle aiKurrt] m tipo d'argcnto.e lì e» 
*Òteinlonn«Grilbn i Froles,Égiiuola - dciCon[edon Froila di Trita, .òdi Tra£ 
famara,acq,ui(ìandoda lei il Conte don Fernando Rais di Caftro, fecondo di quc> 
flonomc.eht preiè per moglie donna Matta figlinola dèi Cont( don Pietro An- 
furei Signor di Vagliadulit, e procreò docGurtier l : erni5udez;diCaftro,doiw 
Garaia Fernandei di Caftro, e don Ruis.Fernandeidi Cafiro, dHto.il .Canio, che 
tutti 'requefli ftaielli furono potenti.e ricchi.ed hebbero mdliedinrieoze eoa* 
don Pietro di l..m in tempodclia R egirla Vrjccj,diefucccfi"e alRè- dòn. Alonfo 
felln,fuò padre, r.->--J.;;". ni.-;,.' .hi.', j.jqv: 

:llContcdou!luiz FerniodcidiCalìro.tkito ilGjlno,fucCedeneÌl*»iMÈieriel 
vilor del padre, hebbe per moglie EiUfania figliuoii di don «cero FernandeEde 
Trira^llaqUalchebbc don EernandaBiiiidi.C^lbj-o.,. doni G^OEE^erftindez 
aitiltfO,nilp^»le(cguilafuaoemone,dònAniaro- aura d L Giihrp / -<ion^Pìe.M ) 
Uunui Gaflto.dona Sanchia moglie delConiedoniAJaaroRBicdjCai^ihisiij 
ne vennero! Duchi di Mcdina'Cedonia.daV Al dona* mogi tedi dòri. Lopez Diaz 
iti La radigli or di Vifcaia.e dona Vracca mogliedel Cóle don ftodacic oATrarj. 

IconringuineidelgiidcttodODGmueriD fai viMiUrtmo-boopoCdiiauoriii 
dal RcdonSanchioil Delìato,it quale,dapf>lafua ruorte>Uftio ildonGuititrAo 
dclItèdon/llt'oQfoixruofiglio.cgouernòconquellofin all'età di isanni, per- 
.'JJ ~ loche 
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iochtmiquMi.acOTptliimpuajonblc'jjjrt.eGdiiMfrfjalifiioigtódd Offro ,e_» 
di- Larajcircmia iti co u nari dou Itiinriq ne-, d on Nu h no IJ e rte,e do u A 1 u 3 re li g 1 1 » o 
li ditbMi'gicliQdLLiraiifi^doptì Limante ditioiLGlUiiicriFcrijindM.Vf nnc (I Ri 
doti Alfonfoin poter dtlla a'.i di Lara.-pcHocbe doii puoco,tiiUBÌ;liÌ> Jiebbr .d.T- 
quellaij.ciATfrSifirósinilmente quejtedaafemisSitfirtiiueroàÉiiijolai: karta- 
;^prflffoi>Girrgìiragsrrt>,oue!inori don jWanr.iquo>di tar»,reftindo-l» v.ittofia 
nelle h^ii.di-dotir^rnandofluiidiOllro.c^ 

daronoi Caliti di Calriglia.Ufcia n dogliSiaii, cquamo'iòqucl Segno ppfredcya- 
mo,p^romlofdtóiUtruÌ£gidciRcdoiirnd!n«ndo^^rane.-'' •bni.shsiq t' 
i flonrAhiàt» drGaiìroIii \- no dc'caual ieri /Uro itti del'ftà Fndinando-'ilS&nlo.à 
chi(jniì.HcU»«oaqiiifljdiati;iCJi,Cordua,e diaìttKXore dc!l T Aiitliluzia;fiipe- 
rii in campo e Ite rie o Uè aerai e del Ri ad AibcngueS Kcd'Atrica con potente ticr- 
cuoprclIaNeteZiliebbe per moglie donna H;lriia tóèiia Lopes di Ljrj,(i{;liuo- 
ta ài don Diego bopri di Lataiionorifi ['ifcaii.donna.vitilcjt; d'animo: valoiofo. 
i Fiorì ne ; me*a*fini tempi don Fernando Suiz dieBflroinrpotcdidQiiAiiiatfii.ri- 
glioDiQididQtiDàOlegoa Pdcsdi Calho.edel Conte dott. Gerente? 'pi Cttwer* . 
daJqDSlaDeMcquedon.PicJroFernaQdezdiCiftrb^hatatiirnoffrt 



flonome,figbuo[Q:ddConteRuÙ!:Femandtzdi Cjltro,lì caso eoo idunni .Éltìira 
Sanchezd'Vglioz.iigliiiola del Conte doti Sancnlo.con la quale procreò don Fer 
nnudoGunicidiCaiìro.tlie fu Alh'er maggiore di San' Giacomo, edbebAieper 
moglie donna,WeEziaIngniegiiesdiMendoza,e ne nacquero don Stefano, e con 
jtodrènEtràaTiaezdiCaftni.il primo de quauricupEróMonforredi.Lemos ton 
aJiicTerreiintiCOpatrinioniodeiiioi maggio ri, ed ii -fecondo, Toroguo,ed Urgi- 
glioneinGalitis;!.:. -. ;■/■!:■ ''■>••*. 

t .Don Stefano il casò condonna Alonza.liglia di don Jiodcrico Alonso, figliuolo 
<ldHe don" Alonso ili Lectnc,enaequiiiò don Fernanda fiuiz di Caftro, q uarlo dì 
quello notpe.chefùnoti poco tranagiiatodalRèdon Fcrdinanduilqnirto.'coiìui 
ficbbeper moglie donna Violante Sinchez,n"g!iuoh del Ré do Sanchio il lirauo , 
chegliprócttòilConte doniieitoFerrandei; di Caftfo.ciefiianclit affai molc- 
JìatodaJ Ri Alfonfoxi i perinuidi.i de gl'rmoliiperloche Tene pafsù m Portogli. 
iócònU jxrdi» de! fuoStit©, il quale 1 il predetto Re diede alConte.doovlluito 
SaocliioNugntiOlorio. - 

■:■ Simiitneuicil Conte don Fernando fcruiil fuoRe nell'all'edio d'AJgui'ras, e fi 
mori nel ,j4ì,jfù fua moglie donni Habell.i Poni di Leon, dalla quale n'heb- 
hk doB lcrtiandoRuiidi^aJlro.edonnaCiouinusdiGallroilaqunle^ilcndo ve 
<Kmadidon DitgDLopezdiljca,lìriniaritòcol Kèdon Pietro, t generò il Piin- 
^ipedoniaiot^ni,ctae,perlaaior.w.delpadre,fùfpogliatade'RegaidalRè Arri- 
go luozio,epoftiadi vita in 'Ugazaradi Siuiglia; hebbe egli vn figliuolo n a tu - 
iwlechiamaiWonAluaroPereidjCaflro.chepafsó in Portogallo, ed acquinola 
Contea-di Aw>indc»,elu progeniror de i Caflri di quelficgno. 
-- Fimlménie qnefiar caLfamiglii liàpartorito cotantithiariltimi Priocipj.ePrin 
cipelfcnei Rcgnidi Spagna, ^bellino daxolcgitimaoccalioni; ai Scrittori di trac 
titn e con ampiezza, e lucccflioniinficme:mafiimamenieil Zaziata nella timi, 
glia CaSro dilKegnodiNapoli, il quale diffiifamSte nel fno primo librone rag. 
■gioM,cneper noneflereolicerjienteiqutiìadLSicilia.lardodi pili narrarne. Ella, 
ilpiegaptrarmelemedefme.tnchabbiain deltodifop». ■ 
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DELLA FAMIGLIA 

CASTRONE. 

ASSAI e aiata nella felice cittì di Palermo la famiglia Caftfone 
•^V»-. 1 ?'^ pergl'huominiiiluftridilsttcre, c d'arme ■ eperi molti fupremi 
t- «richi.checllahauehautito.Ilfiio progenitore fu Puccio del Ca- 
«^■H^pyt^ frrooecaualicrCafJigliano.chcvenneniiliriudo a'feruiggi deIRe 
[i-Kà.-SVfi.; federicoliidfll quale n'hcbbeilcaoe rendite (opra l'vniuerfiià di 
l'ale rino.oue procreò Matteo, che fù padre di Giaco mo,ed ambedue furono prò 
molli Dc'maggiori vffici di quella. 

11 predetro Giacomo hebbe dal fiè Martino la metà dell'OJiuito glande nel te- 
nitoriodiPalermonel iija.cpurelafcannariadiPalermo.Procrcùegliì Matteo, ^™* ft 
elicne! 1 41 1 fù Giurato della fua Patria, inficine con Fraacefcodi Bianco. Bar R^jeist 
tolomeodiCrarianù,SimoaeParuta,i: Gullo Gtatiatio.nel ftguenteanno 1411 mxai.v» 
il predetto fuo padre Giaeomocon Andrea di Monaco, Nicolò di Kobberto.Mat !"■■«*<« 
teodi/Wilana.FrancefcoPeatimiglia.eiVicolù Sanguigno . Similmente Matteo ™°' 
giàdettonel 1416 conGuglielmo Tn'cot^NicolòdiRobbcrto.Pinodi Giaco. 
pmcllo.Gio Seilatera, e Guglielmo Granano. 

Nt nacque dicolìuiGioiiaQiii,cl)e pure fu Sena toc Palermitano nel 1447 in-, 
tìemecon Luca Lombardo,/ìoDorio GarotaJo,An ionio d'Arena ^Martino Raa-' 
zano, e Giacomo di Bologna. 

Giacomo fuo figlio nnu e ftide'prede Iti e flètti nel 1478,0 (ti anche eletto Sena^ 
tor dipelermonel 1506, i colleghi del quale tutorio Bartolomeo Bardi e Ma- 
lìroAntonio, Francctco della Cab Ica, Giacomo di Benedetto, e Bernardino di 
Termine Bareni di Pirribaida. fliede queftia fuo figliuolo A/icoiò li predetta 
gabella della kantiana, che lène inuefiìoel 1491,6 l'attto fuo figlio Criftofaró 
riufei graCaualrciOjOndeftipromolibiiell'v/iiciodiSciiatore nel il I3,uel Iji7, 
in°i'BV5ì rf ' e )7.DaNi<oióDenicqucGiaconlo,che fucccife al padre nel 
I forche gli (eguì nel i)o) ii tìglio Gitola'mo. 

Dal Criftofaró ncperucntieAntoniAo del Caftroncchefù anche Senatore sei 
it4«,c 1561. Iduc figli di Girolamo, cioè Crìrfofaro nel 1548, eGiacomo nel 
•5T7i e 1 jét.eGirolamoftgliod'-iatoninoanclie nel 1 ;6S. Ptocreò il predetto 
Giacomo ì don Criftofaró, che pure come il padre gouernòla tua patria nel 1 598, 
C lóoj.Fiella per arme vnLeon nero paflaoteiàpra tre barre nere incapo d'oro. 

Nelle Epitome di Hifcaglia li fi meotipnedella famiglia Cattrone, e ti legge, 
ch'ella Ila geni tn ce della Chiarini mafamigliaCattro, mi fopracid Fra gl'Hiftorici 
Hifpaninonpuocacontraditipncu. feorge. . 
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C A S S A R O. 

FVChiariilimala/amigliaCaffarocosl inSiragufa.comein PoIizzìCittachi» 
re di Sicilia, petciochePietroCaffarodiSiragufa fu nobile Barone del feu- 
dodel Caffarocosi deitodelfuo cognome, edel feudo de' Dirimi, coftui 
nioriséza figli mafcnijlafciòvna fola figlia, moglie di Regali Spidafora di Melfi. 
-J VX na 
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tu genitori d'Anfeìmo Spadafbra. 

Giouanni CalT-iro fìi fratello del predetlo Pietro, e Barane del feudo di Pietr» 
V.tid< CX ro (f Ji ;i qujicficisóoellacirtidiPolizzi, eproocò Giacomo,chr dal Ri /Mirri- 
Krti i 1« "ohebbe tulli i beni feudali.eburgenfjtici.cfj cndo (tatirolri a DonaloSalamo- 
tìkudi, ne nel ij^.percagion d'inohedienza.elìmilmeoretutrii beni di Kuggierorta di 
Gorgaiia.ptrlochediuenne in quella Cini ricco Barone, cosi anche i Tuoi figli 
Giouanì.t Pietro, ch'ambedui procrearono follmente tre figlie temine. L'arme 
delia famiglia Call'aro furono due fialide rofie,cd vn palo per mezzo in campo di 
«tgtio. 

DELLA FAMIGLIA 

CATANIA. 

S't«rrt T A fimiBliaCaranijechiariHimainmolreCitrad'lralia, e principalmente^ 
™- I_J il» Genouj,cd in P<3ccrtza,d'oade e-IJa venne in Sicilia^ondotraoa Virgilio 
Fta.Ro' J—J Cannia valorofofoldatofotrol Imperador Federico n. dal quale n'he'bbe 
" laCaJtclIaniad'Afaro.eMiucciofuo figliofemì il Ri Manfredo nelle guerre di 
lm „l Lombardia, e con fiUrfuttc militare il figlio VirgilioalRè donGiaime.edal 
ulii Ri Federico i i.dal quilealcSzòil fendodi NiflarUncI tenitorio d'Afaro.ed il feu- 
do della Placadi Baiana.ouer Cafile,che gli perde pofcia,per cagion di rubbel- 
lione.hauendofi adberiio col Duca Rùbbctio di Calabriacontra il medefmo Re, 
dal quale elfi ebbe concedi RaioaldodiSanonel 1 199. 

MiucciodiCataniaiche refìófanciullodopóla morte de] padre Virgilio.fi ca- 
iògiouineito iti Agrigento , ed iuifbndòla tua famìglia nobilmente , che d'indi 
creiib e in molr'altre Cicli del Regno, però à'nofiri tempi ella e eflinta. l'arme del 
fa fi miglia Catania furono vn campo diuifo pieno dì fiacchi bianchi, ed azzurri, 
quel di [btto,cd in quei di fapra va' Aquila neri in campo d'atgemo . 

DELLA FAMIGLIA 



J R A i Baroni feudatari, .eTiabbiamritrouatodcl 15(14, e 1365 v'é 
j aooGgnoraCauagentilnuomoPalermitano.e Secretano di Fran- 
5 cefcoVentimig!iaCoDtediGirrfce,ed vnóparimente de'iboi fid*- 
« tironfigiitri.Gio.NicoloCauafu. Maiordomo dell'infanteff» Leo. 

; norad'Aragona.ePeralra.Pieto AntonioCaui fù mandato dal RÈ 

Ferdinando il Catolico da JVapoliin Sicilia in compagnia della Reina Germana.e 
mol l'altri geo tii'fiuomini diqueftafamigliafiorirono.'mapiùd'ogn'altrodi leifio 
rìdonMarcolaCiuaVefcouodiMazzara, che fide «onfplendorc di vitluofo 
Prelato. 
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. DELLE FAMIGLIE 

'." ''CAVALI I! R r, E L A N F R A N C H I. 



fJA fimÌEi;aCsualerÌdiTr»pàni.voeliolio,chederinaflÌ! dell'antica nÈMéa 
88 famiglia Milìie,ed appo i moderni perlunga cradiiionefi ftàin qne^ «iU'&i 
ftj opinione, f plùlaver'ficanogranrìcliifeud'ich'eiu ha pofledu- """* 



E lo.perciothtOrlandodiCsaalitrihebbela Baronia delia Terru 
„__„3 diCalatauururodal Ri Federico 1 1 1 nel 1374. ' '' 
Qu^ftiBaponiaconleierrc di Calcibaidal'hebbe il predetto Orlando in ricór 
penft deTuoireruÌEEÌ,chcpofcia 1 aiortndoeglifenìa!afcijrfigli,peruenticro alla 
Regia Corte.chegliconceHea donna Beatrice Rofl'o,e Spada Colà. 

Hebbeancrtc Orlando,infletnecoifratelliMjrieo,cd Andrea di Caualieri.ifen 
didiOturo.tVerbnmCjiili. ''-*■''■ 

D'Andrra nenaeque Matteo di Caualieri,tho nel 1453 acquiflo il feudo di GÌ- 
bilicalef ed il tenitorio di Gibilinalili.CiouanDi Gaualion -fu eie Ito Capirà" d'arme i^,"'. 
diMarfala nel H5fJ,e moli'altri ntntil'huóininiqueftaljmigliapsriori.così nella udì dtiu 
CitradiTràpani,ouei'in'horav'ue > corne orila Cittì di Palermo,cd io altre del Re- /"<*>• 
gner, però in Palermo ne viueadeiib il iaeerdote.e dottore di moltofpiritoic vir 
lù don Antonino Caualicri.Fì 6nilmentc quella famiglia per Arme vaCinaiicro 
armato dicolor roifo conia lancia erta io manorn campo d'oro. la limigli'» CaM- 
lieridi RomafàilmedelmoCaualiero.però nelle mani vtaFalconeeon alcuni* ca 
ni I.aurieii jppreflb.ecosì quella di Piacenia,oue fin boranobiltn£tehorifce,co£Ì 
parimente in Viterbo città chiarislim» d'Jiilu . Però il dottor dori Anronino Ca- 
u l'i ieri ti ima roda ciaichcduno per giù Ho Htligiofo, come riabbiami detto, i con- 
gladio inparentclacon la nobile cafa Lanfranchidi Pifa.perlocbCjC per ritrouar- 
in fine la Tua polle ri tj,h*bbiii ino giudicato di dibatterne fottoquefta.emoftra 
inlicmein-vn. feudo i'at me dambedue diuifa niente..,^ .„..-.-., : 
. LafanugliatanfraEcJiiècelebtatadagliScrittoriPiraDi pet.voa delle prime p,^' 
famiglie di qucllaanucaRepublica^uer dcllefette/iraiglie nobili Pifanedetiua- Via cn» 
tedafotcBaroniTedefchijCfaeveiH^^ 

u KK i ed È ™WSB 
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ni quanto (aria fouerchio rrpli 
'«SneaJJpcu"<>r»jiitiuata,iquali 

la fg/a^ifeiffiftS 

i 5 1 5 fu eefpardiop Lanfr anch i,eiì caió in Palermo coti Cecilia Saladino. <oa la 
quaJeprbc'rfu'Aìfu'iiio.c iiud Diopj; o, -rl.t lù Canonico, t Deca D 0 dttla Mti.u. 
poli di PJermo. Di Alrbnfone nacque il viuciiie p. Bernardino Lanfranchi Gc- 

Iuìm te jlrrt li. : l:c limine ilei precelso Bernardino furono Margarita moglie di 
OiTanioC.!ita!ieri,|ii!drrikl vi udire don bilioni mi. e <,,ii:u mi>|;!;c 'di don Ber- 
nardino iWasbcl.J'armedc Lauiranchi inno m campo parruo lupra d'argento, e, 
fotte rollo. ' ■ " 

DELLA FAMIGLIA 

C A V A H R E I T A. 

tfU^A™^'^ L R rin l9^ u lilroua di Olitili ehiariflìmafaniigiiiinS'cilia 
SU^H kSJjl » L-GittifroÓattarrctiacauaJierFraiicelc.Lhrpafsó miltr - '- 
a'ièriiig;;: del Cnnii: /(u^icro.pcr i quali n'htbbe :l '-- 
Sicomino n:l ic-morio di .(■/ ii«i,r./.o, verifichiamo ci 
UÌ!egiodcl!acoiicHiionc,c!K cosi d:cr,!ccondo i! fuo 
' "he della figgente man-era i liaio da noi ritrotiato. 

' J riailigÌBm fjclufi d mi RitgtripCimitt llalra, Calabria,* 
tllU.irdaium nb, /.-ri r. Gaàm» j fl 7» i',4 B .irrciij,rr,ix/i M.UÌi,Mi/ÌHHi - 
, Qui ptaìfèfin dM,ni.l>i, hrutirunt,fo j,i fiacm apparairunl , (> amphxi finn 

Sìn;;rai!'j,Jigrmmin bu b; aefatrigr jruti J.'dfM tff fi «nitri, ili damino ptictamui, 
alida iutim IX'ukirijijUiidlolQ dominiu ttofiro, t*r inumigli ir; /irati'-' :."il:ir 
ig.lurltdittum nuUttmGahtrnKdtGauarrti.a/i'trdt/idia Mimma, adkaHra/tr. 

, ti af s indifi9aràfpi,na,àiwd: pi'uimi-.,' zi VjHsitta di Uaf 

nt,diindc dmi.U .id -ìa'-jrt.j ./~ ,,/,;d:i frr f^mr, f ,,r,i ,é : ji'ragina,d'tn 
di afll»dlt,& (i>u; mia, .ui ir.irtn.jM.Ù- v,;,?i.T77!,& pirutnttur ad Cum- 

^■^::^:i/.v-..,--.,-. .,/; ; -.j- !f :. f r „..-;.-„;■ ì-j^w v '' 

jif rfa.tji/j.^^^^/^- ,;Af, fj.frr.wnijr,, ade, ..!,.yW, <>■ dl/emd,l fir (Sxpiant 
d<T'uba,>a,zr:*Jcdo ; ciiidilad>.*iUdjni di lt'i«ta,& f ti:k!,:ltl ,,d M(j«hlar,a,dtr 



adfaw'taai.it"! Mori:: li'!' l . l érnd'/i,:m^,i:-.f,t Hi:':. icm, tpfim hoiifii, 
é-shiàimmiVitÌKam,t3-ltrram dittar* de ?hthjnu,m,ù-x,siUnam v ni, m Stracanai 
tamfcifiiTfaam'iiii,&paflej&iicii:r/tbj;d<^ dmiium.vs di- 

ximoiiitAauStipfumqtài tèipretflh Gallerie/ Gauntrtiia,& lui, btrcdéui adòaòen- 
damAfo^dtnduinimptrpctuurTìKiinhibiaipUiiiaicmaudiri aiìqan dindìn, Arre 

\ dtòaiaitqManda aafirti àvobtidttli/mftudum , drfeper lirtintm pra/rat priuiltgiom 

,' /i''plu*tih&ret>aral*m,&/ì S tllaiurnmia<:^ 
,,Gah C rùdrGaaarr.iia nf nJi,é-iad,tt l i>'ipraJ s .,plìi, 0 SS. 

...:.-.:!;..;;.;.;. . . .. . ,< .... ■ ...... .... 




- Le<!gIamo nel Capobr^uirfhi il predetto ftudo pcruenne io poter «fAtnbro- 

■ gioSicimino.the coi! foicnó jgnominati'i fticcetlbri del predetto Galtiero 

■ pel detto leu don quello ^mbro^io fuccefletuonglioGerardo ori iais,edi«|ì 
JluiTuedaSicamjcio.cheniorlTcHza. lì gli, per lo che gli fucceflé il tritello Nicolò 
nel 1475,3! quakSmerdda fua figlia moglie* Nicolò Farace gentil'hliomoMef 
Iiticfc,c dopò la.'oromorrc pemruneà lotofìglio Ruggiero Farace nel 1453, al 
quale anche Bernardo fuo, figlio nel 148*. 

Nondimeno pili difiinijtntnt; habbiam rrtroùatoinvn manoferittodi Notat 
AndreaCam marini di Siragufj fatto a iodi Marzo.x indie. 1386, il qnale{feco n - 
docglidicc)di(ccdcu3 pei picc materna di Galtiero 1 1 1 di Cauarretra , e fi legge 
inquello,chedjl ptimo GaliieroCauarreita £aron di Sdaminone nacque Ar- 
naldo, che procreò Galtiero iiaiulodcirimperarnceCofian2a,merreft fanciul- 
la: ne nact|iiedacof)uillicc»rdo,ehclbtto il Re Buon Guglielmo™ Cafìellanodi 
Meflìna,flrtialdofuofiglio hebiicil goucrno di Gofeoia dall'I tnperador Fedeti- 
■co li.Corrado.e federico altri due figli hebberovnotl gouerup diSlienv, efalj 
trolaCalìelIaniadiTroina in feudo. : k\j. i - ■ . >,.-../ > •] !■; ' 

Di Arnaldo ne nacqueioGaltisro in, Ifolda moglie di Gioùanni. Cam roatioi 
auodeIprcdettoNotarAndce3,cGiou»onN. > 

GaltniroprocreòAmbmgiO.e Tuccio. ad Ambrogio Baroo di Sicamino luc- 
er ffe il figlio Riccardo, alquale anche il figlio-linkrogio prenarralo nellafuccef- 
(ioni: del tèudo.eda collmGiouanni. I>a Currado Gouernaror di~£alem ile nacr 
quero R«cardo,c Fraucclco,che dal He Federico hebheroiitolo di RegijCauJ- 
ljcr^ecióli verifica eoa molt'attiinrarta ti nella prona di Caualiero Gero&litnii*- 
nodiFraGiacomoCauarrcira,DuefiJaggebaucirìoritncoftoroncl ijoH. , 
. Di coJloro ne venne- Andrea- Giuarreita caualiero di qualità , il quale & ^ JJJ£ 
casòàeUa ciiil diMarftlacon/foldi di Grignano nel i^oo.con la quale- procreò piua di 
Franief^e Nicolò; nondimeno gouernù quella Cittìcon l'virkio di Giurato 

«IWHio fZtf* 

■. /IFwnccfcomoriflerUt.elTendolljiopriaGiurato di /Harfala nel 1461,6}; F ra cj, m 
é 9 ,76^77,e(iiniImeaiefuolratelioNicolàncli 4 7i,75,84,eso.ljcasòcolluica «^'«"r 
FIOnafigbfldieiccardoSicriCauaJitrTrapanelcnrl 1 479. e ne nacque Andrea J""^ 
Cauariei(a,che fuccelTe oObeoi paterni nef 1496. 

■ '[predetto Andrea he bb e per moglie ad Aìiabella.figliadiGio, la Rocca geni 
iil huooiodiMaìzara,edhtIit>eanchi:titolodi Regio Caualiero. ... . 

Procreò il predetto Andrea a Fraacclì;, e ! , ì:; l.-apanieon Andrianel- 
laFatirellatiglÌatliGiacotno,eBidiicaFardella,r)oc.iiidi.quelli,Citta ( cd iuihabi- 
taridofu Giurato nell'anno 1 5 71, ne nacquero ài Francel'co rtndtea,Gia corno, q 
FraN)qolòCaiiaJie[Geroiòlomiiano,eP(ior dì Vetiegia.I'ù egli riceuutoncl 
rj7i^rirJ tei5 fù/'rior d/Capua,ed Ammifagliorfn.el i«i6Priordi Venegia:è 
fcpcHitoicoftuioclla maggior chiefa Coauetnuale diS. Gio. Gtro.lbl. in Malti, 
ncilaclpfwIladellaMadoiioadiFilernio. - : . -a -./■liriaV', ri: 

Andj£»Cauaretiahebbeper moglie Giacoma Riccioli, con Ja quale- procreò 
Nicolò, padre dei cjualieio Gcrofolimitino FriFrancefco Caaarr«MVt cosìii 
predetto Andrea, ed il -Li ditto AfV-.ió iu:-ono diuerfe volte prc(n«>lfi Degli viffici 
diPrefctto,e.diGiuraiod>itafnropatrii. ■ j; JS^Ji TlJÌVÌ- 

Gùcomo'Cauatreitjfiniiimenceiicaso con Leonora figlia dì Gio.Francefco 
Zuccalà.cbe gligenerò Ma ri o,t'liebbe_cer (Soglie Angelica figliadi Scipione* dì 
Aldabclla Barloita, che amuedui'ptocrearono il Caualisroholpitalario Tra Gii- 
Com»,chtfù riceuutonel:itì34,c molt'alrri tanalieri, i quali' tanno goduto 
luliciDC [maggiori vfficj^cMjrò delia cictàdi Trapani, oue fi Drofefl», nobiltà?, 



□ignizM M Guogfc 
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die per tedio jì lafciano. addaziar Cau arre ita fu Giurato di<KazZ:ira nel 1 48 jjC» 
piumone! ijlg,en;l iiiedefmo anno fti Giù rato Giouanui Cauarret[a.Girolj aio 
Cauarretta loinoreanctic nel 1 S3?,e Girolamo maggiore nel 153$, ed »n altro 
Baldaffirc ne! 1 j6o.faella perarmc ireSerpentrttoiliin campo d'oro, due chej 
ceni bitiec o.cd vnomortodi fotta. 

DELLA FAMIGLIA 

c Ava t o r e. 

r=fw. -w 1TROV1AMO cliiari.enobilelafamigiiaCauaiore.óuer 

f CabMore io SkU«,pe«ioclie ael^rifflo «ggimtni.o.rfeJf Ini- 
'' peratorfjcmico vi cllalùvna dcll'efilurc delia città di Mef 
I Una, chiarifee ciò Gioftflo Buonfiglio nella faa amica Jlleflin» 




ìitntiitilaBiiis^titdìAargaritat de Branda 60 de eaiira non tabi- 

Prateria ■vnlumttiqwidCaralduideCaniuio,& Bsntfaau Cerni 

tal Ka!ìanm,Guglitimui Admtraim , \-Jn:ii C>m;t?i ,B:.i tcbu:s rie >., abbattiti, Si*t> 

■Miriade Carla/ai» fmiiu, fi»'" ' ^'-'«r, neutrini Supina , NitsW dt 

AmfwìeanneidelevnMr, di Conte Safce fé-afilla, lossba! de \Utrra,Ca/areat Pof 

Veregrinmde CattcUo, Mattinai Marutla^WaJtiJui Mmjhi.ì' 'nuildai hucoiariar, 
de tetiTor.ixhabiitat inSiulìa ,nec in HignoSicilia ìlaiueoits aaicm imperiali ati&o- 
Tirale pracipientri -al nulla tannila perfina bttmi!ii,vilalta./ecularii, vtt Escle/lafìita 
buie Diuali pagina audia; toniradire,qatid quifettmnt in vltiontm flit temeritatit quia 
guaginla (ibraiauripririi/ìmictinpanat;qm>riim medie 1 ali fifio nolTro , teli quam veti 
panetti iniatiaBt-pasfit per/dui vtlumas.Huiui tei tette r Junt.ilenrieiti Vaotitntli Epi 
finpai,Gualtcriu:Trtiiani>i 1 ptfieput, Ladsuicui Eauari*, Cotradai Dux Spole- 
ttmvsNorquii'dus imperiali! Dapifcr,Htnritut Mar ilcakui, Henrìtul PriKem»,*- 
altj piare t,af}j Jan! bai Dira. incarnai. ann. 1 l?A,indil.\}. ÌUgiiantt demra HliìHtt 
111 Rtun.Imp.inaif/iifi'miann.Regnieiiii 14. 

Ss é addotto il pienatarratoper conofecre quante niutationi ft il Tempo , e 
quante famiglie fjfpeoj;ono,e quante ne io forgio o'.v v;s; ij.; diuerS accidenti , 
accioche fuggmo it impedibili t.i.t Ir iòiocche i-;: rati i glie da gl'hnomini, poco 
co nofei tori delle cofe del mondo, perà delia famiglia Cauatoreuó nehótrouata 
altrove non .chenel tempo del Rè Manfredo vn G'u);ìieImo Cauatote Theforie- 
Eodi MclTina.e Bernardo Cauatore Maftro di e iuftitia di Milazzo,e non ho (la. 
nato notitia fe Bernardo Cauaiore Giù dice della Gra Corte gl'anni adietro de- 
ll ua He da tollero, -■■■'io 

DELLA FAMIGLIA 

i;:;,-;lìoioiacib9i::-:. O- "E. fc - A N ' O. 

- l ■:-.^-.-j!ì. Jtj *■..:■■■. _■. 

/-» iQuanifiPieriCdanoflLGafieHano del Cartello di Leocata nel couernodel 
SJ-Rè federico! 1 1, Andrea fuo figlio ferui raolt'aum alla Reina /Mari a, !a qua- 
ssù [e 



LIBRO II. *«} 

le col Re Mairnofuo mariroper fodisfarion di Jvruiggi gli diede tatti i beai c3fif 
calia Luca Formoli ruubcllo.e i'vfficjo di Portolanodel G irgatOrdiLeocatanel 
I 397 1 fic.isó[iifiuiconGiulijligliadiG]omiiiiiCrudcleSigiiordd Caftcllo del- 
l' Aquila nel 1401* procreò Giouanni Celano.the dal He A!ibnzo,e dilli Reina 
Tua moglie hebbe laCillcllania di Leoniioi.oue (ì casti con brtgliidi Nicolò Spe- 
cialiiCgouerno quella Città con il dignità Senatoria nel 144» eon Antonino A01- 
fiifo,e Matteo tu c a ral d 0. Pi tr uccio, ed Antonio fuoi figli furono anche promofii 
ne'più honorari carichi di quella Ciiri.ed Antonio fi caso inCataniaida'quali mol 
t'alirigentH'huoinininepeiuenaero.che perefier coniatore famiglia elìinti , lì 
lalciano adietro.ed in Napoli quella fa miglia gode molli leggi, 

DELLA FAMIGLIA 

CELESTRl. 



JTftfJVTE'temp! del Rè Mirtino,e della Regina, .«aria riteniamo nobile^ 
aPiiSgiS nellaciitàdiNotoIafjmigliaL'eleftri 1 pcrcìache, uel reggimento 
fcSNfl^ della mcdefma Reina, Manfredo Celcftri fu Capitano diquclìu 
yjj Cittàie dopò da'S ignori Chiara monti ni bebbe il carico di Capita- 
fSfjCitì nodella Militia del ContadodìModica.cd hebbe per moglie Man- f&iWri 
('redina risi la naturale di Manfredo Chiaramonte Conte di Modica, perlochu **l«w. 
profQppongo.chc Pietro Crlcarigeniil'huomoModicanofia Hgliodiquello,mi £ 
donacertczzadiciòìl tclhmcnro dieiroPietro^aitoncglattiaiArarar PietroMa tKm ' # 
niacioìKidiLuglio-t409,ouelileggonoi[ litolodi Miles.e le groflefacultà ch'egli m*4m 
Ufciò ì Tuo figlio Pietruccio.eUcaic.che diede! Cornicia fiiafigliaca/iri coro *> >»'■ 
Cataldo Mazara géiij'huomo ricco,cbcfuronoonic4jo,chc(ìdauanoinquei té- 
pi a i pnmi del Regno, e reflò la tàmigliain Noto in Andrea Ceieftre,cbe prò. 
creò Manfredo,padred'Jndre»PatritrDiiel 146}. 

Il predetto Pietro Tuo figlio fildalRéGiaaanninel i4j8promoflb nella digni- _ . . 
tàStr*ticotialediMei(ìna,n(llaprouilionedel quale.'i leggono, ( «Militi Coutil. 
Regiodilnflojed hebbe la ClfìeJlania del Calici lo inferiore di Noto. h nrj'.Ci 

Procrcèil pleimcciol Mi c h el e iGioua cui, Andrea, e Filippo. "^<"!' 

IIGiouannjlecondogcniioi'irnpiegòmiliundoa'feruiggidelRàGioiilniiiel; * *•»•"'« 
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IcguenctH Catalogna, Oaltiglia.c Granatale dà Ri Catolico Férdinado.dal qua- 
le n'orteneia Ciflellania già detta di Noio nel 1 46?, ed altre cinquanta Tratte de* 
forti del VjI di Woto,e nella ptouiGo ne li leggono quelle parole. 
: Invtimag.ó- iiUB. rfumBum.t dapiftij/aem nottrum lon-mim Ctk!ìta,quiòtp*. 
/trnaRtgimó-ti'iì'afirsxulrituiàBBilii/aiBiiicitra mpatirno, r> finitilo nelìra 
firmMfiiiti.il- immilli firmi ttliii mlìrii aj/mlìii. 

Emok'altriliipremicaricliidapredettillcHiqueftoCaualierohebbe. 
Michelf*l/eraprinio^enito,fucceiTe nella baronia di Santa Croce.e (icastico 
miirmm. Margarita figlinola d'Arrigo.c di Tiflì Pacafdo nobili Mcilinefl.e procreò Pietro 
B-st.-aULi Gio.ìlL-nrico,cMatteoCauali:t di Malta. Pietro hebbe per moglie Beatrice Ca- 
^■ G * li figliuola if'/ngirjo Cali, edi Mclcliiori di GiuratO,pcrò cgli.eliérccdo .l'arte mi 
,417.'™ lir-ireinltruigiodelSè Catolico,ri inori combattendo nella guerradt Rauenna- 
fBnsrjiio ocJ ■ Gio. li.itiirtn. 

nuifiW»; Gio. Henrico procreò Angelo, Velpciiano Caualieri Ge rotoli mitani , e donn' 
WjiAw Anlu '""'J'e di Ferdinando di Caro Barone di Montciliiaro,col quale generò tre 
If'Wà' iÌLl".iioiin J l : rancefcaliarancli: t diMontechurodGnaCal..[idraniogliediGio. 
uanBiCaetanogenitoride'viuentiJon Francefco, don tiiofclto , e don Anioni- 
no.-e dona Lanra.che fi inopie dnmameme di Gm-liduo Uiu:cr;i,ouer Riberi. 

Si casó il predetto Gio.Batiifta con Angela di <Vico!ò , figliuola d"Andrcadi Ni 
colò,cucgli generò Pietro,die (ut celli' al padre nella Baronia di Santa Croco. 
Ne nacque dacoftul.ediFrSceiiadtl Climco.ouerChWo, figlia di B.ldalìare gE 
iil'lmomoCatanefe,il dottor Gio. Iijliilla,il quale nacque in Calania nel 1 j + S,e 
«diede tuttoallludiodcllc leggi di laniera diciamolo Dottore diuenoe, onde 
fù impiegato da'Signori V iceregi in molti iionorati carichi.cdaS.fi. Macilà nel 
11S7 nelì'vfficio di Giudice del Con [ilio rio, e nel 1590 perlagrancarcftia,che(è- 
gul.fùmadalopcrloUesnodalCoiircd'.-.'iii i^lVior.! V icere.con caricodi Vica- 
rio gene rale dei fai di Noto, dopò il quale t'j eletto Giudice d.ella fl G.C. per gli 
anni I5ai,e rf03,nelqualc liebbe in comedo l'vfficiodiProtonotaro del Regno 
da! Conte Obliarci, quietò i tumulti I.1IÌ.-MI1 da Gio.GiurgioJ.anza di Randazzo 
banditolaniolbdiquel tempo, eintntre iìatu occupato nel predetto Giudicato 
là eletto Maflro Hitioi.alc indetto annoi j9j,non iungc poi (Il chiamalo inSpa 
gua dalla Mac ila di Filippo 1 1 Inlìeme con MovS. Paramo Inquifitorc, oueag- 
ginftò la concordia od (jo7,nel qual anno vennciù Sici!ia,e ritorno dimiono al- 
la Beai Cortcco carico di Reggerne di Sicilia ndiiipremoCòliglio d'Italia, e d'in- 
dirne! i6ox (è ni |M;;:.,^ii:c:lÌjc-)ii.iuddiPrelidentedelTrib.del Rea! Pj. 
trimotiio > i'finiRui!n"L!„todj.S'ja:vl,n-!'i;! sigile frouilioai co molte parole graui, 
edinioreuoli.Coilui pure edilità la Terra di Santo Croce, dell a quale n'hebbe II. 
'.. . . -> tolodiMarcheienel lóoo.Waperia mone del Reagente douGiousnd',<ragon«, 
>'■■; ■ fùdi uuouoperliM ie(r.ìdi:l Rè Filippo 1 11 eletto Reggente in Spagua.ed andò 
ii, pérciàinqijclI»RealCaitc,porrando(iiiiruacompagniaPaririAmodco,ehc fi! 
ii. ■ dalùiauaitauorito.ProcreócolluicondonnaLUCretiaMigliazzo il Marcuefc 

donl'ietro.cliefù virinolo Canal iero,onde bebb e carico due volte di Deputato 

d;!Rcguo,e della -Iccademi.L della nobihj Palermitana , anche eletto Principe, 
epaocOpoj'daS.M.Conferuaior del Trib.del fi.P.e Pretore di Palermo , td iru 
queiìo vfKeio dimorò ;;l'.ir!:ii lÉn.e lon.eiid 16 i ; ( licbbe indie litoiodi C6- 
_ . , figlino di guerra mi Kq;no,e liubiiodi cniulier di San Giacomo della Spada ,li 
* , ., CasÒÉglicon donna FraiicclcaCilbntc5,cdIiiivirl..iiv,iiigliadidonN.Cilontcs,e 
i. . . : didónaPobfena [Qbarbira.conlaqualcpracreóil viuciitcdonGio.fiattiftaMar r 
■ ■ . ' • chefediSantaCroce.il quale b caso condonn'Angela la Gru» figlia del Principe 
** !■"■' ' diearini,cheg1lha««Eetient<><JMPj«to,edaltfiligliHoli, . .-. 

il Ipo- 



Il vii B ■ R O .11. . ifit 

I poderi di Andrea Celeftriiterzo figlia del Pinuccio, vifliro con chisranobil 
làiniKagura.FraicaualieriGerc^olimitanihabbiarir^ 
nel ij4I 1 che pure fu SeoitordiSiragulj nel tjia.Fra Angelo Celeftri anche Ca- 
ualicroriceuutoncl i; cecile mori nell'impreft del Cerbi. Fra v'efpefuna Cc- 
lelìri prefeì! mcdefmo habito ne] ijjS, e mori nell'aflcdìo di Malu nel ijóf. 
FraCiofeftbCeleftri uel ijSj.Fra Andrea Celefiri nel ij&^.emcfU'al tre perline 
itluffri haue hauuio q u e ila Famiglia. 

ViirelafamiEliaCeleilre anche chiara in Catania, percioche GìouanniCele^ 
flrcfilCipiuiiodii]ueliaCitTÌneli48i i-jsj.FranccfcoCcleUrcnel 1495, Ra- Uff dicS 
mondo Cele il re nel 1509^ molt'altri cauaiie ri di quella famigliafioritonoioguel «Si*.*' 
la Città.Ia quale fa per arme vnaaiezza Lunad'oto incampo Celefìre. "" m - 
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GloDanniCelonafiìgentirhuoraodelRéGiacomo.perlacui pmenza inJ „ anlIiBW 
Aragona J'im piegò a'Ieruiggì del Conte Guglielmo Ramondo Moncada • f 1Ul „rgr 
chcdopolafua mone quel Conte diede in fodiil'ation de'paterni feruig- nùii .Va 
giàLanzaCcloo.ifuo figlio nel 1540 il feudo diBifcaglia nel temtoriod'AguIta, Pj*™* 
chcglifucceffe il figlio GiouanniJal quale pafiàdlafiglialfabellamoglie di Mat vJ/'if^ 
tcodiFazzio,e d'indi a 11 a fa mi glia Al la. l'arme de iCelonifonovnaCelau d'oro 1340- ' 
in campo celefìre. 
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Florlae'tempi antichi io Catania Giauanni Cella Cama riero del Rè Ludoui 
co,che dopò Ter ui ilRè Federico 11 1, dal quale acqui Ito la Baronia delfeu- 
dodelPardo.ch'eratìatoprimadiflartolomeo Ferro. che 11 mori fenzaj 
lalciar fig(i*,mi il Celfa vendè detto feudoàGugliotta di Hilba , e colini purea 
Ramondetto di San Martino caualiero,peronze joper gl'atti di Norar torenzo 
di Noiodi Catania nel 1405; nondimeno negl'altri beni di Gionanni Cella fuc- 
ceffcfuofiglioNicolò.c'hebbela&ltelIaniadilace, ed iui procreò Giouanni, 
che nobilmente vifTe. fé ce per arme quefta famiglia vn'albore di cello neroiiu 
campo d'argento. 

DELLA FAMIGLIA 
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SE lì dona ere dito à quel lo, eh e fciiueno dì quella famiglia CemeglieiGirO; 
' lamoZurita,edaIrri CroniftiSpagnuoliècoftrettociafcbeduDOÌdirej , 
ch'fllal?avnade[lepiùantiche,edilluftrilàmigliedique!la iamofa tegioJ 
ne.IwpcrochefùiuiilfuoprogcnitoredonCaraldo diCraonde'cbiEtlflimi OH; 
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chi di florgogna,chc vttuicaTeruIggi dell'I mperator Carlo M-igno nell'aie cjuiiìo 
diCataJagna;ed iuipt!/uo valore acqui (io la Villa di Cenreg'ies, d'onde egli co' 
lùoipoiìeri prefeilcognotiieichiar.ilcccià vn priniicgioconiiruaio originatine 
teiofiarcellona riferito dal Maeftra flattifla A gnei : nel i'Ap<i logia de'Cauilieri 
od Regnodi Valenza.c cOildice. 

Carolis Dt't gratili, &c.tum dicìui r.-.i.-Àu CelnUui dt Crac ix tabi!!, éfìlgilìrna 
majaihrum iwjjng .-<!_- d.if.lfìit,! i;:,flri IJi.uy l\ursai-Àis yer,:tul /Ì!,& prupltr 
citi/dira CaM.&fm'umfijcùi/ii'ix/i'-Miia nobu , & ""<!"' tmft*}» : &quod r.um 
maxmit'afti'gTBwfimi.b <nfeppartihìliatt'i(ula,& frrj c r .s^.h:i:i>mdjhia. 
nt,frgutrr41errjC«db:,r:ar,;: b:i:nvt dt pTil-d., nJroniJ, O b-ìwrt Cniìri ut Cin- 
f/:::\:, , -, r „i:r.:.U/j,i~;vS!:.; :.-:,hrn futi diumxwt 11 mt:,p'.i dicimus . Hai (ararli 
falujtondttnmrfiitiddeciHndiiiuirioliiUi CetalLi d, \. V" 
tqm, deLertìillci,&cimfu;ieJ[)rtij&c.a.'iaoii 5 Vtbrut'ij amo d friaituitiUt Dowi- 

t da rmeflo ti vede ['errorr.clie fi Pietro Thcmich, dicendo, che il detto Co- 
laldudi CraDn uemir in Sji ign i lu i tempo ilciil'lnificrador Lotario. 

Ad i'mitatfan di que ilo caua litro fonda-or d enti (_c<q;i cs meli'altri Cuoi 
difendenti cu (cruaroiv.nl io;; no me di Céiigiiti co molto (pici: dorè, cosi inpa> 
iciomcin gucrr.; l'rai ftioi ìiìimiìhi ;iiuìir: :: \ q;gonodon Giliberto di Ceri. 
ieglies,ScrriardoCeteg^e5,chepiiraronoin Sit-il-j. cai Hi IV :ro d'Aragona nel 
uSaiperà Giliberto per i iuui ii.'-tiijig: at<;uil:ò : ! CallrIJo.r TcrradellaFerla. 

Vn'alrrodonGihlierio.duc don Pietri, un fi [igiitl ian Hai n'iiii!i),t don Bernar- 
do di Ccnrcglics fìgnordi Nuilcs fiorirono glorioli neh ir.i iiia. il don /ìenurdo 
(ii padre del primo tloii.'ed'CJliiiiis^s'i'ìipiOi'iò in il: rune 1 1> egi don Martino, c_. 
don Fcr^!nar)d!i,c ìll ;j:inliodCiii 4.' forilo ,; ni.gtiarjimo. 

l : ii celebre don Cj iruUrno Ccvc;;:!:, A icinc;; suo di' (5ic!f s,c Nutitio del Papa 
ìnNapoli.eliio fratello don Francefco hebbe (itolo di Come filarino, tffu eletio 
Ci;!;idi:v) tornano. 

Don Giliberto gonemó il (ìc.j'vi di V.^:i'ic: it i ;™ l'ii:eiT;;io, e do Pietro 
ffiCamaiicro de! Kc donFerdinando il pri mo^ipiuno delie «Scredi Valentia, 
ed hcbberaalt'alfricarielii. 

I Conti di Oliuasfòno (lati don Franccfeo Giliberto primo, che fu Camerlin- 
R o dclKè i cGouernaror di Valentia nel i47o.dooScr4ì!iio,don FrancefcoGtli- 
bertoil fecondo, d'in Gn. rubino aricLe Signor della v ilfedi A rota; per onde le gli 
congiuntila valle di Ertarica col Contilo diOliua, e tutti coftoro furono graru 
canal ieri. , , 

il ciiòJIConredonFrancefcocDn donni MariadiCardona, figlia del Duca di 
Cardona,dalla quale acquilld don Pierrcche lù vltimo Con te, pere he li moiìp!Z- 
io,e fen^a fu cce Alone, liWndòfl primieramente cafatocon donna HippoUiaZu 
nica, Tort ila di don Giouanai tunica Comendator maggiore di Cjlliglii dell'ha- 
bjtodi ."}. Giacomo. 

1 predetti don Giliberto,e don Bernardo Céteglicj nel i joj combatterono i 
f'.iunr ii;:I iic<-n~ G.i.im:- il fecoodonelia 'giornata d'Ai mena conlra il Rè Moro 
di Granararedopò il don Giliberto andò ^mbalctator delpredeno Rè al Ri Rub- 
lietrodiNapoli,dalqiiile,tlTendoEii.irdaEoda prudente raualiero, (ù creato fuo 
Luogotenente, e GcUltjIc nella Roiiin;:n.i,c nd Contato di lìritonoro con titolo 
di ^tfiowe della Som agoa,e pofei» d'indi fc n'andò aferuire all'Infante don Aton- 
io nella conquiffa di Sardegna, e fi mori in quella guerra>per la cui morte vn ca- 
ualiero della aiedefmacafa li congiunfe in matrimonio con dona jVugnesdi M5- 
cada lìgnoMdiNuIes,e diede principio alla famiglia Céteglies diNuIes^h'é flati 
li delle 
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delle principali di quel Regno Fra i Tuoi difeende-nti vifù donGilibenodi Ccn. 
iegli«SignordiNulcs,cfir (ice il Maiarafco c5 vincolo diqiielS:ato;«e nacque 
di coftui don PicriOjChe lì cjsó con donna Therefa di Riofcch ,che per «ffere vni- 
caherede della villadiSciua, e del fuo cofìreito l'accoppiò col Contado di Oli- 
tia.don Giliberto Ce ntcgli» primo (igoordi Nules (èrulal Ri don Pietro il quar 
io d'Aragona nell'acquifto di Maiorica.ed al Rédun <",iaime con carico di Capiti 
Generale dcll'ellcrcito ficaie córra ìlConiidodi Hollìg'ion, e Cerdegna.Cfie pure 
erano del Ri di MaiorÌca,c moli' altri fupremi carichi hebbe nel 13491 ijs U 
1 3j 1,61351 coirai! Rè diCafliglia,c con lui don Americo di Centegliei, che Afe 
;;ì!^.ìùiic][j g^rnatadel ijal.. 

Pillarono 111 Sicilia leruèndo il Uè Marrinodon Giliberto , don Pietro . e donJ 
GiaimcdiCeotcgliej perl'acquilto di quella, e dell'/fola diSardegna,edon Ber- 
nardoCemeglicsfiidaquel Uè eletto fuo Cammariero. 

Il predetto don Giliberto l'i caso con Coftanza Venti miglia figlia di don Anto- 
nio Conte diC ollclano,e ftì promolfo coli Dottor Bt iti Iti Planinone inde me nel- 
ladigniia Viceregia del [legno di Sicilia dalKe Alfonso nel 1 440. Co 11 ui per te [la- 
mento del gii detto Antonio Vemimiglia fuccefle nel Contado di Golleiano, dal 
quale ne lolle ilèudi di Cukafu.e Fontana murata.egli vendi il don Gio. Verni - 
miglia Maichcfe di Girate, ilqualc anche gli riuendi à Federico Venti miglia fuo 
parente nel IJ34. 

Ne nacque da coliui Antonio CentcglicsConrediCollefano.chc il caio conia 
March eia di Cotroiia,pcrlocheacqiii ito quel Srato,con la quale procreo Antonio, 
ed //cnrico.iquali.hauetidoli per capricci allontanalo dall'vbbediéza del Ri Al- 
fonzojs'impiegaroa'feruiggidel RèLuiggi di Napoli, e non andarono guari , 
perche l'vn lù prefo daTurdt i,e l'altro mori di veleno,ed il loroStato di Colleià- 
nofùdatodilKc Alfouzoà don Pietro di Cndona ali'hora Viceré di Sicilia nel 

Vr'e'tefegliSiaii.edefFeitidicoilorodonEmariuclCi'ceglies di/cefo da'Conti 
d'Olin»,e per quello venneegli in Sicilia, ed prefeper moglie la Vifconiena di 
Galiano di cali N. coniatale procreò don Almerico Ccnicglies Còte di Ga- 
gliano* di Cali ro[tealc:efù Gouernator delleCitradella cammera della Reina, e 
-molfaltticaualicridiv.rruofequalitadi hanno di quelli famiglia vilTillO . l'arme 
•della qualelbno v n campodi fracchi acu ti,d'oro, e rolli. 
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Palermo per laj 
i fila aurica Cip- 
■Ima Città. Mi)£ 

_ pjnmeniCDe.ii ti:[^-„:.i i„ tll ,oue Al itolo Cemorbi filGiUt*. 
SAiAfl,; Io nf i ' ^40,ìi]!k-ìii;- l o'] -Ji.t.oìto i^jn.o, ha ars Km Macino- 
ue,e Bartolomeo di Giorgio:ùproiuppooe,ctis nell vns.el alrraCltrà elladi Ca- 
tania hjuefTsderiuaioipci'ò /òpra putiti palTa«gi neffiin Scrittore, nctcritturi; 
ne tà me orione, lì legge uensiella haucrderiujfo dal medt Tino Nicolo.e nabiìmB 
tencilafiia parriaa'nolìri rempi ibi ina menu io, fi (coi gè ciò in vnafede fittada' 
Giurati della Città di MaHra aCefareCeiirorbi.laquafe rùdanoi origioalmclH 
lenconofciura Con altre lérirtii re fopnlaproua dellanofailrà di quella 140111,113, 
oue lì leggono le feguenriparole. 

Nei \uraiihuim melili V'blsMazarìtfidem indubi!atamfi:imai, ó- letamar om 
nikas.é- fagutu tei prjfcnt, limai in/pt/Iurii partitr , & auditori!, ?H /wrO/v 
C-'.'i^'ij,6- Mai-j 1- lai.;.';-"' l'igatttJUntviriiiMeibuiutFtbii,txntbìtigenire ! & 
l'ji'ifjor/.m/infj ;., , : rutti mti/oliimir/l.faiisrua antecijfirei ex viroque 

hle''p*!eT n <,.&,„ 1!l , K i,Jim P erf u ,r UB ,,òfiM ,x,.ìimaii, pigiti offiiia 

w,:<:<;nsxtrciii* > p„mus difamiliaìpfoiCt/ari, vtail 171 baie vernai vrh 
/alni Panormc cìna j»»„ t4 , 0 , ? »„ tempore bubebai \ui piUmaiui Zentfiaì meati de 
Ctiaothùtttu, Ctbxi-iltm h tkfum Pa*ermìtan*m . frimai ver ò definiti* ipfiut 
M'W'irtvtBiià^igiwMtJiJMiMirfili^ 

^'b,nahaef l ,-tiramU^ciecaa S noii^ c -, v tbaeem',ia n €biip a !e'it, a ! H ue tùamcì* 

vthijub d., 8 mtvft, Apithwximì puten^à- i*bu, fequembm ex aliji leSìèue 
teetftupir SttTlamCtpilMÌatinll>)àmi,'*dta*v<bti fub die ij Noucmbrii 1611. 
w«.i iw.ahi, reteplii per iillam<&Ì4m[ii\M% Mariij\lv iniri.tjitì iraxfun- 
laiti per affa nttanj lefeph Puiaier&fèfBefemBrii 1 1 indir. 1617. ex copia confat- 
''''enutrABjmilfiptrS.E.&TìnhRifò&tw. ad Su* CatMìcam Mae Sai era Dar, 
—■'> P«. 
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Ve* àie i lana' iéi^.ò 'x aiji firipiurii/uiiiìaii'urumenio ipfiui ACtottrbìten- 

cumvetoV.Ì li li.trar.yi»! i: Andra Cmfuharu incaujj.fetljprtaijfo baie étp'ì 
rnsp'iCin:iitr.i'-/:i : ijiicà filili Ì!!ireiiìlimamaiti,!nquarum omnium uRimi»iii>& fiit 
eimtìaniiam.iiRi l tj.rr:,,hji p-.-j'iitcìfiriii^^^mfirufHfn^tiunibaiiubJirip 
fai.&filito etiti' fCtwiMiifyiil-- 't-tivr., tu fot. in melila Oliatali Mazarì* da prima 
0{ìebr<ixlv"inl.\(. i Q_ rrl iit,i i it.!li Rocia,é-\'a»leluratui,aonCafìanlmiiiLeafar,le 
luralut,V inttallt" laLam,» iurat.X-ramifws Ctnerbi \ural. \SartbeLm*ut Gerbilli 
ìitgiuiAlm^li'rKai. 

Dimodoché la viuentc famiglia derma fucceiTìuameotc dal predetto Nicolò, 
il quale fùp.idre di CipOMciiii.thel'ù Capitan di Mizarai'anno i46o,elettOd«lKè Djtprc- 
Ferdinando di Napoli berede in dei la Città di Rimondo di Caprera. diLuir^i, e 
d'AIeflindio. r lUotià 

DaGiouanni.e Virdim Hi a moglie ne nacquero Ce fare, Aiitani'o.Thomafo , e fi U.c. /s 
GucomO.Ccfne fi cjsòo-..'] Angela Cap«ii,e procreò GiofliFu.Franceìco.c Ni P" é l " 
colòAnionio.ciòpcrIaf>ciiat.prouadiicUimo nl jl'j»aacli6iIlivcdc.-edcpo ms! " m 
£Ouofopia li nobiltà di qudta iimig.Ccfire Badini^cd aliti gciil'b uomini di Mazi 
"a :hfbtic coilui per mogi ]cMarginraCino,che sii generò FraccLo, il pad reFr. 
Nicolò Anioniodell'ordinede'Min. ficè/o,Angc|j moglie di liarrdomeo M ar- 
chete, C di Victozo Bianco.e Cefur, che fu più volte promoflò DCgL*\ ftìcij di Ca- 
piuiiD.Giuraio.ed in aliri.tficgoduiioi nobili ócliiciiià di /Wizarj,faao telìimo 
ilio diciò,e della nobiltàdcl detto Celare certe lettere iiiformatiue litteper il Si 
gnorDiitaQ'Hll)Urqnerqi.cVicciCdiS;cilii eolCoou'glio Pi. rimontile à S.M, 
(caofacognilajditc in Palermo àtìdiGiugno i6iB,td vnampio ptoceflb confc r- 
uato ocll'A rchiuiodella H.G.C.per noi originalmente riconofciuto.oue liicorge 
aotica.e nobile nella predella cura di Munì la famiglia Centorbi > edoriginaH 
□al primo Nicoló,ed il fuo nobile mantenimélo:(i casòCrfarc eoa donna ,Warga- 
iita Santone nobile di quelli Città, con la quale procreò il viuente Dottor dotu 
Gioieffo,ch , é ftaio^mcUo molte volle «eli' ufficio di Giudice di Mazara.cd è Au. 
uocato hoggia.fjpoii'upremtTribun;Ii,doo Anronino.don Francefco molte vol- 
le parimente Capitano , eGiuratodella medefmaCitt j,e fuoprimo Prel'etlo . U 
Cuttotdò Pietro, il quale ha frguito i propri] feniieri, il Dottor don Barloto,dfl- . 
ni France'fta moglie di aio filmila Cardinale Buon dellaSjIma,c donna Sideri 
Monaca nel MooifteiodiSan Michele. 

Dalprcnanato Viceiuo, ed Angelica Marchefc fìt a moglie ne nacquero il 
Dottor don Giolcffo Ctiitotbi Canotto , e Cintole della Cairedalc di Matura , 
,rfj)OttorNicolò,iit;uileè:latiipiù volle Giudice ,e Ci. ura:o,*argirita moghe di 
Nrcolò Aoton<oG'trbico,e Caterina molliceli tancelco Bi»nco,£eo!ill] uomi- 
ni d.qutllaCittì. /-a linalmenle quella l'ambia per aime vo CatVllo eoo vna. 
Torre rofli.cfopr» il cimieto voailtaTorrett» rolenol!O(/*jfl«»wj>^0mcam 
pod"argcnto. 
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. Y CESAREO. 



" S^SLlSCif^ V aatici.e nobile la famiglia Cefareone'tempi dell'Impeti. 
l'A dorHfa »<:°viiiiVeronaCitt!ichiari d7talfa, e d'indi col 

t I j 1 _> medefinolraperatoreoafióio Sicilia,s fi terinò nella cittì di 
■ Sui p&WJ PJermQ,ilconduttordiIelftPierAlbianoC«6reocaQ»lier 
^ ycroiiefe.jlqiiales'inipiegóàferuifeijmedefmojimperarore 
■"I in molte militar acca fio ni. vuol Ci pria no Manente nella fu a 
^antica Italia.cheilcognomeCefireolacquiltò quella fami- 
mpo dell Imperador Ottone ri, C tolfe per arme vn' àquila d'oro, nel 
petto della quale vn campo celefìe eoe due bartded'oro, che difccndcoo dalia- 
delira alla fìuiftra. nondimeno Gio.TiiJio vuol ch'ella naanticafiomana deriuaW 
da Celare èia mcdcfmacnEljCefarinaantica. 

Il predetto rier A\hhao hebbe per moglie Fallita figlia dì Henrico di Mi- 
lite SenatorPalermiiano.chcgii procreo Nicolò, e Bartolomeo.clie furono ambe 
due paggi dcll'/mperatricc Coitanza^e poi ge n t il' hu omini di cuftodiadi Corrado 
Aglio delrimpcrador Federico ti. Da Bartolomeo ne nacque quel cjiiariflimo 
ila tone Nicolò Cefireo.ehcfil Stralicerò di Mettila nel i a. 7 S^dcl quale parla in 
molti Jucgbi il aoilto Fazzello. 

Parimente Federico CefareD fri gl'altri carichi hsbhc quel di Pretore della 
citta di Palermo nel i 37 j ,e nel r 377,0 1 37Snn"aII anno 1 5; 1 goucmó.Pierro Ce 
finn gOBcrnó moli anni la città dilanine! primo redimento del Kè Giouan- 
m.fuoriglioGio./lndrea fu Capitano molt'aunidella medefma Città, enei tem- 
podelIlmperatorCarloQuinloIiebbelaCaltellaniadi Milazzo. Fùprogeoitor 
colmi di molti gentil'hnoniÌni,de'quali lin'hora qualche rampollo ne viue. 

Hebbe mjtridioni^Lv.^-clA^^iiafemigl.a con quella di Capici, percio- 
cneMirtioCapiìziiù cau.iucr hi L :,u,mo al Kè Federico 1 1 , e diflèfe la cii ti di 
Leccata iDucmecoQPierrDLqriza (di: tra l'armata Francefe guidata da Giouan. 
mChiaram5te,Lhe!'haueua dalfièrubbcllato.percagton del repudio della /ord- 
ii Coflanza.che fccè Francefilo Vcmimiglia Conte di Girace.Sìcisò Martin con.. 

la 
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J4l J rdliddp rc d it i 0 Nic 0 JòC^fco.p er I oc he D ciHcquero Nicolò, ed Andrea 
a^LeoD^c n i7". 0 ' JtlI l ìeMj f t,Dohetl,e J? vn '"nQÌIeo 1I erDodelUcic. 
d'ir lì,- 4 iti!,,,-.. Ir," j ^"" Q , '''"^d-iCjraijrj, cGio-I'ierroliio figlio hcbbcj 

qu cnal Jm , s ijLjp,^, furono vn bracco «rouro.che iratirneua vn. capo di Leo 
„m ,'fl ; ,,, ™""'? J """°- P[ ' ad =l | »i'»«l.-Cci,reoJo,ioel, !i .vo'a° 
ga»*?»""!?* «"did,P.do»,.E,aQo':Pi,„o Marco c.iiaber Gero. 

&fi,7ni r° ™ S,t,l "''° tR 'e"' d '«"P°bfio.dciro.ii.eoo,<l,cp,, rlercooo 
po"KUrro' 3I10Per0 ' Jn ' 0 t dtlIi <,UilC r ° nC ducband,! d '° r ° 3 

DELLA FAMIGLIA 

C HI A R A HO NI E. ! 

^^.V^^ 1i ' inr:£l,e ' enob; ' i, ' am; fi lieFrlnc = Gti "« roui =m a ^ 
^ r K>S riII,Dll!r ' cilcr ^o.]dosl''ii1o''ddiF.iotia ella deriuó di' fan-ue 
SWÌ " ■»»ftliùiMddRÌPipi n o : mi,>rimidilei,chf dmdiiii* 

■ ; .'-JinÌ^iliavSpef0^roooHefJclii;tiOi>a«iiAed(i, edAr- 
= .ft.:Afl,» pJuCInaramonrci quali Itcnricheito.c Manfredo micia per v». 
r.M«.dc U ..,U.<^ 

ni d Aragona in S.cil,a,ed oltre! nolhiitrittori r-'azzcilo, Maroiico.c Buóiielio, 
li Luneburginral !: i,ij.Mk knuf. 

c "'""7 !° S ?*^ ' L »^''<«<'V f «/ii. j PA-'W IViWf r«m«r«, ufo», «,«. 

tmajirw tnimuprp,Uixr^ium Catùiut RtXjvrvidi^e/flmimMhvtetffi, <u« 

'f"« ""«"a™ ufaMMk'W, , ««km Catoiifiu *Mu liupram vitufim mtulth 

CnruMmttC^lwm^fntt^m^- b<m t uù/lmi aittf uu,fL ."• . 

Di coitni ne tucqucSimo 1 ie,(he venne comes'i deiro col padre, e procreò 
Gionaon^ciie iù eletfo Collie di /Wodiea, 

Jl ManftédoChiaramonEedopàlipjneD/ad'Hcurichsirorc ne pafiù ancb - - 
egli a iferiKgg, del He don Gia.meju Sicilia, dalqualc polcia aicanzo il Cartello di 
RaS»ft.efuvnodcpr, n ri P al,B,nrc.ni de] -Regno.' 

t^onjiiniChiaramoniepredMtoacquillùai.ched.l mede/ho fi* il Contato 
di Modiche goneiaù la cittì di Palcrmo.di.cndendolacBtra Rubbet.ro Rè diNa 
po i,e d indi pafso a quel di Mraguf^oucroaienendo quella Cittì di mo (Irò il Tuo 
valore-- ■■ - !*, i; „,,„; * ■ 

- .«crucqiieda coflui Si mone, eh e ii gran canal ie r o,e procreo à Gioiuuai Con 
te . 1 1 di Modica.il quale aebbe conlirmuo i| Contado dal RÈ Federico; eCoftS- 
ijrfbelù mogiicdi Frinccfco Veni ira i(j Ira Contedi Giraci. . •-.=■. + ,: : 

QiielloGiouannifù vno deprimi cauallcri del fuot*tnpo,e combatti alcun' 
anni eoi predettO i Prqn«fco Ven.Ìn..gli»ftoco g MtQ, che la rotella Cofenzai . 
lui iniettile repudiare gl bautua.e no puothc-cotele con forza d'armi col Re Fede 
ricobebbe, dal quale difcofladoiì, fcr ai cacari» di Capiti Generale in Italia «U' 
- J ImpCi; 
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Imperaior Lodouko,e dopialRè Ruberto contra Sìci]iani;ma ridotto in graiii 
del mcdcfmo Riijhibi^c.ij <jucllo rclìimiri mini C'alleili, 'lei re, c Fendi, fuor di 
quellodiCaccabo,e ooa luugepoificasòcon la forelli di "Matteo, e Damiano 
Palici. 

Ne nacque da colui Manfredo Contedi ModÌca,chc s'occupò nelle guerre 
duili dei Rcgnola citta diSiraguii, e dopò Azzini contri il Re Lodouico, e di Si 
ngufagiornalineure vfeendo predilli tutto il pjefe incominciando di Leon tini 
per iulino alla Mom,e Parcrnò,ed altre Terre «jctnt;fin»lnienTc conia potcrzi.- 
de gl'altri Cliiaramonrani.e conlcderatione de'Lcontini , ditti e gran trauagho al 
predetto He,che dal i js j perinlinoal i ijofèmprein fptìlcguerre diniotò. 

//ebbe Manfrcdopcr moglie Margarita d'Alagona cugina d'Artale, con la qui 
le procreò molti tigli. 

/Irrigofratellodi Manfredo/il vnode'plù viujci fpjritidcl liio tempo. 

Ftdcricoaltro figliodi Giouanni flgrtoreggià molt'anoi la cittì di Agrigento, 
ouefùfptohatod'aicuni Weiiìuelijchc paffalic m.qu ella, Città per animare il Rè 
Lodouicoi prenderl'armi contra Matteo Paliti, che procuraua discacciare i 
ChtaramoniatiidalReguoiCome in effetto, giunto in rfftllina, s'aderì col trattilo 
^WanfredOjed ambedue s'oprarono col He àdircacciare.comc fcccrOii Palici da- 
Sicìlin- "' ' -V 

Giacomo fratello de prede! ti fignoreggiò Nicolia,e ne fu difcacciato dal popò 
lo per i molti daticene gl'i ni pefe. 

Da ManfredoConiediModic4neaacque5imooe,chB fucccffc nel Stato pater 
no.coftuianchepolTedéRagufa itili* me con v n'alito Manfredo Cbiaramoritcj 
Prefetto all'hora di Leontini,indi,congregaio buon numero di Io! dati, /t n'andò 
coti quellìin Agrigento, oue tu impedito perla morte diMatteo Sclafanì Tuo io 
ceio;periochc(e n'andò in PaletnjOje co! mezzodì Lorenzo Mari» Goucrnator 
della Cittì ammazzò Francefco Venrimiglia ilGiouatievalorofjmenu: combat 
t en do con fuoi l'anno rjji.predòIaCiiiàjeprefc iCatilanipertorzaconla mor- 
ie di Rubberto Bado, di Giouanni Cofroerio,e d'altri;dopò quello contraile per 
peiualcga con Arrigo Roflb , e finalmente i perfualionc di Matteo Palici orren- 
nedalRèLodouicoil perdonojnón per quello dimorò nella fedeltà , poiché per 
leggiere cagioni fi di feti lì ò dili'vbbedienzi Regia idei che oltre modo {degna- 
to il Ri mo/Te l'armi contra i Chiara montani. 

Succelfeàcoftui Andrealciofratello.il quale nel tempo del Ri Mirtino occu- 
pò laciltà di Palermo, e poicìa pacificatoli col Ri non Illude di nuoua li partì dal- 
la Regia vbedicrtza, periscile premiti da Stigliti bene Marchefe'i Giudice all'hora 
dellaG rati Coite, eli 'à fpefe del medefmo Andrea era Dato in queliti dignità pro- 
moiTo,condean Sto à morte innanziil fuo Palagio, oue glifù tagliata, la tefia;ed il 
Juo Statoli! dato A Bernardo Capre tacaualier Catalano. 

EìifabettafoieHad' Andrea fu moglie di Nicolò Peralta Contedi Caiatabcllot- 
ta,c GiouSna anche forelli d'Andrea fu mogliedi Giouanni Abbatelli MailroSe 
creta dclKtgno. ' ■>■; • 

Dopò laruina di quella famiglianon nò trouato altro fe non ch'vn eaualiero 
chUmatoGitolajnoCruaramonte,chcfuCaItellanodcIla citta diCaunii,diJqiia 
lenonlubuiim feorto fuccefiìonc verona; onde profupponìamo, chetili (Mi 
noftn tempi e(liuta.e portò fempreper arme vn Monte d'argento con le fue colli- 
aealtc,cbafreincamporoflb. ., v - ■ 
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^ìtffl^iS bellini, ccoajracconta, 

« Ai JVO.; Vernici m l^uuc !.i ;in:idi.i jtll.i dolorala feonfitta , etOrnaodo 



i tdilcri refusiti di qucila.fi leuó il 
□a finoal G'clOipCiodicnoi 
non ne rimaneHc li uomo mt 
granquantiti,edclliOrbiu; 
erano tornati dalia ftófìtta, 
do deglutiti che vem'uano 

qualcofai Guelfì/enza altra cjgioi 



lod'huocnini.c di ICminc li grande. ch anda- 
3na cafa in Firenie piccioUid grande ebe 
.e di Lutea, e del Contado ve ne rimirerò 
JlPefla qual eoli icapì nobili de 'Guelfi eie 
ranoin I ireze sbigottiti]^ impauriiiiiimE- 
:na con le sm.mnade Tcdefche , e Gibelline 
i Città, commeiaronoà tornar dentro. Perla 
ce la mento, con le laro famiglie piangeri. 



migli e piangeri. 

dovfcironodiFirenze,edandaro,cned.Lucca gionedìi i) di Settembre gl'annidì 
Chrifto J.AT. ta6o. E tra l'altre principali calè nobili de'Guelfi.che vfdtono di Fi- / 
tenie del Sello di Borgo, Buon del monte. Scali, Spini, Giapfigliazzi , Giandonati, 
bollichi, Acciaiuoli]^ltouiti, CiampcJi,eBaldouincttf. 

Donde veEgiamocLeclladaFioréEapafiòinLucca.edinPira.dallagBalCitti, Atxafa- 
dopò molti ruptetcicaricbi-ciie da quella Republicaallc famiglie nobili ficoncede- *.?SSEi 
uano.fe ne vennem Sicilia preadendo per Fjaflanza lacitrìdi ^feffinai one.dopò na Mt*«. 
felici progreflì.fù progenitrice di chiarii fimi caualieri. Il primo di lei fu Taccio CU- «tB< |W 
poli geni tot' di IìjGIìo. Cim/VI' 

UaBjQIionenaccjucTuccioiiichejìj.padrciJi Girolamo, e di Meiullaiclie fù 
moglie di Nicolò Saccano. 

Ne petuenneroda Girolamo affai vittuolì canal ieri, fra'quali.Fta Francefco Cìa- 
poliriceuuro nella rellgion Gi croio limiti n a nel 15-55. parimente Fra Ale&mdfO 
Clampolincl 157 t,ii qualefit vcclfo da Coionao Risanato, e fri Paolo nel 15J5. 
come chiaramente fi (corgo none 'libri della Cancellarla della rrffdefmaSdigiotie. 
rnxkt* betulla Ciaoipolifù moglie di Aleliandro falcone caualier chi ariamo 
Mm Mei- 

fllgiliztsi [>■, L,i!H;jk- 



rj,74 TE'A:TR<© CEN O LiO G I C O 

Mtffinefc,e»a'nQflrirein^iriconaljeitì^o.B»ttm3,eW3rio,padrc> figlio. Da Ma 
rio ne njftque?(ìio.BittilÌa i |,genibr,drl viucnté doihiancefco.ejiiolt'jlrri ra- 
ualieri di quella, nobile famiglia bàno viflutojche p tflcr'cftinri lilafcian di caio. 

Pietro Ciampoliiaualierui San GfacomOpdettorotiìi trameni e Tucdo, procreò à 
Baillia.il quale ambe a Pietro ri .il quale a Bifilio 1 1 pidee di donni l'aniizz.v. 
Ciampoli moglie di don Nicolò Maria li'Aiirms. Fidia per arme rrc vccclli neri 
chiamati nella lingua ciciliana Ciaulc v^.a fijrio.e due (bf-ra in capo d'oro. 
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£Tf«"!VJ Annoucrit ala famiglia Cicali fra le più mtiche.c nobili dell» cirri 
Rjbtit^i^.*» di Genoua,ed in quella Republicahebbe quei carichi,che da'nohil i 
! fipoffanodefidcraremaggiorijacqujnóetìà vngridodi gloria mili 
artin tempo che laRepublica Ge noti d'a eri, molelhia dall'armi 
le VifcontiDncbidrjtfilanb. - 
ScriuefiiorgioRubberteliiclicilprmQcheacqwilloqucftocogncimediCicala.fù 
Pompeo v,i lo rofo faldato di Venrimiglia Comadodclla Liguria, pcrcioche mentre 
t'i Eia u l ci mbartrndo,oucrdi dar ii ftgno della battaglia ria 11 (fiere ir e cjcnouifc.c 
, Pi[ano,»rrmeii«ro quel del Gtnoueie rni compagnia di Ci.-alc cantando a I Jr vfo, 
e polare! no (buia il capo di Pompio, e d'indi colando Q patri ro no ;pe fioche Ù ìufeirò 
grii panra,éfu[urri nel l' edere ito, peri he chi l'haut'tia prefoin buono.e chi in malo 
agureJinalmSceàtifpoHa di vnoindoumo,perqùel dì vfei Co carico di Capitano de' 
Geooncfiil Pompeo comraPifani.che dopò ialorofocombiti'mcntodell'vna.el'al 
tra parte, ne riportò Pópeocu gloriole grido la vittoria, ond'egli in (egna di queli'ho 
norepuofe nel dio feudo le Cicale d'oro in capo azzurro , che pofeìa iruoifuccef 
jfori per cagiornJi matrirflonij,eiuceeffionidirniiiiiiróno/éCicalechiin fette, echi 
in cinque, accompagnando! e con altre arme,e ciò fi feorgei tempi nodri nella tme 
te famiglia Cicala di Genoua,cliefa pè r arme l'Aquila. Jmpeiialc d - argcntoi in ca- 
po rollo ccn molte Cicale d'intorno in eoa fjfcia aztiuta. 

flirroulamo di quella famiglia ?n Giulia Cicala eàpiì«novaIororo.vnGtiglie[- 
mo Cicala Conlolc della fua /leptiblica nel un, io altro Giulio iù ancho 
chiarisGmo Capitano , ed »no deprimi del fuò Umpo,cbe fiori fono 
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Cirio primodi IV.ipoli.And reiflb, ed 11 fecondo Pompeo Cicala icruirono con Ja, 
pi ot'ellioii militare il Rè Federico 1 1 cótra;;rAnr;ioini.Gia,,(nnibale,eTbeodoro 
Cicala parimenrei] Uè Martino nell'acquiltodi Siciliana coflorocredo, che ncj 
peruennero Antonio,: Francelco Cicala gcnrirbuomim Gcnoueiìfotroilftè Al- 

DaFrancefco ho luuuto iiilbrmatione.chederìuafie la famiglia Ferrarotrodi 
Leontiui.cosicogn.iminataper cagiond'vna a(fomigl;aoza , e partorì molti gc- 
til'huomini.ctienel 141S furono aferitti nella maltra della diga ila Senatoria di 
quella Citrà,da coderò ne perurjnnc Alfio Secreto di Leon tini, che procreò Tho- 
mifo,F.rjrino,Francefco,Dnm;nico,eJ *nrouino,i predetti Tlioniafo.Erafmo.e 
Fraoccfco furono prò modi nella medcfma digniu,pcró Domenico, ed Antonino 
feceromoltoprontronellelcggi. ' :i 

Domenico fi) progenitardi molti gentil' li uomini risila tnedofina Città diLto- 

IIDntior rfiiionir n.i cl 10 virici.) d' I primo Alfio,rfufckhiiriflim.o Dottore, e 
fi caso nella città di Meilini.pcrlic'ie Iti molte volte GiodiccSrraticotiJlc,ed vl- 
rimamenteGiudccl-.i liccio ! _; ì ^toro.Procrcócoftui il Dottor Vi«nzo,che 
Ili anche promoifo ne 1 niedefmi tifici, e della Regia t i-CoritifcrilT; vn trattalo le 
gale(delnitniciiijs,;ed vostro foura la prehetniuenzi Strai icotìale. ii congiun- 
lecollui in matrimonio 01, h i",i(ii;;lu /M\'ina- e piocreò il Uottor.Cirlo viué- 
tcnoBpuòco perito r.cil.i fic-ilf J \-:\\i<\ f-jiino 1 Ferra tot ri pef arme vai banda., 
d'oroin campo aizurrd co» Silique Cicadcdue Qt fottee tre di fòpra. 

Però la nobile famiglia Ci;a,,.,chc viur. Iicggi inMefiìna, venne da Genoua nel ,. 
reggtmcntodeirimperadorCjilov,eportaperfuoprogcnitore il predetto Gn j^j,,"™ 
glieimo, che.com e [ubbijm detta, fù Confale della fua pairianel 1151 , mi per- &,ti t U*d 
chenonènollrotemadi narrati procreili ,ed i Tuoi huoniini illuftridt Genoua , f!>cd, CJe 
fpieghcremo filimeli ce culoro,cfie vennero d'indi in Sicilia , e quiui fi fondaro- 
nOipcrcìoc!ieOdo Jr do Cicala cu. ai jero di molrcoualirà tu genito! diGio.Barti- 
fla Cardinale con titolo diS.inCkìn.:nrc:duVicolò,e di filconte. j. 

li Nicùlò procreò OdoardoAicirandro.Filippocaualier dell abito di San Già- ùfaf lm _ 
COmo,cCatlo Velcouo di Allieva. ttiOdoardo ne nocquela Principefla di Sa- Uratt. 
triano moglie di Rettore Ràualchiero Principe di Sitriano , e Signor d'altri Ca- 
lle! li, e Calali nel Regno di N.polr; 

AleiTandro parimele procrea IVicolò,c"ri:bbe per moglie vna nobile dfinaGe- 
nouefa di cafaGrillo.ed ambedue^- ne i-tsncro in .Sio'la.oueeasàfuo figlio Alef 
fandro con donna (Maria Leofante figlia del iìjron della Verd u ri anche l'altro fi- 
glio Gio.Bjuifta fe ne ritornò in (ìenoui, ed iui prefe per moglie vna (ignora di 
ca fa Spinola. 

Però il predetto VircortreiimpìegindolìneirelTercitio militate maritmyo, riu- 
fcleccellenteGipitaio^Cjjlicon dueGajcre.cnuo Galeone,afue fpefe,corfeggiò 
molr'anniil mareeontra Turchi,eperrcruigiodeirAu(trUcaCorooa;ed in qne- 
fti felici progredì prefe vna nobile, ebdlaTurca, Signora di certi Cartelli, che, 
hauearjDlamdotiaalcdroCnltiaao,i"elatoire finalmente per moglie, e pofeia 
fe DEVenneadhibitarein /«ellìna, oue li fermò , hauendo. viffuto feflinta anni 
condeeoro.giil'icccnnat'Epiialiodtl fuo fepokro fondato nella chiefa di San 
Domenico de/la medefmaCittà,nel quale con ii legge. 

VtlstntiKluaUfréSlanttifinn viri mlifitii Dueibai billk4 difcipliiu fàtmaton- 

finada apud Carslum Qjiintum \mptraHrcmfibihppuataut Rigtm tiui jSiìum /ina- 
ni* auairuaui,&g'*t'i4utrumvtrìuf<iuipt>-anaetd!iem,& lirrtìlridr MuutW ma- 

l'im^mmumimafaii mrtmibuitff-epamep 'tram imtmt, qui rasi -ptt «gf*m , 
■ ■> Un i *grtf._ 



Olgrirjoa b/Cooglc 
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cpofqMt, r> opda liililihm f*pip«g»a t»(ìii ptlicrii T,l lq utnp„Mfit, lamia ai fai 
rnaluii d^mjaiti/wquam fortuna Urtdiieitm pcatnirt; Vhiltppn Cicala fili ui hoc 
JcpuUramfuiam^i<,&paIiraataitdiimonumtnIum.mxìlan.6Q.iili:')'pridic id-ji Di 
fmhuianns Dsmai i jò*- 

Procreòcoftui il predalo Filippo , e Carlo Filippo hebbe per moglie vnada- 
ma della nobMeferrji;i]ia 2appada,con ti quale procreò Vi/coni? 1 1. DucadiCa- 
Aio Pilippo.e Franccfco,cbc li caso condonili Maria Merulla, e procreò donEi- 
liypo.edun Vifiontccaualicr di Mal (a, nondimeno il. predutto Filippo hebbe if- 
prci maggiori uffici della fual'jtr^perciochefiiSeaaior od tooi.edi tuoi colle 

riiioFortiojeGio.BairiflaCel.o, 

Carloliglio 1 1 di Vilcoiut riufei non men dei padre chiaro Capitano, perio- 
Che acquiftòil titolo di Uoic Palatino.il Principilo di Triolo ir,Calalwi«,e l'habi. 
io di San Giacomo della Spada.procreó colini a Gio. Jonilta hoggi Principe di 
Triolo.il quale hauc precreato dOu Girlo.dou Ceìare.don Scipioue «ualicr Cie 
ro (oli milanese molici tri. ■■ ; ..... 

l/iunicdiqucftalainiglia lurono anticamente le Cicadecome di lopra bibbia 
deiiOjtitopòlJiefel Aquila bianca col btcco.ecorooad'oroin campo rolTct,cliej 
l' h ebbe con ctffi djl Uè d'ApolioauGio. Batnfta Cicala famigliare, «Secretarlo 
diquel Rè con ampio Priuilcgio. 

H. Ubiamo in Palermo la ramigli'] Cicala in due famiglici vnaè del Capitano 
Giù. lijtrifta Citila, il quale hi fermio moli'annilùaMiellàcó l'arte militar mari. 
:nmi, <tie pretende eterniate del già dctio Cjrio terze-figlio di Nicolò, e viue 
con tre iigJiao<.i,croè il Pid re Piermaria Giefmia.il Padre don Cario CmcilerO.e 
Girolamo,thtiUreruerioFopra(eRegieGilcre.e S'altro nomato Vicenza S mori 
.nclroaiferUigiairi'Catatogiii. 

L'alirac. di Antouio Cicala Baron del feudodi Valdulmo,e di Già. Domenico 
Cicala fuo fratello Procurami Filiale della RegiaGran Corte viucnii;però non hò 
trouaro rin'hora di quii famiglia Cicala eglino dcriiialfcro. Giacnmo Boufadio 
nrgli annali di Geno u a, rra traodo dell'imprefa di Tunilì.dicc,che le Galere iti tu t 
r<> furono 90 cioè ij d'Andrea Dorii,t j della Republica guidate d'Antonio d'O; 
na.dcllequili ve n'erano tre Tue , due d'Honorato Gnmafdi.duc di VifconteCi- 
cili, ne del l>ooiefice , quntro di Mal i.cdilrello de'ltegni deli'iinperaior 
Carlo Quinto. 
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W'jl'-i" M rW$J y cccalione le ne venne d iudi in Sicilia* lì ce 

j. moniocólmobileiamlnlu Ca! .imi. <.k\Ui diti di McBìu*, la 
f qualeancliehcbbccliiaritlìmaorigiiic datUcitii <Ji Pifij cf»; 
1 cendottanzamMrflioafiiprogcmincedi molli virtuoG geo- 
^ _» ij['huoininì,per li qual cagione Leonardo ha bi là io quelli Cìt 
, tiiidTirfff motìglio i'ietroprde perhabiririonefaCiiràdiNaio.oneiupromoffo 

t't.^'d," inmoltìh n rOT a ricirichi,eprc<reàpureGiacDn 1 o,cherlaJflèMiriino,<Beitia 
f.7 a rlafù luto Patritio delia foa patria nel i 39 e.da<ollui ne nacque Gioitaoni , 

che 
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che fu fj molò dottor di legge.c prOmolTo dal Rè Alfbnzo nell'vfTicio dMuuocaio HaW<"' 
Eifcile del Rfgno.sruoti-iiiifi'iicoiiiiiCù più volte CspitaiJO.cfiiuraipdiJVoto, J"^"^ 
ami elfendo eletto nel mcJcfmo vtficioncl 14Ó;, nolo volendo riteneteli l'eco 
fcufìre, 

Habuiain ritrouato parimente vo Giooanni Giudice della Corte Pretoriana 
di l'alermonel 1449 con Giaco modi Bonanno inlìeme;peró Telia ilprcdcttoGio. 
uanniCìminoioaIiro,noniie lappiamodar notiua,beii5Ì prò l'apponiamo eflèr il 
medefmoAuuocaiu J-"i frale. A? ondi menai! predenti Giacom oheube per moglie 
la libila del Dottor Paulo Cjriella geiinl'immnn di quella Citiamoli la quale pro- 
creo Gio.Battilli t.iii.Jit nuli moke virtuale- qualità, ni .indie j C. i.icomo , ebo Kelfrster 
marlgiouinerro, lakiado Pietro , e Giouatun ,\o f v-'.u ti e.,..', ut ila L'iltàdi Leoca- f'dr - i«i. 
lacoaA n wmn a G.u S uo.che^«ne^Qio^irKG;o-Gueoni 0 ,eVicenzaCi ™™' ( ' a 
jnino,i quali l'irono proni olii ne'primi iffic idi quella Ci ni , e procrearono molti JiFFr«. 
virtuofì gentil linoni ini, conrormettiiariiucnreQJcorge nelle Icritiiif e, e tefli- «<™ li 
monijdel propello .Irll'i, J-iioG.rui;. Innit^io.ptouaio per il CaualieroFrance. c "*"- 
ito MariiliGrf gin Jr ine-.tdm 1 Città, il quale prouùlj uobi'u del quatto della 
cafaCÌmmo,chcglij\-riiriicja pet parte materna con antica, e vera n obilià. l'ar- 
me di quefla fa migli j fono 
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SVJ.VWj F- N N E parimente 1» famiglia Gino da GenouainSicilìi.icSdutto ^f,^, 
??i < ?."iii < 5 1 ideila quale luiono PierGioaauni Cino,oucr Gini.e Gio. Luca, di Gannì 
r^P V C imambeJuc tritelli. Pier Giouanni fi fermò nella dici di M»- 
VS-T--*tTÌl ~ 3i ' ;l,c ''""''-uca in Leommi,, mentre reggeus il Ré Ferdinao ^VS' 
f^/Ufl^ do ! ![ 1 uMlo, ! , . i mpIiÒp|f)J c tiol>ierGio.inKl J2J ra,oueluDfiglioPic 
irò Ili Giuralo di quella nel 1441 con Giouani Biadino, Gio. Lanciliotti >ouer lupara. 
Zan>aroiii,rPicirodiLódres,cncl 1 aó 1, itili colleghi furono Antonio di Giorgio, 5RS* 
Salutino Bonanno, che Bt figlio di Gitola mo Bonanno M crea dan(cP,fjno,cticj SiìSi*' 
venne d'indiorl domino del He Allbuzo.FÙ parimente il detto Pietro in quctt'10 noukfiii 
jloGouernatordella medrfmaCittiperBtrnardoCaprera Conte diModicij, AMÌ?ar. 
SiBflordiqne(la.MicbeleCinàlùparimcuteGiuraioeieli4. ? i inliemecon Gio- ^rriiraSi 
uanniBi»nco,FranccfcoFcrro,c5]moncflandino, c mol l'ai tri geuiirhuumini jh^st*, 
fiorirono di que (la famigli» in quella Citrà.Prtòdiqurlla di Leonlini daGio. Lu *T 
iiCinineD»cqueroalcunigentirhuomÌDÌ,fra'qualil 1 ieiro,Giacomo,^ltìo 1 ch(_< IJJjJ'S 
nobilmente io ouelIaCitta vifleio. unum. 
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EMSESSEJ A cìttldcl Monti: Prite.JuT.™ :>i «fttia di' San Giulia no, (il ac' tempi 
2 ni itili iirci di m -n i«; :c r.olnii.e crii ,iuucnnc coji per la iàlu- 
tJ^ L. §1^ -tiriti dcll'snarconiedel ^rjlffi Crniroi io,cti'cll3 polTedeua . dona-, 
t3W"7i-'~v; chiarezza di ciò vii nmiili-r; u -ifll'lmperador Federico n darò 
fjK&*rS 1*41 àtiuardeii'T: iucrflrì.p il quale fc gli dona molti Calali 
dil; I'.mi.. i qua li Ir le?'- un il !ai".:t <:■ i...urrn,quei di di ScupellOi di Farginilii 
. e di RagalgiinL il Calale Ji.SàM ii'm.il Gal'.!.' di HacatU.il CaCile d'Ali d ili lu ara, 
ilCafalcdi dominili! ni, il C.ii it di ,M urli ,ii C.if.i e Ji /l ( r/it,il Cafale d'Arcadaci, 
_ ■ ilOfale d'Inichi.il Calale di ffurri,cd il Calile di Ragalculei coi confim'jieoimé. 
li,cji[inéir,ptrlaj;raTcziJdci-luulihmciu|;racò.'orfo di nobili: liabitiiióne 
Frale tJ minile nob'li di quel* , Citile nel icgRÌ méta del Rè Manine, h abbia ri. 
. trau.ito la fonigli Cippoarri.pcrcioclie nel 1400 Sii Giurato della medafmaCit 
«T-ìVi* ,1l "^ l;)1J - ln:i ''-FpponeMi«boGioiitllBl Filkaro, Manno Tofcano.cd Andrea d'Oc! 
mv, ' do,puiincnii-nel r<joj Sjno Opponi n.Francefco Pilaro.c Ferrano Prouinzi- 
K'.-ji "u'a n;),fd vu'.dtio li; r:o CippDncri,nun sù li fia il medf fmo,anch£ duralo nel 1448 
'ifmf'l cnn Fcill " li:0 d ' ^ tìIrjgio,Francclo> Pilaio.c Pcrrono Prouinzino.if preverrò 
TtapaL 'inni meri re nel 1453 con Fraiicclc*' Perino.Simonc Vultagio, e Nicolò Pro □ in. 
izano. ad i^6t veggi.imo anche Cìinrato GiouanniCipponeri ioltemecari Gio- 
vani ri>icaro,jManoo'Fofcano,i;d Andrea d'Oddo. Pro fu pponiamo cht il Gio- 
tóai ria figlio del prenarrato Mirto, pur la vicinità del tempo . Colini dunque.. 
. con Nit olà Prouiuza no andò ani ba/tiadore della fua Pallia in Aragona al Ré Gio 
(tannine! r.fDi,peralcjnzarcerreclTdnrioriidi gabelle della dit ri di Tra pani, ari.: 
colli Cipponeri fu promo^i nell'vllìcio diCaprtano nel 1494,? feuipre igenlil". 
Centrili» h" 01 "' 1 » 1 quefla ikinigtra Irebbero i prinilcarìchi dellaloro patria. 
»nrr.' Antonio Cippoae ri geo til'liuoino Ericino procreò Giouanniiil quale fi caso 
m Sei. in Trapani con Antoniafiglia del Dottor Antoniodi Ballo della mcdcfma cittì di 
K-i.:.(- ni Trapanine! 1 i,pc rioche piantò iuila fu a famiglia Cipponcri nobilmente . 
Trip™ Procreò coftui il Dor. AuicnioCrpponcri.che viifeaflai ricco nella fuaPatria, 
ijji. e pari mente ifuoi polìe ri della mede/ina gùtfi addio Q man tengono. Fi tìnalme. 

te quella famiglia peranno vn ramodi Ladro verdein Cimpo d'argento (parti, 
to in ne lamacciuoii.ed ogn'vuo tiene dtie&giiejin mezzo tk'quali v'eil fiore. 



Oignszed byCooglc 




NON fidamente nc'RcgnidiSpagna.e di Napol^maeiiamdìolrJSieiliahib 
liiacn rirrouaio chi jrifiima la tàmiglia Girini , la quale nobilmente de- 
rma d i namico IiaroncTrantefe nomalo Cirino,ScudÌerodilCoDte Riiggiero,il gìjem» 
quale i fritto era il più dcgno,ed honorato di i uni gl'aliti, che aUora.ce II epa ni di Fri biu/jìo 
ci* j'ciTcrcitaoa.ne chiarifeono ciò ì noftri Santi Martiri Alfio.Filadelfo.e Cirino, 
chciuronoparimentcGu.afcoEÌ,e morirono, in Siciliain Icontinì nell'Impero di c „j,ìj ( 
Decio,c lòtto il goueruo di Tenillo Prefidentedi Sicilia nei i yi del Signoremati Malsum 
in ' di nobilisftmo lìngue. ì. , " : -r -; Tt ■-" ' ': A ,7 

Di numera che ageuolraente li puòconipreodereiche diqutfìn caualicro ha 
uellc prelo l'orbine, ed il cognome irtfiemela famiglia Cirini\Sufl(gueiites .quc 
ftalcSgiamodiliuliachio Cinni.chc tu Ca pitan di gmftiliadella Piouialia d'itói 
brucio nel reggimento dejfiè buon Goglielnio,edopò di Theo baldo CiiiniCi 2jj~ m , 
mariero del Rè Carlo d'Angiò, lacui figlia GiùUinifii moglieda GiouanniBel f^'i"^ 
lacera; mìfuo fratello chiamato Pier Bergi C i ri ni,dlcn do Dammi celio dell'In bufili 
finta Leonora li glia del UÈ Cariogene venne con tifa In in Sicilia nel cafamen £»"">■ 
io the lece col Uè federico i i,e dopò alcun'anui prete moglie ÌDMeflioa,ia quale 
tft Giulia l'ipaleoncpcró non habbiam rifroustoi fuoi poHericon feriti nondi- 
mstiMon Innge fi vede iicrglcàrini genti l'h(KHno della Reina Maria; vogliono ^V'}''- 
cht fjifc figliuolo di 'l'heiualdo Citici fratello di Iiiiftas bieche videro fot tot Regi ,„ j, AU1 : 
Federico 1 1 l,e Martino,con grado dì virtucfiiaualiwhtxiò fucctifc Bergi ne beni /liuti, 
di ^..illjtloCicarituoiio.eprnicipilmeQtenei feudl di San Bililio,e di Landone 
nel ttiiiiorio «i Mihi.'.v.o nel 1397- che glifofieffq oel 14 <6 Artfonlo fu o figli o,*l 
filile parimeute 1. Ji _l; ! Lo lirrko,.die n;or: f,-i:/.i lafdar veruna proldperlocbe gli 
feguìGioiunni Cta fratello nel 1 4i9,al quale il figlio Pjolo-n*l'M7!ì"ed à colini 
GmuanucllQ nel i t SS, she gli futctiT; Francefcqjpadre di GicGi atomo, genicotc 
di don «aicelloie di altri 1 S figli nwfdii, ed i don /Wucellofegul ntipledetri feudi 
do.i Mario liuente. ~; 
Il oredetto Antonio, detto anche Antonello Cirini figlio del B ergi, contegni 
i per 
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perlamoglieMargaritiBuonigrilij.per iamone rii Ludmiico fratti di quelli, 
comctidiacalfl.o-tao^JgfljrqniidJMcUlao.Jtrimaiice^Fjmri od Onorio 
padre Beri; v ci^ io dór(lj Grafia Aiifiglia^ 

Gioiuaiii Ci- r.rcdciio.oltrei molti fupremi carie Ili che nella fila patria gode. 
TupromoiTonellVfiìciodi .«aftro Giurarodi tutto il Ktgno.tl qutleé di non pilo- 
to prcheminenza , e feguì nella famiglia mak'annklo pofTcdc Paolo CìrinijpofiU 
Giouanni.ed vltim.itnr.nre f ranctfco.ciie lo vendè à lì uiltardo Z.ifirana gentil'tiuo 
ino MesGncfcc d'indi in poi quella vfnuo li dini fé in tre pcn'imc, dei vii Maftro 
Giuraro per ogni Valle.'., M-ir-aiono ■ p .enarrali nu.U'jnni eoo l'vflkio di Senato 
re la loro Parrja Mcifin a: j '■ ::t-:Gìì-u;uo .m,ii> ...rrqocllainolìc. voite Ambalciato 
reallaAfaellà Catolica.r p: rfcj parimele iii u i-i;H <;(>:!ui fiiccelTc il predclio doli; 
Marcello caualier di San G-a;on-n della b.ii^.ilie fii i-ndcei volte i'enator ddli^ 
fuaPattia.ed Ambairiator apprttr'.i !j IIl-j' \1 .:. l-i!ipp3 i 1 1 1 nel i 6j i. el- 
la finalmente È fiata illullrara ci moki nojjlis.'imi te ti giungi memi matrimoniali, 
e della Signoria di SinopolineRegr» di Napoli.chc palai) à donn'Agara Cirini-Hi 
polTiduto pure molti carichi Ipirituali come fono d'rtbbate.ed altre Prelaiìe : mol- 
l'aliricaualieri riannodi lei fiorirò deriuati da i 18 figlidefderco Gio. Giaconio.de 
quali fenevede don Flaminio tallio :on domi . N.eJU P.don A-.dreaTea;.noPrc 
dicator , e vi rtuofo fl eligio fo. peto fra i laualreri G ernie .■.ni ita ni ti vede Fra Pam.- 
ino tinnì riceuutooel i(9t,<be tic ri con fi ma di Tirtuofo caualieto. l'arme della 
fair. /ha Cimi fono vruiifcn ccie.i;e con cinque pjntediiac.ee d'ore» dentro, in 
taaiuo doro. 

DELLA FAMIGLIA 

C L A V I G A. 

LA 'famiglia C'au £a ntnnc parimente da fiencua, eprrfe rrr fi:j llanaj 
Città di Matfa'a.el.'j firn in quelli Hep-bl'cannn puoco ini ara. petchej 
ddl'anoo i < 5? -. bc cernirsi iti a fioiire.ottf.wi maggiori •fli.i di qoella.c 
■frai nobi:>conpiuot;^en',!ir^hr autitc de i- (tmigjjl Cvbo . come teitiiva p:r 
vna filetterà Pier ^.uaanni {.ybd. e Ciani;.. a.T.-sou Decedi nona data ae- 
di Grugno t ^.mentre eifcriue àO'rj. Lccn.r! . Ou e M a.fala f™ parente, 
etiidonarjguagiioquanioiiaar.t.ci.encbtlelaiair.-Matlit.ÉiiiirJfnoua^ Che 
g;r,iiot di le. in S.. i.'.a fia -laro tifami".-.!,! hurrrr.o Ccnouele* Vito ciòaf- 
' firnuto da Giouan l(c< uScr it f ,. r ,u-i; ; „<•■ , c L ': r.enoua. 
. Ha Girolamo dunque (com habbiam veduto p:; rdta-nenti.cpnriat''. ed altre 
pubiche IcriitBreJnepetuennefnRiigjj.eio. V uni. u, e Gio.^ot. Di Kuggierone 
ndtqoero Simone rfdAmondlj. Da .Sim.ine nar.rr.enrc Hu^j,e-o it.Gio teonlr- 
uo,eG.acomo.Ktj/^.eioii et oc reo Simone 1 1, e Giacomo ti. 

Daiimone nenacquero V.cemo.eHuggicro. Videro f;;e ,:on Batolo , don 
Franccfco,e don Ssluatow. Da don Gir roJo.d on Odoardo.Da don Frane eie o,don_. 
Vircnicperó dafGiicomo i i,IÌg! od. Ruggiero it.tie nacque G io. Piccnzo , eli e 
fic«otc«V, tealJ K u i lv . f i p . c .j el(n ^^ G(lco 

rno,Franccfco*Giouinni,Da Gitcornonctiicqueil «iueoteGio.V.ceoio.cbecon 
donna N. Amideo ptccreòdonG.a.omo.edonG.a.Mjt.a.fl. altridoerritellidel 
G.a l cmo.F<aocel;o,e(.io.F(e.r;«onooi ) :.vndilo(Oio6sl.o,chei;eh.aiijaron 0 
ambedue Gto. Vkcueo. 

Dal 
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Dal p re n arilo G io. Leonardo ne nacquero Francefco, e la preti? trai* Vicenza. 
Francclco procreò Gio.Leonirdo i i,e Gio.Viio.il qnaleanche FraHcefco, Giofif- 
fo, ed Antonio. D a Grofcflo nr nacque Ciò. Viro 1 1; e rulli i prementi fono Itati 
promotH nelg'r/Hci di Capiianoic Giiir»ii,cdin altri carichi della città di Marfala. 
L'arme di quelli tamiglia fono tre mezzi l'ali d'oroje (opri in Leon d'oro pafiiR re 
iucanpoCeleftf. 

DELLA FAMIGLIA 

COLLE. 

t3f VJSjj A famiglia Colle.ò del Colleènobile Catalina, e di quella Prorjìn- 
■^^^^5 i" 5 '^'' 3 parsòiperòhabbiamodineicriza .-fi Regione fra l'vna.c 
«&]_, ffi i'alrrafami-l;iipoicheÌ3CollecCatalana,edelColIeè della cittì 
£8&3jPfÌ; diPifa,da!laqiialee",avcnneinSiciIia,hauendo goduto priaipri- 
HfctlWLn micarichidi quella ììcpublica.lìiirouiamo nel tempo, cbeìPifani 
dimorauano nelle ciudi eontefe, fra loro formarono per ogni quartiere della Cittì 
vnacompagma.epcrogn'vnadi quelle tre Capirmi. Della compagnia delquar- 
ticrodi Kinfica furono Bartolomeo di Tri palli, Nicolò Sardo,e Pietro Veechiano j 
della compagnia drl Ponte furono Gerardo Aliai), Simone Vita.e SimoncCrona- 
uaino;delIa compagn ia di-I citi ani ero di mezzo furono Andrcadi Piai], Giouanni 
Fauglia, ed Andrea Manfredi^ quella della PortiinronoPleiiode'CaJci, Caldo 
Criftina,GiouanPancaldc,cNicolòdeIColie. 

Similmente nella fediiionc de Bergnlmi (ì mandarono da parte de'predetti,ed» 
canto della Rcpublica Ambafiisdorall Imperator Carlo iv,chcfitrouauaallho. 
rain Lucca. Qjuvde' Bergoli ni furono fietro deirAlbiizo.GiacomodelFurnaio, 
Pietro DeliantcManfrcdo Buzzachcrinì, Guido di Capro n a, Fra ne eleo Grifi jl Có 
re Gulandodi Cailagnero.Cionc Giurami Chfìflo, Tbomao G ti ilo lini, Gregorio 
dclColle.e Francefco di Gcrcmia.i quali furono dall'Imperator latti prigioni, edoj 
pò efiliati da Pifajperlucbe egliaofcnc vennero ad habitat in Sicilia nel 137°- *-» 
parte di loro pofeiafe ne ritorna runo,e parte reliarono nel Regno. 

Sileggeancbe, che nella crcariondiParaVrbanoTi Pifano,per pane materna 
mandòla Republica ifuoi Ambafiiadorii rallegrar fi, e furono,GiouanniRollodel 
la cafaLanfranchi, Simone di Sin Caflia no, Pietro Buglia di caia Gualandi, Andre* 
VcmagaIli,AndreaHuontonti,e Pieirodcl Colle. 

Moil'altti gcntil'huomini fiorironodiquelìa famiglia in quellachiariflìmaRe- 
publicaiedinSicilUfoitoii reggimento di don Garzi* di Toledo Viceré fùScnator 
di Palermo Domenico delCoIle nel 1 jé ;:ed io profuppógojChc la nobile famiglia 
del Colle di Leccata ila la medeuna,chc quella dìPalermo.ed in quelia Citta fio- 
rifee fin aooflri tempi nobilmente ideila quale vi fù Fra Gfiltofaro del Colle catia- 
Iter Gierofol imita no lice liuto nel iS99.Fàcllt per arme due5tendirdi d'argento 
in campo roffo. 

Pretende la famiglia Colle di Catania deriuar di Catalogna, riconofeendo per 
fuo progenitore RafTael Colie > che venne d'indi in Slciliacon fua moglie Violan- 
te nel ifoo. Dacoilorone per uerni ero Pie ito, e Fra nceftcch e fh Giudice de'Ma- 
flri Ratio u al i,il quatefi caio con donna Maria .State 111, figlia del Batoli della Faua- 
rotta,c procreò ad Oteauio. 

Ottauiolicaiòcon donna Giulia Paternò figlia dei Barond'AIagooM di Lucre 
tia Colle moglie di G joferTo Cottone Baron di fiume freddo. 

DaOtt«uìo ne nacque don Francefco.il quale il cajòcódonru Maiiad'Adamo, 
Nb eSi 
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e Siculo [lepore del Patriarci di CoSantinopoli.emoli'dcrigtntirhuomiiiine vco' 
nero, l'arme di lei fono rie Colline,efopra k più alci laletctra T. 

DELLA FAMIGLIA 

COIL ETORTO. 

Riccardo Coiletortc delia cirri di A'oto fùcapo della gutrdìa del Duca Gio- 
uannidiNoro,ediRandazzo,rTj!iodef Rè Federico u.dal quale acquiltò 
il feudo delli M end ola, che per il fuocognomc pofeia fi chiamò di Collelor' 
roiàcoduifucciflericlUiBedefm» Baronia Matteofuo figlio, cheta tao de' princi- 
pali Bironidi Noro. 

Da Matteo ne n3Cque,RÌccardOiChe fegul nel medefmofeudo7cd ì lui Buonamico 
Colleionofuofiglio.clie procreò, GLoaan Matiecche fe ne inuefii nel I4J3'»I qu* 
le anche Nicolònel 148 r,eparnnenceAiat[eo,dicfii padre d 'vii altro Nicolò,cbej 
s'inucfti di quello nel 1 pi- 
li Gmuan jWaitco prcdertohebbcla Baronia del feudodiCasbanel 1416,1 fica 
sdcólafigludiGiouanniCuùfioBaroa dclfrudodcl Viglraiurijoucr Abigliaturi. 
nel qualf.-ndo gli fuc«ffe Luci Cufafiofuo figlio nel HSt-L'armc dc'Coliitoni fu 
ronoraa Croce di Sant'Andrea bianca Scampo verde. 

DELLA FAMIGLIA 

C O L L V R A. . 





tt&iMms " ìn i 

dcr reo me Rio Irati 



ACBIAM ritrouMonon più nobile, eh e ali tic «la fimiglia Colltrrì In 
Mcfiinw fra t funi huomini illlullri , ti leggono, Bonafede Colluiì 
_ Scnaror di Meffina nel reggimento del RÈ Mafredo nel 11 ci, e Tuo 
• figlio Federico fu Stralicio nel 1 zgy Vogliono, che il Bonafede^ 
" (ÌjfigliodiRubhrrtoCoUiidcapodellaguardiadeirimpcritor Fc- 
--"1 fi Manfredo Cu!lurà,diepcrhaucr[cguito la pirtedi Cor 
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Galliano Ltnza inficine. 

Dal BuanifjdcncnicqucrnFederkOjgiàdcitcCotrido.eMmfrecIa.cheren'tro 
lalora pitriacon la dignità Scnatcria;procrcarono eglino à Rimondo FedericOitj „,u'i^ 
<7iuomo Coli uiài primi paj;gi,c poi genril'huomini della Sci na Leonora • anche il vi FM- 
Fedcu'ca hcbbecirico di Maiordomodel Duca Giouinni diRaidazzoi e Giacoma 
luS;vr;:aiiode'Pa!ici,in tempo che gouernaiono il Regno ibttoil Sì Pietro n. 

Nèperuennero dacoltoro Antonio, Buonafedi, e Salcio Collurl, che reruirono 
il RèMatrinoin Sicilia con Tane milirare.ed ilRi Alfonzo nell'acquifto del Regno 
di Napoli. Dilcelfero da Tudct[i,.Nicolo,Saliio,Gugnclmo,ed Antonio Collurì, che 
in molti importami affari fluirono all'lmpcrator Carlo (.[iiinro. 

Peto ella aneliti tempi hi prodotto il Conte Caualierodon Antonino Collurafi 
Ciintro.oucrPrimicictodeUa Kegi.i C appella diSan Pietrodel Regio Palaizo.Cra 
nifìadtllecofc diSpagnadiSns jWaciìa,:! ptimoPoIitico.eprcfifipredi beile lette 
re della felice Cittadella cui cliiarapcmiahannovfciioilli luce delle liampe mol 
te erudite opete.lequjli fono rotate nel mio V'clpr oSiciliano,ed egii,pci vaghezza, 
e pcrmofìrlrfi Aanot di cole m.ouc,a£giùTe al cognome di Collura il fi, qirafi figlio 
dellaproprla virtù. Li Rc-puMic;. di Vcnetia,doucfù pubi ico tetto re di Politicai di 
L:oiiLC:.i!,!ofice dualicro di San Maico.enel fuoPrìuilegiofi leggono qiiefttj 

P Cam ExstllttUtimas TbtohgU DoSor Dominai don Antonimi CoBurafui,oh giniris 
nohiUtAitmp'Jzliruivir-.Hieifoc.sit nobii carii/imui lam iqatlìri damiate urntai- 
mus.vt in poUaumfr»dÌgrduttiqae{ÌTÌio'dinÌi,atpravirluCis iliy-ji ihiui.i'!..- qhn 
rù!asappiUitur,absmnibu,qa(pfù esatte ornatiifimo Babtalur.E la Maeffà dtlifropc- 
rador Ferdinando 1 1 1 gli mandò la (ua Effigici Pcn nel Scoronata dì dodeci gioie, 
e i'bonotù col litolodi Conte, enei Diploma quelli caratteri fi leggono. 

NobiU,doÌÌo,dtaotii,nob'< diklh don 'Antonino CoUurafi S.T. D. grattato nolìram 
Ca/artam & orniti ioimm.E più (òltoleguc. 

S$u*rc mota proprio ti don Antomnum LollurafiLattrancnfii^aìatii AuUque noSrs 
C^are^t)- ImptrialiiZsnSfìorgCòmutmjtiimui- 

LaMaclìà di Filippo i: 1 i ,doppò hauetlo crcatoCronifiadelIetofe di Spagna, 
ncJIaCedula della Gantriam olirà il metito,c le virtù di lui. 

Inter ctttres qui tiobu in minti vtniraM,tìi dignior vifar et, oh littraram ptritUm 
maximt prolatum in ducbuilibruCt/aritlmp. Mollali ditatii,& aliii duobui quos 
wobftquiumnaflruminlutimtdidiRi.Uonai\,c\icwti\ » n itì n e (Tu no letterato gl'hì 
mai coafeguiti da'primi Potentati. L'urne di quella fimiglia fono vna Colluta d'oto 
in campo celcilreierAquililmperialcfoptaincampod'oro. 

DELLA FAMIGLIA 

COLOMBA. 

Lfl famiglia Coloba Gritroua nobile, ed antica feudataria nefUciitì di P' 1 ^- 
za,ed in Palermo Gmilmcnre viffecó fplendore! però in quella di Piazzala 
Giuliano Colomba Notar RcgiodelKcFcdeiico 1 1 i.edi! figlio GiouSni, 
che legui la medefmaprofeffione,ch'era anticamente com'habbiàm detto de'nobiln 
fi casò con Itaceli» figlia dì Nicolò la UmiadiLcotim'iperloche acquifto i! feudo 
diPilino. • , fj-oiriai 

CmeltofeudodiPi]ino,deitoanchcPalÌcÌ,eSataBatbara,neIrenÌtono di Piazza, l ^ M ^ 

fòd'Adjmu«oSpeciaIi,che,perhauermDi[ofeiiza JalciSrptolcjiJRi Lodouico lo j^Sjl 
Na * tonte': 
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wnccff.-iMar^iritsPaiKiCoiiiefia della Noharafua Aliin:ia,che morì pure Celi- 
li rìgli;o.nde]ef.iccelT: fui rieporc F.l ifi berta,*' gli a di fuaforell.i.e moglie di Giaco 
moCatnpoiodiLeoniini.rh: procrearono Lodom'co,e NUoló.Qucftifucceffc ne'- 
beni parerni>e Lodovico re materni nel i367iediJ feudo pedcrroiirrucnrif al liidtc 
ta Nicolò, ditali Rice efre,come j'haued:tro,Ja ffelia (librila mogiiedi Giouanni 
COh)mtM,chf gli feguì nel r ii fifliu fìiuiimoiif q usi e il tìglio Gio: Bernardo Co 
lombi nel 146 j.j coftuì anche Antonio fu 0 figliatile fene inueflì sci 1477,* nel 



Nondimeno quella famiglia nella città di Pinzi fempre haue vìffuroconfplcn 
dorè di nobilrà, coneorrcndó Itmpre oc primi vffiddicjuellaCitti.Fipcr arme quo 
(la famiglia vnaCoIombad'aigeiitoincampoccfcAe. 

DELLA FAMIGLIA 

COMPAGNA. 

xilhfiStt T""* c 'ud'«« Vilmente la famigliaCompa^^ 

r'rfirtti- fi — I " >c nobile: chiarifecqueflogiuditio Paolo Compagna, che, dopò il Ve- 
nùnt/a. P ' fiiroSiciliano.fùeletroRettaredelpopoIodi Sutera nel 1 18 1. Thamafo 
■ cK - Compagna hebbcil carico di Scnator di Mesfìnanel iftfi con Giouanni Staiti, e 
R« £tS LodoLiicoSactanoinCeme. Angelo Compagni Sa due volte Confolc di MesHnad* 
•tlU: */ madre d;Thon'afofù Fiore Cerafa Barone (la del Falconcti moglie d'Arnaldo Cera 
ilo?/" barone del feudo dellaPierra di floma.bebbcTbomalo per mcglielafigliadi Ni 
,<t " '** calò CotÌTiloneSifdardicro del RÈ Alfòzo.edcpò Ciflillano>c GouernadordiMi 
Ka.Sia lazsen,H cui fìgliofu Giorgioche fono il Rè Ferdinando (YiGouernadordiReggio. 

Dalpredetro Thomafo nenacqucMaitte Comrsgna.ch'acquiiìòda Giouanni 
it'Tcji? ^EÌ'oncilfeudodelFundicodclHc.c n'hebbe Ucunfirrn» regia nel 1477, àchi 
ito. ' gli fucct (Te .rfngelofuo figlio nel j eoi. 

Dacolloro molti (hiaiisGmi cavalieri ne perucnnero.cbe concorferone'maggioti 
™„* f * vfiki,e carichi dc]Jalaropatria,eftaÌcaualieriGerolólimitani,trouiaiBo J Fra ^nto- 
«V Md!« nioCompagna e (Ter flato riceunro nel 1577. Fra Giofl'ffò Compagna nel 1 jSi, 

Fra Giacomo Compagna nel 1 5 83. e Fra FiancefioCi iii|agnanel 16 ij. 
(tS*ìr" ^ifuanni Compagna fi'i Giudice S ira ticotial e nel 141J.G10: Giacomo Cotnpa^ 

giancl 15.15, nel 1 5jo con Pietro Papardo.e Guifcardo Zafarana, nel iJ3jroI 
■an. predetto di Zafarana,e Th ornalo Daijnotro.nel 1 544 con Mirco Spuccea.e Frati. 

(cfeoMinuicili.cncl 1 J48 patimcic i coIlfghifutonoMarcoSpucces.eGic^Bcriuc 
' doGranara. 

L'armedi quella famiglia Tono tu Leone rampante Jiu'ifo.dcII» metà in annero 
incampod'oiojel'altrameiadi giù d'oro in campo nero. 
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LIBRO IX. igfr ■ 1SS 

SVPPLIMENTO 

DELLA FAMIGLIA 
NOTARBARTOLO 

DETTA ANTICAMENTE N TER.B AR. T OLO . 




f saSBte ?^' Iqnando incominciò il tonofcimetiio del deeotodelhiiobiJ. 
V^l^^kvvli >àCcagionaiomercèleviituofcaziioni)tra letamigli, r cm. 
■ti ¥ tw\ il f 1 * ¥ ' ctna ' e uoltneDte fi vidde hot regnarela lublimiti 9 & 
IFnl fi353Ì9 li hotlideierioiitìddliGonditioneinlotoicniunacoiaief- 

[|5lJ£gì5j3ffl to le famiglie, clieaneoraalJe varietà delle lingue cheta- 
BìJS^S'jitbI gionanoallufpeflbeorniitiondi patole,ediNomiProptijii 
punto fcgul nella nolìra Cab No tubano Io, che in vece di Nteibartolo nella 
To Ica n a ,ch c al i fo n 5 c, che Signor Bat( ulo ,f ù in S idi ii n di'* nt ico idioma chii- 
maraNotarbartolo. 

Hebbe chiaiiffima origine quella famigli a della Illuftre Cala V Vangsnia.la 
qualefccondograniichiGenoiogiSìèdeciuaiada' primi Re Fianchi .iprinci- 
prj de' quali è flagellala da tutte J'fiiftorìc, pcrragiond'<IIer flati progenitori 
di tutti i Principi d'Eutopa.cpiit dilli inamente lannouera G cto n imo H coni- 
ges gcnolcgifhi Gcrinanoie Rafiael Parodino nel fuonobiliatio Gallico^ Gei- 
manico, nel quakaice,chcRìc*nortix.Rede'Franchieller fiato il fuo ceppo, 
fc cui pitele fon quelle . 

FrMtitam Rigtstnxt ^omi? Còrifa* Bèrta àityrrf di trilliti* ttcMiS 
mentri M*rttmir*i4*iin atti ««Infra o, Prunaia :6, Hrttnm i^Diettct- JJi 
HiUrjmii , H,B*fi*mt dillusGeib ,(idrj> Din )j6 ,cUJrnnrtu , li,ffrà- 
aar ^^eA<rnjf/i l iÌ4ltirfriirMÌrcimiriijìv^riìofjrirttSrgMfiictiffit t 
MitrtArittntr Alfttì»£dcmta*t,Htlcnuipriilti(SCltiiiT*m, Vf*a£lat»i Adir- 
uicbUiéntinmi , Duciti Tiiringif diminuì , Rilhtrui Auhiimx Itnimtrtgit Mi- 
ridetta ,CijftndcT,QàtTimtti, e> Snf\nui,itjv<iu5 muhtrtgì; fumiti* trtf ftist . 

E Matco Gilibetio lenitole Gcimana nelle famiglie illuilti di Gctmania 
annouefal'VVangeniadd^hifcnteda'Ptmcipidcimifaiiajiqualipure fono 
deriuaiida'ReiFranchi ,' lecui parole fan i^ta. r*- 
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Q.itfU pr;ff per moglie Burfetra, figJìadi Gualtiero Orlandi nòìiilc Pi fi- 
no, conia quilepiocretì Bartolo, Niellino, Rubberto, Guido, Nkolino, 
Gelido vdil Lacchino», ne nacque iiatiologcaitor di Guido, ed Alberico 
Caiuhcr Rcrololimitano • 

11 predetto Bartolo dì Ntetbirrolo, figlio di Lticchmo i. eoo Cui moglidJ " 
Bilderi» degl'Obi!;i ricca ,e nobile Fiorentina, lacui famìglia era pallata da 
Borgogna io Italia con gl'aufpici miliari nelioo^.procKtJLucchino 3. Niel- 
linolo chiamilo ancora d'alcuni Bartolo, ciKlìcastìcon Fiorella Aderaari, 
pur nobile Fiorentina ,e»ille nonconpuoci llimaappò l'Imperatore Fede ti- -vó. , 
co a. datiti ottenne il gouernodcHaRcpiiblicaPifani nel ifji.oue con ln^j^ 
moglie patirono affai affanni inebetire i continui tumulti Cittadincfchi. Lig- 
gcG della Famiglia Ademati, chehebbe principio d'Ademaro Capitano d'i- 
iiaColoniadi folJati dell e ffeteit a deii'Imptiato te Carlo Magno ,cda quella 
fortunata copia ne nacquero Hat toiino. Gerardo, e Man no, che viffeto nobit. 
niente nella loro patria. 

Da Battolino { c'Irebbe per moglie vni figli* di Guid accio Trauei fari, prtv 
kdiPollonioTraucrfari, Signore di Kauenna cbiarirEma Città d'Italia, t> 
difeefo da Dichi di Sanfogoa di Francia ) ne jenne Guido di Nterbattolo , 
che iiiCapiianode'Gibcllini di Fiorenza jcontrai Guelfi nel ufij. & hebbe 
anche ilgauernodi Volterra. 

Il Gerardo ptocrtò Rubberto, chege^ìilatolodi Capitino de' Guelfi di 
Perugia, co:]^'aiGibclUnine].iitì (t .tndipofcÌapa(s6àPÌfaall'liotapÌenadi 
lcditionecittiiii(iL-fca,&ottcnutene il caticodi Capitano infiemo con Tuo cog- 
ginoAIberitoNictbartolo redùfìè inqualchefauonifoimaquella Rcpubli- i 
ci, prete egli petmoglie Berfabei Gambacotta Rotella di Guido Gamba- 
corta, c'hauea pure goucraaro la tnedefmaRepublica: (fecondo Bernardino- 
Coloabaffo VcnctooeItrattatodeIljfimÌBliaGambacorta)econqu(Ilaprr>. 
creò Vgoccioncrccùbda Pietro Rafpante indifieffa d'Andrea Girahacorta . 
,1 Da Manno nacque Archilao,chcmi)itòinfauorde'Piiani conti» i Gene- - 
ire fi nel 1184. e ìli compagno in molti fatti d'arme dal detto Almerico Nter- 
bartolo, prima Caualierdi Rodi nelijej.edopoAbbattdi San Glem ente. 
Guido ftianthe figlio di Manno, chsperhaucrficafatoin Fiorii)» Ctìft'BaD-' ' 
dina Accia ioli, acqui fid il earlco di Capitano de' Gibclli ni Fiorentini, con- : 
iraiGutlfinel 1165.6 ne riportò alcune littorie, e procreò parBffliti Vgt» 
Nrcrbar.tiiloCaualietovalotofojNicolino padre di Fra Pietro Nierbartolo 
dottiliìinOncllediaincIenerenellafiia teligione Eremitani, e mertld per di- 
lettolo il lltaro EgidioCatdiqal Colonna. ' ' ' r" ;'j 

11 predetto VgoNréi battolo Kotentìno-, hefjte 4. figli Cotraifó.ctie fi ' 
tnóiniierucon PompiliiLanrratichi, figlia d'Oddo, doueper Ieiue»ittù, ' ' 
iUeictro lettor dì quella Cittì ,( fewndo Flaminio itoffi nel Teatrodcfla no- 
terà d'feuiopjLÌGiouarmi .Guido, e Pietro, iquali^ treforellu 
nobili fiorentine, dubitando che i parenti gli le negafiero in matrimonio ac- 
cordati inficme partirono di notte per Siena, ma incontrati ne' birri notturni, 
dopo alMnccantefe furono tutti condotti alcoafalonierod ìgiuflitia, il quale 
BiuehJorigo^aagrflft{MÌd'amore,&allanobiltidiqueì,chÌ»matÌipated- 
«i,toncùidig!i Eeccfrujfjre,efjrnefollennimentéfenoiKe, ma la Parca di- 
Iiurba-ricidilttcontcnteiie,colfcnelpiabelfiorela moglie di Fieno, e lej 
tronctìifiltdellauita.òndecgiiquafidifperatodi ti Reto accidente.fi parildi ' «' . 

J-'iorenzacon tutte le fueiicchezze pafsò in Sicilia,* in Catania s'impiego col 
taricodi Societario a'ictuiggi del ni Fed.i.d'Aragona.cÓfotmcreltifìcailme 
delmoflèinvB Priuìlrgiodatoi ia.di SettfbieiajrHUcuileiiefileggefotto) 
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■V TEATRO GENÉOLÒCICO 

dot» fi «de che il Re a (ferine ildetto Pictroefler nobile di Tofeana defc£; 
dcme di Biriolo Altiero dcl]'lmp.Oitonc,rccondogciiiio diNicolino VvS- 
genio lìg:ior d' Antemacco, & alcuni pine della preci tati dcfceodcn Z». 

In Sicilia dunque li corruppe il cognome di Nrerbartolo in quello di 
Notarbartolo merce li co rruti ione della rozzalinguacomel'accertalo 
fteflb Re , nondimeno ficaidPietrò Nterbartolo con Lifetta Cartelli nobi- 
liflìraa Cataucfa de baroni della Bifcari, & hebbe pofeia dal medefmo Re-» 
incooto di feruiggi la CaftellaniadiPolizzi,eon tutte le fue ragioni,per pri- 
, uilegio dito io Leon tini Ì4. diFcbraro del t joo. e da Tua moglie acquili à 
, Bartolo di Nterbfcrolo che per eflcr impedito di lingua fu. agnominaio dal 
vulgo Tartagliai pofeia corr ultamente Firfaglia , dachi (rafie l'origine li 
famiglia Firfaglil.òt hebbe la ftefli Caftellania continuata dil Re Pietro a. 
per priuilegio dato in Catania 46. di Agofto 1330. doue il Re fa chiara te- 
ftimoni»naadellacafaNtetbartoIodÌfcefada,Vvangrnio. et inconfidera- 
rionc de'fuoi militari feruiggi acquiltà dal Re Lodouicoi prouenti, e frutti 
della terra , eCaflello diRefinccchi per priuilegio fpedito i 4. di Settem- 
bre del IJI7. gl'altri figli del detto don Pietro furono Filippo, e Gio. Barto- 
lo, dal Filippo nacquero Pietro, Federico, Vgo,e Tuccia moglie di Pier : 
luca Fonsbcrt barone di Cai lag irò ne figlio di Franco. 

Il prcdcttoGio.Birrolo acquiftoda (Sa moglie Filippiche ftru) afièttuo- 
fameme il Re Martino, par ticularmen te nello ricourto de Caualieri Regij 
Beringario, Se Anfaldo de Ceruillone Domicellt.Raimódode Bagijs.e Ge- 
rardo de Ceruillone ch'eranoin prigione del Conte Antonio Ventimiglia, 
«n'acquiftd inguiderdone dal Itela gibcllc di Pittineo, pertiche egli fitta- 
teli ne a Hai tempo in Collefanoper l'amiftà che contraile con quel Conte 
dacbf n'acquiftd la baronia del Cafalc della Pietra, & altri groffi premi; 
che i hebbe confìrniaiidaf predetto Re Mirrino, con rea! priuilegio dato 
nel 1 J94. con hauerpria goduto il carico di Maftro giuftiiiero del Val di 
Maizara folito darli a'pr imi bar oni del regno, e pi>feinlr- Cali ella no di Si- 
--i-acnfaT* f u ju S ^Hu QcfSlììTno S Une ! di N oto f come fi legge nella pitcntc 
Inedita iti Catania à 11. di Febraro 1 nondimeno con fua moglie Cate- 
rina Porcari originata della chiariffirna famiglia Porcari di Roraa,d ond<_» 
pa&àin Sicilia, Si in Polùzi nel reggimento delRe Lo douico; procreò Rie 
cardo, Fiteppo, Simone, Federico, Filippo 1 Antonello, Geronimo, Agata, 
e Miraldacbetuttificognominaronodi Nterbartolo di Farfaglia. 

Per non trauiar la ferie della defeendensade No tarbartoli di Polizzi dirò 
della pofreritì di Geronimo figlio dal detto Filippo , il quale remafto irò 
Noto a feruiggi Regij,acquiftòil Caricatore di Vindicari,e di Capopalfa- 
ro, con J'vflìcìo d'ammirato di tutta quella fpiaggia mariiimache corre Hil. 
à quella di Siragura d'vn lato,e dall'aliroi quella di Lalicata. ciò appare per 
patente del Re Mattino datai 10, di Gennaro del tAOC-ÓLmilì cafo coiu 
NicolcttaAUgonafigliadiGiouannUMoiigliodel Conte Blafco'con ia- 
quale procreo Giouanni, BIafco,& Antnnio Natarbartolo, che fu Giurata 
di Noto nel 1409. 1410, 1411.0 1414. e fecondo Tenue Littara di rcbui Ni- 
tini» fiì Ambafciatore dell' Vniuerlìtì di Noto quando il Re Alfonzo diede 
li Duchea Netinaa don Fietro d'Aragona fuo fratello. Confilìim ( dice Lit- 
tara) Oralorismiltunfoireiclaripmiii loaamm lajidatinam laanntm Qafi- 
xiaaum,& Antantum Hotarbtrlalam . Tuttauia fuo figlio Rinaldo ftimatcì 
non poco dal Duca don Pietro per le fue virtù il promoQe nel carico di fua 
fecretar io.il cui figlio Gio, Geronimo fu paggio dell'intime don Giouanni 
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(TAfagoni, aguale pare cbes'«&nguiflè la linea de'Norarbartn li di Noto 
oiifr in ilio Zio Pietro elle fù Ammiraglio del mire di siragufa fino aque!- 
lodi L<untini detto l'Annone comefilcorge per privilegio del Re Marti- 
no dato in Catania a iSf di Nouembre ijoS. 

Dal Riccardo figlio primogenito di Filippo il i.con Agiti Roflò de 'Ba- 
roni di Cira mi figlia di Giouanni nepotedi Guglielmo Contedi Aidonej 
ne nacquero Antonio, e Giouanni il quale per la fua molta dottrinai e no. 
liiitì del/angue fù premono ne Ila dignità Veicouale di Fatti di Papa Euge- 
nio 4. per la nomina lattagli dal Rè Alfonfo,e cosi di lui parla ilnoftto Ab- 
bate Pieri nella notitia ecclefiaftica diPalti. 

loannei V. de Inirrbarielo Siculi» PelitienjtiV . I. D. de nubili ex genere pro- 
creatili per diploma PP. Eugeni] 4. f lenenti* j.JVohjj Oiìab.anit. 7436. 

Antonio chefll il primogenito hebbeper moglie Maria Ventimiglia fi- 
gliadi Giouanni baron diSimgrii e congiuntoper fanguc l'Marclieil di 
Geracc,dclla quale o'hebbe F rancefco, e Giouanni,da Francefeo che lù ba- 
rone del Cafalc della petra, e fuamoglie PernaBarrefedc'baroni della pie- 
tra originati de'baroni diMilitello del Val di Noto ne nacquero Marino 
Notarbartolo, e Filippo,!! fudetto Marino acquifto la baronia dclSichechi 
t tjbricònel Conuento di San Francefeo vna cappella marmorea> fi caso 
con Giouanna bar refe degli ftellì baronidelia petra, però il predetto Filip- 
po già barone della pietra procreò Francefeo baron del cafale, Gio. Matteo 
a Anna, che con vn Caualiero detto donVicenzo ne nacque Viccnzoche 
mori lenza prole cheglifucceflè nella baroniail Giò. Matteo che in Cafiro 
giouanni procreò Melchiore Notirbartolo, & altri figlie. 

Gio. Ianni altro figlio di Antonio godè molti carichi nel Kegno enn Fri- 
ccrcaSa!aiiiiJneiiianioslie,aiadi quei famofo Caualiero Francefeo Sala* 
ìnoncvno je'tredeciCauaiieri Italiani che combatterono con altri tanti 
cavalieri Francefi nella Cii ignola per conferuare il decoro della militia ita- 
liana .procreo Vicenza detto il 3eniore.il quale dell'Abbate della Maggio, 
ne dipalermouehebbe ilfeudo della Golia, o Toffa l'anno I T o,. e pofeia^ 
i feudi della Manchi, e della Tuccia, & ad efempio de'fuoi maggiori abbellì 
l'antica Cappella dc'Notarbanoli nella Chiefa maggiore di belli marmi no 
a U'hora frequentati in Sicilia, e nell'F.pitafio fi legge quefta deferittione. 

V inediti» 1 N otarbartului bie iacet adbottorem Dei f areniti tmagmtm , & 
Jipulcrum fieri mandauit anno 1413. 

E folto ifeguentiverfi. 

Rerum ctrtafalui noluiVìticinliui Aula y 
. C*fa-is& Patria gloria/ima deciti. 
, . Chuditurbic primii natus puerilibas onnii . . 

OltefiiconfiiimoglicBeatrieelafarinalrigliadiGio. Bertelo Baron di 
d - Atpromonie fece aGiouanni Baron di Villanoua, Francefeo baron dello 
Sichechi, Luca, don AurejioAbbatediSantaMariidelPidale , non lutige 
Collefano.i.el i S }6. di cui ragionando Pirri nella notitia E e de fi affici-. 
diCefaludialfoglio dice Àunliu, Norarba'talui Politici qmfutt pro- 
creata! Abbai ab Artali de Alunna Marchiale della Pedala Cornile Coll<fant_ 
Magno Ammirato, & Cometlàbito Strili*, e fi morì d'anni 14. iti PolUzt. gif 
^tritigli di VicenzofuronoGio.Pietro Barone di Refuttana.Biagio Baro- 
ne deiiaGulfaAutilia, Lauria, e Vicenzopoftumo. 
. il.piedcttoGiou*nniNotirbar[olo bacon di VUlanoui a'irmeftì P^<-» 
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detti feudi dell! M^ébi neiijj+.della Ttilfr ntlt H <>. e dfVillirioua nel 
ijas». hibbehonoratiffiraicaiichidiCapiiand'Armidi Sir.igu/a ,edi Leon- 
tip], edi Vicario Generale del VaJdcmona j merce k futvirrii , ciò fi ftotgc 
pei patente Vice regie di Secretarla di Pala zìo care in Medina a 1 4. d' Apule 
l,j».l£ÌnPa]eimoi8.d;MaggionS4.*vD'aitrainMcnìna a 14. d'Apule 
del " J 57. Ccudcon Hippolìta Cardona ,h'glia di Don Pietro Cardon a .Con- 
te di Colftlano ,e Viceré di Sicilia, conlacualeprocretì DonGiuteppc Baron 
di Vi Ila nona, Fra Don Benedetto Canato Gerotolimiiaoo.ricemitond 157° 
Donpietro.chemoiìgiouancttc ,Don Vincenzo, Donna Margarita mo glie 
di P ier Aluaiode Heban Caualicio Hi/parto, Donna Diana moglie di Gio- 
ua nniBarìle,eCardona,c Donna Beatrice VenrimigliaBarontfla di Gt^irt- 
tì, la qualenelprimotnitrimoniofir moglie di Don Celare Lanza Biionrii 
Muffameli, e nel fecondo il Baron di Gratteti. 

Dal detto Don Giufeppe Baron di Villaooua , e Donna Antonia Spinola 
fua moglie , fore Ila di DonUttauioSpinoUMiUro Portili an o del Jtcg no. pro- 
crearono Don Giouannijche ville col carico di Capitano di Canali] in Fian- 
dra, cddlaFanrariaSpagnuola, enti fuo ritorno G moli giouanc in Puììzù 
neh sgr. Don Annibale iiiccefle nella Baronia di Villano ua , che piefe per 
moglie Donna Meìcbrora Spinola , e d'ambedue ne nacque la viuenre Du • 
thefìa di Sin Giouanni Donn 'Antonia, lacuale hauendofi alito la feconda 
volta con Don Pranccfco Branciforte Duca di San Giouanni, e Comedi Ca m- 
mamaicolqualegcncròil riuenteDon Annibale Erancifoite , e Notarbar- 
tclo Principe virmofo, e di viuaciffimo ingegno. Gl'altri figli di Don Giufep- 
pe furono Fra Don Gallone Caujlier Gerofolimitano , che fentidueanni limi 
in Fiandra la Mattia Cattolica con carico di Capitano di Fanraria.c dr Com- 
pagniadi Caualfi, Donna Hippol ira moglie di Djn Thomafo Mcrulla Caua- 
JierMeflinefe, Contee poi Mardiefcdi Condianai , e genera l'Arduefcouo 
di Manfredonia, Don VgoCaualìerdr Malta , e poltra reiiumiatorabito, fica., 
so con Donna Antonia Naldli,& Aragona figlia del Come dciComifo.fii più 
volte Capitano, e Stnatoidi Palermo, nei quak'vrliiio li mo:i j procuri q;li 
con fu a moglie, Donna Antonia moglie di Don Giulcfpe FìJingtri ftainuo- 
gcnfrodcl Canti di San Marco,che ambedue fu ronogen ir ori de' viutnri Don 
Fieno, edi Don BaldalIarcFiliagcri.edi Donna Francefca Garofalo Dutlul'- 
(aditf:butront,di DònaGiouanna moglie di CtiltofaroPapc Protonotaio ilei 
Segnofi di Dóni Violante mogliediDonPietcodiBalfemo, e Bonanno Prin- 
cipe di ^occafiorita, e Marchete dell a Limina. 

Francefco,chefuil feiondogenirodi Vincente Seniore ccn Donna Gio- 
uanna Barreielua moglie, procreò Don Giorgio, Don Gio. Pietro, e Dcil^ 
Marino. Da Don Giorgionc nacquero Danna Giouanna mogliedi Don tu- 
rante Perdio, Baton dello Ccl laro , e Donna Prelio fa . Il Don Gio. Pietro , 
che (outauilTeà' f ratelli maggiori, luccefle nelle Baronie , procred egli Dcn^ 
Francete, Don Aurelio, DonScballrano , Donna Pietiofa, che fi tasti con 
Sebaliiano Lafatiaa ,Don Giouanni, Fri DertCeJare Caualicrdi Maio ,c D. 
Damiano, che con fua moglie Francelca^SBMcce a Don Giorgio, Donni 
Gioaanna , Donna Maria!, e Donna Francefca , che ville tutte tre ca'a- 

II predetto Don Giouanni Notarbarrolo con Giulia Lamarint fui moglie ge- 
nerò Mariano, il quale per la morte delncporeDonGiorgio acquino la Bato- 
nia del Skhechi, e lìcatócon Donni Agnefa rampolla, conche procreò Doa 
Giufeppe Baron delloSiihechi.DoflGaiidolfo Domenicano, Don Giouanni, 
C Donna.Mariana, 

Da 



LIBRO IX. 

■ Di Mirino gii dello, lenofiglio di Ftancelccfigliodi Vincenzo il Senio- 
re,» tul'.mia Limarla fuamoglicnenacquern DonGiufeppc, Don Giorgio, 
chemoiìgiouaiietro, non Andrea, Scil^.f iuta Nota r bar (oio Gemila bene- 
fattore del a CafaProUrjde'Gefuiildi Meflìna. 

1J Don G ultppccti Diurna Diana Bonafedc fua moglie/eceì Donna Frati- 
tefLa[I!og l iC(^i/•a/qlplcff 1 n liJi J ]')o^^'Ag^n,:Donn , Aucooia, Donna Gjo- 
uinnamcmachc.eDon Giuli'ppr poflumo. 
J^f- Giouan riciro. alno Hgl'O ili v Incelilo iJScniore, fii Buone di Jrefuirano, 
e con fua moglie Margaiiià vcniimiglia jfecc. vna femina, che moti fanciul- 
li, 

(liagjiiTannoiKrito incoia trai fisli di Vincenzo, godè la Bitonii della 
Galla, ville jflai ncco.ccnn DonnaG oua ma AmorJcidc' Baroni dj Vallelon- 
ga .proirtó U.ifl Furici Ito ,Din Gemiamo, Don Eiaggio, e Donna Leono- 
rj .moglicdci DonorF/lipprti impolla. Donna Giouanna moglì^di D5 Glo. 
B inafede . /■ero il ludcrio Don Frantcko primogenito del Baione della Gulfa, 
iùduevnlic CapitanodiG ullitia.c pniScnaiQiedclla Citta di Palermo, & an- 
che Capirà n d'Arnie nella Va Ile di Mazzata per la rctdinia della Miiitia ,epu- 
li.ii della (.(lineria di Sin Mi tco, nel ttmpodcl Conte d'Ohmici con fua mo- 
g'n Diinna Malia Saladino, figlia del fltg genie Ss ladino produrci Danna- 
ndo , plinti della Compagnia d.Gicsù, e pnlr.il Abbile di Sin Giacomo. 

Don Girolamo, altrolisIradiBijgijflBironcdclliCjlfa , iu Senatore, e. 
Capitano di Giuflitia tre voliedt III Curi di Palermo, ti alni fupfenii caiichi 
godane! Hegnu ima perii lua mortediiua moglie Donna Vincenza di Bolo- 
gnalenza hauergli labiato figli ,ù fè«i"icteietuliie,cda Sua Mdcflàfìi det- 
to fuo Cappellano d'hon or e. 

Dopo la morte di Biaggio, nacque il Dottor Don Vince n io Canali eto aliai 
dotlo,& erudito, ilqualcacouiflóla 1 Baronia di Vallelonga della Clfi Homo- 
dei ; fi cisó la prima vollacon Donni Ifabejla Santa Coloro bade' linoni d'If- 
ncllo, con la quale procreò Donna Leonora, mogliedi Don Vclpclìano Indi- 
calo, Don Gafpare Barone di Vallelonga , Donna Emilia mogliedi Don Bal- 
dalTace Rinaldi, Baionde|laV:i nella, col iccondo mattjtDonio, cite lue con.. 
Donni Hìppolita Pctdicaro, fece il p. Luca delia Compagnia di Giesù, Dan 
Giouanni, Donna Prude nzi moglie del CapiranDon Getoiimo Laccala, D. 
Anna , Donn'Hippolìra ,e donna Bea» ice monache, Don ThomaJo, F[à Vin- 
cerne Carmelitano, Cotuia Dcg numerila mogliedi Don Francclto Laceida , 
Don Giouanni, che fi! Barone di Buccheri pei la mogi le Donna Beatrice Mor- 
ra, e Mu m'Aito, Bitoncfladi Buccheri ,con laqualcfcccdue figlie femine_,, 
chefuronomonache, e Don France/coBarondi Bucchcii.chc moiigiouinet- 
m.edopola mortedfdetta Donna Bcairice pafsd alle leconde nozze con D." 
Giulia Valguarncra. ,' 

DonThomatoNoiarbatioio.e Donna Lucia rampolla fua moglie fecero 
àDon AlTcntio, Don Vincenzo, Età Bonauèntura Frate Minore Conucntoa- 
lc, Donna Vincenza, Salire due monache. Ma per impigliarla linea ritornate- 
m^al predetto D.Galpare Buon di Vallelonga, figliodi Vincenzo Pofiumo, 
iiqualehadendoficalatocon D. Agata Amedei, oucr Homodci, eMoncada 
cagginadi Don FrancclcnMoncada,?rincipediPatcind, Ducadi Moni' Alto, 
pioeicò Don Vincenzo Baron di Vallelonga , e pflTando pofei» Dot,, 
Gafpare ai fecondo matrimonio con ponn' Agata Romano , e Colonna 
figliadelBaion tfi fefuttano, con quella geneig Donna Maria , Donna Dia. 
na,mogliedi*aimondoiignorino, Doli Mattano, Don Lucio, elK K riofciaFra- 
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i A va ritti di rotimi Se ti tto[i,c'h anno feri trofoura l'orìgine itU 
[ U limigli» Colonna Rum JDS,cliiJrisfraja pei i funi fatti illullri 
' per tutta Europa, hanno impedito a'euriofi di fame feparata 
i difcritionc,ccjòauuiencpcrIafu:i molta « tic h iti, alla quale 
aggiungendole quella majfimaichequantocpiù incerta l'or!- 
ginc,rantopi£iCnim3aniicaIa&migli»;vien confiderà» per 
vna delle pili antiche dclfaroilra firaoft Italia. 
CQnte«deBdoEliScritr.orirouriilfuOanticoprmcipio,vecU*molIl»nael Voltri 
ratio confufo con quelle parole. 

De CdunmtH/ium tuiim ifìgi«t,vt por tH in hot Ut» ntttjtttjMttli tìsJ exfhrttB 
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Vi cHatando le meriti de'giudizioli' nella ilanza della confusone , mentre. 
«JfJsnificaidonoThirjectrouiitodJlti origine veruna jfn da puoco Volterano in 
queftomilìicro.ineiittenonojreriióJediligenj.enfce/ljrjeal Gt tif-Io^ifla , perche 
ejjh non follmente non iiitcrcà l'origìncrrù fpji^nró s-la^r: Sjritrnri a nò farahre 
diligenze, per dubio di i]oncrouarnc,pcrpourcial'.iicdunofcHuirilui,tomehanno 
ofleruato alcuni moderni. 

Giurfitiio ili OcCxnzi Romanodti faccia del Volrcrano,diede nella fua Corona 
della nobiltà d'Iralii antichiifimo principio alla cafa Colónai moItridoG diligentiflì 
BloinucWgatordiq'.id o Rialti-i rei :uo aaueiuno, c e.-.ìì nel Ilio trattalo dice., 

IICie!odiqu=UjfioMlnfi.. M finn" lij non !ù ^ 3r (ó ce'fcoi fauori.nèla natura 
dellciWpcrfettioni.PiironoMnagyioridiiLi.L-jj^iigjcK^n^nri^-diftriiarta glo 
riofaipprefero ne 'tempi (lesili documenti della fortezza, e gt'ammaeliramenti del 
le vinufalTctma i! Biondo,lc he sii tra fleto il nome da Colonna, Ci ìlei lo nella iliadi 
Latina,luDgidiece miglia di Ri>rna;al[ii nulladimciio più fondatamente credettero, 
Cheda loro quel luogo folle ( or: (.hiam.'to^cmJo Metropoli di muoio Stato antico 
della cafa Colonn^vuole Jj p: ù | cru-litoOratorcSammaruci , eli 'eglino da Ercole 
air.'rk'lrno . :' i f ^ e a d efierojìl quale hauendo tra'due monti Abili, e Calpe, IVno nei 
eonfinidcJJa. Mauritania, e l'altro nel fine dcliaSpagna, alzato due fi mofe Colonne, 
in fegnoche per di li più veleggiamoti lice/corfac riebbe l7oetìa,fe ne véne in Ita- 
Iia,doue fermatoli a Prencilc dalla figlia di Cecolo Principe di q/tel pacle , ftimaro 
. difendente di Vukancgcnerò alcuni figli.Dei quali continuò la fjmiglia.pottando 
perimprcfalaColontia.fi.i all'Impero di Wcrua.il quale j'adotió per lue et flore VI 
pio Traianonaiiuo della città diTodifcome fcnuo D o,do r .o Aurelio Vittore nidori 
coaniichi)limo,HonoftioPariuIio,edaItngrauiauttoriJriota anebora dottamente 
OlitnpiodoioHama. 

Traìanut Impiratorfuit paini Tudirlìnui: t> ìptt flottami nobili ijìmom dsmum 
diCoìumnain yrbi^omaiqaiaip.'r naluicH api,d<-oU<nr.arn,qu*fth>omtn full Impe- 
rialiid'gnil Jlir.de qua Columnaloqutnj TiionGraui Mhritm dnii.Biblwibeeai ixi'u 
ìnfero ingmem diurne jm 9atult:fiuì,i3t la prò Itpukro tSlt.tw in ofter.laUtn? 
iiwepMÙ, 

Conferma ant he lo iflefladon Rodolfo nella fu» Cronica .mmtrccosidifccrre. 

N uihitmanfamibaiB ColumtnuSum funi , qui almi or<gimm bibuli i CaHro 
Calumila. Egauirì provi inftripiuhs aniquiikfj^ittSla'i fatili pc§umorigt»tlrebe 
ri iktttalmptria'.ntrtimpsti Pachili! 1 1 fall melina Baleni. 

Sottofcriue,dopò tanfi altri, Fanulio Campano neliuohb.i, annottando tra Ie_i 
maiVl'Ori Inaiai; d'Ir.>ib,e tra Ir';-;. i.iU.rl.e d ■ i iio^rii.-.jiielja de i Colonne!! cort^ 
lauttorira di GiouanSclino,.nc fiori Iorio Innovilo 1 1 M *ei Kegifiriantkhijlimì 
dtRomi,diGnglieImo Cardcllo hiiìoricodi Papa Martino v.di Timoctatc Arfe. 
tri.-, nei J:Ij. i,e.; altri :ali,|jer l„ t ui ;c:L:iM.ìru li riny.oilirìiio i eoi on ne li ir.olro pò- 
tenti hn all'Impero di Collant ino iljrrand^honoraiidl varij t;ioli,c da non può- 
t In nomaci Eburni.o vero Ebuicij da Vlpio r&urtio propagatole citala Colonne 
JcfigiiodiM-VìpIoTraianolmp. 

Non mancano molti Scrittori in dar altro principio àqueiìa famiglia, pcrctoche 
Chi daDudlioanrichiilìmo Cófolo Romancbcbi da'Fabjj,chi da'Bruti.c chi da Giù 
liQCctarc,fcriuot)o,ch'cIladcriuaife.'minoi,haueridoaIrtofenrieropiticalpeflraco 
de'rnedefmi Colon n ed, camineremofoura quello fenile FiIippoBi,rfanlofofb Mei- 
fine fe,dedicato i F.Giouanni Colonna Arciucfcouo di Meslì ria, e confiniate fina' 
nafta tempi fatto la tutela del virruofo caualiero don Giofcfi'o di Ballamo.liauuto 
lo da poiieiidi GiouinniColonna.cognato del predetto Filippo Jiurfa per ragion 
della forrila Virginia Colonna. . . 

Quella 



LIBRO III.' iBfl 

Qriefto Oinuanni di', Buoofìgl io nella fui antica MetflnaèchiimarO con tito- 
lo di Dottore, ed è alenilo nel numero de'Senatori, chegouernarono Mesfioa fol- 
io il KèRuggitro;benche egli negl'anali chiaramente moftracnabbiprefo errore, 
comenelfeguitoficonofceri; nondimeno cosi egtidtce. 

Regnmdo Ruggiero 1 1 . Sindachi Pietro Camugli a , AloigiDiirani ,Giouanni 
Colonna Dottorcf ilippo Butto Filofofo. 

II limfa dunquecon giaui.ed anricheauttoritadj,oÌtre Augultioo- Letmin antico 
ffriitotedellecofed'Italia^rccch'elIahcbbcoriginedaqMllogran C.Mario,che 
fu fette volte Confole Romano.e falciando a dictroifarti illuftri.edilrealmfcimé 
iodi quello.che copiofamentehabbiam narrato n ci l'hillo ria della cafaColonnaida 
noi ccmpoltajdiremo.dopocheC.Mariocófua figlio P.Mqrioinlìeme fu diftrutto. 
emortodaSillanelk gaerreQuilBrettòilfieiulloSiluìOjlìgliodi P.Mario,d'etàdf 
1 i an n i.Que fi i, vede rido morti il Padrc.cl Auo,ed eflcr itato proferiteo da Siila , fi 
nnfcofcincafa dLM.CrafTo,¥n tempo amico dc\Majij,Ìlquale,atrendendoaII'iffee 

10, ed innocenza del gìouinetto.uonfifcordando dell'antica araicitia, lo cooferuò 
per alcuni giorni in vnaolcura , e remora iUnzadella Tua cafajmà dubitando pofeia 
del rigor di Silla^elatamcntccóccrtifuoì cari amici lo inaiò in Sicilia àC. Ofelia 
fiatelIódiLutretioOfella,»nrichi«rnÌeÌde'MariiiCh'iui Pretore fitrouaua, ii qua- 
le auiorruoliu ente lo cùfcruò.e gl'iafeguò in li eme tutti gl'eifercitjj miiitari.ed il vi 
nere nobile vlato fra' Romani. Però fatro grande Siluio ,ambiriofo della gloria'de' 
fuciprogcnitori.nelpilTagk) che fece diadi Pompeo per IaSpagna,nafcoitamei)te 
con quello le n'andù;ouegiunto,ydì,ciic C.Giulio Celare Tuo parente li ritrouau* 
nella Bitinta, fioche con oport una occafione di natie fe n'andò in quella Prouintia, 
oue Ce fa re di mora ua, dal quale conofciutofùarooreuolmenteraccolto.rninon 1G , 
gepoirinfcrmò grauemeute di fenre,equafieonualefieiire furoandatodaCeia 
te in Itilia.per riconofcere gl'andamenri de i loro nemki.egli gitigEdoinNapoli.c 
d'indi 1 Capua^'inuaghl lietamente di Manliafiglia dì Gneo Carbone, la qualcido 
pòlarrìorredelpadre,vccùodaGueo Pompco.da Roma inCapua ritirata shaue- 

u aiti cono/cinti in fieni e, fc la tolfcper mogi ie.daJJa quale fra lo fpatìo di quattro an- 
ni due figliuoli n'acquiftoii'1 piimofù Maiio.td il fcc5doCefarc,e puocopoi lì morì. 

Quelli due fratelli furono dalla madrecó buOnis(ìmacducationenudri'Ì,e aell', 
età giouenilc diedero chiaro fegno delia loro generofitàipetl oche da C efare, meri 
tregotiernauailRomanoimpcro.Mariofù mandato gouernator dell'Egitto , e 
CefiredellaSorla.e d'indi Mario per ordine del Seaatoandòfoura iTracimbbel^ 

11, eg!iriduffe nell'antica obedienza;pafjó anche nellaLibia,laiì)giogi,e piantò in 
molti luoghi diquella molte Colonnecon le deferi ti on ideile cofe fucceffèi ed egli 
medefmooelfuo feudo portò vna Colonna d'argéro incapo rolToinfcgno della fua 
ftabiltiidopòqucftoiirbbedinuouodaC.GiulioCeJàre il gouern;i deIl'Egitro> 
oue vdìJamortc diquello da'eongiurari iti Romajpcrlochcegli fi chiamò il fratello 
Cefaredalla So ri a, eh' am ned raccertati di futura rubbeilione di quella Prouintia, 
el'acquifio che prercndeuailRè Tomoleojfcn'Sdarononifcoflamentcin Miccdo 
nia,e come foldatiautitturieii s'impiegarono nc'fetujggi della ReinaEJimenaàdife 
fa di quel Regnoil'icquiftodel quale era (iato citato anche dal predetto Re Tolo- 
meoimà in progrelfo di tempo feouetti dalla medcfma Reina>furono eletti fuoi Ca 
pitani Generaliif lochesdegnadofi Aiicetn Macedone.perla tolta dignità del Gene 
ralato,diede quel Regno agcuolmente à Tolomeo; onde impaurita la Regina dalle 
minacce di quel Rè,ù toSfei^ Mario pei marito.e tutti tre con alcuni fi migli a ri fede 
li, ricchi di gioie,e denari, traueftiti le o'andaronodi notte in EpiiO;e d'indi, paifan 
do la Caonia>rflreanania,rAchaia,l' Etolta,! a Foci de, la Morèa con molt'altte Pro- 
li in ti egiunfero ai porto di Cartigtncoue riiiuuatono l'armata di MXcpido'TriLini 

Uiro 



Di-gitizGd by Google 



iti TEATRO GENOLOGICO 

ulto, che lìaua per ufcirem battaglia conrta quella d'Otrauio , e ili M. Antonio al:ri 
ducTrtumuiri.per le quali turbulenzejefiendo li Reina grauida.con vnanaue in Sici- 
lia fe ne palla rono.oue giunta eiia,patroriLucrerio,e dopò altri due gemelli; fra '1 qual 
tempo «ITite le gite fr.i i Triumuiii.il ptedetto Mario conia fmcompagnia fe n'an 
dò di Sicilia in Cauua,ed ini nitri quattro figliuoli da fua moglie acqtiiftù,i nomi de' 
qìialinijhijpt>ffu!ofiri'liorat'Oujre:eiiientceegliiìpreparaHsdipaffirin Homi per 
ti.ir t.moicczadifead Ortauiofuoparfrc,c:'haueua allora l'Impero in Tua bilia, li mo- 
ti vcciiodavn feroce Cattai Io, ch'egli dalla Libia portato ha uéua, correndo veloce- 
mente in vna caccia dietro vn Daino.elafcicV con fui moglie i picdctti figliuoli -, de' 
(]»aliii oincs'lù dettoci no no c celebratole non che Lucretio.chc fu chiaro Capita- 
no d'Ottauio, Celio huom<;dotto,cPirro,che fu ancbceccellcnic nella militla. 

[ due f atclli Cetio,e Pitto ca minarono gran tempo il M5do,nel quale conobbero 
l'imprcfc,ed i rattiillultri de'lrto progenitori^ nelritorno in Italia ambeduefodaro 
no vn Cirle!fo,nelforodcl quale vi erclTcrovna gran Colòni, trattenuta per piedeftal 
lo da quattro Leoni di marmo col fuo capitello con lettctc Htbraich?, volendo infe- 
rire lacoltanza.e continua ftabilta deìlaloro famiglia. D,i quindi in poi quel C add- 
io fù chiamato di Colonna, ed eglino ambedue rollerò per annegarne il padre, la Co 

Da'ludcriiin poi quella famiglia militare s'illufìro grandimeute.e fempre fegui la 
patte Imperia le, come q nel li ch'era ì lei in parentela congiuntaiProfciizo ciò la Si- 
. bilia Tiburtìna nella profciiadeg!'lniperijniondaoi)tntnrrc eli a così dice, 
. Etimi diti in qmhm vsrumque Impirium iMrnbu*t&»ba,Yrlui, & Coiumna^ui ni 
utalei lub cfoutbui Saba,& Vrfui in luauuatt odora vilKo!,& Calumila ab Aliti louii 
toronabilur in Triumfbii,& ghn*. 

Nonm'bi parfo comicncunte in quella breue deferi tifone di narrar .quanto gli 
Scrittori di lei ampiamemetó i fuol felici progredì feri uonemen ite fc nè dati alla lu 
ce delle (lampe vn graffo volume fonr» tutti ifucc e<G,orìgini,e grandezze di quella 
eafaifcguita dunquela ferie fidai viuenti Signori.coformealprenirrModifcorfodel 
lìurfa.fcguito da luonepoteGiouanni nel 1 390. 

Dal prede ito Lue reti 0 dunque ne nacque Eluidio, padre diPapa Siilo primne 
Manire.Dal Pirro, Caflandro,Erio Tribuno ni il ira re delfini per a «ir Commodo, ed 
Agrippino valorofrj faldato .che lì casò con BilTjgcntildamma Romana, conia ijua^ 
le procrcòLeone.ePicn Colonna Martiri di CIirifto,TiburtìoGoucmatordcH - Vnv 
bria.e Sammonico. Da Tiburt ione nacquero Lucrctìo,e Fauflo.DaLucretio , Eltìi- 
dion.Marioi 1, e Sammonico 1 r. DaFaufio, Landolfo Capitano dcH'Imperator 
Valente. Da Elui'dio 11 ne nacque Caio CoIonna.diegouernòlaSitiliafotto Pro- 
bo Impcr.itorcidjcollui.EIuidio imene nacque inSiciliancl reggimento pattino. 
DaSamoiiicoir ncvenncLucrcrioi iirfhefù Filofofo,e Audio inAthene. Da Ma 
rio ii ne nacque Lucretio iv, e Sempronio. Da Lucretto 1 v , Theo doro Capitano 
delrirnperatorCaro, 

Dal primo Sammonico, figlio d'Agtippino,n e nacquero Tibet iojcdAleiTandio.cne 
militarono fotto i'Imperator AlelTindto Seuero. 

Da Tiberio ne nacque Sammonico 11 ned' Al elfandro, Pirro 11, chefù. padre d'O; 
deche militò fotto Dailìano. 

Etìoprimo, figlio di Pirro primo.piocreòAurelio.che fu padre d'Eullachio Capi- 
tano di Giouiniano Imperatoreicollui procreò Etìo 1 1 gouernator dell» Galli*, .che 
fùtottod'AttiIaflèdegl'v - nni;vogliono,ch - tEli''*'*«o ptogenitor della fercaiffi- 
raaeila d'Elle. 

DaCatfandtOjfigliodel primo Pirrone nacquern VIpio fignor di Todi,padre d'VI 
pio Traiano Imperacote^he fùgcnitordi VIpio£burtio,c d'Horatìo. 

DaEtio 
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DaE;io ii Goucrnaror della Ca lia ne nacqurOtrone i i.edaeotluiMjrio 1 11, 
padre .!iOddo, òuc rOttcmo i h .elicli! padre di Erio 1 r 1 J, tutti eccelle ri Capirmi. 
. DiPiffo i_ii.%!ind:Aleff'ndrcincoacqucCaffandrOii,chcfiì Goucr-nator di Si- 
cilii'i i.-icoftui A-;ri;>FÌi-o [ i , geni-or di Carfandro li i.che generò Agrippino in, 
padre diPirroii [i.ird'lla Santa M.trrire Agrippina di Minio. 

Da HomUo.Gglìo dei primo t ■afl"iodro>nenacqueFilippoprìiiio,che iTr'Gouerna 
lordi (vecbfaienj. dalquaLc anche Biffo, che viffe fant:imenie,e fu geni tordi B»ffa 
compagna di Sinr'.ì;inpp:na,e diFilippo u, da! quale Bitti i i Santa Martire. 

Da-Lrfoterzo.figlioG'Orrone.ouer Oddo cerio, ne nacque Filippo ter.ro.dal' qua) 
le Leone j i,chc yL'iirróhli|i[ir,riuarto,iSadf*di Leone reno. 
■ SammoDiCc.ee, ju.lijilio d. TitirrioCaii-diPruboimp. procreo Landolfo- 1 i.che 
militò con Coli'.: i ni \T3»nri,iìrnrdcHg padre di />aps .Marcello primo, Pi etrO. 
TieodoroiTibcrio 1 1 .Thcndnllo.ea Oddo òucr Ottone IV. 

Da Landolfo n r.è n.icqut-f'ictro « i , dal quale Landolfo 1 1 r.e federico, il qua ' 
lcicnandod'Iraliain^crnwmancl4S8dclSisriore:rdilìcónel/aFMnco-!Ìa vn Ci- 
Hello ,d><! per l'alcun: d'vna Perdici lo chiamò EnneberEh ,efù progeniror dei 
Marchefi di Brandi-i-uipli I-leucri . de i Conti di Tollerane , c à'.Jirì armi Principi 
Germani, narrali nt il', >iL.;k Coli ni iddi' . mìiani3,cor,fciuatoapprefl'oil Princi- 
pe di But'era.Fedeiii a Culo mia di glorio la memoria. 

DiXandoWb 1 1 r ni ncquero Wmo , i Landolfo iv, Asefìho.edOrtoneY.che 
militalo no, in fieni e in Italia àiauor di Giulllniano Imp.ncl ;5 S - 

Quc Ho Cd ole Imo Girone len'.indòpufdaiii Gmii-nM, edàrichiclìa defuoi pa- 
réti li caso la terza volta iui con Grillini Con tetti d Henne bergli fua confanguiftil, 
(ón.la^atedicdc crigiiiCr-i Corri di ÓTollicrrih.si Principi di llenncbci-gh, liiyy-j 
uij.e diHcrbipol.nì j :! prime l^iio. ch'ei geli irò in Italia con la prima m r. r -| ^-"Tii' 
màtoMarinojieltcìinrn:iila,i' editiceli C .ideilo Marinoncl Larioinnge n miglia 
diRomaje conia l'^om-arno^t piocrci a Pietro i ri, Polidoro, Landolfo v, cdAt 
tiIio.Il predalo Pietro ir i procrcoi Pietro iv,Ni;olò Cardinale* Landolfo vi. 



rjalptedettoOt:oncvi ne njJjfcwo Pi«ro v.Cefarino Cardinale.Potentiano.Fi 
lippo VieLandollovr i. 

Da Pietro v ni peruennero Landolfo vVlli'Arcadto Fatriarca.eCardirtalt.^tti 
Jio : it Cardinale, Vigo i! Ma:oe, Sìgtìoi ili C orfica, ed Ottone vii. l : 

Landolfo vi ii procreo ad Ottone vii i,Theodoro u.Fjtidio CardtniiiiMctf 
ito''Caidjnalc7cPierrovi. : 

ritortone m 1 1 nè nacquero l'ic:ro vi r,I!cncdetro,Z'rurÌoCardiiia[e,Ottonc_. 
iJtEilaKOidi *au=mia,Ljn dolio ìx.JfidaioCiidmalc , ed Andrea Cardinale Ve- 
i cono dì Gatta. 

Da Vgo il Magno Signor di Conica né nacquero Vb erto, e Guglielmo, 
D.iOumicvi lifiatcilii ó'V;;, .ne inclinerò. Pietro viri Duca di Colonna." 
PietioYi. figlio di Landolfo vm,procrcòB;ncdct io, chefii padre dì Papa Adria- 
no 'ii J A p5#tì d o 

i UaTiolMi vi l,fig!iodi Ottone vi t r, n c nacqìieroOrtones.eMaiorinorardina 
ie, QienoCktonc xprc«eiU. Pietro, Raim^^ 
'LàiidolfoaaJ O L-, l.-il. J t.ìì b u:-" A. ■:. 1 ." u >!■::■ - ■ 

Da Leonido,figlio di Pietro ¥iinì petuenneioPietros,Ottonexi,e Landolfo si. 
Ottone xrpracreòLconid'o ri, chiama toil grandeiif quale iìcasà con lafiglia natu- 
rale del Kè l'ietto d'AnuJooajJcimadi Sicilia.ed impetri) dal pontefice il carico Pa. 
florale dell' Arciuefcouadodi Meifìn) in perfona di Guido Guidotti. 

fiM ' Oo ròLeo; 
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ròtconid3 i ■ tl zhe Fa patire d'Ot'onext ir. 

Di Federico 1 1 ne nacque Stefano,e da coflui Federico 1 1 r. 

Pieno x.figliodel primo Leo nido, procteò Leoaido i v.ccoituià Benedetta 1 1 1, 
Jiadrcdi LCnnido v.che generò à Benedetto iv. 

Da Landolofox' ne nacque Leone ìv.dal quale Guglielmo i '.pirfr; di Icone 
VjChe procreò Guglielmo 1 1 i .geni tot di Stefano 1 1, padre d'Agrippind i v. 

Dr : Onane >x Eifirco dì H aucnni ne nacquero Zscuf'o ir.cllcnedetro r. 

Z.'iuiio 11 procreò Guglielmo iv. 

benedetto v, fraiello di Zeturio i i/tcei Guglielmo v cbiariffirno Capitano. 

UpredettoGuglicImo v procreò a Stefano, Papa vi di quellonoole. sotvjJ 

UaGuglielmo primo, figliuolo d'I'goil Magno Signor di Coifici, nerucquero 
.VbLrtoii.eGjglielmovi.DiVberto nacoicqueVgODC 11. .. . 

Guglielmo vi procreò ì Mario primo Kè dì Corlkajpadrc di Guglielmo v't Rè 
1 1 tiiCoiG:a,e di Vberro ili Signor d'Ardì» an tic» eirti del Latio nrl 10S7. 

Uà Guglielmo» 11, Kè di Corficj.ne nacquero Mario Kè 1 1 1 di Gòffict,ii<ii)aiu 
per Jè' fono Ottone lmp.il dominiodiCorficaie Guglielmo vii 1 Signor d 'Ad uria. 

Da Pietro vi 1 ■ .figliuolo d Ottone vi 1. ne nacquero Ottone xiv,Manlio Cardias 
le.Pictro x.i,e Gibildo Signor di Corfica. 

Dal predetro Pietro tx, ligliodi Ottone x, ne venne Benedettovi Cardinale. 

Da Pietro xi Signor di Colonna nenacquero Pietro xii.Giouanni Cardinale di 
Santa i'riffjde, il quale porrò in tempodellafua Legationeà laicreolitamarediGc 
rufaiem io Roma laCoIonoa di Criiìo S.N.e laripuore in Santa PralfcdeiOt ione 
SignordiCaliicanOjGiordanoMirchefceLandolfoxiiMirchelè. 1 

Pietro in procreò i Gregorio.Stelàno ivMarchcie, Pieno 11 11, Guidone Ve 
fcoKdiSora,Ot'onexvi,eStefinov. . .■ . - .: . ■. 

iditonexv Signor di Gallicano procreò ÌPielroxiv,che occupòC«iieaS3 
farotrqil PooreficePiiqualeir nel ioìjo* . 

Dal predetto Giordano Marchete ne nacquero Ortone svi 1 Signor dì C 

Giouanui 1 1 Cardinalr.ed Arciucrcouo di Medina ■ Btderito iv pioyeimor della 
flangia Romano dc'S^noii di Ccfarù.Fiumc difilli, di Palizii , c di Mom'alnano 
nel Rrgnodi Sicilia. 

l' predetto Gregorio procreò ì Pietro.xv. . 

Da Pieirox 1 v Signor di Colonna occupatordiCane ne vt 
be vi, Landolfo xu i,Ouone xv ",e Fprteliractio; 

Ottone xvi i.fjgliodt Giordano, procreòad Ottone xixjGiouanni 111. 
ri Qu" di Colonna, Matteo Pro polito, -Giacomo Cardinale, e L*ado!fd jciv. 

DiPiertoxy.h'g 'odiGregorio.ne nacquero Gregorio 1 1, Stefano vi Signor di 
Gianti:zi:ino,Pictroxvi | )CI i Annibale. ,r,' :„' ; 

Landoifoxt 11 procreò à Giouanui ivMardiefeir Pietioxvirt.il il -•_ 

DaOtionexvr 1 1 Signor di Colonna nenacquero Pi.(raxix,Odoiriio,cS«t»no, 
Signor di Giannaizano. . ,, , ' :„i . l'Hvf o . 

Giouanni inficio d'Ottone xvi 1, procreò» Pierro xx Carditi alci Agapito Duca 
diColonna.S efiuovi 1 1 agnprninato il gra,ndeS'gnordl Puiellrina Sroaror Remai 
no,c Vicjriodel Ri de'Komani, Giacomo Se iarri. antljfiSfinatorccbe.pltfe 1 Papa_> 
Bonifi'ionir.Stc^noijLiGìouannivThcroricrndiSataChierajedOitonew Pio 
toniitsro AnafioJto. . ■ ; .. tv • ' K' 1 '' ' ' ' 

Ottone x 11^ fratello del predetto Giouanni' 1 ".procreò i Giordano 1 m,.: - ■. 

Giordano ii.LateUodO.tonexix.Cmilmente procreò ad Ottone m Duca di 
Zagarolo. ... ' .-TA. . -..-,1..". 

Landolfo xiv,fratelJodi Giordano! '.procreò Giouanoi viPiotortòtaro Apollo 
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lico,Frao«lco,e Landolfo;».. . ■ ■;■ .:. -'j.,,. v~ 

Da Pictroxv, , ne nacquero Steli no x.e Paolo. 

Dai'tefanovnSignordi Giamiaziananc nacque Gionannivir Signor di Gian 
nazzanae Colonna. 

OiOdoardo,r;gIiodÌOtrone>tViii,ncnacqueroPÌetro!cxi,M»[teo ii.Giordu» 
lv,c Ciaccolo i u. 

Da Pie broxix,fra teli od'Odoardo, ne nacquero Francefili i,eRÌceardoi 

DaGiouanni iy,*farchefc, figlio di Landolfo xiii.nenacqueroSrefànoxnGiacó 
moi¥iOteontxxii,Wico!ò ".«Bartolomeo. 

lipreoarratn Agapito.figlio di Gioufini 1 1 sfrattilo di Stefano vi >^e di Sciar,' 
raSenMori.procieò Pietro hii Prop3fito,cGÌordanovDucadÌCoIonna. 

DaStefanovm Senatore^ Vi:ario del Hède'RamaniiCUefoquello>iI quale coro 
nò àLodauico Bauaro Imp.cdaggiunfe «Il 'arme Colonna la Corona fopra il Capi- 
teliate nacquero Henrico, Pi erro it> u Canonico LatcraienfcjOttooe xxni Ca- 
nonico L arerà neofeiG lordano vi VercouodiSurrìiGiouanaìviii Card inatee Le- 
gato Apaftolico.Agapito irVefcouo LuncnA,Giacomo vVei^^ 
renzoii Canonico,? Stefano xii, 

Da Giacomo Sciarra ne nacquero Gionanni or, Giacomo vi Pietro sxi»,ed 
Agapito . , : : . 

Da Giordano i u ptcnarrat 0 ,vnico figlio d'Ottone six.ne nacquero Giacomo 
vi ijFrancdco in Canonico Lateranenlce Bernardino Monaco. 

France/ioifigiio di Landolfo Kiv.procreò Andrea n.Giouannix, Giacomo v"i> 
Stefano ai i i,LandoIfoxvi,Francefco iv,G io: Batti fla.il quale pafsi in Sicilia fatto 
Eugenio «v,t ficongiunfe in matrimonio c6 fa cafcRomanode'BaranidiCtfàro. 

P'Agspttowfigliodi Sciarra ne nacque Egidio Cardinale* Generai dell'ordì; 
ne Heremitano.ch'è ncJnunic-rode'Beati. . . , y .j 

DaGiordanovOucadi Colonna,f7gliod'Agapitoprimo,nenKquePi«fo»v.' ; 

DaPaolo.figliodi Pietro w/*,ne nacque Aldobrandino, li y. 

Stefano* fratello dipaolo procreò Giouanni n,ed Angelo Chierico di .Camera? 

Da Giacomo iv.figlio di Giouanni iv Marchelc.ne nacquero Sabba, Giacomo 
iK,eGLoU4nni*ii, , . w , 

Da Ottone.xxii.ftatelLodi Giacomo ivpredetto.ne nacquero Nicolò u i,Gioui 
nÌ!!/ii,CanonicodiSantaM.M.eP;erroxxYiCl)iericodiCaminera. 

Da Bartolomeo,fratello d'Ottone xxi une nacquero Landolfo xri i > e Gionanni 

xiv Monaco. 

Da Stefanoxii.figlio di Stefano Senatore Signor di PaleflrÌBaìM nacquero Gic* 
uanninv .Pietro xxvi i,Giacomox,e stcfanonv. 

Henticofìgliuolo del predetto Stefano Senatore procreò Paolo il. 

FÌettoxxiv,figi;uolodiScÌarra,fsce a Stefano xv Cardinaic.PietiO m lIJ « A 8»P? 
IO: 1 * Cardinale .e Giouanni xvi. 

Da Giacomo vi ^figliuolo di Giordano iii.cuginodiStefanoTiri.e di Sciarra Se 
Datori, ne nacquero Matteo i t.,cGiouannixvii Canonico L a tiiranenfc 

Da La ndolfo x»i, figlio di Fraacefco primo. ne venne Antonio. . 

DaPierro «^figliuolo di GiordanovDucadiColonna.ne nacquero Agapito v 
Duca di ColDnaa^abritiOje Stefano xvr. 

Stefknoxiv.nepotediStefanoSciiatore.procteò Pietroxxix.GiacoiaoxK StcJ 
fanoxvii. ; 

GiouannÌxv,figlÌuolodiStefaBoxii )P rocteó Pietroxxx. 

Da Stefano xvn.vltimofigliodiStefanoxiv fudeito,nevenn* Giouanni xvm, 
Pitrrom^Giouiiuxi^eNicolò^ 

' ' " O? 1 P*> 

Diyiiizctì by Google 
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DjIprenarratoNicotò m, figlio di OiioncxxiijncTenncroOttonciiiiVA 
dolfoxvui. ■ r-T ' "i 

2-':DaGiouii™ixvii.,(ì?!io : diStcf noivu.ne nacque J.odouicr.che fti Vl|.(, 
Principe. Landolfo .ivi i, figliti Ji Bir!oIumtc, f recitò Paulo 1 1 1 , Bartolomei, , 

; *n'ronii>iu,rdAfig(:io ; r;-:^;: :. - , '> ! 

fin'ai predetti par clic mandile II fa m glia Colooncfc.oper negligenza di 5i 
tori,ò peraltro iccidcrucii omunqEe fi fimon hò poffuto tttiuare aliro QnÓche t 

^Principi. IVno chiittUtoàtefartogifi deiro Scnator fiomanoichc fù prngtoitor ór 
famigli! Col.ir.rii I.' i:iPjlc(!rinj,c i'-jItioAaa pitofuo t-atcllo Si gnor di Colonna>a 
chcprogcnifordc-Ouchi di Zannale,, -diColóna.e di Paliano-eperdandognui 
il rLoluogOjfcgwremo quel!» dil'aldìr injjlncominciandoda Nicolò 'vaglio di 5' 

*noxvi[,(ntpotedcl predeiraStcfarjaìIGraridceSenaiore. '"i 

- Da q urti o Nicolò rv il Qque ne nacquero Giacomo si i Gran Camerl in godei He 

^nodiNipnliiSiefiEbs»in,(hjiìi vteifu da Saluamr Colonna fuonepo(e.equin 

ioÌiglÌucrtode!p/edetioGia;orhoxMfuofr.rella 

o-Ual predette Stefano, xvt >i,ehr-ficiió to n Eugenia Farnefe.nederiuó Giouai 

jtxcalJtocanvna dammadicafa Orlino, Francefco v,e Pirro. 
B ■ cFrs ncefro VpiedeKO.e Lutreria U/fìiio fui monl.e, procrearono Si efino x .*, 

Aleffandfn.iiqoaicfiicIetroCitpitJo Generale dal>opo!o Homanonel Pontifici 
'diPaoloqoartp^dalrrevi fifilirieminc, vuaddle quali fitiió col Signor di Piom 

bino.c le cinque Sfecero monache. .1 " 

«" D'Aleffindro,e Margarita, Frangipane fua moglie,nc nacque Sciarra ti, cheli ej 
'«tìconCferiiijAngriulaj-».. : -■ : >. 
■■' Pirro fratello di Fcanccfco v ^èitfepcrmoj.'ieCatcrinaSauelIi.con Ja quale 
procreò G'iownninKi.cIicltcasacon LucreriaOrfinii, che ghindò Francefilo rr 
Principe di Prc-nciicGiuIioi-e^rcGiacomo-ii,,,! Sti-^axx. 
-■ìlprtdttioPfiiicefeo vi Principe 'fii vecifo da Pompeo Colonna .elafeio-vaa fo 
lafiglia^hi.imaraGiutia.mogìiedi Mario Colonra Decadi Zagaiolo. - - " 

TDalprcc^HoGlulioCelarc-nemcqucroFiairefcovii.PiìiicipcdiPjlellrina 
ìomoxii:FiarKEfc^viilliaiaconla ; .'órelladelDiica,srfjr;a,e f nr] con carico 
MallrodiCampo in Fiandra alia M idlà Carotica, da chi nV^iifìu il mulo di ( 
't ) alierodenbfond:o.-o,cprCH:rtòa-&«|.oCcfareii,edrteapiro¥r.' 

Giuli D Ceat*«.TÌ« 1 àcOrt-ynagiwildOi i[ i a ilic>lal«neie. ->■'•• . 

■ Gii hahbia^odi [opache d'Agapito, fr«eliod,Si|.fano,e di Sci.-rra primo.'- 
narorc.ne peruenneGnirdano.dalqfialc anche Pktroxxv Duca di Colonna, pad 
-M£.ipn*_v,flqralefoprogeokdr (fc'Dochi di Zigarolo.c Co'onn'a. - 

UpeJerto Agapito, procreò Giordanoni! Principe di Salerno.e Duca di Ve- 
Dora.chL-mOrivafdrofarnenre nelJ'aifcdiodi S'c'nafciiia- lunrr lalciatoprolc, 0;ro 
-ne>r<*.nH-(tO^B-GWinilc,chEJùpofciaPapaMa-rir.o*.i irn'i dirai oPoretice.di 
eoucrnalfe Santa Chiefj.Sciirra H-,ch= pure lì morifenia figimoh. e Lorenzo m 
ConterdfM'alÉcMmoriabrogiartì'^^^ ■ ■■■'■>■.. , I 

Da qucfióìortn/o ne nacquero" Mt°iuo,che fuccelTe al Zio Giordano vi i nel 
Principato di Salomo,cd alfiarfre nella Diicheadi Zagarclo,Odoiroo,cnéiti Due» 
•di Marfì,dopo la enei ree delpadre.di Colonna.di Paliano.edi Granszz.-rio.Froipero 
Caruinjie.c Lui-i. .. - J '- ■ " ' ' 

-PaJfiMnWte -Buchi di Z (gitolo iehepfruengtino d'Antonia primogenito del pre 
detto Lorcnzo.il quale procreo Pier Antonio, Giouanni usi i Cardinale yFrofpcro 
l'^apiianoKc^TOMiè^eMijffi'moddrelérJ'olTiipcriale di Carlo oriiin:i.,< ir;,. 



Profptro n Capirinnprtìcreò Vcfpeiiano, il quale ficajóprinreraoieorecorjBea 
iticc ii-lia del Sigoor di Piumino, con la quale fece adllàbella mogliedi LtiiggiGon 

Kagà.tdOfidtdaaCarloLanoià Vicciè di Napoli Principe di Sermo ni, e Capitan 
gL-.icrale dtil'imp. Catto quinto , e dopò con Giulia Gonzaga beilisGma doncella. 

de'luoirempi. .' 

DaGio;Girolamo,n"j;Iiodcl Prcncipe Antonio.ne ncquero Pompeo Cardi nale_j, 
Vt'fcoaodiRieti.Atduefcouodi Monreale Viceré di Napoli, Ottauiauo. Marcel- 
Id.pKirFrancefcoArciueftouodiTaraiiio.GiiiliOjeMarcoAntoDio. ' -' 

D» Pompeo Cardma le,in u rapo ch'eri fecofare.nenacqucGiciuarim xxm.ed 
vnalrra fcmina.chefù moglie d'vn Signor di Maluellì. 

DiOtHuiano ne nacque UbioVÉfcouod'Auerfa.eMatiio Comedi Mauti.e 
di'Pncent. 1 ■.:!.' ': . 

DaMarcel[a,ftitellodiOcraaiauo,ne nacquero Cantillo Duca dì CoI5na,Gio:Gi 
raJamo u, Scipione Vefceuo di Rieti.chefiivccifo dagl'Orfiniiedahre-ftnlioe.dél 
le quali,vnaft moglie del Duca di Popolila! tra delContediSirno.edvnaltradivn 
figf)ordicafiGambacoita,edAr)(otiiamoglie<i Antonio del Balzo Ducadi Nardo 

PierFratKcfi:ortrciuekbuodiTataBtoprocieò Vittoria moglie di CamilloCc* 

Ila] predetto Pier Antonio.'Sglio terzogenito d'Antonio Ptincfpedi Salerno. ne 
nacque Marco Antonio 1 1 fi morii fimo Capitanile General e dc'Vehetiarit^Cau al ier 
di San Mkhele.che li moti vcxifooell'ailèdio d'i Milano di Lutreccocó Camillo Tii 
uultioinflerHeV .-i i.r.: , 

DaquefloM.Antonioii.cdaLucrctiadcllaRouereruamoglieine nacquero Bea 
trice maglie-di MonGgnot di'Batuì Marchete di Qiurat.i .Orrenda moglie di Giro- 
Jani(i'PalIaukino,Ni)ntia moglie di Bartolomeo conte di Villacì(iara>el-ùtì»<afa 
tacon Mattio Colonnare ìù vecifa da fuogencrPó F >eo:edOlirnpiaMarrineng > hi. 

GidUioai-jo iì i, figlio di Pompeo Caidmale , e Catetina Pellegrini Come* 
di Capri fua moglie, procrearono Girolamo di Palma, Decio.e Cornelia Conteff» 
diStigliano. ■ ; i ■■ l' :ì>i.-- ■ ''-■■» '-■ '"'>- ! 

Di Fabio Vefcouod'Auerfojie ni eq itero nel fecolo Marti* moglie di Fraticello 
Caetano.Eutitia moglie di Pompeo Col onna.e Giulia moglie de' DucaJi Cartiglio 
ne.Giulio^glioditìo:G]tà)arnòprimo,con tua moglie Maria de'Cóti.procreò Clau, 
dia rnOgliedelContediSirno,Li:ria,Virgmia,e Por tic , che fù CotitefTadiCafrro. 

UaGìtolamo di Palmate d'Aftemilta Frangipane iu» mogliotie nacquero Pom- 
peon,Decioj:FabiOTi- jr : 

. Dafito:Siro!amo n.figliodi MareclIotnenacqueFaufima moglie del Marchete 
ttclia-Toffe. 1 '- ^ -<< 

Onnlllo,fiafe|lodi'Gi*Gitobmo ii,prMKoPOnipen iti DncadiGolonaa.Capi 
tallo chiiriiflmonelUlegidìdonGiouanid'Aulìria.chefuStraticoiodiMcsLuia,», 
Antonio*iiCa r dtna]e,ePiorperoiii. i-=r.i -::afi ».«.!. •- 

Da Pompeo 1 1 me venne Minio ■ i Dm tJi- Zigiro)o,e Col orma, e'CaraiUo Hi 

llptedetto Mattio nDnca procreò Pier Francefcoii,Prorpero"vAbb»te,Oddo, 
ùV«OttoMxxvi,Pom|«o.i-ftCamiiIo AtM Margarita mogli«'dit>'«ìtu> Caraccio 
lo'DWMdj Martino. '■' ■■ ■" -f™ ■-■ 

DaqutfroPierFrartcefèo^ijedalUConteff^ nacque 
PotnpeoVDUcadi Zagirólb.- ' : ' ;: - -»V ibi«>N tè - ' " 

Il prenarrato Odoitdo Duca di Marfi.figlio r t genito di Lo renna Conte d'Alba, 
procreo GìwtìniKitiviCJidttì^ ".che Gcasdcon 

° D* GiÌrtWMit"!y,e da^rtìnn a CÓlSna M moglie.rtc nacquero Gatnilb '».é 
Puh" Latino. 
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■Lltino, Giordano vii ■ procreò con Caterina del Balzo fljamogliePrafpero »"pu 
ca tli Mirri, toicnzo r 1 1, ed anche Mulio. 

Fabritio ( 1 1 Capitano cbiarisfimo acquiflòla Duchea ci Tagliacozzo , e JVfiì- 
cio di Gran Golltcflabilc del Regno di Napolijco dui procreò Fc trai cFcd cric o, Afta 
nio.Sciarrav.c Victoria moglie del Marchete di P e ftara, ed eccellente Poeteffa de' 
fuoitcmpbcoriAgnciarcirriafua moglie. 

AfcaqiOjÉÌ£Hocti Fabririo » 1 1 DucadiTagliacoizcCooteftatiile lidiNipoli li 
casò co.i donna Giouanna d'Aragona figlia naturale dcJ RcFedeih;i),e procreò con 
quella Fabrit io iv,che ficaio con densa Hippolita Gonzaga figlia di don Ferrame 
Gonzaga Maichcie diMalfh Gouernaror diMilaoo, nellenozze dc'quali v'intet- 
: iiermeij Rè Carol ito Filippo nipetò cgligiouejrettofiinorì neli'aQcdio di Par- 
ma con carico di Capitan Gtnerale dtll'elcrcito Imperiale; M- Antonio iv,che fi 
casò con EcliceOrfinoicolìui fu eletto da Pio v . Capitan Generate ddlcGileredel- 
:laChjcfa,edandò nella lega di don Giouannid'Auftriacontra Turchi, chc,dopò la 
sii noia Vi t(oria, trionfò nel Campidoglio iguifa degladchi Capitani Romani, e nò 
duiige pqi h ebbe ìl carico di Viceré diSicilia, co! quale gouernòiofpatio di i vanni 
-eongrinil.Qdeìla&iando per memoria in Paletmodue Portegna chiamata Porrai 
Colijnaihoggidctranuoua;e porta Fcliee,e laSiradarnatitimaianche Strada Colon 
ua,ed inMssiìoaTnalttaStiadanellamarinacJiiamatadelniedefmo nomc;Vitto- 
•ria moglie didon GariiaToledo Viceré di Sicilia,clie fece la Strada Toleda, hosgi 
detta CalfaroiGiroIamamcgliedidon Camillo PignateJli Duca di -Womchone,e 
Borello:ed Agnefa moglie di Bonifatio CietanoBucadiSermonctaCapìtanoil- 
(tilt re del Tuo tempo. 

. DajM.- Antonio i» Vicerèdi Sicilia, e Felice Otfino,tic nacquero Fabritiov, che 
.ficasòcoji Anna Borromeo, rotella dclgloriofoSan Culo , die ruoti io Palermo, 
jWcanio t rCardinale,Profpcrovi, Giouanna moglie d'Antonio Caraffa Principe 
idi Salerno* Viti otia moglie di don i-uiggi Henriquez , è Capterà, Almi rame di 
.-.Caltiglia, 

Fabritiov.fìglio del predetto M. Antonio, pie ai ori alpadrcncndlmenolafciòco 
.Annafqa moglie M.Antonio, v Conreftabilc del Regno di Napoll,i : iiippo,eGioui 
Da moglie del Principe Doria. -- .. . 

: DaM.AnroniovConreitabilencnacque M. Antonio viyhìamato 11 Contefia- 
biltoo.il quale nella fua fanciullezza diedefaggio dì Principedì gran riuftita, mala 
mortegli troncòlollamedi/iia viia,cglifuccetfein tutti iluoi Stati Filippo (ilo zio; 

Quello Filippo fi uro con donna Luci «i a Tornaceli!, con la qualeptocretì.ltrf^ 
«memoria di Federico Colonna Prlncipc^difllutera, didietra Perzia^di Militcllo', 
don Girolamo Cardinale v incute Principe viituEÌìfliniò>don Carlo Duca di Mu 
jfirM. A^iojioy t i.Duca di Coruarat hoggi Princifi-dj .Pallino, don Giouanni Pa. 
jriajca d.;i;i(tufalcm,Prorpeto vi;i.Gr«n Crcce di Malra,e Prior dlbefOia.dcrL. 
Pietro Abbate Pulfencnf e, dtmn' Anna moglie di don Thedco liatbaiuii nepote di 
Papa Vibjno vi ji, Principe di PaJellrina> Prefetto di Roma.td altre due fernjne_> 

piorracbe,:.- . ■ .. ,-;,\; k': 

. .Ff.dericp Colonna Principe di Binerà hebbe per moglie donna Margarita d'Aa 
flrta.e Brand forte, figlia del Principe donFrancercoBranciiorrc,edidòn»Giouaani 
d'Auftri;,(:onUquateprocreò(lonA»tonio,ciienioiì fanciullo d'anni iv,ed egli ti 
mori finalmente co carico di Viceré di VaKtia edladifef» di Tarraconaallediata al 
^horada'Fraicefi. . •. : • , .'.' . 

: ,.1! niente .M.Antonio vii G)Icnna,dopò lamotte del fratello, foce effe in tulli 
gli Srati,e nella digirrd di Gran Conteilabile.edhebbe per moglie donna Ifabella 
.^«nwC^donsvmtafigliadeiPiincipediCaniElione.eMarthefe di Giuliva 
. i don 



LI B' B. O*; Iti.' r!>j 
don Lercio GicrnÌ,eon la quale hàprocrcatodon LarenioContediChÌufa,dorin' 
An»a,do"ii Anronia,donnaLucietia,conalcun'alrrÌ figli mjfc.hi,eferfiine. 

Taccio le gloiie,e le grandczzemilitaridegl'auornini illuflTi diquefla cafa,che 
fonocopiofrsfimcmenrrc me l'hà (erbato di icriucrlcne! volumecompollo foura la 
medefmaf .miglia. Dirò Iblamcrcrc ch'ella fi per armolantichifflma fui infrgos Co- 
lonna d'Argenio in campo fioito, con iluecorone foura il capitello, vna d'Alloro, e 
l'altra l m perii le, foura la quale l'antichi imprc fa della Sirena, porrata da Mari) he' 
]oioCimierìir.iiirarri;dàaucndrinc ioeoiapoflo feparatamenic vngroiTe volume, 
ove diilimam:ntc fi legijnnai fuoi antidive chiari principiale Tire di tutti i Ponte 
£ci,Cardinali,Pnnc!pi>Duchi,Capi(aniiUurlri>edaJtriSrgaari Titolari, ch'ella fin 
adelfo bauchjuuio,eprinti|ialmenre de'miei Signoti Federico Colonna Principe 
di Barerà felice memoria, fplendar della Mrliria Italiana idell'EminentisÙ'mo Si- 
gnor Cardinal don Girolamo, e del Signor Come flabi le Principe Palliano Marco Ari 

iio;ta fama dc'cjuali vola peti Cieli d £uropa,eri(iedceon fplcndorefralefupre- 



ic Corti, l'crratorióroiparcoriuencuolerepiicaril medefmoio quello general d; 
jorfpGeiiolosiCoimeijrre non abbi farebbe quello (teffo .volarne imi feu filarino per 
cióde così breuementel'hò in quelle carte rilìrct ro,mcnrre gli prometto quanto pri 




rna»fe le forze miepicciole fa unno fluorite da Ila potenzi Colonnefa, di fatie com- 
pitamente leggere la fui.opcia. . . 

DELLA FAMIGLIA 

C O M I T I. 

A famiglia Corniti vennefbrroil Reggimelo del RèCitlod'An 
tu. da Napoli ncllacirtà di Medina. Habbiamo rltrouato dì lei Bmdtiri 
i)i!.lcech;areai2loniinquclfamofoRegno,fuccelIefottoi fuoi filct-f- 
HtalrietU dagli Genologiflia^ouerara fra le famiglie illuftri JljKS 
_ della fjitiaraPcrteijope.il fu o progeni ror nel Regno di Sicilia M , 
s fii Arrigo Coirmi canalier r.obiliifìiiio.ehe lotto il RcCirlopre 
— _ detto fu Telo rino generale dc'donatiui Regi), enei rjorfeo- 
me vuol il BiionfiglioKùScnatordiMeifinaconBonlìgQord'AnMlone.PierroSci- 
lelì,Tbomafo Fontana,PirtiuloPiwuttatìMpilippodi Mauroiperò farà certo eia fc he 
duno^he quella famiglia fiorinclla medclmi citràaffai chiarafotto i Regi Norman- 
ni^ Sueuiitiel qual tempo furono efiliati da Mefiirtadall'lmperador Hentico fello 
Anfolino Comiti,e Fabio Comirijonde ptoftppongo.che coBoro fiano flati proge- 
nitorrdcflafjmiglia Corniti in NapoJi,delli quale pofeia n'iubbiapafiiiroil predetto 
Atrigo, mà.come fi togli* fiatila è (lata giudicata per vna delle pi ti a miche di quel 
la cit ricorico rrcndOfempre ne Tuoi principali virici. Eràgli huomini celebri di lei ti i 
iTouiamoFra Simone Lorairi caualiet Gerofoliroitano riceuuio nel i j^oiFtaBafi- 
fioGamiti della mede fina religione anchenél if?o;e molt'altti cimiteri di grido 
fioritOtionellaciitadiMialÌn>ipeiòellane'RegQidiNapoliliì fiorito affai illaflie , ;' 
SipnoradtmolF-i Caftellhcomene fetiue aropiamete di lei don Feriate laMar» nel A 
le firotgik di Napoli 4 f., iB.Fa ella pei at me due Bande anurie ia campo d'argèa 
(ocatccodatod'voideriutjiiaiofia. <. Mi -■■ 
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;.C OMTARIKI. 

Enne LuiggiCor;t?.ì ini cs> ai.Fcr Venero à'fcruìggi de! Fé Martino > e fi ci- 
!& in Singola .. . Pietro Modici Aaron di San Giacomo 

Beiminco no: )u:Hò i feudi di San Giacomo Belmineo.c 

diaolarinorncnacci(!t!0'.ij .:':!: crn l i; !ro,e Giolianni Cnntarini,(he ficafarono in 
Af;rigè ! iod ) ietrocon Girianda Cepperà forella d'Antonio Conpera Baron dclfeudo 
diKii C[ mo,òtier.aSanGiuiìanc,c Giouanniconlafig.'ia di Filippo Cu fa fio Baton 
ddfeuJodegl'Ab^gliaturì.^eftc.FilipiioflpadrcditucaCufaiìo.thefuceeirenel 
mcdefino feudo nel 1437. . - ■■ 

Ne petucrtnero da Giovanni moltìgcntilbuoniini; fia i quali vi & Gioii fio Con 
tanni SewerodellacijxàdVlgrrgentond 1 5 pj.oue fio'Jjora nòbilmente viue que- 
lla famiglia;, . ; . 1 1 ■>•■>. "- t^,, .- . „.:,..■. .■ ■ ' 

DELLA FAMIGLIA 

= .-'V;': ■ igj&'S t'-Mh. .i.ÌLÌ 




;iia Come nobile nellacittà di Slragufar 
iliancl tPpgimentodclHèr^dericoter 
ieto Contrcaualiér PifiìaódcHa fami- 
uaua da. vn altro Raineri) Come anche 
euf fcroftooiolt'iinn; laliurficpiiblica-. 
bbe (ò i : GtnoUeB,eLHÌcheÌ!;i)aiimè- 
a,thefoeroi Pjftni conrra i Geucuefi 
nel ' iBo.nelIa quale v'mlctucnncro i fegutnri caualieri, cioè.il Conte Gelino Ca- 
pitan Generale di quell'armata, Andrcotta Saraceni , anche Capitan Generale. 
Vberro Morafino Veneto Padella di i'ifa ; nella fjmiglia Sifrnundi vi furono Nino 
5ifmundi,GÌonanniMaguntini,Ciacomo Bufai hariniidclla famiglia Caetani An- 
:.:ri dreotto 

« 



c' i Pòh àG.à«ati(,G!icrnio..l-ofn", Filippo Sc-is*ra,Miwt»fte-Brmhtki,fiuldD&aBnM\ 
'■AYcf.lr.^ MLitc.i'n"i;r>.)iaf3iniglis Lu-u ■fuiono.Giorjannr del Tnrsfhioi MafiiO 
iii.-p',!rr> .t:'.if : c(.i ! i i 'io .'.imonfcLanias Andrea' VcrflJE; llirc G.aconw fcfifdtlia'fj- 
m'.ì-ii.i Al'.u' n .IH-erit.GiaiomoJsfa.i Nn-o C: OI n:ircorùi3idr Ila fami 

i;II.LOrli"(df,<iiacPm(iG.'l3di;Pino della SaiTct[a,Gfr?i'tio dd'Niccbio.oLupo Git 
l.VietoftroigliaDuodljrilipi. ■ odi Caprone, Crcoo Durili, I ictro Gri.flb, Riinf ro 
Caihv-jff-GCTriiana^GtiSbi.dcUa ftmi^is-Opfaiiiah^TiirfioiC^izmghj.i-Vinccfco 
Bu9fcdO*8li!ÉSitae*Rimfiì fieno Be non. eri,* indo Bali rei tongoii; della fami- 
glia'KwlandijQpiiiGualjrni; Njm Tailucci, Benedetto JW«MÌòoL,iupo Boll, 
umiaij.Betiino Pantana, eGuiomo li u ^Ua; ite Ila famiglia Viì<roi«r.iiC«eoVifconti> 
GaekloMondafifci.e.i'utiir. li; i, molai della ù. miglia Me ica.Gaiido Mctfca.eCino 
Barn c^itói cullili miglia ^ieir t R»ini;K'Baiiou > G*iiò.dellÉ'S[iUtfe l ,t Piero pit- 
riìdfll»;ftaMgli» Mt» anli i flanl c daCe&r;o,GlinìiTÌ DafucnoiNamiiStrrafjiiitfi, 
C Nicolò AropsrdOidtllaft in l'i:;! l.;iir.:in.lii,Qiiiri;() r.sr fr. niìii,PandoÌib Paridol 
li'aoncdiiirjórM^lcf:o;lì:tiii(iiiGualicicr[i,Pijccio 1'aflaiiJi. Ilaineto Taui, Fiancò 
■fto/f-.agariU.aldodi.-l I V. Ir -, Cu.o C iiCiili,GioMBtuBt«cÌa'f5rtn.*ne di Pi del.' 
■Ìi ; Aait;ca:Diaiiìlti,l.f' 'r:i, :;i r i f;i rro,Ii.L^ ;: li;i ,!;. liariai io, G iiiftsmr-iiiedella-, 
Sala, FiÌiTpp6;ds Clerici, ì ìm,l:ìo Tai oh, Preludio dì 1 ranrc/crSami, Lorenzo 
■■fS^r^Hì! u i:ìn.-roSqmr^. ii; i, Cubo t<i'i obli di Bn Unici la, Simi ne di Giaco, 
n-.o.iaoi Lanf^uucci.GanoConii^LppoVifcomciPccgidcgi^BiiluGocIfoRon, 
iiom.3itrTOJiei5ar uccio; e molt aitri tjuaiieri.ctiin quelli giojrjatii'woDOviDri da' 
vJt::; 'je; : ;pcriojcibeiWitB#itl deì'e tante gucrFe^'haueuJ la loro RspubJka con quel 
iedi.\Gcoandì,FiorenH(ii„( Unhcfija, maggior parte diiotofenè.veoneroitL. 
Siciliai doue nobilmente fi fiondarono. ,j ■ :..;■ . s.roj-. T ." - ',o- 

MtìttHóipOTutohauerepiena rtotiri'adclla famiglia Conte deliacitii di Siragn- 
fa,edrr!lutiidikendentiifuÌjnitnicdVnl , it[ioCorire,ilqijalelÌcas'i in Lecntinicon: 
GÌQuannaPjfloi(l(ai%lradelSair:iidi Cariaio,QiierCarioll,dal quale, profuppon-: 
gftc'habuiaiicriiiitofraGirol.niici Conte- cauajiei- Geioib lì mirano rie eumo nel 
itìr j,ncl prccclio del quale Lilialmente fi fi.nJcrà la fui antica nolultà. 

La famiglia Con w deh Baioni: del l'ulrcranoyWr Ci o de i ano, In- libi: origine da 
i.iuona lì; ri ik'li. 1 . itili L:' i li Gir* \ - i .;d il piimofht tu iei vi: ne fu Nicolò Conte, 
eli firmò ridia cn:,i d, j.il.ì; licisòcun Lrcnorn Il.iil un la quale prò.; 

trfò PicrAr;ol!in(,(fi:có.!LJ Ita'jlium ritroso ncljnanoftlirto del P. AngtloCan- 
dclaSacchirano.lratrando dcl:if',iiriij|ia [nucgcs)Qtie(li,ncr recuperar alcuni effet 
CÌptll^#nilò;i il Sauon 3,c K -, c vi tornii n-A i j-QOjtte nacque di colini Sieiino.chc 
vilfcairairiao.edorren^ nobiltà 
rUÌkfurr£migluConrc,lani^ col 
iuaiurjta,epÉdente libilo fo^ d'armi,nel 
la deitra i-arme ddlVjiiuerfiti di Sauona,: nella finillra quelle della famiglia Con- 
tt.coUL; :, l,Il;:[.ì,'. l;.:.-:ì, Iìliiu -.fede così dice. . „, i 

Nm. Attimi iixila.'ittV e-uiauii &auQa*vniuirfi:,ò-fi<i£ui\' f mllUiintlìrat li- 
tcraifa:c- ;.Kclarir/idi^:ndubitaumfi'ì'>nu,&i«vetbù vi 

riiaiit aitiltaraif-qualitiritt cttirasfonnlias r.ibilci,ir awquatibutar citatati' Sai/me 
mt*viumei,vt£ttitts,&cxìli!mii , adhKV}u«>vigtt,& exiSìtifamitìa. de Commini 
tnbìbijà!*i:tì<jua,w,/:tiitJ/:int multi stuis'nMti<iiMititvimnfei,ir,quimlihtt cì-_ 
utmtHÌ!tÌ!7n.ir:n ut-mibus ,laudibat,à<uitiii,graiibus,& d'gsiutìbut ful- 

gtxltiì&.piidifli r.immpart;b:nHifpniiarùm t & iKdtaram^uìmm Rjjno Siali* ,i" 
qmiitiitnx'iuii l & habitat Stifamadt Ccaitibut.filìiu Ioamiìi Auguiììmifiii} Nutlai di' 
CtMiitix, ! patirli ditti Sltfonijrabtrttt nrigimm, & difirndentii viri à famiUa de- 
Cfmifibìi^hoblti iuwnimtàth^pia hawfmndt habiT,,m£iw,ttnm>ef nputarir 
., i i Pp Im- 
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fimpiraucfii/js bahitam,U*tam,tr iti ita» ■.<))■ ttfidatam f ror.obtli, tVs'tiIjua /«mt- 
Uade (.omirbui nobilu buiut ciuilatii Saiert.d'fìurnqurS!tfafum,licel ibhxttm.tam~ 

ri ,tratlaruGrspulsrt,prm biuufmeii Si babitartllraSa.ru ut habtrttutMntruur, 
& rtput*rttur,cirta mira, & boxerei tiutotmsiumiti.pteut bibtatur,ttaaaniur,it. 
ntnlur,& rtputanturcMitntiutsnobtlti SooomAl pairiam babitantti , & proptirtà 
JrSflM Httf anunt tifi iiutm »obd:m onginarium buiui ituitaUiJe/ccndeittin à diffo 
Nicola» suo tuo nobile naturatili' antiquo tw:tat,i ìauent roj)t,& dtbbtri vìi, fruì. 
t)rgaudtrtomnibui,bqu&utt*mqucPriuiUgiii$radibai,prthtm\r.c^ 
tibui,txi»tionibui,tnmumtttibui,frantbuui,& ahnqMb«igauitnl,i>tuntur,4rfrUuw 
tur ciati %auoa*x<ibilti,à-t<i temftu*tiiiiiquauiifriiwiifarttìiriqwrumfiacm,& te 
niminium premi ri fieri iubSma, per moffrtim,& communi Sauna* Carttlbrmi imfra 
firiplum,& noSlro figlilo murili Daiui Sai»** d,t 14 lumi 1609. Laartntiui BcJSui 
magnai c/<n-nu>ìi! ir n . i.v.-jm S.iuo'is C jnci Ih' ini- 

■ Dicono Jafamiglia Conte di Sauona deriuarr de'Conti di Vcntimiglia .per- 
che fi le medcftnearmi;noi io ciò non babbiam che dirgli, ITnónche Belle famiglie 
le dilette fono faciliflìmced i fauori delie loro fortune le fi fpiegarc à chi grandi, e 
potem ì,edà chi picciole,e bade poiché le teglie gli fnlendori delle ricchuie. 

Stefmo Conte hebbe due mogh;la prima fu Caterina Ftrto.ton la quale pro- 
creò Gio; A gofli 00, donna Lucrerìa Migliaio Maiditra di Montetnaggìorcedon 
paLncretia monaca nelMonafiero di San Bcnedtirc^onlafecoda.criiiu Margar. 
ti d'Atnari.figliadel Barone di Suria.gcnerò Francefile fucceffeal padre nella 
'BitoniidiGafUbianco.cdonnaViceriKa'PHncireli'adiCatitii moglie di don Viceo 
zofaGrua.ToCco.eMauriquez Principe di Carini. : . .- - .!:■(■..-. 

Francefcò Conte hebbe per moglie donna Collarina Valguarnera,figliadi don 
Annibale Baron del Godciano.clic pli ville llenle.ed acquino la I aroma del Go- 
dcrano.cbc la poilìede ho^gidon Allónzofuo figlio calarocon Felice lnterlandi.fi. 
glia del Harem della r'auarottai t n.lTiin alno vii.c di cucila famiglia Stiegafina)- 
menteclla per arme vn campo partltodi (opra Oro, e fonolìolio. 

DELLA FAMIGLIA 

COSENZA • ■ 

T^lerAitoniodiCorenzaprereìlcognamcdiCofeniaperUfiapàtriijeuendo 
\ J falid^.imki fjmigliachiarifiirna m Coknza-lacui madre fitdella famiglia 
1 Moij.Qiciìiititempodcl Rè Mai tinopaQo da Caloria inSicilta;epeHe tic- 
eh izeck'Ic. rjpottócomprò dalla Regina Bianca i r< nitori; del &ilazzo,eGarruflb 
in S.Filippo d'Àgiroiiqualipofcia vendè a Rocco di' Palquale Ciri adino di S, Filippo. 
Ptocreòconftiamog ie Filippa Cadi nob.le CofL-nrjna.Antnnio,chedal Ré Alfonao 
hebbe honorati tarichì.edingabelló pure di ThomalaG'^i.LuSiartjtiO.inJKSio 
re del me Jefmo KèlaTerra,eCa(lel 0 della Liminaipcrlu-lic hebbe ikunedilietio 
ni con Gioilanni Corigliei Signor di Cal.tabiano. Fu Aia moglie Giouarwa Semi- 
nar: figlia di Gloiian Luca gètil'huoinoC;.tanele,cnc gli procreò Autor io, Giouan 
Luca,e Filippo. Sitasò Antonio con Catalina Giandori di Paletmo, etorapiò nel 
ilieudo;di Bclhemiicgli fu S'rnator ciPalctmoì'anno itc*,e procreò con fua 
moglie Pier Amonio.GiuJrafflOghe di Minano Vcrnagallo , E.liC.hciia mo^'e 
PittiodrlCampo,figliodillercoUBaton di MiGtmeli.e Giouinj moglie di Hono 
riOGarofalo,ManédiPi;r AriroDÌo,nc'degl'aktiliohorapuftcritiveruu.ahabbiiir| 
nuoiiatoi l'arme di qucflafim glia fono vna C an p a uà d'oro 1 n campo tele lire. ^ 
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J\ famìglia Coppola fitoriofce cfier una dcH'arrnche fendati^ - 
ricdclKsenispercioche 
ni di! (iioicropo.cheinD 



I .-iiidóeijliàikiniiderJiegTiocon Rcmondu i-'orcfllo Catalano 

in Araeofla con carico d'AmbalciadoraJ JJè Pieirc,in tempo j, 

J chela Sicilia craopprrfia dell'arme Franteli, e da quel Bèni' mXiur iti 
_ iù hDnQreiil>laii:ntcriceua[c.ipet:odicpo/ciaruelc(iQ vnodc' «I L "''"'- 
priiii-it'JiiI5jH)i:i ti-. ìi.-i città di l'il. rmoicófoimct'iccéiiijnelmioVcfpro Siciliano. 

Coflui licbbc due figlimi!; ftC(-,Lu :: E! ,tMay=jrÌ!ars:c:Jii- i ! i Gtiitisr.o d'Iuar; 
il predetto Xliiggi liebecpcrrnuglH-' Lucrc-iia trljuNt ii;:li.i i!i Gioiellili Baro- Stf - <M& 
ne Pai crinita no, ci iu li quale mucitij Nicoli"), P.tiiiiC Gii-ij,mtUIie Jeguireno al. J, *' J -""" 
ctiit'aniiiilaRcalCorie del ite Federico i n. 

. PictfoCuppolaik.iJÒ nel Moine Urici-, ho™; S:inGii!!:jr.o,eGi"miini nella cit 
t,\ di Mazzara.-U primo ptcleà Gii l.i .:i Lingvo lidi;! ci ! j. ! i|ir-«ncd ri fecondo Eli; 
laliaTalac,oue nobilmente viuendofoa corono air; occlude loro famiglie nelle pie 
tiene Gittiidcils mcdcfma guìfa . d'indi poftia r poderi s liar.no dilatato in rfcoli- 
altieciitàdelRegno.l't-rOin Erice veggiamo Antonio.il quale procreò confila., 
moglie ElifaliertaBarfolrijnenirorci'-Anronio^ht fi caio con Media Hiazo,daqui 
liacoa co ntro Giofcffo,£lilabeira ,c Ft ariceli.!. Coppola. 

Riiroui.imo.fecondoil'JionrÌ=lio,fc4 i Senatori di Mesfìn a, Tadeo Coppola nel 
i *?a;$KOuÌ Reggimento del Rè Ma iifretìo.e'fdoi colleglli furono il dottor GiouS 
aÌdiTiano,9tluonafeireGQUura.. ::. « i. ■ 

t IbeciguatdiainoquaaEotqucjlàfìa ftara.cd è fui adi fio illuilrcne'RegnidiNapo-. 
JiiEcruro ente non ccrkfi Jifnq luogo ini un 'a h ra , ;e d'indi ella venne tnSiciIia>efi 
fmrnónille.predcrtccirtà. Veggiamo Golcino Coppola Giurato dì Mazzara nel 
<4)Iicmoh altri gentiluomini Icguirono injedrimi vfnci.i polirti de !qn»tì non 
DonlamedenrjafortunaSa'horiin Paltrmojed'inaicrccirtà.viuenr.FàperMOiequc 
flafamigtovna Coppa d'oroin campo »sair.io,fparfodi Gigli d'oro.-- j 

fe'tj Pp *■ DBL- 
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i AfamistitCoriBÌi«iòiiordeCruillu,ìiria delle più antich! 
! famiglic^hc Melarono, dopò fa loro ruina,iGoti nella prouin- 
tiadiCatalògna.tfoprogcnirrittdicbiarisflrni caualieri,fra i 
' quali ritrouiamo, Bciini(ario de Cr ulllw.il quale paftò d'indi in 
iicilii ai feruigi del Uè Pietro d'Aragona ( coibentila famiglia 
' Amuo habbiam moilrato) ilqiiale p'nfciafùpio^ciiiior della 
fimigliaCruillasde'SignoridiFrancofonrc. 
Don GiljbercodcCiuillaifraielladrfprcdertodònlicringario fu mandalo dal 
RÈ don Alfonso il III d'Angonacon Ru h Sachta de l alaiayudal PótcfitcHono 
rio 1 1 Ambafciaror,per trattar cole di Staro, e nell'inno ftgucnrc palio col medef- 
mocaiico in Inghilterra per la paccde'PrincipiiCliriniam.e nel 139 $ dal Rè don 
Guaime il 1 1 fìi inuiaio flmbafciaror al Rédifrancia, perdurar la di Itordia, ch'era 
all'hdi-ifra'Hegi di Njpoli.c di Sicilia, e d'indi fi impiegato nella guerra d'AIineria 
conriailRÒMorodiGranatanel 1509. 

Similmente don Bernardo de Cruillas od 1 319,6 don Giliberto 1 1 de Cruifias 
riebbero il gouemodel Regno di Valétia.-inchc- il cugino don GilibettoGiufliè de 
Cr inaiando nel ijij fon carico di Capitano dell'armata marinala all'acquino 
ilei: liula (iiSardegna^perlachedal Rè don Allonfo i! quatto tu promoffo nell'vfii. 
Ciò d'Ai mirante dcili ina atmata>con laquale ptiftia paliti à fauorir il RÈ di Cafli- 
gliarìél 1 jjycontra'Mniiiemolt'aliriCjpiianiilluKtidilsL fiorirono. 

Da. Ben npatio Signor di Fracofontcrie nacque do Gilibcno,chc nel femigio mi 
lirarc dei Ré Lodouico, farro negl'anni 1345, annoucraroSa'Iiaioni4clia cirri diCa 
taniaicoflui durine con fuo figlio do Beringario r 1 inficine riebbero fopretn icari chi 
da'Resì Aratoti; fi, e Siculi*: nel 1 Ì79 andò con cinque Galere lortoiliuo dominio 
ii feruiggi del Rè Manino.e Regina Maria.e per viaggio l'incónó co la iò,u»dea di' 
fijo.Gileazio Cote di Virrudei cugino diJlern a bo Signor drMilano.cbl ventilai 
fariltafaméro della Regina M-ariacol detto fìrrnjbó,c l'attaccòcÓqucUoi batta 
glia có leflamc vitto] iofo, fioche difturbó quclufamemcie poco poi furono impie 
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gstineKa diflcfa di Petfiisrianonrl rjoocontt» il Conte d'Arraenache.-e don Beh 
ringirronel 1351 fu cinto dal Rè Martino fuo Cammariero, ed'inuiato da quel- 
loinS;i[i a p- r aggettare le guerte del Regncch'eranofuiifratcSa'Baroni confra. 
il mede-finn Sé; col qaaFìnthc vennero don Giliberto de CruillM/ton Calecrano,e. 
donGiouarinideCruillaj Baroni principali di molto va'ere, c configlio, i quali 
piir^dcuinoiiCaiilognilc Baronie de Cruillas de Hupit,dc Cruillti de l'eilre- 
ca,deC(uil!ai della Horfor,clie da circa ^co , inni erano (tare polir dui: dilla rncdei' 
mafamiglia-,roìil predetto Beripgario,percorantiferuiggi£itii,hcbbedal Rè Mar- 
tino molr.e,Terre,Baronic,c Feudi, fra i qui'li la Terra di i_»Iata|iiSnBi«ll'(iaiiata di 
ManfredoI.arìa,e dopò di B -rtolomeo d'Aragona Conte diCjfliflaraiajper la cui 
fellonìa fu daraìTomalb Romano Barondi (Jefarò nel 1 39f.il quale per ordint» 
del Rèlacambiòcol piedcttò Berengario psr BTetra diMont'albano,con pagardi 
p"ù il prederro Bcringarioonle iod'oroiB.'atriceimidiediRuggicroPo[|ir.inoBa- 
rondiTarrurcrì;hcbb'anche coifìrmato le Terre di Francofonte, eia Gadcta cotL 
alni feudi intomoifìmìl mente la Terra di Patagonia, li quale eri Hata del Contesi 
Ruggiero Paffancto.e i'hebbcc.;r la rubbellion di quello nel 1391 con Ptiuiiegio 
dato in Leontinia i8di Decembreprima InditioBr.cbepocopoilarcflituialmcdef 
mo Rè per altri donatici, t 

Hebbe anche laTeira di ^tonfarle nel 1 jjSjian P ieri ,S apoti ara.Occhìolì , Bar- 
chino,Mòn°ialino,Tcrr;inoua, ilg£» Alrr.irintato del Regno ,ed altri ;ne'quali 
glifuceUefiioliglia Gio;ianìUfae «ori fenza prole; ne ri oc fi e peruenero a Beringarlo 
luo fratello.dal quale à(:i^[rano,ihefiipadrediB.rÌngariOjChcgllftgui nel 1455, 

Da coftuincnacqucG mulini deCruil[as,chcfticcc(Fene'medcfmi Statine! 147?! 
al quale fui figlia donna llabclla moglie didon Luiggi d'Acugna , figlio di don Fer 
nadod'AcugnaaU'horaVicnèdiiicilja. , ' \<--^ 

Procrearono colioio dona Diana moglie di Ferrante Moncadageoitotdi dòn» 
Conteffj moglie di dó Gioiamo Grauina progenitor dc'Signori Grauinì dc'Mar- 
cheG di Fracofonte, e moliti altri chiaritimi Càuilieri quella famiglia haueparror i 
to,chc per effere cftinti lì lafciono. Fi ella per arme none Crocette d'oro in campo 
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OdaldoCorlrone iù antÌ:o8 irone Longobardo ,B militò alcun te mpo con- 
erà i Barbari foriol'inujttoCotc Ruggiero nel 1 ospitimele il figlio Rug nàtimi. 
: 'gieromolt 'anni inrcruigiode'Regimalo,cbuon Guglielmo. Annoueraan. T P"f£ji 
ebe hilippoCitni nella vitadclHinperadm Federicoi t.Odaldoe RaimódoCorleo- ™" 6 
ncfì^li del medefmo fluggietoied accorda doli codili co mi[toricoGio:TillÌo,dtce, 
chedaqucftoRaimódoprefe il nome Javiuéte CittìdiCoiìeone io Sicilia; perciò 
chcifferidolìatoegliniandatocon vna Colonia di longobardi dal medefmo 'rape- 
radore, per dargli ftazaìnSici!ìa,gli diede per habitatitaeScupeJlajmi^frendolrati 
vclTari oltre mndo da Cotfari, per ordine Impellile fi pan irono d'indi , e pie fero Coc- 
[eonc;'cpercheiì Raimondo goucrnò quel Popolo,m£rrevhTe;la chiamarono laTer- 
ra diCorleonr.il figlio di coltui chiamato Odaldo.adhercndo col Rè Carlo d'Angiò 
comrailRè Mafrcdo,ottcnneda. qiielHè.dopò racquiftodi Sicilia, il Gouerno di C» 
lal(ibetta,che l'hebbe confirmato filofiglio Ruggiero dal Re Pietro primo. VnaJtro 
Ruggiero Coileonencpote del predetto ferui con l'arte militare il Kè Pietro itipatv- 
meutc Tuo figlloRaimondo il RèFedtrico 1 1 1, dal quale hebbe carico d'arme con ; 
■'■ 1J ' " «inno 
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TEA T.RO-GEN.O LOGICO 

Cit^dìiiragufa:ecailillioifialiuo]iGiomiim,c 

irte di Picirodi BtOBo-fiiozió^di Calasi 



drino alla Rema Maria. 
: Calendrmo Coricane, dopò 1 
focccUc nella Itaronia di Silangi 
aulacDacefledBernardodi CarecCicilno 
alla V.C.VoBlì°a<&tiè da rettore nodcriu: 
deaHDsIuògtios'jii>detto,Iacjuale-fpicga. 
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- glia, di Nicolò DecJ.i-oii.vo«c di S.Mi.h,^,, on. 
■ moglie di,Anlem n DS* P M^iodi : Mwiaac.ecmir 



L 
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D*Mi:bele predetto* fuamoglic Margarita Speciali, figlia di Nicoli Speciali) 
e torcila di Pietro* Francefco Speciali.ne nacque Paola , cheli caiò con Antonino 
Cappello gentil'euotno Netino;e Giouanni Colletto che fu Dottor di le^ge , il 
quaiehebhepetinoglie FrancefcaZiiba.figliadiFranceftoZarbanobileNetiao. 

Procreò il predeno Giouanni àGiuIio.chefùduc volte Giuraro nella tua patria! 
ed hebbeper moglie Lucrctia Brancati, figlia di Gk^Matteogentil'huomo di quel 
la CinkcdAntonid,che d'indi le n'andò ad hahiiamella città dì Palermo, douo 
(agl'altri procreò Giacon-.oCorleito.DaGiacomo ne nacque Ortain'o Corfelro 
Dottor dì legge,chcf r a gl'alni carichi hebbe quello di Giudice della G Ce puofe al 
laluccdclleltaropcle lue Q^cllioni fot enfi lóura il Rito: fufiiatnoglie donna Gio 
ninna di Agolìino, e Filingcri. figlia di Pietro di Agofìino MaftroRarionale del Re 
gno nel 1479, con la quale procreò don Pi erro, don Giacomo* donni Maria,mogIic 
di don- Carlo lag liauia Baron dcU'Vccellaro. 

Io non pollo così ageuolm ente racconrare le virtù del prederrodon Pietrose qua 
li loindulierontfpìù maggiori carichi del Re gno; Berciceli e, oltre gl'vffici di Giudi- 
ce del Prcrorcd ella R.G.C. Conila orio.c d'alni Tribù nali;d'Auuocato Fi f aie,edi 
Maftro Ràtionale* di PrrfldSre del C5/jit.otio,fìi eletto da 5uaM.C.Regeredella 
Rcal Conce dopò Prendente del Tribunal dclReal Patrimonio del Regno di Si- 
cilia* finalmente Veficuodi Ci falli ,e GouetnatordiquelloRegtio con don Ra- 
mon di Cardona Caflellanodi Caltell'amare diPalcrmo nel 1 £41 ; nc'qualilafciò 
grido di virtù,e giullitla elemplare. 

Don Giacomo parimente fiori nella fua giouentù Ira i primi Amiocati della Re»I 
Cortc;perlocbefùpromoflb negl'vflici molte volte di Giudice della Gran Corte, 
d'Auuoeato Fifcale*d vltimamente di M altro KationaledeJ Real Patrimoni n,innii 
zi il poffeffo del quale fi m ori :h ebbe egli per moglie donna MelchloraMorib* Cor 
uinojcoo la quale procreò due tìgli malchi.ed alcune femineiira le quali né viuebog 
gila Principila primieramente di Hoc c a Palomba, t pofciadiGangi. 

Dal predetto Velcouo di Cefilù, e dadoona Orietta del Tignofo.ed Imperatore 
fua moglie.ne nacquero don OttauioConte di ViU'aluCaualicrodìSan Giacomo 
dellaSpada,ilqualepeHcfuebuonequaIÌià haue flato promofloneiprimlcatichi 
del RegnOiCcil di Vicario Generale del Val di Mazaaia.ccme di Depurato del Re* 
gno: don Galpare Dottor di li gge,e Saterdote.doonaPortia moglie di don Carlo 
Si ra gufi Canali ero dell'Alcantara* don Ftanccrco Abbate di San Filippo, e Priot 
di Santa Croce, 

Fàper arme quella famiglia tre Cuori d'oro intimpo azzurro, enei meno de - » 
due vn Gigli" d'argento. 



COEVLRA, O CORBERA. 

LA famiglia Cornerà ,òoer de Corbera.baue fatto ttepiltaggida Catalogo» 
inS cilia,pr:.-nie!Jinetuetoi Ri Pirtio d A:jEona,dopò col M Minino, ed 
vltimameteed RéTerdinjdo 1, guiditi da:le vitaofe Qualità di Battolo 
meo Lorucra, il quale dalmedelmo Rè fu promoffo ne'pritnl carichi del Regno; 
percioche nel 141 s,fonoil reggimento delmcdefmo Rè Ferdinando,gouernòla Si 
dliaconcaricodiVicerè.infieme eoo Fetdinandodi Vega,e Martino Torres. 

Similmente faofiglioCalcerano.all'horaMaftroRationale del Regoo.fu Prefi- 
deotejnflcmc con Adìmo d'Afniurido,òuer Si|mundo,Pietro Specialc,anche Maltti 
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! Kati'onaliicGioi^oni Abbattili all'hora Conferita! ore, negl'anni -i 4 jo, e Ì45 J.per 
I';ti':ii7a di Loi'fz Obvmtn oV:iUiK.ru. ::n-„U i.t l'rf. ror lì Paicrir.o nel 1451,- 
eli iHii-, trinimi, oitfi i rei miccinir. 1 ili' lco::i 1 jj;fTrrc> il 

Uprfòcri» taJtcrjr.D.nrqujfióJ» Baronia dcIMifiriridino.-cib.fù p(imieraraenie 
. Co» li Sala di madonna AIl-t:, ti-jìiitcrii A '.oh callaiole d'ildcrnó circa il 1 
i'.iI quale it -Itf ,:'ti inni' centi ile d.il Uè Mai tino nei 1 3,09ÙFicr;o di Pomara.cliO 
le vende al Dorn.r Giacomo d-Arrz?.! Pretini tara dei Degno i;el-i4'W :i r 1 '^" 
di noia: Buia HO <Ii fliondc.,ccn la cisGcn di ragione u'Anionio Hmanu cintiglio, ed 
hcicdc (iella ■jiieoetla maiicnna ri', iijjli.i di Ci-icu.inn lizza d'Auetto di 

Mizzara.Jaqualcntlìc noi^i die lete il caio Aiicniii: ftioiiglro ton >3 fifiliuoladi 
Hc-dcricoGarzia ciViHaoo,ed'jlitarnilial'L::o, oMi™ i! firixo del Mi&rirjdiooj 
ncndimenondcttod'Aremfo diede poftia ad HenricofldloConiediSclflfaniiper 
rugiondidotc, nel matrimonio c bei ftee diBeatriccfua figlia coi predette Cetntev 
Hcnrico,tt]ùalì'ambedue venderono detto feudo il predetto Cslitiano Gotueraj 
MaiìruRarionaleper prezzo norie teoidc'icrusii ne ; =t:ò à ftililitle d'Ini bó lue 
tcffiirdeldetrndi PomjraonzL--5o nel 145J. 

AlOtlcerang dunque gli luca- II: il 1 : !■:■,! lem liuroip.neo Ino f^ij.al quale an- 
che Caltcranó 1 1 nel 14S3 , ed à colini Viecnzo (uo figlio nei i;0i,ibegii fegui 
fimiimeoic fuo tìglio Giouatini . che fù anche Scnacor di Palermi» nel i(i ji 0 
■goue rnó inficine con Vicctlio Impcra[orc,Guglic!mo SpadalcrOiV iccnzciHarba- 
ra,BlalìoIiarrcfe,e Bartolomeo Co ili gn 3 no. e Capiranoncl 1 545- 

Fiorì Giuliano Cornerà con molta lode ne'fuoi lempi.il quale anche goucrnòla_. 
pania con ladignità Senaioiia nei 1 5io,ecol caiico di Capitano nel jjiij .enei 
1533. Quefii procreo donViccnzo MaftroSecteiodcl Regno cafaiococJoDM Ali 
riaGarziangliadiPietroMattroSecreto. • .- .. „•-• ., ,: . 

Guglielmi) Coru era iii pure Senatore nel 1 5 :.i,e Pretore nel 1536 ,e net 1541; 
fegui nel meJelmo vfiìcio 11 prcnarr.ito GiulfiincallharaMaAro Secreto del Re. 
gnojChepdfi.il nel 1548 hebbcil carico dìCapitanodcll.i mcdelmaoitcà,. . 

GirolamoCorucraruparimcntcScnaloreuel l;so,e Pietro fuofiglio nel 1577, 
nel li Sì-c molt'altrivirtuoi! caiialitri di quella nobile famiglia fioiironOjChcpei- 
elTera'noftri tempi eli imi, faccio filcDrioalldoro lodi ; nondimeno alcuni rampolli 
nella cittì di Palermo, non col prenarrato decoro di riccbciKccdiEnita.màbeniino 
bilir,cnte,vìueno;fpiegirido per loro arnicjquale feinprefurono^inqueCorui neri 
in campo d'Argento. .toOsics. 1 a 
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«ti / i,5uo,i.li1 -.i<iiv::<i'>sJgimiU! s>r; J3n-.jpnub a:. ' ;> o.-nli-.r, Su 1 rithvVgi 
|WMÀ2S3l!30ltl*t 




rju> IECJ1J UGUAL-trui 1 .; >■ ii^- :.l i i' rjriri.NLii'v.uiLUHHjt ìij.iu<.l "i naiLU^-^uejjd i< 

HilloniaiJegl'ImperatoriSucinjDuccosiraEibriJ. 1 -.-i-mi. ->r.:\ ■ — ■ >i U- .vn;; 1 
^Mhr^canaia <napanuaiiti,e viriseli quatìù Hi V.S.àqutRatsàUnU Capito. 
Jito pr.ogsmtótcJ'alirio Corumi.th-, nui:t^ijr.du,tsersè Urna valori M'èatitbtltx de* 



S-OiKiicoiifìiJtiiainsl'iuiiicanotiiltà dElla.'ftoiìglw'CQruÌno diRoBu.eMila- 
ina,cjlilìta ricolmiceli: per vai delle piùamrcheddIaReEionti'IcSiuiperciO' 
iilihe^bimtogtaotffiad AutrorOhab&e origlile da Valerio Gmlìi» Confo le I 
R<jn»nójtIaf;i:iij.i(iàLÌiari.-,i::!oìci,(witjiremo : qiielft' ne Ji'cc GiouaDiiTiJIrahiao. 
' :o nella dedic.irnris.dK- ùtsìi j (iirolaiiio Cornino c.uuilicr M ilsuoievdella fu». 

* Capitato: 
■^ittadilla 

■.alitpailica con dignità cuij-À^e '.ti AH m,Mn,t di Ruma- ^m,d\<dt fama- 
jiì iil^riciJiòmam^raffifKÌtdiopprtgitSanntù >! in H-J.iii's :'J-.i..i . 

. DAaBw 'ii ptrunr.irc Latin V.-.'.oit, ùrsm/riu/rr x -il tua/a ,t BÌM*hixUa Ri- 
publitdjeScabe il getter™ dttlj Galli" afalpwafethttCotifelaladremptwfite hi fa* 
refidti&w MiUnarfMdafiiinogtit Sanata acotiiffò ^ Proaintta. 
leMlk>^d^mÀProuimia.Oaeiifo<ni«MquiMa'tiiCwii!m,t^gautrnìla Liguria 
fitta sfngUSÓjfjJJ /S ■■gtmtw^4f^ii,-Dùimth,étaeivTtetb ì tie»»^fmM*-ttffia' 
mimerà lafctarato.Demilie fìile/ppodeiU^WgliaC^OhB dlU*lU*rtljf*t*iÌÙ* di 
Milatà#*<àr,fou!dek*Mtotghaut/lactitàingoa<raodd? 

giurì aa.-i.aiulUfaimitgHt-.Paittnh, Valtr\a,Éuatid>*tdOrten/ìljbtfil agumÙMto 
aiifbaaira i prrh,itfùpr<$ ln iior MFéìilicajkmfyltaBtittiUomo MilaXipìptrt Parlinia 
CqruiiióaiqaifììilprspriaBifgiBitmodaltimperaderAntw^ 

tienili fu padre <fQttor)t,Vrffrl'i,miéià* ji*flS?lrf*tkftrtW Agtfla*,piire iiUuoAué 
Haltno&nìtord'AnlMh^GirdamiibtfarirMtftttoiyfo^ 

jilè parte dilla fuamUBtittttl^tf&ftttdMttM 

del Sigiti» Aoti)n\oCwi)n<yJ>a mmì/iìto ■ [attici) fpUh&re Ma famigli* r Cer»inoiptr- 
tbeintaffi vtddtrt.(t quelcht fegbe) '-'^ ■ '■ .i'-.-'^ " 

Vieri l'antedetto parimente confirmato da Robbeito Pifanellì ,c dice ànirle-icb'il 
prcdcttopPi'moValerio.KeBtfe tombitteua à flngolar battaglia con vn cwtllei 

r àia " eia Gallo, 
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GJlo.glifcefrfDurailtimierovnCotuoich'affiffindQG verfogl'occhi del Frantele, 
V ;c!fn tiu'icfol Secco giiroiIe"via vo occhio,»lcui foRorfocaglfinà la Vittoria ì Va 
lerio,e ne [ijgìHj IVidi irurii i ; rum- ito Corvino, pattando l'irrorilo dr quella^ 
Vittoria fcmpreìn tv tre le guerre, cii cifecepercimicrò'vri Corvo nero con vn oc- 
chio ih bocca, la qvaleinfegnaju urne da'fttpi r^rter>oireruara. 
KsbjrraPj Dal predetto Agcfifao dvnquene veone Jafarniglia Corninovi Pifa.ouc.fra i et 
/nielli. u a | itti di governo, ritrouiimo MiuccroCoivino.òuerCorìinoiColìui fu vno (ho 
il i-.u™ 3 ' 0 pp UO f c jjcJia co(trution del Pome rtuouoìnjìft. fatto alpefe di Cortine echio Gira 
mllr/™«. landi.di Marcio eoo tutta la fva W fa"Caerarii .della famislia dc'Doui.e di Baccio 
^Fi/a. gvidodiGalio.auuerfoiqu.ililt gi'or.puolc:-o Pietro tónno, over dell'Abito con 
tvttalafuafjmigliaiAlberio^Tyucdoncari.hccoiIlalii^fimilnientela cairn de' 
Gentiliani.e Pandolce Miul'clcrtnn tutu J.i Cui faldiglia Coruino. 

Perloche il Senato per quir/S e (fiaèrenze Girta.iiiicii.fi e clefle dodeci ConfoJi, ac 
cioche detertninansrocon^urtitfa quél); conte fé? farò no dvnque, Pietro Vifcon- 
te.Vbaidino di Simone, Vi, Gjrt;;!,: ,^.„!i , ,Mrn,o .ii Corona, Giuliano Cafa 
matta, Andrea di RipafratM, lìi'.nf.i . Annnfi.G.un.Mm Fa migliati, Aldobrin 
do di Paolo, Vbildo Graffo, c Ve.n.-Mlai d'Aulire. v ci: ■ :e gui nel i joo. 

Aldobrando Cornino hi-db? inni. :i v , ■^■i:h: nel;., [{; i>ublica,coftiii fi padre di 
GalpaieGiovanfiiCoruino, che Muntici 14É4: A n renili Bartolomeo ivo fratello 
Iv Colonnello d'vnaComrignii di Soldaii fiUiiiact 1 46 7*e fra'gentìl'h uomini fio- 
rirono Bartolomeo An onidCotiiino nel 1490 i'tqccfcb Cornino nel 1 5o;.Picr t o 
Antonio nel 1 j 1 3-Raffael Galparo nel 1 5 ij.eGaijiarcCoruitionel 1 J14. 

OilGjfpiCeGnuanai ' Juicio nCnacijuc Grouanni .il quale. non porendosof- 
fritedivcderéla iuj patria, cbe'tanie volle i Cuoi predectflbri baveuJno governato) 
foggena/e ntputiù iuSicilia.ait v fu degl'air ri Pjfini.rhe non Ivnge diluì etano vt« 
nvtNegtì'peràaDÌeninii'10 delle fue ri a. licite comprò d'AbronioVSihniglìailfrH 
dodelTaMfrtta dfc'nletDbrt della baronia di Raugioiijnni.ed alrri feudi ilei Conte di 
Adernò.e nel ly^bebbela terra di Mcjioivfócol mero,einilìolmperainelPriui 
legio del quale 'l'Itn pera rór Carlo v l'bonou con par, le lodeuob,tnercè le molto 
qualità del fudetio Gionanoi, il quale li caio con donna Girolam» Torre» cvgi- 
iiacainale del Gian Maclliodi Malta Torr£s,epalIò>lle/eicide nozte ctT una darri 
madicafaOpiiinghi.conla qvale noti procreò veruna pròlcìtnàcon la prima, mo- 
glie generò quattro figliuoli, vnoroafcbio.c tre femine.ie ovali lì cafatono con ite 
Caualieri, vno di cafa PJatamon d'altro di cafa Marcaefc.ed vn alno ffiiT-flirone 
del Surmnatinodicafa Porteli mafchiohtbbe per moglie donnaLeonora Barrefe, 
figlia ili don iilafto Baron di Miliiello, con la qvalc procreò don Blafco.e doo Ma- 
rijno.il quale con donna Maria d 'A flirto genera don Atitonicdon fra ucciso, e don 
McitiiKjrc viimofi cavalieri hoggi vmeoti. , 

Don SUtco primogenito hebbe per moglie donn'Angeìa Cenr.eglies,cValgvar 
nera.fìgha del Come di Gagliano^ forella Vierina della Dvchtffadi Biuoria, chej 
gli genetdduerTgMfin Gioiianni,cdonnaFrancefca,cheficasò[ó don Berìinghie- 
rode'Conri di Ventimiglia. Don ( iiounnni picfe per mogli e donna Paola Sabbèa ,e 
VentimigliaBaroneffadi AItauilla,fig[iadcì Barone don Leonardo Sabbèa, edi don 
na Giulia Veotimiglia forella del Marcbele di Gcraci,c ne nacque il vivente don 
Blafco Principe di Mezioiufo caualiero di viriuqfequalità.Fàfinalmentequeftafa, 
migliip.eratrneJeoiedeicne.cbeportòqvelladiPiraicioè vn Bue d'oro ch-efee dx, 
vnfiumecon meno campo a aurate l'altro meizo campo tuttod'otoit nel cimiero 
»o Coivo volante con vn occhio nel becco,arma antica della, famiglia Cornino di 
Koma,e Mdano. ...... 
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DELLA FAMIGLIA 



C'O S M E RI O. 

ENNE U famislia Cofmcr io da Fifa in Sicilia folto il rcggiinE 
ro del Rè Fedciico ir con Pietro dc'Galci,GerardoStai,edAn 
'/M dica di Piala gei.ril-huorrrmi Pìfaniigiridua d4 Corrado, e Pie; 
tCVVT y/uJ~ rr " Colm; ^«mdo liubberto Pifaneili.co'mctlefmi venero 
^'4''X\' i/'.T-l Arrr^nl-cdcrichi.Bulgarmod'AlfbnfojBiionac'corfo diSanCa- 
< n i ti 1 UcncdcnoVc£nacci.Gualfrcdo Mele. Ber 
\&j*Mìì2Ji* nardoCcnami,cdAccorfo Caualicre.chet ut ti coaaro.ferrnati 
ii SjciJi;r,foiidai-cr.o le loro famiglie in moire Citt», e luoghi del Regno, che Gn'a'no 
(tri tempii loro polìcri 0 fcoipono. • . 

Di Corrado Cofmcrio dunque ne nacque Gioiianni Cofberio.the dal Rè Fede R( .j j[m 
rrci 1 1 1 nei i J7 i per (noi firuigi htbbc °nic 50 di rfdita in feudofoura ladoga ut dì det 
na di Palermo, e luo figlio Luca aUrc orr/.e so dal Uà Martino nel 1396 foura le fe- " 
crcric della mcdelma Città.calrtc onz- ;tì direndita fourai beni di Guglielmo 
Human diMoncada nel ljg'fìs l'alito figfioHenneo fu Pretore diPaletmoduevol 

Albctro.rjglioddpicdctioHcnrico.acquìttò il feudo diLaiarino nel 141SÌC» 
fini andóad habitar nella città di Sacca , oue caso Tua figlia Cd ilanza conGiouan- 
niFeireri,! quali prò crea ronoà Battolo meo GafpareFerrtri.thefueceffenel predot 
10 f;ui<o all'Alio nel 145 quale fuofiglioPi|irpo,padre<liGsrparcicbe fcn'inaq- 
"(ti nei if 1a1parimentcluofIglioGio.-FilippontI.1516. . . ■ '[,• -;.■ 

Pietro Cofmeridp «narrato, fi artllo di Corrado PifanO,preft.pcr[ua habitaticme 
la città di Mazzara.doue proneò Pino.the dal KÈMartinoficleno Vice Secreto 
nel i}99, il quale vffìtioera all'hora di prcbcniinCi)2a,cSimcneichc fi diede nella 
lq;.il l'tntiiiiaj fu moire volte Giudice cella tua Patrisihebbccoltui permagliclarì 
glia di Goffredo Calìa gentil iiuomodi quella Città, ;', W-di"* 

Veggiamo là famiglia Cali.. ni;ti,a, e nobile nella cittì di Maxlata, e fra i (uoi '^'T' 
hnominichiatifi ltg^ono,&'orTiidoCalia,tbc rTi ViccSecrctonel 141 9. Simone filo 
figlio f& promolìoin molti virici della fua patria; i quali bcchca'n offri tempi fi veg 
gino ir) potere di pe rione ordinarie ,nc'cempi antichi erano poBcduii da'primi Si r 
gnoti del Regrjo,ecolllì|il quale vuol ticonofeerc quella veri tà, Faticali va puoco De 
L-IMiitidiCanceIIaria,ep[Otoriotarodel Regno,cd in altri Ai'rhiui,che vederi più 
tfi qucflojche qui breuemente liò prcpoiioie Bue (io auui cne.tjerchc anticamente l'vf 
fitinc'Regnid'lZuiopa fi dauano a'benemcriti.c difinierelliii per gratia.adtllo fi vE- 
dono,e quelloiclie 1 iTcrifce più prezzo l'ottiene, douendobauet moiio riguardo,^ 
toniidcrarioneinfiemeil Principe nel concedergli alla perfetta del compratore. *' s, f't"' 

Simone Calia Iicbbc dal Ri Allbniol'ffncio di MaflroNocaradel Cargaiotdi 
Mjzzai.iipcr la morte dìLuiggidi Cornelio getil'huomo di qut ila Citta, uel 14; Ij 
cdofòlafuit motte lo coufegui CorTrcdodi Carla nel 1431. t<- -i 
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DELLA FAMIGLIA 



COSTANZO. 



A famiglia Coli anzo è vr;auelleprincipalifamigliedel Regno 
di Napoli, delfeggiodi Montagna, e ddfergiodiPortanoba-,i:l 



E*^ ^Sgfc jjjìjiv turaledcirimperarortJoiiado circa il i ijojloferiinficciiiper 
k'K-~T7^S^} loche fiicoftrctio partirli di Germania, e venirfencin Iralia.oue 
calHè Ruggiero Normanno fii amoreuotmcnic raccolte, e chiamato per quella ai- 
liane Scipio Spadainficci'a ; da cui ì fin jì poi! cri irallero parimente il coguome,cj 
J arnie de'trcSrocchi,fouradc'qujIivn Rè coronalo .fecondo l'hiMoria Lunrbur- 
gf.u.clie cosi dice. 

AntamuiCiHantiui vinieni in Rfgno NnprfiiÀ Rtgt RugirwGùfcardo prò infigmi 
aicipii treighdwi trgtnttos cumaurtis puma wcilt/ìtrwfcuiti-fo ranfie Rtgimaxt 
naiumtimnicm in ittcttragUiivm,£r tnjhitlm Lil/ow aureum. 

Profuppongono.ih'il predetto Antonio luIlaiofigliodiSLipio.òucr vno dc'do- 
-dicci cauahcri,che renritrocon elio lui in Italia. 

Pieno l'aliano Genouefe nel ^articolar di quella famiglia vuol.che deriualTe di_. 
Colìanza Impmtrice.figliadi Kuggiero Ri di Sicilia,!: d'Aluira nata d'AIfoofo 1 1 
He diCaliiglia.la qu a le,iffendo per conGglio di Papa Ceieltino 1 1 e tratta dal mona 
fiero di San Saluatore,fafarkatoper otdinedel predetto Ruggito in Palermo ì ri- 
chieda dei: Beato Guglielmo fondator alfìiora della Kdigione di Monte Vergi- 
nc,doiicdal Padre era ltata,rinchiura per temenza dcli'ALbaic Gioachino duomo 
■virruofojc difpiriioproi'eiicodi quei echi piarti àipertritttSdolo Difille Codania fe 
guille Jafuadiuina difpDlirione, Ili dal predetto l'ap.uiuritju ion l'impetator Hcn 
lieo vi, nel qual tempo sellile a'Uiui fcrtigi vn grouincuo figlinolo d'in cauaficr 
Sneuo,.ìchipcrajnorcuolczzagli puolc ninne Celi, ii:*o,c l'i, rimi quello nome in 
ciucilo oflcruaipidoppoiarnortc diHEtiCo,Coflazo andò ai';, ui^i del figlio Federico, 
ih cra rcilaiofocto la tutela del Pontefice Innocenzo i n, dal quale lu mandato dò- 
ut filijipn tutore del pupillo Re l ; cderico,il quale era alili uia contrariato nel con- 
cu;:ut>irj.ropciÌD da Oironc iperloihe egli li tra [enne apprtllc. il Duca d'Aufiria, 
fin tue perla ì"l unirà unita ;i'U::oiic fulle da;;i'l:k- [:';:(,;'■ perfualìone de! Langrauiu 
di Toringia,e Jel predetto Duca d'Aulliia, Imperarci dichiarato. 
- Edoppo lunghi difa^yi.emolriferuigi fatti all'Imirc-ranir l T edeiira,diliofi) di rìpo- 
(c li caio in Puizuoloiiione diede priucipiocolfuo nome alla Ina famiglia, muian- 
doIcwpradciiCHriiiiinvnLeou d'oio corrente in campo azzurro, che l'hebbc da 
Federico, ijiroalqualc egli vi aggiunfe fei torte d'argento i rilcontto infìcmc—j 
perlcfaucuchamite appresole Tue fortune! e d'indi ifuoi poltcn andarono adha- 
bitarnellacirtì di Napoli, oucf urono ammesti riaprimi nobili di quella. 

Scrìtte rraucefio V. ho Marche fe,in contìrmatiane della Cronica di Dionifio di Sar 
no.ch'rl progeniiordi IciinPuzzuolofiallatoChriflofaronobiledellaciirìdiCofta- 
za.ilqualcvenncinlialiapcrgraui accidenti, folto lacondotta dell'Imperarci- Fe- 
dcricoprimo.poriaodofccoalcuni fratelli:pctiucfic,prcndendoper cognome ìì no- 
me della pJtna,furonochianiaiiCoItari3Ìrfìn.ilmenicpcrIaloropotei:ia,e ricchezze 
ptcuniaricdiuenneilthriirufaiogenerodi Ehfeo Aratct io Signor dell'Itola di Ci 
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j.rijt General d;ll:irmatadclmcdefmo Imperatore, Quelli dunque>con Giordano, ci 
Gii iridili 0:1.0 r.; !.i c-mu' in (ua (uli.i : re G'alciccon molt'altri fupremicatith'. 

Piocrcò Mlitó Madalena Araicci,Giacomu,Miiriucdo, Federico, Air igu,Giou;i 
ni, ed altri quattiu figliuoli incogniti appretìo fiai.chc lutei riufeirono caualieri di 
molto grido.partirolarmente il (Giacomo fu prometto da 'RcgiSueui,ed Angioini ne' 
tirimi carichi del Regno Napolitano, 

Nè nacque da coltili Arrigo .cognomi nato Spada di Coli azoiil quale comprò dal 
Rù Carlo nilCafaledi Bruiliano, rd ii feudo di Cini mi noi a, d cuoi uti al Regio Fi 
Ito per la mbbcllionedi Sergio Siginnlfo nei r joj peronze70o,de!Ie quali i'eftcm 
putarono onze i;o per liiJario di due Galcrtid'onde li comprfde.che il predetto Ar 
rigocra non follmente foldato,ma caualiero di molto valore, particolarmente nella 
rnilitiauiaritimj.fprcdeitifeudifuronolemprepoireduti da quella famiglia per 
Lo Intiero fpaliodi i carini. 

Bice uè l'Arrigo dal Re Culo per remunerarione de'femigi fatti da lui.c per fe- 
lino di (ingoiar bencuolcni.i nell'armi del campo azzurro ftitiiglid'oraron vnaco 
ronareale percimierottifourj,nelUqualc infegna v'aggiunfe anche vn Rad elio rof 

Lafciòcgli tre figli .Alcffandro di Cofìanzo, il quale fu Giultiliario, àuer Viceré 
di lle l'iouiniie di Capitanataci Principaro.e di Bafilicata.ed aggiunfe alStato pater 
no il mero mirto Impero di BniHianofudetto,ilpafsodi M arigli ano eoi calale di Te 
uerola; parimente i icatclli Paclo,eMiticoreguirono i medefmivefiiggi. 

Procreò collui àClirifto/aro n> Paolo u,e Giouannijpcrò Chridofaro quali di 
finciullofùcondotiicro d'huoniini d'armeappoilDucadi Calauria in foccorfo del- 
la Republica Fiorentina, e della Regina Giouanna;pofcia Ri innaliaro col gotierno 
del Ducato dìAinalfi.e conduiTs quella da Napoli in Proucnzaà ij di Gennaio 
del iJ47,e doppo li ritorno alcanza iigouerno deliacittàdi Som misurante laiua 
vita,; molt'altri fu premi carichi egli atquiflò. 

Generò collui G.acomo detto Spjdainfaccia di Co(Unzo,ed Aleffandro, che fu 
Si^not di Tocco. Giacomo dunquc,per la puoco ilinwlic faccua dc'iitoli,acquiftò 
il predelle agnome di Spadaiuficcia.- egli fil a/lai ricco.c fpiriiofoiperlocfie rinOUÒ 

vantoihetbe per meglie Marcella Capuana foicìla designar di Boiano.con la quale 
procreò tre figliuoli, e con Clementia lirancaciìo Tua feconda moglie altri fei, ol- 
ire dc'moltinaturali.chenon puoco grido acquiftarono con l'arre militare; e oftoro 
furono Carioche fl caiò con Polilena Pandone,Hettore.Tomafb, Arriguccio, Albe 
rico progenitor delle f imiglie Cottanzo di Mcifka,e di Lombardìa.Pictro.Luiggi. 
Galea no, ed Antonello. . , . 

Lafciremo daeanro tutti i predetti, che recarono ne'Rcgnt diNapoli.cfcguire- 
ino al predetto Albeiico,il quale .lafciando due fuoi feudi coti altro puoco di bur- 
jjenfatico a'fu'oi figliuoli, fe n'andò ì ftar fo!itiiioin patte remotaiperà Martuccio, 
e Bartolomeo fuoi iìgli,dopò la fua mOrce,fpronaridellairop)>o ardentezza, c'haue- 
uanonell'ane militare, vendendo, feudi Cimra mola, edellaCoruara efi tutu gl'ai J«|f™fjj 
tri beni, armarono due Gideie.con le quali perla volta di McHin a partirono , ed in- ,„,, MU . 
di all'acquillo d'altre vcncuie con riti felice fortuna ì folcir udictonoimìnoulun- '}'" c ?'f'' 
ge poi gli ioutauenne Angelo Coftanzo loio cugmo,il quale nt'tempidel magna- *"jf™* 
nimoAlfonfo fu eletto MaflioRarionaJtd,Sicilia,efimorìiii Meffinajafciandoì 
Bartolomeo fuozioqueflo.ch'egli poifeileua nel Regno di Napoli. 

ProcreòcofluiaGiaeomo,Pino,Francefco, eSaluo. Giacomo fidiedeal Audio 
delle Leggi.fu Regente della Vicaria, Luogotenente di Maft.ro Giuli iti ero di quel 
Regnojedhounrato dail'lmpcrator Sigilmondo dell'ordine de'canalicii Drago,. 
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iiici.c piloto poi eljttoP.i 'eludi Molo.;! -i.^tcfl i ì.*f":iV> vita foli figliuola unici he 
/ed intimai a Giooanna Umbella. la qtiai. lì e. ssò cor Xilo'ò lìiìo-iliglio, rì»!iucln di 
il'iciiO.cdio vinìi del calerne. [rfUinciico l'itceuc ella con tutti i fuoi |>oIlcri ne be 
ni ,-irnn:,cro«ni]rapdfl!:'i ri<-i:r, An:'t;<> (_ cfiasio.-clr-T dunque . .)J ccUTtoZVico- 
lùBuonirglJu jiroctrfi Buiini! j-iot! ilu ■ i-.fìslk',; u cicit; r,d 'k:alc-, padre del caualier 
G:or;li(ib.ic.n!-g:io-:L.efl;i. ;c i.ulliu ! l'i:'- rku Siciii.ii-o.f rro f'ù Uanoriico.e Deci 
ino delia Met-or-cii di Medina, Franceiro fuueflcal padre- ncirvfricio di MatlroHi 
lionale.efcluochcfù più volte ienamr di Wcslin.i.Hebbt ioli ili per móglie Mira di 
Viierbo.coii la quale procreò Tii[i.iu.eMaLifo.fi;coaiÌj:lfluonfi^Ìo,ffhei viene fou 
ra ciocontradetto dalTerminio. 

Matlisecio;;:itJcito J iÌ!j:iiLÌ , .1Ji.it'rÌri»,co[ilt die du l- Galere- rlidi- Coi Curiato nella 
militi! luariiimajptreìochtynijiiryji'.ioriconii.ii «ilai i,Jc;;niHci moire vittorie ,o 
jjtan rrcchuzCipaiin.e.nrtlùoiiylinMiiiiojil qrnle pck:ri <nv.[m gii n'Icnugi di Già 
turno Lulignano vltinio Ut di(.i|-.n,clietiinibaireuii n', Callotta lua torcila, e Lui;; 
gidiSauoiafuomariro, difcacciatoda ivi il Ke o -..he banano attediando Famago- 
Ila. liquor della quale Ibiir^iur.c: nn'ommiic,' (...annidi "1 cde-lchi di Genolia , fu 
c;I valor di MuticdoppoluaV'Cutfjiìo mt;i>:c ■. i.-.-o. ;.(•■■ la mia! virini ia fi cagionò 
l'acqueo di quella fomzz.1 al \^i; ..nuk.kitiiamo tifi ealo-'ui Mmki.k; crei'. < ira 
ili; A in: il aie di quel Kegno,e parimente molte Terre in tèndo gii eon.ciU ,!- •inai!,!-- 
condoli Tcrniiiiio.dal i-t^i, finoal 1 1*7, continuarono !i:;a binamente ni; Tuoi po- 
li; 1 i; licbbcegliduc mogli,la prima fu Luigina l'cnn-nigHi, con la quale procreò 
luccio.: Malteo.Ia feconda fu Anna Vcmina.nobilisGma donna di rV.'aiorica ,chc 
era Tiara primo mogliclceoiido il S anioni ni, di don Pietro delasN.iuts.cgli prucreò 
vnfo!otìgliuoìo;motifinalrncte l'anno i^79,L'fuftptilto nfITcmpiodiNltofia.ouc 
(ile ?S cnc:n : .pitaliodell l if..Sepok'roI C :f [ ;y ut ;,tip il rDle. -. ;- ■ 

Mutua CoSìtmtim McQur,* TrilmrÌ4*^ffmiui l muUumt.>udisapudPartè*iù 
px,& li far MS Riga. propri Tri'Cm.ku typmm nufiiojnj,af dittami Antssuiij: ai ftt- 
gtmi'^BmcaafsfaUtàqaattiaùasiuUÌHi.ii- .-A.um. !\; Z mfatìui fyprpro Regcje 
dcrii,iura<idmMStrabal,& tandem monuyiJ,;cprottr.ii, l i.ju*v:rtutttcrravirj cg ,on 

Lalciò dunque coliui Tufcio.MatICO,: (Jiacnr. .Tu.: io fi min Min del padrej 
valororodicorpo,e fauio di contigli 0, il quale .11 J; mi, -Mi: ■ .it^I'uRdcii periti 1 -lenii 

P ^. o-mi^ 

le inquclmellivrojnefupcrataaniora Ja a!,-r. ; ;acir,e:e,f( ^ruti' icfiia la pace in Noua 
ra,lì.v.iv.lu egli dagl'ali ri aiidaiii.i vilìrji til Diiia -.:'0:\ic ii,e hefù pdi.Luiggijò Lo 
<!C'a"::a^M l(cdi I Vanii 1,1 1 preferita ili ti:Tri,;;!i !ii di:: ,:ii.'i Signore dettodui cfltie 
15 priinalsiicm dl-alu, edi.i r.;-ijiiijLirneii;ùdinò,gli i!«ni vi, a,Mc.i>,che lìnoa'no 
lin tempi, ca tuoi pQllLri;on(eruamfiiitroii;i. 1 l a ni ;i :>cli. i'J a 1 '. 1 Oi e Giacomo fu 
ronoanvlrevalniolislimi ratiàlicri.Matteoprffe 1 hab.10 di S.15 Giiiuanni.e duppo 
le molte utioni dicaualicr prodec limuncrationi di ricchi I'riorati,cCummcndc» 
inoriPirnraliMMflnll.DaTiiaionenacqDeti .C[ouitiiii,chci:i)-ùkiStat<i,tìf«»* 
flato nel lieimt di CiprodaJIAuolo filo acquiltaro;Mj!tco,criin vira del padre ,t.d 
in età di ; j aonifuLapitano d'huominid'arinE.rcguendo la paterna mililiai Mutio 
ptefe Hiabiro Gictololirnitano.fii cteato Capiiano'dclla iirigua Italiana, ed Ammi- 
raglio dcllal'ua Religione ; lìnahnenic nel l'noiato di Barlerra fini ia lua. vita nel 
i 547;TÓmalb deiroo ce ligli iucccflc doppo la morte del padre nella parernacon- 
dotia,conlaqpalcnunpuocolionDrej'jcqullòiiellajniIitardilciplina J principalm6 
te nel latto d armi del Marjgnauo.apprtliorAluiano Gapiron Generale delienato 

Vene- 



i>*itppieg 
re:di,fcan 



VOwWiOUefccepiieMwitJueG^nitli Cadili dinarìoa Spaglia ,|'v,no chiara* ■ 
H»Bw*atKjrtUMdiG»ByijÌ4<)QieraltTa di Cardin«,rcft»ndof£liftntod'v(iaar- 
t iiibD^aL».fimirtòfi(l»lroentccQti Cecilia Doaaiiforclladi FrancefcojcheiuDo 
ge.^V.enttìwfidU^agnilìpifabricadiRijkiintliSfT.: ■ ,.! :' /- ; 
■ iSLtowfifllmdicoauii4gnoniiiiaroSpada|pf*ccii,fcguctido l'orme dtfuoi mag - 
_. cu^ÌBiilitarfdelDucidVilj([io,(!i(oppoacqui(ló honoratecon 

ftMceWdiArrjgoiiRèdi?r)nua.ide[DucaHwcoli;dij;on t ara, «di 

l.t'*!q:i.Boienw!i d'Italia; fii fui moglie -Ero ili i figliuola del Conte diXripoli , s 
iuebbecondirper«adelPiM*e([an[«fapireoteU,di«afcalpro. ■; .. 
. Quefb.pr«reÓ5Cio:7'oqjafo,ilquali.lìidiwrporoburto,ed<yaJorO& . 
lo!rjai;»inaflllaiQtkno,nien«rfi«QU»ui dletidanni i7/;»rMranod'vna Nauc 
dir&ldati pcrandoica.preiìdiar Corf il. indiata da Turchi .eglioflBtra la volami' 
dri'tempOjprilenriià quelli b j,ii[a^a,dcqMitcftóii«ncbeii<ramq|<aloroflrag.: 
BCVÌBIO* piiggioric,£hcpofi:i«ncliapaccl'a!ti«aycnctiini l eTu«fliffiricup«r*. 
(odalliiRepubiica. I,iJ, ,Hirc . impiego Vieruiei di Alcflandio Farncfr Duca di 
P«lrrta i aili'l»QrsGoucrniiOirdii-iindra,oue non puocolodedi' vriorofó Capitano la 
L " ' lueatìSnifcalacliiarinìniafimii ' - 
lorarittaiMtoaltr» fueeeifione. 

D1XLA FAMIGLIA 

"- 1 ■.• ,_•>., : co .i t" o n iE. 





L Capoccio nelle fueHiftorie di Napoli foglio 173 fi mentìone 
d'vn Mtiattero^IiiamaioAlemo^uerAletaoCofioncie dice.., 
ebe fu Duce della Republica Napolirana l'annali a o,ed vltimo 
in quella d igniti. Paolo Filippi nel fuo dircorfo(A affata Ugno- 
n™)pOTil«grAmQardatoridi;10uca discuoia appretto la.. 
KeaiCQitediFianciaiNicoldCottoneeaualicr Funcefe mol- 
to eiudiro,ed efperwne'eaiichi di leg.'™— 



mente Secretano del Duca Carlo piimo,e dop[»C5lIgiierodelDu.caFilippoìenel 
Idioma Franccfe lo chiama Conton.che nel l'I tali ano è l'ifitlTo,che Correrne. 



Il noftro dotto AbbiteMaxolìnelIibroquarwdtllalua Cronica di Sicilia f. 131. 

Mie*) 



Olgilizofl hi Google 



T tXlt K<B a E*I 0 LIO G ì C O 



■ . ■ 
iati GWrftWaéWóii. m\\è -#eg#o;fè ■ dVSenaf 


'fi (i-iin fua P-arrìa iftitid;i:o 
droi'ffflfnco nSSBUirtiÉRt 


^rtreteolil^VNt&eWCSfl 


WttrifottSMWe'.Jtliefla! mejflinii (Soniteli ^.-Itii'-.vslr-iri, t <!.i ^-tta'-Kunora di 
■Ciifraft&inefiifef «e ■ VI i J , ai cdi^'Afzvr.o i.-fi iMii.^Miidi/.GIiiaWe&delRf 
^prl^a'l*,^ftl^an1i>lrìj4<fBtflì;yfmJ.'!i^C<.tr,- J ,).: fi.-, fi ir j cfiiiraBtìftótfei' 
:::.r,::-K ; ^;^ : : -.::. i . t .-; l :'.;ìH( ; .i-rr::r!!! ! fci-.ii>iTi:Wf'LTO; . ho^tJ(Jm!)| 

Cartóni in'auoi di don i.-I-vuw' vJ.in'h-;.- ••.,•„. ■ .ìiJ.-hi (ìitìitinisMSnu 
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■ V preririfK-ó.Sii'issiOiC'Iiehhriìtit^Ofli Cnmedi liam^ij,; 
feiìiijIJ'adrentiCoijMilodi li •^il'.Gjoi^osr ; 1KC ^-1 

i:ro Liiitioniiitdflite-riO.LaiMii'-i- iii-wi Gi nomo de-lla Spjcf 
.jilJl^j.cii'elbtolirijrjKiiloiamoli'^rri^pri/r;:: ur.ihi, ■ 

■ D< Gioleil'it ni- i:.i<-i ! ui'G:ro!3i!?(i, cisebbe da là* MaeHà if 
r-iikHnitnir„fi: Nerico di (] a; ii:.iri . .. Galere ..'i .S. „ 
Étiiufoifcdi'-'MafcCiiJoC.tuali'tr ( ;_-]-i..:"^. , 1 :,lì;j!-,.),i^ I . CiiiiaìiCtdiSan Gii 
como<ltilttSpill^■■ , '■ " i ! >i-i°--;l^::>3 iil-..'.oi'ii--j.r;i;.: . : -.1 r: l.ui ■> . 
.'Promòi! Principe G;rofertw,Em»nucllo-,c]ic ttgoi : ne'incdefmi Stati, e reufci 
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' LIBRO HI. 31 j 

*ÌrtuofoCaua'Ìero ama tordi belle letrere,e della Poefiaifìcasòeglidue volte, la pri 
ma con la figlia del Signor Duca dìSan GÌouanni,ela fecondi ceni la figlia dei Sig. 
Principe di Valg u arti era ;però con niunadi coltoro fece veruna prole, e mori nel 
fiore della (uà jjioiientrj. icui glifucceiTelaforella donna Felici ricca.e virtuofa Si- 
gnorai la cui famiglia s'hà congiunto con altre nobilitarne fimiglie delflegno,e vi 
ueconfplendorc. 

Hagoduioellaparirncnrei primi carichi,edvHìcÌ della (uaPatn'a.c pcrvnafcde, 
che fa Cirlodi Saliamo MaftroNoiaro dell'llluflre Senato di qucllatittà , data à 
»i dì Mario, nella xi indirìone 1643. Soprala nobiltà di quella famiglia fi veggono 
Senatori nobil i,G io uan ni Coitone nel i4fli . Michele col mcdelnio vfficio nel 1 J73; 
parimenicSrefanojCdAndreaBarondiBautifoiC tutti gl'altri prenominati Signoti 
fono ferirti nella Maflra delle famiglie nobili , ed antiche Meffinefi. 

Da StefanoEaron di Lìnguagrcfla ne nacque Gio.'Nicolò,cbefù primo Barone del 
laTerradiBauufo, e del feudo di Rapaoo.Quciìi (interi ffzaproleiperlochcglifuc 
celie Giouan Antonio Tuo fratello,!! quale, hauendo pa ri méte motto ft nza generar fi 
gliuoli,prefe il dominio de'fudctti Stati Andrea altro fratello, che procreò Stefano, 
il quale fù i! primo acquillaior del titolodiCótediBauufojeScipicne.Da Stefano 
primo Conte ne nacqoc Andrea ,che freccile al padre nel medefmn Cnntado , Gio- 
na nni Canal icrGerololiioii3no,G loft ffo,ilquale,pcr la morie di Andrea Terza prò 
]e,fcgui nel dominio del medi fino Sta io , ed il mente don Scipione Canalier di S. 
Giacomo del. a Spada. Ma (Irò Kationale del Regno , eprimo Marchefe d'Altamira, 
il quale , oltre i predetti, ha (taro prò ni odo in alni iu premi carie hìdel Segno. 

Giofe Do Conte di Biuufo procrei don Girolamo, che fiiCaualietodi molto /pi- 
rito.Quelti per il fuo valore acqoifiò il titolo di PrmcipcdiCarlronouo,iu Conte iv 
eli Rjuulb.c di Njfo.e Capitano della Mi litia.ò delle feiGa!ete,comedi l'opra bab 
bia dettoidó Giouanni Caualicr di S. Giacomo della Spada,ed il viuentedon Carlo, 
clic fii pure Caualier Gero foi imitano. N inacquerò da don Girolamo don Emanuc 
le fccódo Principe di Callroniiouo.c qu intoConte di Bauufo.e di Nafo, il quale fù 
ptofe flore di beile lettere. L'arme di quelta famiglia fono vn Leon rampante d'otOj 
che tiene ma pianta di Catone incanno ccleArc. 

DELLA FAMIGLIA 

C R 1 S A F I. 

NOnmeno atita,chencbìlehabbiamoritrouaioJafimij;liaCtifafìnellaCÌC 
M diMeslìna ; petcioihe prefe l'orìgine da Ci ifafo tiglio dì Giorgio Ma- 
nìace £fatcod. Sicilia . Riferite GalparoSardo con l'aurtorìtàdi Bino. 
lomeoZ*cco,cheGrorgioftfìgliodiGo!delio Macflro dell'Imperiai Palagio, e Pa. 
tritioCoftantinopolitano.il quale perle lue militari virtù fu promolTone'primi caii 
chidell'lmperic;manel parfsr.ch'eifeceinSiciIiaconrvfrìcio dìEfarco,ti portò fcco 
fuo figlio Crifafojcfie io haueua acqui fta;o da Teofópa figlia diCtififoTeifalo Mae 
ilrodella Sala Imperiatele nel partitfi indi per Italia lafciò col medelmo carico Crì- 
fafu.il quale prete perfua ItanzalaCittà di Siiagufa, nella quale vi dimorò fin che 
rene LeoneOponuouoEfarco,c'haueuanon 1 unge il mede fino vflìciodiEiarconel 
la Puglia efercitatOipetlnehefene paffò in Meifina, oue ihaueua egli cafato per or- 
dine delpadre con Eudofiia figlia dclmcdefmo Elarco Leone.c coli fondò la fra fa- 
miglia nobilmente. 

Procreò co (lo! .Giorgio, Leon e, e Ciouannt.cbeper ilpaternonomediCtifafoli 
cognominarono. Da Giouanni ncfegiii(come vogliono) Leonzio Atei man driiadi 
Ut M;f- 
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Mcilìna. Da G iorgio .Crifafo Crilafi.e Leone 1 1 , che feruironoin tutte le guerre ti' 
Italia al Rè Ruggero! da coli oro ne petuenne Tom a/o Crififì gran caual iero>che prò 
cieòTomif cb ... •;. iógiursti coatta Francefi Angioini,eProurniali nel Ve-' 
f;>toS':cii:j::o ; e mìo:-',;:;/. a" ;:eri,chc furono nelle Lctcre , E nell'armi chiarirmi. 
' KiìVMii-ciiZiCCCi-.ri? Gii:r ; ;;ùfjvr,oiÌL'LTÌ! ii ]Gj:]d, l ridrirciotempo^dhebbc 
da'Rf'jiR'.tr'-isro.oGi^lÈ-ir.opriniy mosti I: i,t"r.- \| v. alr,qucl!o di Stiaticó dcl- 
laciltà d.Meffina nel 1173 LucaCrifafi padre del predetto Tomafo hebbcilme- 
def.no viSdonef (ìjojp.iiFmenicfiiciMi^-.itTilafiiiglio Ji Nicolò neli4°3,enel 
1413 con Manfredo di Orioles. Ne nacque dal predenti Tornilo Luca I i,dal quale 
uri ■-. ;■; ■ : . '. s;- ;i: i s e ■. lì .nitri, 

dal quale alràzòpcr jfooi molti i'truigi la Tcitarf BaroifiadiLingUiigrofla nel 1391, 
il fcado.di Rsmafuli ncltenitorio Ltontmo nel 1394, il feudo di Fiume Freddo nel 
lenitoriodi Suietancl 1 399,cfù eletto «he Malìio RationaledcIHcstionel '4*5* 
parimente fuo fratello GionaiiniiiC-i meriefmo anno hebbei feudi di Pirago,e fetori 
to.cberinonatidiTomrfoTurturew.Dil predetto NiLOlòMaflroRwionslene me 
tjiic Gio.-Mìchcle ( c'l:e^òei:Oi'al.M; , AM:li.!,tlc3.i;;::;s.-nel id = .[ sWjcKÌ di Lingua, 
proffa, ed altri fendi nel 1 407 ; j 10/i u: Usa. Ik G : o.-Vi;i'nF.'j luu fattila, al quale 
Tomaio rn 1 1471, ed à quelli Nicolofo nel j 5 34. il quale s'iumBì p.rinier.te del 
feudo d'AliìsigiiatUri nel 1473,1 di altri tèndi. 

Il feudo d'Abbigliai uri io anticamente di Luca Pai z.ii, da poter del quale per- 
uenncaGionani di Mo naca, che lo vendi » Nicolò I nfab' Caualitr Meffinefe per 
onie iÉo negl'atti di Notar Clemente d'Amore di Medina negl'anni 1410.mil 
Inditione >àcofiu> fucctilu Nicolofo ,tì [iodi 1 omafo Ctifafi,fuo nepotenel 1474, 
al quale pure fè^ui GLo.Micliele Crifari ■ ó l'i il,: C; lJjsl:,^ lìIO-^ììc fu» moglie, 
nel 1484; i quefli,NicoiofoAiof>gi'o,il quale io dicci- a I.uin C rinfililo figlio perca 
gion di nos>ie ,che paiimcnte lo diede a Catari ne II a di Grcgoiiolua figlia, dielcfe 
g.-i fini «'dio Nicdolo di Grtgorionel i ;oo; però)! feudo ti Cartuiaio peiuennc 
ÌG.O:Micbclc,c Vh.enzoCnfcSfjoi fratelli. ' 

PoQtdèaiuhi-riiirpiiCr.^tiilKii.iotiil.^K'o.vendutosli da I'.ergioCirini.che 
gli liictellc poi Gio.-Michelc fuoliglio.al quale pure Gio;Vìcenzo ftiofiatello nel 

li ViotiariCrilsfi pofiede il fundacodefla Corre nel 1407,: cer./ì di Mcmna,ed il feti 
dodiiWcai'.nop-r Violante .il M auro i\s morene! 14 ■ *,c«e mi rendo fona figli 
lcfucuiìcfujloicllaMatgarita.aKa qualetoraldaftiafiglia moglie diTomafodi 

HehliciimilmentemoIt'annilaBsiomadiPancaldo, l'vl timo Barone della quale 
fu fl'i^iil-iOitli-; shltii Ctll'cdorrirAina Msrij t_ r i J'.t f J fi^ i^lia, moglie primierame- 
te di don Filipi'i) Euuuani.rj Dura ili Moi:? : -.,j;:3i>(:,ii t -: - ili dnnCefarelaGrU* Due» 
di Vi lUre ale, figlio primogenito del 1>iì:iui e di Cs.iii'ù-dd.Vru), e l'altro matrimo. 
li .j t. . e ,-st Ji 1 e. >. i t";! lt ? i t'siiiilitriijiiei'iaf nti(>!ialiauepirlO[(tO,eh«pet breuitafi 
la[uano,i poderi de'quali fin 'il ora rubi, ni :r,:e viurno. 

Fragrhuomini illufiii di lei veggiann. F::iTi ir.aioCrifafi Arciuefcouo diMeffioa 
nel 141 a, -I quale fu di gran dima appo i primi Principi d'Europa. 

11 primo Tomafo (ùSenator di MefSua nel 1131. Nicc.ló Crifafj parimente nel 
1454. Matteo nel 1459. Nicolò Cnlaf'i/ù Conte di Tetranoua in Calauria.Agefilao 
Ctifaf, Ditone di Pancaldolù lemprehonoratodi molti fupremi c ari chi. L'arme fo- 
no votampo tripartito, della pane inferiore nero.nel mezzore» banda d'argéto>edj 
l'opra va Leon pattante refio. e nella patte Superiore roffo. 
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DELLA FAMIGLIA 

CRISCIMANNO. 

LAfimigliìCrifcrmaiinoiionrolanienMè vna delle più anrichr.e nobili del 
la cittì di Piam, mi delle più antiche feudatarie del Val diNotCjfttm» 
ella c'babbi panato da Lombardi» in Sicilia col Conte Ruggicroimi perche 
di ciònonn'hii hauuro certezza veruna, ne per via di hi(loria>ne per via di neflun» 
fcritrura,feguirÒ perquefto daqoel tépo ; e dacolui che l'haue-rirromto per gl'etichi 
inltrum enti; mi oltre molti gtosG teaitorljjchein Sicilia poffedè.hcbbe anche il feri 
do di Ca mitrici, eh e fin'hora nella Simiglia contìnua. 

Quello feudo di Camitrici del tenitoriodi Piala fùinticamcntedelConte Da- C^ofcnel 
miinoRoffod'Aidone,chedoppolafuamorteglirucceffefuonepoeeGugliclmoBa ■fj"?"*' 
rondi Ciramioel 1405,1! quale vendèdertoftudoaPalquale Crifcimanno,che gli *f m i 
luccetTe Bartolomeo fuo figlio nel I4sj,edà luifuo figlio Pafquale nel 1479, che fe 
neinueflìparimentenclijitìicoauirueccflefuofiglioGiulianonel ijis>alq ui >- 
le ii figlio Lelia,c'hcbbe anche il féudodel Spitalottonel 1 j jr.Procreò quefti àPìe 
tro, il quale anche àGiofcffa.chcfe aèinuelìi nel if9i,par[métefuofigliodon Già 

Molt'altri gennl'huomini dì quella 6 migli a fono fiati promosG ne'primi vinci 
della loro patria Pinza/donano chiarezza di ciò gl'Archi'ut della medcfma citlàrcd 
i Regi (fri della Regia Cincellarta,e del Protooarodel Regno. Stimiamo, ch'ella lab- 
bia pillato in Sicilia con gl'altri Soldati Longobardi nel tempo del Rè Mal Guglie! ■ 
mo;già l'accenna Gio^TancefcoCrifcimanno in vn fuo manille ritto, che fi eglia 
GicvFréccfco d'Aidorte Baroli di Zoiina.chc fi rìrromuain Palermo nel 1 jro: e din 
di Tempre è (lati reputata per ncbilcitome ne fi fede la prò u 1 dell'abito Gerofolimi 
tano.cheprefeFraVicenzodiCtìrcioiannonceuiironelieifiparimente Fra Dic- 
co Crifcimanno nel lÉij.eFra Lue[oCri(cimaniioneri6ijihebbe ella vn'sniico 
Caua!ierdi8odi,in tempo che la Religioneera inqueìlìfola.L'Armc di quella fami 
glìafono 

DELLA FAMIGLIA 

CRESPI, OVER CR1SPO. 

DEriuàconchiarczzainSicilialafjmiglia Crefpi (detta eorroitam ente Cri- g^^pj 
fpo)d'AnraldoCrerpigentirhuomo Pifano.il qualeG diede a'feruigì mili / 0 «ili. 
tari dell 'Imperaror Federico 1 i.hauendogoduro pria i più maggiori carichi li P.Lwm 
della fuaParria.Quefti dunque fi fermò nella cirri di Mcl1ìna,dD U e pianrò lafua fa- 
miglia,cori hau erti e a faro con la figlia di GioiLucaCelfanobilc di quella citta: pe- Kr ù!imz 
rò molti Scrìrtori profuppongono,eh'cllada Romapafliffe in Pifa,e d'indi io Napoli mi-Ufi], 
edin Sicilia.FlaminioRolHnelTheatro della nobiltà d'I ialta,fra lefimiglic illulìri, 
enohilidellacittìdi Napoli fuor de'Seggl.annouera lafamigliaCrefpì.e parimente 
fra quelle della citta d'Aquìlaimi ritornando 1 quella di Sicilia ,diciamo,ehc Rai- 
tialdoCrcfpi.figliod'AntonioStratieorodiMelliria nel ijijihebhe dal Rè Federico 
li ijn fodijfationedcTeruigr,il feudo dellaForclla nel ijfi^.Ie TonnarediS. Nìco 
lò di Tccnince del Palazzo della cicrìdi Trapani nel 13É4.W feudo : parimente il 
Ki 1 feudo. 



frncW Cafale di L dia nel i il quale era (tato di Giovanni di Militi di Poliz- 
Zr,ne 'quali gliDr.C'.'L' Giacomo luof .nulo noi i ;._>(• Quelli proL'tcò HtnrÌco,che 
fe ni ti ut Ili nel 140 liicoliU' flirtile ì'ietrii.iijd'udi CLi.an:). fiat; Ilo del predetto 
il-. nri.L-'-. nel 1 4 1 l'.r^r ;) : iiauor morto fenza prolegli fucceffe il fratello Tomaio, 
ed anche nellf Salini: di CJi;irc]la,ch'c.'r3;ioi(ar!:£onCcllt in feudo al predetto Rai- 
naldoncl tuo, 

Sica» il predetto Tom 1 1 hJiadiFiiIcoeaualietNarìtano, 
laqualegli porro" in Jote ifeudi di Monreroflo 1 Maliggi, Infarino ,laBdig»Jgano, 
Granaio,Cantate]la,Col! caria, Saline, e Tonnaradel Palazzo di Trapani, i quali et» 
no (iati conceffi dal Djm Giouanni tutore dei Rè Ludouico ad Alfjnfod'flfagona 
causiierSiragtifano.che politagli vendè al predetro Fulco di Palmeriiper contrae 
to negl'atti di Notili e rmrd od' A n die a di Nato a 10 di Marzo 1 jój per ptezzo 
(fonie 40. 

Delìamedefmi sisifi i = i-L>:>= i fjudi i'j ' ì : o:- SjMdafjora, Agriftino, Airumera, 
Ragutttra.MdgitcllijIÌjfcojKagatdimijIaTintLiriaiSrrt^catdi), loScudcri t Gugc(u^ 
di Madonna Ptouenza.Srtetto del nume Sai io, ed ali ri, ch'etano dati primieramen- 
te ili Tomafo Romano di Medina, e nel 1394 il feudo di P.i Ilari itel lo nel tenitotio 
LcÓiÌBOjne'qua!rg!:fiu:cdici:i. r g:io Xk-tùi.cdà csiflui Giorgio Tuo figlio nel 14 JJ, 
al quale luofigiìo Nicole- 1 ..che fe gli diuifccolfrattllo Carlo, però al Nicolò 11, 
pei hauer morto fciiza vctunaptolr,gli fucctiTeIamadrc,la quale pafsà alle fecon- 
de noisze con Fraccfco di S._ adafuoradaTintu 
tia.Sltiaccardo.lo iciidoi.la Vynoia. lJLonoFilippo,Agriiiiuo,Ragulc-tia,eFura-: 
na; à cafiora dunque forcelle la figlia Leonora, cheficasóton Ltuggì dilagale*» 
nep'iredelpiedetioFrancéfcOjhaucndo eglino pria venduto il feudo di Ragufetra 
à Gafiurc la Mende-* .Medico nei 146S; ptròal predetto Luiggi gli fegui Gio^To 

ilpiedctìu Carlo a$ì pari ;ii ente fen za figliuoli, pcrloclie fucctfle ne'fuoi feudi 
Frincefco A m od ciVglio primnp.cimo di CiitcrriiariiiiL-li'-i-i Pari fi Araodei, figlia di 
GiouamiellaCrilpcprimogcnitadi Tomaio Ciifpo.c di Filippa di Palmeri,giìder. 
tì.tooglicdi Francesco l'cn il miglia mi ; .p<j;ì cuiì-ii fu: ulc V'irfsnia iua figlia.. 
monliediGilibcrtodili.'Iogrn^'qi}.:, F^. uol'irj tVky.hcfe ri 'in uè ili nel 1 5 ,z. 

Riteniamo parimelo, die la l/o-ciìa li J airromena feu.ioantico fùconcefio dal 
(tcl'i'-rro 1 1 nel 1 j .1 XiLoIJ Loria, dono la ino;!..- dei quale peruenne ì fua fi- 
glia Eiifaucita niobio l-rj;cl-u Ve'; 1:1^. glia Cor.:sUi < .jiricc, e Collefano.i quali 
ni- fecero donatione al Dorror Rainaldo C;ii;,o/r; > e'ect ,Ji: l'hibbc confìimato dal 
KeFcdcrt.o 1 11, e gli fueteffeilfiglio Federinone! 14,6,8! q-,a!e fuaf.glioAndtea 
nei i.^tfiJietnfciiGìOi!anaiCi![i>;.i, f'gimdcl in MÌ;-fcno A idi acori F.l liberta fua 




Acquiilófìtniinitnceil predetto Federico Crei) u il feudo del Falconeri polio nel 
rcniconodi Palermo,!! quale era Haioconi 1 Ho dal ile Federico 1 1 àGiouatim ChU 
ramo, ite Conte di VIo,|ìc.!,Mji-ì1VjÌlo, e M.iitro Radunale del Regno, il quale po 
fcii,per gl'itti diNotarBarrolomeoCitilIaui Paleitnoncl 1 3 i9,lo¥endèà Mattino 
Santo Stefano, al qiraicfiiccelle ino nepo e l ; c,:t. 1 .co (..'ci. ve o;cd il detro Federico fìl 
ancbeStraruoio nel 14-/ :,e iv'a(!ro Kationale ne! 1 4 ; 7;^ cedui nella medefroaBa 
roma figiiìF.ore fua figliJ.ailaquale Giotun i,f ffi ba del gii detto Thomafo Cri- 
fpo.e moglie(carne habl.iarn detri.vdj t-ianit lio \ 'enti miglia. 

FraiCaualicri Geroiuiimitanidi quella lì icorgono tra Giouaani Crifp°,i! qua- 
le funceuuto ntl(457-F(i MatcoCtilpoparmienieaelmedeliuoannojefuCome; 

datore 
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datore.-* Fri Nicolino Crifpo nel 1 46 tJlnr m.i ehe leggiamo fri coloro, e'hebbero 
carichi nella citti di Palermi T™ia.i,t,r,j 0 Prar.-nel 139t.il figlio Giowanni 
anche Senatore nel 141 ((Nicolo Crifpo parimente nel 1 436, va al^roTomafoheb- 
be il medefmo vfiìcio nel 144011; nel 14461 Fra ne eleo Crilj't tu p 1 ri méte Senatore 
nel if 1 ti Rainaldo nel 15731 e ^ vllitnaroerite Federico Cnfpo fij prorrtofib nel 
té io.c 161 sicdinaltri fupremi car.chi-F:orì cella medelmagnifa qutftd famiglia 
nella cirri di Mcflina,oueacquiìir! i j. ù ptimiviì: vfrid di qutlia;fin»ìmcntc fuor 
delficgno Sicilia no, 11 ci la citi! di Nipoli,ndla città d'AquiIa,to Eboliiin RolTano,ed 
in molt'altrecirti d'Italia hà villuio. L'arme di Itafimiglia Cnlpo^uer Crefpì.fono 
vn Arbore diCa(lagna,cne'fuoirami il frutionwo con cinque riKii d'oro in cam 
po azzurro. 

DELLA FAMIGLIA 

C O V E L L O. 

HAbbiamritrouarod; chiara nobiliàlifaniiniiaCouelloicd il primo.che di lei 
s'hatie rcorto.fù Filippo CouelloGouernatar di Siragula (otto la Regina Leo 
nera moglie del Ki Ferdinado primo.ii quale eia cafaro ionia figliadiMac 
teodiFaccioBarondrCBllan.ilqualfeudogiicralUro cóctlfodal Kè Federicc.ecó 
firmato pofciadal Rè Martino nel 1394,1:0» la quatti chiamata Smeraldi! Filippo 
procreò ti io; Antonio.cbe acqui ilei 1 feudi diCaluino,efucc(flr doppo la morte del- 
la madre nel diale di Mofcuto,nel feudodi Gahf ri,ed in quei di Cuccù me no, e Sa- 
bauli ,che gli hiueua hauuio confi.mati ladet&i Smeralda dal Kè Alfonfo nel 141 B 
con altri Priuìlegi Imperia) i,c Reali con celli alla fu a cafa. 

Ne nacque da Gio; Antonio Gio:Batril}a,cbefeguine'medefmÌfcud-,ìcolluiparÌ 
menlc Antonio nel (S3S.alqualeGio:Battiftafuofiglio,ehccompràla Terra di Mi 
lillinei 1551,6 la polTede per alcun rempo; perà negl'altri & udì llguiroiio i iuoipo- 

DELLA FAMIGILA 

C V T E L L I. 

E Non meno anrica,che nobile la famiglia Cutelli in Si ci li arci li hebbe princi- 
pio da v ne a ua liei o Tede feo, chiamar oVmfredo de Meffer^inifialcodelI'Im 
pera 101 Federico 1 iìÌI cui cognome Mcfiei in lingua Tedefca nel nollroldio 
ma vuol dire Cortello.cfic da'Sicilianicorrorramcnlc è detto CutelIo;verifica ciò Fi 
iippo Cimi qu arido ei dice. 

Giungendo l'Impcrador Federico in Napoli, con prelìezza mandò in Sicilia il 
fuoSinifcalcoVmftcdo Metter, il quale prefe terra in Trapani, e d'indi partmen- 
teper terra fen'aniò in Palei mo.ouecon celerità congregatoli con figlio in ali l'Ari 
ciuefcououi PaIermo,aU'hora Prefidente del Rcgno.di.hiiròlavolontàdel'fuf Si- 
gnore,laquale s'cifcriuà fra puothi dì,fenzachc Vmfudodi Sicilia sii au e fie molfo, 
anzi in raccordo di quelìo.c d'altri feruigitù dal medefmo Impcradorc promollo 
nel Vicariato d'arme del Val Lilibeo del predetto Regno. 

Confirma il medefmo Gafpa re Sardo nell'Elogio dell'Imperator Federico, evi 
aggiunge panm e nte,ch e Vmfredo fi casò in Palermocon Violante , figlia diPier Si- 
gerioSigcri,e portando fopra il fuo rnantoioflò tre Cortelh d'oro.fù per quello to : 

gnomi- 



LIBRO ur.' 

dreafuo fratello nel tjoo.Hebbc il predetto Simone de Curtibu* parimente I'v/r7- 
ciodiConfcruatoredcllagented'Armi,cnel ijgo ifcuddiGibificalefiediGiliuaii 
luch'erano flati di Pietro Sanclcmentcdi Trapani.cdoppo di Clata monda Tea figlia, 
perla cu! morte fcniafigri.il Re gliconccffealpredetroSimooe.ilquaJedicdeGibi 
hcalefad Alda fua figlia per ragion di dote, calaucó Matteo Caualieri;ed in quello 
«iGibiliuafilifucceireGuglielmodeCurtibus altro fuofiglio.chcl'hebbecófirmata 
da) Rè Alfonib nel 1453,3 conuiparimenteilfiglioSiaione. Pietro de Cunibus Ca- 
talano fu VelcouodiAgrigcntonei 1331. 

SVPPLIMEN T-0 

DELLA FAMIGLIA 

CAPRANZANO. 
Narrata nel foelioiiidtlUprerenteopera.; 




t^gytfj ERalcunenegligenzeGlafciò d'imprimere nell'Elogio della fami; 
&5 1)^* e' iaCj P ra nsanolaItampettadelle([iearmerfoniefìvededi fopra.e 
aKJr la Genoiogia della fuaantica pofterità.chcdanoi ùtìcon ogni bre 
j^'T^fci uita raccontata. 

Vài k.'Jfà II PtimOjChe della famiglia habbiain ritrouaro,fiJ Palafcino Capran 
zanocaualierCaralano.ilqualecon la figlia di PerronoMofa procreò Antonio, e 
Guglielmo. Ne nacquero da Guglielmo Palafcino 1 i,Antonioir, Guglielmo 11, e 
Santina moglieteraadelContcManfredo Chiaramente. Antonio 11 procreò Pala- 
fcino 11 i,il quale a Guglielmo 11 t,cbe fu padre di Giouanni, di Filippo, ediCo- 
flanza.oa Giouanni ne nacquero Guglielmo iviFilippo 11 ,Pretio/a,Marfifa,Mar- 
Barì!a,DenuEnut3ieColliD2a. Guglielmo iv procreò Giovanni 11 , Palafcino ivi 
Andrea, PernajPictiafajGiouanna, Bianca, Benucnuta, Benedetta, e DelIata.Ne 
nacquero da Giou anni 11 Guglielmo v, France(co,GiacomoAntonio,Gioan Giaco- 
mo,'] iacoma, e Margarita {nÒn lafciò prole Guglielmo vjpcrò Fta n ce feo procreò Gu 
gJ:eImovi,Antonclla,c Gcciliaiparimentc Giacomo Antonio acquillò Gìouanni 
1 1 i.Vito,G]aco ma, II aria,Laura,e Fra ncefea. Generò il predetto Guglielmo vi ,Gio 
/ ftfib, 
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f: Ho, Antonio 1 1 (.Francefco i j.Stellantia ■ Giacopino, e Brigida . Da Giofcffo ne 
nacquero Guglielmo v i i,e Banolomco;e da Guglielmo vi i, C . tarma, Mari a,c Vita. 

Francefco ■ i generò Palma Ftancefca, Giofeffo 1 1. Antonio iv.Palafcinov.Gu- 
glielmovi ] i,e Stanislao, UaGiouanni I n ne nacque parimente Giacomo Anto- 
nio 1 1, Tom a io, 5 1 Onofrio, Viro, Antoni ov,Ft a Paolo Catialicr di Malta.Aldabella-, 
Giouanna.Pjola.eGiacotna.GijcomoAntonio u generò P. act beila , Crricer.iw, 
Giouanna.LaHM.c Flauiai parimele HonofrioprocrcòGiouanm iv.Gìacomo.Ni- 
colò.don l'aolo , , .Giacomo Antonio il l,e Dorothea.Giacoma fece Giacomo An- 
tonio iv,Paolo m,e don Cattano Theatino. Nicolòfiglia diHonofrioprocreóGio 
uanni v,ed Honofiio''i. 

li preti a rrato Paladino iv.figlio di Guglielmo ìv.procteó Guglielmo ix,il quale m 
chea Palafciso vi, Antonino, Leonora.e Giouanna. Filippo n fùgenitord'Aurelia, 
Ptrna,Colì3j3,Giouani v padredi Filippo m, Guglielmo*, Giacomo i,, Antonio 
iv.ed Andrea ili feguì da Guglielmo *,Giouannivi,diefugcniior dì Nicolò n, 
di Lauri,di Giofeflb u,c di Mjrgarira. Nicolò 11 fu padre di Honofrio midi Gio- 
uanni vii, dì Giacoma, e di Biigidijparimente Gioì elio n procreò Gioan Francefco, 
Gi-uannivii],Girolamo,edAfcamo;a(;quiliòGioijar.m vili Maria .Giofeflb in, 
ed Enfemii;3oche Girolamo fa genitore di Gioftffo ■ v,di Andtea m»di Celido- 
nia. di Giouanni ixidi Filippo ivjdi Giacomo ui,e di Eufemia. 

Ne nacquero da Giacomo n, figlio di Filippo n, Caterina, e Filippo v, genite* 
di Lconarda.di Giòuinna, d'Arsela ,e di Brigida ùntone Ila, Antonio iv, fratello di 
Giacomo n, procreò Gìouanni*, Antonio v.eGirlando.DaGiouanni xnefeguiro- 
noHenrico.ed Antonio vi, padri Gdi irolamo ii.diGiouinni n, d'Antonio vii, c 
di Portia. Girlando pure generò Girolamo i ned Antonio vi Monitorili Gitlan- 
do iijdiMatìo padre di Antonio tJtidi C'acoma,diFianccfca, diCrcfcenxia d' Si- 
gifmonda, e del Dottor Nicolò 1 i 1, padredi don Antonie x. 

Andrea ir,figliodi Filippo u-prncreó Antonio xi.G.ouannisn, Antonio " >c 
Filippo viEenitordirfntooia.e di Carcrìna;la maggior parte de'qùali fono ftatipro 
molli ne 'primi carie hi della loro patria Trapani, e t'ilan congiunto in matrimonio 
con le prime famiglie diqoella,ccon le famiglie iiofco,t Ferro; annettendoti cheil 
predetto Giacomo iiiffi Giurato di Trapani nel i6io,cd in molt'altri feguerui 
anni. 

DELLA FAMIGLIA 

DAlNOTTO. 

NOn habbiam titrouatoaltro della famiglia Daiuotto, beche fia (iimttano : 
bile.ed anticain Meifin aifinònc he alcuni Dottori , e Giudici della. Corre 
Straticwiilejpercioche Piero Antonio Dainotto fù Giudicedclla medef- 
ma Corte nel 141 j con Gìouanni Compagna inficine :nondimeno da quello Pier 
Antonio fin al 1530 non rittouiatno altro pcifonaggio di quella famigliarci qualan 
nofùGiudicedell'Appellatione della medefmaCitta Gio: Tornalo Daìnotto, enei 
1 5 Jì Giudice Straticotialc con GiacorooCópagna.eGuifcardoZafirana, nel 1341 
con Marco Pagliarìno, e Nicoletta Nucillajcoltuifù progenitore d'ai c un'altri Gcik 
lil'huominì.che nobilmente vilTero nella medefma città di Meflinaigìachc fuo figlio 
Cefare Dainotto Donordi legge fù Giudice Sttaticotialc parimcnteoeli j8t,kol- 
icghidelquale furono Girolamo Se atclla.e donCefateBaKamo. 

DEL- 
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Daniele. 

Pf^ncipìòJa famiglia Daniele nellaciitì di Noto nel r 4 t3 da Peduccio Dan ie Ciptewl 
IcehiatiffiaioMedicocàirUTp«i,cofti.ir L1 quello,iIqualeeon,pràilfeudodL '«"4* 
_ C5nieattinj ne! tenitorìa di Siragufa Ja Glouaouirfd AlicgraniiaCaileJJÌ;pcr 
tioche quello frudo.e ite altri faglienti, Kachalucti, Batuni,e la Fontana della^ 
Moncilla, furono anticamente di TliomafoCapizii Baron diSiragufa.il quale glido 
tà a Pandolfiaa fua figliala lata primieramente con Francefilo di Modica caualier Si 
ragufano.e doppocon Bartolomeo d'AIrauilta di Cotleonc, all'hora Giudice delire. 
Ci. Ci quali l'h ebbero confirmati dal Re Fcdeiìconel 1 37J;ma Pandolfina, doppo la 
h r . tc ' che fe ? u ' nel 1 3 8 r-' Ja^ìò al predetto d'Altau .Ila fuoconfottcil quale vé 
de Carne attlni 4 Gùarnuccio d'Aia di Catania, doppo la cui motte fua moglie Agata 
te» lolfe per ragion di dorè, e io dotò alla predetta Ali egra mia fua figlia .moglie di 
tuonarli Cartellerà detro.Vog!iono,che Ila antica.e nobile la famiglia Daniele in Si 
«gufa afljilugc del Prrrucdo;màfouraciò nò habbiamritrouatoauttorira veruna. _ . , 

A Peduccio Daniele Baron di accattini gii fucceiì^ Tuo figlio Guglielmo nel 
l-ifi3ialqualefeguì Pietro fuofìglio, àcoilui parimente Glo/ViccnzOnel 1520. d/tnis; 

Ptrcagion dei predettofcudoqucnafjmiglij Daniele pifsù da Noto inSiragufa, 
° U d „ nd ° °° DÌ 'm e nte.conc orrendo fempre ne 'principali v Ilici di quella C liei. 

Polledèpatimentequcitafamiglia ilfcudodegl'Immaccavi.per la morte di Rina! 
do Sorttnolunioreiperdoche.hauendomortocoltui ferzi figli.gljlùcieffc la Torcila 
Imperia moglie diÀntonio Daniele di Sitaguia nel 1498, efe ne inutili anche nel 
1 5 tdinódimeno ella fu progenitrice di chiariUìmiBJroni,ecaualieiiiiqnaIi,oIttcino 
bili congiungimenti, fono Ilari protnofli negl vffici di Capirano,edi Senatore delia lo 
ro patria, e patimcntc in altri vffici, e catichi del ficgno:ne viuehoggi fuccefiìua; 
medie ilBaron di Cannicatiini con akun'altti gentil liuomini nobilmente. 

Econgiunta con lei in matrimonio la famiglia Gargallo di Leon tini, la quale paf- 
sò in Siclia daCataiogna.ouc nobilmente li confcnia.guidaca dal Vcfcouo di MaJta 
Thomafo Gargallo, che fu virtuofo Prelato. Quelli potrò fcco vn fiate II o.chiamato 
Fraocefto,cfiefìcasòinLeontinÌcorivriaS;gnotadicafi Zicco,pcrlocbc ft notato 
per la fua antica nobiltà nella Maltta de' nobili diquell» C itti, e ne'Iuoi primi vffici, 
c carichi fempre fu promoffo . 

Procreò egli al «iuenteVicctiio Gargallo Regio Caftellanodi Lc5tini,il quale pre 
feper moglie Ebfdberra Falcone, figlia d'Antonino caualieroaltaconofciuto.eooU 
qualeprScreòFrancefco.cheilcasà con vn» Signora di c a fa Daniele? donnaLuig- 
gia moglie di don Giou.mni Scalambrocaualicro regio, e Capitano hoggmi Leon, 
tini. Però il predcitodon Francefco,hauendo procteato molti figliuoli, lene pafià I 
giorni a dietro all'altra vita. L'arme della famiglia Daniele fono vn AgnelloPafqna 
le d'argentoin campo azzurro conia bandÌ:raroflainbotea,efottoargcnto.EqucI 
lediGargallofono «iGaliorofluin campo d'argero fopra vna fafcetta,e fatto ni 
Imbardata d'oro in campo aizurto con alcuacSielle doto. 
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DFMBO, DESNA"DO ( nF.SPES,DEXEAjD0RGVL, DRAGO, 
DVRANTE, DVViART. 
'IclKlenembD.iIeftojncheDcndccaiiaiicr Fiorentini) fiì vno de'fiuoritì del 



misero del He Manine 

nel T4oi,chc pLTiiniierriv'.ii.tlVf'iiaiivè Alfcnfoiii meùcfino Rè Io concenti Mari 
no l.i Mirin ; ■:eiic;'ii::!ir i i!j<Ii P-iiì/ii nel 1430. 

T T^i)beAÌiiliclcrjcml;ci . nai;T.i(]^[i,:, li oni3i3Dorotea,[helidiede per moglie 
0 4 KitolùDern.irdopcnfi/liti-.iiioCitilanoicoBaiptrferuiSihebbEdalRè Ma 
ri 110 ne! i 3 5.} i! tVu,;.-i dii-sji: Sf.iJ;;:; ve', i:n:;oi io (i: Mi(Ìr-c,'t.i,nel quale doppo la-fu* 
movie lii.-LLiii [L:aio;:ii.i,:uo;;;.c d: Pietro Dorgul Barone del feudo diFiti 

mtri-fcòoiU'li'-iiitorioLt'ontino. 

Giorgio Udgoffl Codarario del Rè Federico, dal quale ak5;òla Calteli ania di 
Caccarno,efuo fis'io Nicolò parimente dalla Regina Maria hebbe due grani fa 
pra l'eltration de'n-umftijchelìfaccuanonelGargarordel Vallone d'Alcamo, e Ma^ 
riDediC3(hl^ii;^ : .rc,t'd;!KòS!aiiini^iia!ir3granofopraimejcfrninel 1401. Que 
lìifupro cr. :cmc vogliono, fin'hora 

viuenodecuiarmefono vn Drago dWoincampocclcftc. f 

DBaga,fi«Ii»d!:l predetto Kwn'.h Di.--. i.i'cbiu- per manto Corrado DuratcSeu 
clsc;-o tu ; ìli Marsilio, mi .iu -i- gcii-r» Nicolò; e Pietro .che furono Regi) AI- 
goiiridelRc Alfafiro s ilqit*lvfficio eraalIWaàguifijdi Earci ce Ilo di Campagna 
nella di (ìirpation de'ladri. 

GAfpareDcfpcscaualierCiivt.ig!ianoSÌ£ricr della Baronia d'Alfasar, eCamlnc- 
■Olii-! KcdoaKTdiL-.iv.-Jo.vcnr.cin Sicilia nel i479Concarico di Viceré in vita; 
ed tflepdo duo chiamato Resi Cdii U Ca;'>:. t om>l HS^afciòPreGdére del 
R:e:io R...inixi di S.i:.ip.i'i B;ion diButera.e Licodii.e Gio/Valguarnera Raron d'Af 
f-.-o, ". ! concino de'qii.Ji fu vecifudun Gionan Tocco, fratello di dòn Leonardo 
Tocco Defpoto de Lattaria di 'eglino hauc(iero fatto veruna inquifjtionei Jjloche 
nel ritorno de! ine.is fino Vi-n-ù le: ■:<\\o uHS'vi'iJo viiìtsti.c ii ^ógiu nic in ma triniti 
Ilio con U firn i-jii;i l{o(ìo,cS:aiif jra ; U onde iucccffc ne! CóraJo di Sclafani, c nel 
le Baronie della RncelJa,e Caiìeliammare nel 1485,0 doppo nel feudo de' M affari 
nel [,;^i:i,i:iJiir:e per i,i:>u-jii dei! j ìiio-ìlC n;ìi' virici,) d'Aìmitate del RegnOjperòp 
., m»lEoii«QO,ch"cÌfecc,n0nfolaraenie perde il carico Viceregio, mi fu carceralo 
di': filo luci (.libre don Ferdinando d'Acugna per ordine del Rè Cato!ico,e fù doppo 
lacerato a preghiere della Regina dona IfabcllaiicolìuiiuMefTeRinaldofuo figlio 
nel 1 50 [,dal quale non habbiam rirrouato feritine fuccefljone veruna fopra queffa 
famiglia DeTpes in Sicilia. 

Fiorì in Sicilia nel Reggimento dell'Imp.Carlo i',enel ijjS Benigno Duuiàti 
Conte Palatino caualier Fra cecche in tutte le fìiéze fu erudifrìmo.Ieggedo rool 
l'anni ne'pubiici Snidi di Ciiania,ouec^fi ;dolì procreò Antonio, che rcufcl gen- 
til'huoroo virtuose fi caio in Leontini.ìa doyjc procreò Picrro.chc fù padre di Beni 
gno, edcK'iuenccdon Alfio Duuiarr.e ciò ì'nò ferino in ricordo della virtù di quei 
v ire uofo buono. 
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DELLA MONTAGNA. 





N tM&inofe Regio ni,Italia,Francia,eSpa^na,hibbianici chi> , . . 
rila famìglia dell» Montagna, oneiMontagna.In Italia nella Sjj£J 
cittì d'Oruteto li fi miglia del la Montagna entrò con altre noni 
li l'anno uffa à ftuot del Pontefice Lucio tu concia Federico iUniiii* 
i Imperatorc;oue, fon dandoli con d om idi lOiiti a feruta frale al- £* >-7£- 
ne Confo I ai iipeteioche Ber ni rdo.figlio d'Angelo della Manta ci „ ^ ì 
gna,fii fitto Confolccon Fa nu ce io, figlio di Marinodi Medici nnubtttr 
. . — 9i.InFrj ncla ,| C ggiimDdiGiouanniMontagnajchisiilIìnioDottore,che tOmat 
ferine «trattati legaliidi Michele Montagna Caualierc dell'Ordine del Rè Cori- *>*7I« 
fìianiulnio,gentiriiiionio ordinario della fua Cam me ra, primo Magillrato,e Goucr- T „- a ,; : a 
Aitar di Bordèos;edi moIc'altricaualieri.InSpagni,ncÌ Segno d'Angonaiparimen- (Vitr-da 
te di lei fiorirono molte peifone illuftn nella militn,i quali prerefero coniatela rio 5 n l|'* 
ne d'alcuni loro Priuìlfgi dctiuaie d'\na famiglia di qiii-i Chnftiani , che fi fecero 
forti ne'monri Perinei , in tempo che laSjiaBnafù opprtifa da'M ori d'Africa l'acino 
7 bieche perciòdal combattere con loro,c nelle mcntagneritiiarfi, della Monta. Btnur& 
gna li chiamalTeio;[a[iolie mediante lalor virtù fi comincitflero a Cacciari Mori da' w UJ ' ™. 
Regni diSpagna. Però chi fbiTcla progeniirite,cd bauillc pilìarodallvna all'alna uuwjfi 
Regione.non babbtim riirouatoveftigioi nondimeno presupponiamo quclladiSpa >■>■ 
gni riferitala la progenitrice dell'altreiperiflcrelapiù amicala qual con fide ratio- J^^jP, 
ne fi lafcia itiarbirrio de Saui.Della famiglia Montagna, òuer dell» Montagna di 
Spagna.fl fcotgeXil Rwz dellaMonragna.cbc fù vno de'40 Caualieri deputmidalla "P>9- 
parte del Rè Pietro d'Aragoni.perla.tdrida.c hcbbecon Carlo d'Angiò l'ano nSj. ™J 

Pietro ilcllaMantagna Aiagoncfe,honoraro di fu premi carie hi, fi Vicerèdi Sicilia t j ia- 
per il Rè Alfonfod'Aragonalanoi4j.7,dalqualcaffermanodrriuare > cdircendercla c««. -3 
viuentefjmigliadellaMontaanadonPieir'iCorfertoVefcouodiCeralùiedonRa JJj'jJjJ/JJ 
mondo di Cardona, Guuctnacorùe Capitani Generali del Regno di Sicilia per loto UIL ^„ 
lerrcre in formatine à Sua Maeltì. PaUj* 
JlgenitordikiinSicilia,fiiLorciodclUMÓ[agiiaAf3gon«redcllacÌtiìdiB.ilba 
Sf 1 Rio 
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ilrcthe pslTò con tarilo di Preuedirore, e Goucniatnre delle Galere del medefmo 
'W' 1 '" Rcgno,itialÌcraide'GrQSrali,nrgl'annii5Éi.Qire(timiiglbdi Alonzo,e di Sibilla 
eE^a d 'Aragon diSaflar,il quale Alonzoferuìcon l'arie milira re l'I mpcrator Carlo viiu 
mrfii'i'ii molle gucrrccpaiticolarmcnte in Tunefi.c nella prefa delIaGolcrra ,comc l'accen- 
uiD di A- na j n vn rcfcTitto.iJ medefmo Imperatore, nel cpjalc fi leggono quelle parole(<Wa- 
l'fiJfud. i""*-'" J*** "W^ 0 -^"Bi" </rf'* Montagli* BarhaUrixfi.fiKiiilia'i nettre militi ) 
' doue lo t'ì Caualiei auratojeglidà poterti di portar fopra ijcimiero delle fuearme 
inezia Aquila nera Imperiale. Hcbbe il predeiroAlonzOiolire il prederro Lorenzo, 
7 flinmii. VD a ' ,ro ''S'' 0 » 1 bramato tome il padre Alonzo,cbe l'impiegò pure negl'ifteffifcrut- 
d"wJ.*s* B> ddllmpera.ore.niilirandoconieauuentiirìere con alcuni amici 1 Cut rpcfeintnoi 
jtr.uc(.Ki te occ alieni r:s .ctond^ii.o in qi.rlfo quaEiutta Jalba ro riha teriache acqui- 
P M^"- ftó 5°° fc, " ii d ' or0 l'»ano,cong!'vrna di nn;;gior ,kt l'atto .li Cartello Afagonefe 
AWajira ne "tegncidii , .itJfgi5,i,- , " , -gu..ii!!tìtl!TiJi-e,t-i;fl l'erro, c del lalcdiquel Rcgno.Serul 
ifoi- in Alcrciagna,in Iialia.e nelle giornale di Algieriidi Tunefi , e pre-la di Monalìcrio, 
P'yv?" edvltimamentetornatonclle guerre d'Africa fu vccifo combattéJo nelllmanica 
màu'ntt degì'auuenrnrieri l'anno f J 50 li paddC del pi-imo Alonzofo Pietro Alonzo.c 'hebbe. 
ifmtidi per riii>i.'! : t: donni M cn;.i,i di !. a fir-j, e Li fi io rvirimeorc ia leni igio de! fuoRè la yi- 
tiaiumbrc t a;egli fjj figlio di vn alrro Alanfo dell j Moi-ray..^ , e ili donna Leonora Viglraneda, 
YiUl-'mi c ' lc ""'''òcoii c-ai iti' di Cacitjn di fa 11 ieri;; Si 'ign nel,; i-.ell-i guerra di Granata for 
ptMhm 10 il fii'C, uff- lieo : cidi nandù, e vi ile, e inni mi lì;;. -ned e nella fui patria Balbaiìro 
fttiini ciità d'Ara gona.il cjualc Alonrcodiftcndeuapcr vini linea da Pietro della Morata- 
Vi. .]: S:; il il, come di fopra j'haue accennato, 
l'eròi! predetto Lo:rwo,c!ie venne u. Siuiij.amchabbiamdettOjPiouerfitori 
cGouernator delle Galere in alien ?. nit'i ..■■:<;; -Uwa eiiradino di Palermo^ nel 
d'Ulto toP'<v>H ] -°til'-2-i-™™ 

''' * rum f>c.)e;ió ferie s'acccna pervna fua nooiltà.ò Idalgiiia.c P[lnileK'-cheiiù vedi! 

Smlwàe lOoriLnnalmenre.ne! qual tempo ancora leggiamo tfleiene! Collegiodi Bologna-. 

(,(!iji*jr«i de 'nobili >;> scucii di mi me io 1 1 ,r.i' i-.x^m gc-ìJj .V; un lagna ^ragorefe. Però Lo- 

i-pTjniipi renio dd! i Xion:j^ 1:1 fi c.isj io P.iIcfio 010:1 domi A;ir:3 Oc V'eri, e Zifucntes della, 
cammera ddla Regina, e forella di doa Gabriele di Vera AI in ir ante della flot- 
ta dell Indicla quale primieramente enfiata maglie .li Pietro d Heiedia fieuifore 
dclRralParrimonio Fu Lotenzoicmì>rc- n-.i ..iccaru in iiiì:;.iì;ì milirari.c di flato, 
HOuoltiin moke f.if rioni n.i':aii , prcie d. V,,i!;iii„ (,'a!erc , e principalmente nella 

. , r „ eiofiuia di :a i cr-M dei Sii;, don G on.-iisoi d'Aulir, a. ouc G learnlò . trouofE nellij 
guerra di Tuneii, nei lo-^rlo cicla G<„ , i,ci;;i • ., : , d. Granata.eJ 

/opraAt" intuita la guerra di Potiosailo.à cuiS. M.in molieddlc dette occorrenze fcriffu 
mol:elctteremilEu(,cherononited imeoii^inilineii:e n:onofciute. Dal Conte 
d'Oliuares allora Viceré a inaiato Amba (eia torsi Gran Maeftrodi Malta il Catdi- 

UuMSt delraiiime.ei'.culia.Conreruafordci ll.Patriinorno,c più vllreSenator della citta 
"(ini*'* dl P.ilermo,c,rarino 1 590 eflcdoGinraiohcbLiccura di diuìdeieilpuoco Panf,eFrn 
ijyìi mento che vi e ra.eflen do penuria nel Regno jOnde Jcrtii in maniera la Città ,chciù 
LiiBKMli dal Scnatoealdamemc raccomandato à éj.M.e fù' da S.M. raccomandato ai Conte 
^T's'l d'Oliuaresalloia Vi'cerè,haitcndoiciuiroS.M,e8anni. 

Nsm'mSri Ne nacque da deni Lorenzo , e dono Anna don Gufcppe della iHontagna,c'beb- 
U9i be per moglie donna Maria figlia di Filippo Fertcìo de 'listoni diPettinèo, ii quale 
eai'tMi'* t ' a E' ouencttonlon,1 'óf e gno di virinolo caualierejcheoltre d'bauerriufcito deliriflì- 
bwcriui. mone'maneggi.edeferatij caualiereicììi, lenii S. !?:■'. li anni J'.iuuenturierofenza foi 
doto tuticle occalioni del fuo tem^v, e p art Lolarm caie nel l'imprefa dell'Ai acce, et 

fendo 



1 I B R O JU, )a j 

fidi.™ i«,?""'" r °V U5 P««Sk««lo d=lp™ 1 »PicS,dH I - 

tcma.con la quale protcco don Lorenzo ho°«i viueme 

r-ud, ? r.n,l°'?r *w * fatui, omn.i da s.m. liipedio «,„ «» B 

KSSSr ' '.« "" " H »" Inni ) .naiS. H.acll. aalliia Smottai S..l„ f « 

S ?SS Si 5,1 « 11*™ * Co.lil,o,a,.ncir.fim„ Pati™,,. S 



WJ^"Wa»» # l»i,, i ». - J., 

£ÌZi2 *./«./>a,rfM,,S„, tZb,.mU U,. A.„.,M 
[Z fi. . 1 r^^^y^ d ' ™ s '" P«*»*1«W,* altaa, a, 

7,,.,ÌlZÌ"'ÌT? SU™» 

iSti™"?'' »v-s;»i,.,.,*i...-a,l, „„,/,;„. 

£aT f f A">^'C Dr iff/amfa.Pa^iTiaj. 1 /,Ollaa«/64T.5.C.S.M.iiV.M. 

«li, T^Z^tn "a f/ ' F& "' "V"*-*" SoWa aa Kr a«/™ DmUom Vm 
L, .1 ^P ut f™P'aa«/„ aalrma DipuUlPrm.p d, HtMaa f„,„ t D, 

• |n W m.M>|ri>kt <M amara Mi cimi 
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ti/oiìifatnde compìtiminti a 'popoli in quitta penuria* rcar/ez.za.Vtr te quoti te/i de- 
ondo il detta Dottor denGiufrpperappreitntareiJeruig'dtl/t.prinominate lui Anele, n 
difaacafaìV.M.eparfoà nei noflro drhte diaemmp.,g*ariecox U pnfinti ptr rewdtr 
certa àfM.chc tlfadtttedotter danGmftppt • lucccfferc hbh min dtìP"'gut,!be iti miti- 
te del ditto Lorenzo effendi nelfuomefìtert^bt bonareuolmente profejja perfetta detta, c 
virluofa*tbepirtioeptrtfcrri!gidt{uoiantectffsri,i p'ayi/t rende meritevoli, the la gl 
i turefagrandezz.3 di C. M.lbonori,ér i mpitgbi nel/ito reaiJtruigto,cemt i fobia di f art ten 
Il perfone benemerite* di tiò ne fapplitbiamt bum lmi?ie P M ne.iòdoue basir* lungo pel tr 
lebonirare,degnianebtdifarload intinti /Seti nollra ibe-vtumtnie. & etti ogni affitte 
UrattomandiameàV M.lacuirtalperfinatìl.S. guardi mtiti,e moli anntéomt h Ciri 
Sitanti bd dì bifigao.Paltrme 4 di Decemb't 1 64 > »5 Il Principi di Bjatiita Pretore, f 
din lo/èpe Cbacenlur f don Frane/ce di Situa y AUrten \ur. f don Geronima Bugljt 
Giur. f Ga/paro Vanni Gìur.f don Ciuftppt CaSigliaGiw.f dun Ce/are Giangutrtia 
Mafìro Notare.don Vg° Notar Bartsh non firma per tjjer marte Rigtiìrata. 

Hibbeìl dotror don Giufeppe drJJa Montagna ptr moglie donna Rofaleade Sa 
mudio.rìsliadi Gio.Battiiìa de S. mudio Vcdiioredtlle Galcrcd I Hegno pct S.M. 
mWcuti d~\ VESTA famigliadeSamudioderiua del Conrada diBifcaoliajCJTendo yna 
t'ni'e-'e P r -< nc " P a iÌde£Jacitra*JÌ Il iluao.pre tende quella funivia dcriuare de' 

jjtp,t,me Sigari di &lcagua, de "Regi diNauarra,c di Lione, pigliando Nrincipiop ù antico, 
di vanir ferendola relauone d'vna frittura autentica, che fi Cario Pioto de Simudio Ve- 
'l'sr'*"' ^ ouo NicotralMì da'icmpipiùin quaOrdogno de Samud'o,r S icio Hortiz de Sa 
tipÀ'vifìl mudjintcruengono in *n accordo, come Caual eri,ed Hidalghi Bilcagliacon don 
i 5 i!,i4( Teslio.e donna Giouaniiajtxvr Signori di Bi fraglia l'anno 1 554. f : £- palFaggio quella 
tilt famiglia in Italia, e nel Regno di Napnli,ncl tempo dc'Regi Angari eli, eh e fu Sancio 
AstiSs'l dcSimudio.cbefcniìalRèAlfanfocoii vnaGnlcrafua proprìa.e fù Signor di Padri 
b,,ài 9 dt la,egouernòla jquadradc]icGalciediNapoIj,conliaucr ricuptnto ifea da poter 
ciKj;i6ii defrancelJicontinud i propifetuigi il figliuolo ^IfonCocon vna condona di mille Bi 
%'r-T'dt ^ c 'g'i n >> e ^ Snilraente Signor di Padùia, c del coiiféglio di (laro ,fcgueudo i fuoi 
CtiTÉ™: defeendenti concarichi nioIrihonorati.HraLuiggi de SainudioiiìCiualicre di' Mal 
Tra! de'- ta,cheferuì quatordici anni Capitano della Galera Capitana di Siciliano n flipend 10 
faui&rir tiifctfinta fvudiil aiefe. Giouanni de Samudiofùvnode'piincipaliCauilicri del- 
farcTiI/^p iafyapjrriajlquilegeìicrò Giouanni Perczde Samudio Dottor in Icgge.che fù Al- 
l' rjfcniii cayde.e Rcggjrordi Bi[uao;h; bbecoltui per moglie donna Maria Perei de Subizar, 
y dittati eoa laqualeprocreoà MariinodeSanudio il quale heL.be l'vlKciodi Veditore delle 
17 Galcredi quello Reguo,e Vedi toie Generale della Reale.patrona Reale.edel Ter- 
zo del mare, acuì S.M. fé grada d'tn habito dette militari. Sicajó quelli con Leo- 
nora de luari,figlia di belare, che fù figlio di Gio.'Giatomo de luara più volte Giudi 
cedei a R.G.C, e fratello diFranccfcodcluara Mauro Rarionaledcl Tribunal del 
Priw7i di R-P.dalIaqualcn'acqujllòàGia.'Birriua, cPaolodcSamudio. Paolo fu Ctp.di fan 
e«lo idi taiij.Gio:Battilla h oggi è Veditore de Ile Galere del lie^no.i! quale bebbe per uo- 
'/'/"'"t 6 lie D.GwuaiUtt Bifchettino,:bsper parte del padre S:ipbnc difccdetiadi Theo 
fe "»t doto,e Giorgio Bifchcttino AlbaneQ Caualieri armiti da Cariale Capiranidi Ca- 
, 5I j tialli.e Ax canto della madre fu lig'ia di D.Lconora,fig!iadi D.RoderkodeLuna.Ca 
Me del pitandiCaualli, e CaftcHauodi Catanijida'dtttiGio:Battiliaie D.Giouanatienac 
Gititi"'' fl uef0laQCtti I ) ' RD ^ I eadeS4mudiomogliedetdcttoD.GiufeppcdeJlaMontagna, 
p™ rrjl Ù.Giouamd: Samudio Monaco di S.Benedetro,cD. Alloro de Saroudiolioggi vi- 
Jaittfi Krt uenti.Fàlacafade Samudio per arme tre onde marine in campo d'argento.e li caia 
*?**f dilla Móragoa d'Aragona fa vna rupe di color cclcficin meiio lo feudo d'onde efee 
, jijf vna teltacoJ collo d vnToro rollo in eaaipo d'oro.ela cafa della Montagna di Tran-' 
ci» f» per arme vna Lroce azzutrain campo d'oro. 

DEL : 
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DELLA FAMIGLIA 
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JTKME^O-CS N RintoaicbutilEnaCitild [(al.ahebbebuooiflinoluogbo, 
B-BpTtKjM efuttircjti.iooanmhaneiper notule!» firn gl.aDé te, ellahtb 
W\\M |j£g}a beoi's'oe;lecondo Antonio Vbcrto nciruotibrodegi'Elarcbi) 
u9 y CtnW da vn ceno Giouanni Secretarlo di Aillolfo vicino Efareo dell'. 

EjCffP ImpciioGreco,iIqualefùagnominatoDcnte,percbevriderjte 
AjC^W|Sf5>H di fopra vlciua con efiraordinarin rnodopiùdeglaltri della il» < 
SJa^is'^iW bocca,e con quello cogriomclcguiranoi tuoi poderi. 

Nel tempo tir; il Rè Manilio volte fjt dichiarinone delle Città , Terre j e luoghi 
Dcmanisli,e Baronali >elc[re da fuo canto il Cardinal Legato 9 Bernardo Caprera^. 
Contedi Modica, RamondoXaniartaualicrCatalano.Nicolò Ciifafì Maflto Ratio- 
oalecon i fuor compagni, Giacomo d'Are zzi Caualiero,c l'r oro noi aro del Regno, e 
Cotrado C alleili Caualicro. 

Da parte dell' VniuerGtà del Regna Furono Saglinbene di Marc h e fe > Giacomo 
Dente Dottori, e Giudici ali fiora della Gran Gotte, Noucllo Pedilepori Cauaher 
SiragufinOjRainaldo LandolìnaCaualicr Nerino.LucaCosmctio gentiluomo Pa- 
lermitano.e Notar Vitale diFileflod' Agrigento; i quali furono quei, che dichiarato 
rio V antedetto. 

Profupponiamodunquei.che di quello GiacomofolTc figlioSimone Dente Bare* 
nedel feudo di Raneri,il quale Cotto il reggimento del Rè Alfonfo ville nobilmente 
nella fua patria Medina. 

II feudo di Rancri fu anticamente dì Giouanni di Aragona Duca di R andazzo , il 
quale Io concede a Giacomo di LabruzzocauaIi:ro nel ij^o.eoftui casòfua figlia 
Giouanna con il predetto Simone Denteagli diede il prcdertofeudo.DacoIioronc 
nacque Giouanni, dal quale Ruberto Dente fuo figlionel 1441, da chine nacquo 
Giouanni fecondo,che gli face effe nel néi.ed à lui parimente fuo figlio Pietro nel 
I47j;da poter delquaiefìi agiudicato dajCecilia moglie di Giliforte d'Orfo; mi 
comparendo Giouanni, figlio del predetto Pier ro,ot tenne cesiìon di lite da Nicoletta 
d'On'o figlia della predetta Cecilia pei gl'atti di Notar Matteo Corto dì Medina nel 
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ijiy,ed il feudo infame, rieìqualegl: fucctfle fuo figlio Giacomo nel leu, ed a! 
picdcrto.LuciaooncI i ji j. 

Procreo Lugano iFrancefeo, il quale cor Laura Raofuamcglicgencrò ilviuen- 
tCilcìiI.i^oPrcii^'rcdif.jilititM J,-:ì Uc^r.u. -;i,;J.lt virt^ulifiillo-.queltì.ellSdo fti 
io piomoffo ne carichi di Giudice della Gran Corre, ,'ù pofda atìuta in quei di Maflro 
Iìationalc,PrcridenredcICr>nfiuoria,ediGiulìirra. 

Ncronnaridalui.cdadOoaGiouanad^ufrnafu'amoglie.donGafparejdonlEni 
tÌO,edonF.-.:':c;:Lj(:-:i.ili^ri C .tlìiuI in litimi.il Dottordon Vicenza due folteGiudi 
ce del Coniìrtoiio , Baroli di Piraino, e dunna Felice mogliedi don Arnaldo Santaco 
Jomba liarond'lliicllo. 

. Giudidiiamo.r.hc Afazziotta Dente GafhtofigliodelptimoGiacomo.efrarcIIodi 
Simone Barone di iianeri.per la propinquità del tempo; coliui fù S;nator della cirri 
diCataniadue voltcìla prima nel 1411, con Antonio Kiccioli.ManfrcdoPetrufojAn 
ronioManzono.e Matteo di fcìcrleane, dal quale veruna fucceflìont lititroua- 

Dona chiarella chequelta famiglia ila Lombarda vn Kegiiìro dcll'Impcrator Fe- 
derico 1 1 dell'anno nj^confcruaro nellaZeccadiNapolViel quale à foglio 41 fi 
lrpgonoturriqueiBiraniLon^obirJi,cdrÌ,'acirrà di Padua, che egli mandò pri- 
gioni in Terra di Luoro, alcuni de'quali furono quelli. 

Vmfitfui di Etbur/isJoatinciJt Suttfa,Rubir/i, Tbsmii SrjtfaBur, Rubirtat de Ap- 

lìtaj'ti'uctiim tìlìum Bonifatium latobumfiiìiimGuiliiclmidrf»l>Birìii,Albtf 

tum DtKUtlattblH» de Bcriìt. 

Da quello Alberto Dente lì prodi pponcc'hau elle dcriuato i! ptenarrato Giacomo 
Giudice della Gran Corre del Hè Martino ; percioche Alberto nel Reggimento 
deIRJ Manfredo hebbe carico in Sicilia.ficiimcnte con quella occafionc poceuare 
ftarli.comc fi vedcnell'alrrcfamiglicihor cornei! voglia fia,qucfia famiglia con retta 
ferie dal detto Giacomo.Gn a'noliri cempi.ciic vi i 1 interuailodi ducfto fedirli anni* 
feniprehaueviuuroconfplendore,ecÓipriiaicirichi,edvfiìcideIl{egno,Equclli, 
ed altri con ampiezza (ìproua nella proua di Ca'ualier dell'abito Gerqfbl imitano 
del detto Fralgnatio Dente.e fi veggono parimente moki Priuilcgi an(iihi,c lettere 
Reali a ftuor dVCaualitti di queltacafa, che per non dar tedio li lafciano. 
Cefate Dente «retto patentedel Prendente don Lucio ottenne daS. M.il titolo 
" ;! ' R ', didon,eJ altri carichi n;ì liti; iti prr (Vmi'ji fitti da'luui anicccITori. 
".il llpIimoGìacomolMR^ 1 >krci]^,;.:L;,^[ ( lddkG.C.Iicbbel■vrfìciodiMal^toNo 
f tato c6 potetti diporti di M" " 11 ir e j; ai i. .'.'Ambjlciatcì del mi d fmo Rè Martino 
<!•"» anprello Papa Iìonificio ix.i ilicmc eoa Filippo Aiciucfcouodi McrSriJ,e (ito mag- 
Tm S' or Crt|'p:llano,PicrmSanchczi«o maggior Mjiordomo>Fra Simone Vclcouo di 
j'.Yr' Catania, Dauid Lcrc.iii M altra l'ortolano del Kcgno,Sagli;ibcni- di MarchefciRamó 
•ir- do l.iquctt Giudici delConlillorio,ef.;iacornoDenic all'hot 1 Giudice della Grati 

Pà ella perarmeduebatrecon cinque denti d'oro in caupo rolTocoI cimiero coro 
iiito.lequaiirt ritrouanofcolpite nel retto della LiiiefadiSatiDoraenicodiPalcrmo» 
la quale ierba molta antichità. 

SI accennò per noi ne'eongiungimcntimaitimotiiali della famiglia Dente la fa- 
miglia Auetna 1 della qualc,pct fiafcuraginc de'viuenti gtid'liuomini di lei, che 
punto curaronodimandarle loro fcti;turc,|>uo-oalfboltiryi) nefù de'fuoi fuccefiì 
tiattatofc pcrcheconnuouiaccafionc ne (opra ucm ero alcune noiitiedell» medef* 
ina timiglia^'bl parfodi trattarle qui fono delia guifit che li vede, non hauendone 

Dinamo dunquc,the don Bartolomeo d'Aut rna fù vnodt'caualìeri principati del 
li cirtì diMeÙ%a,e vide con molto Iplcndore ne luoitcmpijprocrcù egli don Nico 

Io Ma- 
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lo Maria,cbe (tori parimente con molte ricd^ie.anzi vcgliono,che fìa flatoifprl- 
rno,cJieporrafleCo«hioinMcflina. Qucflìiu ctiginocarnale didon Fratxefcodi 
Auerna Baron di Santa Caterina in Ca I ai) ria ic'h ebbe per moglie donna Sac 
c»no,fìgri» del Ba rondi Monteforte.ron la quale procreò donn' Antonia, mogliedi 
donLorcnzoGioeniMarehefediGiuliina.e Principe di Cailiglione, gerir ori della 
viucntedonnalfabellaDucbtffadi Cormia.cbe fucceffe negl'irati paterni, e mo 
glie del Contcflabile di Napoli Principe di Palliano Marco Antonio Coloni) a. Dan 
Antonio d'Auerna, altro fratello del predetto Barone don FranceTco,preTe permo 
glie donna N-Spadafora nipote del MarcheTedclla Rotella, ( Principe diMoretto. ' 

Don Bartolo d'Auerna, altro carnalcugino del predetto don Cola Maria, prefo 
per moglie donn' Agata Stat ella cugina del Marchete dì Spaccafumo.Parimenrc don 
naFrancefca Auerna, Torcila del predetto Baron di Santa CaMrina.fi caio con ViTcó 
te Rimo, Signor della Terra de'MÌri;da'quali ne nacquero donna Giouanna Rizzo, 
moglie didon Girolamo Mona Baron di Buccheri.genitor del viuente don ViTcStc 
Principe di Bucchcri.Oonna Giouanna altra Torcila li casòconD.N.diGregorio,pa 
dredidon Mariodi Gregorio PrefiJentc del Confìrlorio il quale hebbe per moglie . ... 
h figlia del Prendente dò Luca Zifuentes.e don Cefare di Gregorio fu ofra celi uheb 
bc per moglie la Baronellj di Gurafi : e l'altro, nom aro GiacBmo,prefeI'habiioGero 
foli™ ita no nd 1 58? Vn 'altra cugina del predetto don Cola Maria, chiamala donna 
M arili d'Anemia u moglie di don Filippo Cicala gentil'buomo di cafa della M.det 
Ré Filippo 1 1 lieti figlia didon Mariano d'Auerna Barone diTriacri, e Mugracilri. 

Dal p renarlo do Antonio d Auerna, fratello del Baron di S. Caterina, ne nacque 
do Frane e Tco, che Cessò con la figlia di do GiacomodiBalfamoVifcontediFranca- 
uiglia;e Tua Torcila fu moglie di don Tornilo Marquet. IIpredeicodóMariaitoheb 
be il carico di Maefiio della Zecca di Mes(iri3,ed altri delli fu a putrii; però don Co 
la Maria 13 mori in Palermo. Fra Tomaio d'AucrnaCaualicrGerofolimitano iìiri- 
ceuutonel i6ij;e molt'altri caualicri di quella famiglia fiorirono,chcpernólianer; 
nenotirialìlafcianodicanto. 

DELLA FAMIGLIA 

DIANA. 

DOppo alcune diligenze non habbiam pofiuro ritrouire di douederÌDaffe,<S 
Toffe originaria in Sicilia la famiglia Diana; ne meno fra le famiglie nobili 
d'Italia vefligio veruno fi rcorge.folatncnte nelle Piatétioeil Cardinal Pie 
tro Diana fritti vterjno JiGiatomo Bagarotti eh iarìiSmo Capitan del Rèdi Fracia, 

Nacque quello Cardinale dalla chiarirlìma famìglia Diana,òuer de'Dìani di Pia 5&5p[3 
cenza,coe'primiannituCanonÌco della fua parria,e pofeia Prcpofitodi Sant'Anto (a[ '/' M 
ninodiquellaiallacuiChierajdoppaclicfuCjrdinalc.prefenròtnTapetedigran-i diihuMl- 
va lo re don atogli dal Rè Arrigo : tu Diacono Cardinale di Lucio 1 il, PretediSan- tltUMm _ 
ta Cecilia appo Clemente 1 1 r,c Legato di Papa Celcfljno piùvoltein Lombardia, 
in .Sibili j,cncll''IinperO(OPe morì Legatodi Papa lonocfio>m£trci'affaricauaindif 
fefa di .Vanta Chicfa,c perla tranquillità delC riiliantfmo. 

Delia famiglia di Siciiiaìl primo, c'habbiamrirrouarocflatoRubbertoDianagS . 
til'bnomodd Rè Lodouico, ed vno d c'fa notiti d'Aitale d'Alagona, per lacui amici 
lia,intempodelTinobedieniad'Artale,perdèildominÌodella Terra diGagliano.cd Kg] Mi 
aIttifeudi;tnìi!RèMartinocottorcendolaTuainnoccnZalorime(reingratia,egHre t f*?*£ f £ 
ftituì ladetta Terra,edi Tuoi feudi nel t jotfjbcbbc collui per moglie la figlia di Fer- ff ™' 
Te dittando 
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dinando di Domenici» genril'huomo di Catania, il quale parimente dal medefmo 
1U*£4* Bòne! 1307 hebbe eoncelfi turrii beni Feudali.e Burgenraeìci.eh'erariojri Niro 
d i H en » ic 0 Ch ì ara m onte ruhbe I lo. 

Ruggiero di Diana fu Guardarobba del Rè Alfonfòjl» cui moglie fù figlia di Ssa- 
chio Dcxea cauatier Ca-alanoBaronediCampobello.itqual feudo l'bebbe da. I Ri 
Martino per feruiginel i4oi:hebbepure vnaltMmoglie.dettaTercfa.figlia delpre- 
' nanaio Ferdinando di Domcnichi Catalano, habitator dì Catania. Qj citi .oltre i 
tipihrMl beni d'Henriio Chiaramente, hebbe parimente il Ponte della Marina di Carania, 
,J nel quale gli fuccclfefua figlia Margarita, moglie d'Oximen d'Afarodellz medefma 
éfitS. Città.chc l'bebbe Mnitrmaiodal Rè Alfonfo nel 1417 itila doppo la morte d'Oxi. 
mcn pafjò alle feconde nozze con Oxinien diSalcmiipcrlocbe fucccHe il figlio Ber 
nabò Sa le mi, il quale hauendo mono fenza bercdelafcid deitoPonte àlito zio Già 
uanni AleifaTi diano in fodisfaiion de'fuoi ferutgi nel 1 496. 

Daquelìo Ruggiero di Diana ne nacque Gifparo di Diana, che litigò alquanto 
di tempo con Manfredo Viiardita per lo raequiilo del feudo diBelfimaipercioche qnr 
CìfArntt f° feudo col Molinodidonna Guerrieri): l'Orto fù primieramente di Fra Alberto 
l'M.ii & di Diana Caualier GerofoIimita.no; perla che peruenne alla Kcligicmc,che lo conecf 
fenda. fc a Bernardo Vilatdira nel 13 jSiauo dei predetto Manfredo>oon dirne no non lo pò- 
tècoi]feguirc:eFcJerico,clic fu ca ua Itero -li molta aurtotiti. Il predetto Gafpare fù 
R?MM5e- Senator di Palermo nel 1470 fin al i473,inffeme con Simone CaluellojScipione Sol 
miuSP* tile,NicolòBnoso,MarcoPaternò,cKaineroAgliata.FedcricoflPrètotenel 147J1 
Itr.didjn ene | (483inluogodiPtoteiJlao Leofante>e nel 1494. i raceftodi Diana fuo figlio 
' fuCapitanonelijoo.eraltroGìo.'ArrigodiDianantl ifoi.c 1 jitiSmilmenteGiu 
rato con Simon di Bologn»,Gio.-Cal nel lo, Antonio Ventimiglia, AlclTandto Gallet- 
ti* Gio:Sotii le. Pietro diDianane! iso.).Gio:Matteodi Diana nei ijjo.nelijtf, 
nel 15*1. enei ij«.eGiacomo di Dianaio altri anni. 

I Cau alieri Getofolim ita ni di quella famiglia futonoil prenirrato fra Ruberto 
di Diana riceuuto nel 1454, e pofeia Priordi Roma, e Fra Ruberto il giouane nel 
I44j*,c raolt'altri Caualieri fuor degl'oidinidi quella famiglia Borirono, cb e YilTeio 
ini'atenno con molto fplendore. 

Don Baldillare Bernardinodi Bologna yuoIc nel fuo libro della cafaBologna.che 
quefla famiglia Diana folle ne) fuo tempo eftinu;pero di quella di Gcnoua ve Ni- 
colò DianaBironcdi Cefali. 

L-arrne di quefla famigliarono una fati» con vn» Stella nei mtzzo ( e tre Stelle fo 
pra>c due fatto. 

DELLA FAMIGLIA 



««■ 4«j T A6migliaDinÌdiSicilia,e dellaciiii di Mcffìna venne daScto.Ilolaanrlchif 
tnuS. H I Cmadc'GtecitdelkquateviriuOlTEentirhuooiini nèfono nari: fra'quali Fra 
Miiu M I 4 FrancefcoDiDiCaualierGetofolimiiano.nclcuiproeclIodell'abitocbiata- 
Tìmmts nie,ltI 11 Scorge la fua nobiltà . lìorifce parimente con Iplendore d'antica nobiltà in 
«ijìsTm Faenza la famiglia Dioi,one anche hi partoiitomoltiCauaJieri. 

Ira, 
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VBBERTODeodatodiOruLeto.nobìlccjitld'ItilIfcfefnlmDlr- 
' ì ^fX^mZ aon "' RÈ . P,c,ro 1 '' eJ Duz3 Gionanni di Rtoduza, e diNo- 



3 i 



hebbcalcun^nmilgoucrnocontirolodi Cti 
fu conolci 



i pitano delle città di Siragufa,cNoro,e fi conofciuto nc'fiwi Km 
pi pergcnril 'huomo afoi virtuofo. i*" 
La famiglia Dcodato in Orme tofù »na delle antiche, che fiori- ^gg' 
• «moiri quella KcpublÌca;percioche nel i I97del Signote furono „iibmar. 
fuoiConfoliNicolò Dcodato, e IWncro di Macereto. dOnn-n 

PierLuiggì Deodara fu vno depriiKinalidellaCirrì.efà genero di Pepo Farne- 
feicoflui fù figliodi GraHì Dtudaro,e tritello diToncello Deodato.cbe fu Capitan-. 
tfOruì«onelijoSiedhcI>ti=p;r moglie la /ìgliadi Ruftichello d'Atlotto Capino 
cTOruictoneliiii- Giacoma Deodatofùgenerodilaco di Ponte Romano PodeSi 
d'Oruieioie molt'altti Ciu.-ilieri di queft» famiglia in Italia rileggono. 

Giouanni Dtodatoifiglio del predetto RnbMrto.Scasòin Siragufa con la Eglia ^ ^ 
diPietro Antonio Minutilo, eprocreò Nicola, the s'impiegò nella profeflion Medi &(m.«M. 
cinale,la quale in quei tempi Q conferuaua appai nabilwwicbe eglino atten de uaoo 
piùàfaperficanferu3rcrindiuiduo,chcdi imparare profcìlionelucratiuajcome l'uli ™* 
ne'tioltri tempisti casù coQui con la (creila di Giacomo Cifci no Barone dtlPalaggio 
d - Augufta,e regio Secretarlo del predetto Ri;. Giouanni fuofiglìo nel 145 3 fucceffe R'i *B» 
al predetto di Cafciiiofuozio.al quale il LÌglioNicolò,:hcparimefiieconiprò daNi 
colò Melchior Brancifurte il feudo di Xamnacca coni Vignali della Mendola, nel ; 
i^jj.eJ il luspafcendiinfeadodel feudo <ii S. Michele. 

Si casò il predetto Giouanni con Bartolomea Lan dolina, figlia dì GÌOUUDÌ Un. 
dolina Datone diFrugintini,e di Taharìa, la quile, per la morte di Gutlerra Landoli 
oa fu o fra rello,acqui(ìò detti feudi nel ifio;i co Itoio faccene Pietro Dcodato [oro fi 
glioptimo3enito,che*'inueflLdi detti feudi nel ijjp; procreò qucftià Nicoló.cBir 
tolomeo.Nicolòmoiì Tenia protepcrloche fucceffe nella paterna hereditì il fratello 
Bjrtolomco,il quale riuftl caualiero affai via uofo f e di moria boari .* parimente fuo 
Ti a figlio 
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.-iqfomeo.cheperli* 

it'jrrii beni,e feudi pi:crni, viutodo »ir- 
'ìn-ì - j Noro.cone 

cwuiiniui u4 ne primi carichi di quella. L'urne fono 
:celeitCje tre binde hit oroUe in campo d'oro. 



liodon Pietrosi quii; heredito detn" feudi doppo 
nacque dal detto Barone doa Pi' irò il vi i:-3tr. Ba. on 
maire del padre,fegui:i nel itì,3 cniOgui t-.ir ni 
luofimentedicanaliero . QuelUfjmiijIpa Sa'ì ihia 
nella cittì di Siragufa, 
voafjiciavndiataJic 
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I A famiglia De!&r,appoiSiciuanicorrott3mcnredeitiI)f»r,t7i 
l femprtftioiaridngliScrittoripcrvnadellcpiù antichde nobili 
* famiglie di Carena; il progenitordi lei in Sicilia. eael gouer 
f nodcIRèAlfònfdf.iGiiberioDeiftrcaualicroCatiJano.ilqualc 
t hcbbenel 14:6! vfticio di Ma Uro Secreto del Regno; acquiftó 
> ancheilCallcllo, Terra , e feudi di Siculiana con certe libeniael 
, i4jo;altreoniei;ofopraIetiarteddGargj[oredeIiaMiriiw 
a nel tlfi i ;edaitrc ouze 1 jo fopra le rranc della R.Cnel 1446)1:03 
anrJe in Agrigento; T 500 itane infeudo foprail medtfmo Gargaroredl 
iti i4;o,ilfcadodc'i'auerehi nel ^j-iila confinili della Ter» diSicuJU 
na,c MonforrecolfuociecoiC mi Ito ini pero nel '4fj. 

Hebbecoffuicaricodi Capitan d'ArmediSaecaiparimcnrediConferuatore del 
Rea! P-itrimanip nel 143 i,e di Vicario Generale nel 1440*10. inficine con Nicolò 
.spccialcBartifraPlarsmonc Giudice della R.G.C. Egidio Cacireraie Giouinni dì 
Calragirone mandato Ambafditore alla Regina Gì ooaana nel 1453* nel 144,0 Vi 
cario Generale per lutto il RegnOjemolt'altricirichihebbe qneltocaijaliero;e per 
Corapadre d'vnafua fig h chiamata Colli Ma, il medefmo Rè Aifomso:ell»poifu mo 
g'ic d. I Comedi CaltamlFeira . Parimente fuo figlio Federico fu Capitan d'arme ì. 
Guerra in Calaflibctta nel 14841 procreò coftuià Vtcenzo.i 1 1 Bitonedi Sicnltaaa, 
dal quale ne nacque Giioetro 11. che generò Giouanni BarondiSicuiiana. 

Duppola mortedelpredettoGiouanni prefcpoilelTo della Baronia di S.culiana 
fuo HglioFiancef t one]ij40 l ach.I 1 iccel?efu<i figlio donBlalcocanilfeododclle Sa 
Une nel Da coitili uè nacque don Fja«Ico,che premorì alpadrcifcriochcdop 

" poh. 
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pò li fin mortegli fuceeGe danna Giauannafuafiglia.mogliedi don Vice aio del Bo 
fcoftuKipe.dellaCatolka.die generarono il vi ueo le Principe don Franccfco caua- 
lierovirraaGrtìmo,ed amante delle belle letrere, edi coloro, che profilano virrù, 
QuefUèftaiopromoironeprirnkarkhidilRegno.DmieolarnieDieiQqBeldiMafiro 
di Campo nei rip irtimEnto.che fi fece del Regno della militìa di Sicilia; nondimeno 
quella famiglia hi goduto femprenon folaracnte i fupremi eaiicai.ed vffici'i mi an- 
che gli fplendori di vera ncbilti^di ricchezze. 

Ne viueno hoggi i figli di donGihberio Desiar difendente del Barone don Già 
nanoì per linea d i fecondogeniro.Fà per armequeflafimigiiavaMonie d'argento c5 
tre colliaetchebutcanotìammedi fuoco in campa cele Ite. 

DELLA FAMIGLIA 

DONATI. 



■(^3~i«r\ VANTO Ginobile.e chiara la famìglia Donati di Fioreneìj 
fe£Pfep>»V^ progenitrice di qu.el!adiVencgia,e d'altre nelle citiìd'ItaliaicSi 
JéÌ^Ka % eìliapi fanno ampia tenimomazaGio:VilIanni,RicordanoMale 
BP^UNkn R fpina,e tutticoloroic'hannorcritiodeTucccIfid'Iralìainiìli fua.- 
KO«rMt££cÌÌ aiu ' ca origitiechi la porrà da' Romani, e chi da'Lcagobardi,ineiò 
concorre Francefco de Perrij nel Tuo librodella nobiltà i poiché 
ìfejrìj^?'?»--?» ià ella nell'arme le Kofe;pcrò Scipione Ammiratole guido il Ma 
JcfpinantlI'hilltjricdiFiotenzi.dicejCheneJlaredificationcdi quelli Ci.tà,f»rta per 
l'imperator Carlo Magno negl'anni 780 del Signorcv'inieiuennc Caio lanio Do- 
nato Confale Som anoie nel 1011 Pretore della medefma Cittì lunio Tiberio Do- 
nato di fccn dente di vn aI«oIuntoTiberio,chc nife negl'anni di Ciirilìo 16 t. 

MoaGgnor Antonio di Aguflìnonelfuolibro delle famiglie Romane, dice , che 
le famiglie Donatidi Fiorenn.di Venetia>di Arezzo>di Siciliani Puglia, edi MStui 
Iona difendenti ri e' Donati Roma ni, originati dalla famiglia lunia. Raccorda pari* 
mente Cipriano Manente nell'bidoriad'Omietoell'ervna dell'antiche famiglie di 
quella Citti;percioche Giouanni Donato fù Confole di quella nel 984,(00 Pietra 
Farnefe infiemcieBetnardinoDonato con Carlo Sa gl'ira bene nel 11 31; dalla qual 
Ciuìfìl ellapofria cacciala con altre nobili faroiglieueliiSa. MàinFioreniafiM 
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deeltìtoCjaiI'ero nel io j? daU'/mperator Henrièo m Ruggiero Donato." 

Si leijgein Gio.-VilIani,ed in Ricordino Malefpinuche voi bellifTI ma fanciulla di 
■quella fimigli.i, cooie.fi dille iiegl'Araidci ,fù cagione dc'Giielfi , e Gibclliniin Fio- 
rfjia. Taccio gl'huomial illuRci, chelci in Italia hi pirtoriroic dirò folamente della 
famigli.! Donati diSicilu, I; quii; hcjbc principio da Neri Donari figlio di Corfo- 
Corfo e mclioccIcbratod3j;i'Hiitori;i,pr;ncipalmerite<iaEricaSiliiio,daSanf An 
tonino Vefcouodi Fiorenza, dui Villani, e diAuiTurato:/!] egli huomo digran vilt^ 
re,c più voi:e Generale di Fiorentini, Po de Iti di piftoiaie di Uruicrof fecondo MonuI 
doMonaldefclii ) ed lti;i!;r.'j roii la f^mi^to Cer Jii.aliora porentefiuri 

uale:hcobe due mogli, laprimifù della predetta fj. i n È ■ ■ I j" _i Cerniti, con la quale prò- 
crcòSimone.cii. ■.-.■...:■>;■,,■ ■ .. f:;t' con altri dc'ijf rthi , inlìemc con 

fcoiio Nicolò, ed Amerigo Do:,atLC i ;i-!icr ( .. c f:ripii.ii-,i.liii:;(lim u i!cTiioitEpi,e Ce 
ncralepiù volte .ic'i Vir. iif mi, il :':.r, ì.i.r iiu^kc di Corjo :"ù Helcna della Fagiola, 
figlia dTgoccime.cliC fi'; .Si;. no- tìii-.h, c ; ; : j' u ;;.iij>er!ut!ie venendo infofpctto di 
Fiorentini, ch'eli s'iiaiicllciii ,,t fì.rrn nri[ ds;i.i Pania si'Lic-iiero , pcrio^hc Heleoa-, 
fnamoglieconliioii-liuKcii.ji.ju iK! .ielle v i cu tue, che licitarono perla mot 
te del marito,f< ni \ enne vai. imio m S:crl.,i,e ciò l'cgui circa il i j 09, ferma adofinel- 
lacitrà di Meflìri:.,fjiit Ktri crebbe vis run lordarne rei: eie appo 1 Ciitrtdìnipet Jefue 
molte r ice h ci/ :;":i u;.': inerii! urc dimoiti cbiariflirui gcuti''fiUQminii pcrciochej 
Neri 1 t.ouer Ka.uCio Donari fa Scnator della fua Patria nel 141 ^procreò cefi ni Gà 
como,padredi Neri 1 1 r, che fu parimente diuerfe volie Giuralo, ed Ambafciatore 
K'XMrm P cr,aPac: ' l alkeAlijiilb l oitenciiuopc < ( uc,ia molli Piiuileguepct Te fteffol» me 
ctttAAi- tadeliaGabtlladtlPafl'iggieJ'alrrarneTàlhebbeGiacopinoiaccinonelr^j», 
U'ad. quilepcf:iifùdaIRèGiouannjre(lÌtuiraallacinàneli4Js. 

Thomafo Donati fu Giudice di Mediai più voIre,pari mente delia G.C. ouefì fai 
fi'S dilli uaioda'Palermitaniperlefiie virtù nella congiura di Squarciilupojcoftui fi titroua 
c.siraBt; fottofcrittone'Capitoli del Regno deirimpetatot Carlo v nel ifio.Girolamoman-i 
chcSeaatorcnef 1 jji. Girolamo 1 1 nelr 5 ja.Mariano nel i5«j,e jj6S.Gio.-Gi« 
™' comonel 15*9. Mariano 1 1 nel ii7f,ci58i> ed andò pet la Città A m calciatore al 
Ré Catolico Filippo 11. Filippo DonatifiiSindicodi Mdlinanelijop.ePoeta.Gi. 
rolamofiiDotrore,t GiudiccSiraiitcjirale.vacandol^'friJodiStraticò.c pofeia Gin 
dice del Cu !i fiori o.Giou anni hoggi SindicodellamcdcfmaCmà,nc!quiI'vfficioviè 
dimorato 51 anni.boggiafrìfle appretto laRealC. in Madrid per fe ruig io della Patri j» 
e molt'altrigctiriiiiominidiqueftafamfgliafioriroDo.rùfawaeliaehiara dalla virtù 
del P-Macfiro Agallino Donatifirnofo Predicatore nel r4fo:e difuor Antonia Do 
nati Monaca in Sant'Anna di vittunfa,c fama virai ambedue commendaiidai P.San 
Peri nella fua Iconologia. Eli a finalmente fctnprcniuc fattonobili congiungimenti 
nella mede fm a Cini, e fi finalmente per arme vnHmpodiuifr^difopra tutto rollo, 
ediroitotuttodarBentOjarmeantichedellafamifiliaDonatidiFìoteni». 
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EMANITELE. 





nella diti di Trapani Coraldo Rr 
ì CaftiglianoidùuifcriuedonGiouan 

{ RcPiecToprimodiSidliatcm d'Aragona, caccosi dice al fo : 
I 6IÌ0143. 

| EIRtydon Ferdinando e! Santo dos vezeicaiò.la priraera cS 
I laiteynadoria Bcarrizriijadcl Eroperador Piiilipe Diiqnede_. 
Suenia.y de la Emperarriz Hirene^de erte mairi tnnnio tnuoat Inlate don AJózo.y dfi 
Fredique.y don Fernando que murìoiiiiìo.y don Henrique,y don Philipe, don San- 
cho.dó Emanuel. don.. Eteonorquetnurio nirìa.y dona tkringut la monjaeri las HucI 
gas: (e nuoto più lbl.ro dice ) 

El infàntedon Emanuel SicSenor de Angrcda,Efi:a]or.a, Ra 0 ,S.OIiya,Cucllar, 
PeflafieI,Eletje,Yccla,y errasene! Marquefado de Villena.casd condona Cortami 
Infanta de Aragon,y fegunda vez condona Beatrizhijade Amedeo Conde deSabo 
ya.qualeiuuodostaijos.lIaroadoelptiineroFernaiidojel frgundo Alonzo. YconNu 
ni noblemngerde Toledo! don AlanzoEmanuel.quedefpucs lediola villa do 
£lchc;dle fcrulomucbosarìosal Rty don Alonzodi- Ca/lilla en todailas gnerras, 
que ruuocontra losChriftianoiiy Morony rasò conlahja dcluanGSzalcz de Vce 
ToSerJordeVcerocercadeOfmiideeHemarrimoniotuuoFredique EmanucJ>y Co- 
raldo Rodulfo £manuel,quevenio enSrciliaconel Rty Pedro ,y con cargo de fu 
Pro» cedor general. MuSo Alfonzo diz',que vepiocon FrediqucdeArenojfu Subri 
no Vincy de Siy-itianel regimemo del Rey Manfredo, dtcuyt iuuo e! Caftillo de 
Trapanatali* caso con Marianna dcS:gerjy nel riempo de lojFranccfcs bucluio 
orra vezenAragon porferuir al Rey Pedro,y concilo verno il acquittodeSicdiacal 
dicho cargo. El Bey porci fu valor enronccsle dio lasVaronias dicha del Caflillu- 
zo.de Milufioen Trapana lytarnbien clgouicrnodeà quella ciudad por irei afioj. 
generò elle Cauallero Banolomeo Coraldo.y luanErnanuebLuìz con otrai hijas. 
Fu queftoCaualiero non puoco (limato per le Aie virtù militari dargli detto Uè 

Pietioi 
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Pie troijic ti oche, 1 dice lati» neTuoi annali, nel tcmpoiche qucllofù diifidatodal Ri 
Carlo di Napoli à (Ingoiar battaglia in Bordetnnel i !8!,!'efelTepercom;jagnoin_j 
quel b3ttimcnto,el'in)pieg'j anche in molti carfehi importanti fimilffleme il Re don. 
GiiimcruofigliojClieattcndé.ioi'fuoirecuigiiglidiedcil cabile del Burgio,Miluiio, 
hosgi detto Burgetto in feudo ,con Priuilcgìodatoin Paler,ìi7dlFebraro litìy. 

Succederti ìcoftuii figli Bartolomeo, c Coraldo Emanucle,che acqui (laro no an- 
che fotro il Rè Federico 1 1 altri feudi; pcrloch e furono (limati peri più potenti Bi- 
ronidiqu;itempi;dì chiarezza diciò, oltre motti publici 111 rumine-m hi I fcruìgiomi 
litare del RèLodouico.fcguiro nel [ jqj, nel qualccoii li legge, 

Roiul/ut Emanuel (tu Eqmi armalii frx,°"z.e tS.CoralJus Emanuel pm Eqaittrmi 
tisquatuirpnic 1 1. Barlolamein Emanati prt Eqah armarti teibui, anzi g. 

P affarono molto tempofempre i predetti fcudialla progenie mafcolina.finche per 
laclaufula (del IusFr$coruni)ncruenncro ad Eufemiajiglia vnicad Antonino Ema- 
nuele Barone.primogemrodHonofiio. 

Eufemia fi calò primieramente conFrancefco Ventimiglia,che gli procreò voafi- 
g!ia,chiamitaPina,edoppoconNmoTa;Iiauia Barone di Lattei Vctrano,cdied{_» 
anche fui figlia Pina per moglie à BaldslTare,fTj;lioprimogemro del predetto Nino 
Tagliamari 'ambedue furono progenitori de chiatiffimi Principi di Calici Vetrario, 
DucriidiTcrianoua. 

Giouanni, figlio te.-zo di Ccraldo Rodo!fj,h abitò nel la. cicca di Palermo, e fi ca. 
iò con la figlia di Ruberto di Lorenzo, Giù dice della G.C.foiroilRe Giacomo i e fot 
to ilKc Pietro I i,có la quale procreò Luiggi Caualiero virtuofijftnoipcilochc fu tic 
volte pte mollo nel i'v Si ciò di Pectore dellacitra di Paiamo negl'anni 1375.1400,= 
l4io:ficasó coftui con la cugina Humana,fi«liadiSiondiLurenzo,figIio del pre- 
detto Ruberto, e per quello fuccelle ncllagabclla della Rantaria della mercede di 
Palermo^h'era fiata diCeceo Tagliauia, efimiirncntencili gabella della Tintura 
della predetta Cùtà.che l'hebbcconfirmate dal lìèMattino nel 1 397,6 gli faccette il 
figlio Gtouanni nel j307,aIqualeprimieram«nte5aluadorcjedoppoThomaiofiiQÌfi 
glinel 

Coraldo Emanuele di Tra pani, lìgi io ; 1 delprcdetto C ora IdoRod olfo.be tiene nel 
Capubteùilìa chiamato per errore Rug°ieto,hebbeconceffoperfuoiferuigi dal Ri 
Giacomo h Baronia delfeudodiCuica(i,òuetMangiadaini nel territorio diSalem, 
laqualeglifiuonfirmatadaìKc Federico 11 tracollili ne nacquero Luiggi.eRiccar 
do. Luiggi fuccdfe nella predelta Baronia.cd i lui il figlio Ki«ardo,ÌIquat e la' dotò à 
Giulia Coftanzafuafiglia,calatacon Corrado FirauliCaualiero,ciic procreò fliccar-, 
do,iI quale generò Co(tanza,chei'ii moglie di a. ice ardo Sieri nel 1 3 So. 

Riccardo.altrofigliodiCoraldo tmanuele Baione di Culcafi, fi casi in Salem, otte 
fecódo alcune publiche ferittureche ne fonti Hate prefentatedclla famiglia Emanue 
iediMatrala,mprogenitordimoltÌgentirbuomini;nefopraciòncGunfi marinigli] 
perclir,comeolt:e habbiam detto.nefluna cofa.è più foggettaalle varietà e mifetic 
dtIrnondo,mùdcllcfjmiglie.Ecco,perLmoltig:auidisgullìiCbc feguiro no con altre 
nobili famiglie, Antonio Emanuele abborrcndo i /iniftri incontri, fe ne andò con la., 
fua famiglia ad habitat indi inMarfala nehjoo,e godè i primi vflici nobili di quella 
Città, e per più perpetuarli fabrico nel conuemo di San Fracefco d'Attili, apprettò tre 
Cappelle principali di Requisci,dc'Ferri,c de'BellilEmijvria bella Cappe Ila, oue fu te 
poltonel i(j6,c sì dice l'Epitafio. 

Ea Emanuel prifea dcgtnle ttiSomm bis tH. 
Coiai in boi /elido Marmate figo» puent. 

Dal predetto Antonio nè nacque Gio:AmonLO,eFrancefco, Da Fracefo anche G io: 
Vjto,il quale fece don Antonio.tbcptocicòincJLicaualicri, da'quaiinèperuEneil Dot 

cor don 
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lot don Benedetto Emanuele CcinGglierodi S.M.e perirò nell'uri» è l'altri IcggCi/ìt 
primieramente egli Giudice dtlla R. C.P.nei 1636,37. e Giudice perpetuo de beni 
confife Hi de/ Santo VfEJo del Regno/ anche Giudice dei Con fillorio, e della R. G. 
C. Yiucndo con applaufo divirtuolo coliglielo, Fi quella famiglia per armevn Leon 
d'otorampanre,che tiene impugnato vn Stendardo in campo rolIo,t din rumo alfeu 
do feiLeoni rolli rampanti in campo d'argeto-, e Tei branche alate d'oro, che ognun* 
impugna vna fpau^ineatnpQroiTo. 

DELLE FAMIGLIE 

ENEA, ED" EPIFANIA. 

Glorgio,d*Enra,óuer Enea.e Lan ci II otto d'Epifania gcn ti l'ha otti: ni Beneuen- 
rani furono mand iti dal Ré Alfonfonel i-fioCafìellani, Giorgiòdel Calici 
Io di Leontini, e Lancillotto del Caftellodella Bruca con afiailuerofotrat- 

Gingio fi caio in L contini con la figlia di G lori ani- Ti nifragenril'h uomo dì quel 
la Cirri* procreò Nicolò Anronio.die militóà fauor del medefmofic.c del «è Caio 
IkoFerdinado, da! quale hebbrf'v.]. ciò di Pe tee irete della Vaile di Noto, che vi 
durò puochi anni , impedirò dalla morte , clafció fanciullo à Giouanni.il quale per 
alcune perfecntionidiGiiiltitiadiucnneinuaua fortuna ,l»fciandoi fuoi figliuoli pò 
ucjijecostieguironoi poderi. 

LAncillotto d'Epifania parimente riebbe per moglie lafìglia di Corrado Rubbini 
diSiragulaGammarierodcirinfantedonGiouinnupcrlocheacqtiillàdaquel 
Signore pirimSte glìntroiri della Callellania di Plaiza.ehe pofeia gralcazò filo figlio 
Gio.-Girolamodal predetto Rè Càiolico.che poi fuo figlio LScillotrogh dato ì Dia 
ita fuafigliacafata con Luca Malctradi Piani; perii quelle due famiglie mott'anni 
innanzi de'noflri tempi furono eftintc. 

DELLA FAMIGLIA 

FACCIO OVER PAZZI O. 

Glouanni di F:.zaio gentil huomo di Paula fu Trinciante det-Rè Federico 1 i,e 
doppoMaefìrodUafa,cfìcaiàin Catania con la figlia di Pietro d'Alterno 
Baron di Bulgaranr>,c5 la quale procreò Mattco.che prefe anche per moglie 
Ifabellafigliadi GiouanniCilona.c né nacque d'ambedue Gio: Matteo: fuaeffein 
queltométre lfabcllapcrlimottedelpadrefeniifiglimafchinelf=udodella»urca 
etanondlmeno perla morte del marito paftó alle feconde none coti Filippo Rc-flòt 
■,np(it;rdtIqualehauendomotto,Uf[ioilfeudoadAt)tonellafuafigliaminore.na- 
,j del fecondo marrimonio.eon patti.che morendo ella finza figli peruemfle a G10: 
Mart«ofuoprìmoIigho,coBicineirerto(cgui,epcrnenneiGio.M3iieodiFaiiio,i[ 
quale lodotòà Pinifuafiglia cafatacó Antonio VitalccolqualegcneròSimona.clic. 
fumoglie d'Antonio d'Auola.chepnrcs'inueftì di detto feudo nel iji». 



Vu DEI.- - 



TEATRO GENOLOG1CO 

DELLA FAMIGLIA 

FALCONE. 




j^^-Sl*™» IA nelnoftro Idillio di Proferpìna rapita S eguagliò l'ordi- 
B- nc della famìglia Fdlconc , che cominciò d'Ara u! fo nepocedi 

K 025&&¥$ DcfìderioRèdiLongobardiicftimanofermamentegli antichi, 
M fjj gjg^igV rbcHetrarc Falcone liaftarocolui,il quale,lafdandoinLonbar 
dia yifcHcliipaicrni.fen'habbiavenuToinSicìlialfcruircGioi 
fgvNM'ij ì 8'° Mam'ace Efarco.Quefli nonfolamcnte fù difendente del 
JsSfJlSTfC&ìaf predetto Arnolfo Principe Longobardo;mà aschc cugino carna 
le di Pandolio genero del Principe GuaimarodiSaleino,cd ambedue militarono 
àfjuordcln)cdcfmoPrincipc:ciòraccenna vna Cronica manuferitta in Greco con 
fé ruai a nell'Abbadia di'SanSaluadoredi Medina.rcriuendoquefiofeguito nel 911 
del Signorsì! qual tempoiópur annouero,giuditl]iamoeffcreiralo errore dell'aut 
lorediquella.ò qmlche accidente, ivjcnrrcManiaeeEfirco diSicilia iti nr'princi- 
pij d dl'anno 1000, Hor lafciando j dietro gli errori annalifti, che Tono quali incori 
fide labili, tegu iremo adHeirorei : jlcone>il quale firmandoli in Sicilia fu progenito 
redil J andolrb,SÌmone,Hctiorc.Tiioma[:i,'ilcfrjridro,Giaconio,ePi(crodiF«lcone; 
j qujli ^aualieri furono non puoco celebri nel rnillicrmilitarej allargandoli il grido 
loro non fuljmente inSicilia.mi etiandio in Italia. 

Da Thnroafo incominciò la famiglia Falcone in Sicili.i*,colìui fù vno de'dodeci Ca 
pitani illuliri d'Italia del fuo tempo ,c progeoiror parimente di molti caualicii ;fra'- 
quili Aleflandro Falconciche furto l'Imperator Federico 1 1 lafciomerauigliofogrì 
domili tarerai quale pcruennero Fcdcrico,Arrale,Pandolfo,e Giacomo,thefIi pa- 
dre di quel generofu Federico Fa Icone, che i [ingoiar battaglie non puoche glotiofe 
vittorie acqui(ló,pcr loqual Talore fit oltre modo ftimaro dal Rè Pietro i,dal quale 
andò Capitan della Guardia in Cataloga a vmà combat rendo con tra Francefi in fa- 
uordelfao Rèifù gr auemente ferito,; fcan:pando,G liconen) in V i 11 af ranca, ouefi 
mori nel iaS6:coftui fù qucllo,chefecemouere per forzaTarmata maritimi guida- 
ta dalCapitan Ruggiet Loria, che i'induggtaua nell'orlo di ,\kilia.i,à foccorrere 

ìi fi» Re, 
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Paiublfo Falcone fù parimente di molto valofe,edofto nell'i rte oratoria, ha u&- 
do andato cofiui ÀmbafciatoraIReGiaime periSicilianijqusndo volcuarennntiar 
ì! KeguoalKcCarto.sìdotramcmcoró.chcfecemerauigliaril Rè e'circoftan li. fe- 
ce ti dolo aftencre di quella vo[onti,agirata non puoco dalle pr^goicte, e minacce di 
Papa Bonifacio vi il. 

Segui i medefmi vcftigi Falcone di Falcone fùofigiio.ch e dal Ri Federico li fi 
impiegaronc'niaggioricarichidel Regno,c di Giudice parimente in turriiTribun* 
li. L'altro Falcone di Falcone cuginodel medermo.enepote dei Conte MatteoPa-.' 
liei per pane materna, fu vno dc-Priuati del Rè Pietro i i,e promoffod» quello nel 
carico di Giuftitiero della Ville diCaftiogiouanniieciòlaccénailcap.^deiReEHO; 
riebbe anche parentela matrimoniale con la famiglia ChiaramGBte,perIochenon_i 
ptiocoporemediuennc. 

Mclehlotc Falcone fu. Scnator dì MefTina nel ijiijprocrcò quefti Gcra.rdo,è Ni ciptt «i 
colò.Gcrardofù per certo tempo Signor d'Afaro»ch'era (tato tolto ad Orario Bcwfi difin'pidl 
glio.e Kicolò diPalagonia.eFiumefrtddo.chcl'fajueuanocóreguitodalRèFedeii 
co 1 1, per priuilegiodatoiiiSiragufa nel ijji. Nicolò fu progenìtor della famiglia 
Fattone diLeótini de'Baroni del Bofco, e della Carrubba. Nicolidunqu e procreò 
Caleerano,i:hc(i caso in Lcótioicon Leonora Cadido, edacquiflò per dote molte 
nccbezze.con laqualc procreò Gionaoni.Giofeffo, Nicolò > e Falcone Cau alien 
fpiritoG. Giouanni figlio di Nicolo compròda Giouanni Statella i! feudo di Cafal- 
uecbiodemembri della Baronia del Mungialino per gl'arti di Notar Giouanni M5 
rigutodiLenmininel i49S;perla ricompra del quale egli acquiftò la Baronia del 
Bofco diSt hifano.che hoggi è inpoter della famiglia Beneuentano per focceffione.- 
nè nacquero dal predetta;Giauannì,Ca[cerano>eSebaftiano,chen(rero con fplendo 
re in Leonriniic furono genitoti di molti caualieri, lafucccflion de'quali t'eltinfe in 
Nicolò vlr i:!iu Baione dei Bofcoithe con Francelia Scammacca fua moglie non fe- 
ce figliuolo veruno;perlochc fucceilc nel feudo la forella Viceni3,mogIic diMatteo 
Beneuenrano;pcròil fudetio Giouanni fiianche Senatoi della fua patria nel i4J9> 
infìemecon Luiggi d'Aragona» Giouanni Mcdici,e Matteo Caraldo, e fù Capitano 
nel medefmo anno PinoTedcfco. 

GiofeffoFalconefratellodel prcdettofi'i parimente Giurato nel i^o&on Giofef 
foLeone.ChittoCuraniadóna.e Ruggiero Co tran ato.il Capitanarli AdamoneBue 
ceti;e nel i^aifeguìnel medefmo vlficiol alconedi Falcone, con Matteo Medici, a„jj ei: 
Giofcftb Vefpa,e Matteo Candido-,elTcndo Capitano Giouanni Impolata.-coiioro «£wW 
dunque furono progenitori de'Sig noti Falconi Baioni della Carrubba,che hoggi vi ài[m fa,- 
ueno in Siragufa. Mi ritornando aTalconi di Melfina , diciamo , c'hannopoffedn. *i 
iole Tene diCirami.Comifo, Afèro,Ia Motta di Carnalità» ilBofco, la Baroniadi 
San Peri, Domicclla,etnolt'altti feudi; pciochc Pietro Falcone fù Barane del feudo 
di ProtonotaronelrcnitoiiodelCaftro.al quale gli fucccffeNapuI ione Falcone fu» 
figlio,cheperbauctfidiftaccato dalla vbedieniateale,glifìi tolto dal RÈ Federico 
ii i,econcelTo à Guidone Mangiauacca nel ijÉo.da poter delqualc il Rè Marit- 
ilo togliendolo.lotefìitui ad Antonia FalconcfigliideipredettoNapulione'j emo- 
glie di Nicolò Cartamcdici nei 1394,»» laqualc litigando Bartolomeo Papalrone 
Giudice diMeflìna.prctendendodcitofeudo.percuergli fiato conceffo dalla Regina 
MariaJo confeguì,al quale gli fucceffe fuo aglio" Pagano. 

GiouinnadiFalconehebbeiifeudodiSaccolinonei i4dj,tl quale lorlcuperòd* 
poter di Rinaldo Sottino.e gli fucceffe Rainero Falcone fuofiglio nel ijoi.al quale 
il figlio Giouanne'lo. 

Ottenne parimentcil predetto Pietro Falcone dal RèFederieo 1 1 1 nel 1 371 tutti 
j beni coaSfcati ì Falcone di Falcone. Antoniohebbe dal Rè Manine falmc 13 di 
Vu a terreno 
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terreno nelWola di Malta nel I39«-Thornafo il feudo di Casba ne 
Caflioelmianninel i J9 ^Lorenzo altre onze liditendita in Feudofopra le Secce- 
tic di Malta nel 150* 4al RèClloiiCO Ferdinando. Il predetto Antonio fu. ornate* 
di molte fcitnrif ipariroente Simone. Giacomo figlio di coBui fi caiòcon Fiorella., 
t :;i,i;,ìi'!ÌjdiCrifafoCii[àli,cOfiljqiialcp[ocreàSimoneilo Falco ne,ed ella fa ma 
lì tic] «joiperlochcprefcper moglie Margarinila Metull» hgliadi Paritaleono, 
perla motte dellaquìlelìcasò con Mattana figlia diPieuoMazM.cd fumamele 
eoo SebaflianaGalin",con la quale procreo Ma r patita, Se ball lana, ed lÙhtUa, 

Lapiedctr» Margarita fi caio con Gio.Bittilla d'Aquino nel i , 7 i.che ghba prò 
crc-itofra gl'altri il viuente Giacomo Maria d' Aquino viriuologcmil huorao. 

Però '■cb: l i;j:i.'i\Uccneri,u.i ; ;iuiiieÌQ matrimonio nel 1 773 con Colonno Ri- 
gin ato, e n'hebbe don Annibale, c don Antonio viuencei non dimeno pafsò alle feto 
denozrecoii Alfio Arbèa.ed Aragona nel 1587, che gli fece Franeefco, Leonora, 
CadOicd I(abcl[a,laqinlefi ca5àcoaPaoloFakone,egeneiaronoinficmt Franee- 
fco ;M aria, Agatino* Girolamo. '<*■'■ 

Celebra MonfignorGiouio la finta vita di Andrea Falcone VeFcouo diModone, 
oucprefela coronarie! Martirionel isoojaelquaiicmpo il Gran Turco flaijieih 
■refe quella Città. Anche Falcone di Falcone htbbe dal F.t Federico 11 oelljn 
t»zciafopraicenfualidiMciìinaogn'anno,ne'qualigli fucceile Giouanni Tuo li- 
glionelijj6,alqualeancheil figlio Falcone di Falcone.ad a lui fuo fighoThomafo 
nel i4ttìii colini parimente Antonio Falcone fuo figlio,chr gli doiòàfua figlia Al- 
nira moglie d'Antonio Barbullet : fra'Caualien Gcrofolimirani fo [ingoiate Alai- 
moFalconc Prior diMcuina,e Mieltto delle Cafe del medefmo ordine di Sicilia, o 
Ca]aurìanelii76.FraNico!dCauilier di Malia fu riccuuro nel i;8a. Fra Pietro 
Falcone di Siragufa nel i6jo,Fa (inaimele quella famiglia per arme va Falcone pel 
legrino d'oro volante F a due campi,fopra azzurro,e fono rofib. 

DELLA FAMIGLIA 

F A R A C E. 

F Via famiglia Faracevna dell'antiche, e nobili fimigUedella cittì di Mcffi. 
na.eparimentcfri le f.-ud.ii iti i;!) rrcio.lv Nicolò Faracc per ragion dell^ 
moglieSmeraldaacquiltòilicudodiSkamino.come habbiam derto nella 
famiglia Cauarrctta,nel quale B ii fucceile fuo figlio Ruggiero nel 145-3 1 à chi Ber- 
nardo ilio figlionel 1 486*1 coltui uarimi-nte i fuoi poltcriw'ondccom^rédiamo, per 
il congiung mento mammoniale, ch'ei fece con la famiglia Si camino , la quale é la 
m ede l in aj chela CauanCtta,cosi abominata per il feudo di 5icamino,che viueffe 
in quei rem pi con fplendore di vera nobiliari medefmo Ruggiero Fataceli pari- 
mente Senator nobile di Medina nel t4j? con Signorino loi'orto,MatteoCrìfafì, 
Saluo di Co danzo, Ni colò Buonfiglio,e Filippo diGiouanni.Nicolò Faracc parimS 
te,e fuo figlio Kuggiero bobbero parentela con le famiglie Porco,Ci ri ni, Falcone,! 
con alrte famiglie nubili drili medefmaCina. llBuunlìglio,dice,chcne'fuoi tem- 
piquella famiglia era in Medina cllintaie la mene fra le nobili famiglie efiintc di 
quella v.irt!;nondimeno ne perucenecópogreflo di tempoda lei Girolamo Farace, 
c'habitò in Paltrmo.t procreò Giofttio, il quale non .(ola mente fu Giudice diuerfe 
*olte del Cor, tutorio, e G.C. mi anche Auuocato Fifa le* Mallro Rat tonale del T. 
del K.P.vifleic meri virtuofiifimo,ilcui cotpo doppo alquato di tépo riconofeiutu 
odorò fuauerrjéiciumeii legge perle infoimationiiprocteò quelli co Fràcefca Kof 
fo fua moglie il vi ué te Dottore aóLoiiio.e Carlo che morijperò dò Lorenicoltre 

molti 
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molti carichi, è fiato promolTo due volte nel Giudicato della G.C.L'armedi Icì fo- 
novna Colomba d'argento in capo azzurro.c he guarda iiagidel Sole,efottottePi 
ni in canapo d'oro. 

DELLA FAMIGLIA 

FARAONE. 

H Ebbe luogo fra lefamiglie nobili, ed atichelafinti'gliaFaraonedìMelIìn*; 
Giouanni Antonio, figlio di FaraonediFiraone,fflMa(lroRitionaIc della 
Rcginal camera fotto ilrcggimStodclla Regina Marij,edclla Regina Leo* 
nora. Pier Benedetto Faraone Tuo figlio hebbe per opra del padrel'*£cio di Ma- 
Aro Secreto della mcdefma Regina! catnmera.ed alcazò onze it di rendita in fea 
da/opri ibenrde'Giudci di Meffina. Bernardo fu Scnatnr di Meflìna nel 1 547icon 
Scipione Romano,TnoTiafa MinucIloiAniODÌolaRocca,Gio.-Beroardo Caftlai- 
na.e BettoMollica: eillulÈrara qudta famiglia d'Antonio Faraonc,iI qualefù pri 
mleiamente Cappe lianodeH'lmperatorCailov.dal quale fu eletto Abbate diS. 
Maria di Bordonaro^ poftia nel ijtìi Vefcouodi Cefalù.enel ijtfo Vcjcouodi 
Cataniai parimente don Paolo figlia di Ttiomjfo fu eletto dal Rè Filippo n Ab. 
bare dell'Itala nel tigiicoel 1619 dal RèFilippou i proni elfo nel le dignità Ve- 
fcouale di Siragufa.e li mori nel 1 619 in Czltagit o n e citta dellafua Diocefi. L'arac 
fono v,i Dragone d'oro in campo celeflc. 

DELLA FAMIGLIA 

FAR DELL A. 




Vf^l^T^ ChiatiCumalafamigliaFardeJianelIaciwidiTrapatu.epretea 
l .'' " dcdluapnncipiod'AIcmgna.ouedkecrtcrui molti Caualicti 

Wì \&2G&! delmedermocognotneiparimeoteinCandiaimafegucna'DBoi 
fO H^vff' ilnollroTcina,conformenegl'a(itÌchL Atchiuihabbiamtitroua 
pj| Cosenza far pregiuditio di quanto ella pretende (opta 1 antica 

ILA BfflHR-'fi fucceilionediConadoFardeflaCammaiierodclfièMafredo, 
di Lancillotto,!: Giaco pe Ilo Fatdella, per non hauerneritroiiato 
da'piedettifinad Antonio cógiungiméto difetie.uè co chiaria di fcrittura, im- 
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i~> pedice dal l'amichiti di'tempi ,clienè la fanno bensì profuppnnete per la viciniti 

degl'ano idcirvno,all'altro: fes^iremo dalla ftriara pofieriiJichcdona fpinoallapé 
■K-I Pr* na.AnionioFatdelijiiur.^ Ic fue virtù fùfatroCaualicrKegiodal RèMartino,ed 
affidi F. hebbeonze udì rédits; Limono Tuo figlio parimlre peioniine d;I medefmo Ri fi 
casù con la figlia di PietroSieri CaualierTrapanclé,cfùda quello ektioCap.edop 
Mitri' P° RtgioCrcdenzierodellamrdefrriiCitt.a,e per la morte di fuo pidrc Antonio 
Mj/u Ktl anche neH'vffieiodi Vietami caio, che l'hebb e confirmaro dalKc Alfonfo nel .141$. 
? "j'!i llf oue fi leggono litcli di (H»Wft>rf»B«"Bo/,é^fi( ( g(((j mila )i quali in quei tempi noti li 
turni, j^no^fi nonchfi a'acriC*uilicri.'fì icaìinonio deria antica aobiltft dì qneRafdtni 
. glia vn'antica Cappella nella Chitfi Parrocchiale dii. Nicolò della medefma Cit- 
tà, fondatada'predeeefiarìde'piedeiri Antonio, eLanzono, con dorè d'alcuni beni 
S< acrili, c l'arme dc'FardeÌiifopra:ciò lì vede in vn atrodi Notar publico della medef 
ma Ciitl, farlo nel Mii.tranfuniaro ncglaitidiNotarGiouanni Lopez nel 1 63 ne 
nella proua del quarto della famiglia Fardella del Canalier Gero foli mitan» Giaco 
ciò Ca uà r reti a, nel qual atto fi leggono quelle parole. 

Inqui Tribuna fitat dcfiiìa artnapTiàilìotumdt FaràtlU,4rfitr& pt*dv;tfforum. 
Appare il predetto Antonio tiler flato parimente Capuano della detta Cittànel 
14}t>e fuo figlio Lanzono l'anno inanzi.c' ^uraio nel 1 j^,c 1447; poflederono 
ambedue la Gabella del mezzo bifeorto di Trapani.e molt'aìtri beni. 

Ne nacque diLanzono.e fua moglie N. Sicri.ffglia di ritiro B.iron di Fontana^ 
Salfa, Antonio.il quale parimente hebbe il titolodf Regio Caualtero.e la confirma 
Reale delleptedeitc cofe ad 1456^ in licompeniàdeTtiuigi del Padre,ed Auo, c 
nel i4;Sfù eletto Capitan di Trapani. 

Procreò il predetto Antonio, Giouannì.il qualefegui ncD'vfficIocll Viceammira 
lo.ed in altri beni paterni , andò Ambàfciadotd ella [ua jta^ia^el 1491 appretto H 
Viceré, e filatoi volrc promoffo nelI'-vfciodiGiuratodi quella; coilui doppola 
fua morte, che feguì nel M97' lafcìó fu 01 li' redi Bartolomeo, Anton io Dottor di 
Icgge.e ad altri fnoi figliiiquali fegutrono ne medi Imi caiiilii. Dal predetto Bario 
lomeccN. Zuccata fua mo°Iir-,nè nacque Andrea. che lì casàcon Giacoma di Fer- 
ro.con la qualeprocred Gio.Anronio, padre de'CauaiienGeTofoliaiitaniFra Vice 
*0,cFriAnireaFardena,1acuì Torelli fi Aldafcdlamogliedi Scipione Barlotra, 

Da! Dottor Antonio Fard ella ne nacque Giacomo Fardella,dal quale Micbcle, 
che procreò àVito,padrc di Mietici; Martino, genitor di don Giotianni,diFraMo 
dello edi Fra Filippo Caual ieri di Malta:e da don Giouani nè nacque don Alberto. 
ciptt.ntì Fù Barone il fecondo Antonio Fardella per ragion della moglie del fendo d'Ar- 
irnfi cudici.QueJio ftudo,che Ita nel tenitotio del Monte Erice,fù primieramente dtLi 
cillottoTalaCjchedoppo lafoa mortegltfucccireLeonora,moglicdiGÌOHaonttti 
]anduccio,ed£u&miafuefiglit:alIa predetta Leonora feguiLodouico Galadnccio 
fuo figlio,che lo doto àGiouannellafti.afiglia,moglie del predetto Antonio Faide 1- 
' a > cne f en è inuefiìneIi4iJicofiui parimente io diede a Calandra moglie dìMi- 
• ìn.fit. ch;Ie di Ciro.chefe nè tnncRìpuicncl 15-04,12 quale nè fece ducanone ad Anio- 
769- niodi Caro fuo figlio. 

*gLjHS Hrbbe Giacomo Fardellala Salina di Trapani in feudo nel 1507, chegli fucccf 
m 1 »^ feruoriglloNicolòneiisi*,enelfeudodel]aTonnaraneI iriS.GiosAntonione' 
tini, feudidi Miciletta.cdiMufilcaiariiòuerdiFontananel 1 jjo. Giacomo hebbe po 
tedi dal Rè di poter edificar Terra nel fuo feudo della Icica nei iejo;c Gafpare_- 
fuo figlio s'iiiuciil della Salinagrande di Trapani nel Quelli fiì progenitor 

deUiaroni diSan Lorenzo Principi di Paccco,iquali,perhaui.r fattofcmpie nobili, 
e chiari congiungimenti, hanno lafciaio potentije ricchi i loro poderi, 
il Principe don Gio:Franccfco viffe viri uofam ente, e ficaie-coti Teopatia figli» 
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d:donPie[roCactano,figi;odeIPriWpeddCa(raro,cól»qoaIeprocieòtreffffi;uo 
Ji.che folto bvirtuofa e due a lieti e materna viueno;epanmenreìlviuentedóEma 
nude caualier degno di lode ibi confcruaro lèrapreeol decoro della vera nobili!. 
I baroni della Muarta han viffutocon chiarem nella [oro patria Trapani. Accodo 
fempre nobili congiungimenti, c fono Itati prò moIB oc' primi vfficidi quella Circa. 

Non fi meraulgii nefluoo fe habbiam in quello Elogio labiato la ferie dell'Albe 
io dell» famiglia co'fuoi progrefli, poiché la cagione di cioè (lata la tra/cu ragine d'ai 
taniS|gnorideliafatniglia,iqua[i,biuÌdoglifattornoliainlianza,cheoii .uffero le 
Pitture percauarnebferie,m"{iarinofodij&ttofolameniecon le promiif;,cconle 
parole; perlocbe farò feufato -L'arme della famigliarono tre fafeie alquanto arca 
ted'argcnroincaroporoBci, 

DELLA FAMIGLIA 

F A ] (, OVER F A I I fl. 





IL IPPO Fai;,enelnoitro Idioma Faija.genriHmonio Ftance 
r - —nneìn Siriliacon carico di gEtil riuomadellaRegina Leo 

cafata all'hora col RèFcderico i i,appo i quali fìi dì tanta . . 
mma per lefue virtù, chcoltre molti honori,cóiegui l'vfficio di F ',*' kJ . 
Maitre Secreto, e di Percettore del Begnodì Sicilia: hebbo Apalttii 
... egli per moglie la figlia di Beringario Oricd« Caualier Cara- 
iano,chegli procreò PicrLuiggJ famigliar* del Rè Pietro ri:fl 
...... quelli cóAreadia.figlia di Tomaio d' Fediccio, ch'era ItatoGiudicedcllaG.C. jinrife 

fono i/medefmoSè.egentil'buomoMesGnefe.conlaquale generò Thomafo.e Fi 
lippD.dheviffero nel reggimento del Rè Minino, e Regina Maria.fotroiqualiTbo l j£r' lJd!j 
maroFaijfil Goutrniraie di Leontini per vn anno,ch'era à guifa di Capitan diGiu t mullM 
Hitiaiperàde'predcirirìna'nDfiritempifuccelTion veruna habbiam ritrouato. Mà IiRs.c*- 
pcrlafjlfapcrrecutiòne,chemoffcrogIHcrcticiVgonot[iconrra i Carolici nel Re 
K'indr Francia fono Cario ix nel 1 5 Co, moke iamigtic nobili Catoliche fi partirò, 
no ìndi ptr l'Italiana le quali quella di Faijiguìdaia da FaramondoFaij,e-p-etep«r 
fua danza lacittìdiSauonadellaLigutia, oueviuenobile,e ricca. Q^e.l fùprogc 
nitor di Giorgio Faij*,ilquile per alcuni accidenti li ritirò «Sicilia,dou;,com.eCiti 
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tidino Palermitano per Priuilegiofù eletto Giudic'edella Corte del Pretore .intfi 
dellaG G e poi fi caso con donna lÙbelli Porccc Settimo, figli a di don Pierro Hi 
ron di Protonotaro.e di donna Diana di Seitimo.figì,! del Marcitele di Giarratar,a; 
perlochefù fino Giudice Strattonale dì Mcliìna nel 1 591 inficine con Vicenz 0 
Romano ,e Biagio Pagano, e doppo altre quatro volte Giudice della. R.G. C. e 
iluedtIGo n (irt<irio,e(Ii;ndoftatovnodt , biioniDotrorjdelfuo tempo. 

Procreiteli il Dottor don Giofeffo.ed il Dottor don F™e«fco,il quale G cuc c5 
donna Frantela Porco^glia di don Vicenza* di donna IfabcJI» Angotra,e non ha 
procreato prole verona] nondiroenocgli è flato promofib ttc volte ne primi vtiici 
GiuditÌ3lidellacitiàdiMeflina,egranoiadietroinquel di Giudice del T. della H, 
G.Cviuc egli nobilmentccon effett itar l'vffìcio d'Annotato appo la Rea! Corte , e 
Cuoi Tribunali. , , _ ... 

Fioripaiimentequcnafamislii in Franciinc'tempìdelfamoroI^trMdiIegge, 
e Configlielo Tiraquello.il quale dedicò vn Tomo deTuoi trattatiti nib:i,t.<n):i 
BartolomeoFaijaSeflaior del Heal C.di Pariggi,cfù vnode'fuoi primi Configli eri; 
ipolicndelqaalcfinhoiafioriftono.LarmediqueliafamialiafunovnLeoud'ar^ 
fa rampante con vn Gigliod'oro nelle branche in campo a zi urto. 

DELLA FAMIGLIA 

TEDE RICO. 

Hipji Ci'r TT EoncTiiignano'gentil'huomo Longobardo fùCammartero>e Secretarlo di 
murili v. I Federico d'Antiochia.figlio naturale de ll'lmperaror Federico 1 t,d»l qualo 

J i hebbemolt'anniilgoucrno della TerradiCapizii.eTuoiCafali.edhanéd» 

vnitslioglipuorenomePedertco.conformeil Padrino Federico d'Antiochia, da 
chi fùegliamQieuoImentenudiita;ondeauuenne>'chcdifuo ordine, lafciandoil 
cognome paterno,fifecechi»mate Federico di Ftdeti:o,fcruédoIi per cognome del 
nome delPatrino , e lì | rcfc per flanza lacitti di Catania. Altri vogliono.thcil pre- 
detto Leone fìa dell'antica famiglia Federico di Brcfcia.c prefeil cognome Tirrgna 
noperlafuccenionc d'vni h eredità. Proci ed coftuiMjnfredo.ePietrorfognomlnati 
come il padre di Ftdcrico,dic videro con fplcdorc in quella Città. Man fie do fiì vno 
de'liaroni della mcdcfma Città eletti dal Rè Pietro primo:nè nacquero dal predet- 
io,Kaincro di Federi lq,c' he b bit dal Ré Pietro mìei 1540 onze ioq di rédira fopra 
JJJi IcT-nnare di Palermo con cbligodi far 4Caual]inelmiiÌiarfetuigio,FederIco,c 
t« Loft» Gia-PieitOii quali ambedue dal Rè Lodouieo furono inuiiti con caricodi Capita- 
noiFcdericonellacittàdiSacca,eGio.-Pictioncllacittid'AgrigentoilFedericoeffen 
do aliai ricco compro da Manfredo Chiaramente Conte di Modica la Baronia di 
Cefali per pttzzodi 3000 Fiorini d'oro.d al quale fij ricuperata da Riccardo Abba- 
te,fìg!iodi Nicolò. Colìoio dunque con quella acca fionc fi fermarono in quella Cit 
tà,e nobilmcntelaf-iatono i Ioropofier!;coii parimente Bonifttio di Federico vno 
dc'Bàroni dtllacittà di Catania. 
Rtz- Ne nacque dal predetto Fedcrkodi Fedcrico,Manfredodi Federi colliquile ac- 

quitto dal Rè Pietro 11 nel ij4ooNze 100 di rendìcafopra le Tonnate di Palermo 
contuicodif{ruigiomiìÌ:are,alqualefegtiiFederico,eMarcilAntonio. Pero li fa-, 
miE'iaFideticodcl Conredi Sin Giotgio,c MaflroRationalepretendederiuaro 
per linra diretta della prerarrata ÌjavglÌa,dkcudo,chePaolo di Federico geul'huo 
ino Sacchit^nod rasoio Catania.oue i metrò al detto Michelet bi perle lue virtù 
kt letali fu pio mollo in molti carichi [lecil Regno, ed line tic figlie, che Sfecero 
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rrnnat he; hebbecofiui ptr moglie Girolama Dalf3ino,con la quale procreo il vitrea 
teGafpate di Federico Conte di San Giorgio,* Maftro Rationalc dei Regno, edon 
•/Antonia moglie di don Gafpare Veniimiglii EaiondiPalbneto. 

Dal predetto Comedi San Giorgio,ed Agaia Colle fua iiioglie,nè fono nati don 
Perdio ando,h oggi cafaroconl.afandiaGrugno,don Paolo, don Carlo.don Francc- 
fco.donna Giauaima, e donna Francelca moglie di don Pompeo Grugno. L'arme 
«iella famiglia Federico fono quattro Dande iraucrfate di coki cclcltein capo d'uro. 

DELLA FAMIGLIA 

FELINGERA , OVER FALANGERA.E FiLINGERA. 





n IOTI gl'Hiftorici ItaìiàfiM più degl'altri Filiberto Capanile, de 
'] fciiuenanellelorooperegrnoìogiiheraniichiràiCprogrtifi di 
queiti nobile fimiglÌJ:psrim(ntedauoine! noliroVelproSici 
'. lianoconbrcuitàèracconiatalafuaorigincin Napoli, ed in Sici- 
I liai aondimeno non rralafciando quello ne feline Campanie, il 
quale.diuidendoquefta famìglia nc'Conti diMatlico , e di Sa- 
niatio.Conii d'Auelllrw, Signori di Vietri .Signori diUpigio, c 
ri fi copiade'loro felici projrcIS. [I progeniior della famiglia nc'Regni di Na- 
poli fii Riccardo valorofo(_a--slier Franeefcdcl Rcal langue di Goff cdo Boglio- 
nc,llquile,riaiiendoar:daiocon gl'altri all'acquino di Terra Santa, fìl condu ticro 
d'vna Falange difbldiri; perlor.be fu cognominato Falange w parimente i furti pò- 
(Ieri: peto corrottamente Filingt ro,ed (derido ilato fegnaiodll Pontefice di Croce 
uermiglia in rampo d'argento , cgli.doppo la vittoria, ad efempiodi Goffredo.che lì 
mutò la fua Croce vermiglia in otturi li to parimcntclaiuadi vermiglia in ci lorce 
]efie,diniolirando,qh'era andato à qucllaimptera non per diiegni monda:»; mi per 
honorce gloria del RèdeJCielo.-ecosìfctnpreiù dalla fua polleria coleruata, ed in 
di fe né venne nel Hegnodi Napoli con Boemondo.e Tancrcdo Normanni, tuoi Ci- 
ri amici.da'quali hebbe molti Cartelli nella Prouintia dt Principato, che furano law 
Baroni» di Nocera.laCandida.Lapigio.Pienaiioinola^adrapancPuuticcio.edU 
tu con titolodi Come. . 
'. De'poftcri di quefto Riccardo ve^ 
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co 1 1 con «ricopi Viceré. Giordano FiIingeio,iI quale portò ifuo fratello Guido 
oc piogcniiordellafamigliaFilinicridiSiciliaCGarparo Sardo (ìice)cliefD Riccar- 
do nipote di Riccardo Filingcto Comedi MarG. che fu parimente Viceré di Sicilia 
(otto il Ré Corrado ;quefti fi caso con Ricca figlia di Ruggiero Ruffo Sigaor della 
Eironia di San Marccdi Mirto.di Ma zinca II arj Cabucaje Sili aro ,con la quale pro- 
creò Riccardo ,e Guido,che furon o defenfo ri d ella, Keal ea/a Sueua ,e doppo deli'- 
Aragfncfa. 

Hcbbe Guidone dal Gè Federico n onze ié, e tari 11 difendila foprail Dema^ 
ni odi Palermo nel ijaj.chc gli fuccelfcGiouannifuo figlio nel 1)371 al quale pari- 
mente Guidone nel i;4S:die]'hcl)ficcófirmar.ÌdalRè L 0 do u ice ima per lama mot 
■ te fenza lafciar figli malehi,gli fucccifc fua JorellaDefiata,mog!ic di Guglielmo Ni 
uone caualicr Palermitano nei 1 367, a'quali loro figlia Margarita moglie di N-I-ìa-; 
gei Bar orj di Saio Stefano* doppo pouf aerai loro figlia Luige* Baroneffa diSaio 

I! predetto Riccardo Filiageii hebbe la Signorìa diSperlinga ila qualecambiò con 
la Baronia di Monte maggia re di Frjcefco Ventimiglia Conte di Girale ,cbe doppo 
la fua morte gli fucce/Te Tuo nipote Hi ce ardo, figlio di AbboBarondi San Marto.il 
quale.pre tendendo comprare certo Calale da Girotta dell'Arcati Barondi San Fila 
dclfoi vendè detto feudo jGuaineriVentimiglianel i^iS.pcr gl'atti di Notar Man- 
fredodella Muta di Palermo.chcncfecedoDatioiieì 17 di Gennaio* Federico Ve 
limigli» fuo nipote. 

Pofiedè parimente Abbo Filingeroil feudo di Mcle!in,òtier Fauatijper fua mo- 
glie Grafia figlia di Bergi Cirino, e procreò lfolda,e Margarita, che fucceflero i lui 
in detto f:udo,cmarendoellenofcnza cafiift, fegulj canfotme la difpofition tcila- 
mentatia di Guidone, Manfredo d'Alagona fuo nipote. H;bbe parlmStc Abbo. Mir 
to,Bclmone.Crapifufo,c Crapijufo con aliti fetidi,! quali il Hi Martino pofeiacon- 
firniòifiio figlio Jìiccardo,chegli fuccelìeil figlio Fracc fi o,cdà lui Girolaroo,il qu* 
Jc glivendèa Giacomo di Baifamo.dslcui potere fuiono ricuperati da'tuoi pofteri. 
Dal medefmolU hcbbe RiccardoilCailello.c feudo della Pietra di Roma,! quali 
eranolìati di Federico d'Aragona, per la .cui difobedienza il Hè Martinol'lutueua 
conccifoi P.erleono di Baur Catalano n:l 1398,0 polcia per la morte di quello 
ad Arnaldo di Coharafa,da poter del quale togliendogli il Bè Alfcwfo f gli diede al 
predetto Riccatdo Fllingeri Conte di San Marco , chele né inueill nel 1453 fi he 00 
me habbiam detto,gli legui Fraucefco fuo figlio nel 14971*4 a lui fuo figlio Gitola- 

Hcbbe per alcun'aniGiouani Filingcri ii dominiodellaTerra di Ucodii,ed i Tuoi 
feudited Abbo la Terra d lineilo nel 1397,* nel 1398 la liaroniadi SanMarco.chc 
l'Ile bb; con firmati Franeefco nel 143 3. 

LaBaronia,hoggiConiadodiSan Marco,fùconceiTa dal Ré Federico il 1 iGar 
aia Sancbtz di Afùr.Caualier Catalano, per I» cui morte l'hebbs dalla R.C.Sanchio 
a'Aragona,che glifuccelTe Federico fuofiglio,al quale Sanchiolo.c Vinrigucrra.tttì 
per la morte di Janthiolo peruenne turtai Vincigli erra, che gli fegui il figlio Federi 
co,perlacuirubellione il RcMartiaola diedead AbboFiling-riprenarrato,aU'ho 
ra MalìtoRationaledel Regno nel iao;,che gli fucceff: fuo figlio Riccardo, al qua- 
le il figlio Franeefco nel 1431: JcoftuifcguìfuofiglióGio;PiettO:Che,hauendomof 
wfenzaSgliuo|i,glifuatfieil fratello Riccardo nel i^edaluiFabio Franeefco 
Juofi;;lio,cheglifeguìilfiglinFabioGirolamotiel 1497,0 nel 1 y lo.Q^efli procreò 
al Conte FranccfcoFeJingeri, ijquale mori fen/a lafciar prole, inftiiuendo fuohe-; 
«de in tutto lo Sraro don OttauioLanza.fuo fratello vierinoìraà basendolo prete ' 
io don pieno Ftlingeri,5*tcUo del preu» reato Conce Fifejo Girolamo, fi litigò di 
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qudmolr'anni.cfraqueiteciuilcontefcniDrl il predetto don Pietro Felin»eri,D'Ia 
eh; donGirolamofuofiglio, e futccffore,s'accornodòcoli:iadrtrr>ddnOcrauio Lai 
za.con ladiuifionedelSiato.nella quale hebb; donOttauìola Tetra diCapri.eFii 
iano,con illusluendi della. Terra di Mitto,all'hotaa]iinara-,edon Girolamo tutto 
Jore(tantedeICoBi«dQdi5anMarcoicotiifeiidide[la Pietra di Roma; però ha .-.ti- 
doti non lunghi] Conte don Girolamo congiunto iti matrimonio iOQ donna M>ga 
lita forella di don O rtaui o, acqui lì ò per ragiondi dote le predette Terre di Capri. Fi i 
zano,ed il Ius luendi di detta Terra di Mino. 

Procreò qucrti,don Pietro,don Ccfarr,don Gloh ffo.e donna Margarita moglie di 
don Andrea Ardoino.Marchcledi Surico, nt Ile Prouincie di Napoli. Né naiqnera 
da don Pietro,don Vkenzo,t:he fucccuc net paterno Stato. Don Gioie ffo,don oafpa 
rc,e donna Margarita moglie di don Giofeffo Lue chefe, Marchi fé dell.. Delta. 

Da don Vi c cnzo,efua moglie donnaGiouanna Lama forella del Principe della 
Trabea viuente, hoggf moglie del Principe di Villa tra ne a, né nacque pollumo il v>uE 
tedon Vicenzo Giofeffo Conte dì San Marco, Prìncipe di Mitto,caualiero con può- 
co viriuofa.ei imiratore delle paterne virtù. 

Ne nacqucrodel prenarrato don Giofeffo figlio del Conte don Pierro .con donna 
Antonia Notaibatrolollia moglie, iviuenti don Pietro, e don Bald tiare lodcuoli 
taualicii. Però don Gafpare, altro figliodel ContedonPietrOjfenépalsó^migliorvi 
rafenza hauer lafciato prole. 

Hortitornandoal prenarratodanCefatc.ntodc'tislidcl Conte Girolamoi citro- 
niamo hauer egli morto iracondo di prole ; mà fou fratello don Giofefrb Ocasò 
condonna Elifabeira di Bologna .figli a dì don Francefco Maria Marchcle d'Altauil- 
la.eon la quale procreò don Francefio,don Girolamo,dnn l->icrro>don Antonino,dó 
Carlo,e donna Maria, moglie di don Loteazo Venr.imigli.iB lOncdiGrarrcri.edr* 
S.Srefano. DonFianccfco non Jafciò figliuolo veruno. DonGioIamo viuenrt Buon 
dellaTerra di5ania- Marg«ira,polia nel Val ili Mazzata, fi rasò con donna Laura 
di Bologna, che gl'hà generato fin hors do Fra ne efeo, don Alclfmdro, donna Giouan 
m> donna Fran;efca,c donna Maria Tnd'.t. Fi n--- linci, i e m,c a iìii.inifima. fimi- 
glie, non follmente in Sicilia hi godi. togli fpleiidoridclla fuaan'.ici n ihilà, mi ari 
che tutteicprehcmineicvllki,-,. amili, cdi^nnA.'.liaiiiu goduto le principali/ mi. 
glia del Regno; pctciodicRiciUrdii pertugerò fùStrarkò di Mulina nel i Uo.Abbo 
Felingeronei n ;8,e fiagliodi Palermo nel r3oi,Guidint.Baglioncl ijoù.ePceto 
rcnel iji4,Fedenconcl rj74, RicurdoStraiiCóncl ij^r , 1397, e 1415;. c FrSn- 
ccfbnel 14*8, 

DELLA FAMIGLIA 

F E n R A R I. 

Pier LuiggiFerrarigcntirhuomoMìlanefe^tomevoglionOjPiaientino.pafià irp.J« 
in.Sictlia.infiemc con Ruripio Ferrari fuo fr.ircllo a'ferin'gi del Rè Pietro pri I» Calli 
modiSicilta,pcrrqualiPietluiggiacqnillòlaCanellarij,elaguardiadtìPor 
to,e Manna diSacca:eRuripio quella di Corlecnc.Piciluiggi fi caso con Li anali ^ r£ [, a 
g'ia dì Luca Gartefio torcila di Matteo Gdrrc(io,gcncil'buomini d'Agrigento, con farri. 
la quale procreò Giacomo genril'huomo fJelKè Pietro n.vollui irebbe per moglie 
Leonora Inuegei gentildonna Saccbitana conia dote d'alcuni Tenitori;, con la qua 
le procreò Luiggi Ferrari gentil' a uomo Trapanefe,td hebbedal Rè Martino ouzej 
aoo di reoditiiu feudo fonia le Sccreriedi Trapaniji cuipolUo ncbdiriSte viflero. 
Ne nacque daLuiggiFejrarjih graltriFilippojclii hbe per mugiiela figlia d'Ai 
X.X » ' betjo 
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Ctpch.Kil hEt!oCpfmfriogcntirhuoiiJodiSiai,coiiliqu»leV''<'crcò6»[ioI6BirOjCt5»rp»rD 

fttS»* 1 *' Fcrrarf.cbc liicctlf-ro all'Ano nel fendo di Laizarino. 

t^cfto feudo diLaazaiino.conqucIdiRagiìmaimuni nel renitoriodiSacca.furo 
nodiNì.nlii Perai ta Signor di Calarabtiliitti.chedoppola fui morie fe ne inutili 
l'I nfinrella /.eonora d'Ai agon a fai madre Bilia, eTutrice di donni GiouannS.didó 
naMaryaiira.e di donna Coltanzafoencpoti,! rqualejhauendocafaradorini Gio- 
uannacon PerriconodiVita CaualicrdiCalìrogiouanni.le dotòll feudo di Lazza 
lino; però fili doppo la morte del marito lo donò àfua figlia donni Luiggia>f)erla-i 
cuimo-refcnzafieli.in virtù di ttflamento negl'atti di Norar Nicolo Aurine] nel 
I4i3irlè prde ildominio fu» madre donna Giouannaj/a qualelovédè pofeia al pre- 
derò Ai berrò di Cofoierìo per onse icone! i4iS(uocreditote;àcoilui,r.om*nab- 
biam dettoifucccflero i n epoti Bartolomeo,; Gafpaio Ferrari nel i^JJ-'àGafpate: 
fcgul fuo figlio Filippo,aI quale il figlio Gafpare nel i j 1 1 , tdà lui filo figlio Gio:Fi 
lipponel i fifi, al quale Thomafo Ferrari luofiglio nel ijjtf.- 

t'aiti Dal prtnarraio Gio:Andrea Fermo nò nacque Pier Antonio.da chi anche Martìo, 
j^jj, ' <he li caso con Ricca,figlia di Dario Panfi.e di Tiringa li n no, loc cedendo ne'fcudi 
diMi>zzai;allar,eCeIlironeI lafSinc'qualifcgiii Eufemia loro figlia moglie d'An. 
dreiPcrollcperli paizia di Giacomo Ferrari fuofratelloifiuilmeiitt moiri virtuo 
figcnril'hucrmini di quella Ciniglia fiorii ono : che pe r cflcreAinGi lafciinoda can- 
tcalcuni polleri de'quili (in hataviueno. L'arme de 11 afa migli afono vnLcon do- 
roeoronato rampante in cinjpo rollo. 



PRofupponlamo.chr la famiglia Fe'rreri fia più antica in Spagni.cne in Italia.e 
che l'Ita liana, ha ne (Te origine della Spaglinola fotto varij accidenti: cominciò 
quelli famiglia in Spagna doppo la prefa del Regno di Valentia foggerei a - - 
Mori dal Rè don G iaime.circa gl'anni drl Signore i n 7, da vn certo Canali ero, 
chiamalo Ramondo.Ferierr maggiore del medefino Rè. il cui carico i polleri pofeia 
lo fedirono per cognomtsi! primo dunquee nibbiam ritrouato di lei è Guirne_. 
Ferreri Gourtnadot di Valencia Signor dc'luoghi di Soto ,e de'luogbi di Torcaj. 
Arnaldo Ferrerifior! con fplendore nel 1140. Lernardo Ferreri compro dal Rè Pie 
tro tv la Villa ili Guadacequii nel 1 343; però quello famiglia fù olrrc modo in_> 
grandiradal Ri Alfonfoil quinto,non lolo in .Sp.igna,ma anche in Itila oellacqui- 
IlodelRcgnodiNapoIi/enelfoccoifo.chemàdàtglìal Papa.i Capitani furono, Bar 
tolonieo,e FuccfcoFcrreri.inrìn.f'braiiiadcl valore dc'quali il Pontefice piantò «)» 
Tabella invn muro della Chiefa di S.Gjouanni Laterale. Giotian ni, guidando con 
t «fico di Capitano vna Nane, combat tè con quattro Galere Genout(i,e le vinfeil'i 
no feguente vfcì in mare con vnaGjIcta.ecorfrgió ii mare incompagnia di Anto- 
nio Pel licer. 

Fiorito" molti lodemilitare Piettro Ferrerie Giaime Ferreri (il Cimmarierodcl 
predetto Uè AJfonfo,e(Tendo vno deCaualierifegnalatwhei'impiegaroiioaU'acqui- 
ftodel fiejno di Napoli; perloche n'acquilo 700 Ducati di rendita ogn'anno.col et 
ricodiCanfisiicrdiStaro.ediGutmdaquclHè.dalqualefii parimente impiega- 
' 10 in molte Ambafciatfce ni?gotiationi fegulte fia efro,c'I RèdiSpagna. 

Luiggi Ferreri ictuìpiimietamentedi Paggioalllèdon Giouanni d'Aragona, e di 
Coppitromaggiote ali-i Ferdinando ii Ga'olico, il quale gli diede nel C»j 
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(lellaniadelCaflelJodiSagotiianel ifoi.cd eiertepariméreMaeflradiSafadclrne 
rietino Rè, da chifù inuiaio aii'ailiflenzadi Filippo primo nuouo Hédi Can gila, per 
la morte della Regina Ifitbella, per ttmediare le tante riuolr e , ch'erano folcitale in 
quel Kegno.iequalifuiorio col fuo valore chetateaila volontà Regia; onde hebbe 
il carico di Majordomo maggiore del RdiemolreCcmmendejComeCaualicr di j'. 
Giacomo. 

Din GiaimeFrancefcofuo figllofuTrinciantejeMaellrodiSaladel Principe dtl 
Giou anni, Égli a del Rè don f erdmandce didSoa Ifabella.hebbe coltuiper moglie 
vna dima Valeriana di cafa Mornpalao,efùLuogotenére,e Viceré del Segno di Va 
lentia nel i s«7ifìn ai 1 5 14, tenuntiindolopofciaà Tuo figlio Luiggi , che gii feguì 
final 151 1. Né necque diluì, don Giaimc,chefùSignorde'Juoghid;Soto,dÌ Vll»- 
noua.e di Torcili e Cóme nciator di S.Gh£ohio:G taso con donna Biancadi Cardo 
naforelladt! Marchcfc di Guadeletteiferui al Rè Filippo u di Tenente di Gouer- 
natcrctd al Rè Filippo | 1 1 di Gouemator GeneraiCjC ino rigiro don Luiggi f£i La 
mendatordiS.Giacorno. Don Diego Peneri feriti all'Imperato! Carlo v nella con- 
quilla di Tunifo molt'alrri Caualierì fiorirono di quella fa miglia inSpignt. 

Però Ja fa migli a Fcrrcri 3 00 anni adietro in circa l'ù chianflimain i>icilia,e ville 
con molto fpléndoie nelle citiàdi MeSna,Paletmo,e Sacca; però non habbiam pof- 
furo rn rouare fe illuoprogeniiorefulìeltaiodinaiion Spagnuo]a,óuer Itabana,oue 
ella corT chiarella d'antica nobiltà fionfee. Alcuni llimaoo la Imi originedi Spa- 
gna.akrjdi GcnoLia, e fono quelle vari:- opinioni noi fi-iuin inu :' no Uro fentieio. 

Ferrerie Fere cri è il pijm'.lfil.i famigli,!, i:"h:ibL--i.ii!) rirtoìnni ri e Re:; ili ri, ed Atti 
della Regia Clcellaiia.coriu. ii: Caualirio.c ilarone'di molto prcggio.roltedè i feti 
didiCalalJjC diBilid,csin h Farcita di (ìelrij'iiiiijIiHiiendùIi comprai ita Perronedi 
Gioeni nei j jp^ilquaJc per Tuo te ilam e tiro, furto negl'ani di Notar AiboFiioia à 
■/.-.<, .; /!•!. : .. . ■ \-. ^ e. i ■ V 1. ; c. : Is's ìlio r.spoicri- 
gliod' Antonio fuo fratello vietino, che gii UuilciV. lidie; uio.j ,.,;r.rla cui mor 
teficn2angliperueni:cro i feudi ì Sucria.Sglia del predetto fr" erre-rio, a Ila quale Mar 
garitafua figlia moglie ili 1 h.Hiiiiiii M;r ine, elicgli fucccl-Te 5crer>a>e Margarita. li; 
ro figlie. Serena li in<ò- con M:n:co i'crolit^c vaerei i 1 jiicclca moglie di Giouan- 
ni d'Amato.cbes'inutftici'-iciri isaoi nei !.< vc,a'quali parimente Cofiania loro fi-' 
glia moglie d'Hono'no Grdieo..;u L |-m in i.JiLrt iuo l:-i;-j, che ambedue venderò 
no detrofeudo di Calali a don Antonio di Ponre,cbefe ncinlieflìnel I 50;-. 

Comprò patimen te il predetto Feri eri od a Fede rito Vcntimigiii iftudi di Cam 
fo,e Verboincaulo nel 1397 p r ptczr.o di onze ducente; àcoilui fuccefie Pietro ,ej 
Giacomo Impclliweri Cuoi ncpoiì,e ftaielliiCon tóiliiione, chefi cognomina (fero di 
Feiteriii Giacomo fu cceile Bernardo fuo figliola l'idrofila figlia Angela moglie di 
FerdinandoLucchclcin comune nel Mjjjalla morte di Bernardo lenza figli iegul 
nelfeudo diCatufo Luiggia lùafotella moglie di f rane-eleo di Saluo.a'quiili Pietro 
dijaluo,cFctrcriloro figlio nel 1+5^ quale per gi'aitidiNotar Pieuo Buflitnane 
fece donatione à fuotiglio Francelco nel 15 10. 

Giacomo detioPitto Fctreti di Medina per la moglie Aluira.figlu d'Antonio Bar 
bulet.otiéneonzc iodi rendita fopraiCeii[u>lidiMel£naneli473,chegl< fuccdle 
Pino ftio EBIicai quale il figlio Gioì Pietronel 1 5 té. 

Antonio Fcrreri fatellodcl detto Ferreria acquiiro in conto di fctuigi dal Se 
Mutino nel 1 404ÌI feudo di Ri lì rei laj coli ni fiiprogt ni tordi moiri Cauilieriii qua 
li non puocolunge de'noftn tempi videro con jlaro poderi nobilmente nel Regno 
di Sicii,a,g lotiandoli ella di moiri buomini illuliti, c piùdegl'altri del gloriofoSan 
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«>^KgJ\!)lr{ Afamiglia Ferreri del Piemoniehaue hanuro origine ■ fecondo 
E^T^#3rTT* Fiancete Sinfonia i nel Tuo libro delle famiglie illuftri d'Italia. 
ifv4 wM Lj da:la famiglia Acciaiuolidi Fiorenaa,laquate htbbe dominio di 
vJ Vadillagi nelle cittì dcll»Mrrèa,efurono per vn tempo Dnchi 

' ir' . d'Arhcnc.dicendo, che variarono il cognome, merce che i popò 
E H "P^ft jSffi '' non Tapenario pranunriare Acciainoli; per! oc he furono chia- 
KÙJ^U^iE^ raati Ferreri, quali Foriciì.ó Forelìieri ; non puoco lìrana fi mo- 
firaquelb variirione arpo gl'eruditi, nonporcdoderiuarcla parola Ferreri da Fo. 
rieri.òForaftieii.iirtndolungedìrenfo.edi fignificÉtoinondimenooSpuochi huo 
mini illuftri di letrere, e d'arni; «gli ne ferine, fra i quali fonoGio; Stefano Velcouo 
diDoltigiia.i doppo Cardinale con n'iolodiSinGiorgio.c fiacco. Bnnifitio Vefco- 
uo di Vercelli,*, 'pota Cardinale con titolo dì Si N. i teseci Achille. Filiberto Vefco 
un di Verte IliiC Cardinale elcttodal Pontefice Pio iv.thc furono figli di Sebaftia 
noSignot diBiclla,che viflc aflji potente, e ilimato molto per il fuo valorc,e virtù. 

Diccfì..hela famiglia Ferreri diSauonaderiua di'Ptincipi di Biella del Piemonte, 
p.iillindoioQ anni à dietto fottolaguidadiGiouanniFerreri, ouefermatouifii pro- 
genitore di moiri buominiiIIu[tri,fra^uaJi fiori iltardinal Antonio Ferrerai odi paf 
sò queilafamiglii in Sicilia ne! 1540 condotradarrefratell: , ci oc Nicolo, Paolo, e 
Giù: Bernardo, fi gli di Cair.inèo Ferrerò, per alcuni disgu<t : L'heblaero con la Signo- 
ria di Genoua, per la morte d'O ita uiano loro fratello,* fi fermarono in Palermo con 
gruiTefaciilta.deliacui memoria fi feorgono Palagi magnifi hi, feudi, edaltri beni. 
Fùhgliod'uttauiano,Giofcffo Arciuercouod'Vibino. Paolo comprò la Baronia di 
l'in.: èo,c Migaido f Pollina,eS.Mauro:hebbeqael1i duefiglie,Gcronimi,e Vìoian 
te cafira con don Simone Venrimiglia fratcllodel Marchefe di Geraci: Giroltroa_, 
come primogcni;a luecefle nel Sratn paterno, e li calò con Marco Antonio Ferreri 
fuocugino.figliodrl predetto Gio'fietnardo.ediGirolama Riario,ilquaiefì pi 0 : 
moiTo in molo carichi delia fua pa»ia,ed in quel di Capitano parimente. 

Dal predetto Nicolò nènacqueFiuppo;edaMari;oAn[ocio,GiO!Beiri»rc!o,Paci: 
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lo,Vicenzo,c Francefca. Gio.' B ero a rdo.ePaoIo morir ano lenza prole. Vicenza vi- 
uc nel Claudio del ter/o ordine diS.Francefco,tFrincefcafuiiioglìedÌ don Maria, 
no Valguarnera. 

Vio[ante,edon5imoncVentimigli»gencraronodon Cirio Gic(uita,c dono» Gio 
uanna moglie didonLuiggi S il u era, la cui figli» èhoggi donna Maria Principe!!» di 
ò, Siefano. 

Da Filippo,che fil Precettore del V»! di Malzara,raualiet faculto(b,e Leonora. la- 
gjlbtiicd A Ifinoifua moglie, ne nacquero fra gl'altri Nicolò, e Filippo,che morirono 
lenza lafciar figli, Mariamoglicdidon Giuieppedclla Monragna,madredel viuete 
donGiufeppcdellaMontagna, cGiouanni,c'B*uc puregenerato fcagfaltri figli Gi; 
rolimo.c Giofrffo Ferrcri. 

Girolama Baionetta, bruendo refiara vedou«,ifenzafigliuolit&cedonationedel 
la Baronia di Pettinèoal viuentc Barone G io/Fra ocefeo FerreriSauonefe iùo ne-- 
pote,5i gnor della cittìdi T ricario; perlochele né venne inSicilia con due fuoi fra- 
telli Fra Gio:BattiOa,eFraVicenzo Ferrcri Ca u a I i eri di Ma 1 ra ; egli fi caio con dóni 
Giouanna Arrlghietti.tiglii diFortunìo.e didonnaCarcrinaCalìelnuouo'.Foriuniti 
fu Tcfuriero del Rtgiio,e piomolTa in altri fupremi carichi di quello. 

L'arme de Terteti di Sauona.c delpi'emontclono le ftcHedegl'AcciaiuolidiFiote 
zijcioì tre bande azzurre in campo d'oro con vn» mezz'Aquila lopritUimieto. 
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5 li B [AMO d»r credito agl'Hilìorici GermaniiFranceCed 
Italiani* confclfar che lafimìgli» Ferro di Fiandra, progenirtì- 
te d'alcun 'al tre in dÌucrfcProuÌntle,(ì»vnadelle principali fa- 
miglie d'Europa. EUa,r«ondomoltifcti«ori,hebbe in Fiandra 
origineda Baldouino Ferro primo Come ili quella Proninrii,e 
diccno,che cognominato Ferreo , prt lalua gran fortezza >e 
- valoreichc dimollro. Quclliigoufroin^o la diandri pctilRèo' 
FranciaCarlo Caino con titolo di Foreftario.che dal Fiìl, fc nel nnfiro Idioma vuol 
dire Prendete, fidò indi Giud«w,figlis del medclnio fte.che veduui del Ri d'Ia 
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ghilierraritorniua alla p terna ah, fc la ritenne, ed accordati infame fi prcferti 
per marito,! mr-ii:;: bui. Iic lianeUe ilRÈ Cationi l'boralmperidor deJIOcciden 
tCiprefocontra luije (a figlia sdcgio; nondimeno per li intctpolìtiOn di molti Priori- 
. pi sacconi modo conlaluarqu.ellaProLiiHtiacon tuoiodiConte per dote al genero, 
tosi come prima la teneiia hereditaria per Fo re Ila rio. 

Procreò I!Jldouitiomo|[irìgliuiili,il primo li nomòcome lui taldoulnoFtfrro Iti 
il quale franisi padrtncl Contadodi Fiandra nel S79: hebbe guerra coi Norman - 
W*d invtiftrrod'armejC'ficbbecÓqucinelfafelnaCjiboniranè viede più di 9000: 
oprù clic Cario il Semplice folle piclìamentecoronatodel Regno di Francia dall'. 
■Arctucfcouo Frileo,non polendo lupporrare.che Ggnoregiaflc il Regno il Còte O jo 
ne.* hebbe gucrr.. con Hrrherco Come di Veromandi,e gli lolle la curi di Patrona.- 
; ocem ù parimente l'Abbuia d: Bei tini! Rè Carlo.cliel'baueua prefo Atrebao. 

Mi rriùdognaltroia mentitine del Contado di Fiandra, de'fuoi progreili, epa- 
droni Ftancefco Irenico nrlla fu a Germania, e nel lib. 1 1 1. fbgl fi. [lattando del 
medefhio CouradD,caiidice- 

ll..!/tn:,r i:ttr in/trioni GrtmaaU Dutatui tonlìiiimm, ar.ttq uam ab iffii nuda- 
li! anno ■jHì.qu, atetpit in vx^mLoìbl'^ \v fillam nomini Fiaairà{i qua attuta carni 
taluUtnt:gu)p 0 a quim Animus fU< filati JuuifuKtlfit. Indi Andiqutttui. Etbi pn- 
j* r mi frtjsttuta Fiandra. Filmi autem Aadaqtttrti BaUuinui ,aceipta ludil/a Caroli CaL 
„ uifilma vxcrtm.pnmui Fiandra cctneituaSt.aJkeroiaS.iitui ,ref,r,nte Htrmao» 
fir'}to-e. Unii funi i/it Balduina! Calumando Amaldut tettiui cementiti Arnaldtti 1 v, 
indi Bjld:,-nui,u,i rwftì Ra/suinai v 1, qui Irti tubuli fiitoi^/imut A' additi, ft su aditi 
ftaUuimii.ir ii «latra Ftandrinftì pugnante! tornitatum ptrdidetttat.Ttrtiui lumen fi 
bui Rupirtui camrect,ferauit,extiiii b -clip nmui umtìùuncliquutuitft oliauui nomi 
ut Rupertui,ó- palle.* filmi imi Bilewnni ixinr.rdn>t,ac vltimw lìirpti éuiui termi, 
naior.-inde Fùndrijn. ti -unitili Ktx Diane tua turi tubit ir rat , vi Hetmannui tgrtgtì 
txeqitMtT.aly mmia U.,hi,i„„,n n,irb-jf.nit:.:ii iìum.i sturata fatu'/jtt pitùita, 
et Datiz-lnfim ducc,n,obvxoreot Balanini prtaitli mairem ad itmilatum itiaf/Jt. IL 
butfititcniàaffenortfiG^uwuiinFrantorumhiiìtria.Suc, • ■ ■ ~ 



d'in ifjenirat,La<tlm etiam p trtn I. udumci luci: £■-.:>;-.. •£ hqnatui. i Bctbitds,ac Br 
ncr-ooc.iUiiiitut, Ai Walduinum Hanoi::* cotr.itemttdtu.qu: Lupetto inatti Vbiiippittrt 
aubirtM ,ob,jt. tamiwum tialduino fitto tilnjmt, bit iltx Hterofilym tamii iniliatai, 
Ferrando >V .'»(■../;: j d<,:igriitrti ino .11 l'Ini': u M .unutetm. mtn.tl dtHinauil regioni. 
HiiNamartamHano^4,acFUadria f omilal.ba,copatlail,Fitraada S virbD^xeontra. 
PbilipfitmHigrm Franili aglu.pre dnglm n7no,tiftaii!t,vxa^eiuiep'gniiatoGoljti- 
do Ut abititi torniti obfiie.virumi carceri redimii. Quo firn iigtWt&aUuinu qui. 
dampf,ui,.iii;duinuia£enui»a,plrpr C £natiim/ifil/s/ÌmuU-t<,à Flandtttifibut confi. 

l-nt.i-n il.i-g^iiai\ildumiRi^iHitrsfaUmjiaJfiia%afalacemìiiiarì ptauiden, 
Vmkt-iinmDaaiptl'wn virata ctui, in tuttlam baiai ajjump/ìt cui t> -daoifiiwi parta idi 
' dit,<iuidt>ntm,tul rtrumju>r.mim vtniicabat,& Iianalrn,ùbiob affiliandi cemilatam 
f..ipi-.ttnt»iojftnjum txilia mulfiabaiJaiativtràaufpitÌBVuiiclmiSectrt Re.Gifariipotè 
liur.e UpatriaiA nJam.aqati condittonibut.Hanowam impetratiti a raalrr,tiUlìafra. 
Hi Quidam Ftéindna. Ha itfum contundi csmiiitut illi dijtirstbantur.Quida auttmioc 
kiupttlai^bjtJiiieaiMtbipSimilamiFUndnalubinoiubaalu^poS quos Imbuitomi! 
■■• ■ i,p« a . 
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Squilli ineundim h'iam/aèliaa/ài eS. Ve'ìimehqaotidianammoUP,iam^ietJTaniiìdt, 
qaacÌiieipTameb*t,feditioniicuiitfdampolent<sfiniataafaexlilil. N*m Rupirtam Bu- 
tienem.cemittin ì viaùfuflaWat, quiiomiiatam expui/ò lacoba recepirai. Hit «li» 
GaidoneNamarctm.babeaai vfqaeai txt'imtm feni(ìutemjìexeraat % tanctettiocomi- 
tatuiillePrdfidcdiiììtaiiiieSf.NamLudoaiciii Niut'nen/ii «(fintiate qeadjm Huperto 
prrfjta cimili deuivlim comitati! Illa pttiri poftuUbat,dia ehtìmttltattm ( quam aiatr- 
fai PbikppampaLsbrumRegem Frani* aluerat ) tu fraflraiui eiìdemam vati iompai,re 
rum fumata pofituuinfìance -ultima neceifiiate.Ludouicam MortenfimfiluimdrcUrauit 
haredem^c NiuiTRtnfihMorlenfi!, Bttelin/ii.Ramitrcen/ìicomitatui ccpalabtntar.Lu 
doaìtmaaltm Me abiqae maftuìiita prole bominemexaeni,-uni.-am filiam Margaritam, 
PbiUppo Burgundi^ Duri loannis Francerum Rigìi filto ornili iure btrediaria addille, 
d:uir,\-.i,i: cmnì dui a/finitale filorumligcfolaentcnii qaicqaamprdtervxtrtm jMar 
garitamia-oiiiiirnnanesltfiiogsntroPbdippo.inaadtiid* ft-abanti* profilili occt/ìone, 
ntc idexilu earoit. Poilquam mira Ludiaicui notar* c pai ixplemt,ac mbil Dmum Era 
b.intininoram/obolfmplaio!ebat,?bilippaiobinairem,Vuiteltai Dittit Brahiitini fiiiam, 
fibiDacalamdcfumeni.len.ba'gen/em at BrabanunS Ducutili fan patrimonio amatemi. 
Qjuomnia Philippe filio bsreMiatii eiui confitti diSinaaii.Pbilifpai Carolo /Slio.Carolut 
( Lutz.;'J>yg!r/i tornii. Wj^mh Datatlbm patii } turili progenie careni, 
rbilipp" AutlrU Dmì ob/iliam Mariani, Maximiliano parenti inmatrimonium locata, 
a ddixit,quibuircbuiomvbui ! ofioi!u,VhiUppi,,il! l om V um,q^i/ol wd-t/e meximam 
principini gufiw in tini enegjritB Soibiro.Un-.ai lofìir otUn4,i,preaiiui tim HoM 
diam,ìilandiam,Frifi*m.&toiJ>iiGirmanl.,mp!« r i»feriorrm,fitHtiianno 14)4(9^. 
SÌoncm'edtgt'at,omntum ilUrum dominai Pbilippui conliittitai eli dece/irai timpo- 
trntiit Hifpaniii Regnali, ob PcrdlnTidi Regi ifihjm,ac 4aHria Arcbida<atui.patirna bi 1 
feditale retiUui. Addiqfod Rtmaneram BtAÒ cittloribai inUraliti, amnistisi ter- 
ra produxii)diuitìji$'miiatccerpirù,ac omnibui bulinatura exctiShveneno ntcatui, 
doni fil'ci poli fi ■ nitquiUvnam Hifpanupr e f!cit,ailam Burgandic,ac ittiui Germania: 
infirtorltcentìilaìt maicralortm.MtftramertAinm!ondill''eÌt,ì>- omnlno m'firiarum 
generili» rtfertiiAni3,£r tane miftriima.qn ilì-n ,q:ni tn altura eur.ies.ommbai filici ■ 
Salii partibaicon/amitoi, repentino ca/u diSltiMt.Oicarrit i'biiippo ilio accer/lu,ac fa- 
bilamtri,wpTtmohonorum,ae natii eiuiveTtibulii. 

Guglidroo Parlino GcnoIogiflaGermanonetl'albero del prcnarratoBildmiiQ 
diFcHoprimoContediFiatidra>o[treipredettin'g!iuolÌ,al[ii otto bauer procreato 
racconcajerouraciòGjfparo Sardo, rra[tandodfllafaaii-!:arcrr t .,c di Berardo vno 
cletaMlieii congiura tuontra Franteli ne] Vefpro Sitili l'u.i,.,).» ,;!;<;. 

Diede Palmcriojicrlj cagion predetta la città di Maifilicon alcuti'altrr Terre 
conuicineà Berardodi Fcrronabilr,e ti: ruolo Caualicio Gaucmatoidiquellaili-. 
cui fimiglU chiaramente finioftra deriuarda BalduinodiFerroConre di Fu»dra. 
Si legge dicollui in Guglielmo Paradmo Gt nologilta Germino, che goucrnando 
egli la Fiandra per il ,R è di Francia Carlo Caluo> vi pafso indi Guìiiitta forti I» del 
medefma Rè.che perla motte del manto Edulfo Rè d'lri!;hilteira,»llacon; del fra 
(elio renètitotnau),(cla trarenne, ed accordati inlien-.efe la prele ambe per mo- 
glic>alrjgnandoQ per dote la Fiandra. Da coftoro nè nacquero otro figli marchi, cj 
mok'alire femine notate ncil a bcroddpredcuoBalduincdefcrirrodalyàdettoPa 
radino.che tuttifl cognominarono di Ferro. Due di loro,Ruggiero,c CadodiFeuo, 
fallando ncliaNormanniaiì presto per mogli Altefia.c Gramiolaforellcfighc dei 
DijcaNormannoRubcrto,che fi IÌEcnctatonomoli'eccellei.ti Caualieri, iiaquali, 
Bermundo,gC:]itatdiRuberto,diSt(fano,d> Silurnio.di Giouini.e di RuggiciOìquat 
trode'qiiaÌiciocStcfano,Siliirnio,Giouar7ni,e KuggictopaiTjrorioin lcalia, miliiado 
con RubrrtoGuircarJo,c Kugaicto ììoIToìc l'alilo fratello Ruberto «Ho col padre. 



Digitizod b/Cooglc 



jl+ TEATRO GENOLOGICO 

Due di cofloroSlurnio.e Ruggiero Ferro rcftaronoinltaliatol DucaKuberto loro 
p*rente,cnccoa fortuna nvlitando icqritarooo ndlaB«Mc*«tol^no,Rupe^ 

]o,TolnC,Vtriora,ed Albilbo. Boc mondo Fctro figlio di Sllurmo hebóe dal Ile ri ug 
giero la Signoria diSinopoI.,< bei Tuoi fuccelTori la mantennero fin a Carlo rS At'S'O* 
ine fin nera fenè veggono ircfit'ui della famiglia Ferro- Gerardo Fcno, figliodi 
Knggicro,fi cairì in Roma culi Virginia Autoniani, ouc nobilmente pianto la lua 
fan.igin.chc indi fi dilatò i» Venegia folto Pompeo Ferro;c (otto Giulio in Lucci, 
' cdinsitreciirad Italia. Iduc fra.elli .Stefano.eGiouanmfeguironoifCon.e Kug : 
gicroanchc loro parcntcdVindcauuennccheGiouanni acquiftailè in S cilla il domi 
niodiMarfila.cdiairn Vi'hL'^eStefioolitbb* il Vefcouadodi Mazzara, viucn- 
doaffai dalCoiiteamtro.chrpcramor di quello delle per lua Manza quella Ulta. 
DaGiouanni né nacquero Srefjno,SiÌi.rnio,e Btrardo, che militarono fono il Ke 
Ruggiero. DiStefano ni- nacque Sliurnio.che per ifuoi Icruigi ottenne dai J-.t: ( < 
E lielmoilbuoooilCi(iello,eTeriadÌCalraniiTctiadurantelaruavi;a;eGiouinni 
Ferro fi, Signor dì Calìe D'aroma re delGoI/o dell'antica* ruiiiataSegeila. 

Da c oitu ine nacque il Beiard^giaaccennawdifoiirarfhe fottoil Rè Urlofigno 
iC£gióMarfala,ham;ndopriaìii l iUtodairlm|.craror Ffdelìconel 114S il molo Ci 
Regio Caualicro,ìl quale odiando pofja il reggimento Franctfos aderì con 1 congni 
ruted nebbe ia foura intendenza delle fudette Cirta^Tcrtc, clicpolcrafottoil 
Rèl'ictrofuinloogodiPietroBDrco eletroMapgìordomodellJ Regina Coiianza, 
WanroRationale,eVicafioGeneraledelValdAgrigento,menlrcvi(Teiene legu 
da>redeHilafamigliaFcrro,chebonora l icaricbihcbbefoitoiReBiAtagoaeIi,e 1 liI 
viutnteRè Alfonfo. .... 11 

Confermali ancora la qualità di' detta famiglia effer IMltfia originaria di quella 
diFi,indra,poiche fi vede.clie il pt edetto Stefano Vefcouo diMamra,frateldit>io 
uanni,dachidifcendcIafamigliaFerrodiSicilia,etaftreitoparenredelContc Kug 
eiero.ficomcnelIafuaToposraphiaddla città di Maizar a riferire G 10; Giacomo 
Ariane! fogl.i8.douc cosi dice: Inde lUu/lr.Comei Ro S erm, GUjttrJMi vrbt capta 
/ummadete Ep<jiopaiilmi^»noribuiUirumtcllimtad^tepbamm^oihomaieB/tm tpt 
fiapurnciui fansuintumtreauil. v 

Parimente Ctannoncl ixlìb.cap. ixdelfuotrattato del Ducalo diSafloniajdicc, 
ani he riportato da Theodoro Luingeri nel fuo trarraro{77jMi™«if;!'* human*.) 

Umniut Terreui ìlo'/alu Comf1 Cardi AtaguJSttwmo l } ìO.Henmui Héfa 
tiuiGerardi filmi Hmui diliui, Lduatdi Import a*gk?um Regi, e più folto: «rari- 
tà) cogUMenfferrcusCtmaHol/Jtitlttgi Argii* Ydaardoirritoubvirtut'mjmtio. 
ath-djiu/imui. f riha! ìi Angiurum proierei ÌMAigiiiji,pivimk/lpi pelituieua/Uper la- 
Au^'Um.Mnltahquando guardo dtUtoru^lina/uggerAanliaxoiltmbue TI"*" 
.r.M.f»™ He x »uiiiipr*lu!.£ t i «obitibui AnglKii nM t m a or,ege,& «»«£ P«><f* 
,r.I i0 :i fieri po!Ji i quem,natam s aiunI,mttrno/t,ere nobilemfangutni ab ignobili. Soltoat 
Hinricui mani tura captarti intra artem deambulai /crulan portarumctauUra. Alt 
elurrsvelmilateRttirjiLitntmmfiulaxalvtUinricw 
'l:!-/, m,r c /tmiMnduibaIihtum:umgladiotolioappcnderal,difteride*Jque 111 ^ 
obwam babuil Leoni raruggiintem; & mttrrnui , quìefie mquit .quii/te fero* oaninad 
bxwbum Leo pedóni fui pront'nitKr^UtmiUtrtdli^iBtaueam-.ferantqumiliam 
!ia»i,m ai-quando ad wnthi Lior.il Hoaicum Amglu #X$e: tìqiài ÌHltrwt3**>i 
tu trr.iiaur Jjclam memn;mex ingrej}ui,ferotiifmo Leoni trinale fu* capili delrafìum 
tmpofiat, & exiuit mhilre/peUani : httipuit Leo immobili! : lum ionuerfui ad Angloi. i' 

J. l ^^rr.iU.f l MatmmttfufflJtTattrinaie-p,od iniuli.M ruborcperjufiabitrgt. 
Sigilo^ già reno p.nmeme i fuctelfori od predili o IS.ildumo diFerro il Ducato 

diSltfuifice j-oruioLO tempre il «gottne di l'etto. Dellcquali auttonu riabbia; 
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ni o certtz» d'haucr viflutocosì nella Germania,e Cotadodi Fiandra gran di (lima, 
e potente la famiglia Ferro.come con medioctc fortuna nelh nollta Itan.f, indideri- 
uandoda'figli del medefmo BalduinoConreprimodi Fiandra :n"n rclfjndo in ciò 
merauiglia à verun cu riofo; poiché gl'antichi Principi trattenendoli negli Stati il pri 
mogenito.gl'alrri con buona licenza eran mandati i procaccerà la loro fortuna i co- 
me lì vidJene'noftrianricbi Normanni. Fà tetti mon io anchedel predetto l'antiche 
arme,chc fpiega la ftmigliaFerro d'ltalia,eSicilia, che fono vai Fafciad'otoincan> 
porolTo, poiché le medefme fi ritrouano porrate da'm ed e fini Principi Germanici 
icea denti dal predetto Bai dui no Ferro, e 11 veggono im prede della medefma guifaj 
fra le principali crfe del Cm tado di Fiandra neìl'Horto d'Hanonù.defcritto da Gior 
gio Bruin Agrippina.e da Frsncefeo Hongebergiui aurtori Gelmini nel iti Db. 
1 iiVrUbuiprétipéimius Mundi) c furono dal primo Berardo inftituti ne' vincoli 
della fiicccfiioieielKJo (late portare in Sicilia djl pr>moGiouanl,edal VrfcouoSte 
finoFctro.Giouannif[iStf3ti;àdiMefliaielcttodalConteRuggieronel lag i. Già 
corno Bon&dio nc'fu?plirocn:i di Goffredo Mah terra Io chiama(iouKi Femia 
miti de Roano). Parimente Vgone Ferro Normanno nel tose, Ruggiero Fetro Nor 
mannonel t léj.BerardoFu'roCaualicronel ufij.ed anche™ altro Berardo Ferro 
conGersrdoOpizinghine! t%7t. 

Hot dunque perla fuora ferma deferittione dclSardo «ggiamo, che Giouani fu 
gcnitor di Berardo Mafiro Rarional: folo del Regno,che nel 1 1 ^difcle due volte 
Marfalada potente jrmara Francclà.come Gouernaior creato dal Ri Giacomo, à 
chi fu molto caro, fi coni e p,-: ;o::o!i:;i::.i le iterali vede. 

latobui DtigratiaRtx Arjiicui'ijiniu.iil^:, r ."um,&V»k*tUI,attttMt Bari 
th'moné Rirardo de Ferro M.Q.jus Magtitro Ralìonali, dileHt tmjti'arii rfkmiH*ri,& 
fidili fuo grattar» fuan>.& benam ■voluntiltm.Zum Guglielmo dina MutiiagadactnSlis 
rio famìltarij&fiUtt ni/Ire, quidam vobìs ex parti no,1rao'etenuitxp!uàda,rigamui 
voi qua/enui difJa Guglielmo debis.quf vobiiprt parli nnil'a oretirtm nlukrii maubita 
ttrcrtifath,vt nob<i,& ii mrttis tgilìuimatistpart.DaìMa'cb.tirtioKaìend. OHib.S 
no Dom.izgi. Enei VefproSiciliano umilmente fi vcdrSjiurnio Ferro vno dc'Ret 
tori elcttodalia città di Trapa.-ii nel liSt doppal'uccliìoncdcTrjcefì. Mi per il te 
(lamenta del medefmo Berardo u*leggc,c'hebbe vna forcllachiamata Marilda mo- 
glie di N.Ferro,col quale procreò Giuujoino Ferro;però da Berardo ne nacque Gio 
uanino detto Berardo i l.regioCaualieroeoroeil pad re, L od omii moglie di Bernar 
doddJBo(coC:arfH!.i:i:)E:iMjr[ ..].!,«' Rriccc d. Trjpa ii, figlio di Pietro del Bofco 
Maiordomo della Regina Coftanza/ed Altimilii moglie di KodoricoGauia di VjJ- 
1 auorthe dal padrc.olrrc la dotegi fù Ufciaro il Cafilc di RahkiliEj ed alla Catrc- 
dalcdi Mazzata tegòonz t 800 d'oro, 

Procreò Giouannino,óucr Berardo tricot! detto pervincoIoheredi<irÌo,Harma 
no anche regio Cauahero,chiamaio Berardo 1 1 iiindi in poituttii primogeniti, e 
fucceiibri ne'beni vincolati, lì (hìamarorioBerardwcn titolo JÌ regi) Laualieri,ed 
altri difeendenti di fecondi geniti pure in gran numero ho notati coi titolo di regij 
C^Uiilif.-r Qiidli ;;fiicrii Gi. 11 anni,, ("me r leardo iv,c!k ville con honora ti carichi 
nel Regno,* fu genitore di Bcrardcilo,chc mori fanciullo di 8 arini,di quello nome 
v: di Nicolò, detto Berardo » ,,di Giouanni.dachi decelero AlLanio , e Vito di Fer 
ro morii vltimamcntelcnJa I a lei a r prole, e diCiofefFodi Ferro, che Inaiò cotiitra 
tonica Ferro.c procreò don Giacomo Antonio,don Dicco Sacerdote,c dó Vito , che 
ficasò con donna Margarita, figli a di Pietro del Nobile.c ne nacquero don Gioftifb, 
don Pietro,donFabrirro,don Giacomo Antonio,Straronica,ed altri. 

HprenariatoNicoIàjdcHoBeratdovi.proereò Giouinni,derto Berardo v 1 ,il 
quale fu chiamato nel 1 43 1 alla gutrrtin Napoli dal Ri Alfonfo , e fece à Ber «do 
- ■ Yji 1 viti, 



□igìtìzed by Google 



tea t r o genologico 



vii i, padre di Berardo ix.c'hebbe per moglie Cai ci ma Sieri, conia quale generò 
Berardo y,g;nitor di Berardo XI, che pure fiì padre di Berardo ri r, il quale hebbe 
ève mogli, la primafù Betmcnura Rauidà.eia feconda Mirchcfa della K onere, tìgli* 
del Baron dt Ila Cudiai con laprima generò Berardo xt ti, elicti caso con Anioni 
nadigliadi GncnniDSicri.ed'Aidabella Serra Barontff» di Fiume yrandr.-con la le- 
£ondaftceGaluaro,ilqualcfugeniiordiGj"oferro,ediNicolò,derioil longo. Giofcf 
io procreò Nicolò] Antonino, Valerio Carmelilana.Gafpare.che lì cali in Alcamo, 
e Picrro,chelicisòinSaIcin,padrc di don Ignatio; però del prederai Antoninonc 
uacque dv Vicenzn,chc prc/cpei moglie la figlia del Capitan don Antonino Viccn 
lodiGangid: Salem,ton Uqualefece don Anroninoviueare. 

Nènaequeda Berardo x i r j,c d'Antonina Sieri fuatnoj>lic,Bcrardo 11 v,c'hcbbe 
per moglie Antonina,fìglia di Tofcano di Pietro di I erro,e di Luiggia Caualicre, dS 
Nicolò i che 17 caso con Nicol ina forejla d'Antonina ,fna cognata, Giacoma moglie 
primieramente di Andrea F «della, e doppo di >J. Ctapanzario,Franccfco padre di 
Gngliclmo,ei;iGiroÌarno,Tofcano,e Giacomo Antonio. Da Btrardoxivnènacqiic 
rodon Berardo xv. Torcano, Antonella moglie diBla[)danoFarJella,Giouanni,e 
Fri Scipione Ferro Canali cr di .\'alta,theprele l'habito nel i;7«, qticlti fi ritrouò 
nell'armata nauale di don Giouan d'Àiiiìiu,cnel iriijidoppo clfer flato Ammira- 
gtiodcl.afua Keligione.fi mori. Prror liioiare di Capita cittì d'ttalu,fìi anche auurn 
turieroneilegiierrediPortogalloinferuigiodel RcFilippo n,citi il primo Caua.- 
lierce Gran Croce deliaci tri di Trapani in ella Religione. 

Si casi don Berardo xveon Aniotiina,fìglÌa di Giacomo Sieri Baron di Fiume gra 
de, e diMichaela Formica,conlaqualcprocreò don Berardo xvi,don Michele, edon 
Valerlo.c'hebbeper moglie Poma Caprini ano, e procreò il Dottor don Antonio, 
che lì casòcon Antoniiia,n"g!Ìa di Nicolò Antonio Gambino, e d'ifabella Montilia- 
na.donna Francefca moglie dì MicbeIeJwÌiodiFrancefcoBurgio"donn'Adriana,d5 
ria Giacoraa.e donna Clementi».. Generò il Dottor don Antonioà dó Valerio, che fi 
ècalàtocondonnaThercfa ,/ìgliadidon Andrea Rino,c di donna Caterina di. Fcr 
ro.don Nicolò Antonio Sacerdote, Jenna Fonia moglie di donFrantxfco Patifj,dó- 
na liabellj,cdonnaFrancef(j, 

Don Bcrardoxvt hebbe due moglMa prima fù Margarita Staiti,c la feconda do- 
na Maiia Desfar.e Coriglies, figlia di don Fiancefco Baron di Sicuhana: conia prima 
procreò dorna Maria moglie 01 don Gicuan Martino d'Olloqui Bilcaino.conla te- . 
condadonBerardoxi'r i Baron di Fiume grande, chebbeprimierarnemeper moglie 
BeD.iKnnta<rìglÌi di Viccnzo d Alfonlo.c o'ifabclla Vcntcerfoppodonna Leonora,. 
S' atella, n'eludei MarchefediSiiaccal'urno, le quali non gligcnetaronoverunaprole/ 
don Euitachio,cheper la morte del fratello fjcctfTc col nome di Berardo xvn i, e 
viue confua moglie Vira Capranzano,liglì. i di G[igliclmo,cdi Fianccfcadel Nobi- 
le lenza geQerationci donn' Antoni j moglie primieramente di don Nicoli), figlio di 
donTofcano d: Ferro ,c doppodi ToftSno.SgliodiCefare di Ferro, donna Cateri- 
na moglie di don Andrea Rizzo, e donna Giouanna.che mori nel rnonafterio dell'. 
Abbadia nuoua di Trapani. 

GiouatiniifigliodiBerardoxiv, hebbe per moglie Francefca , figliadi Lorenzo 
d'Auriche gli genetòGio. Lorenzo,cTofcano,cbeli casòcon Lidia, figlia di Giaco 
mo Antonio Fcrro.figlio diBerardoxi r i, per lacuimorre prete di nuouo permo- 
filie la figlia diGcrirdo Sierkon la quale procreò Filippa moglie di Bartolo Starti* 
Francete a moglie di Stanislao C a pranzano. 

Mi ritornando i do Nicolò fecódogenito di Berardoxi t i,vcggiamo,che ne nac 
querodon Pietro A nuocato Fife ak della R.G.C, don Tofcano,Fra don Ottauio 
CaualieidìM»lta,chemorlCommendatordclla citta diCaflello, donna Lodomijj 

moglie 
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rriog'iediFilippoSraitijedonnaGiacomamoglicdi Vlcenzo la Ca il ron e. Procrei ' 
l'Allunato Fifcale dan Pietrocon la prima moglie, cbefuCitdina di Vicenza , tra 
don Coieria CaualierGerofolimitano,i.hccorfcgg : aiidocon vnafua Galera lì ma- 
il pr';gir.neinCo(Untinopoli dentiate fette Tatri.e con lafccond.i i don Giacomo 
a.iehe Dortorcchebbc ptrmogle Antonia, forella de'prcdeiri Vitded Afcatiio, 
ebe moii feriti lafciar prole. 

Don Tofcano.lìg/io del prenairato don Nicolò recondogenirodi Beta/ do n i j,3 
caso ion donna Caterina, figlia di Giu.Francefco d'Amato, che fu Baronefla della.. 
Merca,conla quale procreò il predetto don Nicolò marito della predetta donn'An 
tonia,c he non lafciò prole leg'tima ,don Fraacefco Baron della Mere* calato con 
donna Frac efea, figli a didon l'ietto del Monaco di Trapani,cnn la quale procreò dó 
Toicano,chc mori gl'anni ailictro>donna Caterina detta fuor Giacinta monaca nel 
monafleriodell'Abbadiamiouadi Trapani, fuor Michaela,edalirefiglicfeminé. 

Tof,ano,alt r o figliodel predetto lìerardajiiri.u'caiòccn Caterina, iìgliadi Gii 
glic!moIaLioira:tdiCe.;!.aTa:;'i.ìn.a,perhciii mone doppo fi prefe N. Statti: 
perù col primo matrimonio procreo Cefare Ferto.c Fra MatioCipucdnOvcoIfeton 
do fece à Gio:Francef:o,cfic mot i oellc g u erre d i Por toga llodcru e rido il Re Filipoo 
it.cnme faldato auucnturiero. Ccfirc.ed Olimpia fila moglie.ffgliad'AlelEod'rtifo 
rb,geoeraronoTofcano,Mjrio viuenre.che più volte t (lato Giurato, ed Ambafcia- 
lor della fua patria Trapsni.caualicr vimiofo.AiciTio.Francefcheilo, e Fra Viro Ca- 
ualier di Malta, che parimente e il a io prò mollo ne'mcdrlmi vflki,Gtrolama > Anto- 
nia, e Maria. Da Tofcano.p ri mogeniroddp redeito Ce fare,c'hebbc per moglie don 
D'Antonia,6gfiadi Berardo ivi, che )'liau;ui cafata primieramente con don Nico- 
lò,ptocreòiviuenti'Fradon Cefare.eFiadou Bh^oCauJieriGerofoIimirani.cdó 
Olimpia moglie di don Franerò di Vicenza. 

Similmente da quelli iìcrardi difendette Giofdlj.padredi Vito.diHiginaldo, e 
di Gio:PietrodiF=rfo.DaVito,eFran C cfcaFardciminmog[ic,t;gl,adtl Earon di 
Fon tana fa Ili , ne nacque don Gio: A ntnnicchc lì caso tori danna Marti i, figlia di Ari 
cibale FardelliidonnaFrancefcaprimiciamentc moglie didon Coriolano Fardelli, 
t doppo di detto Annibale Faldella, donna Geronima.donna Bartolomei, e donn'- 
OI,mpia. ProcreòGio: Antonio don Baldalfire.donAnronio, don Gafparr,e donna 
Francefca prof Jh nel monallerio dell'Abbadia nuoua di Trapani. 

Non trattodegr itoci, ed ho nere noli carichinosi e di Ambafciadorea'Pontcffci.Re 
■gi»C Vicercgi,di Ca|i:tani,e Giurati, cd'iltr e du'.nir j; f:i.,ji ii:, fllrndoin i-ran nume 
ro,lafcio che li veggano negl'Animi di CacellariajCneli'hiilorit ;-.ó lafc:aJo però di 
darmemotiadi vao antico Palagio, f» btica degl'antichi Romani, fempre pofledu'o 
daquella famiglianella cittì di Marfala; fi come anche il Labcrinto,de;tol* Abbatia, 
celt brati da Cla.M^rio Aretio nell'hilìoria di Sicl.f.ié.e 3 /.eccole parole ferine in 
vnapietradel delio ViliglOl.Cdfàf.F.l.VtUlifroJakiifenipCrAuiufìoAì.yaltrìi/i 
Quintianui y.C.tfJ.P.S.tUmintit,pìtKliquciiai (cmftrdidkmifimai, Poflcdonoan 
che »n' antica Cappella.duer Chìefèirafotto titolo di. S. Lucia in Marfala, congiun- 
ta alla Chiefa di S. F; ancefeo d'Affili fabricaia acanto di detta Chitfetra, della quale 
prima fi (cruirono per conuentoiPadri francefeani primifonIatorl.'ed.iCjfaledi 




DEL. 



Digitizcd 0/ Google 



<ÌSt TEATRO 0 EN Ó L O C I C O 

DELLA FAMIGLIA 

TIC ARRA, OVER LA F I C A K R A. 

LA famig[iaFicarra,òuerla Fica rra,de" Baroni del feudo di Cianciano, è non 
meno amica .che nobile in Sici!ia;il prirooiClr di lei liabbiama-ritrouaio ap 
prtiToglatti di Notar Nicolò di Gtegotia,è flato Gualdo liFicctm vno 
de'prinii Dottori deIfuotèpo,clu per ordine del Rè Federico 1 1 nel r JJ7 diede la 
politili on e dc'tcn imé ri de 'terreni diTaia,GorguIufu ad Ambirda, veduti per Abbo 
Birtefcì Bernardod'AmatoiCofluìhebbe per moglie Aliana, figlia di GiouanniFi 
carola, [acni fimigliahaueiia p.-.flàtoin Sicilia in fcr Ligio del Rè Pietro d'Aragona 
nel iiSidl primo,dic venne fiiGueraoFi'carua, chcneiridìomaSiciilanofit chiama 
IO F;caroia,que[Hfi casi con Lirici j di ['[jtrodiCataniageniirhuomodiquei lem 
pije procreò Ginuanniprenarratoc'hebbcptr maglie Licaadra di Licandro, figlia 
di Luigg^che lu parimente padre di Nicolò gè ii'huomo Melfi ntfc(appaiono le pie 
nanate cof: negl'atti di Nor.Giouannt deGulfisnel 1365) i Icbbc pei moglie Nico 
lò AnnaBiIdiriifigliadi Buongiorno gentil huomo Termirano. 

Inccmincitih tomaia lialdiri in Termineda Buongiorno Baldi'rinobì'c Vicctti 
no,!lt]ualceuendofuorufcirodclla fuapatriipaTsò in Sicilia , e s'impiegò aTeruigi 
dclRèLodouicocoacaricodiPtoueditoreiperloebealcanzòdal Rè Federico in 
nel 1 J7 ila Tonnara di SamoNicolódi Termine in feudo ; oue fi caiò conGerar- 
da,figlia di Giorgio Buonafede vno de'primi gcniil'h uomini della mcdcfui» CictJ,e 
procreò Buògiorno,Fi!ippo,e Lucio, lìuógiomohcbbe per moglie DeCata, figlia di 
Gallippo Baldirotic ^entii'hGomo tlgiigentino.chegli generò Anna moglie delpre 
detto Nicolò della FÌcarraì e 'predetti diBaldiriviflcronobilmete nella ìoropatria. 

Diremo alcune puoche notitie della Amiglia Baldironejprrciorhe Gallippo Bai 
dirone,ePict Andrea Baldi vennero infìcmcin Sicilia , l'uri da Milano.c l'altro di 
Piacente s'impiegarlo neTeraìgi militariàfauordelKeFcderico ! i,il quaiein- 
continueguerrcdimoraua, edhcbbcto per loto itanza i>ragura,dcue piantarono 
nobilmente ie loro famiglie. Nucchìo figlio di CiIIÌppohebbc la Cali cllania d'Agri 
gentodal Re Federico iti, ed vii tcnirr.ento di terreni detti di Kacalduniin feudo 
nel 1 jój.cheglifuccefle fuo figlio Gallippo . 

DjI |>ren arrato Nicolò della I : icarra nèperuennero non fittamente i Buoni del 
fLudodiCi5giano,màafichemo!t'a]rrigéiirhuomini,cIie vifTefoncbilmctcne'tem' 
piloro.frJ i quali Girolamo Baro n del predettofeudo fiori nel 1 ;ao vi rtuofa mente, 
e cosìleguiranoifuoi pof.cri; noru!iuien[>iiprciiar;arofcudo è pallata in poter di 
doti Die» luppolo Annotato Filiale del Tribunale dei Rcal Patrimonio. L'alme 
della famigliaFìcarra tono. 

DELLA FAMIGLIA 

F I t E S I O. 

Vitale File/iogentiThuomo Agrigentino,coI fattore d'Adamtizzafua madre 
Cammaricra della Regina Maria,hebbeluogho femprc fra i gentil'huomi 
nì dfquellaReil Cone.epcrifuoiftmigi alcanzó da quella Regina il feu 
do di Polumbino,ed iffcicitò J vJHcio di public© Notato, ch'era ( come habbiarru 

detto) 
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dettogli molia fi imi in quei tempi, efaccnJone affai re 
onit koo fopr.ii in ni mobili , [Ubili,cf:uda1i,cri'erani 

c LucaFormolagétit'huomini della medcfmaCittà pe , ■ ti 

i 396: ma hauendoficafaioVitalecon Folla vnica (igliadcl predetto Palmeti o For 174, 
roofa.nttEncdaJmcdefniolUlarcllilutionede'ionlìfcarihenidi quelloinequalig& 
fuccefie Pier Anroniofuofiglic,chc dal Rè Alfonzo fu eletto fuo Cammariero , ed 
hebbe per moglie Filippa di loia, figlia di Bernardo Bacone Meffioefe, per la quii 
cagione Pier Antonio andòadlubirar in quella Cini,oue con fua moglie procreò 
Vita| c ,Amonic,ed Arcadia moglied; Franccfco Trimaicrii parimente genttJ'huo- 
tno Melfi nefe. 

Quello Franccfco,ed Arcadia Trìmarchi,fraralrtet7glieproerearonoGiuIiJ|tfie 
io moglie di Thomafo d'Amaro per contratto matrimoniale negl'atti di Notar Lo. 
douito di Agrelta del Ciflro à 19 di Mario 1 446, e Crefcentiamoglie di Giouan. 
ni Bottiglie™ Milaneft Veditore della mifitia della cittìdi Mettìnapervn alttoco- 
«aitoncgl'attidelmedcfmoNotaroà fidi Luglio 1447. 

NènacquerodaGionanni 8oittglicto,Pictro,Francefco,ed Arcadia moglie d'Ar 
cadioCrim. Franccfco ficaiò in Minèocon la figlia d'Antonio PariGBwon del Pó- 
te.eció fi vede in vn contratto matrimoniale negl'atti diNor.Luca Boccerio a 8 d'- 
-Aprilc 1471. Pretendete famiglia Bottigliere viuentehauerderiuaroMario, Anto- 
n:o,c BattiflaBottqlierotla Fiicelco.che per vnafede diGafparoFonc.MaltroNo ,™, ^ 
iaiode15cnatodiCalragirone,G vedebauerfi quellimantcnutonoOiln-.enteinquel cj/ueìt; 
la Città. ÌJ&f. 

Ptocrtò il prenarraro Vitale FìleiìojPiciAntonio.cCollanzojchcnobilmEte vifle (*«! 
ro; però dicolioro ferie veruna habbiam ritrouato,nè fsppiamo le nel Regno alcu- 
na loto poderiià viuefie. 

L'arme della famiglia Filefio con quellcdi Bottigliere fono tutt'vnacofa, cioè vna 
Lafcia rutta per mezzo à orocon tre Stelle d'oro in campo rolTo.c credo che i Botti- 
glieri v'aggiunlcro vn alberello alla tiua d'un fiumi, ma vi tiofa mente. 

DELLA FAMIGLIA 

F I S I C A R O. 

GIorgiodelMcme.Scritioidelleeofedi Terni cittàd'Italia.ttattando deTur> 
ceffi Te rn ita ni, dice, che nel 1308 PierluiggiNucula p. tenie CittaJinopto- 
curaua occuparli la libertà della jut ria, fauo rito in ciò dalle famiglie Citta. 
dìnc.Giylijl ificatiJJipietiOjRofiti.cSpada.lc quali etono apparentate conill'o lui,e 
Ipeiauanopct cucilo mezzo ilcanzari loto intenti. Mi Leone CapOrealcgcntil'buo 
modella medcfmaCittà.hauendoin odio àPicrluiggi, e cógiùgeudolì con Vini Bar 
baratti Nicolò Caficlli, Gio; Luca Donati, Donato Fihji'de, iifmundo Grcgotij ■ 
Nicolò Monti 1 Pietro Patadili , Giouan Rofati, Luca Tomafoni, Corrado irrot- 
ti , tutti gentirhuomini Tcrnitani , congiuratone vnitanunte con tra quello, e fuoi 
fautori, e mentre Pierluiggi tutio baldanzzofofenza nefluna paura fenè andana ildl 
di San Francefco alla feda, fiiaffaltarodentto vna (lietta lltada da'cógiuiatiichedop 
po puoca diffi-f» fù da quelli vicifò.c con quello nicdcfmo fu tote diedero fopra i fau 
tori, che non né lardarono ninno viuo.ifiglidc'quali fomentati fe ni fuggirono, 
chi perlai tre Cittì d'Italia.e chi in Siciliani quali vCnneroLandolfoGigho.chej 
nobilmente li fermò in Sacca, e Leonardo Fificato, che ficaio nella città del Monte 
Ericc,oue fece lafuaiefidenza. 
Landolfo Gigliof roghonojchefia Rato ptogenitor della viuctctamiglia Giglio 

diPa- 
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di Pilermo.ta qualciolrrei nobili congiungimenti matrimoniali>co] decoro della no 
biltà II conferua.corcoitcndoft biprein molti tonatati carichile ri 'a' nobili lì foglio 
no concederceli hoggì viue nel Signordon Orario Giglio.e ns'luoi poderi. 

Leonardo Fincato parimente fondo la Tua /"amiglianel Monte Ericc, oue godédo 
i fuoi cnlgcjioii v Sii ,e con fermandoli nobilmente, Iti feguito ddla propria guifa dì- 
fuoipofteri.FùqiieltopalfagiodcVtcnarrjtincI [^(fecondo il precitato Sftittate 
del Monte J nondimeno vn ramo de'Fificari psfsò nella cittì Oi Trapani, oue cf- 
fendonorato fra le famiglie nobili di quell'antica Cittì vi fece la fui ftànc*,cd licb- 
be nobili cafamenti ionia famiglia Bada!oc,Auria,e Vicenzo ,Uui genti! huomi- 
ni furono promoffi ne'primi vffici di Trapanerai quali Antonio Fificaio,che fu Ca 
pitano,croul l'altri. 

DELLA FAMIGLIA 

flRMATVR.A. 




£ttfòff&<A relatione dì ileuni nobili Catalani habbiam certezza hi ucr 
SrQ fioriw < miejB.enceft»lefimi B lK nobili di Catalogna (lift""; 

KSl ^Afei gl» Fermliura,òu((Firaatura,eJ indi efferfl.ua illullrara dal 
'-■ ■■' Come Manfredo dcririiiaturi S ,cheinui=neli3i7,ewffe con 

fij htìjfijy fplendor niilirarc, mi il primo, elle di quella famiglia pafso da 
LO k5*f7£ quella Prouintia in Siciliani Hafco.cbe porrò lo co Guglielmo, 
Xffm »' *^=* a *' "W Edgaro,Goffiedo, e Ferguiìo fu oi fiat e 111, i quali tutti s irapie- 
, girono nc'rcali fcruigi. , ,, , 

Hebbeil prcnarratoBlafcoperifuoi feruigi dai Rè Martino alcune rediw lopra 
iproucnt;dellaCotre,c-hautuafonralVnineifitidiCaarcnuouo:enelpriuilegiodi 
Jtr;.rficio corcellìone il Kclochiamaf'BaflrB Jii*(7o>BiJÌwri)non [unge poi dalla Regina BtS- 
RbràJil ca licbbrcócElfo il Caflellofuptriore dì Cotlconcjcolquakanco fiction nel 14191 
1 ' lnjl parimente i fuoì fratelli] peto ne'reali inflrummenti è chiamatoli predetto Un 
Annuir, glielmocon'iiolodif Mileié-VambtUimis) 

Cìv&m Né nacquero di BlafcoFitmatuta,Nicolù,Fcrdinando J Guido, Ruggiero, eCo- 
«irlrrnr! g i9zaj j , T |, Girono virinoli gcntirhaoroini.e per Io ita Con e del Calìello gli 
I$M. dcrtoufitmarono in Coileoaeftauza comcaodiJlimaaieomun vìueic.SicaJÒ Ni- 
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coli con Antonia Sanftuerinonipotedi Antonio Sanfeiterinocaualier^politanoj Wlii"» 
clic pcrcagion d'efliio con tutti la cafa j'era ridotto in Geritone, con la quale prò ^ji 4 i. 
creò llobctto,AnionÌo,CriwiniGo,eManiredo,i quali lucnflcro ne*beni paterni ,e Atuàxai. 
del zio Ferdinando.e n'era llaro Cafleilanodc! fudeftt, Caftelltced in aleun'artl di NmUf« 
^MarGirlandofaRofa diquella Cirrà,fdtti nel 1450 per il predetto Blafcojlì legge 
il titolo di Milcs.il quale era olfciuaro in quei tempi da'prirrii nobili dcIRcfino. Airi Ami 

Hcbbc per moglie CrÌmir>Ì(ìo a Fiorenipoted Antonio f ombardo.e di DianaJ ciuliun 
di lioiogna.con la quale procreò Banolotnro.Giouanni.cd Antonio,eheieguirono fj c 6 tlùn 
ipatemiv(itisiipercio;heBarroIomeoferuidi Capitan di Fintarla Italiana H Ri £ t jì c ; c , 
FerdinandoilCjiolìco nelle guerre di Napoli, Gtouanni di Cappellano almcJef- int-Zit. 
moRc-jcbcu'morinel tjajitd Antonio eòi! carico di Capitan d'arme eftraordina 
rio per il Regno. Acquiftó Bartolomeo dì Antonia Gamborta, e Bologna (uà moglie „'^*„ 
vn h'gIio,che fi chiamò Filippo;: fuoftarello Antonioparimentc di lua moglie, Vi- tcmtfort 
ccnzo.ed Amonio.iquali ambedue fvrulional'ImperatarCarlov, il primo con cari fc»* ™ 
co di Cappellano regio.ed il fecondo congffffici di Ca pira no.c Giurato nella fcau 
patria,ne'qualifupromollop^reilpredettoFiIippo,edinquellodi Giudice dello imf.caù 
S;cretie durante fui virai nondimeno, procreò quelli, Colmo, Andrea, Maria no, Vi- Sii kiJ 
cenzo.c l'aola Baroneffadi Vira. „„ .. . 

SeruìparimenteColmocon molli caricbi.eojì in Corleone,cooie nel Regno. e_i 
ncllegucirc il fuo Rè, al quale pure Viccnzo fuo fiatcllj.pcriotlien'aiquillòi'Abba *»7-»m 
riadinfandanici nella Dioecfe di Mellina ,c£ù perle fuc virtù no:i puoco (limato; 
peri il Dottor Aadrca(uofra:c)lo,con tutto the Marco Antonio Colonna ali 'hora- 
VicerédiSicilial'hauclfc voluto promouete in molti (iipremicarichidel Regno, se it**. 
pre fiTcusò, e fi ritiro nellafua patria, ouevifle con grido di vlrtut fo, lafciando dj 'fi- 
lila moglieOrfola Perricoue,don Viceczoidon Mariano, e don Francefilo. Don Vi- * 
ccnzolerrti la Maellì di Fdipno ivcó carico di regio Cappella no, ed ouenne fAb- 
ti«iadiS.Lucia,con la quale d^niij vii -tu ifaincntG vlue.Don Mariano lì casòcon 
donna Giouanna (ìualterio, nipote dcIl'Arciuefcoiio di Monreale Fra Arcangelo 
Gualtetiu.pcrloch: goucrnò moli 'anni-Io Staro di queli Arciutftouado, e palando 
alle fecondenozze procreò due figliuoli. L afirofratcllodon Fra ce feo pre le per mo 
glie donna Francelca di Maio, e Gambacoria nipote del Miicbefe della Motta ;pe- 
ró egli, feguendolafbnuna de funi prenatali parenri, ha «aio promcllnin molino 
noratieariclir,partieolarnien(e di Capitan d'aroienellanumerationdeli'anime.edel 
le faculià del Regno.eh'è di molta con fide ssa. -ne fon nati da lui.don Carlo Andrea, 
don Vicenzolfidoro.don GiorAntonio, c don Colmo vii enti. Don Carlo Andrea fi • 
casòcon donna Maria Monr'aprrio.n'ghadel Marchcfe riiMont'apcrtodon Nicolò 
Monfapcrto. L'arme di quella famiglia fono vn Leon d'oro con vnachiaue nelle-, 
branche in campoceleiìre.edintor no. ,1 feudo vnaftfciacofla con -}ca(ldliie4cate : 
nacci d'oro diuifijpuocolungel'un dall'altro. 

DELLE FAMIGLIE 

FONT AN A,E O N T E,FORMICA,FOSCAR1NI,FOSCHI,E FOSSATI.' 

IN vno antico libro manuferitto di Not.-GiouSni d'AuinelIa.che fiorì nel 1 j6o> 
nel qual tempo i Notari fcriocuano rutti i fuccefli norabili di Sicilia, fi legger 
hauer panato d'Italia a'feruigi militari del Rè Federico 1 1 molti gemininomi 
ni, f ra i quali s'annoucra Pietro Foaran a, Nicolò Marcel li, A rcadio Salamene, A nto- 
nioPiwi. Andrea RodeUÌ, Leon ardo Ripi,Riccardo Tauoli,Vgo Vifco mi, Filippo 
Zz Follati, 
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DELLA FAMIGLIA 



F V R N A R I. 





Vallai chiara d'antica nobiltà la famiglia Fumati in Cenoua.'ve * 2 "<f""'. 
rificaciò Ottone Furnari Confole della Heptiblical'anno noti SsSiiSs 
in compagnia di Moro di Piaizalungai Guglielmo Malabito, iianm. 
J edlrerio.cncl m iScon Ododi GcTaldo,Ircrio,edldodiCar- 
marine, nclcui tempo cominciò la primaguerra fra Gcnouelì, 
ìrO cPifiniperlaconfVcrarioncdal Veftouo diCorfka,e PapaGe 
lilìo ir, ptrfequiraroda 'Frangipani potenti Bitoni HoroanÌ,fi 
ricoueròin Gcnouiioucfù potirific<l;ncntc ritenuto. 

Fabiano Furnari parimene nel 1 1 ;«cjri AnfaldoMalloiie.AnrildoDoria.cGu 
glielmoSpinolarend 1150 Rodanti Furnari fu Confale con AnTaLlo Milione , Gu- 
glielmo Lufci^LarifrarKo Pcutrc, Bocmondo Fredcnzsno.Gouai-doFurnarìjAnrcI 
moCaffarojCd An fcJm 0 Sp i noia, mol t'ali ri Cauilicridiquclta famiglia fiorirono,che 
goucrnaronocon molti fu premi carichi la loro Repufalica. Filippo Fu rhati deriuato 
ila'predeitifuqueIlo,i:bcpar)5daGer,ouainSicil,anel lijp.ouedali'impetaiorFe M W«' 
derico fu eletto Percettore ddle Tandc reali; perlotheprelc moglie nella città di n J,"c!m~ 
MelEna.c procreò Pietro.che dal Rè Carlo d'Anjiio.per hiucr feguiroil Rè Manfic FtAr. 1 1; 
do,fii efiliato diSici)ia,e ritornò pofeia fottoil reggimento del Ufi Pietro d'Arago- f" iimt- 
na,oue rìcouerò ceice terre lauoraiiiiCjcbel'haLieuaacqiiiilato egli fono la Corona Zfhiiìi 
Suclia.le quali erano dai vulgo chiamare le terre di Fumarii che furono poi daBia mukfa, 
EÌo,padrcdiFilnpo,chefùpadreiJiBiagiu 1 1 .amplia tcitd infeudatene! ijio,one hip- 
nonlungccirc.iil 1 j 7 i fu dal Biagio predetto ediHcatovn Calìdlo, che jampliò in 
Terra col nomedi Fumar i;c/ù colini vno deprimi P.r.oni feudatari; del fuo tempo, 
e di molto Temimelo nelle co/è dctli Seal Corte. Sue: e (Tea Biagio nel i4iSfuo fi- 
glio Filippo,. he i'hebbe cófirmasidal Rè Alfózo.la douc fuo figlio Anton io.Juer nel 
la fua ma no a, v'edificò vua Tonoarancl I479>e faccette nella detta Baioniaal fra- 
lello Biagicchc mori (enea lafciar prole vctima, 

tìibbiam 
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Habbiam ri'rauato nei Capobreui.cheFuinarifù amicamele dìRirtoIcmco M,i - 
rifi.ikoOaualicr Mellìnefe l.ifciarsgii da vn Tuo aiu.dii Jrai.i purir.vr- DirmlcuitO 
MaNfcalcOjàchi b*ueua faccino la figli* Genti le moglie di Leonardo iti Giotiauni 
anche nob:ic Mc(Snclc,i quali ambedue per laprecciiu'one^hchaueua (ocra quella 
;i proietta lliicio Furnaii, gli la co nceflero; perde ll.i lìì parirneiiie pollini da Giouari 
nidi Mauro M'ilincfc n ci re K ci mèro del Rè federico i i,edaStefano di Mauro,per 
eagion didoic d'Antonia Fumarifùarao»lie,lìsliad^lpi"edet[Q i'ìerto Furnarì, per 
lacuimotrcrenzafiglin riebbe il doroinioil fratello Filippaifucccfic dunque ante- 
detto Biagio) Antoni a Fu ma ri Tuo fra cellari quale Nicolò Aaron io fuo figlio^ he prò 
creò Antf:iielIo,ches'inuelìi di Fumati nel i s i N'_- nacque dal predetto Anione!': 
b,Nicolò,che prete Imuelìitur.i Ji Fu marinai is-fj,eddCi!rcll:idi Santo Alef- 
fio, fonema edificata dall'Itnpcrator Federico 1 1, nel i J57. Don Gito] amo Fuma- 
ti fieri fu i pili chimi < :.ii].-,rirri del Ilio tempo , ed liaucndofi impiegato a'fcruigi 
della Itcpjnadonna Habcllr! di Napoli pf,',;iir,:l.i quella tic 'primi carichi della 
fuaKcal CorrCiCdin moke Ambafcbricalfommo I 1 onte lìce, Imperato re, Hcgi di Spa 
£r.2,ei : rancU,cdàmolt'a!,-[i Principi d'Italia f come per letrcie llcgmaii conferuaic 
appoil Signor Duca dì FuTnarkhiarJKLn:': i- ■.';;[(! n-.- corri. >:;darv:ie. io caldamente 
a'Principigrandi d'Europa^ gli diede parimente alcune l'erte n.'Iij Staro di Ferra- 
ra,e ([tinge al Dnucon le feguenti lettere. 

ltlu!lrii/imo,ed eue'Jeitliifima Signoi -fiottile ptrgiinfinìtitbìighinmamaìdtnGiro 
Urna Panari mitro antica creaio,ptrifidlliiSini/eruigi hi f rifate à q uefta mBr* "al 
cjf.jvjormpajjatw parti iilUf^areaunerationi^itfetmograttaitquettitt^epof 
Jc ! /i«'ii'io!ìrt,Ìeaimm nel dominio dì V-B.ediniindcndo i ihipergodtrlui^fuoibtreiidi 
tri Terrei mcrfiria farfe Ciltadmttdi Ferrara,Mcatna,t Iio;i<,,fupplicamo quiSlapiù 
fìretumente pnjjemitì ^c'k-wvi'lr.i/i d-^njalpre/àtadin Girolamo,! FrancefitFur 
narifwnìprte,: intimi bcredehabitirlintl numero di /uà btredi , acciò potfino godere 
ditte po[jc: fimi con aai!lifrjK:br^z:,diemidaprima,eUra«gonigodiamo,ch'allrimtnlt 
/i?r. ,.•,■.,/,,,-,' 1 jirjiricrft-^j3quJco/ariceueTimaàgraliaJingulirìs/ìma,c'imt Sfa/ 
Jtiac.wf.ir,:litj t-r, ■ ri,<i i:- impanerà ì Eccellenza fuaobìigs infinito, jlla quale "i rucm 
mandiamo: vìtimo Ntutnlrt ij4e./a Riyna Ifiiell» Patirò Stcr. 

QjclU-i c molt "altre Ictfcrt fauoteuoli rileggono fatte dalli me de [tu a Regina in 
fcruittindM prtikitn Joj] <.-' 'amo Firmari Caualiero veramente degno d'ogni lo- 
de. Mi pei ic^ui r più formatamente l'atbotedi quella fami;; lia,dìciamo, che dal pti 
mn Filippo gentii'hiiom:] Genouelc,chc venne in Sicilia nel 11 10, ne oacqueFilip- 
po.il ^ih'l'iiìocicù l\i.:i<i,<-h: ai;ip!:i, )■• l;.irnn:i di , u ui':i.iri,c fùgrnitor di Filippo, 
e d> oiapu.Jir; lurcno Sui lì\nv::\ d.-J Ri L,;doiiÌ,-j, Ni nacque da Fdippo,Biagio 
che fu f-s:h- iii i'ilt. po.il ornili- ir-nei'ò Biagio, (hi.- !".«!.. il Re Mattino, edificò la_. 
Tetra, e Cali.;;.:, ^'iFn.nari: cedui p-o-rcu r-.lii.p.-.c;; A.i ii-olih.tiv. fuSenatordì 
Palermo i,d, i3 6,i cu« coir, ì\, : r.nu S'koì; iJriip:., Antonio Gritiano.Guj.iicl 
mo della Chabica.Nkolil Biondo.cd AntonioCalippo :fcguìnei mcdelmo viticio 
nel i^i7,e;iil 1444; e luo figlio Pietro Fumari he bbe il me de fino caticodiSimtor 
di Palermo nel 1 47 j.ultndo Priore Federico di Diana.: i colleglli Giouanm Go- 
ti, dietro ■ìn-o.sio F. isa,Lticj Polljflra.Fmncclco Lambanlo,c Dario diScttimo. 
Jmtì Né ni. sfili. d,.| jdc.to Filippi: lì .io.i ili Fura iti,Li.:-;:<;,cd .inionio. Biagiomo- 
V'utTdi li l.i-'.i l,ii-.ìai-pi(,li,j ciucile lìicttlTc nella C;i:o,..ii ,1 s. a:u'K. ,lntonio,il quale pre 
m, ^ : l ;I:l<;hiI:.i 1 !.<>■ ::ii:h V Hciilrir.^i^hc ;;Jigcneró Nicolò Antonio tla 

rraedi rondi F.innii 1 ]J. agv.i t.l.iiWj . r GcniforÌF!i:t ;:■ Lónicnd Jto: di San Gtouatt- 

;.',': J " : 1 '''*-"*■! '4*41 il""; p''>clie i-:i!: nfilulmente, 
,},». Si c'!'iN: L ,i:ófln:unio con Bernardina, figlia di Gio-Antonio di Ballamo, con II 

quale pio. reo AmondI t| thtfncLeHc nella. -Saionia nel ijij, Stefano detto Fràn- 
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in afe lifw.ii-.lijFcfciriuUii Venera, ot.c r ., rifccrliiirininia, faccia le medcfmear- 
iiie,mentreiigiuci.a iiaiicr psL::iii in '••-■r,\'.U il: <y.\{~.\a Chu. 

FV parimente Pierluigi Pofclii genril'liuomo Milanefepromofibdal Re Fede-' 
fico iinelI'vfficiodiMafiro Portolanodel Regno, per la qualcagionc prefo 
moglie acllacitra di C«anJ*,Ia quale fu Pcrrclla , figliadi Rodo ti co di lofi Barone 
dcllamcdcfma Città; percioebei Baioni di Catania , che fiorirono ne'tcmpi diquel 
Rèibiono,il Conte Blafco d'Alagona, Artalc cTAIagona,Bonifatio di Federico (alcu 
ni vogliono, eh. e quclto G chiamarle Federico d'Aragona, perù nonio come lafciano 
l'aitio nome flonii'ario,ilqualcnó^i fumai nelfacafa AragonaJChao TcutonicoCa 
ualierojFerrarite di Gregorio Cauaiìeto.l'ierro Formjca.AsnardiAlìnjVbcninodi 
ArtefioCauaIicro ( Rodoricqdi lafoCiacoTnodi Abel CauaNero, GiouaDnuzzo di 
Mont'alto Caualicnj,Giuliaiiii CAtigiill.iCaualierOjGiouanni della Gozzetta Caua 
licro,GiousnniGMrna,cMaTifoJ<idiGenoua. l'età i'.eriiii^iFofchi procreò con 
fua mogliC,A'h;i(n,Giii: Ai; I.^ii:.., clic (l'i mngliedi Marco Antonio Foflati. 
Ne nacquteo d'Albert ■ a L s : ^: ■ '■r : ; ;-.;i,M urto Aurclio,c G io: Luca, che fiigcntil'huomo 
^clla Regina Matriciali i quale fu molte volte eletto Capitano delia città di Marfa- 
ta.nuccyli t.n-i i fuo:i:.:f!;r; fifiirnò. 

HAhbiam accendilo nciaramidiaFontanala venuti diFih'ppo Follati da Mi 
!.:-.oir.if::!i;^o;^,:iy:.■;^,::t^^J{cornes'hadctrt))impiegatoa'fctuigidel[^è 
FetttrìcojOttenoe la Giattet radei fisime Simeio,lioE(;i fiume delia Giatre tra, la qua 
leà di molto li:cro,p.-ix::ic!.c 'hi.-ì fi può pailar indile non rag» vi) grano ogni perfo 
rj,; : | ogni ao!male,edalle Ite piùi recandola quiiilì delle perfone pafiaggicrclì 
casòegli con Pompt.i,:i;!ra .li /i.iJrta di Virgilio gcmil'huomoCaranclCithe glige 
nstil c;iu:Fu!:iiniii ijìs.Mc ii-'. LC.ir nella mcdcfma Giarrctra al padre , ed hebbe per 
moglie Agata Finocchiaro,:i)o la quale procreò Filippojcbe morifcnialalciar veru 
na prole, perù go;ìè r^'l.: ut.-:! tirchio di Baronia. 

PkrNicolò Fdna psl'^tj Mi-a-.o in Gcnouanel noojoue ffl ritenute, fra la no- 
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BRANCICA, 

NEIla .Itriicatori-.JdncrltoIJillio.fatta.ilSenatodcIlacittadiLeóiini^'ac J"."^",'.? 

CCnnòl'oiigiuCjf J il ^ilìi-sjitj in.Su.jh3 .iti:.! i'i^Il,! :a brancicai elicli fon- J™;"'^ 

dòinLeorìii.ìir-nroXnoiLiJ'riiicicageiìtii'ii "-r.n 'l'areni ino, dc-iccr.uen '<};i'm'. 

tcd'Aiirtlio Frantici. Qoeili,f lìendo italo cfiliato da! Rè Alibnzonel 14 17 per la f""' 
crimmlkcmc^j,c':ln>:^: L ;:::;^!^i£;1ll J r(-oIlo^;!!::■alJ,^■^c! l :^^fll:l:^aiaprc 

tiertacittì diLcontini, douopottò Fiaoccfco Tuo tiglio, elicili Senator dì quella c iaid,ui 

n *N?na I cq 1 .cdiFtancefco,Antoaio,crie lì mori n:l l,;.63,c la io graffa {acuiti a- l^/A"' 
fuoilijliuoli Vk«w.>-, .-^luj^^.imi.nCil'i'iro.c.'iLrrL-.,. VL; rio lì n.'.iunfc in fcr ^ibh,' 



cBuonaiuii!.Fiarìcefco,piinio figlio di Simonc.hebbcntrmogtie Leonora Manuel f a '° 

lo.h'gliuola di Barrirla gcn tifhnomo LconnnoJa quale gli gì nero Giclcflb.e Man A ',",',"l 3 ' 

lucia.- aliti vogliano parimente Marco EeatirhuomQritco,perontlIefcritturf,crie ma' dm. 

Zz a habbiani 
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LIBRO III; 5fjì 

cefeo.che ferul parimente la figlia del Ri Federico di Napoli^ Nicolò Cai! a li et Ge 
rofoli irritano nel 151*. 

Antonello Barone hebbe per moglie Antonia Romano Colono a,Ggl il del Baron 
del GiftellodiS.AIemOjChegli generò Nicolò, Fra Benedetto Caua/ierdi Malia^ 
od 1 ; la, ed il prenarrarodon Girolamo Caualiero Angolare. 

Succtffe nella BaroniadiFiarnariiIprederto Nicolòneli j-}?,e nella Baronia del 
CaftcIIo diS.AIeilìo net 1557, hebbe pernioglie vnaSignoradicafaSiaiti.rninac 
que Antonello Barone di Furnan. Qutfticon Leonora So II ima fui moglie fece Fra 
tricorde mori fenza lafciar verun figli uolo,ed Antoniorfli'acquillàl» Baronia: fica 
3Ò quelli có la forellaprimogenira del Comedi Banofce procreò Ferdinando Baroa 
dlPurnariichefuccciTe nel if 99, eprefepermoglie donna Giouanna Fortunato , fi. 
glia del PrefidentedelCoomlorio^onlaquale teee Francefco Carioche morigio- 
ucnef to,cd il viu ente don Antonio Ducadi pomari Cauaiiero virtuoGifimo.il qua 
lecondoinaGiauannaDeDrefìja BJOgu'e,nglia di don Gafparc Dente BarondiKai 
nera,hl ptocrcatofiohora Ferdinando; pcrloche quella tbiariffimi famiglia éftara 
promofla in moki hanorari carichidel Regno di Sicilia. L'arme dilci fono tra Cane 
Jaurìerod'argeniomcampo rolfo.e dentro vnafafcia d'argento quelle parole FIN 
CHE VENGAjc fotta vna Imbordata d'oro incampooero^contre lofed'oto dcJla. 
£uif» che S vede, 

DELLA FAMIGLIA 

GALLEGO. 




«loiofoCaualitro.petloclieandO alla conquidi del MelKeo «a Ferdinando Cor ; 
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tcfc.Ia cai difcipl in» celebra Lucio Mauro] nell'Hill aria dell'India Ocddentale.òuer 
có^tifta della Ptoiiimia d'Ir.carao,e della città del Meffico dell'indisi dicr,chc don 
Pietro Matcìumma, figlio riell'lmperator del MeSco hebbe due forellc.vtii fu mo- 
gi* d' Aliamo di GudoCamlier Cafligliano.c l'allei nella gEtilitifu moglie èia 
Principi' gelile chiamato Cuctelemo.màhauendofi fatta ChriBiana con il nomedi 
donni Iftbctlanel Bjttefirno^ficajò con GiomnniCaaoCaMlÌ<ro,edoppo eon_. 
Vieito Gallego prenarrato, col <juileiui generò don Giouanni Gallego,che reufeì 
cbàrifiimo nella ragion Militare,! di Staro i egli dagiouinerto dall'i mperator Car- 
lo vfii impiegato nel carico di Conta tot maggiore dell armata mariti ma> ch'indù 
all'lequiiìoddrAliica.ediiidi prr ordine Imperialeaadòin Italia Gouern a tordel- 
la citta di Siena, d'onde doppo ilcun'annì rimoflb palio ia Sicilia con carico di Calici 
imo delSaluadorc diMeflina,cIi'è vat delle prime Piai ze,t he dona la Maclla Caio 
Lea in Scilla; fi caso perciò con Angela Itaflo.figlia del Barone Girolamo Roflb.e 
forclla di Girolamo VicCio Baronedi Cirami.e di Milircllo del Val Demona, le cui 
vinù.e fingolar azsioni ("onoin parte ramentatein vn firn ampio Ptiuilegio coitcef- 
fc gli dall'I m petator Carlo v, datojn Bologna à iodi Gcaiuro 1 5jj,oucflI eggono. 

"Magnifito fidili nobii Jilillo /raj» Gallego familUri , & .ìulito nollro domenica 
grati* nslìram Ctfarea,t)>-omni tona*. Ei Bbucfaùi compirlum e[J virlaiem ipia firn - 
per feUrttjftfeipfaeomt8tam,quamvilulitertaprxnri*fiqauMurboitei,ampuludo,&. 
gloria;alìamen tata magnorum Rigor* > oc Princifum ttfitmonii comprobalur ,tt ma- 
gli ft stnfpcBurt Tiàit,meria\iiqut oranti ai fai imitai tenera vìcìlatwrei /attiguo fil vt 
tum nobi&umnparamui fingaUrti ■oirtaiei,irtgent/qui,ó- animi dilli, qua ri vndiqui 
txornanl, tuamqat erga noi, & fjcrum Remanum Impirium filtm, & ituctitntm,ab. 
fiauiantbii pirteiaminUifpami,quamal&i,à-inllaha,vbiadeampacandam,fafii- 
pitniaqut Impirijdtadimalavtaimujqucpraltitaxon/idcrantttctiamquanlùmtuprt- 
fjlt loannei xobii inftruifli ■ dùm noi ex Italia, & in Gcrnì4nìam,alqut ì Germania 
in Galii<im Belgieam ftquerir,mullumqur tàminto itintTCìqtiàm deinde tùm ex Gallia 
Betgica,in Gtrmaaiamrurfum rtuerttrcmur, atqut a iuenlantt Turcarum tiranni reti- 
giiniilempiterno bone Pannom't.tr AttUria di»aSanli,& occupare vo!tmc,nobii expedi 
elioni adMrfas ipiiiparStibui^rout quimuii Qrcnaùdeicbat arati corporii ,aul rtru tua- 
rìi parccnidijpiràiii,lim dniinfiruifii quoufque Dtiopl;max\anxllio: fiigal eodemli 
Tino dùm Rtip-X.briBiaiu,ac nuotai vitti experiri abnuit , ea Promnlia ab ehi tiranni 
de liberala max/il, relilìaqui AuRria noi non fini magno return taatutn iifpeniio ai 
bafq'it piritiftq-jutui in prtfeniiarum aifiiuo injrruii,nttriltanimum indacimui,vl te 
pituitar i aliquo ornamtutejtcoramos. ii quel che fegHe.oue fi morirà elfer flato crea 
toCau.ilieroaurito,c nella conccllion dell'arme sii dkc. Etquo viriulum luaram, 
C> noon pr ■&fì\torumth[tqtiterurnmni;u<nentiimpQHtTti luii mantri posili bue injra/eri 
i! j arm.i'am infigfiia,videheil fculum in quatuor pariti iintii sbl'quii ab imii iatetibut 
in fuperisra afser.denlibui diuifum,in quariuminfirioririibburnaturaiii coiorii,cuiui ra 
dix in t ampli ui'ìdi,ram: vira w aureo/ita funt;at canti V ÌWtWatkui albm Aprii naliui 
iohriiabaarafinHramorÌicuslenini:mfimiìraaulem midi» argcnlia-Jìuì tlbafirux 
niridiiio!irii.qua s'dinii Aìtìtara equità infignirifolinl: in mi dia vero iextera mina 
qui rq-jt Concbj; lacotta argtnte£,fiui aibttjiinc iti fammi ,bint in imoiò- quinta in medie 
cotl,iijn>ir:in fuper uri-vero aurea fiuc crosta Aquila mitra rtigra vmui eapilii aliatali- 
daijutxpintis pidibui prsttr.fii,orc aperlo:& micxttram tonutrfowg'o diaitmaleto 
r^ruu apparerà- in tonog.ilté leniji^uilaeinjiaurtii,J!uecrtceiis,&argemiiil,aeru 
ben ptidmlibairidimiUJUptrconlartis eirumdtm celtrumfaxiii fine anliquorum Se- 
gnm diademate trito.feurq ni marmui quim vulgo noiant ■utxìllam rabti ctìmi:quim 
quecontbir t acobtai'fiut aitai m fi cominci mambuitinenstmineat. 

Cotujueno carico dunque di Cafiellaco delSaluadorc di Mcflina GiouanniGa! 

lego fi 
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lego G cari io Sicilia con Angela Rolìb Torcila di Girolamo VkettKO Hoffo Baron di 
Girami,!: Milircllo del Val Dcmona,có la quale protreòdonGirolaroo,edalrredue 
figlie temine. 

Don Girolamo J'inuc Ili della Baronia dÌMili(ello,e lì caiòcon clonai Margari- 
ta Requifens,cCardoo affilia di don Luiggi Rcquifens G<nerak delie Galere di 
Sicìlia.cbc gli genero don Vicejizo,dojin'Angcla,che fi cajó die uolte. la primato! 
Barone del MilirindinodicafaCoructa.elafecondacolBarou della Fitarrà di cali 
tania.cdon Berìinghiero. 

UoriVicerizofucccircne'paterniSrati'.cfc nèinueflniel 1590 Quelli fu ilprimo, 
c'hebbe della Tua famiglia il tirolo di Mardiefcdi Sant'Agata dalla Carolici Maefii 
per feruigi proprie de'fuoì, fitti alla rea! Corona; hebbe egli per moglie donna Fra» 
ccfeaGiambiunotfigliadd Baion del Solazzo.lacui famiglia con chiarezza di no-' 
biltà bì vifluta in Sicilia» e con quella fece don Luiggi viucte Marchefcdi Sant'Aga 
caciualie rvinuofo,<Ì0E Girolamo cafato con donna Maria Cornerà Baronetti del 
Mifirindincyion Giofeffo.e donna Margarita Baroneffa diS. Filadelfia, óuer S. Fra- 
delio,] quali lutti imitano le parerne virtù. L'arme fono le medefme,ches'han delta 
di [opra nel prenarrata Piiuilcgio. ' 
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Ufitf^'?! FRISSE Rabcrto Pif.nelIinelfuolibrodellaRepublicaPifana.c'heb 
IfMÈ^M be origine la famiglia Galli-ttidi l'ifa dell'antica famiglia Guaiavi vna 
BftJC3i| dellelctiefamiglie.chevifferonelprincipiodell'antics AJfea, oue fia_. 
HsCsyìjtó gl hiiOmini luoi chiari notaSimone GallMri Piiore,ciucr Anziano, che 
VB^^SÌ t0! i,hiamauanoilfuoPrioreiPilanincl 1315- Andreotta Priore nel 
1 jij.t 343,1 34T' C '347- Nicolò Galletti col medefmo vflicionel 136*1 1364* 0 
137C. Simone hgliod'Alonc- Galletti nel 13S1. Andreotta figlio di Nicolo Galletti 
nel r374.13S6.1394- Piero altro figliodi Nicolò fu Piiotencl l 37 8,e r39S-Gerac 
do Galletti nel i397-Nicol6figlio dclprederto Andreotta nel 1 398>e i+otì. Nicolò 
figlio diFeden'co Galletti nel i43S>e 1464: Tuo fratello Biodo Galletti nel 1460. 
Lorenzo Galletti nel 1461. Andreotta figlio di Nicolò nel 1464,6 i4 6 7- LSccILotro 
A»a Gallet- 

^. . 
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difetti nel i4S7.PicrrofìgliodiLorfzoncI 1499. e 1501. Andrea nil 1 joÉ.Simone 
nel 1516, 1518,1511,1513,1518. 15 35- Giacomo nel r 5 17 Gioifiatriftafi- 

gliodi Licellottonel 1 fi 1 .Gnu fìntili j tìglio di Giacomo rei liij,e 1 549. Giaco. 
1110 figlio de) predetto G io: Baiti (land 1591. Mi per più fondar dilli ma mente la fé 
lie di quella nobile finv ; ;;i 1 fin .-i'./ju eruditismo, die Ifìiiiario Galletti fódatoedcl 
IiisPatrerr.msdiS.l'ie-rro ,.! 'I fc h '.-.,< ai rr dlllriain PJ» fiori nel 10 90 Quelliprorrtò 
Nitul.ndBlndo.Federico, rtrnatdir'o.cd Andrea. DjNicoImonèperucne Andre» 
1 i,dalr;ujleNiccIÓ,i!icpurcferc AnJrcoiia.cSimci^Aniiario nel 1 ;ij. Andreo'c 
tafn anche Antìanonel 1331,1344, 1 j^,z 1 347,1! cui cadauero è fepolro nella-, 
chirfadi S-Pictrod'Icliia con Ir iCjucnii parole. 

Hit Uni Animilo» Gj.'.W.'i dt ,,bur Pronai Oìirn LciIcSe 1 349. 

A n dreotr.:i ;cncrò Cola, Anihno nel 1361,6 i364:Vicario,àucritetrorcdi Lucci 
per laRepublicaPifansr'cl , 5 r 9 , Anib.-ldiror «ll'Imperitor Cirio ivnei 1369, 
e fondato! del Palagio di Pifan-I 1 37!: t è nacque da lui Pietro, Bindo, Federico, 
ed And.eotra.Pie.ro fu P,i,., eni i , ì7 S,ci;95. Aodreotcanel i, 7 a,.j8*,iJ97. 
I , oJenàdiSuccorerori'_Ii3'i...'d Ambavuror del i,j^-,n; nel 1 3 - Stronco il P rc 
deiro Federico j(ii;iJ.i;,tj -i",. ia : .Ma:c,,A,..\di::.ro [ cpcr i l'ifani a'Fmré- 
lintiit! t,a 7 ,i^,,,i4 fJ ,- , 4 -.,,f i,>:i i ,iii:-lit.. l ,Uii:L:incrllano,rCa:Io,£hefii 



toCarlo I r,c Nicolò (udì tritelli fé nò palTtrono nella cirri di Patrrmo,doue Nico- 
lò prole per moglie Bittifìina I.ambardi furella del Priore Andrea Lambardi Confer 
mttfre del Regno di Sicilia, (he fii aiicfie più volte Capuano.e Pretore deflativa di 
Falertno,e Camliet di S^Giacomo della Spadain tempo dciilmpcraior Carlo v.NÌ 
colà fi caio la feconda volt) con Giacoma della mcdcfma famigli. Limbardiimì 
egli nei partirti di Pila attico nel fuo Pallio vn (.silo IK-Tiatocon quello motto di 
forro{Chirn>n frràtomefóio.faran fpenrari come il Gallo mio) Quelli fu Senatore 
di Palermo nel imi, 153;, e 1517: riè nacnucrf dahif.L-ntfllono, eliebbe per 
mO E !ìe Violante Yiia-v, , h ci, dr. C !i,' orti ir, dorè il entello , e Baronia diFiume 



c-l-oJii'^^ni.Ld Ar.r; n-.^-li- do.; 1 V.:, , di l»,x, ■■ 

Di Larl 0 ,edAldìb(llaLeof.^e,nèfonoKÌGa( P aree. ; .ro™i donru Ceroni. 
m.Bdlaceta.Nicolò, Maria mogliedi Lucio PoKiltr*, Amw.i .Giulia moglie di 
duri Pier.ro Agliara.e Giovanna, Gifpir; procreò Cirlo,Niceli:,':'jolo,Bindo, Giu- 
liliC Laur.i.chc viueno nobilmenrc. 

Ne nacquero da'prcdrtriLancellotto,cVi ■■; ime fisa nriL;!ir,A(Ji-iiS aie, the fegitl 
al padr cucila Bironii.yìdiijno.fìindoiFra Benedetto l -ppuccir.o , e GioiBa stilla, 
flidrubale procreo à Vicenr,u,Nicoló,fu.or Felicciiior i)oin nda.clQorEufillia.Suc 
«fliNirplò nella predetti! Baronia, (dhebbeper moglie C'ir.i'ia Maciiighi delia-, 
noL'iletjmiiì!iaMa.-|ughil"ore^:i ;j,di- g-: j'.s.ieiu V'ìmìiii- liironc.fgnliio, Gir 
-lo,Felic:,Lui.:^ : moglie di don ( .or.. . . tii;ì{;inj.!-r.-ir.cel;j,rd Al 1 iTajd ..,am 
Ledile moajc he. Vicemoiicaiòcoii donna Mir. ai SiapoIi,fÌ£Ì;adi don Gioir Ho Ni 
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taipadred'AlelTai>L:ro; i;ucJli jiarimcn 
fcimóncllaci 
ccfta moglie < 
no. Baroni: della Terradella S .tt 
di Gin/VitézoSifcorj.Lucrctia moglie di Girolamo Scillia, Antonia mogliediGio: 
Vicenza di Yliaon Barondi Fiume iz!aio,France(ca moglie di Antonio Planinone,- 
eGiouannamoglicdi Anioninodi Diana, noadimenoriilc ALffandroconglifpItn- 
doti dell» vera nobiltà, a copulando fra gl'altri benila Barooiadcì MeS,e lafctò Ce 
fare figlio naturale. 

Da Pietrojfigliodrl pnarraro Nico!ù,c Catello diFcderico.nè nacque Geraldo/ he ' 
Ili Anzianoncl 13(17; qucf:i p rocrcù Mariano,cne moti in Pifi.e Lorezo inehePrà) 
re dì quella, Hcpublioinil 1^60, 146 1, e Cartellano di St.ropac.enel 1 497,fù padro 
di Andrea Priore nel ijgS^apirano diTutino in detto anno, di Giacomo Priorej 
nel t;.7idiPictroanchc nel H99, ftoo.c 1 so'.diSimone Priore nel 1516,151!» 
,5l lJ I5lì.^;:à',CIv;r,^<^l^.l. ^ .p u ;:.Itt 1 !:^:Gcro("ùlimitanQ. 

Giacomo procreò t,.-;:U. 1 ui.;.-à'rio:c nel 1513,6 1 549,Nicoltì,chep«fiónelIaciC 
i.idiPalermocon gl'altrijOiiefu Senatore nel 15 satne nacque da quelli Lattano, 
c'hebbeper mogiicdoon'Anrouia Cent eglieiconladoie del CcntadodiGagliano, 
che TÌuendo eoo (pi end ore fu promoflonel carico di Vicario Generale del Val di 
■Maiiararanno'57i,edi,Tqi;cldi Straticòdi Meuìnanel 15741 (imoi! finalmente 
nella cafcatadclPontccuo. molt'altri BaronWiaiiendo procreato Lancellorto, An- 
toni j, Caterina molliti di don Luìggì Bard-.cMafito Antonio, Laura moglie di à& 
Gerardo Agi ina BaioidiSoJanro Cacalier dell'indine di Calaitaiia.PI acida, Nico 
lò, Almerico* Ftanccfca. Pet la morte d'Almerico primogenito nel fucceffo del 
Ponre,Nicoló fi» fratello acquine il Conrado di Gagliano ;e Lancellot to,tlic iba- 
ueuaialarocon Violante di Ytaon,hebbcÌI Caftello.c Batonia di Fiume falato.effen 
doftKocrcatof:sr-:arioMG-uf!.[i.i della città di Palermo nel 1571. 

Dal Conte ci '. a- i ino >.'k. ió,c da donna Lucrctia MairiamTu* moglie, né nae-' 
querodon Almerico.tbc mori feri za prole ,don Lorenzo, chefegui nel Contado d'i 
Gagìiano,nonlafciandodoppo lafua motte prole veruna,donPracefco,ilqLia!e per 
lamoite de! Marcilo acquiilò nilclTbC.ontado;maciTendoflaiochiamato all'hcre- 
dita di Giacomo Gal leti i,i n Pifa,fen'andò in quella cinàiouc fi fermò , fondando la 
ii:s ìii^'k iitijdonii'Anna.donna Laura moglie dì Aatonio , ed Antonia Sici; 

lia moglie di Dicco Ma (liani. 

Mi par foutrcliiodi ferine;: tutti gl'ai tri rami di quella fimiglia.che viflero nella 
RepuiilicaPifjq.i.menttc ncgi'Archiui di quellafìveggonacon chiarezza! loto ca- 
(iehi,vfiici)prelicrninenzc,e digntta,parto rendo (empie non puochi huomini ilio- 
Uri nelle virtù dell; lettere, c dell'arte Olili tal e; pcilccheacquirìaronofuptcniivliici 
in Iralia. ri finalmente quella famigliaperaimevn feudo diuifoifopta vn Aquila.. 
n;raincampod'orD,efottovnaQn(tcÌa,àpiedclUquaIern Gallo nei raedtfmo 
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GAMBACORTA. 

NON fiiinferioreàniun'altta famigli» nobilepifanacos! interna, corno 
ellerna U famiglia Gambacorta in Pila; perloche ella lignoreggiò , c laPa- 
tria.c moli'alrre Ville.e Baronie nella Republica, Andrea Gambacorti fii 
Signorili fila nel i J48,cbegli fuccclfe Pietro fuo ligi ìo,il quale fù vecifocon Batti- 
li j,( LoretEO fuoi figliuoli nel 1591 dall' Appiano potente cittadino Pifano. Pro- 
ireòaaehe Andreai Ge:ardo,che f ùSijnordi Scalino. Quelli procreo Giouani,che 
fignareggiòPifa.RiineroMatelaallcdcl Rcgnodi trancia, Antonio,c he morì deca 
picaro per ordine del deico Appiano nel 1 3,9 fi, Giacomo. Andrea Arciuef.diPif.wc 
Piano jienitor d'Antonio. Nò nacque da Uiouan ni Signor di Pifa ,Gerardo Signor 
di Valdibagno.c'riebbi per moglie Margarita degl'Albini , conia quale generò Pie- 
tro Signor di Cameochiaro, Bartolomeo CómendatordiSan Giouanni inFSrejper 
lochcaigiiinfe nell'arme la Croce dì San Gii' Gctololimitano.Giouanni Baron di 
C»lcnz'a,cbc lì casò eoo Margarita Manforte, Sfo[ia,c'hcbbe pei moglie Viola Mó. 
f arte, e J Andrea. 

Procreò Pietro a Malarelia Signor di Campochiaro, che prefe per moglie Maria 
di Battarij, Macello Caualiero.e Cóinendator della medefmjCómendayeFerran te, 
eh; fi caso con Antonia Scondita. Ne nacquero daMalatefiaGio: Bsficla Signor di 
Canipochiaro,eGio-.Berardino. Da Gto: Bifida ni vennero Gio: A Jfonfo,Gioi Pie- 
tro , Gi o.-Donato Maeftro di Campo del reno Italiano io Francia, Gio: Maria» ej 
Gio-- Pietro. 

Dado in tini Barone di Celeiuanè nacquero Carlo Barondi Ceienia, c'hebbtj 
per moglie DianaSeifcarcFrancefcocafatocon Caterina dellaRattaSignoraNapo 
li ran i; pecloche pillò la famiglia Gambacorta nc'Regoi di Napoli,ed Angelo anche 
Cóncndiiurde'lagìadeiraCómcndjdiS.Gio:m Fonte. Però da Carlo ne n acque- 
to Gio; i' nolo HdrondiCcienz>,Gio:Vìcenio,Archilio,ed AngelodUrno. 

iVio.-.laidaTarctisIia di Fraccfco.có Ca retina della Ratta procreo Marcello d'Ari 
co,FMnc< fcoBirondiLimatola.c'hcbbepcr moglie Topatia Agititi, chegli generò 
Guv6ai^jii Jr e,Gio: Andrene Mirco Anror.io.chefeguì nella Baronia di Limatola, 
il quale procrei) con IfabelU Coleo; Tua moglie Virginia Signora di Fraflb. Peròda 
Cari..lìirondiCelcn2a,eVi;torIa Caracciolo fua moglie, né nacquero Gio: Paolo» 
And te a, Gio: Vice ino, e Marco Antonio. 

ProcreòilprenarratoFerrante co.iftta moglie Antonia Scodila Annibale Baron 
della Toraca.Gio- Alfoniof/ate di San Domenico, Sci pione , e Piaio.d'Anaibalenè 
nacque i- 2 tritìo Baron della Toraca.che con la predetta Virginia Gambacon a, e Co 
lonnafua Moglie generò A'.nibalc Signor di Fralìb.e MilaanoiC Gio: Antonia Si- 
gnor di Taraca. 

Dai predetto Scipione aà nacquero CcfarevOfat o Afcanio, e Pompeo. Queftoè 
queltantojc habbiam polflro caujredcllaijmjglia Gambacortafucceflìuamcniedi 
Prl3(e diNapoIi.con lafciar da cinto le ine dlultri aziioni^elebrit e d'ogni Scrittore 
Italiano; pailircmo dunque a quella di 5icilia,c'bcbbe nobiliffima origine nella cittì 
di Sacca dal Dottor Florio Gambacorta^ al quale Sa hors non bòtro irato icrittura, 
the n'IiaueirethiaiitofceglifolTe Napolitano, ó»eiarr.é te Pifano, fcéchealcimefcrit 
iure lochiamaiTeronobilePiiaoaQuefliiTeoogitmfeiti matrimonio con la nobile fa 
miglia Lucthefe.cdiiuamoglieAndriartafr-i gl'altri figli ptocieò Colmo, Marce Ho, 

Rocco» 
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noc-o,e Modello cbiariflimi Dottori del Tuo tempo. Rocco iù Giudice dcTribunali 
dellaGtanCorrc.eCoo.fjft'orio.efcriire Yn libro.che iochramóilForoChrìftiano. 
Modello fiì virinolo Dottore; per loi he oltre gl'vffici di Giudice, e di Milito Ra- 
[iotule.fu RepgEie n;l Cofiglio d'Italia,? Ptefidéte del P»tiimo n io:bcbbedafuaMae 
Ri II c/tolodiMirthefe dell» Motta di Fermo, che gli iucccflc Aio tìglio don Mario: 
hebbe egli due rnogliiUpiimifù GtQuin»Sciiot[a,c5 laquale procreo dfiGioftffbie 
il predetto don Mario,* don Vicenzo,il quale con fu» moglie fc 

cela vincati donna Leonora moglie d! dei Forre Romano, eEirteie cimitero »ir- 
i uofo,e degno di lode,e donna Antonia, chc/ù moglie di don Natilirio BuieTlo Ba- 
rone dì Serraualle,chcglr generò dó Alfio; pei li quella famigli» è flit* protnoff* De- 
primi carichi, che fi fog'iono date a'CaualiErl degni di lode,c tempre nel Regno fu 
reputata di chiari nohiln.-nè viueno boggi dilei il P.doo della cógrc 

gationedi San Filippo Ne ti, e don Vìccnio gentiluomo virinolo, ed amante delle 
belle lettere. L'arme della famiglia fono Hate fempre vnite, efono in Leone con fee 
tequarti, quattro neri,e tre Wicbiin campo d'oro, edi fopia vn campo roHb con fot 
Croce d'srieoro aguifa di quella di Calarr.ua,. 

DELLA FAMIGLIA 

GAROFALO. 




iVViVA ABBIAM ritrottatonellecittàdiPalertno,Catania,eTrapatiiIafaini 
(Pi? tt&tESt glii Garofalo in tica.e or-bile;? pcc alcuncebiare congietture fi pro- 
ti^ HtES fitpponcbaiiei di Palermo deriuaro nelle predette cittidi Catanfa.e 
aVflìtfWlSe Trapani; benché queiladi Catania pretédefie effet citala progcfilitì- 
O^AaS Mira e,t * la refidenzadel Rè,c della Rea! Corre io q jcllaCirt trio ciò 
le gl'opponc la ferie d'vn Priuilrgioipcrlochc AroaldoGaroftlgentilliuomoCata, 
lancchepafsrjinSitilia.chlamatodal Rè Pieno li nei f 340*00 ifutu figli Gugiiel 

, ino, Michele, ed Honono.ottenne licenza di hi bitir con la famigli» nella etici di 

/ Palermc eccoleparoledi quello. 

Con aifuppìictiimiim/atlampcr ArnaUumQanfalitQatalmU hlbilaltrTPanar 
mìfidcìtniBaSramtaatinmimum annh qutxqui clap/ii rcnsfiji il Pttriajiia , & ve 
mffetUmwd*toftrmttatutonrémbK&tgmm,<ov/ittrMit>g 

Strania 



•mania 

(eéillipt, 

11., 

ViciìaGt 
tifai. 

•etmani 

irliH». 
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j.frKi firvhUptrixminfoc T^t.i\ia,qu4 politili* fulammprtSlarc Jantc litmir.og'athra idf 

' fidtlìUtc ut fuprt, fu bjbi.<iir,trclìjtur, (> tiiijaf lamqutm Uni J/f7rf CiaitaUi Ps 
mnnigzitdtJs wr.L:» ,':!;<rur;ìui,primU£tti,grjlui,t/uibzi/Sri£Bli Var.crmitani Ciutt 
fruuBtur, ù t,.f.!j-r.<f.ì'l>i •:: wl'J , m.-ndamm qumnui Hiilum Armlium Cimai, 
&proC-::t! l i'fl*C l s:t*iiil'.iiiir>niL.b:rt,ttittrc exnuniin tale» auBmtatt ptefw 

Dille prenwMtf riiol-ci'mp^riJliTOrfheAiiMliJaCa^doffltìmil'JiiioWtì-di 
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15+4. f»uigi,c l'i li : fiorii nnii.iKnit, aj nrlvle ttatts:i;iparinito[Ei fuo; figliuoli Gu- 
glielmo,''! :'.'iclu,:d I!":iei':n, i nu-iii vitla-o conia pattina tCputationc -' eglino in 
ricompila deTeniisiìoroottcnnc-to dai Ri Lodouieoditii/àmenteonze 100 di ri 
dita ogn anno, llqualdcns'i^avicncuihiarczzimollraronelfesijeiiie Priuilcgio. 
Pr, : HiJ c.ii. Cums,ifitpplit*ti3>:tiKBSU!::rfai>atiiiiùH'e mìnimi, v;r Guglitimum , Afishaelim t 
*-%t * f icrr "" , " > ' il ■ UTe/tl 'quondam Arnaldi **CataluniafjiH&mi&fidtUintBt<it,ceB 
fidtra '"' ti fidemp uram ,ir dtuoiìanm finitam.quam ijùm erga Eaellcxttim nolìri 
<i»lf- /empir *rijcr:tnl, £trwtt,titt non f/.i;.: Jr.tii, vacstp'.t fi'f.il'jp;' e o: 110H1 cullata, 
pràfcntm iiidefintiintriiìtuCimi .1, ,- ;W.-? '.n-a,à- nr,(!ri nomimi rxaliaiiam multi 
raiiitititrariibbiUtt >iaI!roip^gnanda,iisiW/i/-jitu:iaIiipcTÌiii!ii,i!hnibiiidirnq]l.ìm- 
qii2b;ntm:niu:& ('.diluii vii-.ji icttpto qmlthtt prt larii vìnJwb/Mh aiia qaslìbtt, 
vti.%1ar.tn lini amili ,fiipcriuribus,& prmcr.-.ibui Rt^ni pradifli Surciìarain grtlm- 

Qncfte rimuncrationiiì folcilo d.i'Regi in qu:i tempi dare ì pcrionc magn.ite, 
edi qualira.c per reniigJgraadijpenrh'ettflQ [limare all'Ilari più le rcnditccbeìfeu 
difraidonathiiregij. 

ifr;d.-!tvf Hiiric^cGsi.-.ia.'^o^iL'ihc p,micipo dcjl'honorifa;!i al fratello Guglielmo nel 
fii.dtlSt- ijji.ijoucrnópureJacirrìdi Palermo có ranco diSenatore nel 1 ;iZfi 1391-Quc 
T'i'd'à vno di colorabile Arguendo la protei tloiic rcile nelrc^gimcr.todtl KdMani- 
,'J_ ' J no.tolfc nel i^yó hdm di Ti!:; rrori.il;; riuri: derubaci!! -, pcrlocae ò dilaniato 
Vi: "t-étr. tati (itolo di famigliale del Tuo rc^i- t'.-!.! ji;',c In <!.<] ricdtf.no Rè nel 1497 eletto 
di Palermo cni.'nl-.: ili i'.i:!ci; r'r/i-el: -, \{id:i!c,,VmI>atir;ido in faiiot 
p«!iicic. delKcMer:iri(i,C()rra iti 'belili,;,' 1 perde i! fùo Catullo j onde «rende»- 

(-3 .1™ djal fir.ii^;;oil rfù glint nì-Hc-nrivri a!,- > r; c ;!a fuaflalla. 
/C '^(64 NcHriy;''co , i(i'no:iu,<;i]j.rr!~ois,Jì,:Vi^D:^ifcr::fre;iTUAIfoio J daIqua 

«li." carichi m Italiap: riil'hr-rr." rre:j 2 ":"r;:-;- ; - ioclic htbbe del medef 
iBOfttaltttonztjo» Jijc.iditjjsr.ci 1417-^ di ' f :;-r eftralicre perii He- 

gnodi NapL-lidicccCauariifia-idii. 

Prncreri collui.IIonoiio 1 i.chc.reruenda il medermo Rè Alfonio^ dal quale in 
■rnfuopriLiile^iodaronel i4jo<! chiamato ('/wj£»'/iro,e digiitinUSl ;ty>» jfùdichia- 
rirora r "nentenol)rle:cdclettoSenacoriiiPaIrrnjo nel 1449- 

II tiglio Guglicintoniicfir vide f.,t:o2Ì , .-iui i );jiii;efr.i, feguì tic'tiiedcrmi beni 
T^?rj;ri. nel M74. Q:icfti.doppn moiri r-iri: Ili,]":; eletto C;;j!:,in d'arme 1 g'Jtrfltfi Aliliiio 
J,iji Mi! nel ^i.clic.isoconFranccfca.'iamoftcfinonei i46ìi[ini!m;ri!edoppo alcun'al- 
™ 1 «fi "^-"^in^bcquellodil'rouiforGcneraltdeK-'^Ciir^l.J-l^egnodìSicilia, 
ft^f^j «rndadoj>UpeEOxÙTiendVtc«Vi«tóaIl'hora-dÌSicilÌa eletta Conlìglitro in_. 
Tifi «ji- JUrigT d Orla Ve limigliene fu diramato io Napoli dal medefmo Uè Alióoioieció 
. r^uinel 144;. 

1 !™« ^"-"11; ,1 colini il figlio Honorio " 1 t,che li mori pure nel 147-4; pe tloeheifuoi fi 
Ti£ gii Guglielmo ' v,cd Arnaldo 1 ( feguirooai redigi paterni, vìueo do fempre con Ito , 
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* or rt fi carichi nel Reg.iomebbepcr.moglie Guglielmo.I-rancefca Satiro;telano,«in 
la quale piQ-reù Honorio i v,il quale Ti caso con Giouannadi Coleo», figlia d'Anto 
niogenril'huomoPalrrmitanoiKJ 1507. Quelli ptelefue virtuofc qualità ortenne sitiitic' 
ìlcirkodiViearioeeneralencIUcritadiCaraniarfoiianipia giurìditio'e nella fa- d.l «n» 
(tiltaCiuìk.cCr.minaJcTiclijitìrindiriclijij.prrordincdidonHccror.-Pignaitl f«»T- 
li Vicerè,atidò concaio di Capitan d'arme nefl'JfoIe d. Malta.c del Gozzo contra 

E Ne natfiucda^oiliiiG'o/Gioreffo.che gli rucceirenrìij>7,e Scasò eon Agata^ S''"/' 
Bardj.e Maiito Antonio.figlia di Barrolomco.e Gioua.ma Bardi dc'MatchtQ della ""■ 
Sambuca, perla morie della quale Gio.-Gioreffoparsàallefeconde nozze con Leo- 
quale contralTc matrimonio con donna Vicenza, fighadidon Domenico , t di don- ., . 
naEliftbenadelCollf, ch'età (lata pria maglie di Antonio Rinildo.chcgh gene SEX 
lòAlceltc. Quelli hebbcprt moglie donn' An'Onia , figliadd Dottor don Gùgliel itm.Ctfi 
mo,t di donn Ar.tonia Br-lcgna , e Mafìr o Antnnio.eon liquale procreò Honorio, ««" 
donna Urania nir-gl'ro .ioli Gioii fi" j di Gioiianr.i,'! i'.rranctfcodclla Compagnia 111 ' 
dGUjt^.AmbrogioG.^ucciritvì vLi:t-c don 'I h jm..1b. lametta, e dó Vietino. 

Hlbbilraritrouaropaiimcntc altre fi ;! eJ'Honorio iv,chct'urono Elifabettadi 
Viel'albatMargaiiudelCampo./pol.uriii di Gili^.-rto.cd Antonella di Concei.B 
Guglielmi rci?o, r:r;ede' rI ;i;3 : i. ^hcbb: Gir,- ,„,r )iub.. l ia,Marsariia,ePe 
rruccio. Hon tirili v li; Mi; ì'.iii'.i ■•r::.i,l ..or M.-.ru.c (ani Antonia; e delle prenarrate 
f.minc fe ne fcofgcanoilrìirmpila po.'teiita. 

Il viuentedonThom ilolicbbe per moglie donn Antonia , figliadi don Alfonso, 
e di donnaElilabc'iaSaladiricvonia quale procreò dpn Car!o,fuor Leonora, dona, 
Fianccfca moglie di dor, Piero Coli di Solognaifuor Elifi! betta, (uOr [g natii, don-. 
VicenioCaualicr dell'abito d<San Giacomo della Spada, e futuro Maftro Pomi- 
Imo del Regno doppo la mone c'Horaiio Giancardo, (ucr Luiggia Felice, fuor 
Maria Domtnka,efi!oi Domenica Rofolei; nondimeno il predetta don Thomafo 
fempre s'Ui manrentuo col c:e. oro della vera nobiiià, la cui figlia donna Francefcaj 
bageneratocolpredettodon Pietro Cola di Bologna fuò.nrnirc,don Thomafo, do 
Vncnzr,cl l iiin'Ar:;v.!.i,.'tni A, tiri , .[ìh.-uìi l.conora.donna Margarita, don Gihber 
to,tlonCa:lo,dor.n.i!:or..lrs.cdonGiorc6M. , 

Fior ipiii liete n-r, mcn jvln^.cìic ai, :i;a la ùmijba r. irrifilti nella città ci Trapa- 
ni-,profii|)j-CJt:i-L;i:o, r h ei a ! .indie .'crn'.iro t! i!!a -rcra rm f.i:i. : ; ;iia G.trcfala di Pa- 
leimo.drlla quale i'iclro G.irr fjlo (iif; nubiln.C-e con molte ncchezzc,;oftoi con- 
correndo nell'vrficio di Sederò della medcfma irà dì Trapani, econ lui Hc-ntico 
Amideo, contcltio ambedue l'opra la ptelarioned, ■ ;jc,['v:1ì' io con coaofceriì i fer- 
uigi refiij fata da'iurn p-'.-l-LClf iri , e l'antica siti). Uà del Lngueloro nel i$;8.e 
benché h.nitH; Ibto prU'eri-'i i le.irico, r urlati',, li ( ce art(iirg o,ehc quella prcla. 

1 a I i d l< r) o nei ifo 7 di poter 

(ondare vnaSaliria nc'n.ari di Trapani.c m'Ir ai;,, girii'fceomifii rifili meritimi Ut 
ti della famiglia G ir, fai" !io: ,-onopiomo;i fempre nc'primicarichid. quella. 

rùchiara la firmala Garof.ioin Catania, olii olre i ncb.lL c-,r,.-i mg unenti ma- 
trimoniali,clic le; fjcCjbtbb: parimente bono;atic3iicIi!>.'cJ vffvi,-. itili pi e frali no 
LiliàCarantfe fu (limata per nobile ,cgiud'chiamoelTer ia medefma,elie quella dì 
Trapjni,pokhef|iÌ:ganoambeduelemeddinc arme,cioè vi;af ia:: di Gaiofab ttat 
tenuta dadue Leoni d'oroincamporolfo. 

Peiùlafamigl'a GaruliJo di Palermo fa vnGarofjlnaromaiico.c lem \n* Im- 
bojdaianeraincampod'oiO. 

DEL- 
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DELLA FAMIGLIA 
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ITROVMMO alìaiinticba.etinbilefra !e famiglie chiare di. 
Spagna la famigli» G»ni», fà fide di ciò Bernabò Moreno nel 
Tuo libro delia Nobilezza di Spagna. Vuol 'egioche deriuaffe da 
nome propri eco me pari me me lo no le famiglie Manuel, Póze> 
Ve I afeo, O forio, Bcrn a I , A ri a s ,G al Indo, Ve la , G « i i le n , I u c io, M 2 
riquei,e moltaltre.ehe fi ben furono nel principio nemi propri/, 
fi fegnalarono in li fatta guifa.che induflero a'pofleti eótinuar- 
gli per cognome. Fra quelli della famiglia Garzar fiorirono don Pictrn Garzia, Ma. 
iorttomo del Rè don Alfoofoil Buono Rèdi Cailtglia.e Leone; fu Signor di L errai, 
cdhebbe per mogliedóna Sicbia, figlia del Come don Pcnz di Minerai, i quali furo 
no progenitori de'.Si^nori di f.erma.r d'ai r ri famofi Caualicri. Don Innico Garzia fù 
Cammaricrodclrncdcfnio Rèifortoil icggimcnto del quale vifTcroM Conrc don_» 
Ferrante GomeiGania,rIon Dic\co Garzia, don Ve la feo Garzi» Conte dlLrmiaidó" 
Gomti Garzii Conte diTraflamar, il Conte Jui Go.-.-.n'o Girila in A 11 uria, don-. 
Fcrna.iduGarziaCorìredil-emas.fìo-: G.irv.iG^iia di VillalpandOidOti Gurtier 
Ruiz Garzia Conte di Bciicu;nre piogeniior deiil 'antichi Contidi Bcneuf;ie,Ordo- 
guoG.ima fù caualicrdimoltnj-rtgio jcmolt'aiuiSignori di q ue fi a c biadili ma fa- 
migliato quella RegiODC fiorirono. 

Venne.odoppo il Vefpro Siciliano co! Rè Pietro in Sicilia Dicco Garzia de Vera, 
e Pietro Garzia canal ieri Val Etti ni, come da noinc'Baguagli hidorici del Vefpro Si 
ciliano fù accennato. Quefti PierroGarzia ficaio in Mcflìnacon Aluitt, figli» di Ni- 
colò Pierbuglifigentil'htiomo di quelli Cittì, con la quale procreò Ordognme Ri- 
mondo Garz:a,iqualicol mifticrmilitareferuin.no molto tempoil Rè Pitr.ro ii,e 
Pierrofigbodel pi editto Ramondoferui di paggio il 1! è L od onice. 

Pafsòparimenre in Sicilia Francefco Garzia, figlio d'Ai fonici caualier Valentiano 
di quelli nobili slìma dcfcendenza.gratisfimoall'impeiator Carlo v per la fua efpe- 
iic.-:Zi,;' valori, dal quale fù mandare in Roma.eti imniegatoin molti importatiti af- 
fari della Illa reil Cotona appetito il Sommo Pontefice) particolarmente nella ne- 
>• gociitionc 
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gariitionc delle Bolle della Crociata, impetrale dalui per i Kegni diSicilia, e Sarde 
gr>j,dcllc quali nèfii poi ronfcgnata a lui mrdefmo l'air mini 11 lan'oue con ttrolodi 
The forici o Generale de/f'vnc', e l'altro Regno, G come dalle lettere Imperiali alfu. 
detto Pnin cefeo dirette (ì vede, douc appare anche, eoe procurò onenerL' per il Re- 
gno di Napoli,ela gran confidenza di molt altri negorij u'elR. Patrimonio, chemz- 
neggiccan integrità, e prudcnzaiperloclicsI'ftsHgrepara la cura dellafabtica dì 
San Pjerro di Roma. .Ementr'egliin irucrto Regno (lana occupalo, Pieno G arila, 
nato del primo matrimonio ila lui,e da donn'Anna Q_'adrado nobile Vilcntiana-, 
non folainétc s'impiegò coniarmi appreirorimpeNioruclleslariofe virtarie.c'heb 
be per l'Europa, micon la prudenza nelle difpolitioni delle DietediFiadts,Colo. 
nia.Liegc. Aquifgran3,FriTia,l!arisbon5,edlBg!i(Uij, douefcce feguire la vitcorii . 
del Duca di Sallonia.e la prigionia del Largiamo d Mia, intantocheritiratoù" nel- 
l'vfficio dei padre Francefco,fùricrrc2'odili'Impera-or per la carica difuoSccre- 
tario.màilcafamento con donna Ninfa Agliata ,c Platauionc, eia vecchiezza del 
padre ne lo fiutarono; cótutioeiò dJ Giouan Vcga al! hora Viceré di Siciha Giimoie 
to nella defeotion d'Africa con fuo cognato il Capitan Gio; Glorio de Grugnone»; 
perlochedoppo il fuo rirotnofù rimunerato dcll'vtlkio di Maitro Secreto del Regno 
amminiitraroda ui congrande (incerila; il (ii.vfficiopofcia egli con licenza di Sua 
Maellì lodilpoicindoii v<cerzo Coi uera fuo genero per lafiglia donni Maria^.- 
hebbe anche in quello Regno n.olt'alrri carichi pi -inupiali,!! tome dall'info tmationi 
autentiche pick di otdincdcl Rè nei ijS9, confiniate nella Regia Cancellarla.., 

Nen»cquerodalptedettoPietto,Alfonfo,cbefijpromr!Toda S.W-neH'vffeio di 
Giudice della Corte Pretotian j,c doppoin quel del Tribunale del Gonfiftotio ■, mi 
inaniiiipoffiirjpiisòà miglior vtra,e fùfnrrogato infuoluogodó Pietro Corfetto, 
fcnzaiafàar prole da fui moglie dona Margarita Aiutami; bri ilo, Luiggi,chefùvtio 
de'fodaioriinPalermodelliiCogregarionedellOratario.detradeirOliutllijGherar 
óo,:hc fù géuil 'ti .iomo di-molta prudéza, e pietà,]? Icquili s'ailt ne dalla profeliionc 
di Dottore.in cui fù peritiliìmo renuri*ndoeiÌjmdio le toghe offcrccgli dal Principe 
Filiberto^ calò egli con donna Laura Vallcbella.ouer Valdibclla, e Bologna, fami- 
glie chiariiGme,IVna per haueroccupaco in Genouai primi honnri di quella Rcpu- 
blìca,cdin Palermo irarrenurafif empie con t!limatione,cd bonorc di mul ri carichi; 
e l'altra per dikendere da'lSrccadcIIi,iì come ne habbiam (tritio; t (opraniuendo al- 
la moglic.fsitofiSaccidote, menò. vita cosire'igiofa.cheiafciò nella mone ottimo 
odore dell'' efetn pia ri ià fua. 

Hebbe dalla detta donna Laura 14 figli, de'quali otto nè viueno , quatttofemi; 
neinmonalìeri.fuor Margherita Fianceica, fuor Maria Domenica, fuurGiouanna., 
Colomba ,cfuorChiaraMarghttita.cdi,nnaGiouanna»cdouadidOn Enrico Tor. 
toreti; de'malihi nè viueno don Antonio Prete come i! zio Luiggìdellì Congrega 
ne de ll'O tato no, don Pieno, e donGiofcftb viriuniicaualieri.Oal predetto doru. 
Pictro.che hi qualità corrifpondentea'funi prèaeccfl'ori.c dadòniDorothcaOpcz- 
iinghi,e Tagliauia fin ade(lo ne fon nari don Gherardo.c don Fran ce feo Maria. 
— L'arme di quefia famiglia fono vn Vccellochiamato Gaz«,ò Garzadi color bUn- 
coin campo azzmo,chepafcene'prati verdi 1 e fottoi prati vo^fiutoe paflaote. 
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DELLA FAMIGLIA 

GEREMIA. 

r..ii>'at,<> ~ ! Ìf*y\%"' EBBE nobìliffima origine la famieliaGcrernia nella città di Bologna., 
ì:i K' «:■: „.'...... oue fiorì con molti huemini illuflri.iquali. facendoli Guelfi infauor 

'.' ,'; della t.l:ic. , !;i,i'.:ti:pnjiijL' l'imperiali molte rolline. Il priroo.chc hab 

d-iuL'ili. " . " "'A biaritroiiato in qiifftoRef.no dì Skilia della fimiiiliiGcrtrBii, e nel 
ì' 6 - j,TC- ■n.~<-?<~l rcsgimemodtinmpernor Federico i i.fiì Arduino Gcreraia,i! qua- 
le Jcrui in molte òccaGoni militari al medefmo Impcrirore. Quelli lì UiòinMelEoa 
Marcì 1 fit con Lucilla Rolli, figlia di Guglielmo Kclli ;;eti:il Uomo Mtfiìnelccon laquale prò 
J p.i-n.je treò ArnaIJo.c Ruggiero,chc lillcroconfrlcndor militare. Ruggiero parimente an 
/ dà Ambalciaiorc perla lUa patria Palermo,e perii Rtgno di Sicilia al KèGiacomo 

j"u't." f d'Arigonj,che prerendeuarenunriaril HcgnoalRé Cado ti di Napoli, in compa- 
CàfÌ B,t gn:adiCoriarioLanza;andócoImcddrriccariCO!cnMajifr<do Lanca perordinej 
imi-itì i. del I5è Federico 1 1 al PStefice Eonilìtio vi m.- egli pei quelli* cU al tri feruigi acqui 
E "*"- ilo la Bir..n.a.iHj|iqiouann-, rifila quale gii iWceiìc Ilo liei. .* ( i.ut Jn.iwhe gli fu 
coofirniara Jj: Ré P.firon.egl /Jtu.iapoli.atej feluca li-nnuu Vennnriu.;.* 
Comedi Geraientlrjjy. 

Ne naccce parimente di Ru^ I l>^,njjcorp...:h;tio:; nel tfpgimeto del RèL* 
«<*£<«. ^a«o nel quale rd B fm.ci('d.T.f»otc...ÒufrThcn.eo.chab.i.J nella città 

c.j^Jj- l'i Pjlcn ■■:.( i.tpttnc Ai d.uir-.tl.r tu i. i> l c'i inr,i I'.f<;:i di legge del f.ioiem 



fiato conctOodal Rei 
gi alli, b ivnebbeque 
fvifidodiSenaiotent 



di Stefano Vafùllo.e di Prono Tot. ng.. con la qt-a* procreò Pieno.cb* Jégui nella 
baronia di Monato.e oc'veftigi pjtern.,goucrnado la fja pania mi 1490. HSS'<— • 
1500000 Lutasi [.ma ■uele,' li.icomu di WiLj-./(.,r.iir l -/.o /.uaitcn, i\u(!gieroiCil 
la, e l'.iolu L'jrriuaid.,: | rt^rtò egli con l : .:i|,i!i;I:a del Campo, cLeof.ntc . Vn falò 
figliuolo, Lhiamato Antonio, che (otti (ir r.ellj baronia di Monaco.e confeguinel 
I5>j> 1518,1 54+ f C 1547 i'vInciodiScnaiore della oiedeima città di Palermo,cai5 
doli con Alda. itiu Pettinatile teliogerida quale gli genctó MarianOje Saluadorc , 
t Le l'uccellerò ne'med fmi feudi. Stluadorc morifu:za lafciar vciunl gliuolo, o 

Mariano 
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Mariano procreóGirolaioo,eVieen2aGc'remia:pfrò Girolamo mori Cornell zìo 
5aluadorc:eds V.cenzonè nacquero le viuenri Elifalinra moglie di Giofetfò Vita- 
le.eFrancefca moglie del Dottar Giouanni Vi tale gentiluomini Palermitani: fi- 
nalmente la firnigtia Geremia ba goduto i primihonoridella AiaParrUica-hà con- 
giuoro In matrimonio con moire famiglie nobili. L'arme dilei fono vna Banda d'e» 
ir, v'nF alleilo nel me77,o,e due mezzi RailcllinelprincipìOiefioc diquella,c5t[e de 
li a;zurri,c fei Kofe roficirrc dì [opra, e credi fono in campo d'argento. 

DELLA FAMIGLIA 



G I O E N I. 




S22X&3^ ' acccnE1 ° re ' "^'o V"cfpro Siciliano l'antica, creai origine dell'ÌI- cjjjwr.Jir 
In tire fa miglia Gioeni,la iiualc di nuovo fari da noi replicala in quello damili v. 
PiP S Sg'5.-fii"r:'-'i!Ìo,"'.i-;ìnrÌ!- V'go Ciaperro Comeflabil; del Regno di Pran- f* ic " 
•sjjàwlcg cia,duppolamoriedi l.odouico il SempHc; 1 1 nmr. Sù ddi'i uperial £»S 
SjUAjfta tirpe diCarlo Mi^<i,nci oSjdeJ Signore. s'incoro.™ di qucUimofo 
Kcgno.iiquiicgciucnonoue anni con molulode/kppol;: morte del quale prcfclu Gjrf. p*- 
Scettro Reale Jiiofigliollubberro, che nómen delpadrcamarcuole co' popoli>c zeli ^'"jj 
ledellagiultiriavifli.-. Qnclii.liaucndodebljcllato LandricoContc di Niuernia.che ajkatfet 
dDppo!amorted'H;nricoDucadi Borgogna zio del medefmo Re, quella Duchea^ 
cccupiros'baueuaidiedela Borgognaal figlio fccondogenito Rubberro. 

QueftoRubtierroduqticrTocrc6H:nrico,chcfuccen"ealpadrenelmcdefmoDu- 
cato.ed acquatola Contea d'Angk l ,Amulib,Corr3da,e Borbone. 

Arnulfo bebbe A il fratello il goucrno del Ccliaiod' Angiomi ambiiiofodella glo 
rìamilitare,!afciando quei dorainio,t'iuoi Stari, nel io7ocóifiatcIliCorr*do,e Bor 
boneiniìeme fé ne venne in lralij,oucvnit»meme fonoi Principi Normanni milita- 
rono-non lungcpot ia Arnu'fu ù raiócon Erminia figliadel Dura di Spolcti^an Jij 
quale fe nèritorr.ò in Francia.c nella fucccltioo de! Ducaro di Borgogna per lamor 
te del fratello fen za iigliuoli. 

Pioercò ArnubbiCorradoiC Boemondo.cbc morì finciullo.- da Corrado ni nac- 
quero Carlo,cRubbertc:daCarlu,Guglielino: e da (lubbertoi Fil.ppop.-imoRc di 
l : ia.-.cia,cd Vgone.chcgcneròCorradD.padred'HcnriLod'Angió. Quelli bau e rido 
Bbb a pallaio 
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paffatoiii Italia in aiuto diCirlod'Argiòf raequiftode'dueRrgjii.Napnli.c Sicilia 
f fctódo Guglielmo Pandinojiccifeil Ré Manfredo in battaglia, yc: Incbc ottenne 
dal Rè Carlo a Beatrice figl a del morto Maof id i pBncgtlMonU dote di alcune 
Ttrre.e CaftcMjCjoé Fiume di NifijC.daiabiano.NoharajC la Motta di Camaftr«_ ; 
però hauendo morto di frbiend 1170 lafció a Beatrice tre figliuoli, Rubberto.Man 
iVcdo.eLuiRgi, i qualiionla ir.adte vedoua nel VclptoSiciIiatio,per opra di Nicolò 
p4lici,cBuiinjléd:CoUuricam(,ertMrHincdichaucuaiiodeLÌgnjrodi cafirle loro 
fi^Le/viiarnnRubbcrio.c l'altra con Manfiedod'Angiò.fmctlo fai nati nellacitrì di 
li';:si(],e Li inad.-i-.idi fanciulli per opra della fiegina Coflania,in gratta del 
Kù l'ietr wuu marito, quando vèlica riccucrc il darò Regno di Sicilia volotariamf te, 
futonoan menni quale<;i<' <k- a Ralìn no, F. urne di Kifiif Calatabianccd ÌMaftc 
do la Nohara, la Multi d. Camaltr,i,ela Scaletta, caso Rubberto con Luiggia figlia 
d'Alaimo Lcontino.e Maiifre-lo con la figln di Nicolò Palici.aLuiggi.diera Prete, 
diede l'Abbuia di Roccadiadi Lcontii.i-caLndopuic licaitice col Marchete di Sa. 

Nèoacqufro da Rubbetto,l[enrico,e Guglielmo. Hcnrico morì fenaa lafciar prò 
ie.eGugliclmohcbbe perm. glie Chiara d'Artuis nobile Valeriana, con la quale., 
pio:reù Bartolo mco.gran Cancrllicrodcl Ilrgro lòdo il Rè Federico mperòcofto 
ro, perlcu.tr via la memoria dell'odio, che porr aitano 1 Siciliani iFrancefi Angioini 
Gioeni lì fcccru chiamirce minarono pai.ni;nte i'arme,:ome al fuoluoghoGdirà. 

Sicaiò Bartolomeo con Perna diColmeno nobile Peleimitana, che gli generò 
PeironeiCosidertoperi'auo materno, ferui con molti fupremi carkhi coftui a'Regi 
Pictro,Lodouko,e I ; edcrico,e particolarmente con l'vlfkio di Proionoraro del Re- " 
gno,e li caso co Alafueta Brani i furi e, figlia di Stefano canali tr Piacentino Signor del 
Gr alla li a teche gli generi* Binolomeo 1 1, che fù parimente gran Cancelliero del 
Kcgno,S)gnor di moitcTerre.e Ca.:lelli,ed vno de'primi Biconi diquei tépi.ehe viffe 
ro lòtto il Kè Mattinola! quale acquilróCaHglionc.c la Nohara,ed bebbe per m». 
glie Leonora Vcntinvglia figliuola d'Arrigo Buon di Buffimi, 

Ni nacque da Bartolomeo 1 1.Pcrrone 1 i,chefùvalarofoci.ui;ì;ro,cferu] nelle 
turbulenzeJel Regno alfe nuotarne me il «e Martino, fi caio eoo l'Infantelì* donni 
Giouanna d'Aragona, figlia dell'Infinte Guglielmo, tìglio naturale del Rè Federico 
1 1 liperciocbc, hauendo venuto queflo Uè a morte , lifjiii per reil.imcnioheredcj 
vniaetialc Mafia fua figlia vnica.c'IicbbediCoiìanzafu;! moglie jll'hor.i d'età d'an- 
ni 14.de! Hegno di Siiilu.s d'alni Stand-dciù al predetto i.uf.iitlmonfole di Mal- 
iarde! Gozzo,cd in tutielecofeichtgli ir.e-nau.ano per lua madre Elifabcrta ìil. 
Aleni J'jna.c volfenhe Mani noj lì potette cafatc lina gl'anni iti.fta il qualtempo 
dimot-lTc folto la lurela, e cuflodia d'Anale u'Alagona Comedi lace ,e di Mi; 
[(retta lun padrino, ed in caso.ch ella nv..ri-ic Iciz.i l.ilei.ir rmk.airiioiifuccedcffcj 
nella Croria di Sicilia il prenarraio Guglieiirio.tloppo 1 1 niortedelquale fetuapro 
le legiiima fu ce e delle 10 i tìgli di l J ietro 1 v He d'Ai.iyom, ; di ina forclla Leonuta, 
doppoi quali Iceuifferoi fi-lidi Guglielmo l'criiItaCóre di CalatabtlIoiia,c di Leo 
nora d'Aragona, figiiadcl DucaGiouanni di Randaizoinondimenohebbe pei mo- 
glie Guglielmod' Aragona, Beatrice dAtason.i,iif;IiadiGÌouanni Marchcfcd'Auo!» 
deila realftirpedcl Kd Federico 1 1 , con la quale quelli procreò la predella Giouan 
na , che do-pii la moire del padte, feguita nel 1 401. fu cafaii da Giou.mni Ilaronef- 
la d'Auola lua aua.e da fua madre Beamce,all'hora Contefl» di Pattando, con il gii 
detto l'crrone di Gioeni Barone d'Ai Jone ton la dote de' feudi di Nuigulla, e Con- 
iclTanecampidi 5iiagufa,r generò Bartolomeo. 

Procreò il prcderroBartoloineoconfua moglie Leonora A larton, figlia del Datoti 
di S.Fila4elfo,có coi fanciullo d'anni 5 da fua aua Leonora Veniimiglia era.(Uto con 

giunto 
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giuntoli» mitrimonio, PerrocciopGiouanni. 8 jìmondOjLnrcnio,! qiialifuronopr» 
genitori di quattro fimiglic,òuerocifc d i cìii denunoio lutti i Signori Gioenidi 
Slcìlù,GugEìc!ma,cd Anionjo,the non lafciarono veruna prole. 

Dirtmodi Pcrruccio,fiaÌiopriniD[;Fiiito,s.itrioi[iol1criiricrcÌochedoppols p«- 
lcrn.mnitelucc(ireoclleBa-o n icdiGa[ii^ 1 onc,i'AidoncdcllaNnhara,ddC»fttl 
ladellOhueri.cdin altri feudi; Qcaià primieramente con Bianca, figlia di Giouanni 
Cotiglici Uarooe di Ftancofoni.e,e Ca!atibiano,con la quale generò à Leonora ma 
drcdidon Alfonzo di Cardona Come di Rcggio.ediChiufa.Prefidente delitegno 
di Sicilia, doppo la mortedclfa, quale pafiò alle feconde nozze con la torcila del Vi- 
le onte dtGagliaao,edelB«onedi Minte Rollo dì cjfa Periglio!, e Morroys, che gli 
generò Bartolomeo iv,t Ramondo 1 1. 

Bartolomeo prefe per moglie donni Ramonderra Vernini iglia, figlia di don He» 
lieo Marchefe di Girace; mi, hauendob ficnmente inuagbitod'vna vaffalla, chiama 
ta Antonella CalcagnodeilaNohara.ch'eiaalfai beli ijaleiando di feguir quel mairi 
nioniodi donna Ramondctta Ventimiglia.lelatoifeper tnoglicicon laquale gene- 
rò Gio.-Thomafo, primo Marchefe di Padiglione, e don Con lai uo: però acci oc he > 
fecoli otti coprtfiero con 1'obhuione la giriliadcriuatione, ch'cgl ihaucua della cafa 
leale d'Arajona,oi tenne dal Rè FcrdinandoiiCatoIicopriuilegio.daro inCordoua 
i 1 1 di Maggio 1487, chefoifcdithiararo defcetidcnre delia prenarrata Giouinna 
d'Aiagona.e per confequenzi di detta rcllcafà. 

Ramondo 11, e Belio fteondogenito di detto Pernice io, fi ebbe per moglie Leono 
la Barre fe.tiglia del Baron di MilKello del Val di Noro.có laquile procreò don Fer- 
ruccio Baiai: della Motta ,di Sant'Anali a ria, e donna Colìanz»,che iti madtedi don 
Gafpare Moneada. Da don Penuccione nacque don Micbcle, ebe mori lenza figli- 
li Marchefe GioiThomaiu fùgran caualiero.e fi casti con donna Leonora folcila 
di don Lorcnzodi GÌoenif«a cugina feconda: da loro né nacquero don Perruccio 
1 1 i.Marchefedi Cilriglione.don Lorenzo, don Cirio, don Conlaluo, dón'Amouia 
moglie di don Andrea Ardoiao Preludente del ficai Patrimonio. 

Si calò il Marchete don Peti ucci" con fa figliuola del Buon della Rocella di cafà 
Spadjfuori,e Cbiarito.il quale,non potcncohauei figliuoli, die de h Baronia d'Aido 
ne àdon Lorenzo fuo fecondo fraicilo.per cafarlacon donna Caterina di tardona, 
figlia del Marciteli; di Culliti a Conte di Heggio,e di Chiufj.la quale ,per la morte 
didonna DianaGonz.igilua.nepo[e, figlia del Marchefe fuo frarcllo.fucceiTe nel 
MarchefatodiGiuliafia.e ne'Contadi di Reggio,cChiuf.j. Il matito don Lorenzo, 
perla motte del March efr don Ferruccio fuo frate! lo.hercditó come fecondo gtni- 
toilMarcbefato di Cjilijjlioije, e l'altre fìaronie: irocreù coflui quattro figliuoli, 
don Gioitami i,d< n Thntn.ifo,don Girolimo,cdo;.tiaBe<nrice moglie di don Ferrari 
tcdiGrauina Marchefe di Francofobe. 

DonGioua.ioiprimo&ennadcl Marchefe don Lorenzo fucceffe nrgliStatidel 
Marchefato ditartiglionc p;r la mone del padre.ed in quei del Marchcfaio di Gin 
liana doppola moire della madre.ed cgli.Iafciàdoil titolo di Matcfacfe di Cilriglio- 
ne,p refe quel lo di Giuliana per elici più intÌco,e preceduto per fentenza al Marche- 
fato tTAuofa con tutto che fuflc più antico di quello: prtfe per moglie donna Caieti 
naTigliauia.cJ AragMa.totelfa di don Ca'lo[>uc.idirerrinous,e Principe di Ca- 
rtel Veter.mo.c nù nacquero dun Alfonzo t i,e don Lorenzo 111. 

Hebbe pei moglie li Marchefe don Alfonzo donna Maria u'AuoioJ, figlia dì don 
Carlolecoiidogenitodidon Alfonzo Marchefe del Vafto.e oiorigiouinerto d'anni 
lofenzalalciar figliuoli-, |i:r loi.lic lijcctlic negli Stati fuofratellodonThomafoichc 
j'lnuci.acalàtocoiidonnaS'uf.innJ,tìgliadtdonGibbeito di Bologna Matchtfedi 
M ari nèo,coniaqua!c procreò cinqat: h'j li noli, don Gicftti'o.c'haiiendofi cafatocon 

donna 
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donna F.lilaberra Barrefe mori lenza veruni prole, don Lorenzo iviche légni nel 
Principatodi CafliglioneactjuifiatodafL'o padrcenelMarchcfatodi G'uhana.Cfi 
rado di Rcggin.diChittfi.ed in altre Baronie r.onquellad=llaTcr:a di Monie alle- 
ilo infiemefperò don Thomafo iù Ptetor di PalermoneJijoe ( e 1599,6 fùcauaitera 
di molta prudenza. 

HPri'icipe don Lorenzo li ebbe per moglie donn' Antonia d'Auerna lìaroritlfa di 
Sar.taCatcriminCaliuriactm grcff.i dote, c procreò don Thomafo i rii che mori 
fancittiknc la vlilcntc donna If.dicl la moglie dei Principe Marco Antonio Colunna 
granCor.tellabilc del K-. ^n.-i dN.ij <>:;,di; do^po la morte del padre fucccflc nc'- 
prcn arra ti Stati] nondimeno il predetto Principe don Lcrenzoiohrc il catico distra 
utodcllacittadiMlilinand 1616, fù prumefloin molt'alrri grandi del Btgno. e (ù 
iignoie di molto fapere.e valore.appo il quale io viffeal quanto tempoaffeituufc) 

Il predetto don Thomafo 1 1 habbe altre tre figliuole, che furono donna Caterina 
moglie di don Girolamo Brandirne Conte di Cam ma rata, e Duca di San Giouan- 
jiì, danna Diana moglie di don Giouanni di Giocnifuo cugino carnale^ dona tmi 
lia,die li caso in Napoli con GÌDUanniVill, 1 nr^C:a; atLÌ,.;o,'\;an. Itele della Polla. 

Il primo iIot Girolamo hebbepcr moglie donna Ctr.iclia di Grsuina,figliadidÓ 
Girolamo Mjrchefc di francofonte, che gli generò tre tigli 1 doti L<iKnzo,cbemori 
fenz iliditioli, don Giotian ni, c dono' Antoniamoglie : didori GirolamodiGrauins 
Duca di San Michelet Baroli della Ganzarla. 

DonGiouanni i< 1 ficaio con donna Diana fan cu gtna carnale, figlia del Principe 
don Thomafo,i quali ambedue viueno,edbasnoprocreatodonGitolamo,donTho- 
mafo.doi Franccfco,edonnaIla!)eila;peròdoT Glouan lièftaiotrattltoiguiftditi 
tolato inìzi la dignità Ducale,god5do fe:npretprimkaridii dei Regno.fu Pretore!! 
Palyinotielifiie.t-nel léjnmànel 163 1 hebbeda lt;a MaefUdtitolo di Duca-di 
Angio,chcptr la morte del Pt ii);ij'e( 0:1 1.ii;:ri;'i, è rialto eglicapc della famigli* 
GÌoeni,c polliede alcune Iìarurie,fra le quali quella della Terra di Mont'allcgto. _ 

It picnirraro donGirt>iamo,figlio primo del Dura d'Anditi, ficaio con donna.. 
Liuradi Bologna, ed Adii ,^'.'u\ : <i J:,Gi dd ; b,e di : :<yu Gml«,Barotii di Solan 
t.^cheglihaaencratodonGiouannijdonGiofcliMontia Su lanna, donna Giulia.dó 
Antonino,e don Frjnccfco vaienti. 

Perhaua iiaira il r.i:;io di'Si^on M/irdictì di Gi;:l: a.-;;, ireuii c;:io il fecondo 
«modella m-defmaiWgha,deriuato di Giouanni fecondale mto di tSartolomco 
lii.ilqmieflimando oltre modo le virtù fu da (urti generdmenre amato. Quelli 
fi-niandó ad lubi.ar rulla ci-u j, Mciiri.-.o^c ri c-.sò 'da: v.Jte, c.n la prima mo- 
glie generò BirtolomcojgctM ter di don G;onanni,C .'i don Giacomo- 

Don Gi'jun;-,!]! p:i;;,-n'j iìu 1 fta;::o ! juo, r ! fjiiiiie j dun t Tiau.nii>cco(luià don fi a 
mondo.edon l'icttoync lì fece fratr di.Wi IVaiitcIro i:i-'.\ì.:miiì ollcruanticon 00; 
rnediF.Bonauentutadi Melìin.i, màdan Immondo noalafdò veruna prole. 

Dnn Giacomo figlio 1 1 rielprenariatoBartilon-eopituttOdon Gjfparc.don Lo 
renzodon Bartolomco,don Pirro,donFiancifto,edoi Ambrogio. 

DonGafparcvrffetortmoliolpIendorr.uon Vicenzo.e donBartoIcmcoGoriro- 
no delia medcfma guifa,emotitono fenza ;-role , casi parimente loro fratello don-. 
FrancefiomEcrc corribatteua in feru:giodel fuoiiè,don Vicézomori giouane.efù 
»flji letierato,d6 Ambrogio pt e fe Inibito di i a.ta:i;r JiMalunel 1 jj^tiillaguer 
radi Matta lafciò encomi di valorofo Caudiero, e parimente nella fattion naua- 
Je della legacomra il Tmco.td hancndo ritornato di qHclUdoppo grauiferitelal- 
lio.fil delio Gran OotC,ep(. (. ia l'r;e.r di l'eia :nì r ^j^.r sji per ii iuo^r.in vkoiefù 
mandato tialConuento in Roma connati Gran Maturo Vgo Vcidala Cardinale, 

otte 
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L I B R O III. 

01 e Sincri cerne folpctrarono di vc:eno,ed dll'horacra flaroeleiroPtiordi Mcffina; 
però il p: enarrare don Gjf|iare,che comprò il feudo, c( alale del5aliccviffc 70 an- 
tri^ doppo la fua morte la.fi i sj due lìyh, itn (;Ì3:nma,e don Viccnzo. 

Hon r.i»conin,li3i.c-!di)fi im.-icsjiio negl'i flercirij militari ,feiui in molte guerre 
al Rè di Fra.i.-ia.ed indi venuto in Italia, andò col Matchefe del Va()o Gentr»! del- 
l'ai mi Catoliihe nella guerra ci Portogallo. e crppocoIDuca d'Alua nelle guerre di 
F,a.idra,e I j:i';mp^f.t ■ .-eli 'li'.>!;i delle C.hicrchinepdoue fii ferito malamente in boc- 
ca, e guaritoti andò in lercio del Rè Filippo n centralo Ir glefe,pctloi he htbbe da 
quel Kè il gouecno dine Cifre della squadradi Napoli, e fi ni ori linai mei e nella fu» 
paifiaMeflW.nialafcai figliuoli. 

DÒ Vicenzo viffe di viriuoló caualtero.ed helibe per moglie d6na Giulia Gioeni, 
figliadidonAlcfiindrndiGiocni.trK-gliprocieó donna Cornelia, eli e fu moglie di 
don Francefco Lama Baron del Moiu,e Principe del Maluagno. 

Dal prcnarratodon Pirrnni pernenneroi vintoti don Camillo.edon AlelTandro 
Gioeni «uatieri McJfincfì,cac lono liati Senatori dellaloro patria >epromolfi in-, 
molr'altri carichi. 

Fnimó il fecondo rttnn dcll'AIfcerodi quella famiglia il prenarrato Giouanm, 
fi^Iiuolodi Bartolomeo 1 1 i,il qu..lf,ha uendi fila feconda tolta cafaro nella città di 
Catania con Elifaberra di Taranto, figlia del Aaron di S. Detnetrio,procrcò al Baton 
donGiouJnnello.Qiielii.ha.icndoli'ciritocondinrairGbtllaSiaiella.figliadi don 
Hcttole ISarnn l'ril.i Iùi.i l'a.r (■'in .SiiiiL.ila: d I fi e:; no, fece don Guglielmo,* dó 
Fcdc-r! 0,1 l;e di reni 10 r ili i'-uii t';icn;.o>edi don H et cole. 

Ne nacque da don ViCcn7o,don Giouannt,i| qualegencrò don VicEio,edÓ Dicco* 
Don Cìamondoitcrzi'gcriiiodelfudcrro Bartolomeo 1 1 i,reufcì valorofocaualie- 
ro,e diede principio nelia medi Ima citta, di Catania al terso ramo della famiglialo 
uepto^reò don Andre a, e don Federico. 
Don Andrea non lece figliuolo veruno. 

Don Federico procreò don Raimondo, don Alficedon Francefco. 

Nè nacquero dal detto don Kaiir ondo.Jr n t'urlo, don Cefire.don Clariano.dcn , 
Alcflandtoj don Scipione, don Annibale, din Onauio Caual'er Getofolimitjno ti- 
ceumoncl ij7;,ePtior di B.ir'oHa nel 1 too. Quelli peri fuoi virtuolì mcriii rieb- 
be mandata dal Gran Madìro la Gran Croce per infino in Catania, nóhauéJofì mai 
fatto per il paflatoà iiclltinMItro Caujliero , eferui in moire imporranti oci aironi 
lafuaKeligione.Don Carlo genito due figlie finirne, don Aldlandro fece don- 
na Giulia, che fii moglie del predetto don Vice me. Don Annibale genetò don_. 
Francefco. 

Don Galiano fece don Raimondo.edon Cefarc.-don Raimondo anche don di- 
ri ano, don Cefi re>e don N. Marito man do al predetto don Alfio,veggiamo,chepro 
creò don Al/onzo.don Guglielmo.e don Hcttoie: ni nacque di don Alfonzo,dó Fer 
raniCithemoiifcnij figliuoli/il predetto don Hertore lì caso due voIte>eon li prima 
moglie generò don Alfio, eeon |j feconda d™ Giorgio. 

Don Fnncefco fece don O(tauij,don Annibale,* don Alt fiandre Cnnlicf Geto 
folimitanoriccuuronel 1631. 

Acquino pai ini ente don Hettore.don Raimondo Baron dcgl'lmbiecariidon An 
tottio.e don Bartolo tu tOii quali tuoi irono fenza lalciar prole veruna. 

Diede principio al quarto ramo il prcnarrato don Lorenzo .figlio quartogenito 
del ptedetto Bartolomeo tir egli procreò don Giouanni.padtedi don Lorenzo,* 
di donna Leonora moglie di don Gio:Thomafo primo Marchete diCsfliglionc. 

Pio. reo don Lorczoà don Giouanni.c'hcbhe per inogfiedonna Beatrice Gradi- 
rli foiella di donGirolamoMarchcfe di Ftaniofonte.c ne nacque Giouina moglie 

- del 
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dd Ciron di Mont'albano > donna Gìou anni Ortcca moglie di don OitauloLinza 
Come di M ufTu meli,e Principe dcllaTrabia.e donna Franccfca moglie di don Car 
]o Bri lacera liaron dilUgalmigai/fiiiaìmimerim; re ha fiorito quella famiglia col 
decoro della vera nobiltà ,c carica di riroli,dignità,fu premi bonari, c di Biron ie_<j 
polfe lciid:io^o^ro(T; Terre, che fonoCalliglionr, Principato, Giuliana, Marche- 
fa to, Ai don e, Noliatn,Bure io, Chiù fa, Con rado, Coni elfi, e Sa ta Caterina in Calauria. 
L'arme di cucila il.'ufirefami^lij furono piimicrimcnit' vncamporoliò filarlo iti Gi- 
gli d'arijemo; mi duppo il Vcfpra per iìemar i antico odio chilifero i Gigli a guifa-j 
di puhc di Lanzs.d' maniera the pare vna pira rafia, e l'altra d'argento nel mezzo 
campo defòf«ido,c nell'altra mezza campo w mc*zo Leone nero rampanteiaca- 
pO d'or a. 

DELLA FAMIGLIA 

GIOVANNI. 




D.c/ 0 . di tiieì^l Annouerata da coloro,ch»nnofcrittodeirantitlie,e nobili faroi- 

,f' i .*W t ' 8'"-" <l'Aiai;on3, Valentin^ Catalogna la famisliaG.ouani ,òuer 

W\ tó@jf diG.oi,annr,f-ai! n i ( merodcIlrpiùil[unri,e<li.arcdiquciFE- 

lafrTfto- r~afVv gniìtlla ptiT.dc in Arauoua.c Catalogna molte Ville in tempo 

j™ wfe ^^ ^^^ U del primo U don Ciaime , ed in Valenza parta entelli Villa di 

ii ira rfiu Bartolome odi Giovanni :quclìifùPcrcettorede'prorjc'Bregijncl i3jd,encl regg> 
■uAtlPgd. mento del Rè don Pietro iv d'Aragona, nel qual tempo vn altro Pietro di Giouanni, 
ch'era Giufiniamagg'oterii Vilcnza,andó ì nenie del Kcgno àgiuiarfedeliàìquef 
Rè. Nella celebiaiionedckafarneiiio,ih= fece fintante don Mattino Duca di Mon 
l'aibocnn l'Infanta di Frucia in Pirpignano nel i J7 1 ,fmono nominai i all'alRIÌcnza di 
Dirci di 1 lt " J fi'Ha per la città di Valcza con pomi' a reale due liluflri Caualicii, Giorgio di 
ìigil mite Gì' uanni,c Pieno Marradcs. l'ciotrodiGiouaniii fù Capitan delia guardia di Papa 
■vdi Pipi Benedetto di Luna,cd il figlio Aluar odi Giouanni fcrul tolmcdefnio vfficio a Papa 
dtmdL 1 *-' cmente vl i liChiamatoGjl lai]r.in 1 Mugnri.v lir prefe il manto di Pietro doppo 
la mone del predetto Benedetto di Luna in quella riera fcifma,chc turbò non può 

coSan- 



LIBRO III. isjj 
coS;maChicfaj cortili Conforme ftriuc don Gioì diSanciuz nella vira del Rè Al- 
fonzo)hebbe origine daPietro di Giouanni Macftro dell'ordine di Calarraua in rem 
podel Rè do.i Giaime detto il Con qui (tarar. Giouan Tornamna nel cap. iv. dell' - 
Hiftcda dei P.Marianafcriuediftodorico di Giouanni Luogotenente generaledei 
M ae il rodeTe inpiati, e Giacomo Bollo parimente di FiaPalaroidedi Giouanni Ca 
iialierGejofofimiianoGranCrocejc PriordtVentgia.Serui Guglielmo di Giouan 
ci in molte Oicafioni militari al Rè Pietrod'Aragona,eptini.ipa]menic nella cóqui 
fta dell'Ubi» di Sirdegna.oue fu I aitino Cófe ru a tor dei Rea] Panini on io. Marco di 
Giouanni, cariifimo al Uè don Alfanao d'Aragona ii v,fù di quello impiegato in 
molti fupremi carichi >ed io quel d'Ambafciadore apptclloil Rè don Giouannidl 
Cartiglia. 

A'nottri tempi inNipolìviiTe con fplendoredon Francefco di Giouanni Caua- 
liero di San Giacomo della Spada,e Reggente della Vii aria, the, hauendoricono- 
feiuto don Francefco di(.iouanni caualier viri nolo della città di Miffinajorieeuè 
per fuo parente deriuarod'vn medefmo ceppo. Mi più dogn'altru illultrò quella fa 
migliala Beata Vergine Hippoliia di Giouanni Valètiana.pei le cuiinitrcefiìoni fo 
nooperati dal Signore molti miracoli fia i mortali. 

Scriur il prenotato don Giouan di Santbti nella vita del Rè Pietro d'Aragona,e 
di Sicilia,c'hchbc origine la famiglia Giouanni in Valfiia d'vn caualicto illuflri-,chia 
maro Giouanni delcendcnte de .Srptmn di Tuus, the lonccorg imrnu'SignoriaìCa 
r,et,cdilfcar,priiicin.i!:!i^ii neri lul.i in Vakntia, mà in litri Regni diipagr.a; petó 
difponEndo MogroJ Alfonzr, d ui rfa tre itti: iopra ciò, dite, ihefiirono progenitori 
Gafparc,e Michele, figliuoli di Gioiannicaujltcr Vifcamoichehautrdoii impiegati 
nelle ne go t ia ri oniM «team Ui,(ì fermarono, il Gas are nella città di B rceilora,o 
Michele nella città di Valentia, la prole de'qual. fi fpttft in moiri luo t hi,e t itià del 
li Spagna tiobi'mentr.St dice per traditioncche due fratelli della predetta fimiglia, 
nomati Utiggi.e PietrodiG ..uar.m.militadoàfauor del Rèdo" Giaime d'Aragona 
neli'iffcdio deila città diSaguntohoggiMoluiedro, per riconofetreio fiato dc'nimi 
ci.fi vcilironoda Villani.cinti delle niacui,>tr,t noucllc biade per non (Mcr fcuucrti, 
ed hauendo entrato dentro la Città, fuiui'onioncfijiii^prefì, e lincbiufiparimcn- 
ic nella Torre d'Hcrcole, cue dimorare no fette giornifenia magnar rè bere, altro 
the quelle fpithe di lrumento,i:'hJUCLano cinte ;ieró hauendo tentato ìV.queflu mé- 
tte concerti pugnaliate nafcoftamcntettrieuano,di far grcifta rìITuia per vfcire,pro- 
eurauano, laCitràfù aftakira; perlothc eglino hebberoagio di feguir l'intento «ed 
vfeirono fuo n,auuif andò a 'capi dell'i fiere ito reale d'onde poteifeto ageuol merito 
nellaCittìentiate,eperiIloiocon(iglioi'alcanzólaCirta,pctlaquale anione la- 
feian do l'Aquila amica loto armacolli- ro due Leoni doto, i he irattegono vn mano 
dlfpirhe d'oro in rampi) ,:zzurro,c molti loro poIlcri,ch e palparono ad habitat in.» 
altre Prouintic,vari.itidoa iapricciorarme,tollero,chivn Agnello con vna bandiera 
perSan Gic;t-atiifla,clii l'Aquila di San Giouanni Euangrlifia.ecbil'imagine diS. 
Giouan Batufla; nondimeno il primo ,cht di quella famiglia venne dc'Hcgnidi Spi 
gna in Sicilia.fù Ginuauni di Giouanni damato da"predetti. Quelli auido di gloria 

lia.c Sardegna, peri qu.ili efiendo fiato da quel >lc rimunerato flfeimò nella città di 
MelÌina,ouc procreò Andrea,:! quale, in ricompeufa delle lue militari fatichi ,atqui 
ftó del Ki Federico 1 1 il/cudo d'Alfano -che gli [ucceffe fuo figlio Tuccin, òuer Pe- 
ttuccio.ehe t 'il genitot d'Antonio, di Filippo , e di Simone. Antonio non lafció pro- 
]e,mà fu Senaror della fua Patria nigl'anni 1417, 1411, 1411, enei 1440. Filippo 
parimente nel i^ifi.nel 1449,6 nel 1463-' Simoneconccrfene'primt vinci della fui 
Patria; procreò egli Saluo t c Tuccio ir. Safuo fu anche Senatore nel 1461, e gè- 
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wrÒGÌaeo I ro,Gio ; Paolodìnioi.3nni. Giacomo hfbbtilprcdciiowrico dìSeda- 
torend Jfi/it nel irrs.r'alquaicnènacque don Fraccfco.che ftgui ne! meddmo 
*Scionel i j&i.-Iìcasòcan Mt'i'ì'; di G:'iu.-;aiji,e procreo don Cefare.c'hebbe per 
moglie doiin'AgaraAhbate^ia di don PilmteroAbbate.cliegligenrró don Frati 
cefcOjil quale fi casòcon dorin»CornelìaCottonc,eS3Ccajioi%l>a d'Andrea Biro- 
i c di Stuiiifdjfii egli due volte Senatar di Marilina nel infanti i6o4,ed in tempo, 
rhc il liaf!i Cicala corlegisua i Mari di Sicìl>2,fù eletta Colonnello confuprema po 
iel!à della Forra di mezzo giorno nel .i6oi,cuman dando quattro mila huonuni:e 
l'altra Foria di Trammóranal'bebbe dóPictrodi Balfamo Marchefe della Li min a. 

Tengano in molto pregsiordTer confiate dellaioHofiitaleicauaiierMelfkelì, 
laqualconfraternitì corti (te in n ca u ali eri principili i nel quii numero aon pu5no 
erfeiuipadre,e figliole dtiefriitJli.nc anche focero,e genero; e v'aggiungono altri 
doe.cbefjnnoil numerarti i j T thefonoil ViccreifelRegno,el'ftrciucfLOuod'tlTaj 
Citri.di quella tu pure don Francefco,e Principe della congregarion della Stella due 
^o!tc nel 1 6oS,e nel 161 6. Procreò eglii fiu enti Signori don Palnucro Barone del 
So^iio.don Ccfare,Fradon Antonio Ciuaherdi Malra,cdon Andrea. 

Don l'almiero.oltre molti carichi ncllafuar'atria.ètiato.Srnaioit regl'Sni 1619, 
IÉij,iÉi7,l6;i,i6!5.t*39, iÉ«},e 1646, r.anmcr;:c tl'i't t. ai-naii c'armencl 
la nutrì e rati or. dell'unirne . e riforma delia militias anche Piiacipe della congrega- 
ilo:' tir ! Stella nell'anno 1 6 j j ,c l'eferrìta in quello pretine aiino 1637. 

I. a congregatigli dr'. .-.(.alien ddis S:e!iafu in(iiruì;a con licenzateale, trafleil- 
lai! nome della Steli» d()rione,cliefù fecondo il BonfigliopiogeiiitordiMellina-. 
Hebbe ella antica o;igii-e,mà diftnerfa eincominciónel 1 ;M,t'I (uo primo Principe 
fùdonVicEzodl BolognaMatciiercdi Marineo,all'hor»StraticotodiqudiaCitia. 
il fecondo fu don Pietro Marchetto Aaron d'Vcria.ii terzo don Giacomo Mentilo, il 
4 dó Pietro Lanzi Baron del Moio, il quinto Vifconte i\>z/.o ilaton dell» Miti), il Te 
Ilo dò Pietro Balfamo Marcitele della Limma.il fcttimodn Gio.'di Marchcie, l'otta 
ito don Ramando Marche troCaualier di Malta.il nono don Andrea AtdoinoMat 
chefe di Serico , i] decimo don Pietro di.VIoncadaBaroudi Saponata ,e ntoli'altti 4 
Caflaiitri di grido fono Itati premorti in quello carico iCaualierj della quale han i 
no obligodimantcncielaCittaitifeliacon armeggiare a pie.ed àcauallo ne tempi 
con futi i. 

D.Palmicro,oltre tdi-tcófrate dell Hofiiitalccdanchcdcl Tuo Collegio, elle do Ha 
toMalìiodijUadclllZccc.i.cfi e.^'riimi v^i :i rnrddm.i Citta.Haue hauuto 
egli tre mogli, la prima fu duna 'la;>sfij Giù -ni, figlia di do VictiodiGioeni, e di dó 
ri Giulia della della famiglia Goeni,lafecÓdadÓ7iaFelr.r,liglia di do Bortolo Au et 
ta,r di dón'AgataStacella.rhe gli generòdon Fraocc-lco il quale mori fàdullo,ia tee 
lafìi la nitrente dcnn'AnnaiV ana ccl Giudice iJaronefla del Solazio, figlia didoiL. 
Ftattcefco del Giudlce.cdi dQn'Agata Maria Minuioli.coo la quale hi procreato doti 
Francefco.cdon Andrea di Giouanni.ed altre fei fem ine co quali virinola min te, e 
con fplendoiedi vera nobiltà v!ue. 

I predetti (uni fattili don Andrea mori fenza prender moglie, il Caualiero Gero 
folimitanodon Celare èrtalo molt'anni Riciuitor della fua Rcligioociii Medina-, 
e'I terzo fratello nomatoanche don Andrea hit goduto molti carichi, fra'qualiquel 
diPiincipe della cotigtegation della Stella nel 1637. 

Diciamo pure,ehe di luccio lecondo, né nacque Nicoló.chefù Giudice di Melfi 
nane! r49«,Giouanni,chefuSenatoriiel i 4 6i, ed Antonio. 

Procreò Nicolò, Mattano, A nonio, e Mitullache fu moglie come l'ideilo diFra- 
cekn.r, GiuuaiiQi.Matianohebbcaer moglie vita Signora di caia Gioente he gli ge 
ncrò Nicolò n, Bernardo* Stbaftiano. 

Da 
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Da don Scipione di Gioulni,c(i:a mogliedonna Brigida Giulliniano ne nacque 
ro don Domenico di Giouaoni-Piincipe dirreCillagne,e don Placido Principe di 
Oaitrorao.flcasòdonDsrcenicocon donna Girolama Scluareiio, con la quale ni 
proerearodonSciplo/lonPIacida.doA Vìccnio.FraGiouanniCaualicr di Milita, 
ti óna Terefa moglie di don Pietro Mone a da Principe diMouforte* Contedi SSpe 
ri,ed a lire due figlie. I.' - 

Sica.jàdcwPlai:idoPriridpcdiCafcorao,condon'Awo[i;aKao.eglÌ»didóVicé- 
zo, figlio di don Francafco RaoPreGdcnredi Giufiitia>conlaqualeprc*ieóil viuE 
te don Vietino Principe diCaiìrcraoidon Giofcffcied vu'aìira (emina. 

Saluo dì Giouaoi già detto procreò Gio:PaoIo,ed Angelo caLiiierì virruofi.Gio.- 
Viololà affai caro ad Vgo diMoncada all'ho» Vicerèdi Sicilii,dal quale fu manda 
io Ambafciatore alla cittì di Mcfliria perriccuerloin quelleriuolurioai del Regno: 
edAngelo(TiSenatorneli;io,i;)f,ij37 I ci54a. -.v-.v .., 

Nènacquero di Giorpaolo , Gio: Arrigo, e Fra.Nicolò CaualietCeiofoIimitano, 
chemorìiU'imprefvdel Zerbilerueudo; peròGio: Arrigo procieò donGiulioCe 
Iarde MarcelWhe generò ilviuemedon Giouaoni. Di Angelo ne nacque Capita 
Fietrodi Giouanniiil qua>e procreò il Capitan don Giouan ni. Pallori la medefms fa 
miglia lafìmigliaGiouanni di Palerraojla quale fa progenitrice di molti Tirinoli gé 
tirhuominiiiongiungendoli Icmprc in matrimonio eoo le principali cale di dettai. 
Citta,e con la cala del Carretto parimente, Franscfco di Giouanni Iti SeAaior di Pa 
lermo nel ij7j,e Deputato del Cootagio,epofciaScnaior nel 1J79.1 >,■■■., .. 

DELLA FAMIGLIA 

G I R I F A L C . CU •c-. b: •' 

H Ebbe chiaro principio la famiglia Girifalco nel Regno di Napolii d'Haniba- Gimjni & 
lecaualieroirpanoSignordeiCadelGirj&tconrlliCalmirialcttoilHcMa 
frtdo. Qiieftifù mandato a'feimgi dei inedefmo Kèdclla Reina CoflaEamd 
glie del Rè Pietro d'Aragona, peri quali acquiflóil-predcjtoCaficlio.the gli fuccef 
le «10 figlioH.inibale.il quale li a ne do morto fenz a piole,prc-fc ildominioci quelloil Galp.sg- 
ftatello Antonio: quelli ffjeliliatodel Regno di Napoli dd Re Cario 1 inSicilìa.per T^fJ:' 
Iocheh=bitòinLeon I ini,oue,impi(gadofi.vrcruigid.ellU'Pi-.;ro,cdelFèFedetÌco, 
hebbe le Baronie del Comifo.cd altrifeudi.il cui nepo.tc Aljimo fù Caflellano dell'- 
antico Calìcllo di Leonrini,c Ilarone di Pi (I un croccili Mimi , e di Bulfuiìna, che gli 
perdè nelle riuolre Baraoali,chclegiii>ono fotioil Hi Fcili tkf; u i,c proaròFidcn 
c o,Ha uni bai e,ed Alaimo 11. Federigo fù Giuratoci Leontiointl 133* con Taluc- 
ciodi.Siflo.Piiippo diFacinojcd Antonio diZimiM.^.-i .'. 

Nè nacquero d'Alaimo ii,Tfc,omafo,Anconio,eGa]ccrSilo,i quali ferui reno con 
l'aire militare al Rè Mattino, ed aIRèA!Fonio'ilMagnanimo,dci quale fùa'nclitj 
Antonio Cam ma ri ero Regio; periodi e Aio figlio Thomafo.eflcndo a (fai nelle lene- 
re crudi to, b ebbe dal medefmo Ré ilwticc di ino primo,e maggior Secretar io.ed heb 
bccóccflila Baro:m,e Terra della Limin.i, clic di fuo ordine aè prefe il pofteflbGu 
glitlmo Zumbo Secreto di Toro mena,? il .ili. t onze veticinquedi ifdita l'anno' lò- 
pràiCargaloridi Maz?ara,edel Regno.c nel privilegio di cóceflìonc Iocbiami(DÌ 
lefls M*Z*\/it* C™j$li&™,t primo Sii'Haw KolìroTbems iiGmjtks *Ii'Ji<i,le più 
fólto )Proptf'graìa,fyatitptafiruma,qa l t7'bomasi[ifli linrii aratù MsiRalìno- 
Slnp'itlitit,& adpr^JinilcdahprtlÌal,nulUiru*pcrf«i<afarceiidtpirkulii^ti)plt'qaS 
nsiìram/ibi grillarti vendicami ) 

-:, -. : cec * fù 
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■ Ftìdi tanraiemfiilenia parirnéare appresola Regina Giouanna moglie de! detta 
Gioulnì .cheglidliJe il gaurroadclle Cirrà.dclli. Catnmera Kcginikiedin Jue lee 
randelli med(fm»«egina,rvnadMmHaga de! Kegno di Nauairancl'i^j.e l'ai 
(rain Vakni-, fieli» fonofcrmioni delie quali fi IegRoaoqueilcpaiOlt(^.éamiioi«- 
.sfr jh* engrikià Jt vutflri Ex-fi ratemanda. li/a Rtjna ì 

Ne nacquero dal predetto AnionioGirifalco,olrrcdcl prederroThon)afo,daii_j 
Gfoirtnni,ih*JuAbb.iredcll\Abb^ 
fift^ouaqacfttWril. .ì:1jì'.'"ì : ;i.-;: J 

Vtr &t»r,(£ /hjwim Pra/Ui/Snc.l'ie leannu, :-.JìsO: : 
■-■ : '^tpUtatt-olm Kuxsq'i'iijuìfiUlÌHtt: n"", ■ 

■ Cufi f'dlcftràt vìa pan maxim* Rrgum .. M'1.- 

Mattioli Pmthcpti.aUiràaiutaturhuBie. 

Al piai bmTiiinai Qirìfakm màratr vlriqut 
ÌJtàÙi#Ìfiarrumi<<>m\n*ìiil>aaltgat. 

Aliirhonaóriten de'fratelli can fplendorefiori.- hthhc egli due mogliJaprimafìi 
L*o(ioiaCTtndid^(heBl!prócf(àNicólà Amanio.e la feconda Atfia Le6tiriiie San 
binilo, da<b*WitìacqHe Cecilia,che fu moglie d'Andrea Rolla caualiero-Leontino. 

.Hebbe patinante Nicolò Antonio akredue mogli, con la prima,cbc fuMargari- 
ta Artea,prBcreò Thomafò 1 1 , e con la feconda Jfabeila balcone, figlia d'Antonio 
palcone,ftceMatKD,Michtle,donGibiianni 1 Pietto,GuadLo J Franceico.e Nicolò. 

Tliomafo i j procreò Mattea Aeoflora.Tuornafo, Antonie ,Lucrttia,e Chiara. 

Ne nacquero da Matteo figlio di Nicolò Ani or, io .calalo tò" vna damadi tifa Zac 
co,figlU dilDortor Amor7Ìo/s:co.vir(uofogenti!'huomo,AntonÌno,edIfabellanio 
glie di N.Sxami4acca.ptró Anton.nofi casò con Diana.figlia di Castrando Falco- 
ne Baron del Bofcoicnc gli genero C'alterando, M a treo,Francefco,Vicenzo,« Jlamó 
detta moglie di don Innotcntio Manuello. Calccrando procreò Mario, e Diana. . 
ebeficiiò 

FranceicD bebbeper moglie N.Pattifcianccon iaqualeiece Ifabella hoggi mo 
eliediMarioMjncin(.Mideira:iroFrancefcoGirifaleo,figlio del predetto Nitolf) 
Anionio,nlniaiue 'Beatrice; :-■ "-- 

Hor ritornando al pr enarrato Nicolò figlio del precitato Nicolò, Antonio II qua 
Ic.bauendofi cafaro con dnnua Caterina Ventimiglia dé'Contt di Biucema, procreò 
don Fi aite fece beli fció doppola fua morte due figlie monache,* donna Habtliav, 
che fu meglie di flarrcfc,col quale genero don Angela.che ù cacò co don 

Girolamo de Franchisi né nacquero i viuenri don Cefaie Barrefc, e de Fiaaciii. 

NondjmenoUfatnigliaGirifaleodiLeontinìfemprcèllataticchadiviriù.e di 
valore,cdi(uoie3cil , huDminifuionopromoffinc , ptimivffici,ecari£hidellalorop 1 
Kià.cbiliàuerftttofemprcnobilicongiungimenti matrimoniali. L'arracdi lei furo 
no vn «celio chiamata Girifalco d'oro in campocelearecon vnramod"01iuaneel 
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DELLA FAMIGLIA 



. G I S V L F O. 




Acquerò tni te due d\a ceppolechiarÌllime,ed anridiiffime famiglie 
Gifiilfo,e Grimaldi rnltaliii il progenitor della famiglia Gifulfo fù 
GiTulfo nipote di Alboino » Hè de' Longobardi. Quefti oltre fupremi 
carichi pofirdè alcuni Stati in leafuje procreò Cafo, Cito.ducr laro, 
fTJgaSBifl HodoaldUjGrimoaldojPflpa.eGaila.cfiefuronoitiOBlidt'prirniPrin. 
dpi di quella fimoli regione, óuer Papàdel Rè Aleminano,eGaiU del Principe dt 
Ilaicna; pei 6, ha ued ufi occupato i beni paterni Cafo,e Iato,oacqucro firaui contefe; 
fri i fratelli.chefi dui arcarono con molte lororuine. Procrei laro, Giiulro, Rodo a[- 
t!o,e Grimaldo.- 1 Gifulfo focccflc Rodoaldctl quale fi diuifei paterni Suri con Gri 
m oa!dofuofrarelto,chefu il primo Duca fra i Principi Longobardi della città di Be- 
neuenro:fucceffcroinquefiomctrcgraui diffen rioni fra G a ndiherro,e Portatilo ftl 
t clli,E E iid*Arib<rto,c per fuo aiutoGandibcrro recorfeì Grimoàido Duca di Bene 
«cmcnniàentrandorr»dilorofolperto,reilòGandiberto mortopcrlEmanidiGri- 
moaldo,chepofcia»geuoimcntes'occupòturtiifuolSiari. 

Ne nacque di Grimoàido, e di fua moglie Tnt oderai a, figli a del Duca Lupi foro, 
Giuliano Gtimoildo.chc fu padre di Gifulfo i i,gcnitor d'Arci into,ediflonioa!do. 
Qoefli fi <ajò con Gubcrga figlia d'Anronio , e forella di Lnitpnndo Rè dì Lon- 
gobardi-delia quaien'acquiftd Gifulfo ■ 1 1, che furrogenitordelle famiglie Gi- 
fulfo di Milano,e diGcDoua-'cbiaramcnieiomoflriinynfuomanUfcrirtoRaaifel Fa 
gnano.che fi l'opra (e famiglie Girulfo,eGrimaJdi:epirime'ti' Galuaco fiamma nel 
latuaCronicalib.m.cap.^o^edicono^hc moliefamtglieilluiiridlraliaprelcroil 
cognome dclnomeptopliodelraoprogeniloridellimedtfreii Bdifa,chc fecero liv 
Gifuiriiel»Grimaldt,efc rieleggono per IcHifloircaffaiilìmccbi: per non tediar iJ 
lttiorcle laviamo duatito. , ■ 

Fiorì in Milano feitentoannià dietro Guifcardo GLfulfoj benché il CoriD.diceJ, 
che viilcnell^iconearicocliCófolede'Mercjdanti Milanefiracccnoarobligòdi 
quello officio Trinano Calco con que«e parole. Et ittmìiguaturolìi Prtfiiìerum 

franisi,. 
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Ceìccnui 1 IatoliiiiFcrniJÌ;li)& Pagania Si/affai, T ' -— ■ 

'Jrauj glia tono non fuoco nel imo jKrJ'aiIblutioii delia loro patria Milano.Frsn 
ccrco,Giouanni,[tizardo,Ficcio,Gifu[fo,interdeita dal Pontefice per rinobedienaaj 
de'Vifconti.c l'orténerd nei 1 34 1 . Annouera il Colio fra gf Antiarti di Milano.chc fo 
gìionoinicruenircnellerofcpublice,eflaeuti della CmjjZambclloGifulfòje Miche 
le Gifulfo fu clettoKationaiore deicumune di Milano cu gtoflo flipEdio nel 140 f: 
Zìi di molta (Urna Zanardo Gifulfo appo Galeazzo Vilconte primo Duca di Milane.- 
psrimtmeAmbiogio Gifulfo fu deitoPrefeitofopia lamoneradal DucaGio.Ma- 
ria Vifconle con Man/redo Fnffaii.c Pierre di Mediti inficir.^finalmcme molti Ca- 
nalicri di quella famiglia Furono proni oUì ne 'primi caikhi.cd vlBci della CitiàjcDu 
caio di M tlano.ehe per cITcr fuor del noflro rema gli Ipfeiamo à dietro. 

Profupp uniamo certa mente, c lie lafamigiia Gifulfo di Genouafiavn rimo della 
Dreairrata diMilano.per lefpclfcriiine.clieiibe quefUCitrà dagl'I mpcriali, ed» - - 
Franiefi.e ciò l'afferma Gijlio Pallaukinoin \ noluo antico manufcriiio, e Federico 
di Federico,! quali dicono,hau;rrirrouMo in vna feriittlrl antica dilìcrgameno del 
fanno imo Gifulfo Giudicali) quella Rr pobHca,il q;;alc fece donatione dc'fuoi be 
ni ad 0!iuitro,ed Orlando Giful fo ìiio:tìgli,e fi mectjpicd'vn altro figlio nomato 
Giacomo.P3talcor-c Giuftiniaaq neta'ncYuoi annali V affollo Gifulfo vno degl'otto 
Confoli Ciuìli di GcnouancI 1 171: coitili compio dell» Signoria vn dritto di molte 
gabelle perlaguerradi Torroaancl ( i40,concóccirionedipote;bactere(nonetai 
cóprò pure la Gabella del Sale nel j 1 iiiedinteruéne nella conuentioncchefccc la 
Republica con il Rè Guglielmo di Sicilia nel m jfiiC fùdinuouoConfoIe nel 1157. 
Glfulfodelcampofit Confole nei r 153 .Fuicone Gifulfo vno de'Con figli e ti dell a^ 
Jtepublica giura n elfi Qrum mento della pace fitti co'Pifani ne! irHS.e fù Confole 
Clnilenel 1 ^.Giordano Gifulfointeruenne comeConliglieioncHaconueniionc 
premurata del RèGuglielmo. Giacomo Gifulfo fu vno degl'otto nobili dclgouer- 
itodì Staroncl rai l,e nel 1 114,(1 ritrouó Configliero nella prommeffa, che fece la 
Hep:a'MatcbeGdi Cliuezanonel 1118, edin quelli del Marchete di Monferrato. 
Nicolò Gifulfo fù Conigliera nel 1 uS, nel tu 5, 1:35,1 andò Ambafciatore 
perla Hepial Papanel 1 153, ( fegui i predetti carichi moIt'anni;c osi pure Giouacni, 
Fan era ti o.Vgo.e Lanfranco Gifulfo: càio il predetto Lanfianco fua figlia Nkolofa 
con Lanfranco Cvbó,figlia di Guglielmo vno dc'principili della Rep. 

Concorferone>lWW(atic4riclii,ed.vfficÌ Martino nel nói. Matteo nel iz6i,e 
11È9. Antonio nel n 69. Crifliano Gifulfo nel 1 34 ir e nel 1 jSo.Vgolinonel 1 344. 
Opraino nel 1 s^tSjC più d'alili cinquanta Cauaiirri di quella chiara t'amigli a furono 
piomoffi nelleprenwratcìed alrrc dignità della Kepublica.clic fono tutti notati ncl- 
ladifcrittionedi Federico difederico.iqujii pure fi cafaronoDobilmentccon le pri- 
me fi migl ic di Genou a. 

Francefro Gifulfoj figlio di Carroccio dcftEi dente d e'ptedctti, fu ilprimo,ebe ven 
ne diGcnouain Sicilia nel 14II0CÒ geodi faculrà.c flfcrmòncllacittàdiPalertno, 
e-quiui procreò Paolo GÌfulfo,cJie fi mantene nobilmente, Carlo, e Girolamo.cnc 
morironofenzalaftiarprole.. 

Ne nacque diPaoloiAugulìin'oiClie fu eccellete 1 egg ili a, pe rioche fu pronjofib 
ncgl'vfficididi Giudice di tutrìi Tribunali.edoppo di Prcfidcrede! Trib.' del Beai 
Patrimonio,ed vltimamétt di RcggctireapprcffoS.C.M.nei Configlio fupremod'- 
Itaiia,LucmHo,cbefu anche DoHnrediicggccd Antonia. 

Procreali Reggerne Aug odino Gifulfo con donna Laura Spadafora Barone!!» 
.diVencticofiiamogiicidonPaolcedonnaMariaCatetinaContclladiCondianni. 
Don Paolo bibbi per moglie donna Leonora Oforio,eon la quale geo ctò don PIi- 
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fido A uguft in o,dnn Ff nceficidon Paolo, don Giouanni Yiuente chierico regola- 
le Tea tino, he ggi PrcroiirodiSanGiofcffo.ed i aliai virtuofo, don Carlo, e don-. 
Luiggi,cbc nacuurrc grtrellijperd li predetti donna Leonora ufortofù figlia didÓ 
Giouanni Ofono nobilisfimo caualiero Cjfligliaoo, che fii .Strati co di Merlin» nel 
1578, della cui famiglia moire illuiìriaizioni fe ne leggerà al iuoluogho. 

Nè nacquero di don Placido Augullino,e di dóoa Man a Galletti viuenre.diPao 
lo,chc morì grò uc netto, don Aicfiaodro boggi Teatino* don Gìofcffo cafaio coru. 
dnnna Girolama Strofi. 

Procreò il preiiarrato don Orlo Giiulfa,con Tua moglie donn'Antonia di Morrai, 
don P»olo,con alcune figliefcmine.finalmenteftmprti'hà congiunto nobilmente 
quella famiglia, ed hà goduto airaìnobilicaiichi nel fiegno,epiù nella Kepublka di 
Geno uà, e per moki ifèruigi ilei fanijfra molti honorionennedi poter porre (opra 
le lue arme la Croce rolla in campo d'argento antica infegna della Kcptiblica Geno 
uefa, e nell'anno irti j mollrJ il prederrodwi Paolo con publici, ed antichi rnlrrum 
menti appoi maggillratidiquelJa JUpub.egli cller defcendentcdcllivera/amiglU 
Gifnlfojc neiTunaltronclGcnuiiito.c di ciò non enne tède del Senato, cauli cogni 
u, utiic nel proctiTo fi iLorge. L'aimefono due campi diuifi l'opra l'argento eo*_. 
vii» Croce roira,edifortoceleitre con tre fafeie d'oro dentate lopra.e fotto. 

DELLA FAMIGLIA 

G1VDECE, OVER DEL G1VD1CE. 
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. V A N T O Gì (lata nobil? la famiglia Giudice, óuer del Gìadi- 
fi cene'Regni di Napoli, néfinrcilEmoniorutiicoloro.c'banofcrit 
io delle famiplie nobiIi,de mtdefmi Rcgni;è celebre per mclt'- 
b uomini illuflrl diletterei d'armi.che leibauebauuto .el'anti. 
1 /sA cogr.ido,iheiienenelfcggiodi Nido. None fiata inferiore fri 
ffi%4a le famiglie nobili di Milano, di Genon» che pattarono nella fi- 
ViW 1 --?^ m glia Viodimare,d'Arrtzo,e d'altre Cura fa moie. d'I ral la; coi! 
parimente fi fondò nella nobilt cittìdi M c Iti na con fp leti dorè ducentoquararJt'an- 
ni ì diciro-II fuo progenitore lìi Giouannuzio.figlio di Andrea del Giudice caualier 
Napolitano del leggio di Nido.Cimin aneto Rè Ladislao,* della Hegin» Giouaan» 

fccon- 
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feconda, flr cito parente di Marina delGiudice Arc : ucfcouodiTaranro,Prctc Cardi 
naie di Santa Pruder» iana,e feruitono i! padre, ci figlio con l'atte militare molto 
tempoa'Regi Napolitani. 

Gioiiannozzo.efuo figlio Motorio s'impiegarono ncTctuIgidel Magnanimo Rè 
AlfonlOiall'IioraiW di Napoli,edi Siciliana ricompéTa tic quali hebbe Antonio l'vffi 
tiodiMaflroRationaledcITribunale del ReilParrimonio,conprouilìiinedi onze 
ino l'anno>eticJP[tuilegio,oltreraoipiapote(la,elcprotogatÌueiBli dona titolo di 
f/WilriJeccoIcparolc. 

Dobilijamìliari, & fidili a'morum Vxirit nofìri Antimo de ludici Mitili ) e nel 
predetto Privilegio affai parole amoreuoli grani I! leggono, hebbe per colleghi nel 
medefmo vrHcio, Adamo flsmundo.òiicrSifmundo.Fe.icrko Veniimiglia, e Pietro 
Speciale; hebbe egli licenza dal medefmo Rè di poter fondere nella Zeccadi Mef- 
fìna due grana per ogni libra di piccioli.edue grana per ugni marchio diCarleoi, e 
doppo multi fiipremicaricliinelitegnopifsòà migliar vita nel I44o,lafciandotur 
lii liioibeni pircrnià Gioii aiti i, Andrea, Thoinafo,i Citrina fuoi Iigli,ed ì Matteo 
fuonepnreitigliodifuofratcllo Nicolò. Il predetto Giouanni hebbe dal medefmo 
Kè f vm'eio di Milito della fila Regia Z:tca.Gl'v (Sciali co'luui (l.'pédij li leggono in 
due leitere.vna del Kè Alfonzo.e l'alitadcì Rè Giouinnt olfctwate del Viceré loro 
Lop.Osimcndc l'irea , vna è data nel ^éS.oucfileggcilfeguente rfifeorfo, 

Inprim:, Io/Model maflrodiBaSkla per annamtnzttrtnta:bfililo dtl maHro del- 
laproiiapirannumoozivtnliqualUo-.lofoldodelmaRroCitdinatn per annuii orzi 
qnindecido/oldo dtl Crt denoterò perannù tra* doitii:ilUgbiin dilla eafa dilla Sicla ptr 
armùonzidedeci-lefptfe minuti ftutxtraordinartt,tbigiungtn*ftnndo fi lavora ptr an 
Barn : b/oldi dtl Guardiano quando non fi lauora fintoli ptr annuiti onzt dut.lojoiio ili 
Guardiano dilla Porta onze l't ptr annui» qiandonontitauorapiccieli,! quandoSla. 
atra pimeli ifiigm per gio'4au,t non bautttdetit onze ire. La grafia delnob: Al fin - 
za Staiti dì poitrcugnor moneta ptr anni anzi viali, Lagratìadel mbilt Camugliadi 
Camugiia per am.it izenout. La gratta di GtosSnilo Giudice grana due per marchio di lo 
tbifitauora. Unibili Gtr.Aatonio Rizziptr lafuag'aiia delle libri quindici per giorno 
di Carlini Jan novi, e grana cinque* ft lauora quintini baura dilatarart libre In di quin 
tinperti-.-rnoì e quel che fegue. 

PerórvificiotliMaJlrodiZcecacftaro goduto Tempre da'primi nobilideilatnc- 
eWaucittàdi MeffinJ.e ciò fi vede a'noftrigioriii.chepcffjduto dal Mtchefe don 
Giouanni del Pozzo Causliero di deuotionc , e Commendato." della Kelinionc di 
Malta^lTendo flato priadi don Pietro del Pczzofuo padre. 

Andrea del Giudice fu Cammatiero del KèGiouanm , e fia gl'altri beni paterni 
hcbb: l yfficio di Maft.ro Noraro della Regia Sccrciia di Meffina,cr,egli la lafciòfuo 
padre Antonio per lenimento. Thomafo, e Gio/liitti(ìa,altri due figli del prenar- 
rato Anton io, vi faro con molte ricchezze nobilmente^ furono honorati dì molti ci 
riebi nella loto patria. 

NènacqucdiGiouami,Francefco ,cbcfcgul ipaterni vefligi , e procreò il Dot: 
lorGiacomo.chefù Uaron del Sotazzo.e più Tolte Giudice della Lotte Straticoria^ 
le di Meffiua.egli nel t f?i fieno nella Cìttidi Palcmocon Anna Merutla.figliaJ 
di don Francesco Merulla BarondiCafaIemiouo,c di donna Beatrice di Marchcfe, 
figlia de] Barone della Sc*letra,ccnla quale procreò Giu.-Fractfco,Beatrice,e Glcu 
Giacomo poftumo, cherrufei Caualiero di molto valorc,e fucceflcro nt'beni,epa. 
terne ricchezze,che furono numerofc.Gio.Ftacelcofù molte volte SenatordiMeffi 
tiajC goiternò comje ottimo padre dellaPitria>fu<:tedendodoppola morte del padre 
nella Baronia del SoIizzo,fi caiòcon don' Agata MinutoIÌ,che gli generò la viuéte 
dón'Anna MatiaBarontffa del Sdazio Signora di nò puoca pruaezi ( hoggì moglie 
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éc'.Sirr.^àoa Palmiere di Ginuanni caualicro ci v'rti.ok- iiualìr3di,i qualihanno 
generato donniC errr-l-'rt, Jt'n' Af.ara, donn'Angela, donna Franccfca, doli France- 
fco.dcnna Maria;drjnarc!He,don Andrene dòn\flnio;iìa, C u C f on n nobilmente, o 
vinuofamf ntc nutrì'!, pi tù hi a'i-ice [ict't ira lc:ieil: ti<;r(:; Fran'efco (i esso col 
Conte Carlo Cicala Principe dì Tiriolonel Repnodi NapoJi,Caualier dell'abito di 
San Giacomo della Spada ,c figlie di Vi feon le Cicala. 

Gio.-Giacomopollumonóprcfe mogli c,mà l'impiegò n peregrinar il MÓdcijOuc 
da'primi Signori d'Europa fu conoltiiiro rcr vinunlot.nalicrrjprcftfsò belle lette. 
re,e molt'altrcfcienzcnc'cui he i:;! ■ i,,;Fr.inccict). 

Da'prenarrariThomafoicGirv Vi iridi.-, ori Giudico rè peruennero molt'altrica 
ualieri,r quali acquilìaronni primi carici] i , che ìo^l ono godere inabili della lo- 
ro patria (delfina, e v litro finalmente con gli fplt udiri della vera nobiltà; taccio, 
come j'bì detto, le viriuofcgrari-.lizL'c , cheli fam^i.iG "dice Ili pofllduto in_. 
Italia,co!i perelterlungedel mio reni.-,. e isait.ìtcasicl-.c da moiri Hiflorid,e Genolo 
girli lraliani.il filo cognome dcr uu J.a vite ai:, licro sflji dorrò nella profefiion le- 
gale,chÌamarnVlpio,GiudiCt Infreniti di llerrardo Hi o'Iralia.ilqualc tildi tanta., 
giulìiria,e conofeimcro appo iroroli.cbe lo chiamarono Vlpioil iudi i-,ed i Ber 
nardo fuo figlio parimene Bernardo del Giudice, i! qita! cogr.orr.c frgirnono ifuoi 
policri.che con felici procreili lì dilar.-rono per luna !'[t;:'ì,ì, , io [■ . rjcamM Filippo 
Cirnì nella vira dell'Imperato! Federico i iMklrifielTj grufa fu ce elfi: ad vngecil'huo 



feiando il cognome di Vrfono,li fecero cognominar Veiità,Iaqual famiglia fin hora 
vinci al rri vogliono, e'hautileorig:^' l i' . ongmra, che fecero i Giudici di Fiore 
la contra laloro Rrpiiblka.perlacuj memoria ipofteri furono chiamati dc'Giudici: 
alcuni d'vn ceiroOiarìrj caualieio 11, mauo^ch'clTcndo eletto Giudice del popolo 
Romano nelle ragioni di CincìoFian-Ji'-.r.i.ilì.iLiiiiacomra il Pontefice Gelida ir, 
giuiramenre cOfldcnnriCincioc.cn riinii luoi t.uioiì nella | cna della vira; perlociic 
ipofleri di quello furono cognominati del Giudicete d'altra gnilah.-.ui ebbe potu- 
to venire quello (Ogr.r.mcfinont he dal giudìcarr.giich: intu ii i.iir.ig'h'dclGiu- 
dice d'Italia fanno per arine infirumtrientigiudicìaliiperciuchi quella di Roma por 
tavna Croce di S.^ndrca dentata, òuer con nodi^quclla di Milano due Ini bordare, 
ed vna Spada nuda di foura; cqurlla di Napoli, c Mtffina,che for.od'vn medefino 
(eppo,vna Croccden'ata in quattro campi diuifi in angi>Io,d.je azzurri, e due rolli; 
ed in quella diMelfina v'agg CU G io.- Antonio del Gindicel'Aquila Impuialc,chc 
l'hebbc eoncefiaperpnuilc^io da li'Imp. Carlo voci i y3y. 
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G1VLIANA. 

IPrincipij della fimiglia Giuliani fono antÌLliÌ:Timi;p.-rt!oche la famiglia Giù 
liana Romana deriuó dell'antica famiglia Anicia, i.nfo me ^ antichi fi. ri «ori 
genologiftt né mo(lrano,e perche nelu tamii, l.j dii.ha.i-i ij-Iììl-ìIu quelli ptin. 
cipij [ònoalTai lontani; diremo dunque, ch'ella venne disputa 1 no il Uè Federico 
in primo,cfifcrmrjncllacirrddiMtlfina,iIcuiprog<:nirii!ciùliildiirare di Giulia 
nadc Pufuol.it quale haurndo/iimpiegaro negl'encit ii ; |n.:l:' n, art-Li' ilo j crii fno 
valore molte grolle rcnd!tc,enipcndi,eosiancoia i u.oi tino 1 , imo , e 1 A.'fjnzo 
fot.ro ilRéMartìno.da! quale Girolamo htbbeii feudo di l'oli \a[ ini, the l'hebbej , 
Ddd confir. 



Obliano By Coogle 



jP4 TEATRO GENO-LOGICO 

eonfinnaiofuo figlio GuglielmoimàperEl'arri della Regi» Cancellarla G vede_i 
hauer comprato detto fe udo i! me defmo Guglie! modi Giuliani da Filippo di Ca- 
lltfgiouanni per gl'airi diNotar Lorenzodi Noto nel 1416 perprcuo di odio 
feffanta^. 

Quefto feudo lù anticamente di Beringario Praitni>c di C5tefTi Bertriami fui no 
glica'rjuaJi fuccffl'c IklirandodiPalamaroloro niporr,che per hauerlì ntbcllaio 
del Ite Mirtino fiiconceiTo da quel He ad Henrico Grimi Idonei 1 j6 i,ìlqualck> 
vendei rilippo di C art ro gin u anni di Mcfiìna,e quelli perii prezzo predetto il prc 
narrato Guglielmo di Giuliana, che gli fuccellt fuoriglioLodouiconel I4jj'»'qu» 
le Bernardino Tuo figlio* begli feguironoi fuoi p oftei i.'piocreó coiiui à Gioii ano i,di! 
qualenè deriuò il Dottor Mariaoodi Giuliana Maliro Kationale del KegnOila cui 
enti! 'h uomo ' 



loglicdi Nicolò MugnoifigliuolodiSeipionegi 
thirfimoìperùefilipervnaparoUaliiuancolioncijfu priuarodeliVflìcioe,del cou- 
turi negl'altri miggiorii procreò AntooiOitbefìi padre di don Mariano ,chc mori 
gi'annià diciroie molc'jliri gennl'h nomini Rinacquero di quella famiglia. L'arme 
di lei fono vna bada d'arrjfto che fcéde della (inillraallj delira in campo azzurro, c 
dtittoUdciti bada raLcouerofTopaJtate.enelleiIuccimcdellabadi due rote roffe. 

DELLA FAMIGLIA 

GJVDICE DERIVATA DJ GENOVA. 




«lini S^^^Tl %S~i ^ i " a 'S ì ' 1 Gmdice,chi*iuehoggiÌRPi'crmo,hebbeorigintj 
Umani (/& ji-D'v dalla famiglia Giudice diGenoua.aggregata nell'albergo dell» 
C i7ffl' t Wl ^SrBàrf f,m 'S i ' 1 Vfodemari.la quale noatùpuoco chiara ne'tempi »nti- 
*. ld a&S q) cbiin quella Rcpublicj;percioche nei un Guglielmo Giù di- 
fel ^iST^à* cc ^* Iloc ' e 'q ulMro ^ 0n ' o ''> c " 1 Sje Iii9ieuelii65 Hcnri- 
J\v j co Giudicr,e Giouanni Giudice furono due de' dndeciConfolij 

fE&rtTOSSS che gouernatonolaeiità di Genouacon Simone Dorili Otto- 
bone r!egl'Alèri,Guglielmo Cicala, Amico Grifo, Vbcrto Mal ocello, Paga nodelli 
Volta,HenrieoMaIoM,GtiglidmoIìulHno,Filippodi Bonifatio,edVberroDerne- 
cotti: parimente (feeondoil Caflirojnuglidmo Gmdicecon R u baldo Bili zz lan- 
che nobikGeaoLefe.ed'au[:oriti tolfeio nel iiTomoltefeditioni licitate alTor* 
nelUSep. Lift; 



libro m; j 

La famìglia Bifazza ville con fplendore d'antica nobiltà iti Genoua . e eonearfe 
nfpriini vtfici.c carichi di quella Reped i guifa degl'altri Gcnouefi parso pure in- 
di in Sicilia, hauendoflfempre congiunto in paretela con foto con tafanigli* Giù 

Mipirfouerchiodiraecontarcgr»ffici,e l'artioniilJiiflridcIIafjmiglia Giudice 
della Liguria.mentre Pantalone GiuOuiiiniiC Pietro Bizzarofcura le Iiifloricdi 
Genoua né fanno am pia meli liane. Dico dunque, rhc lei fù didimi in tre rami, vno 
de'qudi s'aggregò nell'albergo de'Viualdi, e porrò per arnie vnt Dan da azzurra con 
tre Gigli d'orodentro in campo d'oro,quefti,dicefi,c(Trrei1più aiiiicoramo, che ve 
ne JnGenona: l'altro [icongiunfe con ia£imÌBlìadc'Ca!ui,crolfcperaime vna Bm 
da dargtnto dentro »n campo diuifo.fotto azzurro,c fopra tolTotc l'altro, come fi 
duTe,con la famigliavi!) de ma ri, il quale fece per arme ratnofeudodi fotto dùvTo 
induecampi.il deliro tutto ro(iò,=d il fi ni [li o azzurro con vna Bandad'argf roattta 
uerfara,il mezzo feudo di fopratutto doro con mezz'Aquila nera coronala. Però 
l'i lecito prefitti! ere differenzi d'origine rra di loro per la di ucr/iià dell'arme, dircii 
che il primo aggregato a'i'ntiilriiiqiialchoggi è clìinto.diflèrifcaiiagraltii ' 



li quello cogitilo à gl' Vfadcmsri.nó mio vie qucftoramodiPalcrmo.mi anche nè 
viue in Genoua Bettina Giudice. Ecofa certa, che quella famigliano per cercar no 
biltà t'aggregò alle famiglie de' Vtu aldi ,C al ui,ed Vfodemari,mctre ttouaQ tra le cin- 
quinta antiche fa migli ciò fieni e conle fudtrretre.alle quali fiaggrtgò;bé(ì fùcau- 
failnuhaucrfiritrouaio nel 15 18 molto numcrofa,nel qi al r.-mpo, per chetarle dif Filimi 
fentionitralanobilrà vccchia.e t.uoiia.fiicDccrwoAhcdelieoobiliriflalfero viue 
folamenrcquelIe,chchjiie(lcit;fcicareapcrteiL.-hc furono i£,al!equali s'aggregane * 
lolcaltrcmcnonumcrurecòardine della lìep.di cflinBnetfl.inotMdoflaneor».. 7,1 
nell'iftcffotempoil M.igiaratoconcreaiciiDuce.thcduialicpcrducanni.lìifetifce 
il predetto Vbcrto Folcirà nel dialogo rra Anfaldo.c l'rìniiualle ,prouando .die 1- 
cllintioncdcllefamitli: nel jji8non fu per manca mento di nobilià.cd adduce l'ha 
uerfielliniaqucllade Guidici per ilfudeitoaggregarnento, e fi fcorgc.chc mai gl'- 
huominidi quefUfa.niglj.ilaftiaronoil proprir.Joro cognome; poiché cliiamauali 
Paolo Battili a Cai 00 dc'Giudici,coii anche Michele Vforiemari dc'Giudici,c più del 
le volte Michele Giudi:; Viodir-.iri infino all'ano 1576, nel quel tempopcri De 
creti d'ordincdel Somo Po.nicfic e, del l'Imperatore, ed anc h c j c i p, c Filippo ' l'abo 
lirona dette aggrci; UÌoni : tip igii*n do ciafeheduna famìglia il fuoptimo cognome, 
«naturale inregna.lafaandoafijitoUfamìgliacon chi s'haucua con giunta Pcrran 
ro aggrega do fi partedi qucfto cognome a' Vi ualdi.t pane a'Caliu'.dt'qualilu Paolo 
ìiacrifta Cai uo de Giù dite, e he nèl fù,emoiìDuceiedaltri,comcfù Biit.(ìa_, 
Gindice,ligliodiGiorj;io,c::efi t oiigiunlecongl , V[odcmari,caiandoficon!a figlia 
dÌGio:/;-. 1 |i ! i; ! ,Vi J :cnMridiqualfamÌsliaèanchechÌJr;ffimi,comencgl'anali,rd 
antiche Ilifloric di U mona ft legge; [:oi(hc,oJire d'eifert delle primclra le 50 cale, 
grhuominid'elTal'han refe -lecitoli; nu^ e nel tépode'Guelfi.c Gibcllimfùfat 
to Generale deirartv.ataniualcdcGuelfi Lanfranco Vfodcmari. 

Però tornidoalh famiglia Giudiccasgrcgata per il detto Baitifiaigl'VfodcDia- 
ri nelisiS^ogiic.-i.-i.ch ciljtlLtlii:!!; H^r-.d ode ancora dicono.che dniua il ta 
mo aggregato a Caini, c deira famiglia clì'crc ftata portata in Genoua dal detto Gn- 
glielmoGiudice nei rrio.il quale nel 1 m,e 1119 fu vnodc'Confoli-ciie regge- 
uinoall'hnra quella Kcp.c l ifif ito mofirògtan valete nel Portodi Mi (lina contrai 
Pifani. Ctionhuomo Giudice infiemecon Andrea CafaroandòAm'jalciaiorc al RÈ 
Ddd a d'Ari; 



OlgillzaclDyCQOglt 



„j TI iTRO «ENOLOGICO 

itomi»* l> 0,1 ' >J"-0«""»» Giudice Guglielmo Monte Acn; 
iSK £> Miil ptcdetto Balilla palio in Palermo con dm Sgli, I ra. 

!^£te!rtM»ftl IM*«clll« l | )p l » I MM^ I. l ll«l M l t ».|l " H»- 
.Gcta.,rclkg.in.;s.!i:™,i,:,.I.. l ^».' Peto G.o.B>lti«np™o 6 en,,„Do,,oc 

eiS,nd.Botal,conchi procreò d=« Gior,nl>S«c,dc-c,Do.oc, B Tbcolog^ , 

^Montagna,. P.Gio: Battifll de Chicticiroinoii,don Anton.no Dottor di leg- 
ge..™.??^ 

ItSoaE uraurrta. Don Celare hìprtxicatodóBattina.dona^^ 
,ófop°.rHi«o.ic diGer.t ..) li rit.o.a nomo nel Co.ngìio maggior de,oono. 
bilirlelr, <q»t« ' E ' clco,d,ik,.c..cqncGio.B.ttilt., 

toc viuc nella cillàdi Genoul. ,t A 

, DELLA FAMIGLIA 

G I V F F R E. 




f E Regni di Spagn»,e nelle Pronintie d'Italia babbiam rittonato 
' chiarad!nobilll,ericchcizclafamigliaGiufftc.iaValcnianctl 
Ifpano Idioma i cbiatnata lofté : fflpienaeua di mo tb„„„, 
ilillnntiipetciocbe don Pieno lonièfnSignot dilla VllladiPal 
' na de! Stato di Gandia.efiotinel ijÈp-GiaimeloffcelnGiu- 
to della predettaciità di Valenza nel medefmo anno.e Ino fi- 
E^Latìa* elioGUimenelMpt.NicolòIofftcbebbcilcatlcodi Atnota- 
ct «t toni i pteoetiiacqniilato™ il titolo di Begii Canalieti.p.r b.oe, atomi» 

„, Falli Co.fol.ii, e nel libto del Confighodeilac,,,. d. Valenzancg ,.n, 1360, 
',,„, , , 7 s.Scri«enojIeoni CeoniUl Italianlche 1. famiglia GiofSèd. Milano Bab 
Unaoutootigine d'aUfb.zo lotti canate, Valentia.., che palio odi con lopterot 




LIBRO III. ts> 7 

caiitfci militari nella cittì dfMtlaio.ìnfempocb'ellivtine foggetta sll'lmperator 
t;arIoT,ouecoftuipioci<?', i arìu Gii il" è eic?il: a ti- k^f;: ria,'- confijl.'itralijprenio 
wquei Staio Ducalc.il quale fu ptogtuiror di molti tirittolì caualieri, /cui poderi 
fn hora viuenoncbilrnente. 

Nella città di Fifa fu ella parimente vm delie principi Jifimiglic , che io quella '!» ife r« 
B*pub!ÌnSoriuano. Guido GiuSrcnell'elcriooe d'ìmptraJ, -icl;; ii,';k;!! : ili Cai lo l'J'"i,l a 
1 1 1 andò i nome della Rep.-AinWcia^r," in romi'-^nia .ii !>it:ro <!i':^rA;Li.:'.-.:i,Ni jipi/i, 
colà AgiiatajPietroGtmbacnrra.e Grò: di Benedetto. Racconta Kohbcrio Pila 
ndli.cbe queft.i f^ni^jj. G^b'ìciìciìuò delia c a fa Ripa/ratta, chefi vna delie fette 
cale principili di Pifa,che coll'lmpetator Otrocc primo verniero.doc fa c;fa V'ifcoti 
IC,liearaCjetani,'acafi Orlandola caia Lr.i'r:ii. hi,i:: c:;i'.ì Hip frana, ! ,nciii Duodi.c 
lac:^. Vr.-rdm.fi tri. V.!l : :r,.^!] m-ziti c .-iridi) G;o!i;"i:jJ.; N:c>-iù G i;::'Vc.rd acquili! 
ronoie nettezze di Nicolò Tripalli loro zio,Gicunnr, fi camion faimli.ìdi Leone 
Sardo gciitil'huomoPifanOjiron la quale procreò Nicolo, eLco^e GiLit:'.-£,dit furo- 
no progenitori di molti vi ;■;:. !,:" yr;ir;;'ii:.i r;i::ii ;l i;'(;iiiìr ivìì'si.; in .Sicilia Giouanni 
GiuHVcpo.rt.1do fccomi.ìie ii:i:ì.i;?.7e prcnr;ia:ie,e lilcnuó nciij C.'.r'i uip.ilrrrr.o, 
c quiui fondo la viiittcfamigba Giutiri.i rrxr.i.io A^iitro, il quale free tre fTgliFi 
b V lir^crnacii A.-'.ik-. !i:;,:r-;c,i[ i.- i] rt:on t &. y: tiri- in :>ìr ( ;io:-,t rsii'in. fruirò 
di Caficll'a menare di l'alcrmo.UiOUanr meri fenzi lai,. i;r nrnle.ì Inibir, co dòn' An- 
tonia d'Affino ftra moglie prò: rcò d<> Cailo.e don Pietro, die Iorio Itati Capitani di 
Fantariclralianerparimentccllatia forilo in italia.e cella nolira iicsiia. L 'ai-medi 
lei fono dtiepali d'ora incampo azzurro, e lo pra vn banda azzurra trauerfata. 

DELLA FAMIGLIA 

GOTO. 

FErnando Goro gentit'huomo Catalano Calamariera del Ri Federico ut ^ r/rfli 
vide affai amato delia Regina Maria, dalla quale acqui li ò la Catlellania di' 
Francatile lia.cb e l'hebbecoofirmatapofciadal KèMartinonel i js^: patirne;- , J97 , 
rteftrofiglio Girolamo Goto hebbe altre ohi; otto d'i te udita .ch'erano (tate con fifea. 
redapoterdi Maefiro Paiquale di Paolo Melimele all'ilota rubcllonel 1557. 

Procreò Giroiamo,Anto.iio,cheferuì militando alcun anni al RèAlfcnzo; per K?r. dell* 
Jocbeacquiflòla Gabella dell'arcodel Cottone di Milazzo nel [44.j,cherhebbepo ■JV**"': 
fcii con tir mata dal Hi Gicuanni nel 1467 fuo figlio Nieolòj ilcui tìglio chiamato *™' 
Antonio acquiflò ia Baronia della farcita nei 148$. 

Quella Baronia Jù a or. carneo re, concerta dai Kè Lodouko nel 1 jej ì Vìcenso C»f»£r.«t 
diBuonaBtati^checom'babbiamdettoalfuoluog^^ S£fc, 
co^hela vendè per orme nouantai Pietro Pieruirale nel 1 iSj.ìcbigli fegul tuo fi ' 
glioHenrico Pieruitale.tl quale non hauendo figli la lafciòà fuo nepote Nicolò Go 
tojfiglio di Francefila Pieruirale fui [creila, e del prcnarrato Antonio Gototiodi c5 
tinuoa'fuoi poderi; nondimeno quella (atnigliaÈ (lataaGatchiaradinobiltàiCrtc- 
cbeize nella Tua Patria Melimi, ouc è fiata prometta ne'principali caricbi.ed vffi. 
cidi quella, e l'hanno parimente i!lufira:a Fra Giacomo Gotot'auaJicrGerofoli. 
mitaooriccuutonel 1 547,-FiaFedericoGoto,s FraHaffaeleGoto anche nel 16 tf, ' 
e Fra Stefano Goto nel i6i6,ne'cui propelli de'loro abiti fi fcotgelanobiltidique 

ttyi:! mezzo del qualedi fono tre mezze banded'oro. 

IL FINE DELLA PRIMA PARTE. 



TAVOLA 

DE(iL'AVTTORI CITATI NELLA PRESENTE OPERA: 



ASbatiMard). 
Abbiti Pirri. 
Abbate di VaUbiara. 
AtbéTrioU M.S. 
Aljonzo Giaccone. 
AnircaTorrclli. 
Antonio Vhirto. 
S. Ante-aio Arciutfteut 

ÀnZtAÙpnko. 
Arr.geGeraum. 
Augu#ineLirm„i. 
Aurelio dito". 
Balde. 

En'tekmto JiTwtiii. 
B art olomio Zaffo. 
Batlifia Agnti. 
Benedillo fallo. 
Btrnardìno Carie, 
Binario Dtfiht. 
Bit/Te. 

Caie Giulio O/are. 

Girle Siganio. 

SS" 
Ce/are Volfime. 
Cipria,, Mommi. 

Calanti no Cattano, 
Ceri aiio Papa. 
Coatrniulai. 

Diegt di Stigli. 



Filippo Amfu/eM.S. 
Filippo BurfaM.S. 
Filippo Cirni. 
Flaminio Bufi. 
Galuane Fiamma. 
Gafpart E/telane. 
Calori tarde 
Gerardo Scrutar dAz 

' 'Betfidit. 



Gìm 



«Beffe, 



Fra Gt stame Filippi. 
Giacomo Sin Mi M.S. 
Giacomo Filippa di E.-r 



Faille Campano. 
Feditile di Fidtrìto. 
D.Ferrantl la Marra. 
FrZ:tj;o AntonieEtede. 

FrancfJtoDiw. 
tritifto&itMarehtft 
Feaiejioliongiieigm. 
[rtnafn In meo. 
Vramtjio Sanfauem. 
D. Yrtntrfte Zazzara. 
Villi alo Campanile. 



Giorgio dil Mona. 
Giorgio Rabhirtelli. 
Giofiffo Euonfylia. 
Giorni Marmile. 
Gieftffe T ramezino 
Giorni! Arrigo d"Alif- 
fandriadell* Paglia. 
Gietianti Andrea Ce ' 
tallo. 

GioaanniVmfciilo. 
GlauZniGiac. Adria. 
. Giouanni Godei. 
Giovanni Manenti. 
Giono» ti autiere. 
G'Ohjh Picttedi Of- 
elia. 
Giouanni Reto. 
D. Giouanni Sancbiz. 



Girolamo Ennigtnj. 
Girolamo RetS. 
GìraUmoZuttta. 
Giulio Pa/Uuìtine. 
Guglielmo Cardillo, 
Guglielmo Paradine. 

Gugliilma Rutili*, 

Henofiie Panili te. 
S.lliiere. 

Leone QSlieu/i Card. 

Lopez Ftguctea. 
laotazaMutmnnnm 

LonnzoT aioli. 
Luta di Penna. 
LiaaZaeso M.S. 
Lucie Manate. 
Lucio Mauro. 
LuiggiCanlarini. 
Martino Hi stana. 



Girolamo Capottante. 
Girolamo Carrata. 
Girolamo de fiancai. 



Mah 
Mirala. 
Mitbtlt Rizzo. 
Monaldo Menditfchi 
MitìgmrPinaDctane 
Moinerie. 
tAu&nt Alfonze. 
Navarro. 

Nieclì Gelile Srjarego 
N iteli Sagtiaptpt. 
Olderico dili/U. 
Olae Magno. 
Olimpiodere Hama. 
P.Qttauio Cattano. 
Pjnialeon'GwIJinitni 

IJP.S.Pm. 1 - 

Paolo Filippi. 
Paolo Giouio. 
Paolo Meli. 
Paolo Mini. 
Pietra Adamo M.S. 
Pier Antonie Htuler. 
Pietre Rizzare. 
Pietro Morino. 
Pict.diNic*FIroM.S. 
Pietre Pacane. 
VietteTomub. 



Platina. 

Pucci Camaldulenfi. 
Begi!ìri,'euer libri dell* 
Citili, di Malta nella 
prona it'Caualicri del 
(abito. 
Rada. 

RaffaeWagnane. 
RaffaclVeltcrano. 
Raimonda Minlaner. 
Ritardano Mali/fina. 
Ripe!. 
D.Radolfo. 
Ruberto Pifamlli. 
Scipione Ammir alo. 
Scritture della R.Gajr- 
ttliaria delRegni diSi 
elitari Pretanotaro del 
Regne x 4eilaCammtrt 
Rtginalt.t ie'Notarì 
Tubini del Regnerai 
tri antichi maauferiti/, 
cpitefijtTaitllt. 
S:'iliurc della Zeccai! 

li,? d'altri prouin 
tie,e Città d'Italia por 
lati authentiebe. 
teniture atffArtiim 



Sirmgif militari dtIRi 
gnedi Napoli per l'ac- 
quine di Tetra Santa. 
Sepuluido. 
SièittaTtburtinu. 
F.Simant di Leonllno 
M.S. 

Stefana Ancorano. 
F. Tbemafi di Liótino. 
P.TbemafifozztUi. 
Tbomafo Giuliano. 
Timoiraie Affini), 
lituano Calao. 
Vbirto YogUttta 

ZidoriieZamorcnft. 
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